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I.     .  » 


La.  Storia  ài  quanto  avvenne  in 
Oriente  e  Occidente  nel  prin- 
cipio del  JVono  Secolo  [opra  il 
culto  delle  Immagini  .  Succejfto-^ 
ne  degl^  Jmperadori  d'  Oriente  ^ 
de^  Papi  e  de  Patriarchi  di  Co^ 
Jiantinopoli  ^ 

Vete  condotta  nelle  noftrc 
precedenti  con  verfazioni 
la  Storia  della  Chieik  fina 
alfine  dell* ottavo  Secolo i 
ho  un  eftrema  curiofità  di 
udirne  la  continuazione ,  effendo  perfua- 
fo  che  quanto  più  s' innoltreremo  ne^ 
Secoli,  tanto  mag^ort  ritrovcrertio  il 
rapporto  fralla  Stona  loro  e  quellà  del 
vjaoitro  tempo, 

Tom.  HI.  A    *  R. 
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%       La  Storia  della  Chie/a 

R.  Quella  del  nono  Secolo  non  fole 

è  riguardevole  a  cagione  del  gran  nume- 
ro e  della  natura  dcJle  qiiiftioni  che  vi 
furono  agitate  9  ma  eziandio  perchè  le 
materie  9  che  vi  fi  trattarono,  haimo  mol- 
to rapporto  colle  controverfie ,  che  in- 
ibrfero  poi  nella  Chiefa. 

Opali  fono  codeftc  contefe? 
R.  Ve  le  racconterò  i'  una  dopo  1*  al- 
tra cominciando  dalla  continuazion  della 
diiputa  lòpra  le  Immagini  ,  che  già  da 
me  fu  condotta  a  buon  termine  nel  pre- 
cedente colloquio:  ma  qui  èneccflàrioil 
ripigliarla  in  poche  parole.  Niceforoche 
aveva  ipogliata  Irene  dell*  Imperio  V  an- 
no 802.3 mantenne  delle  Immagini  T  ad- 
orazione.* fece  eleggere  nell'anno  806. 
Tiiceforo  Patriarca  di  Coftan ti nopoli  dopo 
la  morte  di  Tarafio:  codeflo  Patriarca  e 
r  Imperadore  concorrerò  infieme  nel  far 
olTervare  delle  Immagini  il  culto  s  ma 
fi  pofero  in  difcordia  con  Teodoro  Stu- 
dia e  coi  Monaci  di  Collantinopoli , 
perchè  riftabilirono  Giufeppe  Economo 
,  della  Chiefa  di  Coftantinopoli ,  il  qual 
era  ftato  deporto  per  aver  coronata  Teo- 
dora che  dair  linpcrador  Coftantino  , 
Fighuolo  di  Lione  IV.  e  d  Irene,  era 
Hata  fpofata  dopo  aver  ripudiata  la  Tua 
legittima  moglie .  Il  Patriarca  ricevette 
Giufeppe  in  un  Sinodo  tenuto  nell'an- 
no 8op.  e  dichiarò  parimente  legitdmo 
di  Teodora  il  matrimonio.  Teodoro  e  gli 
altri  Monaci  per  codelU  catifa  fi  fepa* 
rarono  dalla  fua  comunione,  e  durò  co- 
defta  difcordia  fino  alla  morte  dcll-Inv 
peradore  Niccforo  che  fti  uccilo  da'  Bui. 
gali  li  di  z6.  di  Luglio  Tanno  in.  Mi- 
chele Curopalate  fu  acclamato  Impera- 
dore fino  dai  Mele,  di  Ottobre  dello  iteis' 
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IX.  Secolo j 

anno.  Michele  fece  ceflare  lo  Scifmach' 
era  nella Chie/à  di  CollantiBopoIi  ^  e  riu- 
nì coi  Monaci  il  l^atriarca  ^  a  condizio* 
ne  che  follè  difcacciato  Giulcppe^  e  nel- 
i'  avvenire  i  Monaci  ubbidiiTc  ro  al  Patriar- 
ca in  tutte  ie  cofè  che  non  follerò  coii* 
trp  la  Fede  €  contro  la  Legge  di  Dio  • 
L'anno  813,  Michele  vinto  dai  Bulgari j 
cedette  l'Imperio  a  Lione  T Armeno ji 
che  dal  Patriarca  Niceforo  fu  coronato . 
Codefto  Iroperadore  fi  dichiarò  contra- 
rio air  Adora^ion  delle  Immagini ,  cac<^ 
ciò  Niceforo  dalia  ina  Sede  ,  e  niandà 
in  efilio  Teodoro  Studila  ,  Niceta,  c 
molti  altri  del  culto  delie  Immagini  di- 
f enfori  •  Dopo  la  di  lui  morte^  Michele 
il  Balbo  che  gli  era  tìicceduto  ncU'  an- 
no 821.  fece  ccilàie  la  perfecunone  per 
qualche  tempo  ^  e  richiamò  una  pai  tede- 
^li  efiiiati  •  ma  il  Patriarca  Niceforo  noa 
iu  richiamato  i  ia  Tua  Sede  era  ftata  oc« 

CUpata  da  Teodofio  e  poi  da  Gi^anni 

amendue  del  partito  degli  Iconoclaftì . 
Michele  volendo  iiftabilire  in  Oriente  la 
pace  y  propofe  di  adunare  un  Concilio  » 
al  quale  doveilèi  o  afliilere  griconocla^ 
fti  e  iDifenfori  dell' Adorazion  delle  Im- 
magini s  ma  avendo  quefti  riculaco  di  en^ 
trare  in  Cvonferenza  con  Vcfcovi  Er^^ticij 
e  domandato  che  tutti  i  Cauolici  foise«» 
ro  richiamati  9  Michele  cercò  un  tempe- 
•  ramento  :  lafciò  la  liberta  di  onorare  o 
di  non  onorare  le  Immagini,  e  lece  uii 
regolamcnro  col  qudlc  vietava  gli  abuli 
che  pretendeva  elTerc  Itaci  introdotti  nei 
culto  delle  Immagini ,  come,  di  togliere 
dalle  Chide  le  Croci  per  mettervi  delle 
Immagini ,  di  adorare  k  Inimagmi  Ilei- 
fe>  di  dar  degh  abiti  aiic  lutuc,  di  far- 
le fervàe  di  Mammane  a  bambini,  di 

A  %  recide* 


14  Sfocia  delU  Chhfa 


recidere  iopra  di  cfle  i  capelli  di  col<v 
ro  che  facevano  profeffione  Monadica, 

di  mefcoJare  dei  loro  colori  neir  obbla- 
2Ìone  e  di  diftribuinie  nella  comunione  > 
di  collocare  fralle  loro  braccia  il  corpo 
di  GelucriftO)  e  di  celebrale  alla  lor 
prefirns^a  denaro  le  cafe  i  Santi  Mifter)  ^ 
Ordinò  in  confeguenza  che  fofTero  leva- 
te le  Immagini  eh'  erano  ne'  luoghi  badi , 
€  follerò  lafciate  quelle  che  fo/Tero  po- 
lle ifl  alto  per  iènrire  di  libro  asF  igno- 
ranti 9  fen»  effer  permeflò  T  adorarle) 
Bè  accender  lumi  in  lor  onore  ^  ovvero 
offerir  loro  V  incenfo . 

D.  Come  fu  ricevuto  codeilo  regola- 
mento ? 

R.  Gli  zelanti  difenforì  del  culto  delle 

Immagini  ne  reftarono  fcandalezzati ,  e 
noti  relè  contenti  coloro  che  airoluta- 
meate^  volevano  foflèro  tolte  tutte  le  Im- 
magim'  dalle  Chiefe  .  V  ho  già  detto , 
che  Michele  inviò  degli  Ambafcia<k>n 
in  Occidente  per  far  approvare  il  Tuo 
regolamento.,-  che  gl'Inviati  fi  volfero  a 
Xodovico  il  Pio  9  il  qual  era  fucceduto 
nell'anno  814.  a  (uo  Padre Carloniagno, 
neir  Imperio  di  Occidente  ;  che  queiè' 
Imperaoorc  inviò  dei  Diputati  a  Roma 


chele  s  cHe  1  Romam  non  poterono  ag- 
giuitarfi  a  quel  regolamento  s  che  fi]  to 
nuto  un  Concilio  di  Vefcovi  di  Franda  ^ 
in  Parigi  V  anno  824.  cui  però  3  fecondo 
il  Baronio ,  non  potè  darn  nome  di  Con- 
cilio 9  ma  folo  di  Collazione  >  o  Parla- 
mento di  molti  infiemc;  nel  quale  fu  con* 
cfaiufo  non  doverfi  vietare  Tufo  delle 
Immagini  3  ma  non  doverfi  permettere 
il  reiuier  loro  una  Adorazion  religio* 


per  far 


il  regolaménto  di  Mi- 


D. 
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IX  Secolo .  f 

•  D.  Chi  era  allora .  affifo  fopra  la  San- 
ta Sede  ? 

R.  A  Lione  III.  eh'  era  morto  neir 
anno  ii.  del  Tuo  Pontificato i  era  fucce- 
dtito  Stefano  IV.  neiraniio  tié.^  il  di  n: 

di  Giugno-  Stefano  mori  il  dì  zo.  de* 
Gennaio  feguente,  e  Tafcfuale  i.  fu  elet- 
to in  liio  luogo .  Quefto  Pontefice  fi  di- 
chiarò favorevole  a  Teodoro  Scudita  e 
agli  altri  Difenfari  dell*  Adorazion  delle 
Immagini  3,  fcriffe  e  inviò  in  Oriente  i 
iuoi  Legati  per  foftenerJi .  Pafquale  morì 
Jo  ftefs'  anno  in  cui  fi  tenne  in  Parigi  la 
Collazione  accennata  (  cioè  anno  824.) 
Nel  Mele  di  Maggio  Eugenio  li.  fii  poflo 
in  fua  vece.  Sotto  queitó  Pontificato  il 
parere  de*  Vefcovi  di  Francia  fopra  le  Im- 
magini fu  portato  a  Roma  >  e  di  là  in 
.Oriente:  Non  ritrovati  cheqtiete  Oipu- 
.razioni  abbiano  avuta  confeguenza  venK^ 
na .  Qui  dee  oflervarfi  che  la  quiftione 
fopra  Tufo  e  '1  culto  delle  Immagini  di- 
videva allora  la  Chiefa  di  Occidente  non 
men^  che  quella  di  Oriente.  Il  Pontefi- 
ce ci  Romani  feguivano  il  Decreto  del 
Concilio  di  Nicea;  Claudio  Clemente 
Sacerdote  Spagnuolo  ,  Difcepolo  di  Fe- 
lice di  Urgella,  e  poi  Velcovo  di  Tori- 
no j  credeva  come  gricdnoclafti  che  fot 
ft  neceiiario  il  toglierle  dalle  Chicfc  ; 
Giona  Vefcovo  d*  Orleans  ,  il  Diacono 

•  Dungalo  c  Agobardo  Arcivefcovo  di  Lio- 
ne conilitarono  Claudio  di  Tonno  iU 
quefto  punto  ;  ma  difapprovarono  ogni 
culto  d  Inmìagmi  .  Valafi'i<k>  Strabone 
che  poco  dopo  icrilTc,  non  folo  approvò 
Lulò  delle  immagini  5  ma  lòftenne anco- 
ra che  pocevaii  ior  portare  qualche  forta 
di  rilpetro  e  veucriL'ione. 

.  p.  Qua!  iìi  ii  fiiiedicode(ltcontraftt> 
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R.  In  Oriente  rimperadore  Michele 
fece  valere  il  fuo  regolamento;  Teofila 
fuo  figliuolo  >  che  gli  fuccede^te  T  an* 
no  Hiff.  lo'  fègui  f  ma  '1  giovane  Mu 
chele  eilendo  giunto  ali* Imperio  l'anno 
84T.  fotto  la  tutela  di  fui  Madre  Tcodo» 
ra,  operò  in  guii'ache  fu  tenuto  un  Con- 
cilio m  Collanti  nopoli  3  nel  quale  furono 
condannati  gr  Iconoclafti  9  il  culto  delle 
Immagini  nflabilito  in  conformità  del 
Decreto  nel  Concilio  di  Nicea  pubblicato, 
c  Giovanni  Patriarca  di  Coftantinopoli,. 
favorevole  agi*  Iconoclafti depollo 
Metodho  fii  pollo  in  fuo  luogo  .  Quanto 
air  Occidente  >  non  ritrovali  che  vi  lìena 
ftati  l'opra  le  Ininjagini  altri  contrari . 
I  Franceli  e  gli  Alemanni  li  avvezzarono 
parimente  appoco  appoco  a  rendere  un 
culto  di  Dulia  alle  Immagini  >  e  fi  con- 
formarono in  quefto  alla  Chiefa  di  Ro- 
ma . 

IL 

DeW  Imperia  di  Occidente .  Con^ 
ùnuazàane  degt^  Imperadori  r 

dei  Papi . 

r\U^l  era  allora  Io  flato  dell'eira- 
perio  di  Occidente  5* 
R.  Hra  flato  riunito  >  come  v'  ho  det 
toy  fotto  il  dommio  di  Carlomagno,. 
coronato  Imperadore  T  anno  9oo.  Co- 
defto  Principe  lece  r;fforire  la  Religio- 
ne ^  le  Scienze  >  e  la  giuftizia  neirim- 
perio;  riftabili  la  dilciplina  Ecclefiaftica> 
mori  il  di  28*  di  Gennajo>  Tanno  814. 
lalciò  Lodovica  il  Pio  fucce^r  delT 
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mptno  y  e  diede  il  Regno  d*  Italia  4 
Bernardo .  L' Imperadore  tuttavia  reftò 
fèmpre  Sovrano  di  Roma;  perchè iRo-- 
mani  avendo  cofpirato  contro  il  Papa  Lio- 
ue  III.  e  'i  Papa  avendone,  fatu  mori- 
re alcuni  di  fiia  propria  autorità  3  Lodo- 
VICO  il  Pio  ordinò  a  Bernardo  di  por- 
tarfi  in  Roma  per  rimettere  in  afletto  le 
cofe  .  il  Papa  dal  canto  fuo  inviò  dei 
Legati  in  Francia  per  giuftiiìcarli  appref 
fo  r  Imperadore  *  I  Romani  per  vetidi* 
carfi  5  non  folo  ripigliarono  le  terre  che 
ad  efli  avea  tolte  ^  ma  Taccheggiarono 
anche  i  cartelli  nella  campagna.  Bernar- 
do vi  mandò  Viniiigo  Duca  di  Spoleto 
che  acquietò  il  tumulto  y  facendo  prigio- 
ni i  più  fediziofi  e  gli  mandò  in  Fran- 
cia .  Il  Papa  Stefano  ly.  che  fuccedette 
al  Papa  Lione  ranno  816.  fece  preftar 
giuramento  di  fedeltà  a  Lodovico  dai 
Romani  e  lo  andò  a  vifitare*  in  Rems . 
Coronò  Lodovico  e  fua  Moglie  Ermen- 
garda .  Stefano  avendo  ottenuta  la  liber- 
tà di  alcuni  Romani  prigioni  in  trancia, 
fc  ne  ritornò  a  Roma 3  dove  morìillct- 
timo  me/e  del  fuo  Pontificato  »  li  di 
1.  di  Gennajo  Tanno  817.  'Paf^uale  i. 
che  gli  lliccedette  fece  Tubi to  lapere  a 
Lodovico  il  Pio  la  fua  cleziciie  e  glie* 
nef  domandò  la  conferma  .  Lodovico  il 
Pio  non  ebbe  minor  cura  che  fuo  Padre 
della  Difciplina  Ecclefì artica  ;  fotto  di  el- 
io fu  adunato  un  Concìlio  in  Aquifgrana, 
nei  ouale  fuiono  fteie  due  regole^  T  una 
per  li  Canonici  »  T  altra  per  le  Canoni- 
che 5  e  r  anno  fegucnte  fu  tenuta  nella 
ftefla  Città  una  Adunanza  di  Abad  e  di 
Monaci  ^  nella  quale  una  regola  per  li 
Monaci  fu  djftefa.  Lodovico  lì  Pio  ailo- 
210  in  quei  tempo  fuo  Fiil  uolo  Lotaiio 
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air  Imperio  3  diede  TAquitania  a  Pipino, 
la  Baviera  a  Lodovico  ,  c  fece  uccidere 
Bernardo  Re  d'  Italia  che  aveva  conce- 
puto  il  difegno  di  xcnderii  padrone  del 
regno . 

D.  Pafquale  I.  ftette  gran  tempo  iiopra 
la  Santa  Sede? 

K.  Sett*anni  ed  alcuni  mefi  :  morì  il 
dì  14*  di  Maggio  1  anno  8t4,  Eugenio  ii. 
due  giorni  dopo  fu  eletto.  Neil*  anno 
8X7.  fi  formò  un  partito  contro  di  eflo 
ch'eleiTe  Zinzios  ma  &  prefto  cefi  retto 
a  rinunziare  le  iiie  preteniioni  ^  e  poco 

dopo  vaoti  Eugenio  •  Valentino  gli  llic- 

cedette  il  di  14.  di  Dicembre,  non  fo- 
pravvifle  che  un  Mefe  e  alcuni  giorni  • 
Gre^orio^  IV.  fu  innalzato  alla  S^nca  Se- 
de il  dì  10.  di  Gennajo  T  anno  8k8. 

D.  Lodovico  il  Pio  era  tuttavia  Impe- 
radore  > 

R.  Si  i  ma  nell*  anno  8^0.  avendo  iuo 
Figliuolo  Lotario  coipirato  contro  di  e& 
fo  9  lo  Stct  chiudere  nella  Badia  di  S. 
Medardo  di  Soi/Ion^  vj  palsòla  prima- 
vera  e  la  Stare,-  pure  coli*  alTiftenza  de' 
fuoi  ai^i  Figliuoli  iece  tenere  un  Adu- 
naau  in  Nimega  >  nella  quale  fu  riftabi- 
lieo  y  e  Lotario  obbligato  ad  andare  a 
domandargli  perdono  nel  fuo  padiglio- 
ne :  tuttavia  non  reftò  pacifico  ne'  liioi 
itati  i  e  i  Tuoi  tre  .  figliuoli  unitifi  in  lega 
cotitrp  di  eiib  >  fi  polèro  con  un  grand^ 
e(ercito  in  campagna  ,  conducendo  con 
clTo  loro  il  Papa  Gregorio  IV,  eh'  era 
ne*  loro  interefli ,  e  minacciava  di  fcomu- 
nicare  Lodovico  il  Pio  .  I  Vefcovi  di 
Francia  avendolo  fat>ua>>  gli  fecero  .dire 
che  fe  veniva  per  iicotnunicare  T  Impe- 
radore  ,  fe  ne  ritornerebb*  e^li  medefi- 
ino  fcomunicato  «  Lodovico  ii  preparava 

»  bea 
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ìt  hctk  difenderfi  ,  e  i  dtie  etercm  refla^ 
rono  accampati  fra-  Bafilea  c  Strasburgo 
per  lo  fj>a7io  di  cinque  ovvcr  fei  giorni  9 
fie'quah  r  Imperadorc  e'I  Papa  ebbero 
fiualche  coitferenza  per  trattare  la  |>ace  s 
.  jna  fbtto  codefto  pKtefto  furono  iviate 
le  tiuppc  di  Lodovico  il  Pio,  ed  cglifii 
eoftrctco  di  metterfi  nelle  mani  de' Tuoi 

figliuoli  ,  infieme  con  liio  figliuolo  Car* 
o  da  l|u  dichiarato  Re  di  Rczia .  Lota^ 
iriò  Io  thiufe  per  la  feconda  volta  in  S. 
Medardo  di  Soiflon  ,  e  lo  fece  deporre 
in  un  Adunanza  tenuta  in  Compiegno  , 
nella  qual  Ebboi>e  Arcivefcovo  di  Rems 
e  alcuni  altri  Vcfcovi  ioipe^narofio  Lo* 
dovico  il'Pio  a  dare  per  ilciitto  una  con» 
bilione  di  pretefi  delitti  >  e'n  confeguen^ 
2Z  lo  (pogiiarono  de'  controflTegni  della 
iiia  Dignità .  Lodovico  e  Pipino  Sdegna- 
ti per  Io  trattamento  eh*  era  flato  fatto* 
al  loro  Padre ,  fi  tiniròno  per  libàrarlo  j 
obbligarono  Lotario  a  ritirarli  in  Alenu- 
gna,  ed  a  lanciare  Lodovico  il  Pio  inli^ 
benà  in  S.  Dionigi .  Ivi  fu  tenuta  un  Ad- 
unanza di  Vefcovi  ncir  anno  834.  che 

10  riconciliarono  colla -Cliieray  e  gli  te*- 
ftittiironó  la  corona  e  la  ci ittura  milita- 
re coir  acconfentim^mo  de  Popoli  Fran- 
ceiì .  £bbone  fu  depoAo  1*^  anno  feguen* 
te  in  im  Conalio  tenuta  in  Tionviilg , 
Lotario  fi  fece  riftabtlire  dopo  la  morte 
-di  Tuo  Padre  ,  n^a  non  ebbe  buon  cfito» 

11  ruoriRabiliinento.  Pipino  Re  diAqui*-;:^ 
^auia  mori  prima  di  fuo  Padie  n<;ir  an«-  x\ 
-co  838,  nel  mefe  di  No vemhre ,  lafcian-  ^ 
do  unfigliudadlel  ntedefimo  nonne  i  ma 
Lodovico  il  Pio  diede  iluoi  ftati  a  Car-  • 

ÌQ  poi  (bprannoniato  il  Calvo  >  Ilio  quar-. 
to  figliuolo 5  emori  Tanno  840.il  àìzct^  * 
4i  (jiuguo»  Lotario  xttìam  fola  Iniper»r  ' 

A  i  do- 
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dorè  volle  parimente  itnpadronirii  ciel 
Rcj^no  di  Francia  ;  ma  Carlo  ne  rcftò  in 
pofleflò  .  T  tre  figliuoli  di  Lodovico  il 

Pio  dopo  aver  inficme  gucrrcpgiatò  ,  fi 
accordarono  5  e  divilero  il  regno.  Lota^ 
rio  poiTcdcttc  i  Imperio  del  regno  I- 
talia,  di  Lorena^  e  della  Borgogna  ;  La* 
dovico  ebbe  la  Germania  ,  e  Carlo  fìi 
Re  della  Francia  occidentale  oltre  Ix 
Mofa . 

D.  Quali  furono  i  Papi  che  {iiccedet 
tcro  a  Gregorio  IV? 

R.  Gregorio  flette  aiTlfo  fulla  Santa  Se- 
de per  lo  fpa/io  di  16.  anni  ,  ed  ebbe 
per  fucceflore  nell'  anno  844.  Sergio  If. 
che  mori  Tanno  847.  i/o ^/e IV.  fti  porto 
in  ilio  luogo  .  A  quello  Succedette  ncir 

anno  Sjy.  Benedetto  IL 

II L 

La^  Storia  della  conte  fa'  di  FoxJo 
f  d^  Ignax.io  per  la  Sede  fa- 
tr tare  ale  dt  Coft  amino  fo- 
li y  edeW  ottavo  Con- 
cilio generale  • 

Ome  andavano  gh  affari  della 
Chiela  d*  Oriente  ? 
Rv  Dopo  la  morte  di  Metodìo  Patriar- 
ca di  Coftantinopoli  >  Ignazio  figliuolo 
deir  Imperadorc  Michele  Ciiropalate  , 
che  fino  aJJora  aveva  menata  vita  mo- 
naftica  nell  Ifole  di  Teres  e  di  Terebm* 
to  >  da  lui  popolate  ai  Monirteij  >  fu  in- 
nalzato alla  fede  di  Cortantinopoli  l'an- 
•    no  84^.  V  era  in  quel  tempo  un  Fratel- 
lo dell*  Imperadrice  Teodora  nipote  di 
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Michele  il.  Balbo ,  nomato  Barda  >  il  qiia« 
le  aveva  gran  parte  nel  governo;  erac- 

gli  oltremodo  amante  di  fua  Figliaftra , 
colla  quale  aveva  uninceftuolb  commer- 
cio .  Ignazio  lo  riprefe  di  quel  difòrdi* 
ne  colla  liberta  degna  d' un  Velcovo  San- 
to .  Vedendo  che  Barda  non  fi  correa 
geva  >  gli  negò  i  Sacramenti  :  quella  ne- 
gazione irritò  Barda  i  ma  rimefle  ad  al- 
tro tempo  il  palefare  il  proprio  rifenti* 
mento.  Perfuafe  a  Michele  il  regnar  da 
fefteifo  9  e  di  £ir  toiàre  e  velare  fua  Ma* 
dre  e  le  fue  forclle  .  L*  Imperadore  or- 
dinò al  Patriarca  il  farlo  i  ricusò  il  Pa- 
triarca i  il  che  diede  luogo  a  Barda  di 
accufarlo  ^  eilcre  &vorevole  alla  ribellio** 
ne  d*  un  uomo  che  dicevafi  figliuolo  di 
Teodora  5  d'  un  altro  marito  .  Michele 
fece  chiudere  lua  Madre  e  fue  forelle  , 
e  rilegò  Ign azio nei! llòla di  Terebinto/ 
gli  domandò  la  rinunzia  del  Patriarca- 
to; e  quantunque  Ignazio  avefiè  ricttfato  di 
dargliela ,  fece  metter  Tor^jo  in  fuo  luogo . 

D.  Fatemi  il  ritratto  di  Fozio  »  di  cui 
ho  udito  molto  diiconere. 

R.  Egli  era  uicito  d'  utu  Famiglia  il- 
ludre  di  Coftantinopoli  ,  e  nipote  del 
Patriarca  Tarafio .  Fu  innalzato  alle  pri- 
me Dignità^  deirimperio 5  e  fatto  primo 
Segretario  di  itato  9  Capitano  delle  Guar* 
die  e  Senatore  •  Era  gran  politico ,  e  in 
.  fommo  dotto .  Non  era  che  Laico  quan- 
do fu  eletto  Patriarca  .  Fu  ordinato  Pa- 
triarca il  di  di  Natale  aeir  anno  85 8.  da 
Gregorio  Asbeiias  Veicovo  di  Siracuia  » 
il  qual efièndo flato depofto in  Roma»  iii 
Cpftai^tinopoli  crafi  ritirato  •  Erafi  dichia- 
rato molto  tempo  prima  contro  Ignazio, 
e  nella  Chiela  di  Coilanùnopoli  avcaiàc'» 
to  bcùixia  » 
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p.  Qyal  fu  la  confcguenza  di  «lefta 
oramazione  di  Fozio^ 

R.  Benché  aveffc  promefTo  penfcritto 
di  «ruttare  Ignazio,  due  meli  dopo  eh* 
e  fu  fuJh  Sede  di  Collantinopoli  ,  fu 
tolto  Ignazio  dall'  Iibla  di  Terebinto, 
per  condurlo  m  Mitilcue .  Fowo  avendo 
adunato  im  Concilio  ,  pronunziò  la  dc- 
ppltjsione  di  quel  Patriarca  ,  e  anatema- 
tizzo la  di  lui  Perfona .  Volendo  far  au* 
tonzzare  codefta  fcntcnza  dal  Vescovo 
di  Roma  ,  diputò  due  Vefcovi  al  Papa 
j^iiceoio  I.  che  J*  anno  &5f?.  era  fiicced* 
to  a  Benedetto  III.  per  domandai-gli  che 
inviafle  dei  Legati  a  Coftantinopoli  ,  a 
fine  di  nftabilire  la  difciplina,  c  ftirpa. 
re  aflatto.  della  fetta  dcgl' Iconomachi 
8"  awp». .  Il  Papa  mando  due  Vefcovi 
a  Cofnntniopoii  in  qualità  di  Legati  , 
nomati  Zaccheria  e  Radoaldo  ,  con  po- 
delta  di  regolasre  quanto  appartenefle  aU* 
affare  degl  lconoclafti,  e  diprenderno* 
mia  foJamente  della  depofizione  d"  Igna- 
7io»per  fame  il  lor  rapporto  alla  Santa 
Sede  .  Scriflè  nello  ftefl'o  temp&  ali"  Im- 
peradore  contro  la  depofizione  d' Igna- 
zio, e  J  ordinazione  di  Fozio  .  Giunti 
«1  Coftantinopoli  i  due  Legati  1"  anno 
S<5i.  vi  aflìlkteroad  un  Concilio  di  31B, 
Vcicovi ,  al  quale  Ignazio  iu  citato  .  Vi 
compari  alla  prima  Seilìouej  6x  itimola- 
to  a  dare  la  lìu  demiilìone  $  e  lìccome 
nciisò  di  Hit  quanto  chiedevafi  ,  per  la 
feconda  volta  innanzi  al   Sinodo  fu  ci- 
tato. Egli  vi  fu  condotto  Tuo  malgrado,  • 
e  i  Concilio  pronunziò  contro  di  eifo 
unafencenza  di  depofizione  .  TrattoiB 
panmeiue  in  queJl'  Adunanza  dell*  Ado- 
razion  delle  Immagini  ,  la  quale  vi  fu 
€Qa£ctmUi  c  vi  àuouo  fatti  17.  Cano.. 
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lìi  fopra  i  Moaaci ,  i  Vefcovi  e  gli  alm 
Cherici  .  Dopo^  di*  ciò  Bs^  polla  Ijgna^Jo  * 
in  una  (krettx  prigióne  ^  nella  quaie  fìr  a 
viva  forza,  coftretco  a  lòttofcrivre^'e  mia 
carta  >  nella  qual  efpiimevafi  clx  e'  fi  coiv 
fcirava  itìdcgno  del  Veicovado    cte  v* 
era  Aato  imial^aco^  per  vie  men  buone  > 
r  che  non  a'  era  ftato^  legìttimo  poflet- 
fore .  Poich'  ebbero  i  fiioi  nemici  tratta 
da  lui  GoJla  violenza  la  fottofcri/j'one  j 
iì  ftabiii  di  £pbr  eh'  e'  leggeile  la.  Tua-  d^ 
porzione  in  pubblico'  s  ni^  Ignazio*  fu^ 
gì  trafveftica  da  contadino^ ,  li  mfcoiè 
neir  nòie ,  e  inviò  una  liippiica  di  appcl^ 
lazione  al  Papa .  V  Imperadoie  mandò 
paiimente  a;  Roma  gli  Atti  del  Cocici^ 
liO'  centro-  Ignazio  ,  e  gli  fcrifle  per  far 
eh*  e*  acconientiiie  alla  depofizione  d*  h 
gnazio  i  e  ali'  ordinazione  di  Fozio  j  ma 
i>iiccoiò  I.  gli  IcrilTe  che  dilàpprovava  i' 
una  e  1^  altra  ^  e  adunò  un  Concilio^  in 
R^ma  r  nel       -  dìciiiarò  Fozio'  della^ 
Dignità  Sacerdotale  ^  c  d*  ogni  ordine 
Cheti  cale  fpogliato  ,  ordinò  lo-  riftabili- 
mento  d*  Ignazioi>  depoie  Zaccheria  un'^ 
de*  iuoi  Legati  >  per  avere  acconientito 
Ignazio*  alla  depoftzione  y  e  dicliiairò'  nuit 
le  tutte  le  ordinazioni  fatte  da  Fosio  • 
Radoaldo  fu  citato  ad  un  altro  Concia 
iio>  tenuto  in  Roma  1  anno  864.  dcpor^ 
Ilo  c  fcomunicato  . 
D.  Che  fii  del  Pau^arca  Tgnazio?* 
R.  Gli  era  ftaxa  eonceflàla  permillìo^ 
ne  di  vivere  nell- nòia  dx  Teiebmto  ;  ma. 
l^ozio  avendolo  aceufato    fervendoli  cE 
Lettere  £iliè  %  di  av^r  iutelligeneain  Oc- 
cidente, c  di-  Icrivervi  contro  T'Impera* 
dorè  >  lo  fece  metter  prigione  .  EfìTenda 
ftata  la  falfità  difcoperta>  Ignazio  ftipo- 
fto  ia-  libo^tt  »  hixàsu  Éa  uccilò*  alquanta  . 

dor 
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dopo  per  comandamento  ài  Michele  5 
ma  ciò  non  impedi  a  Fozio  il  pcriuade- 
re  air  Imperadorc  Michele  di  adunare 
un  Concilio  in  Coilantinopoli ,  nel  c(ua- 
Je  fece  accnfare  ,  deporre  e  Icomunica' 
re  il  Pontefice  Niccolò  I.  Q^icrto  Conci- 
liabolo fu  tenuto  r  anno  H66.  ma  T  an- 
no Tegnente ,  Bafilio  ch'era  flato dichia- 
rato  Celare  dopo  la  morte  di  Barda  » 
avendo  fatto  morire  Michele,  riftabilì  I- 
gnazio  5  e  rilegò  Fozio  in  un  Monillerio . 
If,nazio  fcomunìcò  liibito  Fozio  ,  e  inii* 
nuò  air  Imperadore  T  Adunanza  d*  uq 
Concilio  generale  . 

D,  Fu  convocato  codcfto  Concilio  ? 

R.  Fu  adunato  in  Coftantinopoli  Tan- 
no  86p.  Q^eito  è  quello  eh*  è  ifóto  det- 
to £ra  Concil)  generali  l' ottavo  •  Dona- 
to e  Stefano  Legati  del  Papa  Adriano  IL 
eh'  era^  fucceduto  T  anno  867.  al  Papa 
Niccolò  >  vi  furono  prelidenti.  I  Vclco- 
vi  ch*'€rano  reAati  uniti  col  Patriaixa  I- 
gnazio  9  furono  i  foli  che  lèdettero  neJia 
prima  adunanza.  Gli  altri  Velcovi  aven- 
do rinunziata  la  comunione  di  Fozio,  e 
riconolciuto  Ignazio ,  furono  ricevuti  nel- 
le adunanze  feguenti  >  di  modo  che  il 
Concilio  fi  ritrovò  di  cento  Vefcovi  com* 
pofto  .  Vi  fu  approvata  la  fentenza  pro- 
nunziata dal  Pai?a  nel  Concilio  di  Ro- 
ma  .  Fozio  vi  fu  condotto  e  degradato 
iniìcme  con  tutti  coloro  eh*  erano  flati 
da  eflò  ordinati  ;  fii  anatematizzau  la 
fua  Perfona,  e  gli  atti  del  lUo  Concilio 
contro  il  Pontefice  Niccolò ,  furono  con- 
dannati .  Vi  fu  confermato  il  culto  del- 
le Imm^ini;  vi  fiirono  fatti  molti, rego- 
lamenti per  iftabilìre  la  pace  e  la  dilci- 
plina  nella  Chiefa  d'Oriente  y  e  per  re- 
golare in  avvenire  reiezione  de^Veico- 

Vi 
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w  e' de'  Patriarchi .  Codefti  regolamen- 
ti fono  in  17,  Canoni  comprefì  .  Fu  fat- 
ta in  fine  leggere  una  confeilìone  molto 
ampia  di  Fede  >  che  fu  da  tutti  i  Vefco- 
vi  mfieaie  cogk  atti  dei  Coudlio  ioxio^ 


Contrafia  fopra  la  Bulgaria  fra 
Papa  e  H  Patriarca  ài  Caftan-^ , 
tino  poli .  Riflaifihmemo  di  Fa- 
-  Tjia  »  Divi/ione  della  Chie-- 
fa  Greca  e  della  Chic- 
fa  Latina  , 

-  I>.  np^Erminò  codefto  Concih'o  nittii 
X  litisj  che  potcvan  effeie  flati  fra!- 
le  Chiefe  a  Oriente  e  di  Occidente  ìib 
occafion  deir  ordinazione  di  Fozio? 

R.  Ne  fopraggiunfe  fijbito  un  altro  fe- 
guito  dalla  divriione  della  Chiefa  Greca 
dalla  Latina»  la  quale  anche  in  oggi  foC^ 
£fte.  Fu  quefta  a  cagion  della  Bulgaria. 
Eflcndo  giunto  in  Collantinopoli  un  Di- 
pu tato  del  Principe  de'  Bulgari^  Tlmpc- 
ladore  ièce  venire  i  Legati  del  Papa  ia 
un  luogo  in  cui  fi  ritrovarono  i  Diputa-^ 
ti  degli  alai  Patriarchi  che  avevano  af> 
fiilico  al  Concilio  ,  e  '1  Patriarca  Igna- 
zio ' .  Il  Diputato  di  Bulgaria  domandò 
Adunanza  in  nome  de'  Bulgari  >  a  qual 
Chicli  doveflèro  elfcr  foggetti  I  Lega- 
ti del  Papa  rifpofcro^  dover  effer  fogget- 
ti  alla  Chiefa  di  Roma ,  dalla  quale  ave- 
vano tratta  la  prima  loro  iftruzione  .  I 

Riputati  de*  Patriarchi  di  Oriente  foden- 

ne- 
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mero  eh*  eifendo  (biro  quel  paéfe  eoho  ^ 
Greci  ,  e  ptima  governata  da'  Vescovi 
Greci  5  al  Patriarca  di  CoftantinopóJi 
doveva  cflcr  ioggctto  .  I  Legati  del  Pa- 
pa difefcrQ.  Rclla  miglior  forma  die  po- 
terono >  il  lor  diritto  ;  ma  la  deciiioiM 
de*  Deputati  del  Patriarca  fu  loro  concra- 
tìz  3  e  per  fcntenza  loro  fu  al  Vcfcovo^ 
di  Coftantinopoli  Aggiudicata  la  l^ulga- 
ria  .  I  Legati  dichiaraiono  che  dal  can- 
to- léro  annullavano  quella  fentenza? ,  6 
/limolarono  Ignazio  a  dcfiftere  dalla  ttja 
pi  ::cnfione.  Irritato  V  tuiperadore  dall* 
cppx)fizion  de' Legati  3  gli  fece  imbarcar 
ienza  icortai  furonc^  ptefi  dagli  Schiavo^ 
ni  che  ^li  ritennero  m*  cattività  >  e  noii: 
gli  rilafciarono  fc  nor>  per  le  lettere  prr-- 
murole  dell' Impera  doi- di  Occidente.  II 
Papa  Adriano  mal  foddisfatto  ,  dell'  c& 
ferglì  contrattata  la  Bulgaria  e  del  mal 
trattamentò  eh*  tira  Aito  fatto  a*  fuòi  Le- 
gati, fc*  ne  lagna  grandemente  con  una 
lertcìa  da  lui  fcritta  neir  anno  S?i.  ali* 
Iiiiperadoi'e  Bafiiio  e  al  fuo  figliuolo 
Xione  ailòziato  all'  Imperio  :  ciò  noli 
impedì  a'  Greci  A  metterfr  della  Bulga- 
ria in  poilèffa  ,  e  '1  diicacciare  i  Vcfco^ 
VI  e  Sacerdoti  Latini:  i  Vzpì  nuiladime- 
fìo  non  perdettero  la  fperanza  di  rierp- 
trarvi ,  e  Gto^yanni  Vili.  Succe/Tor  di 
drianó  ;  inviando  a  Coft^t/nopoli  nell* 
anno  878.  i  Tuoi  Legati  (  Pietro  Vcfco^ 
vo  d*  Ancona  5  ed  Eugenio  Vefcovo  d' 
Oftia  )  per  metter  in  quella  Chi  e  fa  la 
|>ace  9.  ca  ora  per  aìfiche  divila  dalla 
'7Ìone  di  F02Ì0  j  commefle  loi^o  T  anda- 
re a  ritrovare  Michele  Re  de'  Bulgari 
per  efor tarlo  a  fogge ttarfi  alla  Chiefa  di 
Konia,  e  chiamò  per  ifcritto  il  Patriar- 
ca igfiazio  a  icilitiiir&  la  Bulgaria tni- 
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fAcciMdOd  fe  non  lo  faceva  9  di  deposi 
Jo  e  fcwmmc»Ì0  •  F02Ì0  approfittan* 

dofi  di  quella  divisone  ritornò  in  Co- 
ftantinoi>oli  y  ed  effendo  morto  Ignazio 
nell'anno  878.  fall  di  nuovo  di  Coftan- 
tinopoli  fulla  fede .  Cioitanni  Vili*  accom 
jfeiuf  allo  riftabitimento  di  Fazio  9  a  eoo» 
dizione  che  fo{&  ceduta  la  Bulgaria  alla 
Chiefa  di  Roma  :  inviò  Pietro  Cardina- 
le in  qualità  di  Legato  a  Coflantino» 
poli  per  tesiminarvi  la  jìunione  >  e  i>es 
domandare  la  reftituzion  deljb  Bulgaria  ^ 
Vi  fu  adunato  un  Concilio  di  ?8?.  Ve- 
fcovi  3  il  quale  prefe  il  nome  di  Ottavo 
generale  .  Fozio  vi  iti  riconofciuto  per 
legittimo  Patriarca  >  e  cnsaoto  era  ftato 
latto  contro  di  eflb^  reftaamiiillato .  Vi 
fu  fatto  il  divieto  di  aggiugnere  cofa  at 
cuna  al  Simbolo  di  Coftantinopoli  per 
condannale  indireitamente  ì  Latini  che 
vi  avevano  aggiunta  Ja  parola  fMo^ue^ 
I  Legati  ritornarono  a  R.oina  aflài  con.» 
lenti  del  lor  negoziato  ;  il  Papa  fteflo 
lic  ne  congratulò  coH'lmperadore  e  con 
Fozio  :  ma  avendo  poi  laputo  che  i  Le- 
r        gati  erano  ftati  forprefi  {  che  Fozio  ia 
vece  di  donundar  perdono  aveva  Bitte 
annullare  k  condannazioni  fatte  contro 
di  cflb  5  e  che  non  fi  faceva  ad  elìò  ra*^ 
gione  alcuna  fopra  la  Bulgaria,  alcefe  il 
Pulpito  delia  fua  Chiefa  e  pKoniinciò  a* 
natema  contro  colore  che  non  aveffero» 
ricevuta  la  condannazione  di  Fozio .  In- 
viò uno  nomato  Marino  in  qualità  di  Le-  ^ 
gato  a  Coftantinopoli  3  ii  ^uale  vi  ibden^ 
ne  quanto  era  ftato  ntco  dal  Papa  Nic-  , 
colò  L  contro  Fozio  ^  e  non  volle  ac« 
confehtire  che  le  fentenze  prodotte  con-  • 
tro  di  eflb  folTero  nulle .  L*  Imperadore 

Io  i^c6 metter  prjgbncK^dopo  avervq-   *  / 

ir 
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lo  tenuto  lo  fpazìò  di  trenta  giorni  >  l& 

rimandò  a  Roma  ,  dove  fu  ben  prefto 
r  eompenfata  la  lua  cortan/a  i  perdi'  el- 
fcndo  morto  Giovanni  Vili,  fui  princi- 
pio dciranno  882.  fu  eletto  in  Tuo  luo*' 
go  il  primo  dì  di  Gennaio. 

D.  May  ino  dichiarato  Papa  continuò  a 
procedere  contro  Fozio  > 

R.  La  prima  cofa  eh'  e'  fece  fii  il  con- 
dannarlo di  nuovo  »  il  dichiarar  nullo 
ifuanto  avea  fatto  ih  qualità  di  Vefcovo  j 
e  r  annullare  quanto  era  ftato  ordinato 
nel  Sinodo  che  aveva  giudicato  in  Ilio 
favore .  Il  Pontificato  dì  Marino  ovvero 
Martino  non  durò  che  un  anno  e  alquan- 
ti giorni ,  ed  ebbe  per  Succeffore  ^dria^^ 
no  III.  Quefto  Pontefice  confermò  quan- 
to avevano  fatto  i  fuoi  Predeceffori  con- 
tro F02Ì0 .  V  loiperadore  fcriffe  una  Let; 
tera  a£U  rifendta  trontro  *i  Vcfcovi  di 
Roma  •  La  lettera  fn  confegnata  a  Ste^ 
/ano  V.  che  Tanno  88$.  era  fijcceduto  ad 
Adriano  che  gli  rilpofe  delio  fte/Io  te- 
nore .  La  lettera  del  Papa  non  giunfe  in 
Co(Ununoj>oli  fe  non  dopo  la  morte  di 
Bafilio .  Lione  fuo  Figliuolo  che  gli  era 
llicccduto  nel j*  anno  886.  ricevette  la  let; 
tera  del  Papa;  e  lìccom'  era  nemico  di 
Fozio  y  il  ièrvì  di  qaeiU  occaiione  per 
difcacciaUo:  lo  rilegò  in  un  monifterio 
d'Armenia,  e  fece  eleggere  Patriaxxadi 
Coftantmopoli  Stejano  ii;o  proprio  Fra- 
tello .  Fu  approvata  codefta  elezione  da 
Stiliano  Ve  covo  di  Neocetarea  9  e  da- 
gli altri  Veiìcovi  >  i  quali  non  avevano 
voluto  riconolcèr  Fozio  .  Scn/Tcro  una 
•  lettera  in  nome  loro  e  in  nome  del  Cle- 
ro di  Coil.ìntinopoli  ^  degli  Abati  e  dei 
Monaci  dell  Impwrio  ,  ai  Papa  Stefano 
per  dargli  nodzia  che  T  Xmpcradore  a- 

ve- 
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»     veva  cacciato  Fozio  :  lo  pregarontf  nel- 
'     Jo  fteflò  tempo  di  perdonare  ai  Vefco- 
vi  che  avevano  per  la  feconda  volta 
comunicato  con  Fozio  5  z  quali  non  ave-* 
▼ano  voluto  iafciare  la  libertà  di  cfer^ 
citare  le  fonzionì  Sacerdotali  >  finattan-  i 
tochè  non  a vélTèró  ricevuto  nuove  ccr-  1 
te  della  volontà  del  fommo  Pontefice  • 
L' Imperadore  ftrrifle  parimente  al  Papa  s  < 
e  fi  contentò  di  cfpi-iniergli  che  Fozip 
volontariamente  erafi  ritirato,  e  abbrac- 
ciata aveva  una  vita  privata.  Il  Papa  noti 
ritrovò  quefta  elpreffione  alle  lue  inten- 
zioni conforme:  rifcrifleai  Vcfcovi  Gre- 
ci cK'  e'  non  poteva  decidere  cofa  alcu- 
na le  non  con  piena  cognizion  della  caur 
fa  5  e  fc  prima  non  fodero  da  IT  una  e 
dall'  altra  parte  inviati  de'  Vefcovi  •  I  I 
Vefcovi  Greci  rifpofero  che  Hon  erancv 
ceffaho  il  giudicar  di  nuovo  F02Ì0 ,  pér- 
cW  era  condannato  ,  e  perfiftettero  nel  j 
domandare  che  li  faceflèla  grazia  a  quel- 
li y.  che  feco  avevana  conìunicato .  Que- 
fta  rifpofta  fu  conf&gnata  a  Formofo  che 
fuèceaettc  a  Stefano  nelf  anno  S91.  Que-  < 
fto  Papa  replicò  eh'  eflcndo  nulle  le  or- 
dinazioni fatte  da  Fozio ,  coloro  eh'  e-  I 
rana  flati  da  efio  ordinati  y  non  poteva- 
no efferc  ricevuti  fc  non  come  Laici  al- 
la comunion  della  Chiefa  .•  ma  ficcome 
v'  era  un  gran  numero  di  Vefcovi  5  di 
Sacerdoti  e  di  altri  Cherici  ordinati  da 
Fozio  >  così  Stiliano  e  gji  altri  Vefcovi 
furono  coflretti  a  fotfrirgli  e  a  comuni-  i 
care  con  elll .  Intanto  1  Papi  non  volle-  I 
ro  approvar  quella  tolleranza  >  e  Gio-van^ 
ni  IX.  rifpole  a  Stiliano  della  ftefla  ma-' 
niera  che  'i  fuo  Anteceflore .  Dopo  quel 
tempo  la  Chiefa  Latina  e  la  ChiefaGre- 
1      ca  uoa  furono  infieme  di  buona  intclli^ 
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f  enza  ,  benché  Jb  comunione  non  ibflb 
ira  loro  ineeramcnce  dilciolta. 

D.  Codefte  due  Chicle  ebbero  alcun 
conrraflo  fopra  la  loro  Dottrina  f 

R.  Fozio  non  fi  contentò  di  dividere 
.  la  Chiefà  Greca  colla  Tua  ambizione  >  e 
di  gettare  i  fondamenti  della  divifione 
fialla  Chicfa  Greca  e  la  Latina,  affali  an- 
cora quefla  fopra  alcuni  punti  di  Dottri- 
na e  di  Difciplina  contenuti  in  una  Let* 
cera  >  contro  di  eflà  da  lui  faitea  • 

D.  Oliali  fon  dueAi  pund  ? 

R.  V  erano  allora  dieci  capi  di  accu- 
fa  dei  Greci  contro  i  Latini  .  Il  primo 
capo  era  fopra  la  proceilìone  dello  Spiri* 
to  Santo  i  i  Greci  domandavano  ai  Lati- 
ni perchè  fofteneffcro  che  lofpirito  San- 
to proceda  dal  Padre  e  dal  Figliuolo  , 
e  non  dal  folo  Padre  ,  coni'  eglino  lo 
credevano,  Quefto  è  1  folo  punto  eh' è 
concernente  al  dogma  ;  gli  altri  concer* 
•  nono  alla  difciplina .  Ritrovavan  che  di- 
Jfe  ,  perche  i  Latini  digiunavano  il  Sa. 
baco;  perchè  la  loro  Quarefima  non  era 
di  otto  fettimane  ^  perchè  i  Padri  Lati* 
ni  fi  radevan  la  barba  ;  perche  fbflero 
obbligati  al  celibato  ,  e  perchè  lor  vie-  ' 
tavalì  r  ugnere  colla  fanta  crefima  la 
fronte  de'  l^attczzati ,  ovvero  T  ammini- 
Hiai'  la  Confermazione .  Gli  accufarono 
di  ordinar  Vefcovi  sdcuni  Diaconi  fenza 
lor  conferire  l'ordine  del  Sacerdozio  • 
Impugnavano  il  Primato  del  Vercovo  di 
Roma  ,  ai  quale  volevano  preferire  3  o 
per  lo  meno  render  eguale  quello  di  Co 
uantinopoli  •  In  fine  rinfacciavano  £d(a« 
mente  ai  Latini  il  fare  la  ciefima  con 
acqua  di  fiume,  ci' offerire  nella  Pafqua 
un  Agnello  infieme  col  Corpo  e  col  San- 
gue dì  GeliicriitQ  alla  manie  ra  degli  Ebrei. 
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D.  RiTpofero  i  Latini  a  qucfti  rimproo-* 
ci  de  Greci? 

R.  H  Papa  Niccolò  I.  ebbe  ricorfo  ai 
Velcovi  e  ai  Teologi  della  Francia  per 
ribatter  le  accufe  di  Fozio  .  Le  mandò 
a  Incmaro»  Odone  Vefcoro  di  Beauvais 
ebbe  comnìedion  di*  riifK>ndervi  per  la 
provincia  di  Rems  ;  Enea  Vefcovo  di 
Parigi  r  ebbe  parimente  per  la  provin- 
cia di  Scns  i  e  Ratraimo  Monaco  di  Cor- 
bla  fu  ,  anche  impiegato  a  confutare  i 
Grea .  Abbiamo  i  Opere  di  Enea  e  di 
Ratrannoj  Quella  di  Odoiieè  perduta  à 

V. 

DelU  difpma  fopra  la  Granata  c 
la  Predejiinax^ione  contro  il 
Monaco  Godefcalco  •  • 

D.  "DEn  m'accorgo  che  avete  termina- 

JL)  ta  la  Storia  Ecclcfiaftica  del  IX. 
Secolo  per  quanto  appartiene  alla  Chie- 
là  di  Oriente  i  avete  a  farmi  fapcre  co- 
là alcuna  ibpra  la  Storia  delia  Chiefa  di 
Occidente  ?  vi  furono  dilpute  nella  Chie- 
la  Latina  fopra  punù  di  Dottrina  e  di 
Difciplin3  ? 

R.  Molte  ve  ne  furono ,  fi  alle  quali  la 
piix  confiderabilc^  >  e  eh'  è  lUta  agitau 
con  più  calore-  è  quella  dciJa  Grazia  e 
delJa  Predeftinazione .  Fu  moflà  in  occa- 
iione  delle  propofizioni  elpicfìè  da  Go- 
delcalco  natoin  Akmagna  Monaco  del- 
ia Badia  di  Orbais  nella  Diocefi  di  Soif* 
lon  ,  Qpeftò  Monaco  inquieto  ,  ma  cui 
tìon  mancava  nèlàpere  nè  ingegno ,  ufcì 
dai  ilio  MoQiflcrio  nell'  anoo  846.  per  au- 

da- 
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dare  a  Roma  ,  pafsò  nella  Dalmazia  c 
neila  Pannonia  ;  pretendeH  che  fotto  pre- 
tefto  di  annunziar  il  Vangelo  agi'  Infe- 
deli, ìnfinuaflè  fentimentì  particolari  (b« 
pra  la  Predcftinazione  .  Nel  ritorno  fi 
arreftò  per  qualche  (pazio  di  tempo  in 
Lombaxdia  in  uno  Spedale  fondato  dal 
Conte  Eberardo  ,  ed  ebbe  nell'anno 
S47.  una  conferenza  con  Noungo  Ve- 
fcovo  di  Vienna  mAuftria-.  fopraJaprc- 
deftinazione  de*  buoni  alla  gloria  3  e  de* 
cattivi  alla  dannazione  .  Notingo  offolb 
dalla  dottrina  di  Godefcalco ,  lo  accuiiò 
appreifo  Rabano  Arcivefcovo  di  Mogon- 
Z2L  .  Rabano  accusò  Godelcalco  d'infe- 
gnare  che  la  predcftinazione  fa  che  ojni 
uomo  predeftinato  alla  viu  eterna  ^  non 
può  euèr  dannato  9  e  ogni  uomo  prede- 
ftinato  alla  dannazione  ^  non  può  eflèr 
ialvo  .  Impugnò  particolarmente  queft* 
ultima  parte  >  e  foftenne  che  non  poteva 
dirli  che  Iddio  predeftinaflè  al  male  nè 
alla  dannazione  )  ma  folo  che  Tuno  e  V 
altra  e  prevedfilTe .  Godefcalco  vedendoli 
allàlito  da  un  Avveriario  che  aveva  mol- 
to credito  e  autorità  3  andò  inAlemagna 
per  feco  difcon  cria  5  e  riduile  la  conte* 
la  a  tre  quiftioni:  la  prima  ,  fe  fi  potei- 
le  dire  ,  effervi  una  predcftinazione  al 
male  s  la  feconda  3  fopra  la  volontà  e  la 
•morte  di  Geiiicrifto  per  tutti.-  gli  uonù* 
ni  s  e  r  ultima  >  Ibpra  il  libero  arbitrio . 
Softeneva  quanto  alla  prima  quiftione  » 
che  avendo  Iddio  preveduti  i  peccati  de' 
cattivi  gli  predeftinò  alla  dannazione  ^ 
quanto  alla  feconda  9  che  Iddio  non  vuol 
lalvarecon  una  vera  volontàrie  non  coloro 
che  .fono  falvati  i  é  quanto  alla  terza^  ^  ac« 
,  cufava  Rabano  di  rinnovare  gli  errori  di 
CaiIIano  e  (acnaadio  ,  Godelcalco  prò- 
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(     XKìte  <]ue(le  tre  quiftioni  ai  più  Dotti  del 

Tuo  tempo,  e  domandò  ad  eflj  il  lorfen- 
ti'nento  .  Il  conuafto  fu  portato  ad  un 
adunanza  di  Velcovi  ,  tenuta  in  Mogon- 

i  iz  neli'  antio  848.  e  venne  a  cadere  uni- 
camente fòpra  quefta  qoiftione  i  doè ,  fé 
dir  fi  pofTa  che  Iddio  piedeftina  i  catti- 
vi alla  dannazione.  Rabanofoftenne che 
non  s' era  mai  prefa  la  parola  Vredefii^ 
na'zi^fne  in  mala  parte  •  Godeicalco  non 
volle  cambiar  fentimento  s  il  Concilio 
condannò  la  Tua  dottrina  e  rimeffeiigiu- 
dicio  lopra  la  fua  Perlòna  ad  Incniaro 
Aicivefcovo  di  ICems  9  ch'era  liio. Giu- 
dice naturale. 
D.  Clii  era  queft'  Incmaro  ? 
R.  Era  ulcito  da  una  Famiglia  illuftre 
di  Francia;  era  flato  allevato  nel  Moni- 
iterio  di  S»  Dionigi  5  in  cui  portò  T  abi« 
to  di  Canonico  ,  feguendo  il  coilume 
de'Religiofi  ch'erano  allora  in  quelMo- 
nifterio  .  Effendone  ufcito  ,  flette  gran 
tempo  nella  corte  di  Lodovico  il  Pio  : 
fi  rinchiulè  nel  Monifterio  di  S.  Dionigi^ 
dopo  eilervi  Hata  (labilità  da  Ilduino  la 
riforma  5;  feguìqueft' Abate  nella  Saflònia; 
nia  con  c/To  lui  non  entrò  nel  partito 
di  Lo  arioi  flette  per  lo  contrario  fede, 
le  a  Lodovico  il  Pio  ,  Dopo  lo  riAabi- 
limento  di  quefto  Prìnciì>e ,  Incmaro  che 
aveva  l'ingegno  atto  agh  affari ,  perfer- 
vire  al  Re  e  ai  Velcovi  negli  aftaii  Ec- 
clefiailici  reflò  in  Corte  .  Paflàti  alcuni 
anni  nel  mondo  ritornò  nella  lolit,udipe 
del  Tuo  Monifterio  3  ma  mn  vi  dimorò 
gran  tempo ,  perchè  fu  eletto  e  ordina- 
to Arcivefcovo  di  Renis  neir  anno  844* 
dieci  anni  dopo  la  depofizione  di  Ebbo- 
ne>  e  'n  luogo  di  Notone  ,  eh'  era  fuc- 

\     ceduto  3  folco  a  il  qual'era  Iftato  folli, 
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tuico  ad  Ebboiie  •  Queft^uloxno  per  ai^ 
che  viveva  .  Lotario  prefe  a  far  rìvocar 

la  fentenza  per  la  quale  qucft'  Arcivefco- 
vo  era  ftato  deporto .  Il  Re  ne  fcriflé  al 
tpapa  3  che  ne  diede  la  conimeflìone  ali' 
Arcivefcovo  di  Roano  j  e  ai  Vefcovicii* 
»cfk  voluto  eleggere  per  giudicar 
queir  affare  in  Treviri,  dove  avrebbe  in- 
viati i  Tuoi  Legati.  Ebbone  citato  a  queir 
adunanza  >  non  osò  compaiirvi,  e  lafciò 
Incinaro  paciéco  poflèflòre  dclh  fua  {€• 
de  •  Incmaro  governò  quella  Chiela  per 
lo  fpazio  di  trent  anni  ,  ed  ebbe  gran 
parte  in  tutti  gli  affari  che  fi  trattaro- 
no in  quel  tempo  nella  Cbieià  Galli* 
catia. 

D.  Qual  paroto  prefe  Incniaro  fopraf 
affare  di  Godefcalco  ? 

R.  Dopo  aver  udito  Godefcalco  in 
privato  9  lo  conduife  alla  prefenza  di  un 
adunanza  di  Veicovi  che  fi  tenne  in 
Quercì  ^  caflello  reale  in  Picardia  ,  fra 
Nojon  e  Chave  •  Vi  fece  venire  Rota- 
do  Vefcovo  di  SoilTon  ,  Giudice  natura- 
le di  Godefcalco.  Venilone Arcivefcovo 
di  Sens  vi  fi  ritrovò  infiemecon  Incnuh 
ro  5  ed  undici  aJti  i  Veicovi  ,  due  Core- 
vefcovi  e  tre  Abati  della  Badia  d'  Or- 
bais  >  della  quale  Godelcalco  era  Reli- 
giofo  «  Godelcalco  eflèndo  flato  inter-* 
rogato  alla  loro  prelenza  ed  avendo  fo- 
(èenuti  i  niedefimi  fentimenti  ad  eflo  et 
.  preffi  in  Magonza  y  colla  medefima  ofli- 
nazione  e  durezza  3  diffondcndofi  anche 
in  ingiurie  comro  i  lùoi  Awerlàr)  «  fii 
condannato'  come  eretico  >  degradato 
dair  ordine  del  Sacerdozio  che  aveva 
ricevuto  da  Rigboldo  Corevefcovo  di 
Rems  >  e  in  oltre ,  condannato  a  cagion 
di  liia  orinazione  ^  iècondo  k  leggi  ^ 
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fecondo,  il  Canone  del  Concilio  di  AgdC 
e  iecondo  la  Regola  di  S.  Benedetto  j 
sd  efler  battuto  colle  verghe  c  rìnchiu- 

fo  in  una  prigione  .  Incniaro  temendo  ! 
che  Rotado  non  avefle  fufficiente  coftan-  , 
zz  per  far  efegui  re  quella  lèntenra,  fece 
rinchiudere  Oodefcalco  nel  Moniderio  1 
di  Hautvill^rs  nella  Tua  Diocefi  ,  dopo 
averlo  fatto  battere  alla  prelcnza  dell' 
Imperador  Carlo  il  Calvo,  e  de*Vefco- 
vi  >  finattantoclié  aveiTe  gettato  il  fuo  li* 
bro  nel  fuoco . 

D.  Fu  ella  finitala  cauia  diGodclcal- 
co  con  quefta  ièntenza?  *  • 

R.  No  5  perchè  Godefcalco  continui 
a  difenderli  ,  e  ritrovò  protettori  •  St>  ' 

due  confetfioni  di  f  cele  >  neUe  quaU 
continuò  a  foftenere  il  (iio  Dogma  Clelia 
predeltinazione  de'repirobi  alla  morte  e- 
•  terna  .  Incmaro  icriflè  dal  canto  fuo  con-  ; 
tro  Godefcalco  ;  ma  Ratranno  Monaco 
di  Gorbia  )  e  Prudenzio  Vefcovo  di  Tro- 
)cs  3  avendo  ritrovato  che  opporre  agli 
Icritti  d* Incmaro,  compplèro  alcune  O- 
pne  contro  i  diluì  lèntimenti  ,  Rabano  ^ 
prcle  li  partito  d' Incmaro  >  c  fece  una 
raccolta  di  pafll  di  Semtiira  e  di  Padri» 
^er  provare  che  la  predeflmazione  non 
li  prende  mai  in  mala  parte  .  Lupo-Ser- 
vato  Abate  di  Ferneres,  conlultato  da  j 
Godefcalco  »  da  Incmaio  »  e  da  Cario  i 
il  Calvo  i  compofe  un  Trattato  (opra  te  \ 
tre  qiiiftioni  propofte  da  Godefcalco  nel 
Concilio  di  Mogonza,  e  una  lettera  ad 
Incmaio  e  a  Pardalo    vi  fu  cauto  nelle 
lue  eipreiConi  >  e  proccurò  di  accomo* 
dar  gli  uni  cogli  altri  per  apportarvi  la 
pace  5  ma  gli  liicceifc  quello  che  aflài 
d'ordinaxio  a  tutti  coloro  clie  fono  cosi 
aicdiatori  iùcccde ,  di  non  cUcrc  cioè 

Tomo  lU.  il        nè       -  i 
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fiè  dagli  uni  uè  dagli  altri  approvato 
Gode  calco  ^  uomo  duro  e  rigido  ,  bia* 
iiinò  le  mitigazicni  apponate  ,da  lupo- 
Servato ,  e  le  cautele  delle  quali  s*  era 
fcivjto.  Incmaro  e  Pardalo  non  ne  re- 
flarono  più  contenti  >  e  Taccufarono  di 
avcre^ieBtimenti  indegni  delia  Milèricor- 
dia  di  Dio  /  il  che  diede  occafione  a 
Lupo  di  fcrivere  una  Lettera  a  Carlo  il 
Calvo  y  che  lo  aveva  impegnato  ad  afFa- 
ticarii  in  quella  materia  >  nella  quale  fi 
ipiega  più  apertaoience  lopia  i  punti  agi% 
tati  »  Racranno  fece  parimente  un  Opera 
aflai  difTulà  lòpra  la  predeftina/ione,  di- 
letta a  Carlo ,  nella  quale  ftabililce  che 
Iddio  non  predeftma  ai  peccati  >  ma  al- 
la pena  dovuta  ai  pcccau  >  cioè  agli  e- 
terni  fupplic)  •  Incmaro  e  Pardalo  oppo* 
fcro  a  qieftì  Autori  Amalario  Diacono, 
di  Trcvjri,  e  Giovanni  hcoto  Erigene# 
Qiieni  trattò  la  materia  da  icolaitico  y 
e  ibtìenne  che  '1  peccato  e  le  pene  del 
peccato  non  erano  che  privazioni  (  per* 
chè  fa  confiftere  le  pene  de'  Dannati  nel- 
la privazione  della  Beatitudine ,  e  riget- 
ta il  ^co  matenjde  dell*  Inferno  ) ,  k 
quali  non  erano  ne  prevedute  né  prede- 
itinate  .  Venilone  Arciveicovo  di  Sens 
avendo  lette  queft'  Opere ,  ne  traflè  molte 
piopofizioni>  da  efib  porte  fotto  dicinove 
articoli ,  e  le  inviò  a  Prudenzio  Veico* 
vo  di  Trojes.2  il  quale  credette  ritrovarvi 
non  folo  degli  errori  Pelagiani  ,  ma  e- 
7Ìandio  à€  CoHiridiani  V  empietà .  Fece 
un  Opera  per  impugnarle .  Eflendo  ftati 
inviajti  gli  ertratti  medefimi  del  libro  di 
Scoto  alla  Chieià  di  l«ioiie  >  dia  com- 
.meife  ad  un  Diacono  pomato  Floro  lo 
Scrivere  contro  codello  Autore  ;  foften- 
yie  il  Diacono  le  due  prcdeftinazioni  > 
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la  prede/l:] nazione  gratuita  aUa  gloria 
ja  predeftinazioae  aJla  <iaonaziofie  3  in 
confeguenza  della  previficMi  de  peccati . 
Goderti  Autori  ditendevano  la  dottrina 
ài  S.  AgoAino  fenaa  approvare  iiè  con- 
dannare Godeicalco  .  Amolone  Arcive- 
fcwo  di  hionc  ,  ferifie  verfo  lo  fte£b 
•  tempo  una  leitera  a  codefto  Monaco  j 
dalla  quale  appari  fce  eh'  e*  lo  credeva 
colpevole  •  Vi  riprende  molte  propoli- 
2Ì01Ù  da  lui  e^fte  >  e  biafima  la  lua  con** 
dotta .  iQcmaro  prefe  <iuefl:*  occafione  per 
impegnar  la  Chielà  di  Lione  a  condan- 
nar Godefcalco  ^  le  fcrifle  e  le  fece  fcri- 
vere  da  Pardaloe  da  Rabano»  Remigio 
eh*  era  fueceduto  ad  Amolone  9  rìcevu^ 
te  codefte  lettere,  vi  rifpofe  in  nome  del* 
la  Tua  Chielà.  Abbandona  Godeicalco c 
condanna  la  temerità  e  la  leggerezza  di 
quel  Monaco  infelice  3  ma  diiende  i  fen- 
nmenci  dt  S.  Agoftino  fopra  Ja  jpredeili^ 
nazione  e  fopra  la  grazia  •  Softicne  le 
due  predeftmazioni  ,  e  fi  fpiega  d'una 
maniera  conforme  a  quella  di  Agofti- 
no fopra  la  volontà  diCefucrìfto  diial- 
var  tutti  gli  uomini  >  e  fopra  la  iiiamor^ 
te  per  tutti  .  Benché  paia  abbandonar 
Godefcalco ,  ritrova  nulladmìeno  vche  di- 
xc  fopra  la  iorou  della  Potenza  contro 
di  eiio  pronunziata  j»  e  contro  la  durezza 
dell*  efècuzione . 

D.  Qual  fii  il  fine  di  <iuefta  conteCi  ? 
R.  Incmaro  volendo  farla  giudicale  ^ 
preiento  ali  adunanza  dinK>lti  Velcovi^ 
tenuta  in  Querd  neU'  anno  8^^  ^uatnro 
capitoli  y  e  propofedi  pubblicarli  ali*  Im« 
pcradotc .  Il  primo  conteneva  ,  non  ef» 
iervi  che  una  fola  predeftinazione  alla 
viu.  Il  iecondo^  che  U  libero  arbitrio 
da  noi  perduto  per  io  peccato  del  prì* 

^  z  mo 
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ìtt>  lomo,  ci  è  reftituiiodaGefacrifto. 

IJ  terzo,  che  Iddio  vuole  ,  fcHza  ecce- 
zione ,  falvar  tutti  gli  uomini .  Il  quarto, 
che  Gefijcrifto  per  tutti  gli  uomini  ha 
patito.  Quedi  quattro  articoli  furono  fbc^ 
forcrìtti  dai  Vdcovi  e  dagli  Abati  che 
li  ritrovaiono  in  quell'Adunanza  .  Pru- 
denzio fteflb  gli  fottofcriire  ,  fe  preftafi 
fede  ad  Incmaroj  ma  pentendofi  quefto 
Vcfcovodi  averlo  £itto^  Ceiiffe  aiVerco* 
vi  adunati  in  Sens  per  T  elezione  di  uti 
Vclcovo  di  Parigi  3  che  non  Dotendo  eC- 
icre  m  pei  fona  nella  loro  Adunanza,  v* 
inviava  il  Sacerdote  Arnolfo ,  cui  aveva 
data  la  facoltà  di  acconlèntire  air  ele- 
zione d'  un  Vefcovo  ^  purché  voleilèro 
lbtto:crivere  e  approvare  i  quattro  ara- 
coli  Icguenti  lòpra  la  grazia  .  I.  Che  1 
libero  arbitrio  ddl'uomo,  perduto  a  ca* 
orione  della  difubbidictua  dTi  Adamo  ^  è 
di  tal  maniera  riparato  dalla  grazia  di 
Geiucrifto  che  fenza  di  eflà  nulla  pot 
lìamo  fare ,  penfarCj,  nè  volere  di  bene  •* 
II.  Che  Iddio  ha  predeftinati  gli  uni  col- 
la fua  gm(la  milèritordia  alia  vita  eter* 
Ba>  e  gli  altri  eoa  ungwfto  giudidoaL* 
la  dannazione  .  III.  Che  '1  Sangue  di 
Ccfucrifto  è  flato  Iparfo  per  quelli  che 
crederanno  in  eflb  5  e  non  pei-  quelli  che. 
non  vi  crederanno.  IV.  Che  Iddio  lai* 
va  tutti  coloro  eh*  e'  <àlvar  vwAt^  e  che 
alcuno  non  può  falvar  coloro  che  non 
lòno  falvi .  Non  fi  fa  che  foflè  fatto  nel 
Concilio  di  Seiiii  fopra  codelli  articoli 
ma  i  quattro  Capitoli  dì  (^rcì  9  o  Ca« 

. rifiaco i eflendo  nati  inviau  a  Lione,  vi 
fiirono  riprovati  ,  e  Remigio  ebbe  la 
commeffione  di  confutarli  .  Lo  fece  >  e 
portò  r  affare  ad  un  Coiicilio  tenuto  in 

-  Valenza  neli*  anno  85  5 •  ^on>pofto  di  quat- 

sor- 
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tordici  Ycftovi  delle  Provincie  di  Arlcs, 
di  Liowe ,  e  di  Vienna  .  nel  quale  pre- 
fedevano  i  tre  Metropolitani  di  gueUC 
Provincie .  Quefto  Concilio  fcec  fei  Ca; 
noni  Ibpra  le  materie  della  Grazia .  B 
dichiaraò  nel  terzo  che  fi  debba  coa- 
iè^tre  una  Mcdcftinazionc  .  de  buoni  al- 
la vita  eterna  ,  ed  una  prcdeftmazionc 
de' cattivi  air  eterna  morte,  di  mòdo  che 
tuttavia  nell'  elezione  di  coloro  che  deb* 
bon  c/Ter  làlvi  .  la  mifericordu  di  pio 
precede  i  menu ,  c  all'  oppofto  nella  dan- 
nazione di  coloro  che  dcbbon  pciire  , 
i  loro  peccati  precedono  il  giufto  giudl- 
cio  di  Dio.  Sopra  la  morte  di  Gcliicri- 
fto,  i  Vcfcovi  di  quefto  Concilio  ficon- 
tentandi  dire  che  per  isfuggirc.i  cort- 
trafti  baftail  confeflarcfiticerawctttcchc 
Gefucrifto  c  morto  per  tutti  coloro  che 
credono  in  elio.  Riprovano  i  quattro  ca- 
pitoli di  Qiiercì,  come  inutili ,  nocivi, 
c  contrae  alla  vcrità,e  condannano  con 
diiprezzo  il  Trattato  di  Giovanni  Sc<>tO* 
iitteflano  fopia  la  Redenzione  di  G€- 
liicrifto,  che  tutti  coloro  i  quali  fono 
flati  battcìzatt  c  rigenerau  vi  hanno  z- 
vuta  parte  ,  benché  abbiano  perdUtà  <k 
poi  1  innocenza  del  lorobattcfimo  c  fie- 
no del  numero  de' reprobi . 

D.  Il  giudicio  del  Concilio  di  Valen- 
28  diede  finé  ai  contraili  {         '  ' 

R.  Fu  portato  a  Carlo,  d  CaWd  ncH 
anno  Ss6.  da  Ebbone  Véfcovó  di  Gre- 
nobie ,  che  a  quel  Concilio  era  ftato  al- 
fiftente  .  Qmeito  Principe  lo  comunico 
ad  Idcmavo  ,  il  quale  yi  fece  una  isiipo- 
fta ,  e  fcriffe  a  Carlo  il  Calvo  a  fine  d' 
impedire  eh' e' fofle  ricevuto  .  Ttt  vm 
dopo  i  Vel'covi  che  avevano  adìftito  aJ 
Concilia 4Ì  Val«tt»j^eireiuiaori.nci-ovau 
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in  un  borgo  di  Langres  apprcffo  a  €2ar^ 
lo  9  gli  prdàìOMtìù  i  fei  Canemitt  qui^ 
ftronc ,  Eflendofi  poi  ritrovati  al  Conci» 
]io  di  Savonieres  nel  territorio  di  TuJ , 
di  nuovo  gli  le(ièro>  eficcome  Incmaro 
e  gli  altri  del  Tuo  partito  fi  oppofero  al 
loro  ricevimento  3  Remigio  Arcivefccvo 
di  Lione  propolb  di  rimettere  la  deci- 
fione  intera  di  quell'affare  al  più  proflfi- 
fìio  Sinodo  «  Tanto  fìi  determinato  nel 
Concilio/  maPniden2Ì«non  fi  acquietò 
e  portò  r  affare  a  Roma  ,  inviando  al 
Papa  Niccolò  i  Canoni  del  Concilio  di 
Valenza ,  a  fine  di  averne  una  conferma  « 
Prudenzio  dice  che  l  Papa  gli  s^tpvò^ 
Aia.  Incmaro  don  ne  conviene  ;  e  non 
trovai!  alcuna  definizione  di  gueftoPapa 
in  quelta  materia .  Non  trovafi  ne  meno 
che  fia  fiata  efàminata  nè  giudicata  in 
un  Concilio  di  Francia  s  ma  Incmaro  fe« 
ce  un  fecondo  Trattato  della  pteésfàm^ 
zict)c  per  difendere  i  quattro  Capitoli 
di  C3[i}erci  ,  e  impugnare  i  Canoni  del 
Concilio  di  Valenza  .  Tal  fu  il  fine  di 

qnefio  contrailo  che  reftò  fopito  e  inde- 
cì(b« 

« 

VL 

JDivirfr  coHtefe.  fra  Jàtc/tmro.  e 
varie  Perfone  fopra.dtverji 

SoggetH. 

t>,  'C  Bbe  Incmaro  afoAelltte^oJo9l^ 
Là  Ao  cononAo? 

R.  W'cbbe  anche  un  altro  collo  ftcf- 
fo  Monaco  Godelcalco  fopra  l' efbreflìo- 
«e  Trim  Dettar  ,  che  IH»  voiJc  ÉoSs 

cao* 
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-  cantata  nella  fua  Chiefa  .  Godefcalco  fi 
Racranno  cercartda  occaficne  di  oppor- 
l'egli,  la  foftennero.  Incmaro  Icrifleper 
giuftificare  il  iuo  regolamento*  Codetta 
cipreilione  era  allora  neir  Inno  de'  Mar- 
tiri  >  nel  quale  al  prefente  fi  legge  in  al- 
cune Chiefe,  Tt  jHmmaDtitas  ^  in  VecC 
di  Trina  Denar.  Ella  fi  ritrova  parimen- 
te neir  Inno  di  S«  TommaTo  fopra  V  £u« 
cariftìa.  ;.  . 

"  Di  Inenmo  ebbe  altri  Avteriar)^ 
•  R.  Ebbe  molti  altri  litìgj  con  «loloC 
Perfone  del  ilio  tempo  •  Il  primo  fii  *! 
contratto  eh*  ebbe  con  Rotado  Vefcovo 
di  Soifion  •  Incmaro  io  accusò  ad  un  Con* 
cilro  tenuta  vicino  a  Senlis  Tannot  S&i^ 
c  lo  accusò  di  avere  ingiuftamente  de* 
pofto  un  Sacerdote  di  lUa  Diocefi  ^  e  di 
^lon  aver  voluto  ubbidire  al  Tuo  Metco^ 
politane  3  che  voleva  riftabilirlo  ;  di  a* 
irer  diflìpati  i  beni  della  fiia  Chiefa  5  di 
'averne  venduto  ovvero  impegnato  ifacri 
vafi  e  gli  ornamenti  di  Tua  propria  volon- 
tà >  e  di  aver  menata  unavxu  dm  Ve« 
.  fcoyo  indegna .  Rotado  ?  in  procinto  di 
eflere  condannato  >  fé  ne  appellò  alla 
Santa  Sede  5  c  domandò  j  gli  fofle  p^r- 
meflo  r  andare  a  Roma  ;  ma.  prima  di 
partire  Icriffeadun  Ve/bovo  una  lettera ^ 
perchè  foflè  moftrata  al  Re^  colla  ^ale 
pregava  i  Velcovì  ,  i  quali  non  avevano 
.  acconiìrntito  alla  fua  depofizione  ^  in- 
traprendere la  liia  difefa  .  Incmaro  fece 
pauàie  quetta  lettera  per  una  tacita  ri< 
nunzia  di  Rotado  alla  fiia  appellazione  5 
e^per  un  confenfo  di  eiiére  giudicato  in 
Francia.  £  fui  principio  che  non  Caper* 
meflb  r  appellar/i  de' Giudici  che  da  fe  • 
flirona  eletti  >  perfuafc  al  Re  di  darpci' 
(ìiiidici  a  tlotaoo  i  Veibovi  <k'  ^aii 
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vera  implorato  iJ  ibccorfo .  Fece  proibì - 
a  qtieflo  Vefcovo  V  andare  a  Roma» 
c  io  fece  citare  ad  un  Candlio  .  Rota- 
da  ricusò  di  comparirvi ,  ma  Ai  fatta  ve- 
mre  ad  un  Sinodo  tenuto  in  Senlis,  de- 
ve fu  dcpofto  e  poi  cacciato  ,  mandato 
in  e/ìJh'o  ,  e  rÌMniufo  •  li  Re  Carlo  il 
Calvo  domandò  ai  Papa  MiccoJò  la  con* 
ferma  della  fenten2a  proferita  contro  Ro- 
tado  ;  ma  '1  Papa  in  vece  di  approvarJa 
fcri/Iè  ad  Incn)aro  di  >'iilabiiir  Rotado 
nei  ternime  di  trenta  giorni  dopo  il  ri» 
ceyimento  deiJa^iua:  lettesa  s  fotto  petsa 
d'interdetto  di  celebrare  i  fanti  Mifter)> 
da  lui  eftefb  contro  tutti  coloro  che  a- 
vevano  acconfentito  alia  condanna^ion  di 
<iuel  Vefcovo  •  Incmaro  e  i  Veftovi  di 
Francia  avuta  notizia  che  1  Papa  fi  lagnai- 
ife  deJJa  loro  lèntenza  ,  gli  mandarono 
gli  atti  deila  depofizion  di  Rotado  ,  c 
gli  feri/fero  àmpiamente  fu  queir  aflTaw . 
Ma  1  Papa  irntato  perchè  fotte  flato» 
giudicato  in  pregiudicio  dejr  appellazio- 
ne di  quel  Vefcovo  y  lei  ille  molte  vivili 
lime  lettere  contro  Incmaro  e  ottenne 
dal  Re  che  Rondo  fofle  mandato  a  Ro* 
ma  •  I  Ve/covi  di  Fxanda  non  vi  volle- 
ro mandar  Diputati,  conlìderando  Y  af- 
fare come  finito  >  ma  'J  Papa  dichiarò 
Rotada  innocente  ,  e  cafiò  la  fentenaa 
pronunciata  in  Francia  contra  di  t&o  . 
Rotadk>  ritornò  munito  còlle  lettere  dei 
P»a .  T  Vefcovi  di  trancia  vedendo  che 
il  Papa  prendeva  a  cuore  T  affare ,  e  non 
volendo  metterfi  con  eflo  lui  ia  difcor- 
dia  y  nftiiMlirouo  Rotado j  benché  tcnef- 
ftto  i  non  ricordandofi  forfè  dello  fta^ 
faiiito  nel  Concilio  di  Sardica  )  che  1 
Papa  non  avelfe  voluto  feguire  le  rego- 
le canoniche  »  le  quali  vogliono  che  i 
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Digitized  by  GTòogl^ 


Vc/oovi  debbano  cflèr  giudicati  nella:- 
I>ravincia  .  Si  mò0eFo  tanto  più  voloi> 
tieri  a  fare  ciò  che  1  Papa  tieiiderava  » 
quanto  quello  eh'  era  ftaco  pofto  m  luo^ 
£o  di  Rotade  epa  morto . 

Incmato  non  ebbe  un  fucccflo  piùfor-- 
tunata  neli'  intcrelTe  clV  egli  intraprefe 
coauro  Vul&do  e  fili  altri  Chetici  ordi- 
nati da  £bboneyp<:r  Taddiecra  ArcivelT 
dove  di  Remsj'jopo  dicffere  ftarto  depoftov 
^Non  avendo  Incniaro.  voluto  riceverli  , 
perch*  erano  ftati.  ordinati  da  u-n  Vefco- 
vp  degradatQs  eefinp  fc^rivoircro  al  Con- 
cilio tenuto  ifk  Soiflòn  sei  M^i(^ero  di 
S.  'Medardo  nel  mele  di  Aprik  dell*  an- 
*vo  85J.  Vi  domandarono  grazia:  per  le 
fonzioni  degli  ordini  ,  a  quali  da.Ebb-v 
Ile  erano  Aàti  protno(K  r  incmaro  di  li;; 
lora  di  pKlcmaire  ana  fupplica  i  eglino^ 
la  prefemarono  nel  punto  fte/Ió  •  Come' 
àncmaroera  parte  nominò  dei  Giudici, 
cioè  .  y emione  ArcivefcQvo  di  Sens  3? 
Amalarico  Arcivefcova  di  Turs  ,  c  Pa^^ 
d|alo  Velcovo  di  Laon  ^  i  fuoi  Avverra4 
♦i  aggiunfero  Prudenzio  Vefcoyo  diTro^ 
jes.  Codefti  Giudici  dopo  molo:  dclibe^ 
fazioni  coiìchiuièro  eh-  eflèndo  Icgirti-r 
ma  la  depofizioa  di  Ebbene  >  quanto 
.  gli  aveva  £itto  dopo  fa  fijia  aepo<t^^otf ff 
.  era  nullo  7  éccettuata  la  collazion  del  Bat- 
;icfinK>5  e  che  coloro-  i  quali  erano  (tati 
da  etso  ordinati  cirano  ikcaduti  dai  lo« 
ro  ofdmi  in  ^lunque  luogo  che  fofse^ 
jro$  ma  iu  lor  coiicclsa  kcoinunion  lat^^ 
.  cole,  a  condizione  che  doraandalSeropeiM- 

dono  dell'  errore  clie  avevano  fatto  nel 
iafciarfi  0(rdÌnar-e  da  Ebbone ,  c  conumi' 
cando  con  e(5o  lui  •  Incmarò*  dota^iridq^ 
ai  Papi  Lione  IV.  c  Benedetto  la  conferà .  '  . 

di  qucfu  fcnienza .  Berìedettola  con>-  •  '  : 
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fermò  fopra  la  di  lui  cfpofizionc  ì  ma  'I 
Papa  Niccolò  ordinò  ia  rivifione  di  quc- 
fta  cauia  in  un  Concilio  di  Francia  ^  (al* 
vai*  appellazione  alla  Santa  Sede  «  In  con- 
fcguenza  di  ciò  fu  adunato  fotto  Carlo 
il  Calvo  un  Concilio  in  Soilson  V  anno 
866.  nel  mefe  di  Agofto .  Quefto  Conci- 
lio  confermò  iafemenza  dell'altro  Con* 
cilfo  di  Soifson  ,  prohunziata  c<Mitro  i 
Cherici  ordinari  da  Ebbone  dopoTdi  ef- 
fere  flato  deporto:  approvò  la  condotta 
d' Incnuro  ,  che  aveva  ricufato  di  rifta- 
biiii-li  s  ma  giudicò  tuttavia  che  pocelse- 
to  eisere  riiubiiiti  5  concedendo  loro  per 
grazia  e  condifcendenza  il  reftare  negli 
ordini  loro  fc  *1  Papa  lo  avefse  voluto. 
Il  Papa  fu  poco  foddisfatto  di  codefla 
lentenza  3  biafimò  altamente  Incmaro  per 
la  maniera  delia  quale  aveva  operato  con 

5|uc'  Cherici  >  e  comandò  fofsero  riftabi* 
id.  Prima  che '1  decreto  di  Niccolò  fot 
fe  ricevuto  in  Francia  5  Carlo  il  Calvo 
ftce  riflabilire  Vulfado  e  io  fece  ordina- 
re Ardvefcovo  di  Burges  :  e  quando  B- 

glonc  Arcivefcovo  di  Sens  ebbe  portate 
httetc  del  Papa  in  Francia  5  fu  tenu- 
to un  Concilio  in  Trojes  1*  anno  867*  il 

Sale  riftabill  i  Clierici  ordinati  da  £b: 
^ne  <  ed  inviò  un  ampia  relazione  di 
tutto  1  affale  di  quefto  Arcivefcovo  al  Pa- 
pa «  La  relazione  fu  portata  a  Roma  da 
Attardo  Vefcovo  di  Nantes  .  Allorché 
queOo  Veicovo  vi  giunlè  5  Niccolò  era 
morto  5  e  Adriano  IL  gli  era  fucceduto 
fui  fine  dell'  anno  867.  C^uefto  Pana  rif- 
pofe  che  fenza  efaminar  1'  affare  ai  Eb- 
bone ^  era  contento  che  i  Cherici  >  a' 
quali  la  Santa  Sede  aveva  concefsa  lafua 
protezione  ^  fo/Tero  ftau  riftabiliti . 
li  liugfo  elle  Incmaro  iUcivcfcovo  dì 

&em$ 
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IX.  Seco/o . 

Itcms  ebbe  con  fijo  nipote  Incmaro  Ve- 
(covo  di  Laon  ^  fii  ancora  più  accelb  -^ 
Sdegnato. perchè  il  nipote  ^  da  luì  fatto 
iimal2ar  per  via  di  racomiandarione  i 
guel  Velcovadoj  avefle  prefa  una  carica 
in  Corte ,  ed  ottenuta  una  Badìa ,  gli  fe- 
ce divieto  di  ialciare  la  Tua  Diocefì  per 
andare  alla  fua  Badk  •  Qiiedo  divieto  ca* 
^onò  qualche  raf&eddamemo  fra  *1  zio  e 

I  Nipote .  Alquanto  dopo  il  Vefcovo  di 
Laon  fi  pofc  ni  difcoraia  con  Carlo  il 
Calvo  a  cagione  di  un  Beneficio  dato  da 
qucda  Principe  a  certo  Signore  :  fu  citar 
co  al  configlio  del  Re>  condannato  per 
mancanza  di  non  eflere  comparfo  ^  leren* 
dite  dei  liio  Velcovado  furono  lequeftra- 
te ,  e  1  gli  tolfe  la  Caiica  e  la  Bar 
dia .  Benché  i  Arcivefcovo-di  Renisi  non 
avefle  occafione  di  eiferc  in  tutto  ibi- 
disfatto  di  luo  nipote ,  non  hCciò  di  (o^ 
•ftenerlo  in  queir  occafione ,  e  di  far  poi 
il  loro  aggiuftamento .  Incmaro  di  Laon 
fu  ripoilo  in  pofiefifo  delie  fue  rendite  , 
dòpo  aver  domandato  perdono  al  Re  i 
ma  fi  ritirò  nella  fua  Diocefi  5  avendo  in- 
tenzione di  andare  a  ritrovare  Lotario  . 

II  Re  gli  fece  dar  ordine  di  venire  alla 
Corte.  Ricusò  di  ubbidire  «  Non  volle 
*nè  pure  mandargli  i  fuoi  pomeftici  y  e 

fcomunicò  coloro  i  quali  venivano  da 
parte  del  Re  per  prenderli  a  forza .  Fe- 
ce anche  più  i  volle  fcomunicarc  lo 
fteilb  Re  «  Incmaro  di  Rems  trov6  m^' 
.  do  di  acquietar  anche  queU'  a(iare  :  ma 
Incmaro  di  Laon,  uomp intrattabile ^  ir-' 
rito  di  nuovo  Carlo  >  il  quale  fece  che' 
foiTe  adunato  un  Sinodo  in  Verberie  il 
di  Z4.  Aprile  Sé^«  nel  quale  acculato  co^ 
deflo  Vefcovo  domandò  la  permiflSone' 
di  ^(hrc  a  iloma>  e  di  portarvi  iapro^* 


Di 


jtf      1»  St0PÌm  étlta  CbUfk 
wia  caHRi .  Il  Re  in  vece  di  còncedei=- 

fìiela  a  io  fece  aiicftai  e .  Incmaro  cU  Laott 
omunjcò,  o  piutcoHio  mterdii&  tutte  il 
Clero  deJJafia  Chielà..  Suo-  Zio-  loefer- 
to  a  levare  queir  iaterdeeeo,,  cuonaveiv 
«o  potuto  farvelo- rìfeJvci  e.  Io  levò  egli 
fteito  .  Incmaro  di  Laon  fu  pofto  in  Ji- 
bcita  dopo  aver  .preftato  giuraaiento  di 
gdeJta,a  Cailo  .  g  Papa  Adriano  piefe 
ia  fua  difcfa  e  fcMifc  al  Re  e  all'  Arci- 
]I<£?«yo  ,9*  Rems  per  fau  reaituire  aJJa 
.  tnieia  di  Laon  i  beni  iifutpatfc,  «  lafciae 
venne  Incmaro  a  Roma . 
^  Intanto  Lotario  H.  Re  di  Lorena  mo» 
ri  Jn  Italia  jì  di  «.  di  Agefto  iranno  865».. 
V^io  Jl  Calvo  s'  impadronì-  dei  Tuo  re- 
gno ,  ed  cflendo»  aceoJto  dagli  Stati  dei 
paele ,  fu  coronato  da  lacoaro  di  Rem^ 
1  anno  »70..NeJio  ite/To  tempo  Incmaro- 
Laon;  avendo  aecoiei  alcuni  Dfocda- 
ai:  cacaati-  dalla  fua  Diocefi  dall'  Arci> 
vefiDvo  di  Rems  i  avendo  maltrattate  al- 
cune Perfone  di  fua  Diocefi  da  fuo  Zi©, 
protette  ,  ed  avendo  rieufato  4x  oedina'* 
II*"  ^^^^^  titolare  in  un  Beneiìcio- 

di  Rcms  dipendente ,  noa 
potè  foffrire  gii  avvili  datigli  da  ftjoZio  , 
e  leco  apertamente  fi  polè  in  difcoedia* 
e  1  uii  coneco  1"  altro  diedero  memoria- 
f .  L  Aravefcovo  di  Rems  accusò  il  Ve- 
l^oyo  di  JUon  ail'  Adunanza  tenuta  ia 
Attigoi  nell  anno  870.  Il  Vef  covo  di  Laon 
domando  di  efière  rimelio  alia  Santa  Se^ 
^ un  ouoKo  giuramento  di  fc- 
«clti  a  Carlo  .  Incmaro  di.  Rems  gli  af- 
•legnò  dei  Qiudici  Ecclefiaftici ,  fopra  i 

SS!ì*;ii5'*^r*^^"''^^  *l?  «^«n  fatti  - 
Come  ilVefcovo  di  Laon  vide  che  Taf. 

^       ^  ^  «tefi: 

flcrack  nundo  unmemiariaJ^  nmVnn. 
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fonrche  pretendeva  aver  ]rtcievua...D<^ 
mandò  al  Re  de'  Cemmiflail.  Laic* ,  i 
nuali  gli  fiirono  pia  favorevoli  di  quella 
ah  erano  llact  i  Commiflar).  Ecelefiafti- 
S ,.  ed  obbtìgaroao.  i  Signori  a  reftuuuC 
alla  Chief»  di  Laon  i  benefici  .  Incma- 
J30  di  Rems  reilò  morto  fdegnaeo  perche 
Iiicmaro  fuo  Nipote  fi  fofle.  àiiticipata- 
mente  Movvcduto-  di  Giudici  Laici ,  m 
dìfprezzo  dell'  autorità  della,  lua.  Sede  : 
tuttavia  Jà  fenienza:  juionupaiata  Jtìi  iivo- 
te  del  Vefcovo  di  Laon-  Si  efègUiu  i  ma: 
codefto-  Vefcovo  fi  pole  ben  pKelto  itì  dir 
fcordia-  con-  Gai-lb  »  ricuiàndo  di*  dare  il 
£tio  confenfo  alia^  fcomunica  che  Incnia' 
ro»di  Rems- aveva.  pr<)nuitóiata^^ contro 
Carlomanno- Primogenito, -oel  Rff  Car- 
lo- ,  che  avendo  lafciato  Io  ftato  cecie- 
fiaftico,  faceva  guerra  a  Tuo  Padre:.  Ine-- 
ujaro  di  Kcms  citò  /uo-  nipote  al  Coti' 
cifio-  che  fti'  tentt^  m  Còuzi  nel  mele 
di  Agofto  l'anno  871.  vi  fii  acculato  dal 
Re  e  da  lncmaro-  di  Rems  .  !  Vercov* 
dopo  avere  elàminati'  t  capi  di  accula 
lo  ciarono  per  tre  volte:- vi. compari  " 
dÌ  H.  di  Agofto,  e  iiififtettc  fopra  lavila- 
appellazione  a  Roma>:  ciò  ntìn  oftafue  i- 
Vcfcovi  lo  giudicarono  e  lo  depolero 
Sericeo  al  Papa  Adi  i  ano  la  lentenzache 
veyano  pronunziata  e  gl'  iov4aco90  de^ 
Concilio  gli  Atd.  Gii  domandarono cit 
e'  eonfeitìiafle  la  f^ntenza,  ovvero  cheif 
giudicaflè  bene  il  rinnovarla ,  inviaue  un- 
Legato  in  Francia  j  per  eiTer  prefenie  al- 
naovo  giudicio  9.  colia  condizione  ;CÌi& 
Incmaso  dì  IrOòn  aoD-  fofìt  rilboiiito  > 
finatcantochè  la-  Tua  caivTa  fofle  itata>  gUK- 
dicata  edv'efaminaia  di  nuovo  .  Gii  rac- 
CQQiandarono^  dello  ileflo  tempo  Atcap> 
éo,>  i  domandat»  eoo  ì£ianu^  dal  Clero  - 

e' dal 
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)8       la  StoTÌéL  dtUét  Chiefa 

ief  dal  Popolo  per  Armefcoiro  di  Ttif9  # 

Il  Papa  approvò  la  piomozione  di  At- 
tardo >  e  difapprovò  la  fentenza  pronun- 
ziata conuo  Incmaro  di  Laon  :  ordinò 
eh*  e*  veniilè  a  Roma  infieme  col  Tuo  Ac- 
ctifatore  »  e  proibì  il  mettere  un  Vefco* 
vò  in  fuo  luogo  y  fin  che  fo/Te  ftata  di 
nuovo  efaminata  e  giudicata  la  Tua  cau- 
fa  .  Il  Re  e  i  Vefcovi  di  Francia  foften- 
iiero  la  fentenza  pronunziata  contro  Inc« 
maro  di  Laon  .  Egli  fa  pofto  prigione  y 
e  due  anni  dopo  gli  furono  cacciati  gli 
occhi  com*  era  flato  fatto  a  Cailoman- 
no  .  Orlo  effendo  poi  flato  coroiuto 
Imperadore  1'  anno  87 Giovanni 
Vili.  Succeflbr  di  Adriano,  domandò  a 
codeflo  Papa  V  approvazione  della  fen- 
tenza del  Concilio  diDouzi  contro  Inc- 
maro di  Laon  y  e  queflo  Papa  non  fece 
4lifficolt  j  alcuna  di  concederglieia  :  Do^ 
po  di  che  j  Enedottb  fu  ordinato  Velco^ 
vo  di  Laon  rieJr  anno  S76. 

D.  Che  fu  d*  Incmaro  di  Laon  ? 

R.  Dopo  la  morte  di  Carlo  il  Calvo  » 
avvelenato  nel  ritorno  d' Italia  iiell'  an- 
no 877.  Incmaro  di  Laon  fo  pofto  in  ib- 
berti  ,  e  avendo  avuta  notizia  che  '1  Pa- 
pa Giovanni  Vili,  il  qual  erafi  ritirato  in 
Francia  teneva  un  Concilio  in  Trojes  -, 
prefentò  una  fupplica  colla  quale  fi  la^ 
gnava  della  (èntensa  del  Concilio  di  Dou- 
zi  .  Alcuni  Velcovi  di  queflo  Concilio 
ebbero  riguardo  alla  fua  liipplica  ;  e  Lo- 
dovico il  Balbo ,  ch'era  (iicceduto  a  Car- 
lo  il  Calvo,  non  vi  fi  oppolèi  ma'!  Pa- 
^a  Giovanni  vliL  giudicando  tofa  dif^ 
iìcile  r  annullare  la  fentenza  del  Conci- 
lio di  Dotizj,  oidinò  ch'Enedolfo  reftaf^ 
fe  Vefcovo  di  Laon ,  e  concefle  ad  Inc- 

4iiaro,  il  poter  can:ar  la  Meiia  9  e  gli  ai^ 

ie- 


IX.  SmIo  , 

fegnò  fopra  le  rendite  del  Vefcpvade 
di  Laon  una  penfione  -  Incmaro  di  Laon 
poco  dopo  morì  >  c  '1  fuo  2io  Incmaro 
di  Rems  fece  pregar  Dio  per  ^flò* 

D.  Per  qiumto  poflò  fcorgere^  IncnU" 
ro  di  Hems  era  molto  potente  >  e  molta 
ardito .  ,     -  * 

a.  Egli  r  era  3  c  come  v  ho  già  det- 
to 9  non  agitofll  nel  fuo  tenuto  alcun  a£^ 
fare  Ecclefiaftico  in  Ftanda^  in  cui  non 
avefle  avuta  gran  parte .  Si  oppofe  al  di- 
vorzio della  Regina  Tietberga  ^  moglie 
di  JLotario  IIL  Re  di  Lorena  ^  eh*  era 
ilato  prannnidaco  in  un  Aduo^uiza  tenuta 
nell'annò  Uo.  in  Aquifgnuia  y  fotto  prc- 
tefto  che  foffe  ftata  indotta  a  confellare 
di  aver  commeflbun  inceflo  col  Tuo  pro- 
prio Piatello  <.  Non  oftante  la  fua  oppo- 
Azione  5  di  cui  efpofe  con  una  iiinga  Icnt^ 
tura  le  ragioni  ,  'fii  tenuta  mia  wconoz 
Adunanza  di  Vefcovi  inAquilgraoa  l'an. 
no  8di.  la  quale  permife  a  Lotario  lo 
foofare  aJtra  moglie  .  Quefto  Principe 
Iposd  Valdrada  .  Efiendo  ftato  portato 
codefto  affare  a  Roma  5  Niccolo  fi.  di- 
chiarò da  principio  contro  il  divorzio  i 
ma  Lotario  ottenne  da  eflb  che  avrel> 
be  inviati  dei  legati  in  Francia  y  1  quali 
vi  terrebbono  un  Oencilio»  nel  quale  & 
farebbo  no  ritrovati  due  Vefcovi  iiel  re* 
gno  di  Lotario 5  e  due  del  regno  di  Car- 
io^ per  giudicare  fopra  quefto  intcreflè. 
QjLiefto  Concilio  fii  tenuto  in  Mets  nel 
mefe  di  Giugno  r  anno  8éj.  Locurio  vi 
fcce  approvare  il  fiio  Matrittioriio'  eoo 
Valdrada  per  via  degli  artifici  di  Gon- 
ticro  Arcivefcovo  di  Treviri  3  e  di  Tiet- 
gaudo  Arcivefcovo  di  Colonia  y  i  quali 
portarono  la  lèntenza  a  Roma  t  ma 
l'apa  dichiarò  nullo  guanto  era  Hata  fat- 
to 
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Éo  in  Mcts,  depofc  Gonticro  .e  Ti€kgM^ 
do  e  dichiarò  iiicorfa  la  ùdh  pena* 

tutti  i  Vclcovi  che  avevano  aiTIftito  a  queir 
giiidicio  y  fc  notì^  cambiavaiicy  l'entimeiw 
to' .  Gomie^o  e  Tictgaudo  &  diftfero  y 
ed  oiarono  dichiarare  icomunicacò  il  Pa^ 
pa  i  gli  altri  Vefcovi  fecero  appreflb  ii 
Pontefice  le  loro  fcufe  .  Tietgaudo  do- 
itiando  per^dono  >  ma  non  potè  rifolverr- 
il  a  far  io  fteiTp  Costiero .  Valdrada  fU* 
fcoimuucaa  dai  Papa  che  mandò  in  Franr 
eia  un  Legato  r  il  quale  eiieodofi  rìvòka 
a  Lodovico  di  Ges'£n^ia>  ft^ce  adunare 
un  Sinodo  y  nel  quale  Lotario  fu  obbli*" 
gato  a  ripigliai^e  ia*  lua  puma  moglie  y 
Ma  appena  fu  ^partito  il  Legalo  y  egli  IS 
JeT^iò^e  «pigliò  Valdrada 
,  vi  fiiroiao  nello  ftclTo  tempo  due  affa- 
ri di  fimil  natura  agitati  fra  Incmaro  e  f 
Vefcovi  del  regno  di  Carlo  da  una  paiv- 
te ,  e  Contiero  coi  Vefcovi  dèi-  repiodi  . 
Lotario*  daJ^altia^.  L*uno  apparteneva 
èiii ditta  figliuola  del       Cario ,  Vedo* 
del  Re  d' Inghiltena ,  rapita  m  Seiv 
ÌÀs  dal  Conte  Bai  dui  no  y  il  quale  s  era 
ritirato  nel*  ugfio  di .  Iiocorio  i  e  T  altr^* 
ad  Ingelarude  Minogue  di  Bofone  >  ch^ 
aveva  lafciato  il  proprio  marito,  ed  eri- 
fi  ritirata  nella  Diocefi  di  Gonuero  .  W 
primo  Al  terminato  dalla  mediazione  del 
Papa  >IÌ6eoiò «he  ottenne  dal  He  Car-' 
lo ,  P  aocónfentii^  al  matrimonio*,  di  Giiì- 

titta  e  di  Balduinó  •  Sopra  il  fc<:ondo>. 
acmaio  fcriflèa  Gontìiero  eh' era  necel- 
iària  rimandare  Ingeltrude'  a  Bolòne  ,  e 
non  poteva^,  in  conto  alcuno  ritenerla'  « 
incmara  (bbé  ìat  oomauHione  dal  Con; 
cilio  di  Toulsì  >  tenuto  V  anno  H6o.  dx 
giudicare  fopra  un  affare  della  Aefla  na; 
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hsK>y  t^k  figliuola  del  Gmc  RaiMon^ 
do.  Stefano  T  ave  va  fpofau ,  ma  nonvo^ 
leva  abitai  feco  ,  fotto  preteflo  eh*  egli 
a^efle  avuto  un  commercio  difoneflbcon 
una  delie  di  lei  Fareoù  •  IxKmro  deci* 
fty  che  Tel  fatto  era  eerto  e  Stefimo 
non  avelie  avuto  conamerziò  con  Tua  mo- 
glie y  era  necelTario  iepararli  >  e  meuere 
Stefano  in  penitenza . 

Incmaro  fi  oppoiè  T  anno  S76.  al  Vi* 
cariato  che  1  Para  Giovanni  Vili,  ave- 
va  conce/To  per  le  Gallie  e  per  la  Ger- 
mania ad  Ankgifo  Aixivefcovo  di  Sens  > 
e  fece  in  modo  che  coderò  privilegio 
non  foffe  approvato  nel  Concilio  diPont-^ 
yon,  fe  non  colla  clauibla , /f^^^  fregia 

dicìo  rfe  dhrUth  de  Meprofolìtaniy  e  /en^ 
yiolart  U  leggi  cdnomche^  NclV  anno  877» 

fcrifle  altamente  al  Papa  contro  le  ap- 
pellazioni de*  Sacerdou  alia  Santa  Sede  ^ 
Ha  date  delle  iftni2Ìom  e  jdegli  awi^ 
iopra  cofe  importanti  a  tutti  i  Re  di  FraiK 
eia  del  fuo  tempo  i  ha  decife  quantità  di  ' 
miiilioni  fopra  la  difciplina  col  mezzo 
dei  cadono  ,  e  ha  &m  molti  regola*- 
menti  in  divcifi  Sinodi  del  liio  Qero 
Eia  molto  verlàto  nel  Gitis  Canonico 
antico  :  fi  ferviva  delle  Leegi  della  CJiic- 
{k  9  alle  volte  per  far  riuicire  i  Tuoi  di^ 
^gni  ^  alle  volte  pcP  difendere  la  buona 
caufa.  £*  nece/Iario  avergU  molta^bll** 
gazione  per  lo  vigore  col  <iuak  ha  man- 
tenuta la  libertà  delle  Chiefe  di  Fran- 
cia» €  la  Dignità  de'  Vefcovi  e  de*  Me- 
tropolitani» eziandìo  contro  i  Pontefici» 
fepza  perdere  il  rifpetco  e  la  fommeiSò.- 
ne  dovuta  alla  Santa  Sede.  Hafoftenuti 
parimente  i  diritti  delle  Chiefe  contro  i 
Princijpii  e  benclie  foiTc  ia  grazia  loro^ 
ha  diielè  coraggioiamcntc.  It  Tue  ragù> 
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ni ,  rimoftrando  ad  eiTi  coti  liberti  quii 

fotte  il  loro  dovere .  Potrebbefi  forle  tro^ 
var  che  dire  contro  il  Tuo  impacciarli 
tanto  negli  affari  dello  flato  s  ma  era  au- 
toriznto  dall*  ufo  ilabilito  a  Tuo  tempo 
in  Francia  9  mentre  i  Vefcovi  erano 
lora  confiderati  non  Iblo  conie  Pallori 
fpi rituali  della  Chielk  ^  ma  eziandio  co- 
me membra  principali  dello  Stato  • 

VIL 

Storia  della  Controverfia  d^l 
nono  Suola  fopra  i'  EHQanJìia  ^ 

D.  \7"E'  ftato  qualche  contrailo  inOc- 
V  cidente  nel  nono  Secolo  in  ma- 
teria di  Dottrina? 

R.  Ve  ne  fu  uno  famofo  fonra  Y  Eh* 
cariftia'  •  li  Libro  di  Pafcafio  Ratberto 

Monaco  di  Gorbia  >  del  Cnrpc  e  dei  San- 
gue di  ISL  Signore^     ha  data  Ovraftonc  * 
Pafcafio  lo  pubblicò  elf  nido  per  anche 
femplice  Keligiofo  %  nell*  anno  831.  Vi 
ibrcemie  Ja  prefenza  reale  dd  Corpo  e 
del  Sangue  ai  Gefùcnfto  neir  Eucanftia, 
ed  efpnme  cfler  quello  il  proprio  Corpo 
e  '1  proprio  Sangue  ci/  Gefùcnfto  .  Ben- 
ché Palcafio  avelie  feguita  la  Doarina 
delta  Chie(à>  alcuni  ritrovarono  che  di- 
re contro  le  fue  elpreiHoni .  Frudcgaido 
ne  avvisò    gran  tempo    dopo  Palca- 
fio che  allora  era  divenuro  Abate:  di 
Gorbia  .  Patcafio  ibftenne  nella  iìianipo- 
fla  quanto  aveva  eipieflb  ,  e  vi  aggiunfc 
che  *1  Saa-amento  dell'  Eucarift  a  era  la 
ftclTa  Caine di  Gefùcnfto  naca  di  Maria, 
crocififià,  e  riiiiicitata .  Difpiacque  qucila 
maniera  di  elprimeril  a  Rabano  ^  a  Ra^ 

tran* 
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tranne  ^  e  ad  un  Anonimo  al  tempo  di 
Pafcafio  •  La  diruta  loro  non  era  fopra 
la  prefenza  reale ,  da  cffi  confeflata  non 
meno  che  da  Pafcafio  >  ma  fopra  i  ter* 
mini  de'  quali  fervivafi  per  efprimerla  ; 
e  in  quanto  diceva  che  non  lòio  il  Cor- 
po di  Gefucnfto  era  realmente  neir  Eu- 
cariftia  ,  ma  ancora  che  fi  dovefie  dire 
non  effervi  alcuna  differenza  fra  \  Cor- 
po di  Gefucrifto  nel  Sacramento  e  1  Cor- 
po di  Gefucrifto  qual  era  flato  fopra  la 
terra  ed  era  nel  Qelo  •  Il  primo  che 
fcri/Te  contro  Pafcafio  è  un  Autore  Ano- 
nimo 3  che  fi  attribuifce  il  nome  di  Sa- 
vio •  tubano  Arcivefcovo  di  Mogonjea 
Icriflè  parimente  una  lettera  ad  Egilone 
contro  r  cfpreifioni  di  Pafcafio  .  Ratran- 
no  in  fine.  Monaco  di  Gorbia,  il  di  cui 
Libro  è  paffato  per  gran  tempo  ibtto  il 
nome  Bertramo»  fece  un  Trattato  a  po« 
ita  per  impugnile  Palici  .  Dico  che  1 
libro  che  porta  il  nome  di  Ber  tramo  è 
di  Ratranno  ,  perchè  quantunque  molti 
Letterati  ne  abbiano  dubitato ,  ed  abbia- 
no anche  creduto  che  iìoilè  Opera  di 
Giovanni  Scoto  Erigene»  contro  la  pre* 
fen2a  reale  ^  hannou  al  prefente  delle 
prove  che  fia  Opera  di  Ratranno .  Il  ma- 
nofcritto  di  Lobes  antico  di  8oo.  anni 
porta  il  nome  di  Rattanno.  L'Anònimo 
del  Padre  Cellot^  che  fi  fa  eifere  Erìge- 
rò Abate  di  Lobes  >  Autor  contempora- 
neo 3  lo  attribuifce  a  Ratranno  Autore 
del  Libro  della  Predeftmazione  «  Sige- 
berto  e  Tritemio  confefiiaao  che  coae- 
ftt  due.  Libri  fono  del  medefimo  Autore  : 
ora  Ratranno  è  fuor  d' ogni  dubbio  V  Au- 
tore dei  Libro  della  Predeftinazione  ^ 
Quefte  provepofitive  diftruggonoiecon-^ 
letture  eh'  erano  ftate  allegate  per  mafixap 

re 
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te  che  r  Opera  attribuita  a  Benramo  ibi^ 
fe  optta  di  Giovanni  Scoto  •  !Ratraniio 
vi  prova  due  colè  i  la  prima  che  '1  Cor- 
po e  'I  Sanjgue  di  Gcfucrifto  che  fono  ri» 
cevuti  nella  Chiefa  dalla  bocca  de*  Fe- 
deli s  fono  fijpure  fe  fi  coniiderano  dall' 
apparenza  viubile  ed  efterioM  del  Paap 
e  del  Vino  »  benché  fieno  veramente  il 
C  orpo  e  *1  San&ue  di  Gcfucrifto  per  Ja 
poflanza del  Verbo  Divino.  Lafeconda^ 
che  1  Corpo  di  Geiiicriilo  iseil'  Eucari- 
llia  è  diverib  y  mni  in     c  quanto  alla 
foftanza  ,  ma  quanto  alla  maniera  dì  el* 
fere  5  dal  Corpo  di  Gcfucrifto  com'  era 
fopra  la  terra >  e  com'è  nel  Cielo  fenza 
velame  e  fenza  figura  •  Giovanni  Scoto 
Erigene.f  confultato  fopra  codeftofogget» 
to  da  Carlo  il  Calvo ,  non  men  che  R  a^ 
tranno  ,  impugnò  parimente  rclpreflìoni 
di  Pafcaiio  3  ma  e  verifimiie  che  più  ii 
jàvanzxffc  3  ed  elfurinKile  proDoiizicni 
contrarte  alla  Dottrina  della  Chiefa  fo^ 
pra  la  prefenza  reak  •  Alcuni  ahri  An^ 
tori  Sniaoni  toccarono  di  paflaggìo 
codcfta  qiiiftione .  Fra  quelli  Aimonio  di 
HalbiM^iUr»  e  Remigio  di  Auxferra  £  di- 
chiararono in  ^vore  della  maniera  del 
parlar  di  Pafcaiio^  eia  pofero  anche  più 
in  chiaro,  negancio  che  1  Eucariftia pof^ 
ia  eflère  dinooiinata  Figura  del  Corpo  e 
del&mgue  di  Gcfucrifto  4  Amalaiioa  Fio- 
.ro^  e  Drutmaro  fili  fine  del  .Secolo  par- 
larono come  Ratranno  .  Erigerò  Abate 
di  Lobes  ,  impugnò  la  ftefla  proporzio- 
ne eh*  eia  ftata  impugnata  da  Raa'anno> 
ma  foftetiendo  chiaramente  ia  prelèiua- 
rcak  >  e  fculittulo*  Pafcafio  •  , 
D»  Codefta  quiftione  fu  ella  giudicata 
in  qualche  Concilio  > 

lU  JNo.  CGjm  AOii  tutta vafi  d^Hafa- 

iiaop 
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ftanza  della  dottrina,  ma  folamcnte  de' 
termini  ,  fi  lafciò  che  fofle  difcullà  fra* 
Teologi  9  c  non  fe  ne  impacciarono  i 
Veicovi.  Aggiunterò  che  'n  quefto  icco- 
lo  xnibrfe  ancora  un  altra  diiputa  fopra 
J'Eucariftias  cadette  in  pcnfiero  ad  alcu- 
ni di  domandare  ie  alctma  parte  dell* 
£ucarifiia  foilè  loggetu  ad  eHere  riget- 
tata 3  come  ogni  altra  paftedi  cibo  «Co* 
Joiro  che  loftennero  V  affermativa  fiirono 
dinominati  col  nomeodiofo  di  Stereora^ 
rifii.  Per  ben  intendere  io  ftato  di  que- 
iia  qmftione  ^  bilògna  riflettere  c^e  V 
£ui;ariftìa  confifte  in  due  cofe  ^  T  una  e 
interiore*  c  naicpfta  ,  r  altra  è  fenfibilc 
ed  citeriore .  V  interiore  è  '1  Corpo  e  *1 
Sangue  di  Geliicnilo  che  fono  d*  una  ma- 
niera inlènfibile  nell'  Eucariftia  :  l' efte- 
riorc  coniilte  nelle  (pecie  dei  Pane  e 
del  -Vino  che  fono  ienfibili  .  Godeftc 
jpecie  ^  nudrifcono  fenza  dubbio  il  cor- 
po, e  non  è  ftata  fotta  difficoltà  alcuna 
di  tiire  che  a  cagione  di  ciò  i  noibri  cor--^ 
pi  fono  nutria  col  Corpo  .e  col  Sangue 
di  Gefucrifto;  ma  alcuni  hanno  creduto 
che  (offe  indecente  il  penfue  e  7  dire 
che  r  Eucariftia  aveffe  una  forte  fimile 
agli  altri  alimentile  che  qualche  parte 
andaile  ne*  luoghi  che  agli  efcrementì 
ibn  deftinati.  Origene  è  T  primo  che  ha 
confiderata  codefta  quiltioue  .  Decide 
che  queiè' alimento  conlàcraco  dall'  ora- 
zione e  dalia  parola  di  Dio  ,  paiOfa  nel 
ventre  e  va  itmanc  cogli  èfcremefitt  in 
quanto  a  quello  appartiene  alia  materia 
di  cui  è  comporto  ,  e  non  in  quanto  a 

Jueiio  eh*  è  llato  fatto  dai!  orazione  . 
/  autor  del  Sermone  fopra  T  fiucariftia 
eh'  è  nel  quinto  Tomo  dell'  Opere  di  S, 
Giangriloftomo  il  contrario  allerifce . 
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Giovanni  Damafccno  abbraccia  dueft'ut-^ 
timo  lentimento .  Pafcafio  dice  che  non 
fi  dee  imbarazzaiii  in  queda  quiftione  .  i 
Bertramo  foftiene  che  1  Corpo  invifibi^ 
le  di  Geliicrifto  non  può  efler  foggetto  ' 
alia  condizione  degli  altri  alinienu^  m% 
crede  che  le  Ipccie  vifibili  vi  fieno  fog» 
getce  •  Amalario  propone  la  difficoltà  , 
ma  non  la  decide  >  e  ìsSciz  a  penfare  fé 
l  Corpo  di  Gefucrifto  venga  rapito  in 
cielo  o  rilèrbato  nel  Hoftio  corpo .  fino 
al  dì  della  fepolcura  ,  ovvero  clali  neir 
aria;  s*efca  dal  corpo  col  fangue  o  per 
il  meati  deUa  pelle  ;  in  fine  Te  fiaagU 
accidenti  degli  altri  cibi  foggetto  .  Ra* 
bano  afFermativamcnte  decide  che  le  fpe* 
eie  dell'  Eucariftia  fono  foggette  alla  con- 
dizione degli  altri  alimenti .  Ma  altri  Au- 
tori fi  fono  immaginati  clie  ciò  non  £oC^ 
fe  conveniente  alla  dignità  dclMifterio, 
e  fofle  più  ragionevole  il  penfare-  oche 
le  jpecic  reftafTero  annichilate  ,  o  che 
foifero  confervate  in  perpetuo  >  o  che  fi 
cambiaflèro  in  langue  e  n  jcame  «  e  noti 
in  umori  e  nelcremcnti  .  Quefto  è  il 
ientimento  dell'Anonimo  citato  da  Eri- 
gerò, ed  Erigerò  lo  foftiene  come  cer- 
tiffimo  dogma  .  Guitmondo  ed  iUgero 
più  anche  fi  eftendono    e  pretendono 
che  le  fpecie  deir  Eucariftia  non  fieno 
mai  nè  corrotte  nè  alterate  ,  benché  lo 
iambrino  s  "the  n  cafo  foiléro  per  eHer 
xoftt  da' topi  9  o  yoleiie  un  uomo  cibar- 
Tene  ,  fieno  tolte  con  miracolo  9  e  fia 
porto  del  pane  non  confacrato  in  lor  ve- 
ce .  Su  quello  fondamento  Algcro  for- 
ma conuro  i  Grec  i  im  procefiò  9  e  gii 
accula  di  efifere  Stercoranifti  ^  come  ave* 
va  &tto  Umberto  a  Niceta  Pettorato  , 
perchè  credevano  che  1  digiuno  fofle 
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jrotto  dalla  conauoioiie  :  Tuttavia  Niceta 
c  gli  altri  Greci  noa  fondavano  V  ufo 
Joro  fopra  codcfta  ragione ,  ma  bensì  fui 
rifleflb  eh'  efièndo  il  ricevimento  dell' 
Eucaridia  una  azione  di  folennità  e  di 
allegrezza  >.  non  doveva  riceverfi  nella 
meftìzia  e  nel  digiuno  •  Umberto  non 
imputava  codefto  errore  a  Nicctafenon 
per  confeguenza  ,  e  non  trovafi  che  di 
.  poi  vi  lia  n:ata  diipuu  foijra  ciò  fra  i  Gre- 
ci e  i  Latini .  Nella  quiiUone  parimente 
fra  i  Latini  agitata  ^  non  trattavafi  fra  lo- 
ro di  fapere  l'e  la  Carne  e  l  Sangue  di: 
Gelucrifto  nafcofto  fotto  le  (pecie,  for- 
ièro cambiati  in  noftia  foilanza  »  e  fog« 
getti  alla  condizione  degli  alimentii  non 
V*  è  ftato  alcuno  cotanto  ftolto  per  dir- 
lo; ma  trattavafi  di  fapere  che  faceyafi 
delle  fpecie  Eucariftiche  efteriori  del  pa- 
ne e  del  vino»  Alcuni  iianno  creduto  io*, 
decente  che  fi  dice/Te  volgerfene  una 
parte  in  eicrementì ,  e penfarono  che  re», 
ftaflèro annichilate 5  oh  cambiaflero nel- 
la foftanza  delia  carne  che  doveva  rifor- 
gere  un  giorno  *  Queft9  fentin)ieii(o  che 
n  quello  lecolo  iti  aflat  coniune ,  come 
pure  ne'leguenti  9  è  ftato  poi  riprovato, 
da'  Teologi  Icolaftici  >  i  quali  non  Junno 
dubitato  che  le  Ipecie  Eucariftiche  non 
poteHer  corromperli  e4  eller  cambiate 
jui  un  altra  foftanza» 


Vllh 
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VIIL 

X)ijpu/a  fra  RatraKno  e  Pafcajio^ 
Jvpra  U  maniera  de  ila  ^MaU 
Maria  Fergine  ha  pollo 
GefHcrifto  al  Monde  • 

D.  C  Ono  codcfti  tutti  i  contrafti  avuti 
O  in  Occideim  iopra  i  dogmi  della 
Religione?  / 

R.  Uno  o  due  ve  ne  furono  die  non 
fono  confiderabiJi .  Il  primo  è  una  dilpu- 
u  pat;cicolare  fìa  Ratranno  e  alcuni  A- 
knianni  fopralà  maniera  della  qtiakGe- 
ftìcrifto  foffc  nato  di  Maria  Vergine  . 
Qyefti  Alemanni  avevano  clprelFo  che 
non  fofle  ulcito  dalle  vilcerc  della  Ver- 
gine per  la  (Irada  ordinaria  •  Ratraiino 
credette  pericoloià  eodefta  opuiione  > 
perchè  pensò  ièguime  che  Geliicriilo 
Hon  folle  nato  con  verità  dalla  Vergine. 
La  impugnò  con  un  piccol  Trauato  ,nel 
quale  coniìeJla,  che  la  Verginee  femprc 
xeflata  Vergine  ,  e  impugna  T  opinione 
<tì  colora  i  quali  credevano .  che  Getìi- 
crilio  non  folfe  venuto  al  mondo  perla 
Itrada  ordinaria,  ma  di  qualche  altra  ma- 
mera  .  Pai^afio  ch'era  per  anche  fempli- 
ce  Monaco  di  Gorbia ,  perfualo  che  Ra- 
tranuo  Monaco  della  fteflà  Badia  «  avcl* 
l  e  elprefle  nel  Ibo  Trattato  cole  che  por- 
tallero  prcgiudicio  alla  Verginità  perpe- 
tua di  Maria  Vergine  3  e  avelTe  dato  luo- 
go al  credere  che  avefle  pollo  al  mon- 
do Geiucrifto  della  fteflii  maniera  >  del* 
la  quale  le  altre  femmine  mettono  al  mon* 
do  i  loro  figliuoli,  fece  un  Trattato  del 

par* 
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IX.  Secolo.  4^ 

parto  della  Vergine ,  contro  quel  di  Ra- 
traiHio  •  Rauanno  tece  un  altra  Opera 
fopra  qpiefto  fteiio  foggetto  per  riipon- 
dcrc  a  Pafcafio  •  Ebbe  anche  un  altro 
contratto  con  un  Monaco  della  Badia  di 
Gorbia,  il  quale  aveva  efpreffo  che  tut- 
ti gli  uomini  follerò  della  flefla  foflatu 
2a  3  e  non  aveiTero  che  un  Anima  fola  «. 
Rauanno  gli  fcriflc  per  far  eh*  e'  lafciat 
le  queir  opinione  ,  ma  avendogli  il  Mo- 
naco hlpoito^e  pcrfiftendo  rxlliiofeati* 
mento  >  Ratrauno  fece  un  Trattato  a  po« 
ùz  per  confutarlo  ,  per  comando  di 
donc  Vcrcovo  di  Beauvais  « 

IX. 

SMCceJftone  de gVImj^r adori  di 
Occidente  e  dei  Papfin^ 
al fine  del  Secolo  • 

p.  T  N  quale  (lato  era  Y  Imperio  di 
X  Occidente  fui  fine  di  qucfto  Se« 
colo? 

R.  Dopo  la  morte  di  Lotario»  Lodo* 
vico  filo  figliuolo  Re  d*  Italia ,  affoziata 
air  Impèrio >  vivente  Tuo  Padre,  gli  fuc- 
cedette  Tanno  855,  Fu  riconofciuto  Im- 
peradore  fino  nell'anno  875* benché noa 
poiiedefie  tutto  1*  Imperio  di  Occiden-» 
te .  Dopo  la  Tua  morte  Carlo  il  Calvo 
fii  coronato  Imperadore  ,  ma  non  godet- 
te gran  tempo  di  quella  dignità  >  perchè 
fu  avvelenato  mentre  ritornava  d' Itaii^ 
r  anno  877*  e  mori  il  di  é.  di  Ottobre. 
L*  Imperio  fii  vacante  per  lo  fpazio  di 
tre  e  più  anni,  finattantochè  Carlo  III. 
i^prannomaco  il  Grafiò>  figliuolo  di  Lo* 
.  T<,mQ  HI.  C  do* 


5o  Storia  delta  chie/k 

dovico  di  Germania ,  fu  coronato  Impe- 
xadorc  il  gioroo  del  Natale  dell*  anno 
881.  E^li  perdette  l'intelletto  9  da'iiiot 
Suddio  abbandonato  e  mori  V  anno  88S. 
I  di  lui  flati  furono  divifi  in  cinque  re- 
gni «  Arnolfo  figliuolo  naturale  di  Car- 
iomanno,  eh'  era  fì^iuolo  di  Lodovico 
di  Germania  ,  fu  eletto  dagli  Alemanni 
Impcradore.  Eudofij  dichiarato  Re  del- 
la Francia  occidentale  e  dell*  Aquitania; 
I^odovico,  del  regno  diArles,e  Raolfo 
<iella  Borgogna  Trasjurana .  Guido  pre^ 
le  parimente  in  Italia  il  titolo  d'  Impe* 
radore  ,  e  Berengaiio  gliene  contefe  il 
dominio.  Arnolfo  s'impadronì  della  cit- 
tà di  Roma  nell'anno  896.  eli  fece  co» 
ronrire  Imberadore  i  morì  il  dì  30.  No-» 
venibre  dell'  anno  g^p.  Lodovico  IV.  Tuo 
Jtìgliuolo  fu  eletto  Iniperadore  dai  Prin- 
cipi di  Germania  Tanno  ^00.  V*]io  av- 
vertito che  gl'  Imper{idoii  non  erano  fb-> 
vrani  di  tù(to  T  Imperio  di  Occidenw  » 
come  l'  erano  ftaji  Carlomagno  ,  e  Lo- 
dovico il  Pio;  perchè  dopo  la  morte  di 
Lodovico  il  Pio  3  benché  Lotario  fuo 

primogenito  avei&  il  titolo  4'  Impera, 
dorè»  non  aveva  per  fua  porzione  chel* 

Italia 3  la  Lorena  e  la  Borgogna.  Lodo^ 
vico  era  Re  della  Germania ,  e  Carlo  ii 
Calvo  della  Francia  Occidentale,  dopo^ 
]a  Mofa  .  Dopo  la  morte  di  Lotario  ,  i 
ìùoi  figliuoli  divifero  i  di  ìm  (lati  ^  Lo» 
dovico  di  tutti  il  maggiore  5  non  ebbe 
in  fua  parte  che  l'Italia  col  titolo  d'Im- 
peradore .  Lotario  ebbe  il  regno  di  Lo- 
rena ^  e  Carlo  la  Provena»  9  mentre  Lo- 
dovico il  Germanico  era  in  poflelTodel* 
la  Germania  e  della  Baviera  ^  e  Carlo 
della  Neuftria  e  dell' Aquitania .  Lotario 
Ke  di  Lorena  e  Caiio  Re  di  Provenza 

mo- 
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nmtrono  ncll*  anno  8^tf*  Carlo  il  CaJvò 
diviTe  i  loro  regni  con  Lodovico  di  Ger- 
mania .  Quefti  lafciò  da  dividere  >"fuoi 
ftati  a  tre  Tuoi  figliuoli  3  Carlomanno  , 
Lodovico ,  e  Carlo  i  il  primo  jèbhc  per 
fua  parte  la  Baviera ,  il  fecondo  la  Ger- 
mania  e  una  pa^te*déh^egno  di  Lorena, 
e  r  ultimo  3  r  altra  parte  dello  lleiTo  re* 
fino  coli' Alemagna  .  Lodovico  il  Balbo 
fiicccdctte  a  fuo  Padre  Carlo  il  Calva 
nel  regno  di  Francia  ,  c  non  nel  titolo 
d'Imperadore  -  Lodovico  III.  e  Carlo- 
manno ,  figliuolo  di  Lodovico  il  Balbo, 
gli  fuccedettero  ne'  fuoi  ftati  nell*  anno 
«80.  L'uno  c  r  altro  elTendo  mora , Car- 
lo il  Graffo  ,  figliuolo  di  Lodovico-  dt 
Germania  ,  Imperadore  5  prefe  nell'  an- 
no 884.  il  pofieflb  di  tutti  1  luoi  regni. , 
Si  conlèrvarono  nuUadinieno  i  diritti  di 
Carlo  il  fcmplicc  ,  figliuolo  poftumo  di 
Lodovico  il  Balbo  >  minore  s  fotto  la  tu* 
tela  di  Ugone  il  Grande  ,  che  aveva  in 
feudo  la  Contea  di  Parigi  e  '1  Ducato 
di  Francia  9  cioè>  quanto  è  fra  la  Sena  , 
la  Loira  e  1  Mare    Eflcndo  morto  U- 
gonc  nell'anno  887.5  il  Conte  Eudogli 
luccedette^  e  f  Imperio  di  Occidente  fu 
in  cinque  regni  diviiò  .  Il  titolo  d'  Ini- 
peradore  era  affilio  a  colui  eh'  era  Si- 
gnore  d' Italia  ,  e  ddla  città  di  Roma  5 
ma  dopo  la  morte  di  Arnolfo  paSò  2Ì 
Re  di  Germania. 

D.  Avete  condotta  la  fuccelTIone  ac 
Papi  fino  a  Giovanni  VIIL  quando  mo* 
ri  egli  ?  chi  ebbe  per  fucceifore  ì 

Mori  il  primo  di  Febbrajo  Tanno 
J8z.  ed  ebbe  per  iucceffore  Marino  .  ^- 
Ariano  III.  a  quefto  iuccedette  nel  prin- 
:ipio  dell*  anno.884.  i  non  fopravvifie  che 
in  anno  e  alcuni  mefi  alla  lùa  elezione  % 

C    2r  Ste^ 


fi       ÌA  Storia  della  Chiefa. 

Stefano  VI.  fil  pofto  in  fuo  luogo  nel 
mefò  di  Maggio  dell'anno  Sul  fine 
di  quefto  fecole  j  la  Chiefa  di  Ron^iP  rc- 
ftò  turbata  dall' elezione  di  Tormofo  Vc- 
fcovo  d'Ollia  9  trasferito  al  Vefcovado 
di  Roma  •  Queft*  uomo  era  fiato  per  V 
addietro  cacdato  e  depoAo  fotto  il  Poiv 
tificato  di  Giovanni  Vili,  Effendo  ritor- 
nato fotto  quello  di  Manno ,  fece  le  fuc 
trarne  per  larfi  innalzar  fulia  Sant;aSedei 

{na  non  potè  farfi  cIcEgere  fe  non  dopo 
a  morte  di  Steiànò^  Tanno  891.  Fu  ac- 
travciiaio  nel  fuo  djfegno  da  Sergio  An- 
tipapa, che  (]x  nujiadimeno  coflretto  al- 
ia rinunzia  e  Ai  rilegato^  Foirmoib  morì 
ij.olto  odiato  dji' Romani  ntfll'anno^^s,. 
Topo  la  fila  morte  la  Sede  fu  conteià 
iia  BLtnfA\ho  c  Stefano  .  Bonifazio  ebbe 
poflèflb  della  Santa  Sede  5  e  dopo  quin- 
dici giorni  mori  .  Stefano  nemico  della 
mctnorìa  di  Formolo  9  fece  diib(terrare 
il  fuo  corpo  ^  lo  fece  nveAire  »  e  poi  fpò» 
£Ì:aie  de  Tuoi  abiti  pontificali  ,  e  dopo 
avcigii  fatte  troncar  le  dita,  lo  fece  get- 
tai e  nel  Tevere  .  Dichiarò  eh*  era  ne- 
ceflario  T  ordinare  di  nuovo  miti  cpkK 
ro  eh*  erano  ftati  ordinati  da  Formofo  > 
il  che  fece  approvare  in  un  Concilio  te- 
nuto in  Roma  nell'anno  897.  ma  i(^>wtf* 
no  che  gli  fiiccedate  T  anno  897. ,  rivo- 
cò  quanto  aveva  fatto  il  fuo  Anteceflò- 
re  .  Il  Pontificato  di  quello  e  del  iiio 
Succcflbre  Tevd  to  ,  non  effendo  ftati 
che  di  ppchi  meli ,  Guy  anni  IX.  annul- 
lò in  un  Concilio  qiunto  era  (lato  fat* 
(o  contro  Formofo  i  dichiarò  valide  le 
lue  ordinazioni  >  condannò  al  fuoco  gli 
^tti  del  Concilio  tenuto  fotto  Stefano 
contro  la  memoria  di  Formofo,  e  vietò 
per  r  avvenire  iimili  actentau  •  Bentdit- 
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»o  I V.  ili  iuccedcttc  r  anno  8^ 

X. 

Regolamenti  fatti  in  var\  Concila 

del  nono  Secolo^ 

D.  C  loo  al  preferite  mi  avete  pirlato 
nella  Storia  d' ogni  Secolo  de*  r©- 
golapnenti  fatti  ne'  Concilj  fopra  la  Di- 
jciplina  della  Chiclà  j  ve  ne  furono  xtk 
quefto  Secolo? 

R.  Giammai  iPiificipi  e  iVelcovi  tìon 
fi  fono  applicati  con  tanta  diligenza  nel 
fare  dei  regolamenti  fopra  la  Difciplina 
della  Chicu ,  t  non  gli  hanno  tanto  fo; 
vente  rinnovati  e  confermati  9  ^luaiuo  i 
Re  e  i  Vefcovi  del  nono  Secolo  é 
f  V  anno  209.  fu  tenuto  un  Concilio  iii 
Aguifgrana^  nel  quale  fii  agitaw  la  qiii* 
/lione  delia  proceflione  acllo  Spiritò 
^anto  *  Un  Monaco  Gieco  nomato  Già* 
vanni  della  laura  di  S.  Saba  ^  aveva  ao 
cufati  diErelìa  i  Monaci  Franceli  che  a- 
bitavano  fopra  il  monte  Oliveto ,  ed  ce* 
citato  il  Popolo  conuo  di  efli  ?  perchè 
dicevano  che  lo  Sj^irito  Santo  dal  figli- 
uolo procede.  Que'  Religiofi fcriflcroal 
Papa  Lione  IIL  per  domandargli  ciò  che 
doveffcio  credere  fopra  la  proceiTrone 
dello  Spirito  Santo  9  e  lo  pregarono  di 
fcrivefe  iopra  quel  punta  ali*  Imperador 
Carlomagno  5  percnè  fi  ricordavano  di 
aver  udito  cantare  nella  fua  Cappella  Tar- 
ticolo  del  Simbolo ,  ^«i  v^^tre ,  Ft^ 
diofue  procedit .  Avenag  ricevuta  il  Papa 
ia  lettera  y  inviò  ad  efli  una  tfplicazione 
dcJk  Fede  ortodoffà  diretta  a  tiKte,lc 
CìuQic  ài  Odierne  a  e  iccc  dare  la  letce^ 


f  4       la  St^tm  ieltét  Chie/a 

ra  di  que*  R  cligiofì  aJJ'  Imperador  Carlo^ 
magno,  il  quale  operò  in  guifa  che  fìi 
tenuto  l'anno  8op.  un  Conolioin  Aquif^ 
grana,  nei  quale  fa  definito  che  lo  Spi- 
rito Santo  procedeva  dal  Padre  e  dal 
figliuolo .  Carìomagno  rifpofe  a  Lione 
III.  ed  inviò  Bertario  Velcovo  di  Vor- 
mes  9  Jeise  Vefcovo  di  Amiens  e  Adelar* 
do  Ante  di  Corbia  >  al  Papa  per  irnpe* 
gnarlo  a  confermare  la  definizion  del 
Concilio  di  Aquiigrana,  e  ad  approvare 
che  il  caiitafle  il  Simbolo  coli'  aggiunta 
del  termine  FUiofue. 

M  Papa  Lione  approvò  la  definizione 
del  Concilio  di  Aquifgrana;  ma  ricusò 
di  autorizzare  T  aggiunta  fatta  al  Simbo- 
lo, e  di  permettere  il  cantarlo  in  quella 
snaniera .  Fu  rifoluto  in  quello  Concilia 
il  fare  dei  regolamenti  fopra  la  difciplina 
delia  Chiefa  e  fopra  la  vita  de'  Cherr- 
cii  ma  quefto  progetto  non  fu  clcguito 
ih  non  iiip  làolti  GoneiljL  che  furono  adu^ 
nati  fòttò  Orlomagfio  I*  aiino  il  a. 
no  in  Mogonza ,  V  altro  in  Rems  5  il  tcr- 
20  in  Turs,  e  V  ultimo  in  Arles .  Tutti  ì 
regolamenti  di  quefti  Concilj  che  fono 
in  gran  numero  tendono  del  Clero c  dtìt^ 
Monaci  alla  riforma,  della  Difciplina  al 
mantenimento ,  de'  Riti  all'  efatta  ofler* 
vanza,  delle  immunità 'de' privilegi  e  del- 
le facolti  de*  Chericiallaconfervazione> 
ed  a  corre|gere  quantità  di  abufi  in  quel 
temro  ailài  comuni.  Lodovico  il  Pio  ter* 
mino  quanto  aveva  cominciato  fuo  Padre 
Carìomagno  5  facendo  ftendere  5  come  ve 
y  ho  già  detto  9  delle  regole  per  Canoni- 
ci  e  per  Monaci  nelle  due  Adunanze  te- 
nute tn  Aquifgrana  l'anno  tti6.  e  Tanno 
?i7.  e  facendo  egli  ftefio  di verfi  regola- 
menti per  lo  buon  ordine  della  Chie- 
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.  in  divcrfe  Adunanze  •  Furono  convo- 
cati nell'anno  828.  quattro  Concilj,  in 
Mogonza,  inPaiigi^  in  Lione  e  *n  Tolo- 
la ,  de'  ^uali  furono  pubblicati  V  anno  fé- 
guente  i  Decreti  *  Abbiamo  le  coftitU2io* 
ni  del  Concilio  di  Parigi  >  le  quali  fono 
eccellenti  e  polTono  paflare  per  un  Co- 
dice compiuto  d' ficclefìaftiche  Leggi  ♦ 
Vi  fu  anche  nell*  anno  ^  836.  una  grande 
Adunanza  di  Vefcovi  itt  Aquifgrana ,  nella 
quale  furono  fatti  parimente  dei  regola- 
jnemi  in  gran  numero  5  in  tre  parti  divi* 
fi.  la  prima  appartiene  alle  virtù  de*  Ve- 
fcovi j  la.  feconda  alla  fcienza  y  ai  coftu* 
mi  e  alla  Dottrina  degli  altri  EccJefia^ 
Aici;  la  terza,  alle  virtù  e  alle  obbliga- 
zioni dell*  Impcradore  e  de'  ruoiffgliuo: 
li  3  principalmente  in  ^eilo  alle  cole  Ec- 
deftaftiche  è  concernente  •  Vi  fti  iielà 
tuia  rimoftranza^  la  quale  fu  diretta  4 
Pipino  e  ai  Grandi  del  fuo  regno  ^  per- 
chè s'erano  impofleflati  delie  facolti 
della  ehicfa*  £bbc  la.  rimo^branza  il  fuo 
efifetto  ^  e  Pipino  fece  reftitairc  alle  Chic?- 
fe  i  beni  che  loro  erano  ftati  tòlti .  '  *  ^ . 

L' anno  844.  i  tre  figliuoli  di  Lodor  * 
vico  il  Pio  fi  ritrovarono  in  Tionviilas 
e  vi  fu  tenuta  una  Adunanza  di  Vefcovi  j 
de' quali  Dnifio  Vefcovo  di  Mets  fii  Pro- 
iìdente.  Quefti  Vefcovi  efoi  tarono  i  Prin- 
cipi a  mantenere  fra  loro  la  concordia 
la  pace,  a  nominare  dei  V^fcovi  aiÌ5 
Chiefe  vacanti  »  a  concedei'e  la  lor  prò-  J 
tezione  al  Clero  3  e  a  confervargU 
delle  fue  facoltà  il  pofleflb  :  e  'n  er  o  che 
la  necelUtà  dello  ftato  gli  obbiigaiiè  di 
dare  in  comriienda  delie  Badie,,  ovvero 
di  Canonici  o  Religiofe,  ad  ordi*^ 
nare  che  '1  Vefcovo  con  qualche  A-  j 

bate  aveiTe  cura  di  que'  MoniRei*] .  La  ; 

C  4  iteli' 
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T5  t€  SurU  itlU  Chh/a 
llcis*aiino  fi  tenne  un  Concilio  in  Ver- 
nemJ  che  fece  fimili  elortazioni  al  Re 
Carlo.  In  un  Concilio  tenuto  ramiofc- 
.  guenic  in  Bcauvais  ,  i  Vefcovi  domanda- 
rono a  quefto  Prìncij>eJareftituzionede' 
Pnvilegj  e  dei  beni  della  Chiefa.  In 
fine  volendo  i  Vefcovi  di  Francia  termi- 
nare della  Difciplina  Ecclefiaftica  la  ri- 
ibxtna,  fi  adunarono  in  Meaux  Tanno 
S4f.^  nel. onde  di  Màggio,  c  poi  in  Pari- 
gi Tanno  84^.  nel  mefe  di  Febbraio,  e 
vi  fecero  una  compilazione  di  80.  Cano^ 
ni  ovvcr  Capitoli*  Eflcndo  flati  codefti 
regolamenti  preièntati  al  Re  Carlo  , 
nentr*era  in  Epcrnay,  i  Grandi  del  re- 
gno lì  oppolèro  ad  alcuni  e  '1  Re  non 
1  ne  ricevette  fe  non  dicinove^ 

Se  i  Vefcovi  fi  affi^ticavana  con  dilir 
gtiBkiz  a  riformare  la  eiiiefk ,  e  a  foStc^ 
iicme  ì  autorità  e  gli  intercfli ,  il  Re 
Carlo  dal  canto  Tuo  impiegava  la  Iba  au- 
torità per  iiìabilir  T  ordine  delia  Polizia 
cfterior  delia  Cìàerà ,  £k:eado  molti  O 
I>Jtolan  ibpra  codeftò  (oggetto .  In  ricoho» 
I  Icìmento  di  e/fcrc  ftato  coronato  Impc- 

radore  dal  Papa  Giovanni  Vili. ,  fece 
'  neJTanno  Ì76.  un  Capitolare  in  favor 

^ella  Cfuefa  di  Roma  .  In  ftne  tenne  un 
Adunanza  dì  Signori  e  Grandi  dd  regno 
fii  Qwcrci ,  nella  quale  fece  varj  capito^ 
ti  -y  alcuni  de'  eguali  af>partengono  all'  £c«- 
cicfiaftica  Polizia. 
1  Gli  altri  Principi  non  furono  men  «o- 

loifdi  Carlo  il  Calvo  nel  &re  dei  reg^a^ 
j  menti  foprala  Difciplina .  NelT  anno  847- 

1  '  Rabano  Velcovo  di  Mogonza  tenne  un  Ców 

'  ^  cilio  di  dodici  Velcovi  in  quella  città  nel 

,  quale  fece  dei  regolaméti  fopra  le  obbliga- 

ci «oni  de' Velcovi  e  fopra  Tammf  niftrazione 

ile'  Sacraineufi .  L'InDperadoic  Lotai-ie  c 
ì     •         *  *  liio 
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&cr  figliuolo  Lodovico  >  domatrdaronó 
convocaziòii    un  Concilio  in  Pavia  nelr 
J' anno  850.  nel  quale  furono?  fatti*  de* 
regolamenti  in  Eivore  del  Clero  .  Il  Conv  - 
cilio  di  Soi0cn  tenuto  nell'anno  S5 3. per 
Jo  giudicio  di  Ebbone,  regolò  nìoltiin- 
terefl?  paErticolàri ,  c  fece  divetfe  domaff- 
al  Re  iopra  1*  Ecclefiaftica  Paltaià  • 
•I  CapKoii  di  quefloComcrlio  furono  Coi> 
fermati  da  cp^ello  di  Verbciie  tenuto 
nello -ftefs' anno,.  Neir anno  S^f.  fotto 
l' Inipcradcrc  Lotario  fii  convocato  un 
J^inodo  in  Valenza  Gompùfto  A  cfrattor- 
dici  Vefcovi  di  varie  Provincie ,  ài  Lio* 
ne,  di  Vienna  ^  di  Arles  ,  i  Capi  de 
.^uali  erano  i  lor  Metropolitani  edEbbo^ 
jie  Vcfcovo  di  Grenoble ,  per  giudicare 
il  Velbovo  di  Valenra t  acctìfatd  dimoia 
'  u  delitti .  In  cjucfto  Concilio  furono  fat* 
te  le  decilxoni  fopra  la  grazia  >  delle 
quali  v'  ho  parlato .  feilcnb  compongqnor 
ì  fei  win?!  Canoni  di  qucflo  Concilio  s. 
gli  altri  appartengono  alla  EccJcfìaftica; 
^  Pollila  .  I  Vefcovi  della  Provincia  dr 
•Sems  e  di  ^ueik  di  Roano  adunati  iw 
•  Qucrcì  ,  fcrilsero  una  lettera  2  Lodovi- 
co di  Germania  ripiena  di  fortiiljmc  ri* 
moftranze .  L' anno  feguente  ri  Coltelli^ 

-  ùi  Mets^  gii  diputò  nove  Vefcovi  >  a'  qua- 
:  li  era  ftaia  cemmdTa  l' iftruzioneper  elor- 
•tadb^Ua  pace.  La  ^llputazioDe  nonct^ 
bc  rcflrctrofpera».  Nel  mefe  diGmgnj> 
deir  anno  859-  i  Vefcovi  di  due  regni» 

-  -  adunarono  in  Savonieres  vicif^  alla  Cit- 
tà di  Tui,  do?c  conchiWerQr  la  pace  ftf 
i  Re  5  vi  uegolarotìo  molti  incerefli  partt^ 
colari  y  e  fecero  dieci  Canoni  fopra  lar 
difciplina.  La  pace  ch'era  ftataconchiu- 
là  fra  i  Re  in  quello  Concilio,  ni  con- 

-  ftraiata^c  giurali  nell-  annoStorneir  Adt*^ 
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finanza  tenuta  in  Coblcns  ,  alla  quale 
aiTiflettero  dieci  Vefcovi  e  molti  Signori  • 
Vi  furono  fatti  alcuni  regolamenti  Ec- 
clefiaftici  c  Civili .  Nel  Mele  di  Ottobre 
deir  anno  860.  fu  tenuto  un  Concilio  ge- 
nerale in  Toufsì  nel  territorio  di  Tul, 
al  quale  furono  ailiftenti  quafi  fefTanta 
Vefcovi  di  dodici  9  ovvero  di  quattor- 
dici Provincie  di  Francia  vi  fu  ftefa 
una  lunga  lettera  pallorale  contro  colo- 
ro che  s'impadronivano  dei  beni  della 
Chieià ,  e  vi  fi  fecero  cinque  Canoni  che 
fbrono  fatti  fottofcrivere  dai  Veicovi.  I 
due  Incmari  ebbero  fopra  quelli  Canoni 
un  contratto ,  foftenendo  quello  di  Rems 
che  non  erano  del  Concilio  >  c  ch'egli 
non  gli  aveva  fotrofcritti ,  e  pretendendo 

?[iiel  éi  Laon  che  ne  fonerò  .  E'  verifi- 
ìmile  che  la  lettera  maggiore  fbfTe  d* 
Incmaro  di  Rems  ,  e  che  non  eflendo 
fiata  da  tutti  ben  ricevuta  j  alcuni  altri 
*  flendeflèro  i  cinque  Canoni  che  da  mol* 
fi  Vefcovi  furono  (bttofcritti . 

L'anno  S63.  fono  Lodovico  Re  di 
Germania  fu  adunato  un  Concilio  gene* 
rale  del  fiio  regno  in  Vormes  i  Vefco- 
vi cominciarono  dal  farvi  una  profìeilio- 
ne  di  fede ,  nella  quale  confefTavano  che 
Jo  Spirito  Santo  dal  Padre  e  dal  Figli- 
uolo procede .  Dopo  ftitta  la  profelTIone 
di  KM  3  flcfero  molti  Canoni  per  confer- 
mare e  rinnovare  la  difciplina  ftabilita 
ne*  precedenti  Concilj .  V  Adunanza  de* 
Vefcovi  che  fi  ritrovai'ono  in  Douzì  nel-  - 
la  Diocefi  di  Rems  5  Icrifle  una  lettera 
circolare  duretu  ai  Vefcovi  di  Aquitania  > 
che  comieue  le  kggi  de'  Concil)  e  de' 
Papi  fopra  i  matrimonj  fra'  Parenti  y  e 
contro  coloro  che  s'impadronifcono  dei 

beni  delle  Chiefc  ,  Quefia  lleiÌ4  Adu- 

«an- 
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uanza  condannò  la  Monaca  Duda ,  iviatìl 
Sacerdote  Umberto ,  ad  eflere  pQfta 
in  penitenza»  e  battuta  dalla  iuaBadclla 
alla  prefcnza  di  fue  lòrcllc .  . 

I  Papi  tennero  parimente  alcuni  Con* 
cilj  in  quefto  Secolo .  Lione  IV.  noadu- 
nò  uno  in  Roma  neir  anno  853.,  nel  qua- 
le confermò  Canoni  di  un  Concilio 
tenuto  nell'anno  Sz6.  da  Eugenio  II.  a 
quali  fece  varie  addizioni .  Giovanni  VIII< 
ne  pubblicò  uno  da  tenerfi  in  Ravenna  , 
dov'egli  doveva  ritrovarfi  lui  fine  del 
mefc  di  Maggio  Tanno  877.  V>pdò  e 
vi  tenne  il  Concilio  fui  principio  dei, 
mefe  di  Agofto  :  vi  furono  ftefi  ip.. ar- 
ticoli per  lo  mantenimento  della  Difci- 
*  plina  Ecclefiaftica  e  per  la  confervazio- 
ne  dei  beni  della  Chiela  •  Lo  ftefTo  Pa- 

5 a  giunto  in  trancia  convoco  un  Conci- 
io  in  Trojes  neiranno  578- 3  al  quale  aU 
fiftettero  infieme  col  Vefcovo  di  Porto , 
fi  tre  altri  Vefcovi  d'Italia 3  gli  Arcive- 
fcovi  di  Rems  ,  diSens,  di  Lione,  di 
Narbona,  di  Arles,  !di  Turs,  di  Befan^ 
zon  3  di  Vienna ,  e  diciotco  Vefcovi  di 
Francia .  Vi  furono  trattati  molti  affari  j 
i  Velcovi  approvarono  la  fcomunica  di 
Lamberto  e  di  Adalberto,  e  diduararof 
no  che  tenevano  per  iicomunicati  tutti 
coloro  che  T  erano  ftati  dal  Papa .  Pro-- 
nunziarono  una  fentenza  di  fcomunica 
contro  coloro  che  s' ioopoiiefiavaoa  de* 
beni  della  Chiefa .  In  queftò  Concilia 
fii  confermata  la  fentenza  pronunziata 
contro  Formofo  ;  vi  fu  fatto  un  regola-: 
mento  col  quale  fi  proibilce  ai  fedeli  la 
Ipofare  un  altra  moglie  vivendo  la  loro  # 
e  ai  Velcovi  il  paflar  dali*  una  ali*  altra 
Chiefa ,  e  vi  furono  ftefi  fette  Canoni  ; 
Quefto  Concilio,  fu  terminato  jncinquo. 

C  6  lei- 
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1*  anno  881.  molti  Vefcovi  di  Francia» 
£  a4unarono  in  Fimes  il  ài  %.  di  Apn- 
le  >  di  dove  fcriflera  due  lettere  al  Re 
Lodovico  III.  Tuna  fopra  gli  aflàri  Ge- 
nerali 5  colla  quale  gli  domand^ao-di  corr- 
fcrvarc  l'onore  et  beni  delle  Chicle, 
di  mantenere  Jb'aittorìtà  de*  Vefcovi  e  di 
tir  puiutie  fèverameme  i  delitti  ^  T  altra 
fopra  relezione  ch'era  fìata  fatta  dal- 
Clero  e  dal  Popolo  di  B.auvais  d'  u- 
na  Pcrfona  incapace  >  per  effer  Ve»- 
fcovo  di  Beaiivàìs .  I  Vefcovr  dichiaraf<> 
ronp  r  elezion  iiuila ,  e  gli  Elettori  deca<^ 
duci  dal  diritto  d'elezione  •  fuppliearon^ 
3^1  Re  di  ordinare  che  gH  Arciveltovi  e 
i:  Vefcovi  vicini  fi  adunaflèro  per  elegge-  * 
K  una  Peribna  capace  9  e  fedele  ai  Re 
€  allo  Stato .  L' anno  8S  7.  fi  tenne  uii 
Adunauza^  in  Colonia  comporta  degli 
Arcivefcovi  di  Mogon^a  e  di  Colo- 
nia ,  e  di  quattro»  o  cinque  Velcovi ,  di 
alcuni  Abati ,  di  moki  Skcerdeti'  e  Di:^ 
coni,  e  di  akuniLaici,  nella  quale  Dro^ 
gone  fli  ordinato  Vefcovo  di  Eurcux. 
Vi  furono  rinnovati  i  regolamenti  fatà 
contro  coloro  che  s- erano' impoflèflati 
dei  beni  di  Chieià,  e^^ntro  cmoro  che 
avevano  contratti  matrimonj  illegittimi  i 
difordini  che  allora  erano  in  ufo . 

Il  Re  Arnolfo  operò  che  foflè  convo^ 
cau>  Dell'anno  8»8.  un  Ctocilio  in  M<v 
gonza .  Come  Alemagna^  er^r  fiata  dilò- 
lata  dalle  fcorrerie  de*  Normanni,  lofia- 
IO  infelice  in  cui  era  ,  non  impedì  agli 
iU^civefcovr  e  Veicovi  il  provvedere  al 
bea  della  Chiefa  9  €  '1  rinnovare  molei 
Canoni  aiiticlu  fopra  ia  Difciplina  ;  Il 
Concilio  di  Mets  lu  tenuto  fotto  lo  ftef- 
l^rmcipc  a,  da  Roihodo  Arcivefcovo 
•    ^       .  di 
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éi  Treviri  ,  e  da  Roberto  Vefcovo  di 
Mcts.  iVefcovi  di  Verdun  e  di  Tiii  vi 
aiiìftectero  ìnfienie  con  un  Abate  e  molti 
Sacerdoti  >  quantità  di  Conci  9  dùSignow, 
e  d*  altre  Peribne  di  ftima  che  parimen- 
te vi  fi  trovaron  prefenti  :  fecero  varj  re- 
golauaenti  pei'  Jo  bene  della  Gh*eia  e 
dello  Stato .  I  Vefcovi  deUa  Provincia, 
di  Arles  fecero  dal  canto  loro  3  V  anno 
892. 5  dei  regolamenti  fimili  a  quelli  eh' 
erano  flati  fatti  in  Alemagna .  Due  Legi- 
ti  del  Papa  Formofo  aflìiletceror  a  qued* 
Adunanza:  vi  furono  ptoniinzìafee  dellb 
fcomuniche  contro  coloro'  che  s'  in)pa- 
dronivano  dei  beai  della. Chieia,,  ovverò 
gli  aliena  vano- • 

Di  tutù  i  Concif^  ih  ^1  ttOxfio  tenùr 
ti  9  non      è  '1-  più  numerolb  ,  né  che 


di  quello  cfie,  fu  tenuto  r  anno  85?^.  fot- 
to  il  Ke  Arnolfo  in  uaa  Gafa  dinomina- 
ta TriÙHtMy  fituata  vicino  a  Mb^onza'. 
Gli  Ar^vcicovi  dt  Mogonza^  di  €olci- 
iiia^5  e  di  Treviri  vi  aflfìftettero  con  die- 
cinove Vefcovi  di  Aremagna  i  vi  fecero 
cinquancaotto  capitoli  per  regolare  la  Di- 
Jciplina  ficckfialtic^  e  Civile.  Ve  auto- 
ra^  fotto  nome  d' iin  Concilio  di  Nantes^^ 
una  Raccoica^  di  molti  regol^enti  tratti 
da  vaij  luoghi,  Keco  quafi  tutti iCond- 
ì\  tenuti  nei  nono  Secolo de*  quali  ci- 
leno Fcilati  al^nrmdnumentr.  Ne^iveya 
ftefo  il  catalogo  pel-  ifciitto  a-  fine  et 
noii  ii'eerdarmene  alcuno,  ma  m  accor- 
go di  aver  lafciaro  il  Concilio  di  Celichit 
ixì  1  nghtlterra")*  tenuto-  f  anno*  8 16.  il  qpaC^ 
Je  fa.  vedere  che  v  VeiiRyvii  deUb  gran 
Bretagna-  noD  meno  che  guelii  di  traila 
eia  fi  aftaticavano  nella- riforma  deU*  £<x 
^iìaib€4  Di.uplina-.. 
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Haccùltd  di  Canoni  fopra  U  Di^ 
fc^plmk  delta  Chiefa  fiefi  nel 
nono  Secolo  y  e  altro  eiHtftio- 
ni  fopra  la  Difciphna  « 

D.  TL  gran  numero  de'  Conci!)  del  no^ 
X  no  Secolo,  ne' quali  furono  fatti 
tanti  regolamenti  >  mi  dà  a  conofcere 
che  i  Veicovi  di  quei  tempo  foiièro  giaa 
CuioDifti  « 

R.  Quanto  dite  è  vero .  Lo  Studio  de* 
Canoni  e  di  quanto  appartiene  ai  Gover- 
no e  alla  Polizia  della  Chiefa  >  era  allora 
cotanto  ili  ufo  che  non  folo  moid  Vefcò* 
vi  >  ma  eziandìo  alcune  Perfone  private 
hanno  fatto  delle  Raccolte  de' Canoni 
fopra  la  Penitenza  e  fopra  la  dilciplina 
delia  Chiefa ,  come  quella  di  Attone  A- 
bate  di  Richenau  e  poi  Vefcpvo  di  Bali- 
lca>  di  Raolfo  Arcivefcovo  di  Burges, 
di  Adelardo  Abate  di  Gorbia  3  e  1  Peni- 
tenziale di  Alitgario  le  Raccolte  delle 
Leggi  EcfUefiailiche  d^iiacco,  fopranno- 
tnato  il  Buono.  Vefcovo  dì  Langres>  di 
Erardo  Arcivefcovo  di  Turs,  di  Gualté- 
ro  Vefcovo  d' Orleans ,  e  foprattutto  la 
Raccolta  de*  Canoni  di  Reginone  Abate 
Ai  Prom  9  eh'  è  la  prima  raccolta  genera- 
le e  metodica  di  Canoni  >  che  compren- 
de tutta  la  Legge  Ecclefiaftica .  Burcar- 
do^  lyonc  di  Sciartres  ed  alui  Compila- 
tori di  Canoni  che  r  hanno feguito,  iène 
Ibno  fovente  ferviti  e  1*  iianno  copiata  * 

D*  Oltre^  codefti  regolamenti  genera 
Ii^  non  VI  furono  quiftioni  particolari 

4 .  '  agi-" 
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R.  V  ho  già  difcorfo  iti  occafione  d* 
Jncroaro  Arcivefcovo  di  Rems  3  di  molti 
contraili  che  'andavano  a  cadere  fopra 
punti  di  Difciplina .  Eccovene  molti  altri, 
Agobardo  Vefcovo  di  Lione  ebbe  un  li- 
tigio cogli  Ebrei,  ch'erano  protetti  da* 
Commiflar)  dell*  Imperadore  Lodovica 
il  Pio.  Scriflc  al  Re  e  andò  parimente 
alla  Corte  a  cagione  di  quefto  affare  ; 
ma  non  ebbe  alcuna  foddisfezione  efscn- 
.do  ncornato  fece  una  lettera ,  per  do- 
mandare che  gli  folk  permeflb  il  bat- 
tezzare gli  fchiavi  degli  Ebrei,  c'I  met- 
terli in  libertà  ,  pagando  il  prezzo  a' lo- 
ro Padroni ,  e  vietò  aflòlutamente  ai  Cri- 
iUani  la  familiarità  cogli  Ebrei  ,  Doman- 
dò al  Re  Gondebaldo  T  annullare  la  leg« 
ge  che  permetteva  il  decidere  i  litigj  con 
un  duello ,  ovvero  con  qualche  altra  pro- 
va .  Fece  un  bel  Trattato  fopra  T  eccel- 
lenza del  Sacerdozio  9  fopra  le  obbliga- 
zioni de'  Sacerdoti  ,  e  fopra  gli  abufi 
che  fi  commettevano  nelle  Ordinazioni^ 
proGCurò  difingannare  il  Popolo  fopra 
Ji*  opinione  comune  che  v'  era  degli  Scre^ 
goni  che  potefiero  co*  loro  incanti  ecd* 
tar  'tempefle,  fare  fcoppiarc  il  tuono, 
e  cadere  la  grandine  :  biafimò  anche  il 
fentimento  di  coloro  che  attribuivano  ai 
«  .Dempnj  un  certo  male  che  all' improvvifo 
a^ialiva  *  in  quel  tempo  le  perfone  ^  e  le 
faceva  cadere  come  coloro  che  patifcono 
d'epileffìa,  e  lor  cagionava  fovente  una 
piaga  incurabile  :  ciò  fuccedeva  alle  vol- 
te dentro  le  Chiefe  ;  e  que*  poveri  inie^ 
liei  dopo  eilere  rinvenuti  >  portavano  dei 
donativi  alle  Chiefe  nelle  quah  erano  ftl- 
,jti  colti  dai^maie.  Agobardo  dilàpprovò 

quel- 
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ufo,  e  confidò  di  far  fimódo  tii 
Jimofiiia  ai  Poveri  che  1  donaife  aìVx 
Chicfa.  Moftrò  però  il  fuo  zelo  per  Ja* 
conrcvva^fone  de  beni  Ecclefiaftici ,  oji- 
poncndofi  altamente  di  viva  ^oce  e  per 
jfcritco  adJe  ofarpazion-i  che  ne  rfvevanò 
farce  e  ne  feeevano'  i  Signóri  Laici  • 
V'  ho  già  detto ,  per  quanto  io  credo  ,  che 
Agobardo  lii  impegnato  tìeir  affaire  della 
dcpofizione  di  l/odovico  il  Pio.  Leidri- 
do  Arciyerccvo  di  Lione ,  efftiiéofx  riti- 
rato nel'  Monilterio  di  Soiflbn  fui  pi  it?- 
cjpio  del  regno  di  Lodo\^ico  il  Pio , 
gobardo  fii  pofto  in  fuo  luogo  f)er  eie- 
jdcNS  di  Leidrado .  Si  trovò  che  dire  coiY-- 
tro  queir  ordinazione  ?  perch'  è  contrari 
Canoni  che  un  Vcfcovo  eler?a  a  fefler- 
fo  il  Sucecfloi*e.  Tnrtavia  Àgobardo  go- 
dette paciheamente  delia  foa  Sede  ;  ma 
4|vendo  jprefo  partito  contro  Lodovico  ri 
Pio ,  ecl  cfiendo  fta»  uno  di  coloro  che 
più  contribuirono  alla  Tua  depofizione , 
quando  fu  rilhMlito  codefto  Principe  t 
Agobardo  fti  cotlrcrtó  a  rrtitarlì  in  Italirj^ 
/inattantochè  i  iìgiiiioli  di  Lodovico  il 
Pio  ave/fcró  fatta  con  quel  Principe  la 
loro  p3ce  y  eghno  trattarono  iì  di  lui  n- 
Itabihniento ,  ed  egli  rientrò  anche  ihi 
.grazia  deir  Impcfadi^e  >  appi^fib'  é  [qua- 
le morì  ì  anno  84^. 

•  Amolonc  Tuo  Succeffore  f?  oppofe  vi^ 
vamente  ad  una  Reliquia  d'un  pretefo  Mar- 
tire da  due  Monaci  portata  da  Roma , 
la  quale  eiponevafi  ncilaf  Chiefa  <ii  San 
Benigno  di  Diione  r  e  configliò  Teobal- 
do Velcovo  di  LangFCs-  di  feria  togliere 
daila  fuddetta  Chiefà . 

Sili  i>ne  di  qiiefto  Secolo  >  le  ordiila- 
2ioitt  del  Papa'  Formòlo  fecero  molto  ro- 

*JW>rer  Fomofo  m  fta;to  t^asfemo  dui 

Ve- 
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IX.  Secolo .  6^ 

Vefc(^vada  d'Ortia  a  quella  di  Ronia: 

SteAa  traslazione  eraftacadiduaratanui- 
5  e  per  confegueaisa  erano  parimente 
dichiarate  nulle  ordinaziom  fette  dil 
Papa  Formofo  .  Un  Autore  che  non  è 
conofciuto  fe  non  dalle  Tue  Opere  ^  ha 
prefo  a  ginftificare  ia  traslazion  di  For« 
mofo ,  e  a  provare  lar  validità  dell*  ordi^ 
nazioni  già  fatte  da  queftoPapa:  lo  fece 
in  due  Trattati j  ne' quali  dichiarafi  alta- 
mente in  favore  del  Papa  FornK>fo  col- 
tro i  di  lui  Avverfarj . 

D.  I  P^i  di  niieito  Secolo  ivrmio  p9- 
rimente  fcritto  lopra  la  Difciplina  ? 

R.  Lione  IV.  ha  fcritto  z  Vefcovi  di 
Bretagna  una  lettera  per  fervir  di  riipOi- 
fta  a  molti  articoli  ibpra  i  quali  lo  ave* 
vano  interrogato .  NiccolàL  ne  ha  icm- 
te  molte  fopra  i  cóntrafti  eh'  erano  nel- 
la Chiefa  di  Oriente  e  di  Occidente  nel 
lempo  del  iùo  PontiBcato  ;  ma  ve  n'  è 
una  pareicokfe  dliKttat  a  Rodolfo  Arci* 
vcfcovo  di  fiurges  fopra  molti  punti  di 
Difciplina .  Vi  proibifce  le  ordinazioni 
de*  Corevcfcovi  5  regola  i  diritti  de'  Me- 
tropolitani ,  e  de*  Patriarchi  >  mantiene  i 
dritti  dell'  Ordinario  »  dichiara  iion  do- 
verli ugnere  colla  fama  crefima  te  mav 
ni  de'  Diaconi  e  de'  Sacerdoti  ordinan- 
doli, ed  offerva  che  i  Vdcovi  debbono 
dire  GUriég  in  excelfis  il  giorno  del  Gio« 
vedi  Santo}  ma  die  non  è  permeilo  il 
fervirfi  del  TAliia  in  quel  giorno ,  fe  non 
a  coloro  che  ne  hanno  ottenuta  la  con- 
ceflion  dalla  Santa  Sede.  Ve  anche  un 
altra  lettera  di  Niccolò  I .  diretta  ad  Ax^ 
devico  Arcivefcovo  di  Befanzone ,  che 
regola  parimente  la  podeftà  de'  Core  ve- 
fcovi e  contiene  alcuni  altri  regolamene 

U  fopra  la  penitenza»  Yè  okreaqucPwo 

ua 


é6  ta  Storta  dtl/k  ChUfa 
Un  Opera  di  Niccolò  I.  fopra  la  Difci- 
plina  della  Chicfa:  è  codefta  una  rifpq. 
fìa  ai  Bulgari  >  che  contiene  cento  arti* 
coli  fopra  van  punti  di  Polizia  e  di^  Ku 
ti  .  Qucfto  Papa  era  gran  €anonifta4 
Giovanni  Vili,  ha  fcritte  più  di  trecen^ 
to  lettere  fopra  vari  intereilì  particolari  ^ 
la  decifiooe  de*  quali  dalle  leggi  canonia 
che  dipende* 

D.  In  quefto  Secolo  vi  fu  applicazio- 
ne fopra  quello  appartiene  ai  Riti? 

K.  Non  V*  è  ilato  Secolo  alcuno  nel 
quale  un  maggior  numero  di  Perfone  iia« 
A  affaticato  nello  fpiegare  ì  riti  e  le  ce-r 
rimonie  della  Cliiefa .  Vi  s*  impiegarono 
1  Principi ,  i  Vefcovi  e  i  Letterati .  Sino 
dal  principio  di  quefto  Secolo  Carloma^ 
gno  fcrilTe  una  Lettera  circolare  a  tutti  « 
gli  Arcivefcovi  del  regno  di  Francia  » 
colla  quale  ordina  loro  lo  fpiegargli  le 
cerimonie  che  nell*  amminiitrazion  del 
Batteiimo  debbon  e/Ière  oiièxvate  •  Gii 
Arcivefcovi  di  Francia  al  comando  ub* 
bidienci ,  compofero  e  fecero,  comporre 
degli  fcritti  fopra  quelle  materie  >  e  gT 
indirizzarono  ali^  Imperadore  • 

Vi  iòno  ancora  le  rifpofte  che  diedCf- 
ro  Amalario  Fortunato  Arcive&ovo  di 
Treviri ,  Jcfle  Vcfcovo  di  Amiens ,  Odil- 
berto  Arcivcfcovo  di  Milano  ,  Teodolfo 
Vefcovo  di  Orleans  5  e  Leidrado-  ArcJk 
velcovo  di  Lione ,  che  fcriflè  ancora  al«- 
cune  lettere  particolari  air  Imperadore 
fopra  le  cerimoHie  del  Battcfimo  e  fopra 
r  Ordine  che  erano  ofici-vate  nella  Chie- 
fa  di  Lione .  Lodovico  il  Pio  non  fax  men 
curioio  di  fuo  Padre nell' imparare  lece» 
rimonie  della  Chiefa  .  AmaUrh  Diaco« 
no  di  Mets  gli  dedicò  quattro  libri  dell' 

uficio  £ccieiIaflicot  ne'  quali. non  foloef- 

po- 
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pone  tutte  k  cerimonie  che  fi  pratica-* 
vano  >  tanto  nell'  amminiftrazion  del 
Battefimo  s  Quanto  nella  celebrazion  del* 
la  Mefia ,  e  n  tutto  T  uficio  Divino  :  ma 
ne  rende  parimente  alcune  miftiche  ra- 
gioni .  Qpefto  fte/To  Autore  ha  fatta  un 
altr* opera  dell'ordine  dell'  antifonario, 
da  lui  flefa  per  le  Chiefe  di  Francia  * 
Ha  trattati  ia  particolare  alcuni  altri 
punti  fopra  i  Riti ,  frali'  altre  la  quiftio- 
ne  j  Se  fìa  permcflo  lo  fputare  fubito  do- 
po aver  ricevuta  T  Eucariflia  .  I  libri  d' 
iVmalaria  furono  aiiai  mal  ricevud  in  Frant- 
ela 3  principalmente  dalla  Chiefa  di  Lio- 
ne .  ^gcóarJo  che  11'  era  Arcivefcovo 
feri  fife  tre  Trattati  contro  il  Trattato  de* 
ali  Ufic)  di  Amalario  e  contro  T  Anti* 
tenario  da  lui  efpoflo  •  Ihro  Dìacomi 
della  fteiTa  duefa  lo  impugnò  con  tuttìi 
forza  5  e  J'  accusò  ne*  Concilj  di  Crefsl 
c  di  TionviJJa  .  Urbano  ,  foprannomato 
Mauro  9  il  ^rcfe  parimente  aliai  Éu^olo 
€oU'  opere  da  lui  £ute  ibpra  le  cerane^ 
nie  della  Chiefa  .  Era  nato  in  Mogonza 
l'anno  788.  edera  ftato allevato  nel  Mof 
nifterio  di  Fulda  .  Fece  i  fuoi  Itudj  in 
Turs  3  fotto  il  famofo  Alcuioo  •  Eilèndo 
ritornato  nei  iiio  MoniAerie  ite  fu  ele^ 
to  Abate  V  anno  8zz.  Dopo  aver  tenuto 
quei  porto  per  lo  fpazio  di  vent'  anni  , 
irx  hicìò  per  foddisfaie  i  fuoi  Keligiofi  1 
i  quali  dicevano  eh*  e*,  troppo  fi  applicat-. 
ra  alJb  Audio  ,  e  troppo  poco  agli  afia- 
-ri  del  fuo  Monifterio.  Si  ritirò  nel  mon- 
te di  S.  Pietro  ,  e  fu  finalmente  eletto 
Arciveicovo  di  Mogonza  iranno  847.  Ha 
compreflL  nel  fuo  Trattato  dell'  Univet- 
fo  >  conipofto  di  %%.  libri ,  e  inviato  a 
Lodovico  il  Pio  ,  una  infinità  di  luoghi 
comuni  i  i  cinque  prioù  iibri  appauea* 


63        l.A  Storia  étlla  Cliiefa. 

fono  a  materie  ccclefiaftiche  j  e  tratta 
difrufamcnte  nel  quarto  de'. Sacramenti  e 
delle  cerimonie  ,  fopra  le  quali  ha  fiwtà 
anche  un  Opera  a  porta ,  intitolata  ,  l>ttf 

Iftru^ione  de  Chetici  .  VaUfruio  Straic 

ne,  COSÌ  foprannoniato  ,  perch' era  guer- 
cio ,  Difccpolo  di  Rabano  c  Abate  di 
Richenan  ha  reguito  c  inutatd,  il 
Maeftro  ,  fpiegando  le  cerimomc  della 
Chiefa  ,  in  un  Opera  fopra  il  principio 
e  '1  progreflb  del  culto  Ecclefiaftico ,  di* 
retto  a  Regìmberto .  E*  codefto  un  Trat; 
tato  compiuto  lòpra  tutte  le  pam  dell 
Uficio  e  dei  Riti  della  Chiefa . 

D.  Io  che  ftato  eia  allora  la  Monaili» 
jca  Difciplina  f 

R.  £bbe  ella  nnRiftoratore  nella  per* 
fona  di  Benedetto  Abate  di  Aiiiano  i  o^ 
riginario  di  Linguadocca  ,  Figliuolo  dt 
Algulfo  Conte  di  Maghclone  ,  il  quale 
dopo  aver  paflàto  quaiclie  tempo  nella 
Corte  di  Carlomagno,  lì  ritirò  nella  Ba- 
dia di  S.  Seina  nelu  Diocefi  di  Langres  . 
Eilèndo  mono  di  quefto  Moniftcno  i 
Abate  ,  fi  tentò  eleggerlo  in  fuo  luogo  , 
ma  egli  fi  ritiri  in  Linguadocca  ,  dove 
fondò  vicino  ad  un  niteello  nomato 

niaiio  )  un  ^^^^^^^^  1  ^^^^^^  V  * 

riguardevole  .  La  riputazione  di  quelto 
Santo  Abate  divenne  *ì  grande  che  iu 
ektto  per  governare  molti  momwer) ,  e 
per  affaticarli  nella  riftwoEia  di  tutte  » 
Badie  di  Francia.  Effendo  ftato  chiama- 
to apprefto  1'  Imperadore  Lodovico  w 
Pio ,  febbricò  il  Moniilerio  d' Inda  vici- 
no ad  Aquifgrana,  e  Ade  la  Regola  per 
li  Monaci  ,  la  quale  fu  approvata  e  pub- 
blicata nel  Concilio  tenuto  in  queHacit^ 
là  r  anno  817.  Mori  nel  fuo  Moniftcno 
il'  Inda  l'anno  821.  Ha  latta  una  raccoi- 

ca 
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ta  4i  tutte  le  Regole  de  Monaci  d*  Q»> 
riehte  e  dii  Occidente ,  ed  un  altra  Ope- 
ra ,  nella  quale  mollrò  la  conformità 
dell'altre  Regole  con  quella  di  S. Bene- 
detto. La  prima  è  intitolata ,  U  Codice^ 

e  la  ièconaa  9  concardia  delle  nugole  ^ 
^rdone  Smeraldo  fuo  Diicepolo  5  che  ha 

fcrìtta  la  iba  Vita  ,  ha  continuato  a  fo* 
llener  la  Riforma  .  Un  alerò  Smeraldo 
Ah^tc  di  S.  Miele  o  Michek  fece  nello 
ftelso  tempo  un  Comentario  fopra  la  Re-^ 

fola  diS.  Benedetto,  ed  un  Trattato  per 
Iftru^ione  de*  Religiofi .  Lupo  Abate  di 
Ferrieres  parimente  fi  fcce  diftingucre 
.  col  tuo  zelo  per  lo  riftabiliaìeoto  deli' 
EcckfiafUca  pilciplioa . 

XIL 

> 

Degli  Amori  che  fiorirono  nel 

nono  Secoh  -  \ 

D.  \if  I  avete  già  parlato  di  molte  O- 
IVJl  pere  compolle  nel  nono  Seco-, 
Io  fopra  varj  foggetci  >  e  dei  loro  Auto- 
ri/ quefto  mi  fa  credere  che  poco  viri- 
niapga  a  dirmi  fu  quella  materia . 

R.  Ripeterò  /òlaraenie  i  nomi  di  al- 
cuni de' principali  Autori  de'  quali  v*ho 
parlato  ^  per  eiprimervi  alcune  circoftan- 
ie  della  lorvica,  e  qualche  cofa  più  par- 
ticolare delle  lor  Opere  •  Vi  aggiugnerò 
óltre  a  qucfto  alcuni  altri  Autori  de  qua- 
li non  ho  avuta  ocoUion  di  parlarvi  • 

Te  odoro  Stmd^ta  è  uno  de*  Oreci  che  più 
ha  fcritto  ;  era  (lato  diicepolo  di  S.  Pla- 
tone Superiore  del  Moate  Olimpo,  Que- 
fio  S.  Abate  fi  Igravò  ibpra  di  elso  del- 
la condotta  di  quei  Moniftcrio  T  anno 
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7  9$ 'Lo  ftclso  anno  T  Impcradore  Co^ 
iUnuno  Copronimo  avendo  coftretta  Tua 
moglie  a  ferii  Rcligiofa ,  iposò  una  del- 
le di  lei  Damigelle  ,  nomata  Teodora . 
vjiuleppe  Economo  di  Coftantinopolifc* 
ce  quei  matrimonio  .  Benché  il  Patriar- 
ca Taraiio  non  approvaflè  V  azione ,  tut- 
ina non  vi  fi  oppofe  colla  dovuta  co- 
ftanza,  e  non  gaftigò  il  Monaco  Giufcp- 
pe  ;  Ma  Platone  e  Teodoro  fi  dichiara- 
rono apertamente  contro  r  Impcradore  j 
e  fi  iejiararono  dalla  fi»  comunione  :  i 
Monaci  per  la  maggior  parte  feguirono 
il  loro  elempio ,  xl  che  irritò  di  tal  ma- 
mera  Coftantino  ,  che  mandò  in  efilio 
Teodoro  infiemecon  undici  dc'fiioiMo- 
wci  in  Tclsalonica  .  Dopo  la  morte  di 
qucft  Imperadore  ,  ITeodoro  ritornò  in 
Coftantinopoli  ,  e  non  potendo  più  di- 
morare nel  fuoMoniftcrio  a  cagione  delle 
(correrie  de  Barbari ,  fii  fatto  Abate  del 
Monilteno  di  Studio  in  Coftantinòpoli 
lo  riftabilì  ;  vi  pofe  i  liioi  Monaci  e  ne 
godette  per  qualche  tempo  pacifico  il 
pofleflo  i  ma  efifendofi  di  poi  pofto  in 
oiicordia  col  Patriarca  Niceforo  ,  a  ca- 

fionc  dello  riftabilimento  di  Giuf'eppe 
Economo  ^  e  deli'  approvazione  del 
iecondo  Matrimonio  di  Coftantino  ,  fii 
mandato  di  nuovo  in  cfilio  T  anno  S09. 
ne  ritornò  Tanno  Sii.  dopo  la  morte  di 
Niceforo  Imperadore  .  Sotto  T  Imperio 
di  Lione  fu  uno  de'  pnncipali  Difenfòri 
del  culto  delle  Immagini  3  e  fU  mandato 
pp^  la  terza  volta  in  efilio ,  e  molto  pa- 
ti .  Ebbe  la  iibeità  di  ritornare  in  Co- 
ftantinòpoli fiU  prmcipio  dell'  Imperio 
di  Michele  il  Balbo  J'  anno  821.  ma  a- 
vendo  parlato  con  troppa  libertà ,  fii  ob- 
bligato antiiaifiper  qiialche  tempo . 

tor* 
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tornò  in  Co/lancinopoli  i*  anno  8it.  er 
ne  ilici  r  anno  lèguenteper  abitare  inosn 
Ifbla  9  di  dove  andava  iovente  a  vietare  I 

il  Pati  iarca  Niceforo  e  gli  altri  efiliati . 

Morì  il  dì  II.  di  Novembre  dell'  anno  i 

82,6.  lu  età  di  .67.  anni  «  Ha  fatta  gran 

gilantiti  d*  opere  fopra  il  cujto  delle  Im-  I 

magini  ,  che  fono  fiate  pofte  in  luce  in 

Greco,  e'n  Latino  neir ultima  edizione 

dell'  opere  del  Padre  Sirmondo  3  nelle 

quali  v'è  anche  unaS^ccolta  di  Lettele.  . 

che  contengono  varie  particolarità  foprì^  { 

h  Storia  e  Difciplina  del  fuo  tempo . 

Quefto  Secolo  è  flato  fertile  in  Co- 
mentatori  lòpra  la  Sacra  Scrittura;  mai  \ 
lor  Contentar]  non  fono  Opei^e  originali 
lor  pr<^rie  >  non  fono  che  Compiiazio* 
pi  tratte  da'  Comentarj  de'  Padri ,  Così 
ibno  comporti  i  Comentarj  di  Claudio 
Vcicovo  di  Torino  ,    di  Rabano  Arci-  i 
V4:rcovo  di  Mogonza,  diParc^fio  Ratber*  ; 
to  Abate  di  Corbia  9  di  Fioro  Piacono:  ! 
della  Chiefa  di  Lione ,  di  Valafrido  Stra-  | 
bone,  d*  Aimonio  Vefcovo di  Halberfat, 
di  AngeJlomo  Monaco  di  LuxeviJ,  di  Se- 
dulio  Monaco  Scozzefe  5  di  Drutmaro  j 
Monaco  di  Corbia  ^  di  Remigio  Mooa* 
co  di  S.  Germano  a  Auflerra,  fopra  va» 
fj  libri  delia  Sacra  Scrittura. 
'  Vi  fono  Jftati  paiimente  in  quefto  Se- 
colo  molti  Autori  che  hanno  fcritta  la^  ' 
Scoria^  o  generale  o  particolare  •  Pozio- 
fa  menzione  di  un  Autore  nomato  Ser* 
g^o ,  il  quale  ha  fatta  la  Storia  di  quanto  1 
era  avvenuto  aelf  Imperio  e  nella  Chie- 
fa ,  dal  tempo  di  Cortantino  Copronimo  « 
fino  all'  ottavo  anno  di  Michele  il  Balbo  ^ 
eh' è  Tanno  82.8.  di  Gefucrifto,  Egìnar^  i 
to  Segretario  di  Carlomagno  ,  e  Fonda-  ^ 

(ore  del  Mgnifterio  di  SdgeniUc  fiil  Me<»  ! 

no  4 
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no  nella  diaceli  di  Mogonza  9  ha  com- 
polla  la  viti  di  Orlomagno  e  alcuni 
Annali  che  cominciano  r.aiino74^«  e  ter- 
minano r  anno  82,9.  Teguno  Corevefco- 
vo  dcUa  Dioccfi  di  Treviri  ha  (critto  u- 
na  Scoria  di  Lodovico  il  Pio.  V ietto  di 
Si€$iia  inviato  r  anno  870.  a  Tribri- 
co  in  Armenia  per*!  trattare  il  cambio 
de'  prigioni ,  avendo  avute  alcune  confe- 
renze con  cei  ti  Manichei  del  paefe  di- 
nominati  Pauiiciani ,  fece  un  Trattato  che 
conteneva  la  Storia  de'  Manichei  e  i  Do- 
gmi da  elfi  ibiknuti  .  Ma  fragli  Amori 
Ecclefiaftici  di  quello  Secolo  ,  non  v'  è 
il  più  farnofo  di  ^  a  a/i  agio  Abate  e  Bi- 
bliotecario della  Chtela  di  Roma  ,  che 
fiori  fotte  i  Pontificati  di  Niccolo  I.  di 
Adriano  li.  e  di  Giovanni  Vili.  Fu  in- 
viato  da  Lodovico  li.  Impcradore  d*  I- 
ulia,  a  Bafìliolmperadored*  Oriente  j  e 
aOiitette  air  Ottavo  Concilio^  in  cui  re^ 
fe  gran  fcrvizj  ai  Legati  del  Papa  ,  perv 
che  fapeva  beniflìmo  il  Greco  e  1  Lati- 
no. Ha  tradotti  gli  Atti  di  quel  Conci* 
lio,i?Uclli  dellèttimo,  e  molti  altri  mo- 
mimeutt  delia  Chielà  Greca  ,  come  la 
Cronografia  tripartita  »  che  contiene  la 
Cronica  di  Niceforo  Patriarca  di  Coftan- 
tinopoii ,  e  quella  di  Giorgio ,  e  di  Teo- 
£mio9  dai  principio  del  mondo  fino  air 
Imperio  di  Lione  T  Armeno  ^  .una  Rao 
coita  di  varie  opere  appartenenti  alla 
Storia  ,  e  molti  altri  Trattati  .  Credcfi 
comunemente  Autore  delle  Vite  de'  Pa- 
pi y  che  por  uno  faJiamcnte  il  nome  del 
Papa  Damafi) .  L*  Autore  Anonimo  del  - 
libro  Snodico  >  che  contiene  un  riifaret- 
to  delia  Storia  dt  Condii)  ,  viveva  nel 
nono  Secolo,  perchè  ha  condotta  quella 
Storia  lino  al  iecoodo  Concilio  di  Fop^. 
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210  tenuto  neH' anno  877.  ^Hom  Mona- 
co ih  S  Gwmano  <lc*  Prati ,  ha  £ittoiul 
fine  di  quefto  Secolo  un  Poema  >  che 
contiene  la  Storia  dell'  affedio  di  Parigi^ 
pofto  da  Nor«maiini  neir  anno  886.  e  887* 
Per  pailàre  dagli  Scrittori  della  Scorìx 
generale  a  quelli  iiella  Scoria  particolsh 
re ,  quefto  Secolo  ha  prodotti  in  Orieii* 
te  molti  Pancgirifti  de'  Santi  y  c  'n  Occi- 
deutc  molti  Storici  delle  Vite  de'  Santi 
Vefcovi  ovvero  Abati .  ilduino  Abate  da 
S.  Dionigi  s' è  refo  £unofo  co'  fuoi  fcrit* 
ti  fopra  la  Vita  di  S.  Dionigi  1'  Areopa-t 
gita,  di  favole  però  rij>ieni.  Michele Sìn^ 
celio  Autor  Greco  fi  è  affiuicato  fopra 
lo  fteflo  foggetto  .  Eulogio  Vefcovo  di 
Toledo  9  che  fof&i  il  marcino  in  Cordo« 
va  Tanno  Sjp.  nella  perlècuzione  dc'Sar-i 
raccni  ,  ha  Icn tta  con  molta  ifedelti  la 
Scoria  de  Martiri  di  quei  tempo  .  In  &; 
ne  fenz*  arreflarmi  a  quanutà  di  Autóri 
dì  minor  srido  che  hanno  fcritte  le  vi« 
te  de'  Santi  3  terminerò  quefto  articola 
dicendovi  che  a  guello  Secolo  fon  debi-j 
tori  i  MartiroJo£]  della  lor  perfezione  • 
Nel  principio  del  precedente  £eda  erafi 
aflàcjcato  fopra  quefta  materia  >  ed  aveva 
latti  due  Martirologj  3  T  uno  in  prolà  j  ìl, 
altro  in  verfo  s  eflèndo  V  uno  e  1'  altro 
imperfetto  i  féoro  Diacono  della  Ghida 
di  Lione  ,  di  cui  v'  ho  già  parlato  ^  fe« 
ce  delle  aggiunte  al  Martirologio  di 
da  .  Fandetòerto  Dìacono  e  Monaco  dt 
Prom,  Monifterio  neUa  Diocefi  di  Trevi? 
rij  comj^lè  veifo  Taniio  8$o«  un  Marti** 
rologio  m  veriò»  tratto  da  quelli  di  Be^ 
da  e  di  Floro  •  ^aèanQ  Arci  ve  (covo  di 
Mogonza  fece  parimente  un  Martirolo- 
gio .  Dopo  quello,  ^done  AtciwC^COWO  di 

Vienna,  e  poi  U/ÌNiraf^  Monaco  della  fiat 
T^m  HI.  D  ^  dia 
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cfatti  e  più  diflufi  de  Martirologj  Jprece- 
.  denti  .  Adone  ha  fetta  parimente  una 
Cronica  dal  i>rinc]pio  ócl  mondo  ifino  ai 
fuo  tempo  >  cioè  >  fino  ali*  anno  879.  eh* 
•è  r  anno  della  fua  morte . 

Gli  Autori  grandi  di  quefto  Secolo  fo- 
no fra  i  LatiiU)  Jncmaro  Arcivefcovo  di 
RemSj  I^atréinnoy  Ag^bariòj.  e  "PéLfcafi^ 

Abate  di  Gorbia  «  e  fta  i  Gfcci  h  dot<* 

to  Toxjo.  V*ho  gii  parlato  delle  princi- 
pali circoftanze  della  vita  di  quefti  Avh 
tori  •  Non  ho  che  aggiugnere  topn  i' 
toere  de* primis  ifta  per  quanto  riiguarda 
T  opere  di  Fozio  ,  è  neceflario  vi  dica 
eh'  egli  eflendo  per  anche  Laico  e  Am- 
balciadore  in  Siria  >  compofe  un  opera 
eccellente  ^  ùidtohta  MirhéHiiét ,  che 
nomafi  comunemente  BiUktècM  ^  che  con- 

tiene  Y  argomento  e  i  riftretd  di  molti 
libri  fcritti  fopra  varie  materie,  ma  par- 
ticolaimente  di  Trattati  concementi  alla 
ileligiooc  •  Compofe  anche  un  opera  » 
eh' è  non  men  utile ,  intitolata 

hone^  xw  cui  ha  raccolto  e  diipofto  in  un 
belli illm'  ordine  1  Canoni  de  Concili  e 
molte  Piftole  Canoniche  j  colle  leggi  de- 
gr  Imperadorì  fopra  le  materie  Ecckfia- 
itiche  .  Ha  fcritto  in  oltrft  moke  lette- 
re piene  di  erudizione ,  e  alcuni  Tratta- 
ti di  Teologia  fottili  ed  efatti .  Abbiamo 
in  fine  fragli  Autori  Greci  di  quefto  Se* 
cK>lo  un  Tèodwù  Muterà  >  che  feguì  il 
partito  di  F0210,  dotto  Teologo,  e  che 
ha  comporto  molti  Trattati  in  forma  di 
Dialogo  fra  un  Criftiano  e  alcuni  Paga- 
ni 9  alcuni  Meftoriani  >  e  alcuni  Ebrei  3 
iie*  quali  prova  la  verità  delia  Religione 
e  dei  noltri  Millerj  • 
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XIII. 

■  * 

\  /  Riftretto  della  Dottrina  $ 
d€lla  Difciplina  del 

« 

ir 

D.  "p  Armi  altro  noa  vi  rcfti  per  ter« 
Jr  minare  la  Storia  dd  nono  Seco* 
lo  3  che  '1  fare  una  defaizione  della  Dot* 
trina  e  deJJa  I?ifciplina  del  Secolo  Itet 
io. 

Oedo  cflème  difpenfato  quanto  al- 
la Dottrina  per  fe  particolarità  che  vifit* 
rono  da  me  elpreue  di  tutte  le  cònteie  e 
din>ute  che  'n  quefto  Secolo  fono  ftatc  a- 
gitace  fopra  varj  punti  di  Dottrina .  Qiian- 
to  alla  Difciplina  ;  in  Oriente  oflervavan- 
fi  eiattamente  i  Canoni  del  Concilio  ai 
Trullo ,  e  n  Occidente  furono  rinnovati 
i  Canoni  de' precedenti  Concilj  j  ma  I 
gran  numero  de'  regolamenti  che  'n  que- 
ìko  Secolo  fiirono  fam  »  ebbero  poca  e« 
fbcuzione  •  I  Papi  fecero  nuove  difpou- 
2Ìoni  conuo  i  diritti  de'  Metropolitani 
c  de' Vefcovi  :  vollero  avae  la  notizia 
<ii  tutti  gli  affari  Ecdefiafliei .  Per  quan- 
te foflero  le  profl>izioni  fatte  da*  Conci- 
li ai  Laici  d' impoilèflarfi  dei  beni  della 
Chiefa  y  molti  Signori  fe  ne  pofero  in 
pofleflo    alcuni  furono  a  reflituirli  co- 
ibretti  9  ma  alcuni  altri  fe  gli  fecero  pro^ 
pr)  .  I  lamenti  comimii  fatti  da  Vefcovi 
fii  quefto  punto  ,  e  'I  gran  numero  de^ 
Canoni  reiterati  contro  coloro  che 
impadronifcono  de'  beni  Ecclefiaftici  , 
lanno  conolbere  che  queft'  abufo  era  al^ 
lora  molto  frequente  •  I  VefQovi  erano 

D  ^  elee- 
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eletti  dil  Clero  ,  e  dal  Popolo  ;  mz  i 
Popoli  avevano  mol^a  parte  in  quella  e- 
ie2ione .  I  Vcfcovi  erano  obbligati  a  far 
Ja  vifita  delle  loro  Dioceii  p  e  u  ferviva* 
no  di  quefto  preteflo  per  eiijgere  iiioln> 
dai  Curati  per  lo  diritto  di  vifita  t  fa  ne- 
ccilario  il  mettervi  regola  .  V'  erano  Par- 
rocchie in  gran  numero  fervi  te  da'Sacer- 
doti  titolari  che  riceve van  le  dcipime  de' 
frutti  ncir  atppiezia  di  lor  Parrocchie .  I 
Grandi  avevano  delle  Cappelle  ne*  loro 
CaAelIi ,  eh'  erano  fervi  teda'  Cappellani  : 
ijueiti  Cappellani  dipendeva^  dal  Vefco- 
vo>  e  non  avevano  giurifdizione  di  am- 
miniftrare  i  Sacramenti  >^  ne  dì  celebrare 
ne' giorni  delle  maggiori  Tolennità  ,  ne* 
quaji  correva  T  obbligo  di  aiTìlterc  alle 
Parrocchie .  Tu$te  le  facoltà  delle  Chie- 
ijs  Cattedrali ,  eziandio  le  obblazioni ,  e* 
iano  in  quattro  porrioni  divifc  ,  la  pri- 
nia  pel  Vefcovo ,  la  feconda  pc'  Cheri* 
ci  5  la  terza  pe'  Poveri  .  e  la  quarta  per 
ie  rjftaurazioni  della  Chiefa  .  I  Vefcovi 
ebbero  gran  diligenza  di  efamitìarc  la  ca- 
pacità di  coloro  che  da  effi  eraii  orth- 
^ìfiti  Sacerdoti ,  e  d' iftruirli  ne'  loro  do- 
veri. 11  divieto  fatto  dagli  antichi  Cano- 
ni ai  Cherici  di  dimorare  con  FenMii- 
M  non  paiCHti  »  fa  foventc  reiteiaco  . 
Quanto  air  amminiftrazionc  de'  Sacra* 
menti  j  non  conferivafi  il  batttfimo  che 
nelle  Fefte  di  Pafqua  e  di  Pentecofte .  I 
fòli  Velcovi  davano  il  Sacramento  di 
Confermazione  s  e  lo  facevano  frequen- 
temente nelle  vifite  delle  loro  Dioccfl  • 
la  ceicbrazion  delle  MeiTe  cotidiane ,  e 
in  privato  ,  fa  neir  ufo  ordinario  ,  non 
meno  che  la  Comunione  frequente  de* 
Laiei .  La  penitenza  pubblica  era  aoco^ 
»  in  ufo  j  e  1  rigore  de*  Canom  aimcbi 

era 
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IX.  Secolo  .  '  jry 
era  rinnovato  ne'  Sinódi  ,  ma  mal  oflcr: 
trito  da*  Sacerdòti  ehe  fi  fervivano  de 
labri  i>èoitenziali  9  ne' quali  le  pentten^ze 
a  poca  cctàL  erai^  rictotte  •  L*  unzione  dé^ 
gr  infermi  in  pericolo  di  mdfte  era  re- 
polarmente  onervata .  I  gradi  vietati  per 
lo  matrimonio  furono  ftefi  fino  al  quar- 
to grado )  e  sVintrodufk  T  affinità  imi 
fuale  fra'l  Compare  e  la  Cornate ,  il  Fi* 
glioccio  e  la  Figlioccia,  che  aoche  agra" 
di  più  lontani  fu  ftefa  •  Le  ordinazioni 
latte  lenza  il  confenio  dell*  ordinario  fu- 
rond  confiderate  come  nulle  5  e  ii  difpu^ 
tò  5  come  V*  ho  detto  s  fopra  quelle  eh' 
erano  ftatc  fatte  dal  Papa  Formolo  aca- 
gion  di  fua  D'aslazione  ,  e  da  Ebbene 
perch'era  flato  depofto.  V'eianrper  aa- 
chc  dei  CorcvefcoVi  $  maf  non  era  loro 
permefib  Y  iH'dinar  Sacerdoti  9  ne  Diaco* 
ni .  E'  fovente  fatta  menzione  in  quefto 
Secolo  di  Arcipreti  e  di  Decani  .  V"  e- 
lano  delle  Cliicie  in  padionato  laicale  « 
I  Cationici'^  vìveVaiib  in  Vitat  tiomuiie  • 
Lo  Stato  ASonaftico  fioriva  dòpo  la  ri- 
forma di  Benedetto  d' Ahiano .  Era  vie- 
uto  a  Monaci  1*  ulcire  da'  lor  Monifte- 
rj  fenza  '1  confenfa  dell*  Abate  .  oeferi» 
vanfi  ai  Monifteii  dei  Fanciulli  i  quali 
erano  obbligati  ad  eiler  Monàci  per  vo« 
lonti  de' loro  Parenti  .  Oltre  i  Monilk- 
rj  delle  Vergini,  vociano  delle  Vedove^ 
fopra  le  quali  il  Vefcovo  aveva  tutta  la 
,  vigilanza  ed  erano  obbligate  alia  conti-^ 
nenza.  Qyanto  alle  cerimonie  5  il  Rico 
Romano  s  introdufle  nella  maggior  par- 
te delle  Chiefe  :  furono  regolate  efaua- 
mente  le  cerimonie  deU'  Uiìcio  divino  e 
de'  Sacramenti  >  e  fi  cominciò  a  cercar- 
ne e  ad  a/Tegnarne  ragioni  miftiche!.  11 
nuiiiero  delle  Feite  lòlenni  e  fcfteggiate 
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fu  accrefciuto  .  La  ftfta  della  Preferita- 
2Ìon  delia  Vergine  al  Tempio  pafsò  dai 
Greci  ai  Latini.  Siofservò  regolatamea- 
te  la  conrecra2ion  degli  Altari  e  delle 
Chiefe ,  ed  era  vietato  il  fei^Uire  den- 
tro le  Chiefe  >  e  '1  prender  cofa  alcuna 
per  la  fepoltura de' morti.  Il  coftumedi 
giuIUAcai'ii  d'  un  accula  per  via  di  ua 
duello  o  combattinento  da  fole  a  falò  > 
ovvero  colla  p^rova  Òsi  ferro  infocato  > 
c  d*  alue  flmili  maniere  3  era  in  ufo  > 
benché  da*  più  favj  folTe  di&pprovato  • 
Ecco  i  punti  più  riguardevoii  della  Di* 
fciplina  della  Chiefa  nel  nono  Secolo  > 
di  cui  la  Storia  ci  ila  fomminiftrata  ua 
aflai  ampia  materia  per  codefto  collo- 
quio. QjieiJa  del  decimo  e  de'feguenti> 
larà  quando  lo  vorrete»  il  fcsgrao  diua 

altn^  cooverfimone  ^ 
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X  SECOLO. 

t 

Ciudicio  fopr4  codejlo  SiCùìo  . 

A  Storia  del  nono  Secori» 
m'  ha  recato  tanto  dilet- 
104  v'  ha  ritrovato  un  nu^ 
mero  si  gfiinde  di  cofcri- 
guàrdcvcdi ,  che  5P-«> 
cucila  del  decimo  trarre  la  medcfima  fod- 
ilisfazione. 

R.  Non  ve  r  alpettate  .  La  maggior 
parte  deglr  Amoeiche  ne  hanno  pariatot 
lo  rapprefemana  come  uh  Secolo  di  te- 
nebre ,  d' ignoranza ,  di  ofcurità  ^  di  drf- 
ordim  ,  e  di  fregolatezze  .  Un  grand 
uomo  del  fccoJo  pii&to  lo  ha  voluto  giu- 
ftificare  da  quefti  rimproccj  \  farlo  pai- 
fare  per  uno  de  più  felici  fccoli  d^ 
Chiefa^  il  quale  non  avendo  fenon  dil- 
ordini  comuni  ai  leeoli  precedenti  ;  ha 
dei  fingolariflfimi  vantaggj .  Paimi  doverli 
teneie  fra  codeAe  dueeftremità  il  mez* 
zo  e  confeflare  che  quantunque  fièno  fta* 
ti  in  quefto  fecolo  dei  Santi  Perfonaggj 
c^moUi  Letterati  >  aoo  fi  può  negare  cne 

D  ♦  li- 
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ì  ignoranza  ^  i  vizi  e  le  fregolace^ze  ah- 
bumo  regnato  nella  maggior  parte  del 
mondo  •  £'  vero  tht  tutti  i  lècoli  han- 
no avuti  i  Joro  difordini;  ma  che  fieno 
flati  fitpiii  a  tmììi  che  hanno  regnato 
nel  decjìno  ,  cne  fieno  ftati  tanto  dhfu< 
fi  e  tanto  generali  ,  non  pucr  dirfi  coli* 
eiprìmere  ti  verifimile  •  Non  vi  fono  fla- 
ti quafi  avvenimenti  confiderabili  ,  ne 
contrafti  riguardevoli  che  poflano  fom- 
sninillrare  materia  alla  iloria  >  e  bifogna* 
concedere  che  non  fi  può  foftenere  con^ 
ferìetà  che  quefto  fecolo  *  fia  flato  no»; 
men  provveduto  in  Icienzae  n  eloquen- 
za, non  men  fecondo  in  uomini  illudi  i, 
non  men  felice  in  opere  eccellenti non 
men  iettile  in^  regolamenti ,  dèi  iecoli 
paffati  .  Bifogna  tuttavia  confeflare  che 
non  è  flato  m  tutto  e  per  tutto  tenebro- 
iòy  ed  ha  prodotte  alcune  perfone  che 
iapno  fuperate  le  tenebre»  e  difllpata^in 
parte  V  ofcurità  .  Le  particolantà  émà- 
floria  di  quefto  fccolo  che  (bn  per  nar- 
rarvi, confermeranno  il  giudicio  che  dà 
me  ne  vicn  fatto.  Sarò  obbligato  ad  al- 
lontanarmi un  poco  dal  xasxoào  /  che  fino> 
al  pse&nte  dà  me  fìi  oflervato»  e  a  fare- 
fufieguentemente  la  flona  delle  Chieie 
di  varj  paefi 

IL. 

» 

2>^  Smia  della  Chtefa  e  dell*  ìm 
perio  di  Oriente,. 

D.  "D  Eli  veggo  eh-  eflcndo  lo  flato  de*- 
JD  la  Chiefa  cambiato  ,  non  potete 
più  feguire  al  prciènte.  lo  fleflTo  metodo 
iìn  qui  da  Yai^oHèrvajbo  •  QueUo^  ch6  vi 
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fVópcmetc  mi  fcrtibra  affai' giudo  .  taStov 
tu  delle  Cliiefc  d' ogni  regno  fari  ini 
corpo  .di  ftoria  Univerlale .  m  qualCliic- 
&  comiiicictctc  >' 

'  R.  Dalla  Chkfz  cTOrhrnte-.  flmpc- 
*io  d' Oriente  fui  principio  dì  quefto  (e- 
colò  età.  govern;ito  da  Lione  il  Filofo- 
foj  uno  de' pia  dotti  Imtieradori  Greci' 
che  mai  ficiitf  ffati .  Q.»ieilo  Principe  a-- 
teva  avute  tre  moglj  ^  V  una  dopo  T  a^ 
tra,  delle  quali  non  aveva  avuti  figlfuort 
fnaichj .  Defidetirrdo  di  avere'iin  figliuo- 
lo che  gli  poteflè  fucccdete  ,  (posò  h 
^àrta  nioglfe  liòmatft  Zoe  >  della  (fvaSc 
prima  del  fno  math'morrio  aveva  avutor 
fan  figtìuok).  Efichdo*  le  tei^ze  rtozzeviei^ 
tate  in  Oircnce  ^  e  avendo  Lione  mede- 
rò fatta  una  isiggc  contro  colóro  che 
Je  a^eiTeiocoiieAtté»  NitCdIò  Pdtridtor 
di  Coftantinopoli  iicùsò  di  unire  iti  ma* 
•f  rimoùio  a  queito  Principe  ìi  quarta  don^ 
Ila  }  depòfe  il  Sacerdòte  Tòmmafo  chT 
-ebbe  l'ardimeatodi  farlo  i  efCoimiilic^ 
1^  Impetadtfre  .  lì  Principe  ebtsre  ricorff» 
al  Pipa  5  per  (zt  approvare  il  fuo  matri* 
monio  :  e  cotne  ili  OéCrden'te  non  et* 
^cunat  ptotbizic^ne  di  contrarre  più  n^-^ 
trimonj  Firn  dopo  T  altro  »  non  ebbedif^ 
ficoltà  di  ottenere  dal  P2q)a  SSrgioqiuKi» 
^o  e' chiedeva  .  Il  Papa  mandò  dei  Le-^. 
^ati  in  Oriente  che  con'fcrmatono  il  nta-» 
trimonia.  Il  Patriarca  di  Coftantinopo* 
li  noftaveiido  vólutò  arrencc]rri  a  qtiel' 
la  femen^a^  fe  mandato  in  efiibO' IT  annc^ 

foi.  e  fu  poftoinfuò  lunf^o  Eutimie?  :  ma - 
Niccolò  a)<^uanto  prima  della  morte  del- 
Piincipe  9  iucceduta  neiranno  ^ii.  »  fu" 
Fichfamato  dadi*  efiliof .  Eutitllio^  &  i^gncK! 
mimotàmente  c^icciato  e  mf^idatO'  m  c^' 
&iiQ  s  dove  poca  dopo»  mori  #  Niccolo» 

D    5  £Ìr 
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liftabilico  divemie  tanto  potcnce  >  the 
dopo  la  morte  di  Al^i&ndro  »  Zio  A 

Coftantino  Porfirogencto ,  eh'  era  (iiccc- 
duto  a  fuo  Padre  Lione,  ed  era  Tutore 
di  fuo  Nipote  >  fu  eletto  Tutore  in  Tua 
vece  del  giovane  Imperadore  •  Allora egfi 
UsiSk  al  Papa  per  giuftifìcare  la  fiia  con- 
dotta 5  e  con  una  feconda  lettera  offerì 
di  vivere  in  buona  intelligenza  ed  utùo^ 
ne  colia Sanu Sede.  Niccolò  non  godete» 
te  £ran  tempo  di  iiia  autorità.  L'ìmpe» 
radrice  Zoe  >  madie  dell*  Imperadore  ^ 

10  difcacciò  e  prefe  il  governo  degli  zi- 
fari  deir  Imperio  V  anno  914.  Ella  me* 
deiima  fu  ipogiiau  della  iiia  autorità  Y 
anno  oip«  e  nnchiufa  nel  Monifterio  di 
S.  Eufemia >  dal  Patrizio  Romano,  affo- 
2Ìato  all'Imperio  da  Coftantino  .  Nic- 
colò fu  allora  riftabilito,  e  con  eilò  lux 

11  unì  dì  EMcimio  à  partito  •  Le  quarte 
wmtt  furono  aflblucameme  vietate  iòtco 

S^na  di  (comunica  i  Ifinattantochè  fefl»» 
effe  il  matrimonio,-  e  coloro  che  con* 
iraefTero  le  feconde  e  le  terze,  pofti  in 
peni^za  .  Quefto  regolamento  pofe  k 
isace  nella  Chie(à  di  G:>AaiittnopoH  »  di 
cui  Niccolò  £no  X  anno  950»  reftò  pof^ 
ieilore . 
.D.  Chi  gli  fu  Succeflorc  ? 
.  R.  Fu  ^^«/««li 'Arcivefcovo  di  Amafia> 
il.  quale  non  tenne  la  Sede  di  Coihmuk 
nbpoli  fenon  tre  anni  .  Dodo  laTua  mor* 
te  5  il  Patiiai'cato  di  Coitantinopoli  fii 
deftinaito  a  TeQfiktto  3  ma  iiccome  non 
ora  i>er  anche  10  jetà  ?  fu  collocata .  la 
digiuti  coiM  in  depoiito  fralle  mani 
d*  un  Monaco  nomato  Trifone  .  Quefti 
eflèndone  una  volta  in  poifeiTo  ^  non 
volle  reftituirla  5  ma  Y  Imperadore  ^ 

v^ndo  avuadeftramente  daeiSb  unacaR 
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X.  Secóh^ 

ta  iotodftrittaf  viftefeuna  tinunna,  cdU 

la  quale  fi  confeflava  ^indegno  del  porto 
da  fc  occupato  >  e  confeguentemence  lo 
lece  deporre  in  un  Sinooo  tenuto  in  Ccv 
Ibintinopoli  Tanno  944.  Teofilatto  fa  al» 
lora  ìniudzato  alla  fede  di  Coftancino- 
poli  y  ma  menò  una  vita  indegna  di  un 
Vefcovo  5  e  mori  i'anno  L*  impc- 
radore  pofe  in  iiioluc^o  un  Monaco  po- 
vero s  ma  di  buoni  coftiimi^  nomato  1^0» 
iieMto .  La  libertà  colia  quale  quefto  Pai^ 
triaixa  riprefe  i  Cortigiani  5  gli  acqui ftò 
ben  prefto  dei  nemici  ,  i  quali  periiiafe- 
fo  all' imperadore  iib  trarneJo  dal  pofiet 

10  «  Morì  nuUadtineno  fenz'  averlo  fatto  « 
5uo  figliuòlo  Romano  ^  che  cadette  in 
Ibfpetto  di  aver  abbreviati  i  giorni  a  Tuo 
Padie  5  gli  fuccedette  T  anno  960.  e  fe* 
ce  parimente  coronare  fiio  figliuolo 
filio  da  Poiicutto  ;  ma  i|ué(k>  "giovane 
Principe  e  fiio  fratello  Coftantino  non 
cflendo  in  età  di  governare  T  imperio , 
quando  mori  il  loro  Padie  ,  Niceforo 
Foca  lu  acclamata  Imperadore  dall' 
ftrdto>  e  da  Poiicutto  coronato*  Sposò 
Teofenia  vedova  di  Romano  ,  ma  Po- 
Jieutto  a  quel  matrimonio  fi  oppofe  ,  e 
minacciò  di  fcomunicarlo  fé  non  laicia^ 
va  quella  femmina  .  i.  Percii'era  quello 

11  fecondo  natrìmomo  di  Niceforo  da 
lui  contratto  lènza  fottometterfi  alla  pe- 
nitenza. 2.  Perchè  dicevafi  che  Nicefo- 
ro aveiTe  tenuto  a  battefimo  uno  de'  fi^ 
gliuoli  di  Teofania  •  L' Imperadoi»  prò- 
liofe  la  quiftione  ai  Vefcovi  ^  i  guali  fi 
ritrovaiono  in  Coftantiaopoli  e  ai  Priu* 
cipali  del  fuo  configlio  >  che  gli  lafcia- 
jrpiio  la  liberta  di  tenere  Teofaina»  Po* 
lieiitto  medefimo*  non  |>iii  infiftette  f<H 
pia  la  difiòlu^QUC  del  matrimonio  >  do* 

D  6  po 
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S4        ^«  Storia  delta  Chìefét 

po  che  r  tnyeradorc  1»  ebbe  aOTeiiratcf' 

co»  giuramento  che  non  aveva  tenuto  a 
battefinìo  alamo  dei  figliuoli  di  Teofa- 
nia .  I  principi  dell*  Imperio  di  Nicefow 
%oaa  felici  y  e  ripigliò^  quantité  éfVm^ 
iriiiae  deli'  Afia  ai  Sanaceni  ;  ma  ag- 
gravò colle  impofizioni  il  Tuo  popolo,  e 
prefe  le  facoltà-  della  Chiefa  per  darle 
ai  foldati  :  ebbe  panmente  deiiderìo  ài 
fxt  dichiarar  martiri  h  fofdati  uccifi.  in 
guerra,,  ma  vi  fi  oppofero  meltì  Vefco^ 
vi.  L*efamni  di  Niceforo',  e  *1  cattiva 
lucceflb  delle  fue  ai-mi  in.  Italia  ,  aven- 
dolo refo  odiofo  al  popolo  di  Coftan^ 
uno;>oii  iiiróiKx  cagiom  eh'  e'  xeftafle 
ueciio  in  àna  popolar  {edizione  5  e  Gio- 
vanni foprannomato  Zemil'ce  y  fa  porto 
^  luo  luogo  r  anno  i>6p*.Polieutto  ricuso 
di  coronario  ^  nnauanrochè  non  aveflc 
mandati  m,  efiJio«  gJi  ticcifori  di  Nioe^ 
90r  allontmata^  Teofania  dalla  cone^  e 
prome/Ib  di  dare  ai  poveri  in  riparazion 
del  fuo  errore  3  le  iacoki  da^  lui  polft- 
dutc  5  allorch*  era  privato .  Fu.  codcfta  1* 
ukima;  azione  diPolieutte  ^  chr  morlj:);^ 
Siomè  dopo  aver  comnato  cpid  Pranet* 
pe ,  fui  principio  deli*  anno  970.  e  dopa 
eflei  e  ftato  fu  Ha  lède  Patriarcale  di  Co- 
ilantinopoli  lo  ijpazio  di  144  anni  •  Ebbe 
per  iiiccefiòre  m.  Monaco  nomato  Bafi^ 
iio'Che  governò  quella  Chiefa  fino  alla 
morte  di  Giovanni  Zemilce  ,  fucceduca 
neif  anno  975.  ovvero  sv&.  dopo  la 
^ualc  i.  due  iigliuoli  dell' iniperador  Roii 
msm  j^.eifimdo  faliti  Ari  trono»  ed  aven. 
do  licixiamata  la  loro  madre  Teofania  , 
il  Patriarca  Bafilio  fu  in  un  Concilia  de^. 
pofto.)  e  Antonio  Studlta  Doftoin  fuave^ 
ce  .  Il  Pontificato  di  queflo  fu  di  poca 
duratala  perchè  r  ano»  icguente  i^téx^ 

pran* 
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pr^nnomaio  il  Dutò;  erfendofi  ribellato^, 
e  avendo  pTcfo  la  qualità  e  le  infègnc  d' 
Imperadore ,  Antonio  lanciò  di  fiu  Ipotv- 
fanea^  volbmà  il  fuò  Fatriiu«aito  »  e  riti- 
rodi  •  la  Sede      CòftanrinopoÌ!  tefkà 
vacante  per  lo»  fp^zro  de*  quattr'  anni  ciie'  - 
fopravviflè .  Dopo  la  fua  morte  vi*  fu  pc*. 
fto  THicccil  foprannoQiató'  Grifb&erga  eh' . 
€bbe  Sijinnh  per  fucceifoK  T'annc  > 
V  Itnperio  reftò  nelle  manr  di  Bafilio  e  ^ 
di  Coftantino* ,  i  quali  avevano  ridotto- 
Barda  aJla  ragione  .  BafiJio  vifle  fino  alt 
anno  102    e  Tuo  iroteJJc»  Coftandbo  glì^ 
Ibprawiflè  ancora  tre*  anni . 

D.  Ebbe  iiv  quefto  fecolo  la  Ghiefa- 
Greca-  Autnri  che  T  abbiano  illuilrataca* 
i-loro  feri  tri? 

R.  £'  ftau  ùa  ana  grandi  {(erilica  di 
buoni*  Autori  r  non  vi  fi*  ritrovano  che' 
pochi  fcrittori  ^  e  T  opere  loro  fono  c3  ' 
poca  /lima  ,  o  a  cagion  delle  cofcj  o  a^ 
eagioiie  delia  manieiu  della^  eguale  furo^ 
80'  fcntte  .  Onò  di  eoiotfo  che  più  degli- 
altrr  hanno*  fcritto*  è  Simeone  y  (opranno^* 
mato  Mei afr afte ,  perchè^  ha  pofte  alcu^*- 
ne  vite  de  Santi-  antichi  in  un-  nuovo  fti-' 
Ics  era  Uficiale  del  Palazzo,  e Logote^ 
ta  della  Ghielà  di  Coftantinòpol^.  Fiorii  . 
fei!0*r  Imperio-di  Goflantitio  Vwfkoj^cne^' 
to  .  Si  af&ticò  nelcóporrealctìne  vite  di 
Satire  fi  diede  la  libertà  di  comporle  a  fuo 
capriccio  ,  non  folo  cambiando  lo' itilo 
degh  Atti  antichi  >  aggiugnendovi  td^ 
gUendovi:  €iò  che  giudicava  a  propofitòt» 
c  mettendoli  piuttofto  in  forma  di  pane-  i 
girici  che  di  ftoria;  ma  anche  fingendo  ! 
.  .  degli  Atti  interi ,  e  inv^ntandor  quantità 

di  drcoftanze  delia-  pretel»  lor  vitar  ^,  -1 
Molti  alcri  Greci  T  hanno  poi  imitalo  s 

c  ih  ausilo  piùcij^alfìieace  eì  foaogiun^ 

ter 


Digitized  by  Gopgle 


86        la  Storid  dtlta  Chie/k 

te  onte  favole  9  le  quali  fi  fono  iaaodo^ 
te  negli  Atd  de'Marari  enelk  vite  de* 

Santi  .  Il  Metafrafte  è  ancora  il  Compi- 
latore  di  14.  Difcorfi  morali  tratti  dall' 
opere  di  S.  Bafiiio  >  e  di  guantiU  di  rac- 
colte e  di  latenze  fiiprak  eftiattc  da  & 
Macario .  Cofiamino  Porfirogcncto  ha  fat- 
ta una  Stona  la  quale  non  è  men  favo- 
loft  dcUa  maggior  parte  di  quelle  di  Me- 
tafrafte foptra  r  Immaeine  pretefa  di  N. 
Signore  5  inviata  ad  Abgaro  Re  di  EdeP» 
fa%  e  poitata  da  Edeilà  in  Codantinopo 
li  Tanno  94?»  La  Cronica  di  EutuhioVa' 
triai'ca  di  Aie/Tandria  j  dal  principio  dei 
mondo  fino^  ali'  anno  pj7*  e  poco  eiat* 
ca  e  di  £itti  incerti  o  lavolofi  ripiena  % 
Vi  fono  anche  due  Autori  Orientali  che 
hanno  fcrìtto»  V  uno  in  Siriaco  ,  e  T  al- 
tro in  Armeno  .  Il  primo  è  Mose  Bar- 
Cefa  Vefcovo  in  Siria  ,  che  ha  £itto  un 
Trattato  dei  Paradiib  ,  dm^Q  in  tre  Lu 
bri .  Nei  primo  tratta  del  Paradifo  terre- 
lire  j  nel  fecondo  del  Paradifo  miftico> 
cioè  delle  fignifìcazioni  miftiche  diquaiv 
to  dicefi  del  Paradifo  terrcftre  ^  c  nei 
terzo  degli  errori  degli  Brecici  fopra  il 
Paradifo  .  Sofliene  in  queft*  ultimo  che 
Adamo  era  fiato  creato  mortale  ^  e  che 
Iddio  r  avrebbe  refo  immortale  colla  fua 
grazia  fe  non  aveife  peccato  .  Impugna 
nuUadimeno  Teodoro  di  Mofvefta  e  Ne- 
fiorio,  i  quali  avevano  detto  che  'Ipecr 
cato  di  Adamo  non  foife  della  morte 
degli  uomini  la  cauia.  Il  fecondo  Auto* 
re  è  2^cofi€  Monaco  nel  Monifterio  di 
Pietra  i'  oro  %  fituato  fra  *1  Ponto  e  la  Pa^ 
fiagoma ,  il  ijuale  dopo  aver  menato  luii» 
go  tempo  una  vita  molto  àuftera  ,  fu 
mandato  ranno  961.  dal  fuo  Superiore 

mar  Armenia,  in  &u^«ne  «  .Predicò  i» 
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4iHd  paefe.  e  nell*  altre  conmdt  di  O 
ricntc,  c  di  là  venne  nell'Ifola  di  Cre- 
ta 5  nuovamente  liberata  dal  giogo  de* 
Sarraccni:  purgò  queir  Ifola  dalle  fùper^ 
ftizioni  pagane  e  condiiflè  molte  perione 
alla  Fede  •  Si  rìtifò  poi  in  Lacedemone» 
di  dove  fìi  chiamato  a  Corinto  5  per  ar- 
reftare  le  fcorrerie  de'  Bulgari  colle  fuc 
orazioni  Ultori  i'  anno  ^gS.  Gli  fu  attri- 
buito uno  (critto  della  Religion  degli  Ar« 
meni  ^  che  contiene  un  riifaretto  de'  loro 
errori .  Quefto  trattato  e  quello  di  Mose 
Bar-Cefa  fono  nella  Biblioteca  de'  Padri  • 
Quefto  è  tutto  ciò  che  v'  ho  da  dire  io» 
pra  la  Storia  ddia  Cfaieia  Greca  di  que^ 
Ilo  fecolo .  Pafllamo  alle  Chiefe  di  Oc* 
cideute^  e  cominciamo  dalla  Chiefa  Ko* 
mana^ 

IIL 

Storta  della  Chiefa  di  Roma  ^ 
éUU*  Jti^èri»  '  e  dèiie  Chufi 

Italia . 

* 

TN  quale  flato  craaUorala  dielà  4i 
X  Roma  ?  . 
K.  Tutti  gli  Stoiìci  )  eziandio  pia 

-vorevoli  alla  Corte  di  Roma  >  conrie  u 
Cardinal  Baronio  ,  convengono  eh'  eli 
era  in  uno  flato  compafTionevole  ,  e  io 
un  ordbil  dift>rdine  »  e  la  Santa.  Sede  > 
dice  quefto  Cardinale  ^  era  caduta  fotto 
il  dominio  di  due  femmine  difiolute  > 
che  mettevano  fulla  Sede  di  S.  Pietro  i 
Jor  divoriti  >  indegni  di  portare  il  nome 
di  Pontefici  Romani.  I  Papi  non  erano 
più  eletti  dal  Qero^  e  laS.aata  Se4c  eia 


I 


1 


.fitf     :  I a  StnrU  detU  C^ic/a , 

divenuta  Ja  preda  della  cupidigia^  e  d'clT' 
aipbizione  ^ 

D.  Qua!  fb  di  qlièfto  difordìne  T  crìi 
^inc  c  rpmgrcflcr? 

R.  Si  può  attribuirlo  àlfa  promozioni 
di  Formofo  al'  Pontificato,  che  fii  V  oii- 
^ine  delle*  dìvifiorti  che  fopiaggiuilferó\ 
V*  ho  gii  liarlato  dì  qiteito  Formofo  fa* 

I  ecndovi  Jiaf  Storta  def  Setrtlo  precedetì- 

te .  Eflfendo  Vefcovo  di  Porto',  era'  fta- 

^  to  deportò'  di  Gibvanni  VIIT.  e  riftabi-» 

I  Ktò  da  Maiirib.  Dopò  h  rtiorte  di  Sic- 

£ino  V.  ebbe  un  pSt'titò  tanto  potente 
che  (iiperò  Sergio  Diacdnd  delfe  Chietìt 

^  di  RonVa  ,  il  qual  ei'a  ftalo  eletto  da  una 

gran  parte  del  Clero.  Sergio  fi  i*ithb  in 
Tofcana  appreflb  il  Mai^chtlè  Adalberto . 
Formolo  reflò  in  poflfeflò  della  Sana  Stf- 
éc^  coronò  Imperadore  Guido  di  Spole* 

I  to  5  e  Lamberto  fuo  Figliuolo  i  ma  Arnol- 

fo Re  di  Germania  efìèndo/ì  refo  Signor 

'  di  Roma  >  fi  fee^  coronar  da  Foimolb 

i?elr  atììio  H^.  e!  Tó  foftehne  cfònti*o  i  di 
lui  liemìtK  Amìfò  àppehsr  ili  fAimto  9 
^  che  i  Romani  .colpirai ou  di  nuovo  con- 

tro Formofo,  il  quale  morì  verfo  il  fine 
dello  (k(s*anno  •  Beniiàzio,  pofto  dal 
ì^opoltf  in  ftia  vece  ,  era  un  Uomo  ir*- 
I  degno ,  eh*  era  ftato  deportò  dal-  Soddia* 

,  conato  c'  dall' Ordiiie  del  Sacei^dozio, 

fu  cacciai  pocHi  giorni  dòpo  da  AdaJ- 
;  berto  t  da  Stefano  VT.  innalzato  alla 

Salita  .Sede.  QuelVi  diiòtìorb  la  memoria 
^ir  Fò'mKrtb,  faceudó  eavai-  di  (otterrà  il 
I  di  lui  corpo ,  che  da  lui  fii  fatto  teftii'e 

i  degli  abiti  Pontificali,  per  poi  pubblica- 

mente  lpógIiarnelo>  dopo  di  ehc  lofeac 
\  gettare  nel  Tevei<c.  Qfiefta  ttagaSffk  era 

«ifeitat^  da»  Sergio ,  e  fti  fofteuma  dali' 
I  antofift»  éi  Adalberto  eh!  orar  alloia  il 

*  '  più 
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più  potente  in  Roma  .*  noia  eilèndo  dìve^ 
nuto  déboie  ir  fuo  partito  ,  Stefano  fu* 
maltrattato  dai  Romani ,  c  pofto  in  pri- 
sione^  dove  m  ftrozzato  fui  fine  deir 
arino  900. 1  Ronuinì  pofeM  in  (iio  luogo 
un  eerto  iionKr,  n'ornato-  ^mmm ,  cne 
non  iftette  cRe  pochi  mefi  fopra  la  San- 
ta Sede,  Non  lafciò  tuttavia  di  condàn- 
naie  e  di  dichiarar  nullo  quanto  erafta^ 
(o  fatto  dal  Tuo  Predecenbre  contro  For- 
mofo.  Colui  che  gli  incce<tette  nomato 
TeoduYo  y  fu  dello  ftefso  fentimento  s  ma: 
in  capa  a  venti  giorni  ufcì  di  vita .  Do- 
po ia^  di  lui  moi^e  i  Romani  eleffero  un 
Diacono  della  città  di  Tivoli ,  figliuolo 
di  RampoaldO)  il  quale  fu  nomato  Gio^ 
latini  Jx.  V  Italia  era  allora  divifa  daP^ 
le  fazioni  di  coloro  che  pretendevano» 
cilènie  Sovrani  3  cioèv  da ^Beiengaria^ 
Lodovico  figliuola  df  Bofone,  -e  Lam^ 
berto  ^figliuolo  di  Guido  .  Lodovico  fu 
tratto  di  poflefla  da  Adalberto ,  e  pòrda^- 
to  in  potere  di  Berengario  ,  che  fi  fece 
coronare  Imperadore  da  Giovanni  IX. 
Ma  appena  Berengario  fii  nftito  dr  Ro« 
aia  che  quefto  Papa  fece  chiamare  Lam- 
.  beno  e  lo  dichiarò  Imperadore .  Gio- 
vanni vedendofi  con  ^uelto  impegnato  a 
jdconofcer,  per  kgìtume  Papa  9  Formo^ 
io ,  perch'  egli  aveva  coronato'  Lamber- 
to ,  tenne  un  Concilio  nel  quale  an- 
nullò  quanto  era  ftato  latto  contra  For- 
mofo.  Dopo  una  hnpreià  sì  ardita 5  non 
osò-  dimoiare  in*  Rorna^^  dove  il  partito 
di  Berengacia  era  più  forte ,  e  fif  ritirò* 
in  Ravenna  3-  dove  confermò  in  un  alu  a 
Concilio  quanto  era*  ftato  fatto  in  Roma  - 

•Mon  r  anno*  9oy .  Benedetto  I^K  e  Lione  J^., 

che  Tuno  dopo  T  altro  gli  fuccedettero»' 
flou  tennero  gran  t€mpo  Ur  Santa;  S^dc-.. 


5^       la  Stuyia  fletta  Chle/a 

Qtfeft*illiimo  Ax  cacciato  e  podo  i>rigio^ 
ne  quaranta  giorni  dopo- la  iiiaeleiionie  t 

dal  fuo  Domeftico  Crijiofaro  che  s  impr 
dreni  della  Santa  Sede  :  ma  non  ne  go* 


T 

Io  pofe  prigione  »  e  fi  pofè  della  Santa 

Sede  in  pofTeflb  .  Sergio  condannò  la 
memoria  di  Formofo ,  dichiarò  nulle  le 
fue  ordinazioni  >  e  annullò  quanto  Giovati* 
ni  IX.  aveva  £ttto  in  fuouvore«  Degra* 
dò  in  confeguenza  coloro  eh*  erano  ftati 
ordinati  da  Formofo  ^  e  gli  ordinò  di  nuo- 
vo y  ovvero  ne  pofe  alui  in  lor  vece  • 
Qyeit*  uomo  è  ooiifiderato  come  un  Mo- 
ftro ,  non  folo  a  cagione  di  Tua  ambizio-' 
ne  e  delle  violenze  da  lui  efcrcitate ,  ma 
anche  per  la  fregolatezza  de'  fuoi  coftu- 
tni .  Ebbe  un  figliu^  di  Marofìa,  figli* 
noia  di  Teodora  »  la  qual  eflèndo  mcuito 
in  grazia  di  Adalberto  ,  era  molto  po» 
tente  in  Roma  .  Sergio  mori  in  capo^  a 
tre  anni .  ^naJìag^L  fu pofiio  in  Tuo  luogo  # 
Sotto  il  fuo  Pontificato  9  efiendo  morto 
Lamberto  nell'  ar»no  899.  Berengario  fi 
ritrovò  folo  a  pretendere  la  qualità  di 
Re  d' Italia  e  d*  imperadore .  Anaftagio 
non  iAetce  che  due  anni  luUa  Sana  Se- 
de, e  dopo  la  fila  morte  ,  Lando$9€  fa 
innalzato  al  facro  porto  per  lo  credito  di 
Teodora ,  che  fece  ordinare  da  eflò  Ar- 
civefcovo  di  Raver^na  Giovanni  Diacono 
della  Ghielà  di  Bologna  ^  uno  de'  iiioi 
Drudi  •  ^Morto  Landone  lo  fteiio  anno , 
Teodora  fece  dichiarale  quefk*  uomo  Papa 
(òtto  il  nome  di  Giovanni  X.  Benché 
quelli  foffe  flato,  innalzato  alla  Dignità 
Pontificale  d*  un»  maniera  sì  indegna ,  ne 
.godette  tuttavia  per  molto  tempo  affai 

paciiicamente  il  poiTeifo  i  ma  del  fuo 

Pon, 
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Pontificato  fu  tragico  il  fine .  Guido  6% 
gliuojo  di  4datt)erto  Marchefe  di  Tofca» 
m,  gelofo  perchè  Giatamii  i^otcggeflc 
fuo  fratello  Pietro  3  lo  fece  mettere 
J'anno  $18.  in  prigione,  dopo  aver  fatta 
uccidere  fuo  fratello .  II  Papa  alquanto 
dopo  vi  mori  d'afflizione»  li  Pontificato 
di  Lione  yi.  che  fu  porto  in  (iio  luogo  y 
non  fu  che  di  fei  meli  e 'quindici  gior- 
ni*  Mori  parimente  prigione >  come  il 
jfoo  Predeceiibre.  Stefkno  mi.  il  di  cut 
PondHcato  non  fu  che  di  due  anni,  due 
me/ì  5  e  alcuni  giorm* ,  gli  fuccedette  • 
Dopo  Ja  /ila  morte,  Marolìa  ch'era  di^ 
venuta  mo£lie  di  Gw4o  figliiioio  di.  A* 
dalbcrto  ^  fece  innalzare  alia  Santa  Sede  ^ 
1  anno  931.  il  figliuolo  ch'ella  aveva 
avuto  dal  Papa  Sergio,  il  quale  portò  il 
nome  di  C}Qy:tnnKXi.  Eilèndo  mono 
Guido,  ii  marirè  ad  Ugone,  figliutìjó 
dei  Conte  Tibaldo  ^  oppofto  da  lei  a 
Lamberto  £xzit]ÌQ  di  Gwìào .  I  Romani 
xiconobberjjf  per  qualche  tempo  Ugone  ^ 
ina  il  dichiararono  ben  jprefto  per  Albe- 
«co,  figliuolo  di  Marofia,  che  fi  vollef 
afficurare  della  Perfona  di  fua  Madre , 
c  di  fuo  fratello  Giovanni  i  ritenne  que^ 
$0  prigione  ii  rimanente  dei  fuo  Ponci^ 
Acato,  c  fonò  molo  di  Confolo  refl^ 
padrone  di  Roma  •  In  quel  tempo  T  Ita- 
lia era  contraflata  da  molti  Principi ,  che 
fi  .dicevano  viceodevoimente  h  gucria  ^ 
Berengario  ne  tenne  iempre  una  parte  % 
col  utolo  d'  Imperadore  ,  Raolio  lU 
Duca  della  Borgogna  Transjufana ,  Ni- 
pote dì  Corrado  e  dì  Adelaide,  figliuo» 
Ja  di  Lodovico  il  Pio  »  ne  teneva  parf- 
mente  una  parte  y  e  ne  divenne  Padrone 
dopo  la  morte  di  Berengario .  Ugone 
«bbli&ò  lUoifo  a  litiiarfi  di  là  da'  mooì- 
•  •  •  •  tx> 
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ti  >  mi  gV  hàUzid  chiantiftorio  AfiMrlfo 

Duca  di  Baviera ,  figL'uolo  baftardo  cfel- 
rimperadore  Arnolfo,  che  fa  ben  pre- 
fto  coftretto  a  ririrarfi.  Alberico  era 
femitte  P^rput  di  ROifia  •  Nel  tem^ 
del  fao  governo ,  fu  tenuta  la  Santa  Se* 
de  da  alcuni  Papi  d' una  vita  innocente, 
ma  fi  ritrovarono  piuttofto  in  iftato  di* 
ctcfidcrare  che  di  me  efeguire  il  bene  • 
rione  yii^  che  V  anno  9^6.  fuccedette  or 
Giovanni  XI.  clriamò  in  Italia  Ouc^ne 
Abate  di  CJugni,  pe*  trattare  la  pace  c^n 
Ugone  ed  Alberico  «  U  lùo  Ponuéc^to 
non  durò^  che  tre  anni  e  alcuni  mefi  ;  l 
Romani  eieflero  in  Ino  luògo  nell'  llnno 
^?9.  un  Alemanno  eh*  ebbe  il  nenie  di 
Stefano  Vili.  Alberico  CUI  difpiacque  que- 

ft*tioma>  perche  io  areva  in  fofpectodi 
tenere  intelh'geoaa  con  Ugon?,  lo  fece 

sfregiai  e  di  tal  maniera,  che  non  ebbe  pià 
r  ardimento  di  lafciarìi  vedere  in  pub- 
blico. Marino  lì.  gli  fuccedcttc  ncH  a^iv 
ju)  P4^.  s'impiegò  ukimamente  nel  teni* 
po  del  (tio  Ponaficato  per  lo  bene  éella 
Chiefa  di  Roma,  riformando  i  Monaci 
e  1  Clero  •  Fece  parimente  quanto  potet- 
te per  proccurai^e  fra*  Principi  Criftiaoi 
la  pace  ,  e  la  coachiufe  Alberico 
ed  Ugone  .  ^^afeto  11.  che  fuccedetce 
r  anno  946.  a  Marino  ,  fu  parimente  un 
Sant'  Uomo  ,  che  governò  con  faviez/a 
lji  Chielà  di  Roma .  Sotto  il  fuo  PomiA- 
cato  r  Itaha  fottrì  ua  nuovo  cambiamea* 
te.  Adamo  Marchefc  d'Ivrea  aveva  avuti 
;  due  FiglAioli  Berengaiio  e  Anlcario  .  U- 
gone  gelofo  della  lor  potenza  in^  Italia^ 
ailalì  Anicarsa  e  disièce  le  Tue  truppe^ 
Anlcario  reftà  ucciio  nel  combattimento . 
Berengar.o.  fuo  fratello  fi  ritruò  in*  Alc- 
fiaagna^  c  iiupXorò  k  protesa  dì  Oità- 
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ne*  Berengario  ritornò  con  akune  trup* 
pt  in  Italia  •  Ugoiie  fi  ritirò  ^  lafciando 
iììo  figliuolo  Lotario  in  Italia,  Berenga* 
rio  acconfenti  eh*  egli  avefle  il  titolo  di 
Re  d' Italia^  ma  fi€f engario  vi  aveva  tut* 
ta  r  autonti ,  Morti  Ugone  e  X^otario  9 
Berengario  ifi  fece", acclamar  Re  d'Italia  ' 
l'anno  949.  Adelaide ,  Vedova  di  Lota- 
rio cclTe  i  fuoi  diritti  ad  Otone  ,  e  lo 
prele  per  Marito  •  Bereogarìo  e  fvio  figli* 
uolo  nirono  cofUetti  a  foctometterfi  ad 
Otone  che  gli  lafciò  in  Italia .  In  tempo 
di  rante  turbolenze  la  citta  di  Roma  ftai. 
va  in  ripofo  lotto  il  dominio  di  Alberi* 
cot  il  quale  mori  neii'  anno  054.  Dopo 
U  liia  morte,  il  Tuo  figliuolo  Ottaviano > 
che  allora  era  in  età  di  16.  anni  5  aven* 
do  prefo  il  di  lui  pofto^  continuò  lo 
jfteflo  governo i  e  non  concento  diaveire 
la  podellà  temporale  >  fi  fece  elegger  Pa« 
p3  dopo  Ja  morte  di  Agapeto  nell  anno 
pf  T.  Fu  il  primo  de'  Papi  che  cambiaiTé 
il  proprio  nome  Étcendofi  chiamar^  Gèo^ 
if^imp  XII.  Bbbe  rìcorfo  ad  Otonè  con- 
tro le  veflazioiìi  eh*  erano  eP^rcuate  in 
Italia  e  anche  contro  i  Romani,  da  Be- 
rengario e  Adalberto ,  Otone  venne  lii- 
bito  in  Italia  ,  fi  fece  coronare  Re  di 
Lombardia  in  Milano,  e  di  là  portola 
Rorjia  dove  ricevette  la  corona  Imperia- 
le lui  principio  dell'anno  $6^.  dalie  ma- 
ni di  Giovanni  Xil.  Pal^ò  qualche  tempo 
in  Roma  infieme  col  Papa,  e  avendo  re* 
ftituìto  alla  Chielà  Remai  ìa  ciò  che  le 
apparteneva  ,  fece  picitarfi  giuramento 
dal  Papa  e  da'  Principali  della  Città  che 
gii  iàrcbbono  ftati  fedeli  Giovanni  XII. 
non  ofièrvò  il  giuramento  fatto  ad  Om- 
nc ,  e  fece  venire  Adalberto  a  Roma  . 

Riconiò  a  Roma  Otone*  Al  di  Smarrivo 

fug. 
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fijggirono  Giovanni  XII .  €  Adalberto  « 
Otone  fu  ben  accolto  da*  Romani .  Ada- 
rodi  allora  in  Roma  un  Concilio  nel 

auale  Giovanni  XI L  accufato  di  molti 
eUtti>  e  ricuiàndo  di  comparire,  fu  con- 
dannato e  depofto .  ihne  yiii.  fii  eletto 
in  fua  vece ,  e  porto  in  poflreflb  della  San- 
ta  Sede  •  I  Romani  guadagnati  da  Gio- 
vanni  XIL  fi  ribellaiono  contro  Otone  t 
che  ben  predo  eli  riduiTe  ai  loro  dove- 
ri .  Ma  appena  fu  partito  di  Roma  che  i 
lediziofi  cacciarono  Liòne,  e  ricevettero 
sielia  città  di  Roma  Giovanni  •  E^ii  vi 
tenne  un  Sinodo  il  dì  z6.  di  Febbraiò 
r  anno  p54.  nel  quale  fu  dichiarato  nullo 
quanto  era  rtato  fatto  dal  Concilio  che 
avevs*.  rtabilito  Lione,  e  furono  deporti 
i  Veicovi  da  )m  ordinati .  L' Imperatore 
Otone  avendo  avuto  notizia  di  quanto  e- 
ra  accaduto  m  Roma ,  preparavafi  di  ri- 
tornarvi per  punire  Giovanni  come  lo 
meritava  i  ma  Iddio  prevenne  lafuavea- 
detta  :  perchè  codefto  infame  ricevette 
un  colpo  mortale  in  tempo  che  diverti- 
vafi  Ja  nòtte  con  una  fua  Druda;  ne  mo- 
ri il  dì  14,  del  Maggio  feguente.  I  Ro- 
mani eleflero  fubico  Benedetta  che  fidxi^ 
fe  quinto  del  nome  •  Ma  eflèndo  venuto 
Otone  a  Roma ,  fece  deporre  Benedet- 
to ^  e  n  un  Sinodo  riftabilire  Lione .  U- 
icendo  di  Roma  condufle  lèco  Benedet« 
to  •  Amendue  >  Benedetto  cioè  e  Lione , 
moiirono  nell*  anno  [96^.  Dopo  la  loro 
morte  i  Romani  inviarono  dei  Diputati 
air  Imperadore  Otone ,  per  fapere  la  di 
lui  volontà  fopra  reiezione  d  un  Papa. 
Giovanni  Veicovo  di  Nami  ^  eh*  era  iua 
creatura  ,  fii  eletto  e  chiamoilì  GhyaHni 
xm.  Com'egli  era  protetto  dall'  Impe- 
radore j  e  iòfteneva  i  di  lui  xntereili) 

.^rat- 
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trattò  con  alterigia  i  Signori  principali, 
della  Città  di  Roma  5  i  quali  fi  dichia- 
rarono conno  di  eflb  e  lo  fecero  arre- 
ilare  da  Rogerio  Prefetto  di  Roma  col , 
foccorfo  di  ^eofiìrcdo  Conte  di  Campa- 
nia,  dove  Giovanni  fu  rilegato.  Roge- 
rio e  GeofFredo  morti  5  i  Romani  che 
temevano  T  Impaadore  Ocone ,  lafciaro- 
nq  ritornare  a  Roma  il  Papa  Giovanni  4 
Ciò  non  impedì  il  ritorno  di  Otone  a 
Roma  :  efTendovi  giunto  3  vi  fece  arreca- 
re ì  Confoli  a  il  Prefetto  e  i  Dearchi  che 
rapprefentavano  il  Senato .  Mandò  i  Con« 
foli  e  '1  Prefetto  prigioni  in  Alemagna , 
fece  impiccare  i  Dearchi  3  e  cavar  di  l'ot- 
terrà i  corpi  di  Rogerio  e  di  GeofFre- 
do ^  perchè  fofiero  gettati  dentro  unafo*i 
gna  .  Dopo  aver  pofto  il  terrore  nell*a« 
nimo  de  Romani  con  quelle  azioni  di 
fcvcrità  5  ufcì  di  Roma  ,  folennizzata  la 
Fefla  di  Natale  deli*  anno  966.  e  venne 
la  {Lavenna  infieme  col  Papa  Giovanni  ^ 
dove  fi  tenne  un  Sinodo  verfo  la  Fefla 
di  Pafqua  deir  anno  góy.  nel  quale  furo- 
no fatti  varj  regolamenti  fopra  V  Eccle- 
fiaftica  Diciplina.  Otone  reftitut  all^  Chiedi 
là  di  Roma  Je  Terre  che  T  erano  ftate 
donate  da  Pipino  e  da  Carlomagno  • 
troldo  Arcivefcovo  di  Salzburgo  vi  fu 
fcomunicato  ,  e  la  Città  di  Magdebur'« 
go  vi  fu  dichiaraa  Arcivefcovado .  Oto* 
ne  fece  poi  venire  fuo  figliuolo  Otone 
in  Italia  5  e  lo  fece  coronare  Imperadorc 
in  Roma  verfo  la  Fefla  di  Natale  dell' 
anno  967  «  •Dopojguefto  viaggio  di  Qto* 
ne  verlò  Roma ,  Giovanni  itette  in  pace, 
lino  alla  fua  morte  >  fucccduta  il  dì  6. 
di  Settembre  dell'anno  071.  Ebbe  per 
iiiccefibre  Donno ,  il  <]^ale  mori  in  capo 
ffc  mefi .  Dopo  dì  eiSb  Benedetto  VI.  tenne 
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iti  ftoittificato*:  Pen(ano  aloim  <ltit  ne  (b(^ 
ie  i  n  pofleflo  prima  della  moorte  di  Don* 
no.  Sia  come  il  voglia,  gli  Tappravviflei 
ma  tragica  61  la  iiia  morte.:  perjchè  Oco* 
ne  eflendo  mono  Tanao  ^3.  il  'di7«di 
Maggio  ^  un  Signore  nonaato  Cincip ,  fe« 
i;e  aiTcftare  il  Papa  e  lo  pofc  prigione 
sn  Calle]  .S«  Angiolo  ,  dove^uakbefior* 
no  dopo  reftò  itroz2ato« 

D.  Qiiai  fu  U  motivo  che  ipinfe  Gin» 
ciò  a  trattare  sì  crudelmente  Benedetto  ? 

R.  Egli  lo  fece  ad  iftigamento  di  Fran- 
cone  5  foiMannomato  B^nì/az^o  Cardinal 
IJiacooo  9  che6*impofrersò  della  Santa  Se^ 
de  Tanno  p7 4.  ma  i  Romani  non  lo  foftri- 
ron  gran  tempo^  ed  avendo  ritrovato  un 
Vefcovo  nomato  Mened^tto  .della  famiglia 
de^li  Alberici»  Toppoicro  a  Bonifazio > 
che  fa  coftrecco  fiiggire  in  Coftantino- 
poji  J  anno  ^5.  Quefto  Benedetto  po- 
ito  in  fuo  iuo£o  5  godette  pacificamente 
(kl  Pontificato  iiao  al  dì  20.  di  Luglio 
ranno  gionio  della  fua  morxe^ 
.  D..  Chi  teneva  allora  1*  Imperio  ì 

R,  Tene  vaio  Otone  II.  il  quale  aveva 
molte  occupazioni  in  Alemagna  control 
Boemmi  c  couiro  Lotaiio  Re  di  Frao* 
oa  •  Appena  At  fu  iifcico,  che  fi  vide  im-  * 
pegaato  ad  imprendere  una  nuova  guerra 
m  Italia  contro  i  Greci  ,  i  quali  coli*  a- 
}uto  de'  Sarraceni  volevano  rxacquiilare 
la  Puglia  e  la  Calabria.  Ebbe  da  prima 
quakhe  vantaggio  contro  i  fuoi  nemici  > 
ma  poi  fu  interamente  fconfitto  e  fatto 
prigione.  Trovò  auliadimeno  il  modo  di 
iiiggire»  e  adunate  alcune  truppe  >  aflàli 
e  prelè  la  città  di  Benevento  >  di  dove 
eilèndo  ritornato  in  Roma ,  morì  di  a& 
fazione  il  dì  6.  di  Dicembre  dell  anno 
9^ì.  Dopo  la  di  lui  morte  gli  Alemanni 
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fecero  coronare  OtonelIL  figliuolo  del- 
l' ultimo ,  col  confenfo  di  Benedetto ,  che 
non  fopravviilè  i'e  aon  fei  mefi  ad  Oco* 
ne  II.  Pietro  Vefcovo  dì  Pavia  fii  pofto 
in  fuo  luogo  5  e  prefc  il  nome  di  Ghranm 
ni  xir.  Era  gran  Cancelliere  deirim- 

Eeradore  Ocone  i  ed  è  verifiniile  che  per 
i  raccomandazione  di  quello  Prìncipe 
foiTe  a  quella  dignità  innalzato  s  ma  non 
ne  godette  gran  tempo:  perchè  Bonifa- 
cio ritornò  di  Coftantinopoli  V  anno  ^Su 
^  avendo  rìfvegliati  quelli  del  fuo  parti* 
to  e  guadagnato  il  Popolo ,  fi  reie  il  più 
forte  in  Roma  ,  fece  prender  Giovanni 
e  lo  rinchiufe  nel  Caftel  S.  Angiolo  j 
dove  lo  fece  morire  di  fame  in  capo  a, 
quattro  meli ,  ma  folo  quattro  mefi  e  pu- 
re gli  foppravvife.  Dopo  la  Tua  morte  il 
Clero  e  1  Popolo  ebbe  la  libertà  di  e- 
leggere  un  Papa ,  T  elezione  andò  a  ca- 
dere fopra  un  Sacerdote  che  li  nomò 
Gioranni  XV.  Nel  timore  ch'egli  ebbe 
che  Crefcenzio  il  quale  aveva  prefo  il 
titolo  di  Confolo  ,  e  s*  era  impadronito 
del  Caftel  S.  Angiolo;)  lo  trattaflecome 
aveva  fatto  il  fuo  Predeceflore ,  fi  ritirìk 
^  in  Tofcana ,  di  dove  mandò  a  pregar  0« 
tone  di  venire  in  fuo  ajuto.  Quella  fua 
rifoJuzione  Ipinle  i  Romani  ,  i  quali  fa^ 
pevano  per  eipcrienza  quanto  a  velièro  9 
temere  quelle  forte  di  vifitó  d' Impera- 
dori  5  a  richiamarlo  e  ad  accoglierlo  con 
onore  .  Godette  poi  pacificamente  della 
Santa  Sede  lino  al  fine  del  liio  Pontifi- 
cato ,  che  fu  ancora  attraverfato  dalla  per** 
fecuzioa  di  Creicenzio  /  di  modo  che  fa 
co/lrecto  a  pregare  flmperadore  di  ve- 
nire m  fuo  foccorlò .  Palsò  quefto  Prin- 
cipe ièn^a  indugio  in  Italia^  e  flette  per 
gualche  tempo  in  Ravenna  •  tempo 
Xom.  lìJ.  E .  del 
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dei  fuo  foggiorno  in  quella  Città,  Gio- 
vaiini  XV.  morì  nel  mele  di  Maggio  T  an< 
'no  996.  I  Romani  fiiroiio  coltretti  per 
comando  dell*  Imperadore  ad  eleggere  in 
fua  vece  Brunone  fuo  fratel- Cugino ,  che 
prefc  il  nome  di  Gregorio  V.  ma  Cre* 
AcQmìo  ben  prefto  lo  cacciò,  epofefiil* 
la  Santa  Sede  Giovanni  Vefcovo  di  Pia- 
cenza .  Queft'  azione  non  iftette  gran  tem- 

Eo  lenza  gaftigoi  perchè  Otone  venne  fu- 
ito  coi  iuo  eicrcitO)  ed  eHeodoii  age- 
volmente reio  padrone  di  Roma,  npoie 
in  fede  Gregorio.  Giovanni  fi  falvòcoii 
Crefcenzio  nel  Cartel  S.  Angiolo /L\In>  . 
pcradore  lo  aflediò .  Crefcenzio  con  vigor 
•  li  difcfe,  e  avrebbefi  durata  molta  fatica 
ad  cipugnarlo  fe  non  fofle  ilato  uccifo  a 
tradinìcnto.  Dicefi  che  Gregorio  per 
l)revcnire  le  turbolenze  che  potrebbono 
iucccdere  nel  progrellb  del  tempo  in  oc^ 
cafion  deir  eiezione  degl*  Zmperadori^ 
ordinaflcche  per  l'avvenire  ella  foffc 
fatta  da 'un  piccolo  numero  di  Principi 
d' Alemagna .  Quefto  Papa  non  viflc  che 
due  anni  ^  e  otto  ovver  nove  mefi ,  dopo 
la  lùa  elezione  •  Otone  fece  eleggere  in 
Ilio  luogo  Gerberto  ch'era  ftatoArcive^ 
•Icovo  di  Rems  ;  egli  prefe  il  pofleflo 
della  Santa  Sede  nel  Mefe  di  Marzo  Tan^ 
.no  999.  c  fii  nomato  su-^efiro  n. 
'  D.  Dopo  quanto  m' avete  detto  dello 
Hato  della  Chielà  di  Roma  nel  decimo 
Secolo >  e  delia  qualità  de'  Papi  che  T  hua 
governata 3  non  polio  credere  ch'eglino 
abbian  prefa  molta  cura  della  Chieia.abbià 
tenuti  Concjlj  3  ed  abbiano  fcritto  come 
i  loro  Predeccllon  delle  Lettere  avario 
Chicle  per  far  oiTcrvare  la  canonica  Di-» 
fciplina. 

R.  Fra  i  papi  di  quello  Secolo  a  di  cui 

v'ho 
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V*  ho  parlato ,  alami  hanno  prela  la  ciffSi 
degli  affitti  ddh  Chìdà  e.  fi  fono  confor« 
mati  agli  antichi  nelle  decifioni  che  haii 
pronunziate .  Giovarmi  IX,  e  di  quell:o 
«umero .  Abbiamo  quàttio  fue  I^etterei 
e  gli  f  Atti  di  dae  Coiicxl)  da  eila  tenuti. 
Sono  faviflime  le  €ie  decifioni.  Effèndo 
interrogato  da  Erveo  Arcivefcovo  di 
Rems  3  di  qual  maniera  doveffer  trattar- 
li i  Normanni  convertid    che  dopo  di 
èifere  Itati  battezzati  avevano  menata  una 
vita  in  tutto  pagana  5  gli  rifpofe,  che  co- 
Joro  de*  quali  parla,  cllèndo  nuovamente 
convertiti  e  poco  inftriiiti  nella  ReligioL 
Be,  noa  fi  deUson  trattare  fecondo  il 
rigore  de'  Canoni  ^  ma  fi  dee  fervirfi  ver- 
lo  di  elfi  d'  ogni  condifcendenza .  Fort- 
dato  fu  quefta  lettera  ,  Erveo  mandò  a 
Guido  Arciveliiovo  di  Roano  un'  menio- 
xiale  che  <:onteneva  molti  regolamenti 
di  Condlje  di  Papi,  di  autorità  di  Pa- 
dri,  e  di  efempj  di  Santi  iòpraja  coi^. 
dilcendenza:  che  fi  dee  avere  ìserfo  i  pec- 
catori che  fi  convertono  con  fincenca . 
Ciiovanm  IX.  confermò  in  una  Lettera 
dn-etta  a  Stillano  Vefcovo  di  Neocelàrea, 
1  Decred  deTuoi  Predecdjoa  4:oncra 
Fo2io«  Ordinò  Jo  riftabilinìento  di  Ar^ 
gnno  Vefcovo  di  Langres,  deporto  dal 
Papa  Stefano  fuo  Prede cellore ,  e  prega 
Cario  il  iempJice  di  rimetterlo  del  luo 
Velcwado  in  pòfleflo.  JMc'  due  Concili 
tenuti-,  r  uno m  Ravenna  5  r  altro  in  Ro- 
nia>  annullò  quanto  era  ftato  fatto  con- 
troFormofo;  confermò  T  Imperio  a-Laol- 
^^J^Pj.^^ce  alcuni  regolamèiKi  foRra«fa 
difciplma.  Giovanni X.  fofténriè  Ildiiino 
■Vefcova  di  Liege  ^  ché  da  Carlo  il  Sem- 
piice  era  ftato  fatto  cacciare  dal  fuo  Ve- 
icovado>  e  faifie  a  quel  Principe  due 
-  E  %  liCt- 
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lettere  fopra  codefto  foggetto .  Dichiarò 
parìinence  in.  una  Lettera  diretta  ai  Ve- 

Icovi  della  Provincia  Naibonefe ,  che 
non  approvava  Tordinazion  di  Gerardo, 
che  s^.cra  fattt>  eleggere  Arcivcfcovo  di 
Nacbona  per  via  di  trattati  e  con  vio- 
lenza 9  in  pregiudicicr  di  Agio  eanooica* 
niente  eletto .  Lione  VIL  concefle  il  Pai- 
lio  a  Gerardo  Arcivefcovo  di  Lorch  in 
Alemagna  p  e  gli  rifpofe  fopra  varj  punti 
di  Dilciphna  e  di  Riti .  Il  Papa  Agapeto 
IL  regolò  con  una  Lettera  il  litigio  eh 
era  fraUa  Chiefa  di  Lorch  c  quella  di 
^alabuigOi  >  iòpra  il  diritto  i;ii  Metropoli . 
Concefle  la  precedenza  e  la  Pannonia 
Orientale  air  Arcivefcovo  di  Lorch  ,  t 
lafciò  a  quello  di  Sal/burgo  la  Pannonia 
Occidentale  •  Quefto  regolamento  fa  con- 
fcrroaio  da  Benedetto  VIL ,  Giovanni 
XII,  ,  Giovanni  XIII.  j  -e  Gregorio  V. 
hanno  parimente  fcntte  alcune  Lettere 
per  concedere  il  Pallio  ,  a  molti  Vefcq- 
Vi  >  ed  alcune  eiènziom  a  moki  Moni* 
ileri 

D.'  Non  ebbe  in  qucfto  Secolo  icritto> 
!€  alcuno  r  Italia  ? .  ,  '  . 
-  B., N'ebbe  alcuni>  ma  n picco!  nume- 
to.  J(«««rw  Vefcovo  di  Verona  e  un»  de 
più  nguardevoli .  La  vita  di  qiieft\uomo 
e  Angolare  per  lo  gran  numero  d  aca- 
^mi  che  l' hanno  turbata .  Era  flato  Mo; 
«laco  della  Badia  di  Lobbcs  ,  in  cui  fi 
refe  riguardevole  collo  ftudio  delle  belle 
lettere .  Segui  Ilduino ,  che  cacciato  dal 
.Vefcovado  di  Liege  ,  ritirofll  in  Itaha. 
ilotgerio  Vefcovo  di  Verona  efleBdo 
morto ,  il  Re  Ugonefece  mettere  in  fuo 
•luogo  Ilduino,  e  poco  dopo  elfciidova' 
^antc  r  Arcivefcovado  di  Milano  ,  nfol- 
vette  di  uasferiverlo  ;  Maudò  Rateno  a 
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Roma  per  fbllecitarne  la  traslazione  T 
Mentre  Raterio  iì  afiàticava  in  quel):*  af- 
£ire  >  Ugone  cambiò  parere  ,  e  deftinò 
un  altro  all'  Arcivefcovado  di  Milano  . 
Rateno  non  lafciò  di  riportar  da  Roma  ^ 
due  Lettere  dei  Papa  9 1  una  colla  quale 
iìia  Santità  approvava  la  traslazione  d'il* 
duino  air  Arcivefcovado  di  Milano  9  el* 
alerà  colla  quale  domandava  il  Vefcova- 
do  di  Verona  per  Raterio  *  Difpiacnue 
<iò  ad  Ugone  )  che  tuttavia  non  credet' 
te  dover  negare  cofa  alcunà  al  Papa  ^. 
Raterio  fii  ordinato  Vefcovo  di  Verona 
neir  anno  9^1.  ma  Ugone  volle  obbli- 
garlo a  contentarii  d'  una  por2Ìon  della 
rendita  del  &o  Vefcovado .  Rigettata  da 
Raterio  la  ipfopoiizione  «  Ugone  diven- 
ne Tuo  dichiarato  nemico  >  e  fotto  prete- 
ilo  che  Raterio  aveflè  favorito  Arnolfo 
che  s' era  refo  padron  di  Verona ,  lo  fe» 
ce  metter  prigione  nella  Torre  di  Pavia  • 
Di  là  fu  mandato  Raterio  in  e/ìlio  5  do- 
ve pafsò  cinque  anni  :  ritornò  poi  in  Ita- 
lia per  ^ientrarenel.iuo  Vefcovado.  Mei 
ritorno  cadette  ia  potere  di  Beren^rio 
che  io  tenne  tre  niefi  e  mezzo  prigio- 
ne .  Eflendone  ufdto  portoti]  in  Vero- 
na i  dove  fu  ricevuto  da  Milone  Conte 
di  quella  Città  ^  fotto  di  cui  non  ebbe 
libertà  alcuna  •  Intanto  Mana(&  Ardvo» 
fcovo  diArlesj  trasferito  in  Milano^  pen- 
sò di  ordinare  un  Vefcovo  di  Verona  , 
e  Raterio  ricevette  un  ordine  da  Lotai> 
4:io  di  citirarii  .  Ubbidì  >  e  dc^o  elTere 
fiato  ^r  qualche  tempo  in  Provenza  , 
ritorno  in  Lobbes;  e  n  fine  fu  chiama- 
to dall'  Impcradore  Otone  »  che  lo  pofe 
appreffo  Bruuon  fuo  Fratello  .  Queftief- 
fèndo  Aato  fatto  Arciveicovo-  di  Colonia 
Ji'  anno  5 Ji.  fece  dare  a  Raterio  il  Ve- 

E  3  ico» 
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fcovado  di  Liege.  Dopo  due  anni  gliene 
'fu  tolto  il  pofTe/ro  •  Non  oftanti  codeftc 
tinte  oppouzioni  volle  rienuare  nel  fuo 
Vdcovado  di  Verana  *  TentoUo  quando 
Otone  venne  per  la  feconda  volta  in  I- 
talia  .  Vi  ritrovò  da  principio  della  diP 
ficoltà  >  perchè  '1  pofto  era  occupato  dal 
nipote  di  Milone  ^  la  di  cui  ordinazione 
era  fiata  dalla  Santa  Sede  approvata  •  * 
Tuttavia  tanto  fece  che  fu  riAabilitos  ma 
non  fu  appena  riftabilito  fopra  la  Tua  Se- 
de >  eh'  ebbe  col  iùo  Clero  nuovi  con- 
irafli  r  di  mo^  che  i>refe  verfo  V  anna 
966.  la  rifbluzione  di  ritirarfi .  Poitofl?  in 
Francia  dove  comprò  delle  terre ,  e  trovò 
modo  di  avere  in  Fiandra  le  ÌSadie  di  S.  Ar- 
nolfo y  di  S.  Amando  5  di  Haiiraus  9  ^  d' Au^ 
ne*  Mori  nell';  iiluma  V  annd  97  z.  Qucf* 
fto  Vefcovo  ha  comporti  molti  Tratta- 
ti 5  che  per  Ja  maggior  oarte  erprimona 
le  fue  avventure .  Ha  fouenuto  contro  ii 
&o  Clerohchel  Vefcovo  dee  t  avere  la 
jprincipal  pàrte  nella  'diftribuzione  delle 
facoltà  della  Chiefa .  Ha  combattuto  con- 
tro le  sregolatezze  de'  Cherici  del  fuo 
tempo  >  e  ne  ha  imo  una  defaiaione  che 
nette  orrore  •  Dichiarò  noa  doverli  ce- 
lebrare alcun  matrimonio  nel  tenipo  <fcl* 
ia  Quarefìma  ,  ne  meno  nella  Domeni- 
ca^ Ha  fktto  una  Lettera  Sinodica  di 
fomma  ifliuzione  .  Vedefi  in  fomma  ne' 
liioi  fcritti  le  verticie  dell*  amica  àxfcu 
plina  ,  e  delle  oflervazioni  fopra  quella 
del  fuo  tempo    Ha  foftenuto  con  tutta 
ifQr2a.iI  cairaaamento  del  Pane  e  del  vi* 
AO^  nel  Corpo  e  nel  Sangue  di  Gefucri-- 
fto  neir  Eucariftia  >  e  trattata  la  quiftio- 
ne  della  celebrazione  più  o  meno  fre- 
quente de'  Santi  Mifteij  *  Aveva  unagran. 
amizia  de'  jCanoni antichi  >  o^St^  ne  fervi-- 

va 
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va  a  tempo:  ha  riprefo  con  àfprezzadcl 
fuo  tempo  le  diffolutezze . 

Abbiamo  anche  un  altro  vcfcovo  d  I- 
talia  deJIo  fteflb  tempo  dotto,  nelk  ca- 
nonica difciplina .  Queftf  è  Ottone  *  Ve- 
covo  di  Vercelli  che  ha  governata  quel- 
la Chiefa  dall'anno  p4^.      veriò  T  an- 
no ^6e>.  Ha  ftefo  un  Capitolai;e  peu  U. 
fua^Diocefi  ;  ha  comporta  una  difeia  con- 
uo  le  vcffazioui  de*  Cherici^  e  le  uTur- 
pazioni  de'  Principi  contro  ,i  diritti  Ec- 
clefiaftici  ,  ed  ha  fcrittc  alcune  Lettere: 
fopra  gli  affari  del  fuo  tempo  ^  Siamo  de- 
bitori al  P-  D.  Luca  Dacheri  dell' Ope- 
.^e  dì  quelli  due  Autori  5  che  primo  le  ha 
date  alla  pubblica  lilcc^  LunprandQ  pia-* 
cono  di  Pavia,  Segretario  di,  Berengaiio- 
II.  impiegato  da  elfo  in  molti  negozia-- 
ti',  poi  caduto  dalla  fua grazia  e  coftret- 
te  a  ritirarfi  in  Aiemagna  appreflb  Oto-  . 
ne  5  ha  ferita  una  Stona  degr  Imperado^ 
ri  di  Oriente  e  di  Occidente da  Lione 
imperadore  di  Oriente  e  Arnolfo  Tmpc- 
l'ador.dti  Occidente  fino  air  anno  9+8. 
Fu  Éwto  Veicovo  di  Cremona  da  Otone, 
e  inviato- da  quello  Principe  l'anno 9^8., 
Ambafciadore  a  Foca  Imperadore  di  O;. 
riente  .  Ha  fatta  una  relazione  di  quell' 
Ambalciata*  Il  fuo  itile  è  duro,  ma  for- 
te evemente  .  Codefti  fono  i  foli  Auto* 
ri  riguardevoli  che  quanto  all'Italia mo- 
ftrar  yi  poflb  .  Ce  ne  fqmminiftrerà  in 
jnaggior  numero  la  Fxancia» 


IV. 
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IV. 

Lé  Storia  delU  Ck^fa  ài 

Francia . 

1>.  Ome  fiirono  eovenisite  in  quefta 
•  Secolo  le  Cfiiefe  di  Francia  ? 
*  R.  Avendovi  i  Re  di  Francia  avuta 
molta  parte  ,  bifo^  cominciare  da  ef<- 
fi  nel  farne  1;^  Storia'.  Sopo  la  moKedi 
'Carlo;,  il  Graf&  >  eflendo  allora  fiio  Fi^. 
gliuoio  Cario  il  femplice  nella  Tua  infm^ 
2ia  >  i  Popoli  di  Njeuflria  adunati  in  Conir 
piegne  »  ele/Tero  Odone  ovvero  Eudo^ 
Conte  di  Parigi  e  Duca  di  Francia  pes 
governare  il  Regno  ;  gli  diedero  la  qua- 
nti di  Re  e  lo  fecero  coronare  da  Guai- 
tero  Ardvefcovo  di  Sciis  •  Raolfo  Figliuo- 
jk>  di  Corrado  fi  fece  coronare  Re  del- 
la Boigof  na  Transjurana  •  £oi(ovico  Fi* 
glfuolò  di  Rofoné  s  impadroni  del  paefe 
eh' è  dalla  citta  di  Lione  fino  al  mare^ 
e  in  fine  del  Regno  di  Arles  •  Carlo  il 
lemplice  richkmiato  Inghilterra  dove 
Tua  Madre  lo  aveva  condotto  ,  fu  coro- 
nato in  Rems  nell*  ann<r  803 .  La  morte 
di  fiudo  lo  refe  SknoK  dei  Regno  di 
Francia  •  Roborto  Fratello  di  £udo  che 
5*  era  fatto  coronare  in  Rems  nell'  anno 
fii  uccifo  in  una  battaglia .  Carlo  il 
femplice  pareva  con  ouefio  eifer  ficuro 
del  pofTelTo  de  iUoi  Stati  ;  ma  fii  arre- 
calo da  Erberto  Conte  di  Vermandefe» 
che  lo  ritenne  nel  Caflel  Teodorico  pri- 
gione .  Dimorò  in  cattività  fino  alla  fua 
morte  fotto  Erberto»  ovverà fotto  Ugo- 
ne  il  Bianco»  Come  di  Parigi  ,  Figliuo- 
lo di  Roberto,  Dopo  la  fua  morte  RaoK 


'  X\ Sècolo.  lOf 

cUmi^iò  pacificò  (oikiTore  del  regno 
fino  neirantio  9x6.  m  cui  morì  fenza 
gifuoli  ^  l^fdanao  la  Ciontea  di  Borg^ 
gna  a  fuò  fratello  Ugone  il  Negro  5  e  la 
principale  autorità  nella  Francia  ad  U- 
gone  il  Bianco  >  Conce  di  Parigi  e  di 
prleafis ,  duea  éx  Fiancia  fuò  Cognaeo  • 

Q.uerti  fece  ritornar  d*  Inghilterra  il  fi- 
gliuolo di  Carlo  che  fu  dinoniinato  per 
codeiU  cagione  Lodovico  d'Oltremare  • 
Fu  nceioito  fenza  oi^Mifizione  ,  e  ^vSù» 
crato  in  Rems  T  anno  9^^,  Lodovico  mo»» 
ri  V  anno  pj4.  laiciando  il  nome  di  Re 
a  Tuo  figliuolo  Lotaiùo  5  e  la  polTanza  in 
.mano  di  Ugone ,  cui  il  giovane  Re  cj^c- 
de  i  Ducati  dì  Borgogna  e  di  Aquitania  v 
Lotario  regnò  pacificamente  per  lo  fpa- 
^io  di  freiitatre  '■  anni  ^  avendo  ripiglia- 
ta X  ^\xtont^  Reale  dopo  la  morte  diXJ* 
gone  il  Bianco.  Suo  figliuolo  Lodovico! 
joprannomato  lo  Scioperato  j  non  clTen* 
do  lòpravvivuto  a  fuo  Padre  che  Tedici 
mefi  lotto  la  tutela  di  LTgone  Capeto  , 
in  r  ultimo  dei  Re  della  (lirfie  CaroUiii* 
%z  .  Dopo  la  fi»  morte  Ugone  Caperà 
tu  eletto  Re  dai  Signori  veri o  il  fine  del 
mefe  di  Maggio  T  anno  087.  fenza  aver 
itigaai'do  a  Carlo  Duca  di  Lorena  >  ira-' 
tdlo  di  Lotario,  da  ed!  odiato,  perché> 
aveva  preftato  giuramento  di  fedeltà  per 
io  Ducato  di  Lorena  al  Re  di  Gcmu- 
nia  .  Quello  Duca  avendo  voluto  rien-; 
ciar  negli  Staci  de'fuoi  Pri^eoitori  5  ed 
cflfèndofi  impadronirà  di  Laon  e  di  Rems  5 
fece  per  qualche  tempo  guerra  ad  Ugo- 
ne j  fu  preiò  r  anno  ^gi.  nella  città- di 
Laon,  condotto  prigione  in  Sénli9i  e.^ 
là  ad  Orleans,  dove  fii  riuchiufa  irt^ittM 
torre,  nella  quale  poco  dopo  mori :>cJO-^ 
pafcò  il  regno  dalla  Stirpe.,  de'  .Caios^ 

E   5  Jiiu^ 
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Ungi  ad  Ugone  Capete,  che  morì  Tan- 
no 996.  e  lafciò  il  fuo  figliuolo  Rober-^ 
to  che  reAò  pacifico  pofTeiforc  del  itgna 
che  codefto  buon  Re  governò  lìtio 
trencefimoteao  aipo  del  Secoip  fegueii!* 
ic.    •  •  • 

,  D.  Non  avete  a  dirmi  cofa  alcuna  de- 

Sii  afiàri  Ecdefiailici  di  •  Francia  in  que<* 
:o  Secolo? 
R.  Gli  Arci vefcovi  diRems  fono  quel- 
li cibe  vi  hanno  avuta  la  principal  parte  • 
Folco  erafucceduto  adincnuro  neJJl^an^ 
no  8B%.  Età  uomo  nòbile  ,  «ed  era  fteto 
granceftipoin  Corte.  Ebbe  un  grancon> 
.  mercio  di  lettere  coi  Papi  fopra  gli  affari 
delle  Chiefe  di  Francia.  Bu  affafSnato  Tan- 
no poo^djdle  genti  del'Gome  Balduìno»ii^ 
.  ritato  contro  di  efib  3  perchè  gli  aveva 
tolta  Ja  Badia  di  S.  Va^o  d'Arras,  Gli 
fii  dato  per  Succe/Ibre  Erveo  che  tenne 
moki  Goncil)  provinciidi  >  ne'  guali  cer- 

di  pMccurar  la  pace  della  Chiefa 
dei  Regno  di  Francia  »  e  la  converfioit 
de''  Normanni  .  Adunò  T  anno  909.  un 
Gonciho  in  Trosly  ,  villaggio  vicino  a 

SoijSpn  9  in<  cui  &miìitgSi  utiiinìmi  .rego-» 
lamenti,  per  la  riforma!  del  Ckra#  Seul* 

fo  che  gli  fuccedette  neir  anno  91%.  mo- 
rì neir  anno  9zs.  Dopo  la  fua  morte  Er- 

betHOt  Conte  di  Vertaaodefe  fece  elegge» 
^àlo  figliuolo  Ugonti  9  il  non  a^ 
ve  va  che  cinque  anni  reiezione  fuconr 
fermata  dal  Re  Raolfo  :  ma  cfl'endofi  po=- 
{io  in  difcodìdia  x£rberto  .am-  Raolto  ^ 
qucfti  f£ice  ordinare  ArcivdSmradiRems 
À&tèMo  Monaco  di  S.  Remigio  :  Artol- 
do  ili  deporto  in  un  Conciho  tenuto  in 
Reois  iielr  anno  941.  Lodovico  d' Oltre* 
tttaie  5  appreflp  il  quale  crafi  ritirato  Aiv 
uMo^  ìit^  riftàbiii  atì£  «nno  ^46.»  U 
•  i        '    i  .  pa 


Digitized  by  GoogI 


.    X  Secoli  :  107 

pa  Agcipeto  fcri/Ie  in  favore  di  Ugonc  ; 
ma  non  oftaate  la  Tua  raccomandazione 
Artoldo  Ei  confermato  ti€l*  Concilio  di 
^fitfoir )  e  Ugone  dichiarato  decaduto  dal 
Soverno  della  Chiefa  di  Renfis  e  dalla 
comunione,  finattantochè  fi  folle  purga- 
to in  un  Concilio  univerfaje  .  Siccome 
Ugone  non  volle  ubbidire  a  quella  fen« 
tenza  >  Artoldo  ebbe  ricmib  al  Papa  A-^ 
gapeto  che  inviò  un  Legato  al  Concilio 
tenuto  in  Ingeleim  neJr  anno  948.  Artol- 
do vi  fu  mantenuto:  e  Ugone  Icomunica-^ 
^ta  ^  Dopo  quel  tempo  Artoldo  Itette  in 
poflèflò  deir  Arcivefcovado  di  Rems  . 
Morì  neir  anno  961.  Dopo  la  fua  morte 
alcuni  Vefcovi  propofero  di  riftabilir  U- 
^  -^one  i  ma  fu  prelb  il  partito  di  mettere 
iu  quella  Sede  un  Cherico  della  Chiedi 
di  Rems  5  nomato  Oldarico.  Q^eftieb- 
rbe  per  fucceflbre  nelf  anno  968,  Adalbe* 
«rone  che  tenne  un  Concilio  in  Rems 
/neiranno  97  ^  e  un  altro  nel  Monte  San* 
ta  Maria  Jìeir  anno  981.  Dopo  la  morte 
di  Adalberonc,  Ugone  Cape to  fece  eleg- 
gere Arcivelcovo  di  Reips  Arnolfo  fi- 
gliuol  naturale  di  Lo^io  e  nipote  di 
Carlo  Duca  di  Lorena  ^  1*  ultimo  della 
Stirpe  de' Carolingi .  Arnolfo  eflèndoca^ 
duto  infofpetto  di  avere  intelligenza  con 
iùo  Zio  Cario  acaò  fi  foilè  impadronii, 
to  della  città  di  Rems  \  fu  preib  prigio» 
ne  da  Ugone  Capeto  5  e  condotto  in 
Renis;  dove  fi. tenne  un  Concilio  ,  nel 
•quale  Arnolfo  fu  corretto  a  dichiarare 
a  viva  voce  e  per  ifaitto  5  che  aveva 
violato  il  giuramento  di  fedeltà  preftato 
ad  Ugone    fu  per  confeguenza  depollo 
e  ridotto  alla  comunione  Laicale  .  Ger- 
berco  fu  eietto  in  fuo  luogo  •  Gli  Atti 
di  quefto  Cpncilio.  furono  jnandati»^ 

É  6  Gio- 
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Giovanni  XV.  il  quale  non  volle  appm- 
vare  la  dcpofizione  di  Arnolfo  fktta  ien* 
2a  Tua  autorità  >  interdiflè  i  VefcoYi  che 
avevano  aiTiftito  al  Concilio  di  Rems  , 
e  inviò  in  Francia  T  Ab^te  Lione  per  tc- 
nci*vi  un  Concilio  :  quello  Legato  lo  in- 
timò in  Aquifgrana  e  n  Roma^  doveri- 
cufìrnna  di  andare  i  Vefcovi  di  Fran* 
eia:  ne  tenne  unoTannopp^.  m  Mnfon. 
Gcrberto  vi  diftfc  ecli  ftcflò  la  propria 
caufa .  Lione  cili  vieto  il  celebrare  T  U- 
ficio  divino  •  Gerberto  fé  ne  aftcnnc  per 
ben  della  pace .  Si  tenne  poi  un  Conci- 
lio in  Rcnis  ,  nel  quale  fo  ordinato  che 
Arnolfo  i'arcbbe riftabilito ,  eli  ritirereb- 
be Gerberco.  Gerberto  fi  ritirò  appteflo^ 
Otone  HL  che  gli  diede  T  Arcivefeova- 
do  di  Ravenna  ,  di  dove  afccfe  V  anncj 
959.  al  foiìimo  Pontificato .  Arnolfo  cW 
era:  prigione  9  furiftabilito  tre  anni  dopo 
«luefta  imtenza,  ad  idanza  Gregorio 
T.  Il  fuo  riftabilimeuto  Ar  confermato 
dallo  fteflb  Gcrberto  .  Quefti  era  uno 
de' più  dotti  uomini  del  fuo  Secolo,  taa- 
to  nelle  Icienze  Ecclefiailiche  >  quanto 
nelle  profìme  •  Abbiamo  ancora  molte 
fue  lettere  a  . e  '1  difcorfo  da  lui  fatto  nel 
Conciaio  S  Mufon . 

D«  Non  vi  furono  altri  Vefcovi  di 
n-ancia  che  *n  quello  SecoJo  fi  fiena  te- 
gna-lati>* 

R.  Nel  principio  di  quefto  Secolo  v' 
era  un  Arcivefcovo  di  Sens  >  nomato 
Gtialtien>5  .al  quale  fono  attribuite  alcu- 
ne cofKtuzioni  s  una  v'  è  fondamento  al 
dubitare  fe  fieno  di  quei  tempo.  I  rego- 
lamenti fatti  da  Gerberto  in  Ravenna 
neU'  anno  997.  feino  piìi  certi  e  di  inafh 
sior  confeguen/a.  I  Vefcovi  di  Francia 
moArajLon  0  in  ^cUo  Seqplo  moka  cq^ 
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ùznzst  nel  difendere  i  loro  dhitti  ,  o[3^- 
ponendo^  alia  de^casione  della  Ghiefà: 
di  un  MoniftCffo  che  Folco  C^nte  A 
•Angiò  voleva  fondare  nella  Diocefi  di 
•Turs,  per  foddis fare  ad  un  voto  che  ave-^ 
.va  fatto  ritor«ando  di^  Terra-Santa  .  R,^ 
'Cufàronp  di  farlo»  fhiattantochè  'I  €oi> 
:je  aveflfe  reftitiiito  alia  lor  Ghie  fa  Jepot 
feilìoni  delie  quali  era  pofto'  jn  poflèfc 
fo'r  Pietro  Cardinale  inviato  dal  Papa  , 
Tolencb-  dedicare  quei  Moiuflerìo  >  ài^ 
cliiararono  che  non  poteva  &rlo'  fen^a 
violar  r  ordine  ftabiJi co  dagli  Appoftoli 
e  dai  Canoni,  che  vieta  ai  Velcovi  ilfa^ 
re  alcun  atto  di*  giuri fdizione  nella  Dio* 
ceir  é'  WL  altro ,  4  Vefi:ovo  del;  hao0 
non  vi  acconfente.  Si  oppofero  parimen»- 
te  con  forza  a  coloro  che  irfurpavanfi  i 
beni  delie  Chiefe  >  e  gli  fcomunicarono^ 
nel  Concilio  tenuto  nella  Badia  diChatv 
roux  r  anno  585.  e  in  quello  di.  Poitier^ 
J'  anno  9*^9; 

D.  Avvenne  altro'  aflare  eccleliaflico' 
m  Francia  che  meniti* attenzione  ? 
'   R.  Ve- «e  fu  uno  ccnlideKibile  wrfo» 
il  fine  di  quefto  Sècolo  fopra  il  matri- 
monio del  Re  Roberto  con  Berta  fuaì 
2>arente ,  della,  quale  afveva  tenuto  un  Fì^ 
gliuolo  al  iàciw  finite*  «  Benché  Roberto 
avefle  prefo  il  parere  d'  alcuni  Vefcovf 
é'  Francia  per  fare  quel  matrinronio  ,  ii 
Papa  Ciregorio  V.  vi  £  oppoié.  Rober- 
to impiego  il  Jbegato^  Lione  per  fkr  con^- 
^rmace  il  Tuo  matrimonio  >  e  quelli^  gli 
ftce  fpcrare  di  poter  ottenerlo  ^  facendo 
riftabilire  Arnolib .  Pu;e  non  oftante  la 
Sentenza  pronunziata^iii  tavoxedi  quello 
Arcivcl'covo',.  Gregorio  V.  tenne  un  Còli- 
cilio  in  Roma  nell'anno  998.  nel  qual^ 
pi'uaumi^iò  ia-  okIIìù*  dei.  oatrimopio  di 
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Roberto  con  Berta,  ed  ordinò  che  Tu- 
no  e  r  altra  fofTeio  pofti  in  penitenza  • 
Roberto  laido  Berta  ,  cd  ottenne  dalla 
Santa  Sede  la  Tua  zfhlunont  Nello  ftef- 
lo  Concilio ,  Gregorio  giudicò  fopra  mei; 
ti  aflari  che  appartenevano  ai  Vefcovi  di 
Francia  e  di  Alemagnar. 

D,  In  quale  fiato  era  allora  T  ordine 
tnonaftico  in  Francia  ? 

R.  Era  nel  principio  di  quefto  fecolo 
in  uno  ftato  compaiTìonevole  j  i  Moni- 
fter)  per  la  maggior  parte  erano  rovina» 
ti  éstììprmmm  ;  le  loro  hcoìti  trmo 
cadute  in  mano  de*  Laici  :  gli  Abati  e- 
rano  fecolari  ;  fe  ne'  Monifterj  abitavano 
l^oaci  y  non  ofTervavana  regolarità  al* 
cuna  «  L*  ordine  Monadico  era  in  code- 
fto  ftato  3  quando  Iddio  eccitò  Bernone, 
Monaco  di  Autun  ,  perchè  ne  folle  il 
Reftauratore  .  EgJi  riftabiJi  in  molte  Ba- 
die la  xiibrma  •  Guglielmo  Conte  di  A* 
vemia>  avendo  fondata  la  Badia  di  Clif^ 
gni  ,  gliene  diede  il  governo  .  Bernone 
eflendo  morto  ndr  anno  5^27.  ebbe  per 
fucceflbre  Odone  fuo  difcepolo  che  ftefe 
la  riforma  di  Clugm  in  molti  Moni  fter}. 
Dopo  di  cffo  Ademaro  e  poi  S.  Majolo 
ftirono  Abati  di  Giugni  e  capi  di  quefta 
riforma  .  L'ultimo  fu  impiegato  da  ti- 
gone Capeto  per  riformare  la  maggior 
parte  de'  Momlterj  di  Francia  •  Mpri  T 
anno  99^.  lafciò  ni  fua  vece  Odilone 
che  aveva  eletto  per  fuo  fucccilore  tre 
anni  prima  della  iua  morte  •  Quefti  fu 
c^  di  dupli  per  dnquantafei  anni  . 
Odone  e  Odilone  hanno  compofti  alcu- 
ni Trattati  Alcetici  . 

.  D.  Ebbe  in  queAo  fecolo  la  Eiancia 
.$cnttori  fanioii? 

*      <£bbe  alcuni.  Storici  f  ^come  JP/oépétr^ 
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do  5  Canonica  della  Chiefa  di  Rems  > 
che  ha  fcritta  la  Storia  della  iiu  CIiie& 
ed  una  Cronica  »  limonio  Monaco  di  Fleu- 
li  che  ha  fcritto  una  ftoria  di  Francia 
e  due  libri  di  miracoli  di  S,  Benedetto 
dedicati  zd  ^bbone  fuo  Abate  •  che  pa* 
nmeate  è  diftinto  co*  Tuoi  fcritti .  La 
Badia  di  Lobbes ,  nella  diocefi  di  Cam- 
bray  ,  ha  panmente  fomminiftrati  in  que- 
fto  fecole  tre  Abati,  Stefano^  tnlcuino^ 

ed  Erigerò  ^  che  co'  loro  fcritti  fi  refe- 
ro  degni  di  ftima  •  ^delAt^tdA  Vcfcovo  d* 
Utrec  ha  fatto  la  lìoria  dell'  Imperador 
Arrigo  Vr.  In  fine  vi  furono  in  quello 
fecolo  molti  Autori  Francefi  t  i  quali  fi 
fono  applicati  a  l'crivere  le  vite  degli  ìx> 

mini  illuftri  del  loro  tempo* 

»         •  - 

V. 

La  Storia  delle  Chiefe  d\ 

D.  T  N  gueAo  fecolo  fiori  int  Alem^pa 
•'  A  la  Religione? 

R.  Eflèndo  governata  TAlemagna  da 
Imperadori  non  menreJigiofi  che  prodi, 
fiorirono  le  Chiefe  jcxAìz  pietà  di  uff  gran 
numero  di  Santi  Vefcovi ,  coli'  opere  di 
molti  Autori  ,  e  colla  propagaaon  del 
Vangelo  nel  Nort . 

D.  Chi  foao  co  defti  Imperadori  ? 
-  R.  Amolfo  l' ultimo  della  ftirpe  Ca- 
rolinga  ,  cui  era  toccata  in  parte  la  Ger- 
mania ,  eflendo  morto  nell'  anno  Syjr. 
non  iafciò  che  un  figliuolo  legittimo  no- 
mato Lodovico  »  il  quale  non  avendo  per 
anche  fe.  non  ott'  anni  ,  fii  raccomanda* 
co  alle  diXigenzc  &<aikcuIiQdia:dìCkó 
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ti%  td  ^M^isJeifa  Cfjie/a 
tìc  Duca  di  SalToma  che  aveva  {pofatSlt 
fbrella  cM  Atcone  ArciVefcovo  di  Mo^ 
gonza  Non  potè  reiidei^fi  SigjtHa  dcll^ 
Italia  i  ne  farli  còronare  Im^radore 
Mori  in  «a  di  diciocto  m  veiit*  anni ,  T 
anno  orr.  e  non  Jarfciò  chC  due  figliuo*' 
k,  Placidia  c  Matilde.  Lapiinìa  fu  ma^ 
ritaia  a  Corrado  Duca  di  Franconia  >  e 
la  iècondaf  ad  Arrigo  ra€€ellatore>  Dck 
ca  di  Safloi»a>  e  HgJiuolo  del  Duca  O^* 
tene.  Corrado  Duca»  di  Franconia:  fu  e-' 
Jccto  IniperadorÉ  per  confcniò  e^iatfdìa 

Jli  Otone  .  Arrigo*  Duca  di  Saflònia  vò^ 
cnda  dividere  il  regnodr  Alemagnacoii 
elio  lui  5  fece  h  guerra  y  e  guadagnò  cow- 
uo  Corrado  una  t>attaglia.-  ma  ciò  nan^ 
tollè  a  Corrado  H  re£^-  in  pofièilb  del 
regno  fino  alla  (ùa  morte  che  avvenne 
neir  anno  pi 8.  Morendo  hCciò  Arrigo^ 
Duca  di  SafPónia  Tuo  erede  e  ordinò  ai 
Signori  Aknianni  il  portargli  la  corona 
e  gli  ornamenti  reali /Arrigo  fu  rìcono« 
*  fciuto  Re  tii  Germania  .  Qucfto  Prrnci- 
pe  valorofó  e  fàvio  ritenne  Arnolfo  Dik 
c:ì,  di  Baviera  nel  fuo  dovere  ;  fconfiflifi 
gli  Unghcri  che  devaftavana  T  Akma- 
gna  ;  vinfe  i  Vandali  ^  i&twmeSk  alla  fii;^ 
ubbidienza  la  Boemmiai  edopo  averre^ 
guato  dicifett* anni ,  morì  nell'anno 9? 6# 
l  Signori  poièi'o  in  fuo  luogo  il  fuo  pri^ 
jteogeniìa  Otone  4  poi  ibprannomato  il 
G  rande ,  che  vinfe  fuo  fratello  ArrigO'Cd 
altii  Signwi  ribelli  y  e  Kftò  pacifico  pof-- 
ifOoxe  de'  fuoi  itati  >  che  iurono  da  ef^ 
itotabiliMiKie  accrefciiuà  s  vi  uni  il  re*» 
gno^  d'Italia  e '1  titolo  d'Imperadorcd» 
pafsò  a  luo  figliuolo  Otone  ^  e  a  fuaiai* 
potè  del  meddìmo  nome» 

D.  Codelli  Principi  che  mi  diceite  ef- 
•fere  (Uti  celanti  per  la  Religione  >  deb^ 

bor 

.  •  *  *  .  \\ 
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bono  fcnza  dubbio  effere  flati  la  caufà 
che  fo/Tero  adunati  i  ConciJ^  per  io  re- 
goJamènto  della  difciplina . 

R.  V*  è  fondamehto  di  credere  che 
molti  ne  fieno  ftati  tenuti ,  tuttavia  non 
ne  abbiamo  che  d*  un  piccolo  numero 
gli  Atti .  Il  primo  dì  cui  gualche  cofa  ci 
reda  è  '1  Concilio  tenuto  in  CoMens  r 
anno  $iz.  fotto  Carlo  Re  di  Francia  c 
Arrigo  Re  di  Germania  fu  compollo  d' 
otto  Prelati  %  cioè  di  Ermanno  Arcivefco* 
vo  di  Coionia  >  di  fingere  Arcivefcovo. 
di  Mogonza  »  e  di  Tei  Vefcovi  di  Akma* 
gna  .  Quefto  Concilio  ftefe  la  proibizio- 
ne de*  matrimoni  fra'  jwenti  lino  alla 
fefta  generazione  y  coniervò  le  decime- 
ai  legittimi  poffefibri  ,  e  dichivò  che  i 
Monaci  doveflero  edere  foggetti  alla  giu- 
risdizione del  Vefcovo .  Sotto  Arrigo  I. 
fu  adunato  neil*  anno  un  Concilia 
ad  Erford  ^  al  quale  afliftettero  l' Arci- 
velcovo  di  Treviri  ^  e  dodici  Vefcovi  . 
Vi  fu  regolato  il  numero  delle  fefte  che 
dovevano  eflere  folennizzate  .  Neil*  an^ 
no  95 ik.  fotto  Otone  I.  futefiuta  in  Au£^ 
burao  un  Adunanza  di  Vefcovi  »  alla  qua* 
le  fu  prefidente  T  Arcivefcovo  di  Mo- 
gonza •  Il  celibato  de' Vefcovi  ,  de'  Sa- 
cerdoti  y  de^  Diaconi,  e  de'  Soddiaconi  vi 
è  ordinato  lòtto  pena  di  depofizìoneiC 
vi  fi  obbligano  anche  gli  altri  Cherici  a 
vivere  nella  continenza  quando  fieno 
giunti  ad  età  un  po' avanzata.  La  caccia 
€,1  giuochi  di  fortuna,  àgli  Ecckfiaftki 
VI  fono  vietati  .  Vi  fi  attrrboilcc  al  Ve- 
Icoyoil  diritto  di  giudicare  della  diftri- 
buzion  delle  decime  .  Vi  è  permeflb  ai 
Cherici  e  alle  Canomche  l'abbracciare 
lo  /tato  raonaft/co  JS  vieta,  ai  Monaci  T 
ufcire  dai  ior  monifterj  fen^a  la  permti- 
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fion  dcir  Abate  ,  e  vi  fi  raccomanda  ai' 
Vefcovi  il  picndercura  dc'moniftajdcl- 
Jc  loro  dioccfi.  .  : 

*  D/  Quali  fono  i  Vefcovi  ìUuflrì  per 
lalor  fantità,  perla  loro  fcienza^  e  pel 
loro  zelo,  che  hanno  iJluflrataT  Alema- 
na  %  e  poruci  i  lumi  del  Vaiigeia-  neluo^ 
1^  più  remoti  ? 

•  R.  Uno  de' piindpali  è  Ulrico  Vefco- 
vo  di  Ausburgo  :  era  egli  di  una  fami- 
glia antica  d' Akmagna  e  fece  i  fuoi  ftu- 
dj  nel  Momfterio  di  S.  Gatio  >  dal  quale 
fii  tratto  per  ei7ere  poftc  ietto  la  con- 
<k>tta  di  Adalberone  Vefcovo  di  Ausbur- 
go .  L' anno  pop.  fece  un  viaggio  verfo 
Roma .  Mentre  vi  faceva  dimora .  Adal- 
berone  mori  ^  ed  ebbe  per  fiicceiuMre  II- 
tino.  Ulrico  fii  nominato  dopo  di  efTo 
Vefcovo  d*  Ausburgo  dal  Re  Arrigo  nell' 
aniio  p24*  Mori  1'  anno  gj^.  in  età  di 
9^.  anni.  La  foa.  viu  icritta  da  un- Auto^ 
re  leomtoiporaneo.  e  àn  •  moddio  perfec^ 
to  d' tm  tHion  Veftcnro  ^  applicato  a  ta^ 
te  le  fue  obbligazioni .  lilruì  i  Tuoi  Che- 
rici  non  folo  col  fuoelempiOj  maeziau» 
dio  con  aicuDt  icritti  >  ne  loro  doveri  • 
^Adalberto  Arcivefcovo  di  Magdeburgo^ 
prima  di  eflere  innalzato  a  quella  fede 
nell'anno  ^68.  aveva  predicato  il  Van- 
gelo ail  popoli  che  abitavano  lungo  il 
Mar  Baltico  ^  ed  erafi  af&ticato  nella 
converfìone  degli  Schiavoni  .  Un  altro 
\Adalherto  Velcovo  di  Praga  annunziò  il 
Vangelo  ai  Boemmi ,  ai  Polacchi  e  agli 
Ungheri  «  Do^  aver  lalciato  il  fuo  Ve- 
icovado  a  cagione  deUa  diffolutezza  del 
popolo  di  Boemmia  ^  andò  a  farli  Mo- 
naco in  iioma,  di  dove  ritornò  nel  fuo 
pa^ie  •  Faisò  in  Pruflìa ,  e  di  là  in  Litua* 

iiia  per  atimuuiiim  ilVwgelo.  Vi  rice* 
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vette  la  jcorona  del  martirio  .  Brumnw- 
Areivefcovo  di  (Dotojiia  ^  figlinolo  di  Ar- 
rigo r  Uccellatore ,  e  fratello  di  Otone 
n  Grande  ^  non  è  flato  uno  de'  minori 
ornamenti  della  .Chicfa  di  Alemagna  , 
«  P^r  la  fua  fcienza  >  come  per  Ja  iùa 
pietà  vegliò  ali*-  animaeftramento  e  al. 
Ja  riforma  de'  coftumi  del  fuo  Clero  . 
E  bbe  ancora  quefto  fecolo  gran  quantità 
di  Prelati  in-  Alemagna ,  riguardevoli  per 
Ja  loro  piietà  Ciper-Ja  loro  feìenza.*  co» 
nic  I^atBodo  VefcoYo  di  Utrec,  lldeber^. 

10  z  GugUelmo  -Arcivefcovi  di  Mogonza, 
Bayom  Abate  di  Gorbia  in  Saiìonia  ^ 
VMtranno  e  Uti^n^.  Vcfcovi  di  Strasbur- 
go 5  Saiomme  Vefcovo  di  Coftanza ,  Teo^ 
dorico  Arcivefeovo  di  Treviri  ,  e  fra  i 
Monaci  tre  2iptgeri\  fra' quali  il  più  fti- 
mabile  è  quello  ch\  è  flato  dinominato 

11  Balbo  ^  della  rftirpé  Carolingi  ,  il 
quale  ha  fatto  un  Martirologio  .  Quefli 
aion  mori  che  udranno  yu.  Potrei  an- 
che parlarvi  di  imolù  Autori  Alemaniii 
chcaanno  fcritto  in  queftoi  léfcoJo  le  vi- 
te 4i  Vefccvi  è  d'  uomini  iiludri  s  nia  co- 
defte  particolaiità  non  fervircbbono  che 
a  flaocaiTi. 


VL 


.  £4  prta  delle  Chiefi  d*  ^  • 
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D.  A  Ltro  più  non  refta  che  le  Cfa«s- 
-O-  fe  d'InghUtem.  Avete' da cfpri- 
memu  qualche  coià  che  ad  «fiè  appar- 
tenga? . 

R.  Verfo  il  fine  del  nono  fecolo  il  Re 
MùedQ  aveva  n£tabUm  £Ìi.fi«]dj  e-  £ate 
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fiorire  le  fcienze  in  Inghilterra  j  chia- 
mandovi r  Al>ate  Grimbaldo  ,  e  alcuni 
altri  Letterati  di  Francia .  I  Re  fuoi  Suc> 
teflon  fi  affaticavano  panàcolarmente  nel- 
la riforma  de'  coftumi  e  della  difciplina . 
Sul  principio  di  quefto  fecolo  j  Eduar- 
do ,  ad  iftanza  del  Papa  Giovanni  IX. 
adunò  un  Concilio  in  Gantqrberi ,  di 
cui  Flcgmondo  Arcivefcovo  di  quelUfcit- 
tà  fu  prefidente  ,  nel  quale  furono  elet- 
te alcune  perone  per  metterle  ne'  Vc; 
i'covadi  vacanti .  Eduardo  pubblico  nell^ 
anno  906.  alcune  leggi  per  mantener  1' 
ordine  dell'  Ecclefiaftica  difciplina  .  E; 
telflano ,  che  fuccedette  ad  Eduardo  nell' 
anno  9x3.  fece  parimente  delle  leggi  lò- 
pra  le  materie  ecclefiaftkhe  pa  confi- 
glio de'  Prdati ,  de'  Signori  ,  e  de'  Let- 
terati del  filo  Regno  .  Il  Re  Edmondo 
non  ebbe  minor  zelo  per  la  difciplina 
della  Chiela  che  '1  fuo  Prcdcccfforc  E- 
telftano  .  Tenne  il  tcr*o  ^^<i^J^_^ 
regno  che  fti  l'anno  ^-^4.  di  Gefflcnfto 
nel  giorno  fteflo  di  Palqua  ,  un  adiinan- 
2a  (U  Prciati  e  di  Signori  ,  nella  quale 
fece  akune  leggi  fopra  la  caibtà>  iòpra 
j  1  pagamento  delle  decime  ,  contro  «>• 
loro  che  aveflero  violate  Vergini  coniar, 
crate  a  Dio  e  contro  gli  Ipergiuri  :  que- 
Ite  leggi  elprimono  le  pene  Eccielialli- 
che  ,  colle  ^ali  debbono  eflèr  puniti  , 
cioè  la  fcoraunica  e  la  privazion  della 
Icpoltura .  Vi  è  provveduto  alle  riitora; 
«ioni  delie  Chicle ,  e  alia  folennua  de 
thacrimmn  .  Quefia  adunanza  fii  tenuta 
fotto  Vviftano  Arcivefcovo  di  f  ore  »  e 
-Odone  Arcivefcovo  di  Cantoiberì .  Qucft 
ulumo  fece  verfo  lo  flcflo  tempo  d^C- 
golamenti  Eeclefiaftici  in  iorma  di  z\' 
vifi  ovveioamm^eftrameaci  )  n€m^^^^ 

novo 
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nòvòt  molte  EcclefiafUche  leggi  «  Il  Re 
Edmondo  e0endo  ftato  uccilo  neJl'an* 
no  946.  fuo  fratello  Eiredo  s*  impadroni 
del  trono  j  e  poi  il  Regno  fu  contefofra 
Eduino  e  fidgaio  figluioli  dì  Edmondo  • 
Morto  Eduino  ^  Edgaro  leftò  fqlo  inpof^ 
fcffo  del  Regno.  Quefto Principe  anche 
degli  altri  più  religiofo,  riftabilì  intera- 
mente la  difciplina»  e  vi  fece  fiorire  lo  * 
ftato  monaftico  a  cagione  de'  configli  di 
S.  Dunftano ,  che  può  din<mrinarli  il  Ri- 
ftauratorc  della  dilciplina  in  Inghilterra  • 
Quefto  Smto  nacque  T  anno  9*3.  nel 
paefe  di  Vveftsex.  gra  nipote  di  Attlnio 
MdvtScwo  ài  Cantorben»  che  lo  die- 
de al  Re  Jltelftano  .  Egli  I^fciò  la  cor- 
te per  abbracciare  la  vita  monaftica .  Ri- 
tornò in  corte  lòtto  il  regno  di  Edmon- 
do 9  e  ne  rimò  ben  prerto  per  far  la 
Tua  dimora  nella  folitudine  di  Giandef- 
buri  .  Fu  nuJiadimeno  molto  in  iftima 
apprc/To  Edmondo  ed  Eiredo  s  ma  Edui-. 
no  da  lui  rtpreiò  a  elione  deMiioi  di(^ 
ordini  ,  lo  efiliò  >  e  faccheggiò  il  fuo 
Monifterio  •  Edgaio  lo  richiamò  5  lo  fe^r 
ce  Vel'covo  di  Vinchefter  ^  e  gli  d 
lì  governo  della  città  di  Londra ,  Efien^  ^ 
do  in  line  vacato  V  Arciveicovado  di 
C^antorberi  nell'anno  961.  Dunflano  ne 
fu  provveduto  3  e  portofli  a  Roma  a  ri- 
cevere  il  Pallio .  Dopo  il  fuo  ritorno  fi 
applicò  interamt^nte  aUa  riforma  del  Cle* 
ro  d' Inghilterra  9  e  prefc  a  dilcacciai*e 
tutti  coloro  che  non  ^volellero  menare 
una  vita  regolata  ,  e  a  mettere  de'  Mo- 
laci nel  loro  poito  .  Ebbe  compagni  e 
imitatori  dei  lUo  2elo  Etelvoldo  Velca* 
vo  di  Vinchefler ,  e  Ofualdo  Vefcovo  ài 
Vorchefter  .  Dunftano  fopravvilTe  al  R.C 
Bdgara^  morto  l'aiiao  97 u  eiòAennei^, 
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diritto  del  giovane  Principe  Eduardo 
contro  le  pretenfioni  della  Regina  Elfri^ 
ta  feconda  moglie  di  Edgaro  5  che  vo- 
leva  far  paflarc  il  regno  a  fuo  figliuolo 
Etelfredo  .  ElTendo  ftato  aflalTlnato  tre 
anni  dopo  Eduardo ,  Dutiibno  fii.  coftret- 
to  confacrar  Etelfredo  «  IXinftano  mori 
anno  i^88. 

A  fuo  tempo,  e  probabilmente  per  fuo 
configlio'  >  il  Re  Edgaro  nubblicò  nell* 
•  anno  g6f.  non  folo  delle  leggi  fimili  -a 
quelle  de'fuoi  Predeceflbri,  per  la  con- 
lervazione  dei  beni  delle  Chiefe  ,  per 
lo  pagamento  delle  decime ,  e  del  foldo 
di  S.  Pietro  »  «  per  la  celebrazióne  del- 
le iDomeniche  e  delle  fefte  , .  ma  anche 
delle  coftitu2Ìoni  fopra  i  coftumi  e  le 
obbligazioni  degli  Ecclefiaftici  3  che  fo* 
no  come  una  fi>ecie  di  Rituale  pe'  Che- 
rid  é  Quefto  Principe  nominò  Diinftano> 
Etelvoldo  3  e  Ofuafdo  per  afiTaticar/ì  nel- 
Ja  riforma  del  Clero  .  Eglino  tennero 
un  Concilio  ne  ir  anno  p75.  nel  quale  cac- 
^ìiarono  dal  Clero  tutti  coloro  ^  i  quali 
non  menavano  una  vita  cafta  ,  e  pofem 
dei  Monaci  in  loro  vece  .  Quefta  rifor*. 
ma  del  Clero  non  potè  effere  efeguita 
iè  non  con  molta  contrarietà  «  I  Che- 
rici  rpogliati  dei  lor  Beneficia  per  rien- 
trarvi fecero  gran  negoziati  ^  ed  avendo 
efpotfci  i  loro  lamenti  ad  un  adunanza  te- 
nuta in  Vmchefter  nel  principio  deIran- 
no  yjs.  vinlèro  il  Re  colle  loro  preghie- 
re i  ma  nel  punto  che  ftavafi  per  rifol  ve- 
re il  loro  riftabilimento  ^  (otto  la  con- 
dizione  che  farcbbono  vifluti  con  mag- 
gior regola  ^  fi  udì  una  voce  come  fe  ve- 
niflè  dal  Crócifiiib  ^  la  quale  pronunziò 

quefte  parole,  2Ìon  Ji  farà  nulla  :  a-^ete 
^en  ^mUUato^^  e  face  fi  c  male  col  camùia- 

re 
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ré  la  yofira  fent^nv^a,  .  Tuttavìa  dopo  la 

mone  di  Edgaro  ,  i  Cherìci  comincia^ 
reno  di  nuovo  le  loro  iftanzc  ,  e  impie- 
garono la  violenza  per  cacciare  i  Mo- 
naci,  non  folodai  laropofti^  ma  ezian- 
dìo  da*  Monìfterj  di  nuovo  fondati  •  S. 
Dunftano  foftenne  Tempre  la  fua  riforma, 
che  fodirtette  nella  maggior  parte  delle 
Chiefe  e  de'Monifterj  d'Inghilterra  fot* 
to  i  regni  di  Eduardo  e  di  Eteifiedo  • 
Gli  Autori  non  convengono  fopra'ilfuc^ 
celTore  immediato  di  S.  Dunftano  neir 
Arcivefcovado  di  Cantorberi  fui  princi- 
pio del  fecoio  feguente:  Aicum  ^  dan* 
no  Siricio  »  e  altri  Alfrico  t  fia  come  fi 

voglia,  ècofa  certa  che  quell'ultimo  era 
Aixivefcovo  di  Cantorberi  nel  principio 
del  fecoio  feguente .  Era  ftato  diicepolo 
di  Etelvoldo  ,  fuo  fuccelTore  nel  Moni- 
ikrio  d'  Abendon  ,  e  Abate  di  MalmeT* 
buri ,  Ka  comporti  molti  Sermoni ,  ftcfo 
un  Rituale  pe'  iiioi  Sacerdoti  >  e  fatta  gran 
quantità  d' altre  opere  •  Ecco  quanto  ha 
di  più  ragguardevole  la  Stona  d' Ingbii^ 
terra  nel  decimo  fecoio . 

VII.  . 

» 

Rifirem  della  Dottrina^  e  dclU 
DifcipUna  Ecclefiafiica^  del 
decimo  fecoio  , 

D.       Opo  avere  fcorfo  i  fatti  dorici 
che  appartengono  alle  Ghiefedi 

Oriente  e  di  Occidente  3  datemi  vi  P^^* 
go  >  fecondo  il  voftro  coflume,  una  no- 
tizia generale  della  dottrina  e  della  di- 
Icjpima  del  decimò  fecoio  t 


ilo       Ia  StatU  della  Chufa 

"  U.  Non  ebbe  codcfto  fecole  contro^ 
vedùr  alcuna  fopra  i  do^nù  di  fede  j  o 
fopra  i  punti  di  Teok^a'»  percliè  non- 
vi  ftiroiio  eredci ,  o  cenone  che  abbia- 
no fottilimto  fopra  le  materie  della  Re- 
ligione 5  ed  efaminati  i  nollri  Mifterj .  Ri- 
trovarono tuttavia  in  Inghilterra  alcuni 
Cherid  %  i  quali  Tollero  iòftenere  che  1 
pane  e  '1  vino  i  cjuali  mettonfi  fopra  V 
Altare  ,  reftano  dopo  la  confacrazione 
nella  loro  fkila  natura  >  e  non  fono  che 
la  %ura  del  Coipo  e  dti  Sangue  diGe-^ 
IkonAo.  «Qi^eflo  errore  fii  confutato  eoa 
un  miracolo  fatto  da  Odone  Arcivefco- 
vo  di  Cantorberi  ,  il  quale  fece  compa- 
rile viiìbilraentc  il  Corpo  di  Gefucrifto 
nella  celebaziooc  de'  Santi  Mifteri  ed 
ufcire  delle  gocce  di  fangue  dal  Pane 
-conlàcrato  nel  tempo  del  frangimento  . 
S.  Dun/lano  confutò  parimente  con  for-<^ 
aa  lo  ile/lo  errore  co  liioi  àitcorfi .  Rar 
ierà>  Veicovo  di  Verona  ,  c  Foicuino 
Abate  di  Lobbes  5  parlarono  come  Palca« 
iio  della  realità  del  Corpo  e  del  San- , 
guc  di  Gefucrifto  .  Alfrico  Arcivefcovo. 
di  Cantoxberì  ed  Erigerò  Abate  di  Lob- 
bes ,  feguirono  per  lo  contrario  V  efprel^ 
fioni  di  Ratranno.  Queftp  è  quanto  eb- 
be il  decimo  fecolo  di  riguardevole  fo^ 
pra  i  dogmi  :  perchè  T  errore  de^x  An- 
tropomorfìti  confutati  daRaterio'm  uno 
de'fuoi  Sermoni  ^  era  particolare  di  al- 
cuni Cherici  in  Italia  ,  e  gli  errori  de* 
Grecia  de*  quali  parla  il  Papa  Formolo 
in  una  delle  iiie  lettere  a  Folco  ,  fono 
amiche  e  non  nuove  crefie  .  Leggefi  in 
uiu  Cronica  della  Badia  di  Cafties ,  che 
Durando  Abate  di  quel  Monilterio  con- 
futò verfo  l'anno  P5|«  un  certo  Valide- 
dO|  il  quale  iufeipuva  che  il  Coipo  e  r 

Ani- 
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\  Anim^  perivano  in  morte  ;  ma  non  fi  /a 
I  Te  codefto  errore  abbia  avuto  alcun  cor« 
I     io ,  I  contrafti  fopra  la  validità  ovvero 

h      invalidità  delle  ordinazioni  fatce  dagl* 
Intrufi  furono  ben  prefto  fopiti  •  Voile# 
\      ro  alcuni  .che  f\  iaceflè&fta  il  venerdì, 
i  ìì  ior  capriccio  non  ebbe  feguito  . 

1  In  fine  non  s'  é  tenuto  Concilio  alcuno 
[  in  qucfto  lecoio  che  abbia  agitato  alcua 
(  punto  di  dottrina  ovvero  di  Difciplinai 
(  li  che  fa  vedere  aon  eflèrvi  ftaco  error 
nella  fede  che  abbia  avuta  confeguen^ 
I  2a  9  ed  abbia  iàtto  romor  ndla  Chie«. 
la. 

Per  grandi  che  fieno  ftad  i  difordint 

I  de'  Pontefici ,  non  fi  lafciò  in  quefto  fe- 
i  colo  di  rilpettare  la  loro  autorità  ;  ma 
f  iti  fatta  loro  qualche  oppofizione  iòpra 
y     quello  volevano  imprender  di  nuovo  •  £ 

Vclcovi  di  Afcmagna  fi  oppofero  alla  e- 
^  rezione  de'  Vefcovadi  che  '1  Papa  vole- 
)^  va  fare  in  Moravia,  e  i  Vefcovi di Fran^ 
»     CJa  tentarono  di  far  oppofizione  ai  giu« 

dici  de'  Velcovi  che  i  J^api  volevano  fdk* 
I     re  in  prima  iftanza  in  Roma .  I  Papi  non 

avevano  per  anche  porto  in  efercizio  il 
j  diritto  di  ordinare  i  y€£:ovi  e  i  Metro-» 
i  poJitani;  ma  lóro  davano  il  Pallio  ,  co* 
f     va^  pure  a  molti  Vefcovi ,  e  volevano 

che  andaflfero  a  Roma  a  riceverlo .  Eret 
t     lèro  molti  nuovi  Arcivelcovadi  e  Vefco-v 

vadi  .  L'eiezione  de'  Papi  fi  faceva  ai^ 

Cora  dal  Clero  c  dal  popolo  di  Roma , 
j  col  confenfo  dell'  Imperadore  ,  e  alla 
)  prelenza  de'  fiioi  DiputatiJ.  I  Papi  non  c- 
I  ranp  allora  Sovrani  in  Roma.  Nelprin- 
I     cipio  del  lècolo  >  i  Romani  godettero  d* 

un  apparente  libertà  lòtto  il  dominio  di 

Alberico  .  Otone  e  i  fùoi  liicccflòri  fii- 
*    lono  poi  Sovrani  di  Roma  •  1  Velcovi 
Tpmo  F  erano 

>  • 
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erano  eletti  daJ  Clero  e  daJ  popolo  col 
conieniò  de* Princìpi.  Le  Jnveftiturede» 
gli  Arci vefcovadf  e  Vefcovadi  (  fecondo 
alcuni  )  furono  concedè  ad  Otone  I.  dal 
Papa  Lione  VIL  e  fi  davano  coir  anello 
e  col  bailone .  Le  uaslazioni  de  Vefco* 
vi  divennero  frequenti  %  eziandio  in  Oc* 
cidente  >  e  fi  cominciò  a  dare  dei  Coad- 
jutoii  ai  Vefcovi ,  con  ficurezza  di  eflè- 
te  loi:  fucceifori ,  Q^Ao  fecolo  è  1  pri« 
mo  I»  in  cui  r  ambizione  abbia  portato 
un  Vefcovo  ad  avere  più  Vefcovaoi ,  e  *n 
cui  fi  trovin  dei  Vefcovi  ordinati  in 
età  di  I?.  anni*  Molti  Veltovi  d'  Italia 
è  di  Aleniagna  obbligarono  i  lor  .Cano*^ 
oìci  ad  efiere  regolari  *cf  a  vivere  in  cor 

mune  ^  altri  pofero  de*  Monaci  nelle  lor 
Cattedrali .  I  beni  Ecclenaftici  erano  per 
anche  diviix  in  quattro  parti  >  delie  quali 
i  Vefcovi  avevano  V  amminiftrazione  i 
ma  n  alcuna  Chiefa  i  Chelici  avevano 
dei  beni  particolari  ^  de* quali  godevano 
con  indipendenza  dal  Vekovo .  Dopo  la 
morte  de'  Veicovi ,  i  beni  di  Chiefa  c 
quelli  eh'  erau  da  effi  kfciati  y  erano  v 
vente  efpofti  alla  rapina  .  Per  dar  rime-, 
dio  airabufoa  il  Principe  ovvero  il  Ve-, 
fcovo  vicino  ne  avevano  la  cudodia  .  I 
Monifterì  erano  occupaunel^principiodi 
cfuefto  fecolo  dai.  Laici  die  ne  prende- 
vano le  quah'td  di  Abati .  Le  cofe  poi  fu- 
rono ripofte  nella  lor  regola  .  Fu  rifta- 
bilita  la  difciplina  nionaftica  ,  e  furono  ' 

.  "fimi  degli  Abad  regolari .  I  Vefcovi  tu 
tennero  però  ancora  per  lungo  fpazio  di 
tempo  delle  Badie  come  in  commenda^ 
Uno  fteilò  Abaic  ^regolare  avevi  molte 

.  Badie  la  peoitetuca  pubblica  era  ancora 
in  ufo  >  ma  era  molto  di  rado  praticata» 
e  jfl  cattolica  dildplina  era  Ihervatadal^ 

.   :  .  le 
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f     rane  in  pratica  •  Era  parimente  caduta 
5     in  rilaflamento  Y  auftcrità  e  V  afprezra 
i    del  digiuda»  ed  erafi  ridotta  Tobblisa* 
I     2Ìone  di  comunicarii  a  quattro  votte^ 
ali*  anno  .  Stendevanfi  i  gradi  di  panen* 
tela  3  nella  qual  era  vietato  il  contrarre 
Il  matrimonio  ,  fino  al  fcttimo  s  e  Taft 
finità  fpirituale  canto  in  Oriente ,  quan*^ 
to  in  Occidenter  aveva  luogo  .  K.aterio. 
vietò  nella  fua  diocelì  il  celebrar  maui* 
monj  nel  di  di  Domenica  ,  ovvero  in 
Q  uarefima  ,  quantunque  V  ufo  fòile  con* 
trarlo  •  Ritroviamo  m  quello  lècoio  iì 
primo  efempio  della  benedizione  d*una 
campana  ,  Smo  a  t(uel  tempo  non  era  fta- 
ta  fatta  menzione  della  recitazion  dell^ 
Uficio  della  Vergine  per  divozione  .  £ 
Concili  e  i  Velcovi  pronunziarono  del- 
le  Icomuniche  a  perpetuLà  contro  colo- 
ro che  rapivano  i  beni  di'Chiefa>  econ^ 
tro  coloro  che  avevano  maltrattati  gli 
Ecclefiafliei  •  Fecero  dei  ieveriflimi  re* 

Colamenti  contro  i  Chcrici  concubinari. 
ili  Ecclefiaftici  erano  obbligati  alle  voi-, 
te  a  portar  V  armi  .  La  marnerà  di  pur*, 
garii  di  qualche  delitto  per  via  di  cena 
prove  >  ovverò  ^col  mezzo  del  combatti» 
mento  di  due  Campioni  era  in  ufo  .  In 
quefto  fecolo  trovali  il  primo  efempio 
della  canonizzazione  folenne  d*  un  Santo» 
fatta  da  un  Papa.  Quefli  fii  'iPapaGio- 
vanni  X  V,  che  pole  S.  Ulrico  nel  nu* 
mero  de*  Santi  Tanno  955.  A  quefto  fe* 
colo  parimente  fi  nferilce  1*  iiUtuzione  . 
dei  fette  Elettori  dell*  Imperio  >  che  pre- 
tcndefi  eìBère  ftata  fiittà  da  Gregorio  V.  ^ 
fotto  Otone  III.  ma  apparifceche  dopo 
quel  tempo  tutti  i  Pnncipi  e  i  Grandi 
deU'  Impello  avevano  parte  in  quella  JB» 

F  »  le* 
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lezione,  e  non  fi  menrionc  dei  fette 
Eleccori  fe  non  nel  tempo  d'Innocenzio 
IV. 

D.  Sono  (lite  iitituitc  inquefto  fecoio 

nuove  Fefte  f  *  , 

R.  La  Commemorazione  generale  di 
tutti  i  Criftiani  defluiti  ,  che  fi  fa  '1  dì 
feguente  alla  folennità  d*  Ogniflànti  >  f« 
iftituita  fui  fine  di  ^fto  fccolo .  Odilo. 
ne  Abate  di  Giugni  la  prefcriffe  al  fuo 
Ordme ,  e  poco  dopo  ne  fu  nella  Gliie^ 
iìl  introdotto  TufOt^ 
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XI.  SECOLO. 


I. 


QìuàkÌQ  fifra  codefto  Seteh  .'. 

Oichè  liamo  nell'  undeci- 
mo  Secolo,  datemi, vi  pre- 

Jio ,  ua  idea  generale  del- 
oibvto  in  CUI  era  inque- 
fto  fecolo  la  Chiefa,  pri* 
ma  d*eou:are  nelle  j^dcolamà  della 
Scoria. 

^   R.  Per  foddisfarvi  >  vi  dirò^  che  nel  fi- 
ne di  queflo  Secolo  inforfe  Terefia  de* 
Sacramentari  ;  la  Chiefa  Latina  e  la  Chie- 
da Greca  vennero  ad  una  aperta  difunio* 
*i)e  s  i  Papi  ebbero  occaiione  di  deporre 
si'  Imperadori  e  i  Re  i  e  la  Teologia  Sco- 
Jaftica,  Ibrgcnte  d'una  infinità  di  quiftio- 
•  ni,  prele  il  fuo  nafcimento  .  Lo  Audio 
^  della  Religione  vi  fii  più  coltivato  che 
nel  Secolo  {irecedente  ,  e  con  felicità 
.  maggiore  fi  pofe  T  applicazione  alla  rifor-- 
-  ma  delia  Dilciplina  e  dei  coftumi .  Ecco 
in  generale  T  idea  che  dell'  undecimo  Se* 
colo  potete  formarvi  « 


V 


F  3  II. 
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ttntro  Berengario  » 


/filanto  detto  ai"  avete»  m  fà 
V/perc  che  in  qiieftcr  Secoiò  fi  udì 
^*utx  nuovo  contrafto  fopra  T  Eu- 
canftia.9  che  ha  ^o  il  nafcimemo  air 
Erefia  de'  SaosMaiekitaq.^iti^  chia'è 
flato  r  Autore  > 

R.  Fu  qucfti  Berengario,  nato  in  Turs 
verfo  il  fine  del  decimo  Secolo.  Fu  Dì- 
fcepolo  di  FulbcrtoVcfcovodiStiartres* 
Dìoefi  che  £no  daltein|K>  .chh  era  in  Sciare 
tres  fece  apparire  di  aver  fcutimeuti  par- 
ticolari  X  e  Fulberto  nel  morire  lo  notò 
-come  uomo  pericoJoib»  OoiBunQMeir  iist» 
YitoxaèiiiTurs  >  fu  ^o  Direttore  di  fcuo- 
la  e  poi  Tefofieie  <ÌeUa  Chi^  4i  S« 
.  Marano.  Lafeiò  la  città  di  Turs  per  an- 
dare in  Angers  ^  dove  fi»  ben  accolto  dai 
Vefcovo  Bninoae  che  lo  fece  Arcidiacp-^ 
Mo  della  fui  CMcfa^  ed  ebbe  per  efi«:i liti 
molta  ftima  .  Brunone  da  altri  nomata 
Eufebio>  era  ftato  fatto  Yefcovo  di  :An. 
\fei;&.r  aaDO  ip4T.  Berengario  vem^  pp^ 
do  dsopa  itk  quella  città  y  cominciò  ad  in» 
legnare  un  nuovo  dogma  full'' ^cariitìa  ^ 
Brunoné  entrò  ne'  di  lui  fentimenti .  Bc- 
lengaria&ce.in  poco  tempo  molti  Di- 
rcepoli>  ma^  i  di  lui  fenttn^nti  furono  fii- 
bito  .riprovati  e  cooAattuo  •  Lanfranco 
ch^  era  allora  Monaco  della  Radia  del 
Bec  3  accusò  Berengario  di  erefia  •  Que- 
ài  &  diièfe  VX  una  lettera  faitta  ad  In- 
sOramo  Vefc<yvo  di  Sdartxes,  nella  qnal 
efpreile  che  'I  fenciinento  di  Giovantu 


* 


t 


Digitized  by  Googl 


XI.  Secolo ,  \^ 

Scoto  Erigcne  da  lui  foftenuto,  erà  cat- 
tolico. Lanfranco  era  in  Roma  tjuaudo 
una  copia  di  ^ucfta  lettera  fo  portaa  da 
un  Cherico  di  Rems,  il  quale  lalelfem 
un  Concilio  che  dal  Papa  Lione  IX. 
era  tenuto  nell'anno  loyo.  Berengario  vi 
iti  fcotnunicato^  e  Lanfrmco'  eh*  era  pre- 
lènte  obbL'gato  a  purgar  fi  dal  folpetto  che 
avevafi?  effcregli  d*  mteJh'genza  conBe- 
'xO^ario.  Ordinoifi  che  Berengario  foiTe 
jdtato  al  Concilio  che  doveva  tenerfi  in 
-VerceÙi,  e  vi  fi  do  velie  ritrovare  Lan- . 
franco.  Berengario  avendo  Tapuca  la  fui 
condannazione  5  fi  ritirò  in  Normandia 
appreifo  Arisfiredo  Abate  di  Preaux,  e 
proccuiò  di  trarre  nei  fiio  partito  Gti^ 
-glielmo  Duca  di  Normandia:  nfia  quefto 
Principe  lo  ritenne  in  Bnona  dove  fece 
cenere  un  Adunanza  di  Prelati  9  nella  qua* 
ie  Berengario  fu: condannato,  cerenga- 
rio  cacciato  di  Normandia  ,  fi  ritirò  in 
Sciartres.  Il  Re  Arrigo  per  arreftare  il 
corlò  della  dotuina  di  Berengario  ,  pre* 
fé  rifoluzione  che  foife  tenuto  un  Con« 
cilio  in  Parigi  .  Teodiiino  VeTcovo  di 
Liegé  fcrifle  a  quefto  Principe  una  lette* 
ra  3  colla  quale  condannò  la  dottrina  di 
Berengario  ^  ma  di  (approvò  il  dileguo  d4 
aduna»  unr. Concilio^  perchè  Biunone 
che  lòfteneva  Berengario  efiendo  Vefco- 
vo,  non  poteva  efière  giudicato  fenza 
autorità  della  &uita  SecK^v  U  Concilio 
•di  Vercelli  fa  tenuto  hd  xsiefe  di  Settecfr 
bre  delJi  anno  i  o  y  o.  Berensariò  non  ofaft- 
do  comparirvi  in  per  fona  >  inviò  due  Che^ 
nei  da  parte  iua  per  foftenere  quanto  a- 
veva  eibofto  •  Fu  letto  nel  Concilio  il 
Libco  di  Giovanni  Scoto,  ch'era  JBfiM> 
gente  dalia  quale  Berengario  aveva  tratto 
il  tuo  errore .  tu  condannato  da  tutti  k 

V  4  Pii- 
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Padri  del  Concilio .  Il  feiitimcnto  dì  Bc- 
rcBgario  vi  fu  parimente  eipodo  e  con* 
dannato»  e  la  dottrina  delU  Chida.fo- 
ftenuta  e  difcfa  da  Lanfranco  vi  fu  ap- 
provata. Non  oftante  la  nmoftranza  ài 
Teoduino  >  fu  tenuu>  lòtto  il  Re  Arrigo 
il  dì  }6.  di  Novembre  dello  fte(s'anno 
mi  Concilio  in  Parigi .  Nè  Berengario , 
ne  Brunone  ebbero  T  ardimento  di  com- 
parirvi *  Il  Vefcovo  di  Orleans  vi  fece 

l^go^  uno  Sciiti)  d>  Berenga£to»3  che 
parve  eretico  a  tatta  T  Adunanza  •  Con- 
dannò gli  Autori  di  quella  dottrina  e  i 
loro  Complici  ,  col  Libro  di  Giovanni 
Scoto  «  Vi  ili  ordiuato  che  T  Autore  di 
9iefta  erefia  e  i  Tuoi  feguaci  Mkxo  n-> 
trovati  e  coftcetti  a  ritrattarfi ,  fotto  pe- 
na di  eflcre  giuftiziati .  Adelmano  Che- 
ri  co  della  Chiefa  diLitg^j  Aicelino  Mo- 
naca di  Sant'£r«riì.  icrifiero  verib  lo  fkf» 
.  >o  tempo  contro  T  eirore  drBerengario> 
che  dai  canto  fiio  direflè  una  lettera  a 
Ricardo,  per  pregare  il  Re  d' eflergli  fa- 
vorevole .  Vittore  II.  confermò  ciò  ch'era 
ftato  fatta  dal  Tuo  PredcceiTore  Lionl^g^ 
contro  Berengario ,  e  lo  condannò  di  niia< 
vo  in  un  Concilio  tenuto  in  Firenjzcv 
Ildebrando  liio  Legato  in  Francia  ayen- 
4o  tewito  un  Concilio  in  Turs  nell*  an- 
sa 7o95.  ¥1  fece  venir  Berengario». egli 
lafciò  la  libertà  di  difendere  i  fuoi  fen- 
timenti  .  Berengario  prefe  il  partito  di 
citratt  arii ,  e  di  dichiarare  con  Muramen- 
to eh'  egH  terrebbe  la  dottnpa  della 
Chiefa  fopra  la  realtà  del  Corpo  e  del 
Sangue  di  Gefiicriftoneil*  Eucariftia:  ma 
^  non  operò  checoa  finzione  ,  o  cambiò 
ben  prelto  di  ftntimento  :  perchè  dopo 
il  Concilio  eonttnuò  ad  iniegnaie  i  raoi 
do^mi  cQmcpcr  1  addietro  aveva  fatta  ^ 


ar/.  secolo.    -      lig^ . 

€  à  foftcoerc  il  Xùo  errore  a  viv^à  yoceè 
co'  fùoi  fcritti  ;  di  modo  che  la  fua  ercfta 
tontinù^fndO  af  dilatàrfi  ^  Niccolò  \L 
citò  al  Concilio  tenuto  in  Roma  Tanno 
ìo%6.  comporta  di  irj.  Vefcòri  di  vane 
'Ka^ioni ,  dove  foccofcrifTe  una  conicffio* 
ne  di  fede  dettata  da  Umberto  ,  collà 
quale  dichiarò ,  eh' e'  credeva  che  il  Pa- 
glie e  1  Vino>  1  quali  fono  fopra  l'Ai-  59 
-tare»  non  fono  folamente  dopojiacon-  » 
•fàcrazione  il  Sacramento  ^  ma  parimen-  ,5 
te  il  vera  Corpo  e  '1  vero  Sangue  di  3> 
Gefacrifto  ,  eh'  è  toccato  dalle  mani  ^ 
de'  Sacerdoti,  rótto  einfranto  dai  denti  y% 
de*  fedeli  $  fion  folafhetite  in  Sacramen-  3> 
to,  ma  anche  d'una  maniera  fenfibile .  „ 
Fu  per  confeguenza  obbligato  a  gettare 
i  Tuoi  fcritti  nel  fuoco  i  infieme  col  Lir 
*bio  4i  Giqyatfoi  Scoto . 

D*  Berengario  dopo  eflèrfi  tanto  foIerW 
nemente  ritrattato  dal  fuo  errore  ,  vi 
•cadette  di  nuovo? 

Fu  appena  ritornatd  in  Francia  che 

*  avendo  ritrovato  il  ke  Arrigo  nior- 
to  e  fuo  figliuolo  Pilippo  in  età  tenera  > 
credette  poter  fenza  timore  di  nuovo 
foftener  Teiror  proprio.  Si  pemìdiàver 
brudau  i  fuoi  ferita  ,  t  ite  fece  uno  <K 

'  nuova*  contro 'là  profeiTIone  di  fède  da 
lui  fottofcritta.  Ale/Tandro  II.  gli  fcriffe 
che  doveflè  rimmziare  il  fuo  errore  *  Be- 
rcngajio  mve(fe  di  ubbidire,  ebbeTàrdt 

.-mento  di  ferivcw  al  Papa  che  non  vo- 
leva mutar  Icntimento,  e  ftttte  con  orti- 
nazione  neir  opinion  Tua .  MaurillioArci* 
vclcovo  di.  Roano  per  àrreftare  il  corfó 
di  ^efta  Cfdìa  nella  (iià  Provincia ,  adu- 
no un  Concilio  ih  Roano  Tanno  10^3:. 
nei  quale  pubblicò  una  proftiHone  di  fe- 

'às  h  quii  c^cùncva  che  '1  Pane  e  1 


J^Q       la.  Storia  delia  Chie/k 

Vìm  erano  cambiati  per  la  coofiuraaiOi* 
ne  nella  iòAanza  della  Caroc  è  delSaHf* 
gue  di  Gefucrifto.  Nell'anno  107^  Ge« 
roldo  Vefcovo  di  Angolemme  >  Legato 
della  Sauu  Sede>  tenne  un  Concilio  in 
Poiders  »  nel  quale  ii  ritrovò  Berengario  : 
vi  corfe  rifchio  di  eflere  uccifo  dal  Po* 
polaccio .  Bainone  Vefcovo  d' Angers  ab* 
bandone  Berengario  :  e  finalmente  Gre- 
gorio VIL  volendo  dar  fine  a  quanto  a* 
veva  cominciato  all<M*ch*era  Legato  m 
Francia >  citò  Berens^ario  ad  un  Concilio 
tenuto  in  Roma  nell*  anno  1078.  Beren- 
gario vi  comparì ,  Toftenne  il  Aio  rencimen  - 
to»  e  'n  fine  fu  obbligato  a  riorattarfi 
^5  facendo  profcffione  di  credere^  chel 
3,  Pane  e  U  Vino  i  guali  lòno  fopra  f  Aitai  e 
9»  fono  cambiati  foftanzialmente  dall*  o- 
razione  e  dalle  parole  di  Gefucrtfto 
nella  vera  91  propria»  e  vivifica  £Carne  e 
j,,  nel  Sangue  qi  Noftro  Signore  >  e  non 
9,  folamente  ih  fcgno  3  in  viroi  >  in  Sa- 
99  cramento,  ma  in  proprietà  di  natura 
^  e  *n  verità  di  foftanza .  Il  Papa  cck 
mandò  a  Berengario  il  non  più  di^tao^ 
uè  dogmatizzare  fopra  il  Corpo  e  1  San- 
gue di  Gefucrido  >  le  non  per  difingannar 
coloro  ch'erano  Aati  da  lui  ingannati 9  c 
io  rimandò  con  lettere  <U  raccomaiida- 
orione  in  Francia.  Benché  abbiano  fcritto 
alcuni  Autori  ch'egli  fi  fofse  veramente 
convertito  9  ài  nuiladimeno  ciuto  di  poi 
»i  un  Concilio  di  Bordeos»  tenuto  da 
Xjgone  di  Die  nell'anno  1080.  e  vi  refe 
conto  della  fua  fede .  E*  flato  parimente 
jtrattato  da  Eretico  dopo  quei  tempo  da 
Xanfranco  e  da  Regnoldo  Abate  di  Su 
Opriano  di  Poitiers ,  ed  ha  compofto  uno 
fcritto  contro  la  fua  prima  profeffìone  di 

^c4e;  di  modo  che.  le  ha  ca^^biau  fin» 

.   .  '    .  ce- 
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ceramente  opinione  ciò  non  tMib  eUere 
ilaco  fe  non  poco  tempo  piima  della  fiia 

morte  ♦  •  '  *. 

O.  Berengario  ebbe  feguaci  dopo  k  di 
lui  morte  ? 

.  R.  Le  Tue  dtratta^ioni  >  la  Tua  peni* 
tenza  e  la  Tua  morte  non  impedirono  che 
molti  de'  Tuoi  Difcepoli  reftafTero  nel  lor 
errore  ;  ma  codefta  erefia  appoco  anpoco 
reftò  diftrutta.  I  Padri  del  Conciliaci 
Piacenza  dell'anno  lopr.  tondaimarono 
di  nuovo  queft' erefia,  e  Brunone  Arci- 
vefcovo  di  1  reviri  cacciò  dalla  llia  prò* 
vi  nei  a  i  ieguaci  di  quelk' eretico  « 

D»  Berengario  non  aveva  altri  errori 
fe  non  quello  che  concerne  al  Mifterio 
deir  Eucariftia  ? 

R.  Guidmondo  lo  a ccufaappreflb  Teo- 
duino di  aver  creduto  ciie  1  battefime 
de' Bambini  ibiiè  nullo,  e  di  aver  i^er- 
meflb  agli  Uomini  di  lèrvirfi  indifFeren- 
temente  di  tutte  le  Donne .  Gli  vien  an- 
.  che  rimproverato  V  aver  del  difprezzo 
]per  gli  Scritti  c^' Padri*  In  fine^Guid» 
mondo  e  Lanfranco  riferifcouo  >  aver  egli 
foftenuto  che  Gefucrifto  non  foflè  entra- 
to a  porte  cliiufe  nella  Sala  in  cui  erano 
adunati  i  fuoi  Di&epoli  ^  tna  che  foifero 
aperte  le  pone.  Qyefto  errore  è  una 
confcguenza  del  fuo  .  lèntimento  fopra 
r Eijcari/lia .  Quanto  agli  alti'i  errori, 
come  non  £  ritrovano  ne'  Tuoi  fcritti,  e 
non  Sa  fatto  rioattarfi  di  efli ,  è  difficile 
il  credere  che  gli  abbia  formalmente  iar 
legnati .      •  * 

'  D.  dii  fono  À  principali  Autori  che 
hanno  combacttito  T  errore  di  Berenga^ 

no  ì  •  . 

•  R.  V  ho  già  parlato  di  Lanfranco  Mo- 
naco della  jiadia*.del  £ec  ,  chci^u 

F   6  ACjr 
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nclTanoo  1063».  Abate  del  Monifkrio 
S.  Sterno  di  Caca  »  nuovamente  fondato 
^  Guglieiiiio  Duca  di  Normaoéa.  Fu 
gettato  lo  (guardo  fopra  di  eflo  per  &rlo 
Arcivefcovo  di  Roano >  ma  ricusò  diac- 
ceture  qudJa.  dignità  •  Avendo  Gugliel- 
mo cooqiiiftam  il  Regno  d*  Ingbilteria^ 
kce  Lanfranco  Arcivdcovo  di  CantQ#> 
beri  udranno  2070.  Governò  quella 
Chicfa  per  lo  rpam  di  19.  anni,  e  mo- 
rì nell'anno  loSp^Ha  £atta ua Opesa del 
Coi;po  e  dei  Sangue  di  Noftre  Signore 
contro  Berengario ,  e  ha  compofto  quaof^ 
tita  d'altre  Opere >  come  un  Comenra^ 
fio  k)pra  la  Piftola  di  S.  Paolo  ^  uauat* 
tato  del  legieto  della  Con£effione,  mo^ 
te  Lettere,  e  alcuni  altri  fcritti*  Ugonc 
Vcfcovo  di  Langres  e  Durando  Abate 
di  Troani  in  Normandia  >  Guidmondo 
Vefcovo  di  Averla  >  Algero  Diacono  di 
Liege  e  Monaco  di  Giugni  9.  &  Anieima 
AxciYcfcova^  di  Cantoiberi  compolcm  pa» 
rimente  alcune  Opere  per  impugnare  V  cw 

{inione  di  Berei^gario,  e  per  foftencve 
L  prefenza  reale  del.  Coipo  e  del  Sai|p 
guc  4i  Gefucri£ko  ndl*  £usaàiUa 

.1 1  L 

m  • 

Lttip9  fratta  Chiefa  Latina  e 
la  Chiefa  GfffA^ 

j^.  accennai*  cbe  'ti  quclie 

JVX  Secolo  ii  Tepaff  arono  affatto  la 

Chiefa  Greca  e  la  Ciucia  Latina  :  vi  con- 
tentate xji  dirmene  il  comca  eToccafio- 
nc^  per  cui  ne  fiicccdctte  la  divifioae  ? 

R.  ^nchè  codefte  due  Chiete;  non 
fyiSu^  lUcitau^nte  i^ic  dopo  T  affare 

v.    .  di 
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€^ 'Fa2id  f  pure  non  erano  per  anche  giunNr 
te  ad  uà  2q>erta  ^unioné  i  fiaiilior  e  C(iu 

iìaattno  Mgnavawo  inficine  nell'  Imperio 
Greco .  Sergio-  era  fucceduto?  a  Sifinnio 
nel  Patriarcato  di  Coftantinopoli  •  ^be 
per  Sucteilbf  e  Aleifio .  Queftì  Patriarchi 
aHettavana  il  nome  di  Patmi'cha  Ecume« 
fiico>  e  neir  anno.  10^4.  fu*  iiiviata  da 
Greci  un  Ambafciata  a  Roma  per  far 
approvai  ^uefta  titolo  ^  Il  P^aGiovanrA 
.XVKL  fi  oppofe  ^  L!  Imperador  -fiafr 
lio  morì  Tattno  feguente  .  Coftantino 
non  gli  fopravviflè  che  pochi  an»i,  è 
•Romano  &  innalzato  al  trono  Impe* 
fiale  Tanno  xó*s^  Egli  Ri  avvelenato  e 
poi  {^rozzator  pei-  comando  di^  fua  md^ 
glie  Zoe  5  che  pofe  lui  trono  nell'  an- 
no  1034.  Michele  di  Patagonia  Tuo 
vorìto.  Michele  mon  nell'anno  io42.'e 
Zot  to{ìkgtì&  r  impeiiO'  z  Goftantino 
Monomaco  che  la  ibosò.  Eftendo  morto 
fi  Patriarca  AlelUo  Tanno  feguente.  Mi- 
chele  Cerulario  &  4k>Ao.  in  fuo  luogo^» 
<;^ftift  dtfuni  intetiamfence  dalla  Chfefa 
R  omana  .  Gomìi^dò  dallo  fcrivere  (  nelT 
anno  1053  0  ima  lettera  in  fuo  nome  eia 
iRome  deir  Arcivelcevad'Acrida^,  e  della 
^eaiua  a  Giovanni  Vefcovo  di  Tr^ 
nella  .  Puglia  9  aiEnch'egii  la  comuniGaflr 
al  Papa  e*  a  tutta  la  Chielà  di  Occidcnr. 
w .  Egli  riprendeva  i  Lathii  x.  perchè 
iti  lèryivano'  del  Pane;  d-zmno  nellar  cete* 
biazione  de*  Mifter} .  %.  percKè  diginnan^ 
no  ne'  Sabati  della  Oparefima.  per^-- 
chè  mangiavano  del  làngue  degli  ani- 
mali e  delle  carni  fofFogate .  4,  perchè 
non  cantavano  in  Quarefima  Ijmeiuj*  . 
Kello  Acflò  tempo  Michele-  Cerular-io  fcw 
ce  chiudere  tutte  le  Ghiefè  de'  LatUH 
«h  efaa«k^  Gc^)4a^iofboii>..e  togliete  a< 

tuui^ 
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tutti  gli  Abati  e  Religioii  Lati  ni  >  €he 
non  vollero  rinunziare  le  ufanze  della 
Chieià  Romana  »  i  Monilter).  che  aveva- 
no in  «ludja  Ottà .  La  lettera  di  Miche- 
le Cerulario  eJTendo  ftata  portata  in  Ita- 
lia da  un  uficiale  dell'  Imperatore  Go« 
Hantino  Monomaco  $  Bx  comanicata  al 
Ordinai  Umberto  >  che  la  tradufle  in 
Latino  3  e  ne  inviò  una  copia  al  Papa 
Lione  IX.  Qpefto  Papa  rifpole  a  Michele 
Cerulario  e  a  Lione  d' Aaida  che  la  di« 
veriita  de'  Riti  non  era  un  loiidaniento 
legitdmo  di  rompere  l' uniti  della  Chiefaj 
e  fi  lagnò  del  mal  trattamento  che  i 
Greci  avevano  fatto  in  Coftanunopoli  ai 
Latini*  LMmperadoree  '1  Patriarca aven* 
4o  proteftato  al  Papa  che  defideravano 
<ii  cflere  in  buona  intelligenza ,  Lione 
inviò  il  Cardinale  Umbeno ,  e  due  altri 
Legati  in  Grecia  .  Giunto  Umberto  in 
Codantinopolì  fu  ben  accolto.  Vi  pub- 
blicò' le  iiie  rijpofle  alla  Lettera  di  Ce- 
jrulai'io  e  allo  fcritto  che  da  Niceta  Pet- 
torato  Monaco  di  Studio  era  ftato  fatto 
contro  i  coflumi  de'  Latini .  Niceta  fi  ri» 
trattò  I  ma  Michele  Cerulario  non  aven- 
do voluto  riyocar  la  Tua  Lettera  fu  fco- 
municato  dai  Legati ,  che  pofero  fopra 
r  Aitai*  maggiore  della  Chieia  di  S.  Sofìa  ^ 
ia  ièntenaa  di  fcomiinica  coAtro  di  lui 
prominaaca*  Ufdrono  poi  di  Coflanti- 
nopoli  5  benché  T  imperadore  che  lor  era 
favorevole  5  facefse^tto  il  potere  per 
tatteneiii  «  Midielc  fi  pofe  in  difcordia 
coU'  Imperadore  9  il  quale  fi  farebbe  vea» 
dicaio  )  fe  più  lungo  tenq>o  foiTevifTuto, 
ma  mori  lo  lìci's  anno  5  lalciando  i  *  Impe- 
rio a  Teodora  Porfirogenita  »  figliuola  idi 
CoOancino  e  forella  di  Zoe  •  fiUa  non 
ebbe  li  titolo,  d  impsiadrice  che  per  J« 
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^2Ìo  di  tre  anni,  e  a  Michele  Stratonì- 
co  iafciò  1*  Impena.  Michele  Cenilario 
reftò  in  pace,  ed  acquiftò  tana  autonti 
che  obbligò  Michele  a  cedere  Tlmpe- 
rio  Tanno  1057.  adlfacco  Comneno.  Do- 
po quei  tempo  la  Ghieia  di  Coftantino. 
poli  fa  interamente  feparata  dalla  Chic* 
fa  di  Roma .  Pietro  Patriarca  d*  Antio- 
chia reftò  unito  con  quello  di  Coftan- 
tinopoli«  Il  Papa  Stefano  IX.  concepì  il 
difegno  di  riumr  le  due  Chiefe  9  invian- 
do nell'anno  ioi8.  Defiderio  Abate  tli 
Monte  Caffino  e  due  altri  Legati  in  Co- 
ftantinopoli  >  ma  fiirono  rattenuti  in  Bar 
ns  ed  avendo  inteia.la  mone  del  Papa, 
ritoroàrono  in  Roma .  Quanto  a  Miaifi- 
le  y  eflendofi  pofto  in  dilcordia  coli'  Im- 
peradore  Comneno,  fu  arreftato  e  man- 
dato  in  efilio^  dove  poco  dopo  mori.» 
Licudi  fu  poflo  in  fiio  iaogo .  L'  Imp«- 
radore  Ifacco  Comneno  lalciò  X  ImpCTio 
nell'anno  lojp.  in  favore  di  Coftantino 
Duca  5  e  li  ritirò  in  uaMonifterio.Hrio- 
iranni  Sililino  fiiccedette  a  Licudi  neU' 
anno  ]o6$»  nd  Patriarcato  di  Coftanti* 
nopoli  •  Coftantino  eflendo  morto  in 
guerra  3  Iafciò  fua  moglie  Eudocia  Signo- 
ra ,ddr  Imperio  «  Ella  ipo$ò  (Romano 
Diogene  e  lo  pofe  fui  trono.  £glifii&e- 
to  pricione  dai  Turchi  neJr  anno  io7r- 
c  MjcheJe  Figliuolo  di  Coftantino  Duca 
fu  dichiarato  Imperadpre .  Diogene  filli'- 
beratOy  ma  folo  per  eflère  più  infelice. 
Michele  gli  fece  cacciar  gli  occhi,  ed  e* 
gli  poco  dopo  mori.  Nell'anno  1078.NÌ- 
ceforo  Botoiiiate  &  dichiarato  iropera- 
dore ,  Fu  cacciata  lieM'  anno  ikAo.  4a  Ar 
Jeffio  Comneno ,  che  domandò  al  Papa 
Urbano  IL  nel!  anno  lopf .  foccorfo  con- 

UQ  £i'  Inferii  « .  £cco  ia  iaie  della  St<i* 
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th  dell'Imperio  e  della  Chie6  dc'  Cié' 
ci  fiao'  al  nae  del  Secolo . 

La  Storia  de^  Papi  e  della  Cfhiept 
di  IlMma  da  Silveflro  IL  fina 
a  Gre^i^ria  FU,  . 

h.  Xlr Etigifi  dia  Storia  deìlà  ChkÙL 
'  •  V  di  Occidente . 
•*  R.  Gerberto  eh'  ebte  il  iioftic  di  Sii- 
•teftro'  IL  non  iAette  che  cinque  anni  . 
Ibpra  li  Santa  Sede,  dall' anno  999.  fin<ir 
àir  anno  1003.  I  due  Papi  che  immedia- 
tamente  gli  iiic  cedettero  ,  ebbeto  amert* 
due  il némc  di  G io-panni^  Ultimo 9  XVh 
di  nome  y  npn  iftette  che  caiqne  mefi  e 
alcuni  giothi  fopra  la  Santa  Sede*  ^  e  T 
altro  qtìafi  (ci  anni.  Sergio  IV.  fuccedet- 
te  a  Giovanni  XVII.  Egli  fi  dinomin^ 
Bocca  di  Porco  ,  e  fu  '1  primo  (  le  prC- 
iìzfi  fede  à  Ditntaro  )  che  facefle  unt 
legge  per  autorizzare  i-l  cambiamento  di 
nome  y  nel  giugnere  al  Pontificato  .  Do- 
po la"  lua  tfiorte  ebbe  la^  Chiela  di  Roma 
Ario  Scifma  f»  Met^tdetto  YRh  figliuolo 
di  Gregorio  Conte  di  Frefcati  che  fìi  e- 
ktto  il  primo  a  cagione  della  buona  ftr- 
Ètist  di  iuo  Pad^pe  ^  e  Gregorio  elic  fu  elet- 
to éi  alcuni  RotnaHi  ^  i  cjuali:  docciarono 
Benedt^tK);  Coietti  fi  ritirò  appreflo  A»^ 
rigo  Re  d'Aiemagna^  eh?  fubito  adunò 
delle  truppe  >  e  venne  m  Italia  permec- 
^erio  di  nuovec  in  poiTeflo  della  fua^  So* 
lée  .  Al  Aio  arrivo  fuggi  Gregorio  s  ^ 
ietìzz  difficoltà  fu  ricevuto  Benedetto  • 
£|tU  coso&ò  Alligo  jbnpei^adore  .  ^otto. 

f  .  « 
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il  fuo  Poatificatoi  Normanni  che  aveva^ 
tiò  cacciati  i  Sarraceni  dalla  SidJia^  cac*^ 
ciarono  parimente  i  Greci  '  una  gran 
parte  delle  piazze  che  avevano  per  an- 
che in  Italia  .  Quefto  Papa  tenne  un 
Concilio  in  Pavia,  in  cui  fece  dei  rego* 
famenct  Teveri  contro  i  Chesiei  concubi-' 
nar) .  Morì  V  anno  1024.  11  Conte  di  Fref- 
cati  per  continuare  il  Pontificato  nell^ 
fua  Famiglia  ,  fece  eleg^rc  in  fua  vece 
r  altro  Tuo  fnltuolo  ^  benché  necli  Or- 
dini per  anclK  non  fo/!c.  Fu  ordiiiato* 
nomato  Gioyanm  XVIII.  di  qucfto  no- 
m%.  Dicefi  che  alquanto  dopo  5  conofcen- 
do  quedo  Papa  che  la  fua  elezione  en 
viziofa  c  fimoniaca  >  fi  rìdrò  in  pn  Mo* 
nifterio  per  farvi  penitenza ,  e  cefsò  dal 
fare  alcuiu  fò»zionc  finattantochè  fo  di 
nuovo  eletto  dal  Ocro .  V  Imperadore 
Arrigo  mori  fai  prmcipio  di  qucfto  Pon^ 
tificato  -Corrado  fu  eletto  Re  di  Ger- 
mania  in  fuo  luogo  T  anno  1014.  e  ue 
anni  dopo  coronato  imperadore  da  que* 
fto  Papa  .  Mono  Giovanni  XVilL  il  di 
7.  di  Novembre  deU*  aMH>  1033-  Alberi^ 
co  Conte  di  Frefcati  fece  mettere  filila. 
Santa  Sede  liio  figliuolo ,  nipote  dei  due 
ulumi  Papi»  il  quale  non  era  in.  età  che 
di  diciott  anni  al  più-»  e  cambio  il  fuo 
•nome  di  Teofilatto  in  quello  di  -Bei>erf«i^ 
^0  5  IX.  di  quefto  nome  .  Pietro  Damia- 
no ne  palla  come  d'  un  uomo  che  vive« 
.va  fralk  liccnzee  indegni fifìmo  della  Di- 
'  finità  alla  qual  era  ftato  afiiinto Non  la» 
iciò  di  godere  pacificamente  del  Ponti- 
ficato per  lo  fpazio  di  dieci  anni:  ma  fi- 
nalmente i  Romani  non  potendo  piùfo^ 
fnre  le  fue  orribili  fregolatezze.  Io  cac^^ 
ciarono  5  e  polèro  in  fuo  luogo  il  Vefeo-* 

vo  di  Sabina  j  che  ptfslè  il  nome  di  Skj^ 

».  <>   
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zefiro  III.  Benedetto  ritornò  in  Roma  in 
capo  a  ere  mefi»  c  coi  foccorfo  de'  Po- 
poli  di  Frefcati  »  caceiò  il  Tua  Competi- 
tore 5  e  trattò  der  pontificato  con  Gio- 
vanni Graziano  Arciprete  della  Chiefa 
di  Roma  9  alqualelo  cefTe  mediante  cer- 
ta fomma  di  danaio.  Quefti  fi  fecechia* 
mare  Gregorio  VI.  Intanto  il  Re  Arrigo 
eh'  era  fucccduto  a  Corrado  nell'  anno 
io3^.  irritato  couu'o  Benedetto  che  ave- 
va inviata  la  torona  Imperiale  al  Re  d' 
Ungheria  >  dopo  avere  {confitto  V  efa-ci* 
to  ai  qucfto  Principe ,  prefela  riibJuzio- 
ne  di  portarfi  in  Italia  per  far  ceflare  Io 
Scifma .  Effendovi  gionto  >  fece  deporre 
s  tre  Papi ,  in  alcuni  Sinodi  »  come  In- 
trufi ,  Simoniaci  j  e  rei  di  varj  delitti  . 
Benedetto  fuggi  i  Gregorio  VI.  fu  arre- 
{tato  e  poi  mandato^  in  elilio  5  e  Sii  ve- 
:  Aro  IIL  rimando  al  Tuo  Vescovado  di 
Sabina .  Arrigo  fece  eleggere  in  loro  ve? 
-ce  Suidgero  Vefcovo  dr  B  im^^erga ,  che 
prefe  il  nome  di  c/emente  II.  c  fu  rico- 
nofciuto  da  tutto  il  Mondo  per  legitti- 
mo Papa.  Egli  coronò  Anigolmperado- 
re,  e  mentre  lo  riconduceva  in  Akma- 
gna  3  mori  di  Jà  da*  monti  il  dì  7.  di  Ot- 
tobre 1047.  nove  mefi  dopo  la  liia  ele- 
done •  Benedetto  IX.  liibito  ritornò  m 
Roma  ,  fall  di  /nuovo  i>er  la  terza  volta- 
fuUa  Santa  Sede  ,  che  da  lui  fu  tenuta 
pei'  lo  ipazio  di  otto  mefi^  benché  Tlm- 
•peradore  avelie,  mandato  da  Alcmagna 
Poppohe  Veicovo  ài  Brefcia  >  che  fii  fat- 
torapa  fotto  nome  di  l>ama/h  IL  ma 
che  non  portò  gran  tempo  quella  quali- 
tà eflendo  morto  di  veleno  in  Palcitrina  i 
ventitré  giorni  dopo  la  fua  ordinazione  • 
D.  Quefti  Papi  ci  hanno  lafciatc  let- 
tere^ ovvero  deoreti^f 
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R.  Non  dee  recar  maraviglia  che  non 
abbiamo  guafii  alcuna  memoria  di  lor pa- 
ftoral  vÌRìhnzi^^  perchè  tutto  il  loro  mi- 
£0  confi  fteva  nel  foddis&re  alla  loram» 
bizione  e  alla  loro  avarizia  :  abbiamo 
nulladimeno  alcune  lettere  fcritte  da  cG 
.£  fopra  alcuni  parcicclariinterenfi  3  c  ide- 
crea  di  un  GoncaHò  tenuto  in  Roma  da 
Clemente  contro  la  Simonia)  eh* era  al- 
Jora  come  autorizzata  in  quella  città .  • 

D.  Benedetto  (lette  ancora  igran  tempo 
ibpra  la  Sana  Sede  ì 

R.  L'  Imperadore  ad  i/lanza  de*  Ró<» 
mani  inviò  in  Italia  Biiinone  Vefcovo  di 
Tal ,  perchè  fofle  eletto  Papa  .  Quefto 
«Vefcovo  portoci  in  Roma  y  6x  beo  ao^ 
colto  da*  R<nnani«  eletto-  Papa  di  cornai 
confenfo  ,  e  innalzato  alla  Santa  Sede  il 
di  13.  di  Febbraio  deir  anno  1040.  fotto 
pome  di  Lione  IX.  Benedetto  ftello  io  ri* 
conobbe .  Dopo  eh'  ebbe  Lione  rejgolati 
gii  afFari  di  Roma  é  deir  Italia ,  ripafsò 
due  volte  i  monti  per  andare  in  Alema- 
gna .  Fu  forprefo  dai  Normanm'  della  Pu- 
che  lo  condufifero  in  Betievento\^  e 
avendovelq  ritenuto  per  lo  fpazio  di  un 
anno  ^  lo  rimandarono  con  un  numerofo 
corteggio 3  che  lo  conduflèaRoma,  do* 
ve  poco  dopo  mori  (  il  di  if .  di  Apri- 
le I054-  }  Le  Lèttere  di  queAo  Papa  fo^ 
iio  un  monumento  eterno  dell'amor  fuo 
verfo  la  Religione  e  la  Difciplina  .  JDo- 
po  la  iiu  morte  Benedetto  voile  ancora 
impadroiiirfi  ^lia  Santa  Sede;  ma  iRo- 
inam  inviarono  Ildebrando  all'  Impera* 
dorè  per  domandargli  un  Papa .  Egli  Iqr 
nominò  Ebeardo  Vefcovo  di  Eichftat,  il 
9uale  fu  eletto  9  e  acclamato  ibtto  niK 
me  di  yiuQre  U.  Quefto  Papa  tenne  un 

ondili©  in  Fixeitte  >  nel  quale  molti  Ve* 
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fcovi  Simoniaci  fuiono  da  cfio  deporti  . 
Inviò  in  trancia  per  Legato  Ildebrando 
che  vi  tenne  molti  Condì) .  Pafsò  Tan- 
no to%€.  in  Alemagna  ,  effendovi  chia- 
mato dall'  Impcradore  Arrigo  III.  che  Ai 
da eflo ritrovato neHeftremità  di fua vita . 
Quefto  Principe  prima  di  morire  fece  eleg- 
gere in  Re  Tuo  figliuolo  Arrigo  3  il  qua- 
le non  aveva  che  cinqu'anni  ,  e  lo  rac- 
comandò ,  morendo  >  al  Papa  e  alla  eh ie- 
ia  di  Roma  .  Vittore  non  fopravviflè  gran 
tempo  air  Imperadore  :  perch*  eilendo  di 
•  ritorno  in  Italia  ,  dopo  aver  tenuto  un 
Concilio  in  Roma^  mori  in  Firenze  il  di 
x8.  di  Luglio  dell*  anno  io|7.  Dopo  la 
morte  di  Vittore  ,  Prederico  Abate  di 
Monte  CafTino  '  Cardinale  ,  fii  innalzato 
alla  Santa  Sede  :  prefe  il  poflelTo  della 
Santa  Sede  il  giorno  di  S.  Stefano ,  e  pre- 
fé  perciò  il  nome  di  Stefano  IX.  Si  af« 
£iuco  fUbito  nella  riforma  del  Clero»  e 
'   fece  degli  ftatuti  contro  i  Cherici  con* 
cubinarj .  Portatofi  in  Firenze  nel  princi- 
pio dell'anno  io$8.  vi  mori  il  dì  25?.  di 
Marzo .  La  nuova  della  iiia  morte  eifen- 
do  ftata  portata  a  Roma  ,  il  Conte  di 
Frelcati  e  i  Signori  Romani  pofero  per 
forza  fopra  la  Santa  Sede  Mincio  Velco* 
vo  di  Velletri ,  che  prefe  il  nome  di  Bf 
ntdetto  IX.  Pietro  Damiano  e  gli  'altri^ 
Cardinali  che  non  avevano  avuta  parte 
in  quella  elezione  ,  elicndofi  adunati  in 
Siena ,  vi  elefTero  per  Papa  Gerardo  Ar- 
xlveicovb  di  Firenze  3  Borgognon  di  na- 
zione. L' Imperadrice  Agnefe,  Madre  di 
Arrigo  y  fece  confermare  quefta  elezio- 
ne, e  diede  ordine  a  Goffredo  Marche - 
fc  di  Toicana  >  di  mettex  Gerardo  in  pot 
leiTo  della  Santa  Sede  e  di  cacciarne  Be- 
^i^Cvli;uo»  Qu^Ai  vedendoli  U  più  debole  > 
.V  prc- 
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prefe  il  partito  di  rinunziare  il  Pontifi- 
cato. Gerardo  portoflfl  in  Roma  5  vi  fu 
riconofciuto  per  legittimo  Papa  e  fu  no* 
Hiato  TS[}ccoio  II,  Tenne  ranno  105^.  ua 
Sinodo  di  113.  Vefcovi,  nel  quale  com- 
parì Benedetto  5  domandò* perdono^  e  prò 
tefìò  che  gu  era  ftata  fatta  violenza .  Fu 
ordinato  in  qucùo  Concilio  ,che  i  Car» 
dinali  doveflèro  avere  la  parte  migliore 
neir  elezione  del  Papa  •  Vi  furono  fatti 
molti  altri  regolamenti   per  la  libertà 
deirele2Ìone  de'  Papi,  e  fopra  la  Difci-^ 
plina  *  La  morte  di  Niccolo  IL  iucce- 
duta  il  dì  2.  di  Luglio  dell'  anno  .io5i. 
fu  feguita  da  gran  contrarti  per  lo  Pon-  . 
tificato  a  cagione  di  due  fazioni  potenti 
che  allora  erano  in  Roma  ;  cioè  quella 
d*  Ildebrando ,  e  Quella  dei  Conti  di  Fre-. 
fcati  5  e  di  altri  Signori  di  Roma  ,  Gli  ' 
uni  e  gli  altri  mviarono  dei  Diputati  al-" 
la  Corte  dell' Ihiperadore  Arrigo .  Dopo 
il  lor  ritorno  ^  i  Cardinali  cleflefo  An- 
felmo  Vefcovó  di  Lucca  3  che  fu  noma- 
to oiiejj andrò  IL  Arijgo  non  avendo  ap- 
provata quefta  elezione  ,  fece  eleggere 
<3adaloo  Vefcovo  di  l^arma  a  che  fu  ri- 
cenofciuto  dai  Vefcovi  e  dai  Principi  di 
qua  dall'Alpi.  Quefti  tentò  metter/iper 
forza  in  poifeiTo  della  Santa  Sede  3  mà 
per  due  volte  funfpinto.  Fu  tenuto  uell' 
anno  10^4.  un  Concilio  ih  Mantova  9 
dove  fi  ritrovarono  1  due  Contendentii» 
Aleffandro  vi  guadagnò  la  fua  caufa  • 
Quefto  Papa  adunò  tre  Concili  in  Ro- 
ma 5  he'  quali  condannò  i  Simoìiiaci  5  co- 
loro che  s'  impoffeffaronò  dei  beni  di 
Chiefa  i  e  coloro  che  contraggono  ma- 
trimoni ne'  gradi  di  coniànguinità  o  aiP^ 
&mà  dalia  Chiefa  vietad  .  Pietro  Da- 
miano fu  nominato  perfar  dar  efecu^»^ 

ne 
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ne  a  qucfti  decreti .  Mentre  Aleflàndr» 
affaticavafi  nella  riforma  della  Cniefa ,  il 
fàmofo  Ild<^iaiido  Arcidiacono  di  Roma 
che  aveva  1*  intera  ammìniftrazione  de- 
gli aftari  della  S.  Sede  ,  impiegava  tutta 
la  ina  induftria  per  accrelcerne  la  podc- . 
ftà  temporale  .  Col  foccorfo  di  Gome- 
do  Màrchefe  di  Tofcana  e  delia  Pinci- 
peflà  Matilde ,  rifpmfe  i  Normanni ,  impe- 
gnò molti  Signori  Borgognoni  e  Francc- 
fi  a  preftar  giuramento  di'  difendere  la 
Chiefa  Romana.  Efortò  Guglielmo  Du- 
ca di  Normandia  a  rendcrfi  padrone  deU  • 
Inghilterra .  In  fine  cominciò  fin  dal  Pon- 
tificato di  Aleffandro  II.  il  htigiQ  delle 
Inveftimrc  col  Re  Arrigo  ,  e  per  code- 
fta  ragione  lo  fece  atare  m  '^oma  .  t-  ■> 
gli  governò  fotto  nome  d' Aklwndro  li. 
il  quale  menava  una  vita  folitaria  e  pri- 
vata »  ed  era  più  fovcnte  in  Lucca  e  m 
Mon»  Caflìno ,  che  'n  Roma  .  Quefto 
Papa  mori  il  din.  di  Aprile  l' anno  1071. 
Ha  fcritte  poco  meu  che  cinquanta  Let- 
tere . 

V. 

m 

1,4  Storia  della  Chiefa  eli  Homa 
fotto  il  Pontificato  di  Gregorio 
VII,  I  litigi  eh'  ebbe  coli'  bih 
peradore  Arrigo  e  con 
altri  Principi  di 
'  Enrofa . 


D.       Hi  è  quefto  Ildebrando  che  ave^ 
V-^  va  tanto  credito  in  Roma  ? 

R.  £ia  figliuolo  di  uo  ieoaplice  Arti* 


Digitized  by 


'      XT.  Sento,'  t4j 

giano  del  Cartello  di  Soana  in  Tofcana . 
Pafeò  i  primi  anni  della  fua  vita  in  Ro- 
ma» dov'ebbe  per  mafiftio  Lorenzo Ar* 
civefcovo  di  Meliff,  c  fii  con  molta  wtK- 
ticolarità  unito  con  Benede^eó  IX.  e  Gre- 
gorio VI.  iliccompagnò  queft'  ultimo  in 
Aleinagna  e  fi  rkfrò  dopo  la  di  lui  mor- 
te nella  Badia  «fi  Giugni ,  dove  dimor» 
finattantochè  Bhjrione  Vefcovo  di  Tul, 
defignato  Papa  dall'  Iraperadore  Arrigo,, 
paflando  per  Ja  Francia ,  Icco  lo  condul- 
fc  a  Roma  .  Appena  vi  fu  arrivato  che 
ftrinfe  di  nuovo  la  familiarità  che  pri- 
ma aveva  con  Benedetto  IX.  e  fi  reie  in 
POCO  tempo  sì  ri.ccQ  e  sì  poflente  che  di. 
venne  dimtote  di  tutu  gli  aftari  i^.e  lu 
creduto  tenere  i  Papi  in  «na  rpecie  di 
dipendenza  .  Egli  fu  che  tratto  frali  Im- 
peradore  e  i  Romani  relezione  di  Vit- 
tore II.  il  quale  io  .mandò  i»  Francia  in 
qualità  di  Legato  Egli  cacao  Benedet- 
to IX,  e  fece  eleggere  in  lua  vece  Nrc* 
colò  II.  che  lo  fece  Arcidiacono ,  In  h--. 
ne  per  (iio  mezzo  Cadaloo  fu  cacciato , 
c  Aleffandro  II.  pftftofopra  la  Santa  Se- 
de .  Governò  aflolutamente  tutu  gh  a& 
fari  tanto  ecclefiaftici  quanto  civili,  lotto- 
il  Pontificato  di  quefto  Papa  >  e  fa  accia, 
mato  ì>omnio  Pontefice  lo  fteuo  giorno, 
nel  qual  e' mori  .  Domandò  al  Re  Am- 

fo  la  conferma  di  Tua  elezione ,  Quefto 
rincipe  flette  qualche  tempo  a  rilolve- 
rè,  e  inviè' il  Cionce  Ebcrardo  »  Roma 
per  prendere  ìnibmuiziQoe  di  qua!  va»- 
niera  foffe  ftata  fatta  un  elezione  unto 
foUecita  .  Ildebrando  fece  tante  carezze 
al  Conte  eh'  egli  fcrìlTe  in  fuo  livore  : 
ed  Am'go  vedendo  che  T  opporfi  all'  or-^  : 
dinazion  d'Ildebrando  non  avrebbe  aVii«; 

to  alcun  effetto,  perch'eri^di-lui  pmpò- 
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lencé  in  Roma  t  vi  dkde  il  cònfeATcr-^  • 

Cosi  Ildebrando  fu  ordinato  Sacerdote  , 
c  poi  Vefcovo  di  Roma  nel  me^:  di 
Giugno  r  anno  1073  •  Nella  fiia  ordina- 
n&M  prcfe  il  nome  idi  Gregorio  VII. 

D.  Ho  udito  dire  che  ^cfta  Papa  fe- 
ce valere  i  diiitti  del  Pontificato:  E  e- 
gli  vero  ?  . 

Fgliè  il  primci  che  non  (blo  hafat^ 
.ta  conmcere  la  liia  Sovranità  ibpra  lo 
ipirituale-,  ma  eziandio  Topica  il  tempora  ♦ 
le  :  ha  efercitato  il  fuo  dominio  a  còlu- 
to lopia  la  Chielà^  e  fopra  i  Regni  ;  coi 
diiporpe  ^i  Beni  e  degli  Stati  dei  Pxm. 
cipi  y  col  deporre  gì'  Imperadori  e  i  Re  3 
C  col  metter  altri  m  loro  vece  • 

D.  Come  concepì  un  progetto  cosi  (hi- 
pendo  )  e  *n  *cnial  occarioiìej  . 

R.  I  contralti  ch'ebbe  col  Re  e  coi 
Principi  diedero  luogo  a  quella  manife- 
ftazione  di  podeftà  .  Il  più  confiderabii 
Goutrofto  iti  quello  eh'  egli  ebbe  con  Ar- 
rigo Re  di  Germania^  durò  per  tinto  il 
fuo  Pontificato. 

D.  Di  che  trattavafì? 

K.  Or  ve  lo  elpongo  •  Arrigo  dopa 
e/Ière  {lato  allevato  da  ftia  Madre  ?  llct- 
te  fino  all'età  di  dìciocoo  p  veat^anui  (enea 
aver  notizia  alcuna  degli  affari  del  pro- 
'  pfio  Stato,  di  cui  lafciava  ai  Prmcipi  e 
ai  Signori  di  Alemagna  la  diipofizione 
e  '1  governo .  Qjiatido  comincio  a  regnar 
da  léileilò ,  volle  riformare  gli  abufi  del 
governo,  rivocare  quanto  que' Signori  gli 
«  avevano  fatto  fare  d'in^iufto,  e  nftabi* 
lir  r  órdine  ncll'  Imj^rio .  Que*  Signori 
mai  foddisBitti  concepirono  dell*  odvo  con- 
tro  di  elfo  I  Saflbni  primi  fi  ribellaro- 
no  :  cffendo  vinti ,  fi  unirono  con  alcuni 
Signoii  di. Lombardia  9  di  Francia,  di 


IBavierà  e  di  Sveviai  c  non  ntrovaiidofi 
forti  a  fufficienza  per  fargli  la  guerra ,  la 
accufarono  di  alcuni  delitti  appreflo  Gre- 
gorio VII.  €  fkimoUrono  quello  Papa  a 
torgli  la  corona  ,  e  a  mettere  un  altea 
Re  nel  fuo  porto.  Gregono  VII.  aveva 
già  cominciaco  lotto  il  Pontificato  oiA- 
leiTandro  ii,  a  formare  il  proceflb  ad  Ai - 
rigo  »  €  Jo  aveva  fiitto  dtare  a  Roma  a 
xagione  della  Simonia    di  altri  delitu» 
ond' era  accurato  -  Andò  tuttavia  circo- 
ipetto  iUl  principio  del  luo  Pontificato  j 
ic  il  contentò  df  ^vvi^rmìo ,  o  Jfàrnclo  ca* 
ritativamente  avvertire  •  Arrigo,  gli  riipo* 
iè  d'  una  maniera  molto  fommefla  .  Il 
principal  capo  d' accuià  contro  1*  impera 
dorè  eia;  ch'egli  proteggelTe  TArcive- 
fcovo  di  Milano  ,  e  1  Veicovi  di  Lom« 
bardia>  cotne  Simoniaci  dal  Papafcomu* 
nicati .  Il  Papa  vietò  a  coloro  ch'erano 
provveduti  di  Velcovadi  in  Italia  nonfo- 
io  il  comunicare  co'  Veicovi  Iconuinica* 
ti  9  ma  anche  il  ricevere  le  inv^ftiture 
de'  lor  Vefcovadi  dalia  mano  deirim- 
peradore ,  s  €  non  li  tolFc  feparato  dal- 
ia comuruon  de'  Prelati  di  Lombardia» 
Tenne  un  Sinodo  il  di  %i,  di  Gennaio 
io74«  nel  quale  ordinò  che  tutti  coloro 
ì  quali  erano  Itati  promolTì  agli  ordini  col- 
la Simonia  /  folTer  depolUi  e  non  folié 
più  permeilo  ai  Gherici  che  vivevano  fra* 
diiòrdim  >  il  fare  alcuna  fonzione  éccle» 
liaftica .  Alcuni  dicono  eh'  egli  fece  ia 
quel  Concilio  un  decrexo  contro  le  io- 
veftiture  de'  Benefici  conferite  dai  Laici  ^ 
Sia  come  li  voglia  »  òlrdtnò ,  Ugone  Ve- 
dovo di  Die  ,  e  Aniclmo  Veicovo  di 
.Lucca  ,  fenza  aver  eglino  avuta  dal  Re 
Arrigo  i'  invcititura  cU  quc'  Vefcovadi* 
Alquanto  dopo  il  Papa  inviò  ai  Ke  Arrir 
*    Tm.ni^  Q  ga 
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go  1  Vefcovi  d'Oftia,  di  Paleftrina  e  di 

Cuma^  in  quaJica  di  Legati  5  con  ordine 
di  tenere  im  Adunanza  di  Vefcovi  in  A- 
lemagna  per  riforriìare  gli  abufi ,  per  far 
ricevere  1  decreti  del  Conciliò  di^otn^ 
contro  i  Cherici  fimoniacij  e  concubi-^ 
nar\5  c  obbligare  il  Re  Arrigo  ad  abban-; 
donare  il  par  tito  de'  Vefcovi  di  Lonibar-. 
dia  3  e  di  metter  mano  egli  fteffo  alla 
riforma  della  Chieià.  Quefti  Legati  z(s 
compagnati  dall' ImperadriceAgnefe,  an- 
darono a  ritrovare  Arrigo  verfb  la  fefta 
4x  Pafqua  in  Norimberga .  Gli  accolfe; 
^n  molti  contraiTegni  di  ilima ,  pofe  o<^ 
dine  ad  alcuni  abufi>proitiife  loro  lo  ftirpa-. 
re  interamente  la  Simonia  da'  Tuoi  flati , 
e  di  efiere  ubbidiente  e  foggetto  alla 
$anta  ^de  :  ma  ricusò  di  fepararfi  dalla^ 
comunióne  de'  Vercovrdi  Lombardia  9  c 
non  volle  permettere  ai  Legati  V  aduna- 
re il  Concilio  5  fotto  pretefto  che  non 
appartene/Ie  ad  elTì,  ma  ali' Arcivefcovo 
di  Mogonza  X  operare  come  Vicario  del- 
la Santa^  Sede  in  Alemagna ,  perchè  ave-« 
va  ricevuta  quella  qualità  da'  Predeceflb- 
ri  di  Gregorio.  I  decreti  di  Gregorio 
contTQ  i  Cherici  fimoniaci  e  concubina* 
t)  5  per  giufti  che  foflèro  \  fecero  folle^ 
varu  quantità  di  Vefcovi  e  di  altri  Ec-. 
cleiiaftici  corrotti  3  che  volevano  ritener 
re  i  lor  Vefcovadi  e  i  Benefici  da  efll 
avuti  col  mezzo  della  Sinionia  e  cenere 
le  lor  Mogi}  owcr  Concubine  fenza  cct^ 
'far  di  fare  le  loro  fonzioni.  L' Arcivc- 
Icovo  di  Mogonza  tentò  inutilmente  di 
far  eieguiie  que'  regolaoicnti  in  Aiema*. 
.gna>  e  non  ricevettero  oppofiziohc' mi- 
iiorc  in  Francia 3  in  Fiandra^  in  Inghil- 
terra e  'n  Lombardia.  Codefta  refi/èen- 
«a  non  indebolì  di  Gi:egorio  VII.  li  cq^ 

rag. 
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raggio  ;  follccitò  Tefccuzione  del  fùa 
decreto  con  molte  lettere  che  fcriflè  ai 
Vefco\d  e  ai  Prinapi  :  fece  una  ipecie  di 
mantfefto  per  £ime  vèdere  Ja  gipfljm^ 
c  citò  ad  un  Concilio  ,  che  doveva  te- 
nere in  Roma ,  molti  Vefcovi  di  Alema- 
nna acculati  di  Simonia .  <ìyPfto  Conci» 
lio  fu  adunato  nel  meie^  /ì^ebbr^o 
deiranno  107^.  Il  Papar  vi  fcomunico 
cinque  Perlone  della  Corte  di  AiTigo, 
del  miniftcrio  delle  quali  fervivafi  quello 
Principe  per  vendere  i  Benefici  5  privò 
dcJJeion^ioni  VefcoviJi  JLiemaro  Arcive- 
ftovo  di  Brema  ,  Garnicro  Vefcovo  di 
^Strasburgo,  Arrigo  di  Spira  ed  Ermanno 
di  Bamberga .  vi  forpeTe  parimente  Qu- 

Slielmo  Vei^vo  di  Pavia  ,  e  Cunibcna 
L  Torino ,  c ,  depofe .  Dionigi  di  Piacen- 
2a,  tolune  ogni  fperanza  di  riftabilf- 
mento .  Alcuni  di  quefti  Prelati  porta- 
lonlì  in  Roma  per  iàrfi  a/Tolvere ,  altri 
continuarono  rclercizio  delle  Jorfon- 
jfipró  Vcfcovili.  Il  Re  Arrigo  inviò  due 
Signori  al  Papa  per  trattar  (eco  con  ognf 
deftrezza ,  nel  tempo  eh*  e*  li  xitrovaya 
jabbligato  a  porur  l'arnai  control  Popp- 
ai di  ^aflòniai  aia  dopò  che  gli  ebbe  vin- 
ti >  cominciò  a  non  avere  più  ver/o  il 
Papa  gli  iìefli  riguardi .  Colui  ^  che  mal- 
grado il  Papa  era  in  polfcflò  dell'  Arci- 
yelcoya4o.  4i  Milano  ^  terminò  i  siomi 
filai,  Arrigo  pofe  in  fuo  luogo  un  Che- 
rico  della  Chiefa  di  Milano  nomato  Te- 
daldo, fenza  aver  riguardo  a  gH^llo  che 
Gregorio  pretendeva  cflèr  legitamò  Vc- 
fcovQ  4x  qucla.  U  Papa  fece  citar  Te- 
daldo a  Roma ,  e  gli  fece  gran  lamenti 
fopra  la  condotta  di  Arrigo .  Lè  dilìèn- 
Aloni  che  fopraggiunfero  fra  Gregorio  e 
vinQo  ^giiuoio  di  Alberico  Prefetto  41  ' 
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Iberna  y  interruppero  per  qualche  teinpd 
il  corib  di  queft  afiBure.  Gregorìa  aveva 
fcotnunicato  e  fatto  arredar  Cilicio.  Gin- 

cio  ufcito  di  prigione  fece  una  trama 
contro  il  Papa,  e  avendo  adunato  della 
:gente  armata ,  lo  aflalì  all'  improwifo  il 
'giorno  di  Natale  »  mentre  dicevà  la  Me& 
«  veftito  de'  fuoi  abiti  Pontificali,  lo 
trafle  con  violenza  dalla  Chiefà ,  e  lo 
chiufe  in  una  Cafa  fortificata .  £0cndofi 
iparfà  codefta  nuova  per  Roma,  il  Po- 
polaccio corfe  in  folla  alla  Caia 'di  Gin* 
ciò  per  forzarla,  e  coftrjgnerio  a  Jafcià- 
rc  in  libenà  il  Papa.  Oncio vedendovi- 
fi  coftretto  5  lo  ripofc  in  libertà  .  Furono 
poi  Éitti  alcuni  atti  di  oftiiità  dairuna 
e  dair  altra  parte  ;  ma  in  fine  Ciucio  fu 
coflrctto  ufcir  d'Italia  per  andar  a  ritro- 
vare r  Imperadore .  Guidoberto  Arcive? 
icovo  di  Ravenna  fi  ritirò  parimeme  ri- 
conciliato in  apparènza  col  Papa  ^  ma  col* 
J' intenzione  di  fufcitargli  nuovi  difturbi  » 
xome  lo  fece  3  collegandofi  con  Tedal- 
do ,  co'  Velcovi  di  Lombardia  e  col  Car- 
dinal Ugone,  c  molti  altri  Cherici  di 
Koma .  Arrigo  mal  foddisfatto  del  Paoa, 
il  quale  aveva  maltrattati  i  liioi  Amba- 
fcf adori ,  e  gli  aveva  inviato  un  Nunzio 
che  io  aveva  minacciato  9  fcrifie  una  let- 
tera circolare  ai  Velcovi  e  ai  Princ^i 
deir  Imperio  contraGregorio ,  e  fece  te- 
nere l'anno  1076.  un  Adunanza  di  Vc- 
fcovi  di  Alemagna  in  Vormcs  3  alla  quale 
fi  ritrovarono  Guidoberto  di.  Ravenna  e 
*ì  Cardinal  Ujgone  poco  wima  da  Gre- 
gorio fcomunicato  .  Guidoberto  efpoTc 
molte  cole  contro  la  vita?  la  condotta ^ 
l'elezione  e  le  coAituzionidi  Gregorio. 
Sopra  codefta  accu&j  l' Adunanza oichia- 
^fh  che  Ildebrando  non  poteva  eifere  ri^ 
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cotiofcìuto  per  legittimo  Papa  »  tutti  i  Ve-» 
Vcovi  fòttofcriflèro  la  fua  condannazione , 
c  gli  (criffero  che  p^ù  non  lo  confiderà^ 
vano  come  Papa,  e  *n  avvenire  gli  avrebp 
bono  negata  r  ubbidienza  •  Gregorio  ten« 
ne  anch  egli  un  Concilio  in  Roma  nel 

2uale  fcomunicò  Sigefredo  Arcivefcovo 
li  Mogonza»  e  fofpere  gli  altri  Vefcovi 
di  Alemagna  che  avevano  avuta  parte  in 
quella  violenza:  Scomunicò  il  Re  Arrigo^ 
e  lo  dichiarò  decaduto  dai  Regni  ai 
Alemagna  e  d*  Italia  ^  €  i  di  lui  Sudditi 
afloluti  dal  giuramento  ài  fedeltà .  Pub- 
blicò fubito  quefta  fenten^a  e  la  direfle 
a  tutti  i  Fedeli  .  Ella  fece  iijipreilìone 
neir  animo  di  molti  i  fomminiftiò  un 
pretefto  ai  nemici  di  Arrigo  di  rinno- 
vare la  loro  lega  contro  di  eflo^  edob* 
blìgò  molti  Ve(covi  di  Alemagna  a  Ì6- 
pararli  dalla  Tua  comunione  per  rientra- 
re in  grazia  del  Papa .  Il  Papa  prefe  poi 
delle  milUre  per  difènderli  col  foccorià 
della  Principeilà  Matilde  ^  figliuola  di . 
Beatrice  5  forella  di  Arrigo ,  Vedova  di 
Goffredo  Duca  di  Lorena ,  la  quale  poP 
ledeva  uno  Suco  aflài  riguardevole  in 
Italia,  ed  era  tutu  di  Gregorio  ViL 
iiegr  intereiTl . 

Scriffe  nello  fteflb  tempo  in  Alemagna 
a  fine  d' impegnare  i  Principi  dell*  Impe^ 
xio  ad  eleggere  un  altro  Re  .  Vi  fii  un 
iUlunanza  indicata  in  Oppenheim  alla 

3uale  inviò  i  liioi  Legati  •  Quefto  (ormò 
ue  pai^titi  in  Alemagna .  I  Duchi  di  Sve- 
via,  e  di  SalTonia  erano  alla  tefta  del 
parato  contrario  all'  Imperadore  ^  Qìx  e-» 
lèrdti  dei  due  tiartiu  erano  in  campa* 
gna,  e  pronti  a  venire  alle  mani  ^  quan- 
do  riconvenne  da  una  e  dall' altra  parte 
di  iaiciare  il  giudicio  alia  Sanu  $aki^ 
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e  che  intanto  Arrigo  avrebbe  licenzialo 
il  Imo  efercito  y  darebbe  congedo  a'  Ve- 
fcovi  fconiunicati  >  e  oiierverebbe  la  fca« 
laiinka:.  I  Prind&i  Aiemanniflipularona 
che  '1  Papa  vemiTe  inAusburgo  per  giur 
dicar  Y  affare  in  una  general  Dieta  •  Il 
Re  Arrigo  prevenne  il  Papa  entrando  ia 
Italia  prima  eh*  e'  ne  ioiie  uiato  :  trat« 
tò  li  ilio  accomodamento  con  effo  lui 
per  via  della  mediazione  della  Principefr 
6  M^i tilde .  Il  Papa  convenne  di  dargli 
l' afloiuzione^  putck'  egli  venifle  con  U' 
miltà  a  domaudarir,.  Arngo  fi  pon&nel 
caflello  di  Canofsa  nella  Diocefi  di  Regic^ 
dov'  erafi  ritirato  il  PapaJ.  Il  Papa  lo  laleiò 
infreddaffi  per  lo  Ipazio  di  tre  giorni  alla 
porta  di  quei  Caftello,  e  '1  quarto  giorno  gli 
diede  T  afloluzione  colla  coÉidi^foiie  eh.  e"^ 
fi  foflè  ritrovato  nel  luogo  e  nel  giorno^ 
che  gli  foffe  a/legnato  dal  Papa  per  ri- 
^onàcre  alle  accufe  intentate  contro  di 
elfo  dai  Principi  d"  Alemagna ,  fopra  le 
*^alril  Papa  iàrebbe  il  Giudice  >  rcoit 
altre  condizioni  gravofe  ad  Arrigo.  Que- 
llo accomodaménto  ignominiolo  ad  Ar- 
rigo y  molto  difpiacque  ai  lombardi  » 
L' Imperadote  fi  penti  ben  prefto  di 
averlo  fatto  ^  Gli  Alemanni  indicarono 
lina  Adunanza  in  Forcheim  nel  Mcfe  di 
Mai zo  Tanno  1077.  H  Papa  citò  Arrigo 
affinchè  vi  li  rierovalTe  e  inviò  i  fuoi  Le- 

fati  •  Il  Re  ricusò  di  andarvi  *  Rodolfo 
)uca  di  Svevia  vi  fi  fece*  eleggere  Re  > 
e  fu  confacrato  in  Mogonza  da  Sigefre- 
do  Arcivefcovo  di  miella  citta  «  Il  Papa 
fi  polc  irt  penfiera  di  andare  in  perfona 
in  Alemagna  per  giudicar  quel  litigio  5 
ed  intanto  tenne  neir  anno  1078.  un 
Concilio  in  Roma  9  nel  quale  confermò 
ia  ièntenza  che  aveva  pronunziata  con* 

tto 
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tro  Tedaldo  élettó  Arcivefcovò  di  Milàt. 
tio:  deporefenzarperarizadi  riftàlìili'iieil 
to  Arnolfo  Vefcovo  di  Cremona  j  R-o^^-Hì 
do  Vefcovo  di  Trevigi  i  Ugoae  Garaia^a^ 
le  di  Ciettìehte  ^  e  rinnovò  la  IcomU* 
nicà  fulminata  daTuoi  Prcdeceffori  coiu 
Irò  r  Arcivefcovò  di  Narbona .  Dichiarò 
che  avrebbe  inviato  due  Legati  in  Ale- 

gagna  pct  tenervi  uii  AdanaiiM  di  Pre- 
ti e  di  Principi  j  a  fitte  di accórnódàrc  ^ 
Avvero  giudicare  ciò  che  apparteaevaal-' 
Imperiò.  Intanto  Arngo ,  eilendQiipal- 
iato  in  AJeniagna^  fi  rciè  padrone  della 
Bavici-à  t  della  Svevia,  ma  perdette  uni 
battaglia*  Il  f^apa  tenne  nclmefc  di  No- 
vembre un  Concilio  in  Roma,  nelquaié 
gr  Inviati  di  Arrigo  e  di  Rodolfo  giiua- 

Ìono  in  nopie  de  lor  Signori  ,  di  nóil 
mpedire  ai  Legati  della  Sànta  Sède  il  tó* 
tiere  un  Adjjinanza  in  Alemagni  per  daf 
'  i-egola  alle  lor  difienlioni  .  Qacfto  Con-- 
'  cilio  fecié  dei  regolamenti  contro  i  Lai* 
ti  che  poffedevanp  i  beni  di  Chiefa  é 
contro  i  Simoniaci .  Vietò  le  irivertituró 
delle  Chiefe  per  mano  de'  Laici  ;  ordi- 
nò di  nuovo  il  celibato  a  coloro  che  fo- 
lla negli  Ordini ,  e  T  àllineaza  dalla  car^ 
iie.  tutti  i  J?àbati  y  (t  nort  vi  cade  óuaU 
the.Feftà  folenne.  L' aiirto  feguente  Gre-  ' 
gorio  VII.  tenne  parimente  uri  Conciliò 
llil  principio  di  Quarefima^  nel  quale  gì* 
Inviad  di  Arrigo  e  di  Ridolfo  prdnìirer^ 
che  farcbbono  venuti  ovvero  avrebbono 
inandato  dei  Dipucati  air  Adunanza  che 
terrebbeii  in  Aleniagnà.  Fuiooo  rinnova^ 
te  in  quello  Conciliò,  le  ientenze  pro^ 
tìunziatc  eontrd  i  Vefcdvi  nel  precedei 

te Arrigo  fenza  aver  riguardo^ alloffertA 
de*  Ikioi  Diputaci  5  continuava  a  far  la  guer- 
ra €9AÌtt6€eil9  uell'  Alemag^na  :  di  moda 

Q  4  ^  €hc 
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che  *1  Papa  venne  ad  una  fentenza  de- 
Unitiva  che  pronunziò  contro  di  eflb 
r  anno  >io8o.  colla  quale  Io  anatemadz^ 
tò  infieme  co*  fuoi  Fmitorì ,  Jto  dichiarò 
decaduto  dai  Regni  di  Alemagna e d' Ita- 
lia ^  e  d*  ogni  dignità  Reale ,  vietò  a  tut- 
ti 1  Criftiani  il  predargli  iibbidien2a,  e 
diede  il  Regno  di  Alemanna  a  Rodo!» 
fb  9  cfortando  tutti  i  Princiin  a  prender 
r  armi  contro  Arrigo .  I  partigiani  di  Ar- 
rigo eflendofi  adunati  in  Breslavia,  de* 
pofera  IldebraBdo,  ed  eleiserainlaave<» 
ce  Guidoberto  Arcivefcovo •di  Ravenna  ♦ 
Dalle  Scritture  fi  venne  da  uqa  e  dall'al- 
tra pai  te  agli  effetti  ,  e  fi  difpofe  il  tutto» 
^yUa  guerra  •  Arrigo  fcoiififlè  le  tnq^pe  àà 
Rodolfo ,  che rcffib  ferito  iaunlbraccio>,  c 
mori  poco  dopa  a  cagione  di  fua  fcma*^ 
Dopo  codefta  vittwi^a  ,  Arrigo  paftò  in 
Italia  nell'  loiu  Andò  direttamente  a  Ro- 
ma fenza  veruna  oppofizionei-  ma  avciv» 
dogli  i  RoiMPi  ckiuTe  le  porte,  depre^ 
do  e  diftrufTe  tutte  le  vicinanze  ,  ritiran^ 
dofi  in  Lombardia .  L' anno  feguente 
tornò  a  metter  laffedio  a  quella  città/ 
r  aflaltò  per  tutto  il  tempo  di  a^uarefr 
ma ,  ma  effendo  diveium  infopportaWi 
i  calori  della  ftagione ,  a  ritirarfi^  fii  co- 
rretto •  Ritornò  aiKora  il  terz'  anno  ad 
■  zikàm  Roma   i  Romani  fianchi  ^  ca- 
gione di  qucll'  affedio  gir  abbandonaro- 
no la  Citta  fui  principio  dell?  anno  io«4- 
Gregorio  fi  falvo  nel  Cartel S-  Angiolo, 
dove  fii  aflèdiato  da  Arrigo ,  che  fi  fece 
€or<mare  tniperadore  •  Gregorio*  in  queir 
r  eftremità  ebbe  ricorfo  a  Roberto  Gui- 
fcardo  Duca  della  Puglia  ^  il  quale  ritor- 
nò a  porta  di  Grecia  .  dov' era  andato  à 
portar  le  fiie  armi  contro  1  Imperadorc 
Alcffio>  per  liberare  il  Pap»t  Afw^p  n<» 

io*- 
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l*a{pcttÒ3  c  o  perchè  temefle  di  non  ave»^ 
Forze  fkfficienti  per  reiiftergli/  o  piutto- 
ilo  perchè  lo  (lato  de'  fuoi  ^rflfari  lo  ri- 
chiamafle  in  Alcmagna  (perchè  gli  Ai:- 
mauni  avevano  eletto  nell*  anno  1081, 
Hrmanno  ;in  ,v^ce  di  Ridolfo  j  ufd  di 
Koma>  &C0  condufle  Guiberto  per  por- 
tar fi  con  foUccitudine  in  Aleniagna;  la-^ 
fciando  tuttavia  una  parte  del  fuo  eferci- 
to  per  continuare  l' afledio  dd  Caftel 
àngiolo  •  Ma  efTendo  fopraggiunto  Ro- 
berto Guifcardo  fece  levar  i*aÀiedios  en- 
trò vittoriofiy  m  Romai  bruciò  una  par- 
te dcJJa  citc^,  e  ia  ripofe  Cotto  1  domi- 
nio del  Papa.     anno  Tegnente  i  due 
Jportiù  tennero  molte  Adunanze  in  Ale* 
magna  lenza  terminar  cofa  alcuna  .  Gre<- 
^orio  non  eflendo  più  ficuro  in  Roma  j 
li  ritirò  in  Monte  Cadlno,  e  di  là  fe  ne 
andò  a  Salerno ^  dove  mori  il  dì  di 
Maggio  loSjft         .     •  • . 

D.  Mi  avcie  già  detto  che  Gregorio 
Vil.^  avev^  avuti  dei  litigi  con  alcuni 
Principi  5  potete  voi  farmene  il  rac<»>nto?^ 
Sarebbe  crrà]^  lungo .  Dirovvi  fo* 
lamcntc  eh  e'  niina^iò^  di  fcomuhica  Fi- 
lippo I.  Re  di  Francia  5  a  cagione  de*" 
diiordini  che  (offriva  nel  fuo  Regno,  ed 
elercitò  la  fua  autorità  fopra  i  Vcfcoyì  e 
fopra  gli  affari  ficclefiaiticufi'^àoda  coi 
Mezzo  di  Ugone  di  Die  é  d' altri  Lega- 
ti che  vi  mandò  .  Benché  fia  ftito  piii 
circonfpetto  con  Guglielmo .  d*  Inghilter- 
ra, depofe  contro  il  di  lui  volere  klcuni* 
Vcfcoyi    Inghilterra  e  di  Normandia , 
perche  non  erano  v  enuti  al  Smodo  dx 
Roma.  Difpofc  in  favore  del  Conte  di  - 
Roucy  di  tutti  i  paeii  che  a?effe  potuti 
toghcre  ai  Mori  in  Hpagna-eome  appari 
iCflCnti  alla  Santa  Sede  .  Volle  far  rice- 
•    ■  .G  5  ve- 
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tere  il  Rito  Romano  in  Arragonà  e  m 
Cailigiia  ^  e  vi  proibì  ad  Alfbnfo  Re  di 
Cartiglia  il  dar  le  Inveftiture  de-  Bene- 
fic)  •  Stefe  la  fua  autorità  fopra  i  Regni 
di  Ungheria,  di  Danimarca,  diPoIonia^ 
di  Riiffla ,  di  Norvegia  e  di  Dalmazia  • 
Lanciò  da  prima  i  moi  fulmini  control 
Normanni  y  Principi  di  Sicilia ,  e  non  vi 
fu  fé  non  la  neceflìtà  de*  Tuoi  affari  che 
i*  obbligò  ad  accomodarli  con  eflb  loro  a 
condizioni  però  vaiitaggiofe  per  cftb .  Fe- 
ce dichiarar  la  guerra  da  Roberto  a  Ni- 
ceforo  Botemaro  e  ad  Aleflio  Comneno 
Imperadori  de'  Greci  :  Volle  renderfi  tri- 
butarie r  Ifole  di  Corfica  e  di  Sardegna  j 
trattò  tutti  i  Principi  d'Italia  da  Vafialli^ 
facendoli  da  eflì  predar  giuramento  di 
fedeltà .  In  fine  fece  il  poiTìbile  per  far- 
ii  conoscere  nelk  Sovrana  dignità  da  lui 
polièduta. 

.  D.  Ebb'  egli  la  fttlla  cura  di  llendere 
la  iua  autorità  fpirituale  ? 

R.  Governò  con  autorità  aflolutartutte 
le  Chiefe  di  Occidente  >  o  coU'  inviarvi 
dei  Legati  à  Latert ,  o  col  nominarvi  dei 
Vicarjj  o  col  chiamare  i  .Vefcovi  a  Ro- 
ma per  render  conto  di  lor  condotta, 
o  coii&rmando  e  approvando  le  lor  eie- 
-  iiàrd  >  o  ricevendo  le  appellazioni  delle 
loro  fentenze,  o  ammettendo  i  lamenti 
de'  lor  Diocefani  ^  o  aflcgnando  Giudici 
a  tutti  i  luoghi  3  o  decidendo  molti  pun- 

Ìi  di  Difciplina;  entrando  in  fommanel- 
e  particolarità  di  quanto  fuccedeva  nel- 
le Chiefe  di  Europa.  Ugone  di  Die  fiio 
Legato  in  Francia  vi  tenne  molti  Conci- 
hi  9  in  Chiaràionte  1  anno  1077*  in  Poi- 
ticn»  i'  «mo^  ic78«  in  Avignone  V  anno 
1080.  in  Meaux  l'anno  1080.  e  ic8i,  ne* 
quali  fece  vorj  regolamenti  ^  e  procedette 
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GOntl*6  molti  Vefcovi^  e  fra  gli  altri  corti 
tro  Mànafle  ArciVèfcovo  dillems,  Con- 
Félrmo  >  ovverò  cotìcefle  à  Ucbiiino^  Arci- 
vefcóvo  di  Liònè  il  didttd  di  Primàzìa 
foprà  le  quattro  Provincie  lioneu ,  e  giù» 
dico  Uiià  infinità  di  caufe^  ó  in  Romìj 
t>  per  vii  di  Còmmeflarj  ne*  luoghi  da 
tflo  noihiiiatij  c  che  operavano  colia  .di 
liii  àutotità  :  H^i  fcrittó  Un  gran  jftumero 

di  Lettel-e  fopra  la  Difcìplini  i 
.  Di  Che  giudicio  dee  tàrfi  della  Ì?erU> 
ìxdi  C  della  condotta  di  quefto  Papa? 

fi*  i  giudici  che  ne  fuWiid  fórmàtifò- 
\\ò  a/Tai  diverii  »  ì  ludi  partigiani  lo  han- 
no rappi-efentàto  come  uomo  ripieno  di 
£t.eligioiiè  e  Ài  pietà  >  giuftó  5  ragionevo» 
le^Uttiilés  paziènte  5  fenza  tàccia  nella 
fua  vita  t  ne*  fuoi  còftumi^  dottd  Cattd» 
hiftà  é  buon  Teologo;  zelante  per  lo  ben 
della  Chiefd,  amatore  della  phciplina^ 
protettore  degr  ianocénti ,  difenlòre  in* 
trepidò  de*  diritti  e  delle  libertà  éCclcfià?» 
iliche .  1  fuoi  nemici  3  per  lo  contrario  ^ 
lo  hanno  fatto  paflare  per  un  uomo  cru- 
dele j  ambiziòfo  3  lènza  fede  3  eh'  eflendo- 
fi  impoflcflatò  del  Pontificato  con  vio- 
lenza 5  ila  iconvolta  tatta  la  Chieia-  pef 

foddisfare  alla  fuà  ambizione  i  ha  Voluto 
llabilire  un  dominio  infòffribile  nella 
Ghiefai  tanto  lòpra  lo  rpirituale^  quanto 
fopra  il  temporale*  Peif  giudicarne  fatia- 
mente  bifogna  èonfeflare  che  codeftò 
pà  aveva  molto  fpirito  ^  era  di  gran  cole 
capace  5  coftante  i  intrepido  neir  efecu* 
«iottc  de'  Aoi  progetti  ^  verfato  ne'  Ca^ 
^    bom>  nemico. della  Simònia  e  del  liber; 

tiiiàggio  5  e  izelantè  pei-  là  riforma  de^ 
.  toftumi  del  Clero  t  ma  bifogna  confel» 
far  parimente  ch'egli  fia  (lato  aftunto  al 
pQ&òficato  d'una  maniera  un  ]^o£0  pt^ 


1 56  t€  S$0na  4Mm  €hiefk 
cipito(ai  che  1  Tuo  zelo  per  la  grander- 
23  della  Santa  Sede  lo  ha  fpinto  ad  iixi-. 
prefe  un  poco  eccedenti  e  che  ha  cagio-- 
nato  delle  gran  turbolenze  fieMa  Oùe& 
e  nell'Imperio. 

D.  Che  penfate  di  certa  Scrittura  ati^ 
cribuita  a  qiieito  Pontefice  >  della  quale 
ho  udito  a  dilcorrere  alcuni  Tedogi^ 
intitolata  DiaatHs  VafiC  »  k  quale  contee-, 
ne  p»er  quanto  hanno  detto  %?•  Propoli- 
2ioni  favorevoli  alla  Corte  di  Roma . 
Vi  confe/To  che  frali*  altre  la  25.  mi  re- 
ca gran  maraviglia  ».  ed  è  :  c&e  V  Vomefi^ 

€€  J^ma9i0  ordiMto  canaain/ameme  ^  dH-^i^^^ 

tie  fuor     ogfi  'k  duhhio  Santo  a  cagpoue  de 
meriù  di  6.  Vietro .  Che  pCfliàcC  dì  queilT 

Opera?  la  credete  di  Gregorio  VII. 
•  SL  *  Queft*  Opera  iìi  inièrìta  fralk  Let* 
tere  di  quefio  Papa  >  ma  elli  non  ha  zU 
cun  rapporto  colia  lettera  die  la  prece- 
de ^  nè  con  quelb  che  lafegue,  Ch'clJa 
iìa  iUu  fatta  in  wx  Conjeiiw-  di  Roma  » 
cóme  alcun  lo  pretoade  ,  nonv' è  alcuna 
prova  •  La  maggior  parte  di  quelle  prò- 
pofizioni  è  conceputa  in  tciniìni  odiofi 
c  mal  digeriti.'  non  e  verisimile  in  con- 
to alcuna  che  Gregorio  VIL  il  quale 
faiveva  aflEai  bene  >  ne  iìa  T  Autore  •  £lla 
è  pi  ut  torto  Opera  di  qualche  nemico  di 
Gregorio  che  ha  voluto  rendere  la  fua 
Dottrina  odiofa:>  com^endendola  in 
quelle  %7.  propofi2Ìonù  ovvero  di  qual- 
che altro  che  ha  creduto  trarre  quelle 
propofizioni  dalle.  Lettere  di  Gregorio 
VIL  e  ne  ha  fatta  la  raccolta  eh'  eiUta. 

i&aUe  fue  Lectesre  inlerita. 


'  VI» 
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§  de'  Papi  ,  Swcfjfari  di  < 
Gregorio  FIL  f%m  al 
fine  d^l  Secolo^ 

D.       Hi  fu  il  fucceflore  di  Gf egori* 

VII. 

'  Dopa  Sa  ftuf  morte  ilCJerc  dì  Ro- 
ma getcò  Jó  fgwardo  fopra  liefiderio^ 
bate  del  monte  Caffino  ,  per  innalzarlo 
alia  Salita  fede  ^  Da?  priiaa>  ricuso  Ja  di- 
gnità y  t  la  fede  ftettc  vacante  per  lo  ipa*. 
not  dt  uu  aah6<.  IntantaV  Antipapa  Gai- 
bcrto  £  refe  padrone  d'una-  parte  delle 
Ciiielè  di  Roma  >  e  voleva  farfi  ricono- 
icere  per  legiccimo  "Vzp^  .  \  Cardi^iaii  e  . 
i:  Vefcovi  che  avevano  rkenolcìufio  Gre< 
gorio ,  vennero  in  Roma  verfo  le  Fefte 
ai  Pai'qiia  dell'  anno  iói6.  col  Principe 
di  Salerno  3  e  1  £>uca  Ruggeri  j  per  pro- 
cedere ali'  elezione  d*  uo*  Papa  •  fileiiero 
DefidedO)  e  lo  asclamarono  l^apa^  f9tc<r 
il  nome  di  Vittort  ili.  Deliderio  feceo^ 
gni  refirtenzapoffibile,  fi  ritirò  nel  mon- 
te Cafllno  y  e  laìciò  gli  abiti  Pontif^lu 
finattantochè  -iu  i»  ConcAio  tenuto  b 
anno  lèguente  in  Capua^  fu  obbligato  a 
ripigliarli  ^  e  fii  coiidotto  in  Homa  dai 
Principi  di  Salerno  %  «ii  Capua  ciie  toi- 
&ro.  a.  forza,  a  GiiibeKO  la^  Chiefà  di  & 
Pietro  y e  ficccro  wdinarVktoa .  Ugone 
Vefcovo  di  Die  Legato  di  Gregorio  VIL 
e  promoflb  air  Arcivefcovado  di  Lione 
pretendeva  parimente  il  vPondficato  »  C 

ii4  uno  di  oueliì  cbé  pia  fonem^nte  aL 

Off* 


IfS  td  Storia  della  CÌìiefd , 
tip^okto  air  ordinazión.  di  Vittòté  *  I 
jkottiatii  del  partito  di  Guibértó  fi  pdfó- 
J-o  in  lioflèffó  della  Chicfa  di  S.  Pictró* 
e  dopò  molti  àtti.di  Oftilità,  ViftOt-tìfii 
Coeletto  a  ritirarli  nel  fuo  Moniftetìó  » 
del  quale  ulcì  rie!  mefe  di  Agoftò  per* 
léiiete  Uft  Cóndlió  in  Benevento  j  .cóm-' 
Itoftó  di  Vcfcovi  della  Puglia  e  della  Cà- 
iabrfa  ,  nel  quale  fece  un  dircorfó  Cóli» 
tro  Guiberto,  e  di  nuovo  fcomunicoUó* 
Vi  fctìmutiico  pàtimente  1'  Atciveicóvd 
4i  Lione  C  1  VefcoVtì  di  Marfiglià,  e  vi 
tiiinovò  i  divieti  di  ricevei  U  InVefti- 
ture  de'  Benefici  per  le  mani  de'  Làici  * 
Vittótè  cadette  infermò  nel  tertipo  iti 
-Cui  tenevifi  <lUéfto  Goncilio  j  U  che  i 
•òbbligò  a  tìtòrtiàffenè  iti  frettà  al  tiìort» 
tè  Oàflìno  ,  dove  mori  il  dì  16.  di  Sefc 
tembì-e  toSr.  dopo  aver  deftinatò  Otò* 
mt  Vefcovo  d'  Oftigpel-  fliò.  fucceffoie . 

•  «Otòiie  era  m  francefei  di  Ghàftiliórì 

fòpfa  Marnd  fiellà  didelfi  di  Retiis^Enl 
ftatò  tolto  dal  Mòniftetid  di  Giugni  pef 
eilèie  Cardinale  j  ed  àveVa  preftatà  unà 
giràil  fervitù  a  Gregorio  Vii*  che  invia- 
to tó  avevà  Legato  irt  Alèhiàgiia  contttì 
11  Re  Artifeo  .  Fu  élettò  e  ftottiinàtp  m 
tin  adunanza  di  Cardinali  é  di  VefcòM 
téiiUtà  itt  Tervanàj  C  homàtol/j-^^^jo  II, 
lil  Ufcijf^  di  Temtìiàndò  ài»  Mont&Cat 
fino  «  Rotnà  fo  Cótttcfl  fti  élTo  e  Gili- 
berto 1  Ciyérti  fu  da  prima .  cacciato  dà 
Kottiatìi  :  Rientrò  poi  in  Cartel  S.  Aii^ 
tiolO)  t  Vi  tiimofò  .iinattantoche  Arrigo 

ìu  padrone  di  RoìiiAi  Uà  iivendò  ittòfi' 

•  feliuolò  Corrado  prefò  partito  cOrtttodi 
«iTo  nell'anno  iotjj.  Guiberto  divenne 
a  più  debole  s  e  Otònè  fu  nella  Lem- 
bairdia  i-iéóiiofi^uto  <  Tenne  un  Gaàòhó 
in  Piacenza  i  e  dt  là  -  ^aftò  la  trancia  % 

do» 
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dove  adunò  un  Concilio  iti  Chi^^monte 
ncll'  Averrna  5  nd  t(ujl  tfoofò  il  proget- 
to della  gnti  Crociata  5  che  fu  iàtta  fM- 
to  il  fuo  Pontificato  per  andare  in  O-^ 
dente*  Eflendo  ritornato  in  Italia  reftò. 
in  fine  in  poiTeffo.  della  città  di  Roma  ^ 
benché  Guibeno  avelie  un  gran  numero 
di  partigiani.  Vi  moriranno  ìò<)^.  il  di 
ip.  di  Luglio  é  Ha  fcritta  una  gran  quan* 
tira  di  Lettere  5  c  tenuti  alcuni  Concili 
in  Roma  neli*  anno  loS^.  in  Melfi  lo  fteu 
fo  anno  5  in  Tolofa  neir  anno  1090.  in 
-Benevento nell'anno  lopt-  in  Troja nel- 
la Puglia  nell*  anno  tàoi.  Piacenza 
neir  anno  it^ié  in  Chiarmonte  neli'  an**  ' 
flo  lòpf.  in  Atttunnell'àffiìO  20^44  in  Li- 
Ijìoges  neir  anno  10^5*  in  Turs  t\\  Ni- 
mes  neir  anno  1096.  in  Bari  neir  aimo 
3op8.  e  n  Roma  nell'ianno  togg,  Rin^ 
uovo  in  ^uefti  Concili  le  leggi  contrò  i 
Simoniaci  5  <bpra  ij  celibato  di  coloro 
che  fono  negli  Ordini  facri  ,  e  contro 
coloro  che  s' impadronifcono  de' bèni  d| 
Chicfa  é  Vi  annullò  i  Cherici  e  1  Cap- 
pellani nominati  e  pagati  dai  Inaici  {tmà 
il  confenfo  del  Vefcovo.  Si  oppofe  allo 
fcioglimento  del  matrimonio  di  Filippo 
Re  di  Francia  con  Berta  ^  €  ài  màtfimcM 
Aio  contratto  ^  queAo  Principe  eón  Be^ 
trada ,  e  fulminò  per  codefta  cagione  nel 
Concilio  di  Chiarmonte  una  fentenza 
di  Icomunica  contro  quefto  Principe  e 
contro  Bemada  «  Confermò  parimente  iii 
^ucfto  Concilio  c  «e^  fegucnti  la  Prima- 
zìa della  Chiefa  di  Lione  ^  vi  fece  mol- 
-  ti  altri  regolamenti,  e  vi  pubbiicor molti 

Caaoni  jet  la  tiSùttsA  <tel  Ckf e #' 
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*  *  «.* 

La  Storia^  de  ile  Chi* fi  tngfnU 
terra  da  Guglielmo  itCmqm-- 
fiatare  fino  ad  Arrigo  IL  . 

Jb.  T  N  cfie  fiato  èra  V  Inghiltcm  ,  e 
X  che  vi  avvcniie  i^eU'  imecimo  iè* 

colo? 

R.  Le  Ghie(e  d' Inghiiteira  cht  ave^ 
♦aoo  goduta  una  pace  profonda  neJteirf^ 

f*>0  di  S.  Dunftanò  3  furono  dopo  la  di 
ui  morte  opprelìe  ,  giufia  la  di  luì  pre- 
dizione,  da  turbolenze  e  da  difavventi^' 
re  ififintte .  Il  Paefe  fii  devaAato  éa*  ^ét^ 
©ari  y  le  Cliicfc  facchcggiate  e  brucia- 
te 5  i  Monifterj  ro\4Ìnati  ria  Città  di  Caiv 
torbe»  i^)«endiata  ^  El^^cbe  nr^craAr- 
eivelbovo  condotto  prigxcme  infieme  coi 
Clero  'di  queÙa  citta  é  le  diflènfioni  « 
jc  [guerre  civili  fra  '1  Re  Eduardo  figliuo- 
lo  di  Etelredo>e  Geduino  Conte  di  Kent, 
e.  jiio  Alinolo  i^r«ddo  9        meno  che 
k  barbane  e  ht  corruttela  de*€ofiiiinii 
accedettero  a  quelle  difawenture  .  La 
morte  ialine  del  Re  Eduardo  ,  che  non 
lalciò  figliuoli  s  terminò  di  uiettere  in 
toviiia>  il  regno .  Gugliemo  il  GOik^Mftj^ 
lore^  Duca  di  Normandia  >  palsò*il  mar-* 
re  e  Goi>qujftò  il  Regno  d'Inghilterra 
tògliendolo  neiranno  1066.  ad  Araldo  y 
di^e  ie  a  era  imjpadroni^  dopo  la  morte 
4ir  Eduardo  y  e  vi  flabtU  nuove  leggi  5 
tanca  Eccidiaftiche  quanto  civili  .  Lan- 
franco da  lui  nomAto  Vefcovó  dì  Can- 
torberì  foftenne  ,  lin  clic  viflè  y  i  àxtitu 

delia  Chieia^  Dofio  ia&»l3orte  Oligliela 
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XI.  S ecòlo.  i6r 

mo  il.  s' impadronì  una  parte  de  beni 
de*  Monifte%e  per  trar  profitto  dalle  ren*. 
dite,  lafcid  i  Veieoradi vacami.  Quella 
di  Cantorberì  Aettc  vacante  più  di  cin- 
que anni  ^  fìnattantochè  Guglielmo  gra- 
vemente infermo  >  fece  venire  l' Abate 
ABfeJmo,  e  Tua  malgrado  loinveftidelL'^ 
Arcivefcovado  di  quella  Chiefa.  Quedo 
Arciveltovo  non  avendo  fatto  al  Re  il 
preiènte  qual  e'  Io  defidcravà  j  fu  con- 
trariato •  Il  Re  gl*  impedi  il  ricevere  il 
Pallia  da  Urbano  II.  e  dopo  che  gli  eb- 
be Jafciata  Ja  libertà  di  prenderlo  vol- 
le eligerc  da  lui  groflè  fommc .  Anfelmo 
per  evitar  il  ciarle  s  parti  fenza  congedo 
del  Re  per  portaru  m  Italia  •  Dopo  aver 
dimorato  fei  mefi  in  Roma  ^  portoffi  in 
Lione  y  dove  feppe  la  morte  di  Urbano 
II.  e  di  Gu^lieimo  IL  Arrigo  che  lue* 
cedette  a  Guglielmo  y  lo  liduamò  fub^* 
to  XQ  Inghilterra  .'Vi  itii^no  nuovi  coiv 
trafti  con  quefto  Re  fopra  le  Invefticii- 
re  y  per  le  quali  il  Re  elìgeva  una  certa 
fomma .  L*  a£&re  Sa  in  fine  accomodato^ 
e  S*  Anièlnm  ritornò  in  Inghiltessa  »  do- 
ve morì  r  anno  1109.  il  anno  àsk 
ilio  Vefcovado  e  1 7^6.  di  fua  età 

JEf^Cottcilj  tenmi  ùk  quefto  Secoh  f 

D«  X  yr  I  avete  di  già  parlato  di  molli 
^  JlVÌ.  Concil)teaitti in  Italia^  inFraq^. 

eia  >  e  'n  Alemagna  nell*  undccimo  ieco- 

loi  ve  ne  fon  altri  ? 
K.  Se  ne  lòno  tenuti  anche  molti  al> 

tri  in  tutti  i  Regni  d' Occidente  »  Darò* 

principio  da  quc^  che  fono .  Aati  tenuu 


tét      tà  Stp¥id  ddU  Ckiefa 

in  Francia,  de' quali  non  v'  no  parlatd» 
inalino  1017.  furono fcoperti  in  Orleans 

alcuni  Eretici  occulti 5  ì- quali  infe^nava*' 
tio  che  Gefucrifto  non  era  nato  dellà 

Vergine ,  nè  tnortò  per  gli  uomini  ,  riè 
l-ifulcitato  ;  che  '1  Jiattefimo  noti  opera- 
va la  remi  dì  on  de*  peccati  i  che  la  cojv» 
facrazione  del  Sacerdote  non  £iceva  il 
^aci^mento  del  Corpó  e  del  Sangue  di 
Gelucrifto,  e  ch'era  inutile  il  pregare  i 
Saati  Martiri  e  i  Confeflori^  Goderti  e* 
tetici  ftiróno  parimente  accufàti  di  adu- 

V  vnadi  in  ceree  are  della  notte»  d' inveirà^ 
vi  i  Demoni  >  e  di  commettere  abbomi- 
nevoii  fcelleragini  ,  Il  Re  Roberto  et 
fendoii  portato  in  Orleans  s  fece  arrcila« 

.  te  una  truppa  di<)uefii.icelieratt  infietnd 
con  un  Signor  Nòrmanno  nomacò  AfC^ 
ioftO  i  eh' era  il  loro  Acculàiorc  .  Furonó  , 
convinti  di  gli  errori  y  e  de'  peccaci  che 
Jlòr  imputavano ,  e  non  avendo  voluto 
abiurare  la  lolr  creiia  5  &ronò  tutti  bfu« 

.  ciati  in  una  caià^  ecctti.:atoun  (ol  Che- 
rico  e  una  Rdigiofa  che  fi  fecero  vedcJt 
convertiti*  *    »  • 

.  iUquanto  dopo  Vìdeiiin  diandra  ubai* 
tra  fetta  di  eretici  u  quali  ftirono  pari« 
mente  condannati  Taniio  ioi$.  in  un  Si- 
nodo tenuto  in  Arras  da  Gei  ardo  Ve-  . 
icovo  di  Cambt'ay  c  di  Arras  i  perchè 
queite  due  città  non  avevano  allora  cbé  : 
un  fòlo  VeicoVo  é  Gerardo  era  allora  in 
Arras  *  Furono  acculate  ad  elio  alcune 
perlone  venute  d' Italia  che  introduce* 

.  *vano  delk  n#vità  ^  e  credevano  che  inu'  ^ 
«ili  fbffcro  l 'Sacramend  «  Qerardo  le  few  I 

ce  arreftarc  dal  Governatore  *  Eflèndo 
jntcrrogate  confeflarono  ch'erano  ftate 
ammaeitiateda  un  Italiano  nomato  Gon^ 

4toiy^  i  cJir. credevano  il.batKfimo  inu- 
tile , 
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tilc  a  coloro  che  óflervavano  i  piecef 
ti >  e  ai  bambini.  Fecero  conofcere  che 
negavano-^ia  pmknza  reale  e  gli  efFetd 
del  Sacramento  dell' Euèarima  «  Il  V^f 
Icovo  gli  convinfe  fopra  quefti  due  pun- 
•ti  5  giuftificò  molte  altre  ufanze  della 
Chiefa  da  efli  condannate ,  come  le  ce- 
jrimonie  del  BattefimO)  il  cultù  de' SaO' 
ti  9  delle  Reliquie  e  deUe  Inunagini  « 
Dopo  aver  fatto  a  quefti  Eretici  un  dil^ 
corfo  per  far  che  rinunziaflèrq  i  loro  er- 
rori i  n  refei'o  alle  lue  ragioni  ^  e  fotto* 
fmfftto  ia  pro^ifiotie  di  fede  dpt  efl^ 
ftela*  L'anno  lo^i,  fu  tenuto  un  Conci- 
lio in  Burges  ^  nel  quale  fu  dichiarato 
che  Marziale  dovelQfe  avere  la  quali- 
tà óx  Appoftolo  :  vi  furono  fetti 

"  noni  •  Il  Concilio  di  Lim<^e$  deU'  anno 
fu  unicamente  impiegato  nel  di- 
chiarare come  Appoftolo  S.  Marziale  « 
furono  tenuti  neir  anno  1040.  moki  aì« 
iti  Concili  in  Francia^  ne' quali  iìi  ordi^ 
*ata  r  attinenza  dalla  carne  il  venerdì  e 

:  *1  fabato .  Gerardo  Vefcovo  di  Cambray 
^  li  oppofe  d  codefto  regolamento .  11  Pa- 
pa Lione  I X.  ailiftette  ad  un  Concilia 
tenuto  in  Rems  verfo  M  tnefe.  di  Otto* 
bre  dell'anno  1049.  nel  quale  fi  proce- 

'  dette  contro  alcuni  Vefcovi  ed  Abati  ac- 

"  cttiàti  di  iimoniai  vi  furono,  ^tti  varj  rc« 
golamenti  »  Stemmo  Cardinal  legato  di 
-Niccolò  II.  ne  tenne  uno  in  Turs  i'  anno 
loéo.  nel  quale  fece  dei  canoni  contro 
la  limonia  •  V  anno  lo^t.  Rainoldo  Ar« 
dvefcovo  di  Reins. ,  prefedette  ad  nn 
Concilio  tenuto  in  Soiflon  >  nel  quale  Rof* 
felino  Chenco  della  Chiefa  di  Compie- 
£ne  rivoGÒ  la  propofizione  da  elfo  fo- 
ftcnyta,  che  k  l>erfoflc  Divine  della  xn* 
•»ità  foner.trc  cofe  .  Gli  Aacivefcovi^  d* 

Roa- 
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Roano  tennero  alcuni  Concili  de'  Ve- 
tewi  di  Normandia  >  negli  anni  io$o* 
lo^j.  I07X.  107 4*  ne* quali  fbrono 
fatti  molti  regolamenti  (òpra  Ja  difcipli- 
na.  Guglielmo  Duca  di  Normandia  ne 
fece  tener  uno  in  Lillebona  alla  fua  wc» 
fexìXSL  p  nel  quale  parimente  iiirono  fatti 
dei  regolamenti  iopra  la  Tregua  di  DÌ03 
contro  la  fìmonia  ^  iopra  la  continenza 
de*  Sacerdoti  3  Topra  la  rcAituzione  de* 
beni  di  Chieià  ec.  In  Aquitama  fe  ne 
tenne  uno  in  Narboia  nell'anno  1054* 
fopra  la  Tregua ,  cioè ,  nel  quale  fi  pre- 
fcrivevano  i  tempi  ne' quali  non  eraper- 
meflo  li  £ir  la  guerra:  ed  uno  in  Tololà 
nell'anno  io$6.  che  contiene  tredici  ca- 
noni fopra  la  Polizia  Ecclefiaftica  .  Iti 
Alemagna  lì  tenne  nell*  anno  1005.  un  ^ 

San  Concilio  iuDortmond  in  Ve$fàlia> 
il  Quale  più  non  abbiamo  i  canoui  •*  ma 
ne  abbiamo  venti  di  no  Còndilo  tenuto 
in  Solgcnftad  nell'anno  10x5.  Sigefiedo 
Arcivel'covo  di  Mogonza  ne  adunò  due 
in  quella  città  ,  T  uno  ncll'  anno  106^. 
iopra  il  divorzio  del  Re  Arrigo  e  di 
Berta  3  arreftato  da  Pier  D^ano:  T  al- 
tro nell'anno  107 1.  fgpra  l'ordinazione 
di  Carlo,  nomato  dal  Re  alVefcovado 
di  Coilanza  •  Quefto  fleffo  Arcivefcovo 
ne  tenne  un  altro  in  Erford  nell'  anno 
1073.  fopra  le  pretenfioni  eh'  egli  aveva 
che  ad  eifo  appartenellero  le  decime  del- 
la Tiuringia .  Sotto  i  Re  d*  Inghilterra  fu-  ^ 
fono  parimente  adunati  alcuni  Concil) 
in  Ennam  l'anno  xoie.  in  Londra  Tan- 
no io7y.  e  ìioz.  in  Vincheller  nell'an- 
no 1076.  ne'  quali  furono  rinnovate  le 
leggi  contro  la  Simonia  e  fopra  il  Celi* 
bato  di^  Chen  ci  con  var)  altri  regolamen 
ti  »  fiendiè  ia  Spagna  foiic  per  la  mag- 
gior . 


/    •    XI.  Secoli.       ^  ì6^ 

£Ìor  parte  fotto  il  dominio  de' Mori  ^  vi 
turono  tenuti  alcuni  Condì) .  Sotto  il  Re 

Alfonfo  fu  convocato  un  Concilio  in 
Xeon  nell'anno loii,  nel  quale  i  Vefco- 
vi  fecero  fette  canoni  per  la  conferva- • 
-  2Ìone'  dei  beni  della  Oiieia  ,  Dopo  Al- 
fbnfb  non  ritrovali  che  fieno  ftati  fatti 
regolamenti  Ecclefiaftici  in  Ifpagna  fino 
al  regno  di  Ferdinando  I.  Re  di  Cafti- 
1^1  ia  9  che  volendo  rinnovarvi  T  antica 
dilciplina  Ecclefiaftica  9  tralcurata  daluti^ 
ghiflimo  tempo ,  diede  motivo  di  aduna- 
re un  Conciiio  in  Cojaco ,  cartello  del- 
ia Diocefi  di  Oviedo^  al  quale  affiflcttc 
il  Vefcovo  di  quella  città  con  otto  altri 
rVcfcovi  di  Spagna  >  vi  fu  tftantenuta  1* 
autorità  de'  Veicovi  Ibpra  i  Chericiefo^ 
pra  gli  Abati;  vi  fi  provvide  alla  dccen* 
za,  dcJia  celebrazione  della  Meiìa';  vifu- 
'.rono  rinnovate  le  Leggi  della  peniteli- 
za^  vi  fìi  prefcritta  agli  Ecclefiaftici  la 
vita  che  menar  debbono  ;  fii  comandata- 
a  tuta  i  Fedeli  T  oflervanza  della  Do- 
menica »  e  r  aififten»  à  tutto  Tuficio^i 
quel  giorno  ,  e  nei  venerdì  il  digiuno^  • 
.i>i  può  aggiugnere  a  quefti  due  Goncil) 
un  adunanza  di  Vefcovi  e  di  Conti ,  te- 
nuta neir anno  ic6^  in  Elna  i  dov'era 
per  r  addietro  la  Sede  di  Peipignana  > 
nella  quale  ^furono  fatti  molti  regoiamen* 
ti  per  la  coul'crvazione  dei  bem  di  Ghie- 
la  e  fopra  la  Tregua  di  Dìq  a  o  Cano» 
jaica. 

t  ■ 
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IX. 

.Degli  Autori  Efclefaflici  che  fio- 
rir òno  .in  qHeflò  Sepoh ,  ;. 

*  * 

TN  quefto  fecole  fu  :  coltivato  lo  ihi* 

X  dio  della  Teologia? 
R.  Rifvcgliati  gringccni  dal  fonno  in 
cui  erano  ftaci  nel  fecoio  precedente  , 
fubl  principio  di  qiiefto  fi  applicarono  al» 
lo  uudio  ;  e  videfi  in  poco  tempo  tutta 
r  Europa  d' uomini  dotti  ripiena  ;  uomi- 
ni che  comunicarono  agli  altri  i  loro  lu- 
mi 3  o  col  mezzo  di  pubbliche  lezioni , 
o  per  via  di  pubblici  fchtti«  l' contratti 
che  foppraggninfero  iiiiooo .  ancora  un  * 
motivo  potente  per  eccitare  gli  aniiBi 
alio  ftudio  ,  e  diedero  occafione  a  co-* 
loro  che  avevano  qualche  capacità  per 
ifcrivere^  di  efercitare  ia  loro  penna  ^  e 
di  far  comparire  il  loro  fapere  «  Alcuni 
imitarono  affai  bene  gli  Antichi,  o  nel- 
lo Ihlc  ,  o  nella  maniera  di  fcrivere  , 
ma  per  la  maggior  pai'te  fentirono  tlella 
barbarie  c  de0a  rozzezza  del  lècolo  pre- 
cedente 9  ed  alcuni  cadettero  nella  ma* 
niera  di  Scrivere ,  fecca  e  ftcrile  de'  Dia- 
lettici , 

p.  Quali  fo&o.i  prindpau  Autori,  di 
quefto  lécolo* 

R,  San  Fuiberto^  Vefcovo  di  Sciartres^ 
fa  uno  de' primi  Riftauratori  delle  belle 
letcercj  delle  faenze  e  della  Teologia  • 
Portom  da  Roma  in  Francia ,  e  fece  del- 
le pubbliche  leeoni  nelle  Icuole  della 
Chielà  di  Sciartres  verfo  il  fine  del  de- 
cimo l'ccolo  ^  e  liil  principio  di  quello  di 

cui  pariiainot  La  iua  riputazione  glitra& 

.le 
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Ji  ufciroiio  dalla  fua  fcuola  rinieni  di 
fcienza  e  di  pietà,  e  fparfero  i  di  hxihu 
mi  nella  Francia»  c  oell'  Alemagpa  dì 
modo  che  quafi  tutti  i  Let(«rati  di  oucl 
tempo  facevano  loro  gloria  X  efière  ftati  ' 
nel  numero  de'  fuoi  difcepoli ,  Fu  molto 
coiifidcrato  dai  Re  Roberto^  ^  luce  e» 
dette  r  anno  1007*  ^  Rodolfo  pei  Ve* 
fcovadò  'di  Sciartres  j  Qovernò  quella 
Chiela  con  fomma  vigilanza  e  faviezz? 
per  lo  fpazio  di  yentun'  anno  e  alcuni 
xnefi .  Il  di  io.  di  Aprijledeii*  anno  1925^4 
fu  '1  giorno  della  ma  niorté  ,  com- 
pofte  delle  Lettere  ^  dei  Seymopi  e  niol-^ 
Poefie  .  Le  fue  L,ettere^  fono  fcritte 
d' uno  ftile  aliai  gaftigàto  a  *  e  rip^cAe  di 
dilic^atez*  e  di  Ipirito  ^  Nqn  e  si  ben 
riufcito  ncll'  altre  Tue  Opere  :  parla  moK 
to  a  propo/Ito  (òpra  i  dogmi  e  fopra  la 
dottrina  della  Cniefa  ,  e  dà  delle  deci- 
iigni  a/lai  ciuft^  fopva  i  cafiche  ^Ibij^ 
propoftù  ^  -  : 

Nella  metà  dello  fteflb  fecolo ,  S.  Vie^ 
tro  3  foprannomato  Damiano  5  dal  nomQ 
di  fuo  fratello  ^  Monaco  e  poi  Caydin^ 
le  Velcovo  d*  Qltia  >  fii  inmie^ato  dai 
Papi  in  dìverfe  legamnf ,  nefle  quali  el> 
be  Tempre  un  favorevol  liicce/To .  Ha  icviu 
XX  gran  quantità  di  Lettere  3  compofte 
fUQlte  Operette  fopra  albini  puutididot^ 
(rina^  di  dilciplina  e  di  Morale  ^  éd  lui 
jFattì  3  per  quanto  fi  crede  ,  degi'  Inni  ,  * 
delle  Orazioni  3  e  delle  profe.  Scriveva 
con  molta  facilità  e  chiafczi^^  ii 
ilile  è  polito  ed  esleganlc  5  pieno  di  as 
mene  varietà,  e  figurci  aveva  lo  Ipirito 
atto  a'  negoziati  :  parlava  con  libertà  ai 
•Papi 3  e  all'altre  perfone  in  dignità  ccm 

^(Uttiit^,  ^a  fatu)  Q^ni-|K»aU)iÌ6  per  ^ 
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sìvivcre  in  queAo  lecoio  corrotto  alme* 
no  un  ombra  4ell*  antica  difciplìna  »  e 
per  dar  rimedio  ai  difordini  degli  Ec- 
defiaftici  e  de'  Monaci  del  (bo  tempo  : 
làpeva  in  perfezione  le  leggi  della  Chic- 
la  .  Età  parimecite  ripieno  della  Sacra 
Scrittura  ^  ma  pià  appigliavafi  alle  alle^» 
gorie  che  al  fenfo  letterale.  Aveva  letti 
1  Padri  Latini  5  Ipecialmence  S.  Agoftino 
C  Su  Gregorio  »  de'  <iuali  aveva  ben  ap* 
preià  e  la  dottrina  e  lemaffime«  Difccr- 
reva  con  lottigliezza  Ibpra  le  quiftioni 
di  Teologia  e  di  Controverfia  :  era  mol- 
lo dUvoto  verlb  la  S.  Vergine ,  ed  efacto 
oJEfervatore  de'  riti  ^  delle  cerimonie  del- 
Ja  Chieià  e  delle  uiàiuemoiiaftiche;  Ha 
molto  raccomandato  T  ulb  di  darfi  la  di- 
Iciplina,  ulò  novamente  introdotto  :  Ha 
jriierica  una  gran  quantità  di  viiioni  e  di 
apparizioni  ,  allé  quali  con  tutta  agevo» 
Jezza  pTcrtava  fede  .  Mori  il  di  ij.  di 
febbraio  jo7z.  in  exà  di  i'cirantalèi  aa« 
ni. 

S.  Anfelmo  \  Ardvefcóvo  di  Cantor- 
beri ,  di  cui  V*  ho  parlato  ,  è  parimente 

UDO  de'  principali  Autori  di  quefto  Seco- 
lo. Ha  iciitto  un  gian  numero  di  Ope* 
je  teologiCÌM^5  atcetidie  >  e  milUcbe  ^  che 
compongono  un  groflb  volume  in  foglio  • 
MoB  V*  e  prmia  di  lui  Autore  Eccleiiafti- 
co  che  abbia  fcritto  d' una  maniera  tan- 
to icoiartica  ,  nè  che  abbia  fatte  tante 
quiilioni  metafifiche>  nè  tanto  lòttilmcn- 
te  difcòriò  »  quanto  egli  ha  fotte  •  E'  1 
primo  che  abbia  fatte  delle  lunghe  O 
razioni  in  forma  di  meditazione  :  non 
aveva  letto  quaii  altro  Autore  che  S. 
Agoftino  t  ed  ha  tratto  dalle  di  lui  (> 
Dere  dei  Teologici  ragionamenti  •  U  di 
^  lui  Dil'ccpolo  E^idàcro^  ha  conappUe  al<* 
.     .  •  cu- 
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•  cune  Opere  >  e  icmto  Ja  di  Iiii  Vita  ; 

v'ho  %ìi  parlato  di  molti  Avyeriart 
<li  Bercngaiio  5  il  Capo  de*  quali  è  Lun^ 
franco  Arcivercovo  di  Cantorbeiì  •  Que- 
fti  crltre  il  fgo  Txattaco  del  Corpo  e  del 

angue  dìQefucri fto  conuo  Berengario  j 
ha  icritte^^nolte  Lettere  ^  e  compoftouii 
Trattato  del  fegreto  della  Conieffione  j 
con  molte  opere  a-etiche. 

In  <3ueflo  Secolo  è  (lata  fatta  una  del- 
le prime  Raccolte  <ie*  Canoni  diftribuiji 
per  via  di  materie .  Biurtardo  Alemanno  » 
Monaco  di  Lobbes,  difcepolo  di  Giber- 
to 3  Abate  di  Gemblurs  ,  e  poi  Ve/covo 
di  Vornies  ndl'  anno  »  ^ueg^  che 
diftefe  quella  Conipimione  ^  coli'  ajuto 
di  Giberto .  Se  ne  attribuilcc  un  altra  ad 
^nfeimo  Vefcovo  di  Lucca»  che  difclc 
Gregorio  VII.  ma  quantunque  poni  il  itici 
iiome^  pare  che  iia,  d*  un  altro .  Ve  n*  è 
una  di  ^dhdstù  Ordinale  del  titolo  ,  di 
S.  Eudocia^  fbtto  Vittore  III. 

Vi  furono  molti  Autori  che  fcrij(Icro> 
fili  uni  .in  favore  di  Gregorio  VII.  con« 
tre  Arrigo  ^  gli  altri  in  favore  dì  Ani* 
go  contro  Gregorio  VII.  AnfelnK)  Vefco- 
vo di  Lucca  3  di  cui  v'  ho  parlato ,  è  nel 
numero  de  primis  e  *1  Cardinal  Beinone 
uno  de' più  violenti  fia  gh. ultimi.  Mol- 
ti aliti  Vefcovi  3  Abati ,  e  Monaci  d' In» 
ghilterra  ,  di  Francia  e  d'Italia  ,  hanno 
compofto  in  quel  tempo  diverfe  Opere  | 
delle  quali  farebbe  inutile  il  riferirvi  i 
nomi  e  1  catalogo  «  Mi  contenterò  di  no^ 

minarvi,  Ermanno  Contratto  MonaCO  di 
Richcnou  /  Glabro   Rodolfo  MonaCO  'di 

Giugni ,  e  Marmo  Scoro  Iberncfic  di  na- 
zione 9  e  Monaco  nel  Monifteiìo  di  FuJU 
da  ,  che  hanno  fatte  alcune  Croniche 
auai  note. 

,  Tomo  HI.  H 
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•  D.  La  Grecia  ebbe  in  quello  Sccolci 
Scrittori  illuftri? 

*  R.  N*  ebbe  alcuni  .  Lioné  U  Grdfns^ 

ileo  ha  continuata  la  Cronica  di  Teofa- 
nie dall'  anno  8i^.  fino  all'  anno  loij- 
11  Patriarca  ^/e(fio  ha  faue  diverfe  co. 

ilituzioni .  Te&fanh  il  Cerameo  Atcivefco* 

vo  di  Tauroininio  ^  o  Taormina  in  Sici- 
lia ha  lafciatc  delle  Omelie  .  Tiiio  Do^ 
9cofiatruh  Archimandriu  in  Sicilia  ,  ha 
latto  un  trattate  delle  cinque  Sedi  Vsl* 
f  riarcali  •  20^^^^  V^ttorato  Monaco  di  ftu* 
rfio  fi  fece  conofcere  co'  Trattad  da  lui 

comporti  contro  i  Latini .  Michele  Tfellt^ 

che  fiorì  fotto  gr  Imperadori  Michele  lo 
Stiatiotico,  e  Michele  Duca  »  fii  (limato 
per  uno  de'  Letterati  del  fuo  Secolo  5  ci 
m  lafciate  quantità  di  Opere ,  frali'  altre 
tma  parafran  e  un  comentario  fopra  il 
Cantico  de*  Cantici  .  Verfo  il  fiiie  dei 
Secolo  vivcFa  éimemé  foptaimomàto  il 
G^fTPane^  Abate  é?l  Mom'lleno  di  Xero* 
cerca  3  di  cui  abbiamo  trentatrè  dilcorfi 
fopra  la  Fede  e  lòpra  i  coftumi  de'  Cri- 
ibani  e  de'  Monaci  >  e  alcuni  Trattati 
i^etict  .  €fhrgio  Cedrem  hà  cottipoili  de- 
Annali  che  non  fono  fc  non  una  com-» 
piJazione  di  moki  Aiitori.  TeofiUttò 
<:ÌYefcovo  d' Acrida  in  Bulgaiia  fi  è  ai£i« 
(icato  utilmente  iò#ra  la  Scrittura»  3  fa- 
cendo un  riftrctto  àt*  Comentsui  di  S* 
Giangrilbflomo .  5^4«»c^^^  Velcovo  di  Ga- 
za e  2iiccoiQ  Vefìcovo  di  Metona,  hanno 
fatti  dei  Trattati  lopra  ia  prefenza  reale 
4el  Corpo  e  del  Sangue  di  Geiiicrifto 
neir  Eucariftia  .  In  fòmma  ebbe  anche 
quefto  Secolo  un  numero  aflài  grande  di 

buoni  Auto»  che  onorarono  k  Ckiela 
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•  Rilhétta  della  Dottrina  e  delU  ' 
!   J^if&iplinA  di  queflo  Secolo .  ' 

.  ♦  ■ 

A  .  La*o  iion  vi  refta  per  terminare 
it\.  ciò  che  appartiene  alla  Storia  di 
quefto  Secolo  ,  che  1  rapprefenearmi  la 
Dottrina  che  vi  fu  infegnata  >  e  la  Diki^ 
plina  che  fu  pofla  in  pratica . 

R*  Dirowi  (opra  la  Dottrina  che  Id 
Audio  della  Teelogia-  eh'  era  ftacD  poùo 
in  dimenticanza  nel  Secolo  precedente, 
in  quefto  fu  rinnovato  .  Molte  Perfonc 
ne  fecero  delle  pubbliche  Lezioni  nelle 
Scuole  delle  Chiefe  Cattedrali ,  owo'o 
de'  Moniftei*) .  Nel  principio  ognuno  con« 
teiitavafi  di  feguire  X  antico  metodo  5  di 
riferire  T  elplicazione  de'  Padri  Ibpra  la 
Sacra*  Scritturai  iipn  tra^av4nfi  i  dogmi 
càie  di  pftf&ggio  ,  e  per  accidente  ;  ma 
(ili  fine  di  quello  Secolo  fi  xornmciaro- 
110  a  fere  delle  Lezioni  di  Teologia  fo- 
pra  i  dogmi  della  Reijfifpnear  a  proporre 
VjMie  <]^ftioQii;  fopra  i  noftri  Miller)  >  e 
a  rìfolverle  per  via  di  ragionamenti  e 
fecondo  il  metodo  della  DjaJetcic  a  .  Que- 
fto fu  r  origine  della  Teologia  fcolailica  ^ 
che  divenne  poco  jdofjo  la  principale  e 
quaii  r  unica  occupazione  di  coioroxhe 
nelle  macerie  della  Ke^gione  ifnpiega* 
van  lo  ftudio. 

D.  Codeito  metodo  ^e  egli  d^  bt^ 
m  effetti  ^      .  ,  r 

R.  Alcuni  di  coloro  che  Io  fcguirono, 
troppo  fidandofi  de'  loro  ragionamenti  i 
c  aUontanandofi  dalla  maniera  di  parla* 

ce  dc*.Saatt  Padri  della  Cliiefa  ^  eipQfe^ 

•  '  H  a  ro 
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ro  erronee  propofizioni .  In  quel»  Scoy- 
lo ,  Roflellino  che  infegnava  in  CompiC- 
fine ,  foftenne  una  proponzionc  fopra  la 
Trinità  cbc  offelic.  tutta  la  terra  i  cioè  , 

che  le  Trt  fttfmt  Uifin*  tran  tre  eo/i. 

Non  è  tuttavia  verifìmile  eh  egli  avole 
intc»»2Ìonc  di  foftenere  1  errore  de  Tri- 
teiti ,  c  di  ammettere  tre  Softanze  di- 
vcrfc  in  Dio  j  ed  è  colà  credibile  che 
per  quelle  tre  cofe  ,  intendeffc  folamen» 
te  tre  Pcrfone  foiUftenti  e  diftinte ,  ben- 
ché d*  un^  fteffa  Natura .  ' 
'  I).  Vi  fi^rono  Brefie  m  <»iefto  Secolo  ? 

R.  Non  ve  ne  fiirono  fopra  Ja  Triima 
t  fopra  r  Incarnazione  che  abbiano  lat- 

e.  remore  :  ma  vi  fti ,  come  udifte ,  quel- 
di  Berengario  fopra  l' Eucariftia:  e  dal 
principio  di  quello  Sccolofi  Icoprirono, 
come  credo  avervi  già  detto, 
retici  in  Orleans ,  e  n  Francia  j  e  n  Tolo- 
sa ,  che  negavano  la  prelenza  reale  del 
CMpo  di  àefucrifto  iieJl'Eucanftia  la 
neceffità  del  Battcfinio  ,  h  y»"u  de  Sa- 
cramenti i  che  riprovavano  «aito. -de; 
Sanò,  e  della  Croce,  e  1  ufo  delle- Iih- 
niagini  s  che  condannavano  i  legittimi 
Siatrimfini,  e  biafimavano  la  maggior  paiv 
te  delle  cerimonie  della  .Cfeiela. 

D.  Come  fu  governata  m  quelw  Seco- 
lo la  Chiefa?  '  ,  ./  ,.' 
•  R.  I  contrafti  .che  i  Papi  ebbero  cogl 
Imperadori  «ofe»  ìz  dtìeft  e  1  Im^- 
rio  di  Occidente  in  una  orribile  còntb. 
fioiie  .  In  quelle  turbolenze  i  Pontefact 
ftabiKrono  Ja  lor  fovranita  temporale  m 
Roma ,  e  vollero  renderli  mdipendenct 
tlagl"  Imperadori .  Gregorio  VII.  Itele  arv 
che  più  la  fua  autorità  ,  e  fece,  il  pof- 
iibile  per  fai-  conofcere  cfler  egli  il  Jx)- 
^wtìmo  di  tutta  Ja  tewa  ,  ta«o  nello  Spi- 
.  •         .    .      •  rv- 
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rituale  quanto  nel  temporale  .  Fu  iJ  ;,pri- 
nò  tra*  Papi  che  Sàctnt  pubblica  la  lua 
autorìtA  di  ipoglhre  gl'  Imperadori  e  i  R« 
de'  loro  Stati  in  pena  de*  loro  ddttcì  • 
Stefe  la  fua  podeftà  fpirituale  (òpra  T  au- 
corità»  de'  Vefcovi  e  delle  Chiefe .  La  di- 
fimtd  de*  Cardinali  fii  determinaua'  quel- 
Iz  de*  Vefcóid  fuperiore  •  Eglino  cotnio^ 
cìarono  ad  avere  la  principal  parte  nel 
governo  degli  af&ri  della  Chicfa  :  furo^ 
no  obbligati  gli  Arcivefcovi  a  prendere 
li  Pallio  prima  di  cfeiuttre  le  loro  foQ>^ 
irioni  .  In  fine  la  Corte  di  Roma  voi» 
avere  la  cognizione  e  giudicatura  di  cut; 
'jti  gli  Eccleiiaftici  afFaii.  L'elezioni  de 
Vefcovi  erano,  ancora  in  ufo  9  ma  foven* 
i  Principi  nominavano  5^  ovvero  £i€^ 
vano  eleggere  qiiclli  che  più  lor  ànda-. 
vano  a  genio  ,  e  alle  volte  i  Papi  prov- 
vedevano i  Vefcovadi  vacanti .  GÌ  Im- 
^eiadori  e  i  Re.  erano  in  poflèflb  di  da^. 
re  le  Inveftiture  de*  Benefiq  .  Molti  ftto* 
naci  forono  innalzati  al  yefcovado .  Mol- 
li Vefcovadi  furono  fetti  Arcivefcovadi . 
V  Arcivefcovo  di  Lione  fìi.ifticuito  Pa^-* 
mace  delle  Gallie  Lionefi  .  .La  pluralità 
de'  Benefici  divenne  còniune  /  fi  fonda 
un  gran  numero  di  Chiefe  e  di  Moni* 
itei)  :  furono  demolite  quafi  tutte  le  Clùe- 
andcte  per  &rnè  di  nuove  #  ^ 
D.  Qyali  leggi  furono  fòtce  in  queflo 
Secolo  per  regolare  la  viu  e  la  condQi*^ 
ta degli  Ecdefiaflici  e  de' Fedeli?  . 
.  R.  Xa  Simoma  ^  il  Matrimonio  j  e  '1 
Còncubinato,  degli  Bcdefiaflici  eh'  eran 
negli  Ordini  furono  ratfrenati ,  e  in  fi» 
ne  arrefiati  da  una  infinità  di  decreti  • 
I  Laici  che.  pofledévano  i  beni  £cclefia<i  * 
itici  All'Olio  obbligati  a  cederae  Al  pof^ 
kSo  i  ma  iovenc^  gli  donavano  ai  M09 

0 
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mei  e  ne  fondavano  dei  Monifter)  .  Vìk 
reno  dschìacao  i  Figliuoli  aaà  degli  Ec- 
elefiaftici  incapaci  £  4sfine  aifiinti  agli 
Ordini  facri  .  Codefta  legge  non  fu  ri- 
cevuta fenza  oppofizione  .  In  molti  luch 
ghi  r  ingreffo  nello  flato  Jdonaftico  i .  o 
nell'ordine  de'  Canonici  rnoiari  purga- 
rono queOo  difetto .  La  Difciplina  della 
Chiefa  fopra  la  penitenza  non  fu  più  e» 
fatta  ne  più  rigorola  che  nel  Secolo  px«- 
cedente .  l-  pellegrinaggi ,  ie  aflbluzioni 
die  andavanli  41  cercare  in  Koma,  le  re- 
denzioni delle  penitenze  ,  le  difdpììne^ 
le  crociate  contribuirono  molto  alla  fua 
annichila2Ìone  .  Il  fipgroio  4elia  Confef^ 
none  fii  partieoiarmmte  nmomandato  • 
Le  fcomuniche  furono  tanto  comuni  y 
che  appreflo  gli  empj  divennero  oggetto 
di  dii^ezro  :  furono  itefe  nonifoio^ 
colora  tb' etano  icMKuucatj»  «a.andie 
f  colore^  ^comuncavano  cioii  ei®«  La 
pratica  di  daril  la  difciplina  >  igi^ota  a 
tutta  r  Antichit4  j  cominciò  fui  fine  di 
quefto  Secolo  :  fit  parimente  introdotti^ 
1  ufo  di  far  penitenza  T  uno  per  T  altro  > 
I  digiuni  éelk  Quauro  Tempora  efatta* 
mente  oifervavanfiima  la  fettimana  di  quel- 
le della  State  non  era  per  anche  ben  BC- 
tìt  e  quanto  al  -tempo  ilabcJì»  •  Molti 
Goncìi)  «rdinafonó  V  Mnen»  del*  Ve* 
fterdì  e  del  Sabato     Fu  vietato  ai  Sa- 
cerdoti- il  celebrare  più  d'  una  Mefia  ai 
giorno ,  quando  ciij^  non  foUc  iti  cafio  di 
ne<%i£tà>  e  fòffe  jiece)0ttio.ilxiirBe.una 
per  un  Defbntó  •  Furono  in^fle  peni^ 
tenze  a  Sacerdoti  che  per  negligenza  ia^ 
,  fciafTero  cader  T  Oftia .  In  alcune  Chie. 
.i€  era  coftume  il  dure  un  .Oftia  conl^ 
crata  ai  Sacerdòti  nel  giorno  della  loro 
Ordinazione;  onde  fi  coniuaicafletapcr 

^  \!        .  lo 
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10  {pwo  di  quaranta  giorni  :  Furono  ob^ 
bligaci  tutti  ì  t  Fedeli  S  comunicaiii  olia* 
Paiqua .  I:a  Ooikiiimbiie  fotto  ie  due  4>c« 
eie  era  ancora  per  tutto  in  ufo  •  Fu  or.* 
dinato  in  un  Concilio  di  Chiarmoata 

11  dovèrfi  fare  ogni  Sabato  rUtìciodel* 
la  Vergine  ;  Vi  fiirotio.  delle  cOiude 
foprala  Fefta  dell' Annunziazione,  cioè^ 
le  dove/Te  celebrarfi  il  dii^.  di  Marzo, 
jovvero  il  di  iS.  di  Dicembre fu  comm 
nemente  rìmefià  al  di  m«  di  Maczo . 

D.  tu  che  ilato  fii  in  «lefto  Scooio  1^- 
Ordine  Monaiìico?*  -  .  '  •  ' 

R.  E' ricevette  dei  grandi  accrefciniea* 
fi.  La  Congregazione  diCiugoì  fiimoÌ4 
to  àccreiciuta  xbl  gran  nmaero  di  Mw 
nirterj  nàovanrìettte  fondati ,  e  dalle  grait 
facoltà  che  le  ftirono  date  ?  raaiericchez* 
zc  y  introduilero  anche  il  rila/iamento; 
QBCfto  li>inic»inoiti  ad  abbracciare  untf  * 
più  aQfi^a  3  diede  luogo  allo  Hks^ 
bilimento  di  nuovi  Ordini?  i  quali  tutti 
fecevano  profeifione  di  lè^uire  la  Rego- 
la di  S«  Benedetto ,  henciie  aveilero  quat 
xht'  ufzatsi'  particolare  .  S.  Romualdo 
.fondò  quello  di- Camaldoli  in  Italia  vciv 
*fo  il  principio  dei  Secolo  >  e  llabiii  uà 
'grandiniamo  numero  di  MMiderj  .  i^ier 
'Damiano  iftìtui  parimente  una  Còngw^ 
gazione  di  Roami  ddi  medefimo  gene^ 
•  re .  G  iovanni  Gualberto  di  Firenze  aven- 
do iaiciaio  il  Tuo  Moni llerio  per  abbraò^ 
ciare  una  vitar  fiiit  regolare  >  fi  ritiri  in 
' Vallombiolà s  evi  eettè  d'  unaiiuov^i 
'O>npregazione  1  fondafnenti .  S.  Stefaiio 
ci  Grammont  ellèndoli  ritirato  fui  Mon- 
te di  Mureto  vicino.aLimoges^  vi  Habi- 
ii  i  fondamenti  di  un  nuovo  Ordino  ^  I 
di  lui  Religioii  pal&rono  da  Mureto  in 
•  Grammont  ndi'  anno  iii4«  L'  Ordine 
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de'  Ceru>fim  fìi  iftkuito  nell'  anoo  tù96l 
ila  Brunoive  nativa  di  Coidnia  e  Gano- 
nico  di  Rcms,  che  fi  ritirò  infieme  coh 
fci  de'  fuoi  compagni  nella  folitudine  deJ^ 
la  CtitQÙLy  che  lor  fii  aflegnata  da  Ugo- 
ne  Vefcovo  di  Grenoble  .  Alquanto  do- 
po dwc  Gemiltiotnini  di  Vienna,  Gafto- 
ne  c  Giroiido>avendo  votate  le  lor  Perfone 
C  le  lor  Scolta  al  foccorfo  di  coloro  eh' 
cnno  ai&Jiti  dali*  inieimità  della  rifipolap» 
ovvcr  Fuoco iàero^  che  andavano  adirne 
plorare  V  intercefllone  di  S.  Antonio  in 
Vienna  ,  diedero  luogo  alla  iftituzionc 
dell*  Ordwe  di  &  Amoaio  ».  campo- 
fto,  da  principio  di  alenai  laici  ^  « 
poi  di  Religiofi  y  ì  quah  fecero  prò*' 
ieìHione  della  Regola  di  S.  AgoAino  • 
X*  anno  109Ì.  Roberto  Abate  di  Molet 
suo  il  ritirò  in  0'teau)r  owera  Clifteiio 
nella  Bìocefi  di  Scialoa  fopra  Saona  con 
alcuni  Religioft  in  nuniero  di  ventuno 
vi  fondò  un  Monifterio  9  e  vi  lafciò  aj. 
culti  Religiofi  ^  i  quali  vi  recarono  dOt 
po  eh'  e*  fu  ricornato  in.  Molefino«  Quc-^ 
ila  riforma  fii  approvata  neir  anno  1100^ 
dal  Papa  é  Stefano  Ardingopofe  neiran-* 
no  iioQ.  la  prima  mano  alia  perfezione 
.di;^ueft'  Ordine  >  numerofiifimo  e 
rfioridiilimo  divenne  •  in  fine  Roberte  d"^ 
Arbrifielks ,  Arcidiacono  di  Rennes  »  a- 
vendo  ricevuta  dal  Papa  Urbano  II.  la 
fua  miflìone  per  predicare  a^'  Infedeli , 
.iraifie  colle  fiie  predicazioni  jina  gran 
iiioJutudine  di  perfoRC  deli'  uno  e  dell' 
altro  Sef2o>  e  lor  fobbricò  alcune  celle  in 
un  bofco  di  Fontevrault  tre  leghe  lon- 
tano  da  Saumiv  •  Avendo  poi  i^inchiulc 
le.  ienunioc  a  paf  te  ,  £ece  i  anno  nM« 
un  gran  Monifierio  »  che  fii  da  lui  :govcr- 
nato  fina  al  Sue  della  lua  via  ^  ma  pru 
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mi  ai  mórire  fcceeJeégere  TannoiiK* 
Petronilla  di  ChemiUè  *  per  Badejfià  , 
Je  diede  Ji  direzione  delle  Vergini  >  c 
de'  Religiofi  di  aueir  Ordine . 

1  CiDonici  vÀrevano  fucuvìa  in  cóu 

.ìhtine? 

-  il*  La  vita  etffniMe  €  regolare  de'  Ca^ 
nonici  Inabilita  nel  nono  Secolo  eraqiia- 
fì  del  tutto  annullata .  Alcuni  Vefcovi  la 
rinnoYàrona  rie'  loro  Capitoli  5^  e  fa  ft^ 
bilità  iùl  fine  dei^  Seaoiaiii  aitra  formai 
^crchè.^dlora  fiirowo  iftituite  delle  Ca^ 
k ,  nelle  quali  alcuni  Ecclefiaftici  fi  riti" 
rarono  per  vivervi  itx  comune  ,  e  fenza 
àvef  cpfa  aldina  ttf  prozio  ^  ICddefti 
Canomci  vivevano  io  comune  fotto.un 
Abate  ,  e  èceVano  pfofcllìotie  còme;  i 
Monaci  9  di  Povertà ,  di  Caftità  e  d' Ub- 
bidieiiza.  >  b£iichè  iioii  face/fero  per  an^ 
Nche  i  voti  e^d  >  nòa  iòJa  ftrvivànò 
Alla  Chieia  nella  qual  erano  ^  n^  erana 
tolti  dualche  vdta  dalla  l<yr  Cafa  per  dar 
loro  delle  Cure e, ijcr  impiegarli  rielf 
^defialtìciie  i^nzioni .  Ivone  poi  VefcO' 
to  di  Sdamcì&»4iabilf  qu^Vefòttà  rìfoir- 
tna .  r  antto  roj^a.  nel  Monifterio  di 
Quintino.  Quella  Cafafomminiftrò  allà 
Francia  quantità  d'  altri  Canonici  Rego* 
Jari  ^  e  fin  dal  pxiiìdpió  dei  Secolo  fe^ 
guente  le  Congregazioni  di  S.  Ri^  e 
di  S.  Norberto  furono  iftituite  :  di  mo- 
do che  rQidiae  de*  Canonici  Regolari 
*  divenne  in  poto  tempo  -aflài  «imerof^ 
•«  «Oai  àiSm>\ 

'\  D.  Avete  altro  per  agéuìgncré  alla  Sto- 
m  deU*  undecimo  Secolo  t 

Cred^  avervi  ri&jàto  quant'  ebbe 
jgacfto  "Secolo  di  pi»  riguaidevole  ^  Ri^ 
.mettiamo  ad  un  altra  conferenza  del  Sè* 
cglo  fe^ucntc  la  Sco;:ia.  ' 
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Enchè  io  concepiflca  a  fuf- 
£cieiu»  cfie  ie  aoAre 
CDtiferetaee  :vi  fimo  i  di 
molta  fatica^,  fof&itenul- 
ladimeno  eh'  io  vi  folle- 
ciii  a  continuarle  »  per« 
chè  mi  fetito  impazioite  che  voi  giugmV 
te  alla  Storia  dei  due  vdximi  Secoli . 

K.  E'  vero  che  quando  mi  fono  impe- 
cnatò  di'  difcorrervi  della  Storia  Eccle- 
iiaflica  p  nòn  ha  creduto  >  cfae  dò  |CÌ 
doveflfe  condurre  sì  lohtatìo  s  n» 
quando  ho  una  volta  cominciata  una  ma- 
teria ^  di  cui  fono  ripieno,  non  poflbla- 
fciare  di  entrar  nelle  particolarità  <ìi  mt^ 
Vi  i  fatti  principali  di  quella  Storia  ^  e  di 
trattar  di  palFaggio  le  quiftioni  che  vi 
fono  ftatc  agitate  •  Pai  mi  che  ve  ne  fiate 
prefo  un  gran  diietto  ^  e  quanto  a  me 
poiio  aiSoif^l  non  litiovar  cofa  ci» 
ma  .  mi  aggradila  «  Accuigomi  dunque 
alla  continuazione  •    .  ■ 
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'  D.  Avete  teiminata  la  Storia  dell'  ntt. 
decima  Secolo  >  vi  liete  fermato  a  quel- 
la del  duodecimo.  In  qucfto  Secolo  che 
avvenne  di  riguardevole  > 

R.  Videfi  V  Imperio  e  "ì  Sacerdo^iolnr 
divilione  la  Cmefii  di  Rotila  turbata,  da 
Scifmi  oftinati  :  i  Papi  in  guerfa  cogr 
Imperadori>  i  Re  e  i  Vefcovi  in  litigio 
fopra  i  loro  diritti  :  la  dignità  de'  Sacra* 
menti  e  1  culto  efteriore  della  Religi<>i 
ne  vi  fono  ftati  aflàliti  da  ridicole  enKv 
ftiuofe  Erefie:  la  Teologia  ScolafUca  di- 
venne allora  lo  ftudio  più  comune ,  e  1 
corpo,  della  Ijtgge  Canonica  t][ual  è  al 
forerente  ,  vi  fu  {brcnato  e  ftstt>fIico-  r 
Chiefa  &  arricfchita  di  quantità  di  Ordi* 
ni  Monaftici  e  P^egolari:  le  immunità  e 
r  efènzioni  del  Beni  delle  Chiel'e  e  del- 
le Perfooc  £ccilefiaftiche  vi  iiirono  foftt^ 
unte  con  vigore  dai  Vefcovi  y  e  fbanto^ 
laute  dagli  ftatuti  de'  Concili  in  line  i  co- 
ftumi  degli  Eccleliaftici  e  fe  cerimtMiitì 
edenori  della  Chicià  vi  fono  ftate  rifor^ 

4  ■  K  •        —  »  ■  ■  • 


..La  finria  di'  coptrafii  della  S*.  : 


rità  ài 

\  R.  Comincerò  dal  farvi  una  relazione 
#iftretta  de',  contraili  che  i  Papi  hanaa 
«avuti  cogl'  In^eradori  fopra  le  Inveftì*^ 
wrct  contralti  eh*  ebberonocabiUiifecofl^ 
lèfiuenze*  <    .  - 
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TafquaU  IL  prima  del  fuo  Ponrifìcato 
nomato  Rainicri  ».  figtiiiolo  di  Crefeea^ 
jm>  e  di  Alfàcia  ,  nato  tu  Tolcaiu  pri- 
ma Monaca  di  Giugni  ^  creato  poi  Car- 
dinale da  Gregorio  Vii.  fu  in  line  innal- 
zato alla  Sede  di  Roma  dopo  la  morte 
di  Urbano  1 1.  l'anno  lopoi  La  prima 
cola  cb'  e^Ii  imnipceie».  fii  1  cacciare  F 
Antipapa  Giliberto  gli  fece  guerra  e  T 
obbligo  a  ftiggirc  ne'  Monti  dell*  Abruz- 
20  r  dove  mori  T  anao  i  loo.  La  di  lui 
morte  non  fece  ceiTare  lot  (dfiria  |  pov 
chè  dopo  di  lui  vi  fiirono  tFe  Antipapi  ^ 
de'  quali  venne  Pafquale  ^evolmentc  a 
«DO .  Avendo  il  Papa  pacificata  T  Italia» 
voife  i  iiioi  difcgni  cpntro  V  IameMdx>^ 
ic  Arrigo  •  Quefto  Principe  dopo  la  mor- 
te dì  iuo  iìgiiuolo  Corrado  voleva  paC- 
lare  in  Italia  per  fam  regolare  in  ui^ 
Concilio  le  diflcnfioiii  cfi'  egli  aveva  co- 
ì  £api  *  Pafipule  lo  prevenne  adunando 
uD-mimero:b  Concilio  in  Roma  V  anno 
aiQx^  nel  quale  fiilniinò  una  fentenza  di 
terribile  fconiunica  contro  Arrigo.  Cor 
defla  fcomunica  diede  luogo  al  figliuola 
di  Arrìdo nomato  parimente  Arrigo  V.. 
del  nome  ,  di  ribcllarfi  .  contro  fùo  Pa«. 
dre  3  e  di  farli  riconofcer  come  Re  dal 
Clero  e  dai  Principi  di  Alcitnagiu .  Ecr 
iAabiiir£  nel  fuo  dominio  ,  fece  tenere 
un  adunanza  in  JMortufo  il  di  ap,  di  Mag-^ 
gio  deli'  anno  net*  nella \quak  fece  fa- 
re varj  regolamenti  fopra  la  Dilcxplina^ 
€  mauifedò  volere  che  fuo  Padre  fi  lòfi* 
iqmetteile  ajUbk  Sani^  Sede  :  gli  dichia* 
%ò  poi, la. guerra»  e  aveudo  tracci  al  fiio 
partito  i  Principi  e  i  Signori  eh'  erano 
iiell'  efercito  di  fuo  Padre  ,  trovè  modo 
per  via  di  fiatìe:  fommeflioni  d' impegm» 
lo  a  ritirarli  nel  Caccilo  di 3u)ghen vi- 

•  .  ci' 


Digitized  by  Google 


XU.  Secato Tfif 

-cine  a  Mogonza  dove  fu  ritenuto  pi^ 
gione  .  obb^aiio  a  rràunziare  r  Im^ 
peno  ^  il  gioìFaae  Arrigo  Sin  eovomito  Itn- 

Ì^cradore  ^  e  riconofciuto  hi  qucfta'  qua*- 
Ita  da  uw  adunanza  temica  in  Mogonza- 
limò  fubùo  Tei  Veicovi  .a  l^oim  infic- 
ine €01^  alcuni  Signori  ^  per  octehere  la 
conferma  di  [q^anto^  e»  ftato  étto  i4 
Nortufo  e  'n  Mogonza  :  intanto  il  ve€^r 
chio  Arrigo  cflendo  fiiggito  aLiege^pub- 
bUcÒÈ  un  manireda  per  foflenei^  i  Tuoi 
diritti^  Suo  :iiglim>Ja  Jb  feguh  e  afièdid 
Colonia  per  venire  a  Liege  :  ma  nel  tem- 
po di  queir  afTedio,  Arrigo  IV.  mori  ii 
di  7»  Agofko  II 06.  Il  figliuolo  ebbetait^r 
ta.  inttmaoità  che  iece  eavai:  éulksttcifìr 
'  il  cocpo*  dr  fuo  Padr^  che  fii  ptirtatò  itfr 
Spira ,  e  pofto  in  un  fep^olcro  fuori  del^ 
la  Clìieia,  dove  dimorò  per lo^  ipazio  di 
cinque  anni».  ^ 

Dopo  k  morte,  deiTlmperadbre  Aj'ri-  ' 
go  IV.  tùttl^  i  Principi  e  i  Popoli  di  A- 
lemagna.  riconobbero  Arrigo  V.  per  Im- 
jperadorc  >il  Papa  fu  invitato  a  portar  fi 
'  tvc  Alemagna  5  e  a^.code(lo^  fKìt  p2ivù>  di 
noma'.  ^  Nel^  tcmpa  ét¥  ibo  viaggio*  ten^ 
ne  il  dì  19.  di  Ottobre  dell'anno  iioft 
un  Concilio  inGiiaflaila,  città  di  Lorii- 
baidia  Jòpi'a  il  Po  >  nei  quale  nnnovò  ì 
decieci  de*  fuor  Prcdece/Ibii  contro  le 
Invcftìiure  .  Queflo  decreto  pofe  in  dit 
cordia.  il  nuovo  Imperaddrc  col  Papa, 
che  ii  ritirò  in  Francia  .  V  Impendorc 
|1!  inviò,  dei-  Diputati  ch'ebbero  urianeoi!». 
iereQ2ai  con  efidui  in«Sdalon  (blla  Mar- 
na>.dove  lòftennero  che  l'imperadore 
•aveva:  diritti  in  primo  luogo'd*  impedi- 
re che  fi  faccfle  i:.  eJe2Ìo«e  de'  Velcovi 
'fenza  fiio  conlenfo^iiin  fecondè  luogo' 9 
di  dare  ai  Vclcovij  detto  iàmcftitur-A 

dei. 
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delle  Regalie  coU'  anello  e  col  ba/ton 
Paft^ralei  in  terzo  luogo  di  efigere  da 
iut  1  omaggio  e  *1  giinamento  dì  fcdcì^ 
fa .  Il  Papa  avendo  contraftati  que'  pre- 
tefi  diritti,  fenza  determinar  cofa  alcu- 
na fi  Iciolfe  la  conferenza.  Fu  poi  tenu*» 
co  iin  Concilio  in  TrofC  cicca  di  Scìam^ 
pagna  >  nel  qnale  fa  concefio  air  vlmpe^ 
radore  un  anno  d' indugio  ,  affinch'  egli 
fteflò  pocefle  andare  a  Roma  a  trattare 
in  un  Omciiio  generale  la  proiHria  cai^ 
£i .  U  iBiperadore  vi  andò  T  anno  iiio^ 
€  fece  un  trattato  in  Arezzo  coi  Lega- 
ti del  Papa ,  col  quale  lu  ftabilito  che  'f 
Papa  lo,  coronerebbe  ,  e  Tlmperadorc 
non  più  darebbe  le  InvefttitiHe  de  Ve^ 
feovadi ,  a  condiifoneche  dovefie  ritrar; 
xe  tutto  ciò  che  i  Vcfcovi  tenevano  deir 
Imperio.  Dopo  codefto  trattato  Arrigo 
andò  in  Roma  neir  anno  mi.  e  domane 
al  P^a  di  eflere  coronato  Impera- 
Àfxt .  Pafquale  gli  ftoe  rifimidere  eh"* 
era  pronto  a  ferlo  oflèrvando  le  condi- 
.2Ìoni  del  trattato  .  Arrigo  dicliiarò  eh* 
era  pronto  ad  efeguirle  ,  purché  vi  ac*» 
ccmieatiflSero  i  Vescovi  d^  Alemagnaima 
que'  Vefcovi  vi  fi  oppofero  >  perchè  a  car 
gione  della  convenzion  fatta  i\\  quel  trac- 
tato  erano  Ipogliati  della  miglior  par  te 
de'  loro  beni  «  Arrigo,  fece  doaiandareal 
Papa  di  coronarlo  >  e  iùlla  negativa  che 
«e  fu  data  dal  Papa  >  lo  fece  larreftare 
inficme  con  molti  dei  Cardinali  .  I  Rcv 
^4iiaiù  prefero  r  armi  per  liberai^*»  ucci- 
iero  molti  Alen^nni e  attaccarono,  le 
< juppe  dello  fteflb  Impéradore .  Il  comr 
battimento  fu  dall'  una  e  dall'  altra  par- 
te oftinatoi  ma  in  fine  Tlmperadore  rit 
pinfe  i  Romani  5  e  uici  di  Renna  ^  coo^ 
ikiccndo  ièco  il  Papax  i  Cardinali  prir 
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gioEU  ./BimaiQi^erio  fpazio  quafidiaue 
mefi  nelle  vicinanze  di  Roma  ^  finattatv  ^ 
tochè  '1  Papa  folamcnte  per  far  ceflare 
la  guerra  lo  coronò  e  gli  conceflc  le  Iit- 
veftiture  .  Arrigo  fe  nt  ritornò  in  Alc- 
nv^ua»  ed  elTendo  giuQto.a  Sf^ia  fece 
fotterrare  il  corpo  di  itio  Padre  con  far 
ìierali  pompofi  :  ma  non  fu  appena  par- 
tito d*  Italia  che  i  Cardinali  difapprova- 
xono  il  trattato  che  '1  Papa,  aveva  fatto 
|)er  ccHicedergli  k  'Inveftuure^  PaTqualie 
cui  non  difpiaceva  chc*^l  trattato  nó» 
foiUfteflè  5  adunò  un  Concilio  di  cento 
Veicovi  o  circa  nella  Chielk  di  Lacera? 

nel  quale  fi  f^tKò  al  meglio  che  po^ 
tette  di  aver  concc^  ali*  Impen^ore  le 
Inveftiture  -  In  quefto  Concilio  fu  dichia- 
rato nullo  il  trattato  .  Alquanto  dopo 
Guido  Arcivefcovo  di  Vienna  ^  e  Cono* 
tie  fegato  della  Santa  Sede^  teoBerodei 
Conciò  3  ne' quali  condannarono  le  In- 
veii ture^x  Scomunicarono  i' Imperadoce 
iiiTigo. 

*  Il  Papa  tenne  Tamio  ixitf.  un  leccsi- 
do  Condiio.in  Laterano>  in  cui  V  affa- 
re delle  Inveftiture  fu  di  nuovo  agitato  » 
e  confermato  del  primo  Concilia  ilgiu^ 
tlicioi  ma  appena  fu  pjiomin2Ì2tto  ccMie^ 
ito  giudicio  che  T  Imperadore  il  quale 
ne  temeva  le  confeguenze ,  fi  mofle  col 
filo  efercito  verfo  la  città  di  Roma  .  Il 
Papa  non  ofàndo  aibettarlo  fi  ritirò  in 
MonteCaffino»  e  di  là  nella  Puglia.  L* 
imperadore  avvicinatofi  a  Roma  ,  v'  en»  * 
tiò  lenza  pppofizione  ,  e  vi  fi  fece  co* 
ronare  di  nuovo  da  Maurilio  Burdino 
A  rcivefcovo  di  Pra|^ .  Arrigo  dopo  aver 
dimora»  alquanto  in  Roma  ,  ne  ufct ^ 
Il  Papa  vi  ritornò  coli*  ajuto  '  de'  Nor* 
manni»  «  due  giorflidopo  il  iuo  morno 


« 


Digitized  by  Google 


iÌ4  ,       Storia  detU  cUe/k 

tri  mori  liei:  mefe  di  Gennaio  il- 

D.  Colla  morte  del  Pa^a  fii  égli  ter^ 
minato  il  contfafto 

•  R.  Codetta  morte  in^  vCce  di  appoi?^ 
far  la  pace  >•  làx  la  caufa  di  un  nuovc»^ 
IbiTma .  Sei  giorni  dopo  la;  morte  di  Paf« 
liliale  r  Cardììial>  ekflepo  QìovaAni  Ga- 
jetano  Cancelliere  ^  che  fu  chiamato  Ge- 
iafio  IL  e  acclainato  Papa .  Cincio  Fran- 
Sipani,  difgudato  perche  non  ertfftacc^ 
eletto  il  CardifUfe  da  M  pr<$oftor,  co» 
diifife  a  viva  forza  Gela/fo  in  Tua  cafa  e 
k)  ritenne  prigione  5  ma  *1  Popolo  loco-- 
^nlk  a  metterlo  in^  lìl>ert^.  L' Imperar 
dorè  porcofli  hea  prefto  in  Roma  e'  Ge^ 
fcifio  lu  obbhgato*  fuggire  a  Gatta  ,  do*' 
♦e  fu  confaeraco  dal  Vefcovò  d' Oftia  2^- 
£i  pfcTenza  di  Guglielmo  Duca  della  Pu-* 
^liat '  e  di  Robei^to  principe,  di  Capua 
intanto  Arrigo  fece  «oekmaK  in»  Roma^ 
per  Papa  Maurizio  Bardino  ^  ibitd  il  noe» 
me  di  Gregorio  Vili.  Gelalio  proccurò- 
intitìlmcEte  di^nietteifi  in  pofleflb  delia- 
Santa  Sede  ìf  non  ritrovando^  il  più  toi^ 
te  in  Roma ,  dov*  era  ritornato  r  fi)*  cò^ 
liretto  portarfi  in  Francia  ,  fi  ritirò  ift 
Giugni-  y  rifugio  ordinario  de'  Papi  y  vi 
movi  d' una  IcudinaìDa  il  di  1^9.  di  Genìr 
najo  Tanno  riip.  dopo  avare  defignat^* 
per  fuoceflbre  Guido  Cardinale  Arcive- 
scovo di  Viei4na  .  Codell»  elezione  fu^ . 
approvata  dai  Cardinalt  eh' erano  in  Ro- 
ma e  in  Giugni  •  Guido-  fir  confacrat^ 
dal  Vefcovod'  Oftia,  e  nomat^^  €iUlifio 
ti.  Avendo  T  Imperadore  proteftato  eh 
€gli  verrebbe  ad  un  accomodamento , 
Olkfto  $X  inviò  Guglielmo  di  Gham- 
peau^  y^fcovo  di  $ciaIon  e  Ponzio  àr 
tate  div(«!usni>i  quali^ cominciarono  i  * 


"    XII.  Secolo .      ^        J  ? 5 

4or  negoziati  in  Scrasburso.  Adunò  neh- 
Jo  Aeflo  tempo  ìp  co&cnio  in  llemsydi 
dorè  aidò  a  ritrware  T  Impeadwe  a 
Mufbn  fuUa  paiola  eh*  egli  aveva  data  ai 
Distati  di  dar  fine  a  quel  Iitigiada  . 
àmico .  La  lor  conferenza  fu  fenza  efie^ 
ioy  e  *1  Papa  eflendo  ritornato  al  conci- 
lio di  Rems ,  vi  fece  condannare  le  Itv 
veftiture,  e  vi  fconiunicò  foknnementc 
rimperadore  Arrigo  ,  l'Antipapa  Bùr- 
dino  e  i  Tuoi  Aderenti  •  L' anno  feguen^ 
te  CàiUtto  fu  ricevuto  nella  città  diRo-* 
.  ma  >  e  Burdino  cacciato .  Quelli  ebbe  la 
difavventura  di  effer  dato  in  poter  de* 
.Normanni  da^  Abitanti  di  Siitn  che  lo 
conduifero  di  una  mdnierà  j^tiomìniora 
per  la  città  di  Rotaia  ;.iu  pòi  rinchiudo 
m  un  caftello  e  confinato  nel  Moniiley 
rio  di  Cava  >  dove  pafsò  il  rimanente 
de'  giorni .  fuoi  in  una  penitenza  forza^ 
tt^ 

D.  Che  6x  della  conteia  fopra  le  Io* 
vcftitureè 

R  •  Llmperadore  e  1  Papa  CaiQifto  con^. 
chiufero  in  ftie  fin  trattato  Tanno  ti%%i 
in  Voimcs  col  quale  Y  Imperadore  ce- 
dette r  Inveftitura  de'  benefici  eh'  egli 
dava  coli'  anello  e  còl  paftorale  ,efi 
obbligo  a  r^oiire  alk  Chiefe  tutti  i 
beni  che  lor  erano  ftati  tolti  nel  tempo 
di  quefta  contefà  il  Papa  dal  canto  fuo 
acconfcnti  che  T  elezioni  de'  Velcovi  e 
degli  Abati  del  Regnà  TeMonico 
K>  fatte  alla  psefénza  dell'  Imperadore 
lenza  fimonia  ^  e  violenza  ,  e  che  colui 
il  quale  fbffe  eletto  riccveffe  le  regalie^ 
dafl'  Imperadore  collo  iccttro  Vtanto  quel* 
;  je  del  regno  Teutonico,  quanto  queUe  di^ 
gli  altri  ftati  dall'  Imperador  dipenden- 
ti •  Quello  tiattaceiti  puU>licato  nel  cam^ 
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po  dell' tmperadorc  9  e  i  Legati  levarò* 
fio  la  fcomiinica  contro  di  luipnv 
fionziata  .  Fu  confermato  dal  Concilio 
generale  Latcranefe  tenuto  Tanno  iJ25f. 
e  pubblicato  in  Roma  :  cosi  terminò  il 
contrailo  (òpra  le  Inveftiture  che  adurò 
^a  ^6.  anni  ,  e  cagionò  tante  turbolen- 
2e  nella  Chiefa  e  neir  Imperio . 

D,  Dicliiaratemi  5  vi  prego  ,  che  cofa 
foflè  il  àìxmo  Inveflitura  ^  e  qualpre'- 
giudicfoporafTcallft  Cfaie^.  * 
•  R.  Il  termine  d' Inveftitura  ilgnificali 
conceffione  d'un  Feudo ^  d'una  Terra, 
d'-una  Dignità  9  d'  una  Carica ,  ovvero 
d*  no  diritto  9  £itta  dal  Signore  al  fuo  Va& 
làllo»  o  da  un  Prìncipe  al  lUo  fuddito> 
con  obbligo  di  eflcrgli  fedele ,  e  di  pre- 
ftargli  i  fervizj  e  i  dcweti  che  fon  necet 
ùx) .  Oodefta  ìm^ùkmxz  £icevafi  con  cer- 
tit  eeremome,  mettendo  ftaUe  mani  di 
colui  al  quale  concedeva^,  qualche  cofa 
che  foflè  il  Sin>bolo.  del  dono  cfie  gii 
era  fatto .  La  Chiefa  avendo  cominciato 
fbtto  Pipino  e  Cariomagno-.a  pofTedere 
molti  Feudi  che  da  que'i^hìapi  le  fìaron 
conceflij  i  Vcicovi  e  gli  A  aci  che  ne 
godevano,  fi  ritrovarono  obbligati  a  pre- 
dar fedeltà  ed  omaggio  ai  Principi fecon* 
dortncico  colblme .  l  feudi  dopo  isitiior-r 
te  de'  Signori  ritornavano  in  mano  del 
Principe  3  il  eguale  ne  godeva ,  finattanto  - 
xhè  '1  Uicceiiore  ne  iblse  inveflito .  Lo 
«fteiib  bx  praticato  rifpette.  a'  Feudi  che 
pollèdevano  i  Vefcovi ,  o  gli  i^bati ,  quafr 
do  venivano  a  morte .  I  lor  fucceflori 
^  erano  obbligati  di  prenderne  T  Invefti- 
tura dall' lo^eradore  :  trovando^  quelli 
Eeudi  uniti  dgM  altri*  fiem  de'  Vefcovadi 
e  delle  Badie  ,  gì'  Imperadori  davano  ge- 
-fieralmeut^.i  lavffiituu  .di.  muli  Beni 

.  :  da 


Digitized  by  Googl 


XII.  Secolo.      .  •  ISr 

,dfil  Vefccyado  a  colui  eh*  era  detto  ca- 
jbiDiucaQifnte  prtm  eh'  e'  £offc  confacr»* 
.IO .  Alcsuni  mnno  creduto  che  l  Papa. 
Adriano  avefle  conceflb  a  CarlcJbwgno 
qiiefio  diritto  d'Invcftituraj  ma  non  è 
in  conto  aicimo  veridìmile,  oerchè  *J  Ca- 
pitolo MrUnuj^  dift.  63.  nel  quale  aò  fi 
vede ,  fembi*a  un  monumento  iuppoHo  : 
è  tuttavia  cofa  certa  che  non  folo  gì'  Im- 
peradorì,  ma  eziandìo  i  &.e  di  Erancia  e 
d' Inghilterra  >  e  Jbi  maggior,  parte  de' 
Vrìvìcipi  Crifliani  godevano  jdi  quello 
ritto  d'Inveftitura.  Fverifimile  che  da 
principio  i  Principi  daflèro  J' Inverti tum 
ai  Vacovi  e  agli  Abati  Jnenendo  loro 
fraiie  mani  il  Paftorale  ovvero  l'  Anello» 
contrallegno  della  lor  Dignità ,  comepra^ 
ticavafi  rifpctto  alle  Cariche  fecolari; 
.  Ve  ne  fopo  degli  eronp;  lino  del  IX. 
eolo-*  codefta  cemxioma  non  era  mtts^ 
via  si  generale  ne  si  ncce/Iaria  che  non 
foflc  alle  volte  tralafciata  5  o  con  qualche 
-alua  fupplitgi  4' Itiveftitura  poteva  elTet 
dau  per  ìiciittio  ^>  oiveio  a  bocea ,  'b 
anche  per  via  di*  fegno .  Gicgorio  ^II. 
non  lì  oppofe  folamente  alla  Inveftimra 
de'  Beneficj .  ma  alle  fteflè  Inveftiture^ 
e  tanto  fi  ertefe  eh?  i^ietò  a' Vefcovi  il 
preftar  fedeltà  ed  omaggio  in  mano  a*^^ 
Principi .  I  iiioi  fucceflbri  Vittore  IfL-e 
Urbano  II.  vietarono  parimente  in  gene* 
re  mtte  le  Invertiture  •  Solamente  fottp 
Pafqùale  IL  fi  eoftfiflciòi  a  «tfe  u|i  attéii- 
*%ione  particolare  fulla  cerimonia  dell'In- 
veftitura  fatta  col  batton  paftorale  e  coli* 
anello  s  e  ne  fu  fatto  -un  nuovo  argon^eiv- 
:co  contro  le  Inveftitiir«  9  oonfiderandì; 
-queiti  ornamenti  *  come  contraiTegni  di 
-podcfta  ecclefiaftica ,  dal  che  fi  conclufc 

che  facendo  il  i^xùdpe  ^ufifta  cerimi-. 

nia 


Digitized  by  Google 


nia  imprendeva  a.^^S^ìte  p?S^Ì^ 
11  orimo  accomodamento  che  w  P."^»»^ 

iitS  fn^  Pafqualc  II.  c  Amgd  V.  Icy^f 
•Sortente  U  difficolti ,  privando  i  Ve- 

fcovi  de' Feudiuper  vii  W/®^  ^^2- 
r  invcftiturir-  iW.  Wma  J^c- 
(e  dei  aran  Beni  reali  c  ftabUi  P^J»?» 
SSe  imiipcndenza  :  quefto  pcrcij 
^Tera  di  gufto  de*  Vcfcoyi,  c  no»  cb- 
bralcun  cffttto.  Nei  ptmapio  dd  Pon- 

uficato  di  CalUfto  li.  1»  ^^^^,J^i 
bravfridotta  fopra  la  («la  cerimoMa  dgl- 

fcovi  ricevevano  daUa  Corotó  »  c  gJ^i 

folafciata  ^'}^'''^^^y.f^S!x  f^%ià 
He  di  Francia  e  d  Ingniltcrxa  e  fi^  *^ 
?Jind]^  fi  conformarono  al  rego1ani«H 

lo«ddSaitooc> 

IH. 

■r\  ^  TTjI  è  *!  Concilio  generale  La- 

^-  Q  K»nefe  jSnJp^o»*  iSTb-' 
:-    ^  fenocoir  Iiiisa»<l<M«  Anig»  »■ 

'"r^fÌ'^^SpIì»  adu.ut<v  in  Ron» 
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ttùùào  Y  Abate  di  Ufperga .  Qjjcftp  gran 
numerò  di  Vcfcovi  gli  ha  fiitto  dare  il 
titolo  di  Generale ,  come  agli  altri  nu- 
merofi  Concili  tenuti  poi  in  Occidente, 

Quantunque  i  Vefcovi  di  Oriente  non  vi 
*na  flati  aflfiftenti  • 

D.  Fece  altro  quefto  Concilio  che  1 
confermare  il  trattato  con  Arrigo  fopra 
Je  Inveftiture? 

•  R.  Fece  anche  »i.  Canoifi  •  U  primo 
rirìnova  le  penne  fulminate  contro  i  Si- 
moniaci .  Il  2.  vieta  il  dare  la  Dignità 
di  Propofto ,  di  Arciprete  o  di  Decano  . 
ad  altri  che  ai  Sacerdoti ,  nè  quella  di 
Arcidiacono  che  m  Diàctmi  .  Il  3.  rìnno^ 
va  i- divieti  fatti  tante  volte  ai  Cherici 
di  aver  mogli  o  concubine  ,  e  di  dimo- 
rare  con  ienlmine ,  fe  non  con  quelle 
^he  fono  eccettuate  dal  Concilio  di  Ni; 
cca .  Il  4.  toglie  la  difpofizione  dei  Beni 
di  Cliiefà  ai  Principi  e  la  riferba  ai  Vc- 
iicovi.  Il  j.  rinnova  la  proibizione  de* 
matrimoni  fra  parenti.  li. 6.  dichiara» 
fttille  ié;  ordinazioni  fatte  da  Hiirdinodtf- 
po  la  Tua  condannazione ,  e  quelle  che 
Jbno  ftate  fatte  da'  falfi  Vefcovi  .  Il  7» 
riferba  ai  Veicovi  la^  collazione  de'  Be- 
ne/i^j.  pronuncia  anatema  contro 
chiunque  s*  inijpadroniflè  deJJa  Città  di 
Benevento .  Il  9.  rinnova  le  proibizioni 
éfprclse  dai  Canoni  di  ricevere  alla  co» 
munione.  coloro  che  dal  ior  VeTcovo 
tono  fcomunicati  .  Ilj  io;  tieta  il  con^ 
facrare  un  Vefcovo  che  canonicamente 
non  fia  ftato  eletto  .  L'ii.  concede  ai  \ 
Crociati  de*peccau  la  renùiltone.  Il  i^. 
annulla  le  ufanze  d*  impadronirfi  delie 
Scoiti  di  coloro  che  muojono  fenza  e^ 
redi.  Il  i^,  fcomunica  coloro  che  rom- 
peranno la  tregua  ordiuau  per  ceni  ^ioi« 


Digitized  by  Google 


Tpl>       La  StQrU  delU  Cìjie/a 

m.  Il  14.  vieta  ai  Laici  il  togliere  le  | 
ébblaziom  fahe  alle  €hiefe,-e  1  nn* 

chiudere  le  Chiefe  dentro  i  Caftelfi  • 
li  xs.  è  contro  coloro  che  battono 
falfe  monete  .  Il  16.  fcomumca  colo- 
ro cke  fpogliano  ovvero  efigono  dei  di* 
ritti  dai  Pellegrini  che  vanno  a  Roma, 
ovvero  ad  altri  luoghi  di  divozione  •  Il 
17,  vieta  agli  Abati  e  ai  Monaci  V  am- 
mettere il  peccatore  alla  pubblica  peni- 
tenza y  il  vilitare  gì'  Infermi  ^  il  ftr  delle 
unzioni ,  e  '1  cantar  Mefse  pubbliche  e  fo- 
knni ,  e  comanda  loro  il  ricevere  da* 
loro  Vefcovi  la  Santa  Crefima  «  gli  oij 
Santi  e  Y  Ordinazione .  Il  18.  ordina  che 
i  Curati  debbano  elTere  ftabilui  dai  -Ve* 
fcovi  5  e  alcuno  non  debba  ricevere  bc-^ 
id  di  Chiefai  ovvero  decime  le  non  dal- 
la mano  del  Vefcovo .  Il  xp.  efprime  che 
i  Moniderj  contiiiueraono  a  tendere 
Vefcovi  gli  oflequj  che  dal  tempo  di 
Gregorio  VII.  fino  a  quei  punto  hanno 
refi .  Il  10.  provvede  alla  Mcurezaa  dei 
Beni  di  Chicià:  Jl  %r.  vieta, ai  Sacerd<?fc^ 
ri,  ai  Diaconi,  ai  Soddiacom  e  ai  Mona* 
ci  l'aver  moglj  o  concubine,  e  dichiara 
smlir  i  matrimonr  che  aveller  contratti . 
Quello  è  il  primo  Canone  che  chiara* 
mente  pronunzia  la  i^ullita  ^ie*      ,  . 
ni  di  coloro  che  lòtio  negli  Ordini  iar 
cri .  Il  »».  dichiara  nulle  le  alienazioni 
de'  Beni  di  Chieic  fatte  dai  Vefcovi* 
Abaci  1  ovvero  ,  altri  Ecdefiaitìci». 


IV. 
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X4  SucceJftQM  de*  Papi  e  degflm* 
per  adori  fino  alt  amo  1150. 

D.  T  Papi  de'  quali  mi  avete  parlato  j 

\  X  Jiann' eglino  lafciate  altre  memo* 
ne? 

R#  Pafquale  If.  ci  ha  lafciate  lot^  Let*» 
tcre,  Gelafia  II.  7.  c  Gallifto  jf.  fo- 

pra  grintere/H  particolari  che  loro  fi 
piefentavano. 
-  D.  Che  avvenne  dopo  la  morte  di  Cai- 
lifto  IL  nella  Cbiefa  di  Roma? 
.  R.  Fu  ì>er.gràn  tenapo  divifa  dagli 
Scifmi  che  avvennero  neir  elezione  de* 
Jpapi .  Lione  Frangipani  fece  divieto  a* 

non  procedere  alla  elezione 
di  un  Papa  5  Te  non  ti^  giorni  dopo  la 
morte  dell'  uJtimo .  Aveva  egli  intenzio- 
ne di  far  eleggere  Lamberto  Vefcova 
d  OAia,  e  '1  Popolo  defiderava  il  Car^ 
dittale  di  S.  Stefano.  I  Cardinali  pofer<^ 
gli  occhi  fopra  libaldo  Cardinale  Prete 
del  titolo  di  S.  Anaftagia ,  e  gli  diedero 
i  Jor  fuffragj  e  lo  acclamarono  lòtto  U 
nome  di  CeUflim  //.  H  Frangipani 
aendo  che  'j  Pcpolo  non  approvava  quél* 
la  elezione  ,  gli  propofe  Lamberto,  il 
quale  fu  fubito  acclamato  Papa  dalla  vot 
ce  del  Popolo  e  dei^icro,  veftito  de- 
gù abiti  Ponùficali  ^  e  nomato  Owtio  ih 
Qnefti  per  avere  i  fiifFragj  de' Cardinali  ^ 
lalciò  le  yefti  di  Pontefice  3  e  rimelTe  al 
loro  giudicio  la  llia  elezione;  eglino  I4 
conici njarono  :  di  modo  che  reità  pacfe^- 
fico  poiieiTore  della  Santa  Sede  e  la  soi» 
mno  per  lo  fpazio  di  ciii^t^e  anaie  aue 
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«neii.  Scomunicò  l'anno  nxf.  Federico 
e  CwTado  Nipoti  dell' Imperador  Arrigo 
y.  che  volevano  impadroiiufi  dell  Impc^ 
rio  in  pregiudicio  di  Lotario  Dvca  di 
Safionia  ,  eletto  lo  ftcflo  anno  Re  di 
Geanania  dopo  la  morte  di  Amgp  V. 
V  anno  f  i»f .  Onorio  IL  dichiaro  la 
guerra  a  Ruggieri  Duca  <li  Sicilia,  cac 
voleva  godere  dei  Ducati  di  Calabna  c 
di  Puglia  fenza  dipendere  dalla  San^ 
Sede,  e  lo  Icomunicò  J' anno ieguente . 

Dopo  la  morte  dì  Gnorio  IL  i  ^di- 
luii ch'erano  appreflb  di  eflb,  elefiero 
lo  ftefeo  giorno  (14.  di  Febia-aio  J  an- 
no II 30.  ;  Gregorio  Cardinale  di  S. An- 
giolo che  fu  nomato  inmem'iiio  11.  ykcUa 
iVcflo  tempo  Pietro  di  Liopc  Cardmaic  , 
prima  Monaco  di  Giugni ,  fi  fece  eleggete, 
nel  Palazzo  di  S.  Marco  da  altri  CardinaU  , 
e  pielè  il  nome  ài  Anacleto.  Il  liio  par- 
tito fo  '1  più  forte:  Innoceiizio  iìi  co-- 
ftre«o  a  ritirarfi  in  Fifa.  La  Francia  lo 
riconobbe  jin  «n  Adunanza  tenuta  m 
Etampes.  Si  ricoverò  in  quel  regnq  ,  e 
ftt  ben  accolto  da  Lodovico  il  Crollo . 
Arrigo  I.  Re  d*  Inghilterra  parimeiite  lo. 
riconobbe .  Si  abboccò  con  Locano  m 
LiegCi  ma  quefto  Principe  avendo  volu- 
to efigere  dal  Papa  lo  riftabilimento  del- 
le Iweftiture*  fi  lèpararono  fenza  con- 
chiudere oofa  alcuna,  fis  non  che  Lota-r 
rio  ,  come  gli  promiiè,  farebbefi  ntro- 
vaco  in  Roma  per  riftabilirlo,  colla  con^ 
dizione  d'eflère. da  lui  coronato  Impc- 
radore  .  Ciò  &  efiSgnitq  1  anno  ii?3. 
ma  appena  fu  partito  Lotario ,  epe  1  Anti- 
papa Anacleto  cacciò  per  la  feconda  vot 
ta  Inooceniio  di  Roma .  Egli  ritiroifi 
'  di  nuovo  in  Pila   dove  tenne  un  Coiv 
cilio  r  anno  1124.  Fia  tutti  i  PnoctlA» 


# 
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1ft.uggieri  Dtica  di  Sicilia,  fii  '1  folo  che 
reilò  attaccato  al  partito  di  Pier  di  Lio- 
ne .  Quelti  morì  i'  anno  1 138.  e  i  fuoi 
partigiani  pofero 'in  .fua  vece  Gregorio 
Cardinale,  cui  di  funtore  diedero  il  no- 
me .  Qiiefti  lafciò  ben  prefto  la  parte, 
fi  refe  ad  Innocenzio  Tanno  ii«f<  e  ri* 
Jiunziè  il  Pontificato  . ,  Innocenzo  teune 
un  Concilio  generale  in  Lacerano  ,  nel 
<iuale  i  Fautori  di  Pier  di  Lione  furono 
.  condannaci ,  e  le  ordinazioni  fatte  da 
.  -quel^'  Antipapa  dichiarate  nulle.  Al^ii« 
to  dopo  il  Papa  Innocenzio  fu  prciò  dal 
Duca  Ruggierj,  e  obbligato  per  via  di  un 
tiattato  a  coaccdtrgli  la  Sicilia  ,  e  là 
Puglia,,  la  Calabria  ,  e  '1  Principato  di 
Capua,  col  otolo  di  Re.  Bflèndomono 
i  Imperador  Lotario  il  di  3.  di  Dicem- 
bre r  anno  11^8.    Corrado  Duca  di 
Franconia  fu  eletto  in  tìa  vece.  Il  Papa 
Innocenzio  mori  parimfinte  nell'  anno 
1J43.  li  di  Z4.  di  Settembre.  Lo  fteflbi 
giorno  Guido ,  Cardi luie  del  titolo  di 
b.  Marco ,  fii  eletto  dai  Cardinali  e  ac* 
clamato  fotto  il  nome  di  cele/lino  Ut 
Mori  il  di  8.  di  Marzo  dell'  anno  feguen- 
tc ,  ed  ebbe  per  liiccelTore  Gerardo  Car^ 
dinale  di  Santa  Croce  che  prefc  il  nome 
di  luci?  II.  U  di  lui  Pontificato  fiiattta* 
verlato  daiia'gucrfa  clie  gli  dichiarò  Rus- 
f  icij  Duca  di  Sicilia  C  coi  quale  però  fe- 
ce una  tregua  U  e  da  alcuni  Ribelli  Ro- 
«ìani ,  che  volevano  foltenere  l' autorità' 
de  Jor  Senatori .  Morì  di  afflizione ,  fe- 
condo gli  wm ,  o  fu  uccilb ,  fecondo  gli 
ai^i,  con  un  colpo  di  faffo  fui  fine  del 
primo  anno  del  lùo  Pontificato  ,  U  dì 
16.  di  Febbrajo  l'anno  114^.  Bcrnarda 
rnuvo  di  Pila  Abate  di  S.  AiuftagioT  Di- 
Kcpoio  di  S.  Bernardo  fii  eletto  in  fuo 
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1^4  Storia  rìelU  Chìefa 

^Jupgp  dai  Cardinali,  fotto  nome  di  JBi* 
'^èhiù  III.  Il  Popolò  volle  obbligarlo  9 
conferhiaifk  la  lovranità  dei  Senatori  . 
Per  non  efler  coftretto  a  farlo  fi  ritiro 
-nel  Monifterio  di  Farfa  dove  fu  accia* 
anato  e  coufccrato  Papa.  Ricornò  inRo^ 
-ma,  ma  ne  fti  ben  predo  cacciato  daj 
partito  di  Giordano  che  aveva  prefa  I3 
qualità  di  Patrizio.  Eugenio  lo  fcomuni' 
<p  e  col  foccprlò  della  milizia  di  Tivo» 
coftrinfe  i  Romani  a  fer  la  pace, 
-ad  annullar  la  dignità  di  Patrizio  3  e  a 
xicevere  un  Prefetto  e  alcuni  Senatori 
clic  da  elio  farebbono  eletti  per  gover- 
.Dare  ia  dio  nome.  Fatto  coqcdo  accoe- 
modamentO)  ritornò  in  Roma^  maiRo*- 
mani  non  oflcrvando  con  fincerità  le 
•condizioni  di  pace,  e  cominciando  di 
nuovo  le  lor  ribellioni ,  Eugenio  fti  cp- 
flretto  falvariì  in  Tivoli^  di  dove  ritiro  f- 
«ii  in  Rifa  ^  e  di  la  pafiò  in  Fi'ancìa  •  Vi 
•fu  beni(fimo  accolco  dal  Re  Lodovico  , 
vi  tenne  diverfi  Concil)  per  la  Crocia» 
«ta?  e  vi  dimoiò  più  di  Mu  anno.  Sul  ^« 
<ine  dellanno  1148.  ritornò  ifi  Italia ,  e 
dopo  aver  foftehuti  molti  còntraHi,  fi 
•refe  Signore  della  Ghiela  di  S.  Pietro 
Xanno  1150.  Mori  in  Tivoli  il  dì  8.  di 
-Luglio  4ell\anno  ix5f»  ^  Imperadof 
-Corrado  eia  morto   anno  precedentei 


•   1  •  *- 
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Mjo^SmceJJlont  dt'JPapi^  e  degl'Ima 
^erji4on  dall^anno  ji^o.Jin$ 

.    '  .al  fine  Ael  ^S  ^^olo  • 

a>.       Hi  dTupjccactte  ;al  Papa  Sugcùi» 

,  \^  IIL  nella  Sede  di  Roma  ? 

R.  Succedette  Corrado  Homano , 
?bate  di  :S.  .Anaftagio  nella  Dioceli  4i 
yéUcffi  ^  e  poi  Cardinale  4i  5.  :Sabina  > 
il  guale^iii  ^lecw  il  di  io.  di  Luglio  deJ- 
J'  anno  ii^^^.  e  fu  nomzto  ^Ana  fljigio  ivi^ 
Non  iftette  che  un  anno  e  alcuni  .mefi 
Xopra  la  Sama  Sede^  eifendo  .morto  il  c(i 
.di  Dic€»}bre  r  anno  a  154.  Ebbe  pe^ 
wcce/Tore  Siriano  IV.  Inglelè ,  che  pri- 
ma della  /ùa  promozione  nomavali  Nic- 
colò Brezfpiario:  era  ftato  fatto  ^Caidi- 
ijale  da  Eugenio  411.  JNcl  principio  dd 
ilio  Pmmfiqito  j/Vrnaldo  diflrefcia  e  i  fuoi 
ièguaci  eccitaroiiQ  contro  di  elio  alcune 
turbolenze  in  Roma.  Adriano  potè  laGt- 
tà  in  interdetto 9  £imcatuoche  1  Romani 
^avellerà  cacciato  iVrnaUo  e  i  iìioi  lègin» 
4Ì\  :  coftoro  furono  coftietti  ^  fuggire ,  e 
ii  ritirarono  in  Omcoli  nella  Tofcana  ^ 
dove  iurono  ben  accolti  dal  Popolo  xhe 
^cnfid^p  Arnaldo  xome  Profeti^  :ma  fii 
ben  prefto  arrellato'  ^  dato  an  i)otere  al 
Prefetto  di  Roma  che  Io  fece  bruciare^ 
e  fece  gettare  le  fue  ceneii  nel  Tev-ere^ 
per  timore  che  !1  Popolo  io  ^veneraflfc 
ogguUa  di  Santo .  ikdriano  coronò  l' Ini- 
PPiador  Federico  che  iì  portò  in  Roma, 
c  fcomunicò  Guglielmo  Re  di  Sicilia  s 

m  fece  ben  pieilp  Ja  pace  <;on.queft'i4. 

I  a  ti- 


ninitÌ7nH  hw  C\c\ 


"ìgé      la  SiérU  delta  Chie/a 

timo  e  fi  poie  coli]  Imperadore  m  di- 

icordia ,  riculàndo  di  confermare  colui , 
che  da  quefto  Principe  era  ftato  eletto 
Arcivefcovo  di  Ravenna .  L' Imperado- 
te  vietò     Tuoi  fudditi  1*  andare  a(Kotràb 
il  Papa  Io  minacciò  di  fcomutuca,  nia 
fubito  dopo  morì  il  primo  di  Settembre 
dell'  anno  1 1 59,  Dopo  la  lua  morte  vi 
fii  uno,  Scifma  fra  Rolando  Cardinale  del 
titolo  di  S.  Marco  5  eletto  da  tj.  Caroih 
nali>  e  nomato  Aleflandro  III.  c  Otta- 
viano eletto  da  un  altra  adunanza  di  tre 
Cardinali,  de'  quaU  non  ebbe  che  due 
-fofifragj.  Queft*Ortavianb  pfefe  liibitò  Ma 
qualità  di  Papia ,  fc  '1  nome  dì  fhtore  ^  fi 
pofe  a  forza  in  pofleflo  della  Santa  ^Se^ 
de  e  fece  cuftodire  AlclFandro  e  i  fuoi 
Cardinali  nella  Fortezza  per  lo  fpa^io  di 
nòve  giorni:  Aleflandro  fti  pv-i  tiafpor- 
tato  in  un  Cartello  di  là  dal  Tevere  5 
ma  ejflèndofi  folkvato  il  Popolo  di  Ro^ 
ma  5  fu  liberato  5  condotto  in  Roma  e 
conlàcrato.  Idue  Contendenti  fi  volfero 
air  Imperadore  che  allora  aflèdiava  Cre- 
mona i  egli  comandò  che  fi  portafleròia 
Pavia  per  eflervi  da  un  Concilio  giudi* 
cati.  Oiuviano  vi  fi  prelèntò;  Aleflan- 
*dro  ricusò  di  companrvi .  Il  Concilio 
comporto  di  50.  Arcivefcovi  o  Vefcovi  e  di 
qiiatità  di  Abatijgiudicò  a  favor  di  Ottavia- 
no, dichiar  ò  nulla  T  elezion  di  Aleflandro^, 
e  lo  IcoQHmicòinfieme  co*  fiàoi  Aderenti. 
Alefiandro  giunto  alla  notizia  di  4u^to 
era  avvenuto  nel  Concilio  di  Pavia ,  fcO; 
municò  Federico.  I  Re  di  Francia  e  d* 
'Inghilterra fi  dichiararono  per  Alellàndio. 
*  Federico  nuUadimeno  fece  confermar  U 

Siudicio  del  Concilio  di  Pavia  iti  un  A- 
unanza  tenuu  l'anno  in  Lodi. 

Alefiandro  andò  a  ritrovare  il  fuo  rifugio 

la 
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in  trancia,  e  vi  fu  accolto  dai  Re  di 
Francia  e  d*  Inghilterra .  Federico  propo- 
ie  al  Re  di  Francia  che  i  due  Contea* 
demi:  fi  portailèra  ih  ^  Avafinone  per  ef* 
fervi  giudicati  da  un  Concilio  di  Vefco- 
vi  di  Italia,  di  Francia  5  e  di  Al  magna;' 
im  Aléiiandro  diffidandoii  dell*  Impei't^ 
dorè  5  non  volle  ritrovarvifi^'^^e  non  vi  * 
mdarono  i  Vefcovi  di  Francia.  Aleì9kn^ 
dro  tenne  un  Concilio  nel!' anno  n  6^, 
in  Turs,  in  cui  rinnovò  le  fcomunichc 
contro  Ottaviano  je  Federico*  V  aufto ie- 
guente  Ottaviano  mori;  1  Tuoi  partigiani 
poterò  in  liio  luogo  Giudo  di  Crema, 
che  prefe  il  nome  di  Vafquate  ili.  ma 
gr  Italiani  e  akimi  Vefcovi  di  Alemagna 
«lendofi  dichiarati  iafavor  d'  Ale(Iandro> 
egli  pòrtoci!  di  nuovo  ìq  Italia>  efeceil 
fuo  ingreflo  in  Roma  nel  raefe  di  No- 
vembre  dell'  anno  1 16^.  Federico  fece  ri-  - 
couofcere  Pafquaie  in  Alemanna  »  porto^ 
.£  con  un  eferofto  in  iplia,  ibonnlfe  m 
una  battagha  1  Romani ,  e  prefe  una  par- 
te^ di  Roma;  ma  eflcndo  nel  fuo  eferci^ 
to  entrata  la  ppile  »  fucofhetto  con  ogni 
ibliecitudine  a  riticarfi  •  AleiTandro  ìà)tà$ 
fato  dal  pericolo  3  pronunciò  unafentoi". 
2a  di  depo/izione  contro  Federico  in  un 
Concilio  Lateranefe  dell'anno  116S.  Pat  I 

2uale  reftò  tuttavia  in  poffeflQ  delia  Ghie-  ; 
i  di     Fletti  «^Aleilàncbro  fti  coftsetto  | 
a  ritirarli  in  Benevento  e   n  Fralcati  . 
L'anno  1170.  Palijuale  moij;  i  fuoi  par-  I 
tigiani  gli  foftituirpno  Giovanni  Abate 

Sauniefe  fottp  nomo  di  c^diàfip  ui.  F«* 

derico  foOenne  anche  quefto$  ma  efTeii-  1 

do  reftato  perditore  in  una  battaglia  in 
Italia,  fece  con  Alefiandrola  pace,  prò- 
mife  di  cflergli  ubbidiente,  e  rinaiuiò 
il  jteriito.d'.OtwvianOa  di  Guido,  c  di 

I  i     Gio.  • 
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Giovantó  Stmoidcr.  Alquanto-  dbpaAleC^ 
fmdro  fu  richiamata  in  Roma  dal  Sena:^ 
uy  e  dal  Popolo,  e  reftò  paci&ca/poflfefc 
loie  della;  SatKa<'  Sede  ^  mar  no»  ne  go-^ 
aette  grah:  tttnpo ,  ei&iida  monà  il  4i 
«7.  dr  Agofto  ranno  ii8r.  Fu  eletto  ia 
fuo  luogo  il  Cardinale  Umbaldo  native^ 
di  Lucca  che  fir  po£  foprannomaco  L^chh 
JUl^  Fu  qfueftt  cacciato  di  Ronurtfai  S&f 
natori 5  e  ritfibfli  in  Verona,  dove  mo- 
rì il  dì  ij.  Novembre  dell'  anno  ii8fr 
Lamberto  Aràve&ova  xU  Milani  fu  poào^ 
IH'  fuo*  Jiiogà  y  €  m  nonoto  iXriàm  lU^- 
Ebbe  alcune  contefe  coli'  Imperadore  a 
cagione  delle  Terre  lafciate  dalla  Prmci- 
peuà.  Matilde  alk  Chieia  dà.Roma:  e  ft(< 
tq)»  la  ri>oglìor'de'  Ve(ci»rc  dopo^la  k^ro^- 
morte .  L'  Imperadore  tenne  nelF  anno»- 
iiS6;  un  Adunanza  in  Afemagna  per  fo-^ 
fienere  i  fuoi  diritti  *  Il  Fapairritato  per 
la^*  kctcì»  che  gli  fu  fàritta;  aa  quelli  Adu«r 
nan2ì&d?rebbe^ftoiiftinkafb  ritìmerarfore^ 
fe  non  folle  flato  prevenuto  dalla  morte 
il  dì  if,  di  Ottobre  dell'anno  x  187.  Hi 

giorno  fegueiiie  Alberto  Cardinal  Prete 
r  5^  lorenzo  e  Cancelliere  delki  Qiie^ 
fa  di  Roma  5  fu  porta  fopra  la  Sanu  Se- 
de e  portò  il  nome  di  Gregorio  yiil^ 

Ih  iiia  Pontificato  no»  di  due  mtSL 
Mterr^  c  dopo  venti  gkam  ài  vacairz» 

fu  pollo  fulla  Santa  Sede  Paolino  Car-? 
dinaie  di  Paleftrina  eletto  il  dì^.diGen^ 
najo  r  anno  ti 83.  e  nomata  ciemiim è  . 
jff/;  SotNF  ii  fuo  "Picfiiitlicaca  i 
Criftiant  entrarono  nella  Crociata  peif 
ricuperare  le  piazze  che  Saladino  aveva 
tolte  ai  Criltiani  in  Oriente .  Vi  andaro- 
na  r  Impera^dor  FìddericcTy  FilippaRe  di 
Fraticià  e  Riccardo  Re  d' Inghiltei*»*  li 
|irmìo  rcHa  afTogaio  T  anoa  i^o.  Suo 
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Xìi.  Sècotói  It)^ 

iìgiiuoJo  Arrigo  gli  fuccedette .  Clenieiv 
te  III.  morì  il  diro,  d*  Aprile  1 191.  Oia- 
cineo  Oirdinató  del  ticolo  di  S.  Sabma 
gli  fuccedette  fotto  il  nome  dt  Celefiin» 
in.  Arrigo  venuto  in  Italia  obbligo  quCy 
Ilo  Piipa  a  coronarlo  Impendoré  .  U 
Papa  dipoi  lo,  fcomunicò,  perchè  aveva, 
tenuto  prigione  Riccarao  Re  d  iiighilt;eri' 
ra  nel  ritorno  dalla  Terra  Santa .  Anigo 
mori  fcomunicato  in  Meffina  \  anno  1 197. 
Dopi^  il  .fila  morte  Federico  ^Iwola 
dell  ImpéradórC  Arrigo  fu  córonat<>  Rf^ 
di  %ic\\\it.  L'Imperio  fu  comefo  tra, Fai 
Jippo  fratelio  di  Arrigo  e  Otone  Duca 
4i  Saflònià.  .Gdclimo  mori  U  dì  S.  qi 

fii  fucceflbre. 

D.  Quefti  Papi  hann  qglino  fcritto  Lcct 
tere  ?      '  .     '  ■ 

Ne  Hamid  (cntte  tm  buon  numerò^. 

ftia  ficconie  hanno  avuto  per  {oggetto  o 
gli  affari  de'  quali  panammo,  o  interet^ 
Ji  particoiari*  ciie  non  appartengono  ilia 
Storia  génerale  «  non  credo  iia  ne^eiuria 
il  diicorrerne  .  Pail&uao-  ad  aUt6  .nia$6« 


irie 


♦ 
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DWA  UreHe  eh*  thherù  cwfi  net, 
*          amAecimo  Secala  * 


Bi  TIJ  Ccomi  a  fufficienzà  iftruitò  nejli 
X-*  Storia  della  Chiefa  di  Roma  e  di 
quella  dell' Imperio  fino  al  fine  4iquefta 
Secolo  contentatevi  che  19  vi,<tom»udi 
gii  altri  fatti  particolari  che  appartengo^ 
hq  alla  Scoria  Ecclefiallica .  ^ 

K»'  Comm^ià .  ^eAo  racgo^o  dall, 

t   4        £^  \ 


leo       Za  Storia  della  ctjie/a 

Ef^fic  che  'n  quefto  Secolo  cbbcvQ  c(» 
fo .  Sul  principio  del  Secolq  preceacat^ 
fi  icopiiroilo  m  vati  luoghi  del  Regnò 
di  Francia  alcuni  Eretici  acculati  di  cer- 
ti  dogmi  empj ,  che  fi  opponevano  aper-^ 
f amente  ai  Sadramenti  della  Chicl'a  ,  e 
di/pre22avaiio  le  liie  cerimònie  più  £in- 
tc  .  La  feverità  colla  quale  furono  con- 
dannati quelli  che  furono  forprcfi  ,  non 
impedì  la  moltiplicazione  di  gueOta  Set* 
ta>  nè  coJfè  che  codefta  dottrina  9  owe^ 
ro  altre  fimili  5  fi  fpargeflfero  nel  Regno  r 
di  modo  che  'n  quefto  Secolo  fi  videro 
comparire  moici  Eretici  >  il  fine  princi-^ 
.pale  de'  c]uali  era  lo^  ilomar  j^li  uòmiitr 
dal^rìcevimeiito de* Sacraménu  ci  rovc- 
Tciar  r  ordine  Gerarchico  e  la  Difcipli- 
«a  della  Chicfi  . 

I  primi  che  comp;triròno  fiirona  VU^ 
tr%  di  [Mrrnh .  té  Uh  Kéttàw  nomato  Jlr- 
rigo  di  lui  difcepolo  •  cominciarono  ad 
inlegnare  i  loro  dogmi  in  Provenza  \  di 
dove  r  ultimo  pafsò  in  Laufana  \  e  por* 
iodi  poi  nel  pacfe  del  Mam  »  L  efterio» 
le  di  ian^ità  che  .ap^xuivaiii  queft*uomo 
e  ne'liioi  Compagni  lo  fece  ricevere  fe- 
vorevolmente  dal  Vefcovo  e  dal  Popo- 
lo •  JLe  predicazioni  di  Arrigo  gli  tviSk^ 
ro  un  general  applaufo  i  ina  Udebertó 
Vefcovo  dei  Mans  5  che  s' era  lafiriato  for- 
prendere,  eflcndo  ritornato -di  Roma  la 
convinlìe  d^  ignoranza  e  d*  iAipoftuiu  « 
Quedo  airvenne  verib  V  anno  ino. 

Mentre  Arrigo  predicava  in  Francia  | 


nella  Provenza:  condannava  il  battefimo 
de' Bambini  e  ribattezzava  gli  Aduhij  £1- 
ceva  abbattere  le  Chiefe  e  gli  Altari  ^  v 

ipezzava  le  Croci  5  non  approvava  lace» 

^cbuiiQu  ddla  Meila  a  e  iuiCEiuva  f  he 
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3[IT.  SecoUs  lot  . 

xe  limofine  e  le  Orazioni  nuilà  fervono 
a  inorù  •  Una  4otu'ina  si  fediziofa  ecci* 
tò  graa  turbolenze  nella  Cbiela.e  nello 
flato  ;  non  fi  vedevano  in  Provenza  fe 
non  Criftiani  ribattezzati  >  Ghicfe  profa- 
nate odiiìiiitte,  Altari  roveiciati  a  e  Cro- 
ci bruciate.  Le  JLeggi  della  Cliiefa  v'^ 
ranò  pubblicamente  violate  ,  i  Sacerdoti 
battuti,  maltrattati  5  ad  ammogliarfi  cor 
ftretti  ^  e  le  cerimonie  della  Chielà  an* 
liullate  .  QucAi  ^diiòrdini  eccitaiono  u 
ieJo  die'  Vefcovi  di  quel  paelc  >  i  quali 
coll'ajuto  de*  Principi  cacciarono  ^11  E- 
retici  5  e  àrreftaronp  il  furore  de  loro 
£e^uaci^  Pietro  di  Bruis  pafsò  di  là  in 
I.m^aocca2  dove  nubblicoali  fteiTietr 
fori  m  Tòlofa  c  nelle  altre  Città  finatr 
tantoché  fii  arrcftato  ,  e'n  S.  Egidio  di 
JLinguadocca  bruciato  vivo . 

Arrigo  luq  Difcepoló»  ch'ei*a  ricoma- 
tò  9  dcfpo  d'  efiere  (iato  difcacci^to  dal 
l^Ians,  vi  predicò  laftella  Dottrina,  evi 
àggiunfe  novelli  cuori  ;  di  modo  che  in 
Doco  .tcnipo  il  pàQit  delle  fue  deteftabi-  . 
Ir  niadime  reftò  incettò .  Il  Cardiiiial  AU 
bcrico  Vefcovo  d'  Oftia  e  Legato  della 
Santa  Sede  avendo  condotto  m  quelpae- 

S.  iièrnàrdo^.U  S^nto  arréAò  il  coriò* 
di  queUa  ]pot^;ina  •  '  e  còlle  fue  predica* 
Irioni  e  Éo'fuói  miracoli  ^  fece  che  UPo* 
polo  ricoiiofce/Iei  fuor  erróri.  Nello  ftel^ 
io  temjpò  crànp  nei  Perigò  alcuni  firma- 
ci che  ioTcgnavano  quafi  £li  iteili^  erro* 
jri  ,  e  Tanchelm'j  ^  òvver-  Tuhchelino  ne, 
pubblicò  de'  fimili  in  diandra.  Stabilir- 
fi  qucAa  Erefia  in  Colonia  .  Si  ftefero 
quefti  eretici  fijio  nella  Diocelì  di  Tul; 
fe  ne  ritrovarono  della  ^  Heifa  natura  itt. . 
Italia,  che  prèndevano  il  nome  di  Cata-^ 
i  ièpwiuiena  de'  quali  ciano  di  Arar 

-  /        •        •     I  j ya. 
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vagante  ripieni  ,  Negavano  tutti  h 
cefTìta  del  Battefimo  e  la  prefenza  rea- 
le del  Corpa  e  del  Sangue  di  Geiiicrf^ 
fto  nell'Ettcariflia.  Alcuni  firìt  Iprovdké'^ 
vano  anche  di  più  ,  e  impugnavano  la 
Divinità  di  Gelùcrifto  e  gli  altri  Miftc- 
rj  s  ve  n'  erana  ancora  che  cadevano  nel 
MamclieiTnK> 

^Tìialdik  nativo  di  Brefcu  che  dair  1^ 
talia  era  paflàto  in  Francia  y  infegnavaf 
quali  gli  fteffi  errori  fopra  il  Battclimo 
de'  Bambini  9  e  fopra  il  Sacramene  dell*^ 
Altare  .  Affali  anche  il  Clero  fopra  xxvt 
punto  che  gli  era  fenfibile  ^  foftenenda 
che  gli  Ecckfiaftict  non  dovevano  avere 
alcun  bene  di  propAfio^.  V*  )»  già  detta 
ch'eflendo  andato  in  Roma  vi  ebbe  urt 
gran  numero  di  Difcepolr,,  ed  e/Tendone 
ftato  cacciato  y  fu  prelb  e  bruciatcr  vivo  : 
Trenta  di  qaeAi  Eretici  effendo  peUlati  dk 
Francia  in  Ifnghilterra  verfdranndr  it6a^ 
ri  vollero  parimente  feminare  Ik  fféf& 
Dottrina  ,  ma  vi  furono  arrecati  e  di- 

ilrutti,  Dinonuaavanft  VoUU^tni  ^ovveii^ 

Gli  Eretici  de'^  quali  abbiamo  par/atcf 
furono  condannati  nel  Concilio  di  Tolo^ 
fa  deir  anno  nel  Concilio  genera^ 
le  Laterànefe  tenuco(bttò  Inddcen^iolf^ 
nelF  anflor  ti^^.  in  un  Adunanza  dr 
fcovi  tenuta  nell' Inghilterra  in  Osfordl^ 
anno  ii^o.  in  un  Concilio  di  Turs  dell 
anno  1163^  £(Iendofi  moltiplicàto  il  lo^ 
tor  Htìmeto  in  Lingnadocca  e  %^Gtiafcosr 

gna  5  furono  condannati  giuridicamente 
in  Lombez  neir  anno  117^.  e  'n  Tolofìt 
nell'anno  xiji 8^  Si  ritirarono  in  Albi  dal 
qml  •  loogo  fonovftati  ditaominati  ^ihg^ 
fi ,  Nellfjr  &tno  tempo  fi  videro  in  ^el* 
Provincie  alf  uni  iiandici  feni:a  f  ede  e 
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fenzi  legge  >  i  quali  fc<*rrcTOnO  la  cani* 
paglia,  Qcvaftavano  ,  rubavano  ed  ucci- 
devano fenza  niparmiarc  nè  condi?:ione  jr 
tè  età,  nè  fedo ,  e  fi  attaccavano  in  ifpe-^ 
lìdii  alle  Chicfe  e  ai  Monifteri .  Si  chia- 
fnavano  con  varj  nomi  .  Qaefta  T)efte  fi 
fparfe  in  diverfe  Provincie  di  qua  e  di  la 
m\i  hoitz  ,  e  furono  impiegate  per  e- 
ftctttìiaarli  le  piiSt  rigorofe  pene  tanto  fpi- 
rituali  i  quanto  corporali .  ' 

Vi  fu  nello  ftcffo  Secolo  uno  {trava* 
gante  che  fu  prelèotaco  al  Papa  Euge- 
ftiò  iìlé  nei  Cóncilio  di  Rcms .  £ra  co^ 
ftui  un  Gentiluomo  Bretone^ , nomato 
Èon  della  fteiu  /fantó  ignorante  che  a- 
vendo  udito  cantar  nella  Chiefa ,  per  èhm 
(  forfè  a  cagione  della  prominaia  di  ai^ 
Clini  che  in  vece  di  Bum  j  dicono.  Éon  ) 

J>er  eutn  gui  yentuYns  efi   iudicaire  l^ii^of 

&  tnortuof^  pensò  e  infegnò  ch'egli  era 
colui  che  dovea giudicarci  vivi  e  i  mor- 
ii :  fii  feguito  come  gran  Profeta  i  orw 
camminava  con  gran  folla  di  Popolo  , 
alle  volte  fi  naicondeva  e  compariva  più 
boriofo  di  prima .  L' Aixivefcovo  di  Rems 
avendolo  fatto  prendere  ,  lo  prefcntq  al 
Santo  Padre  e  alClondlioJ  le  fitó  ritpo- 
fte  piene  di  vaneggiamenti  fanatici  fcce-t 
to  cW  c  fu  trattato  da  pazzo  ^  e  rinchiu- 
fo  m  una  ftretta  prigione ,  dove  ben i>re^ 
Ùo  morì.  Molti  de* liioi Difcepou ,  anco- 
ra più  di  Cifo  infenfati ,  vollero  piuttofto 
Ibffnrc  le  fiamme  5  che  nnunziarlo- 

D.  Come  errori  si  ftravaganti  potéro* 
fio  f^t  in  si  poco  tempo  un  sì  gran  prQ« 
^rclTo  ?  ' 

R.  il  rilaflamcnró  de' Fedeli  nella  Di- 
fcipiina  della  Chiefa  5  T  avarizia  e  la  cu^ 
pidigh,  di  molti  Hcckfiafticij  T  abufo  ca-' 
uiwue  chefacevafi  de'  Sacramenti,  lacre^r 
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duina  e  T ignoranza  del  Popola^  le  vita 
tu  apparenti  di  quefti  nuovi  predicatori , 
€  '1  defiderio  mal  intefo  della  riforma  , 
hanno  molto  contribuito  a  dar  corfa  ^ 
quelle  nuove  e  iftravagand  opkiooL . 

VII. 

J>i  S  Bernardo  ,  di  Pietra  il  Ve- 
ner abile  ^  di  Ahailardoyt 
.Gilbert»  Porretana* 

^»  (~\  Uefto  è-  forfè  tutto  ciò  che  ha 

.         di  confiderabile  la  Storia  di  Oc- 
Cidejite  del  duodecimo  Secolo  ? 

R.  Vifùrono  molti  aJch  contrari  fr^S. 
Bernardo  Abate  «li  ChiaravaJle  ,  Pietro' 
i^baibfdò  Monaco  di  Clugnì ,  Gilberto  ' 
FprretaBo  Vefcovo  di  foitiets  ,  ed  an- 
che fra  £.  Bernardo  e  Pietro  il  Veiaeia> 
bile  Abate  di  Giugni  .  Il  racconto  di 
«ueftì  contrafti  eflèndo  conneffo  con.quel- 
Jo  della  vita  e  delle  azioni  di  quefti  Aiv 
tori,  mi  dà  motivo  di  far  1'  uno  e  l'ai. 

*  P"""  più  curio- 

U:  della  Sfeona  della  Chieia. 

S:  Bernmrdo  nacaue  ì'  anuo  To^jr*.  in 
Fontane  villaggio  ài  Borgogna  ,  di  cai 
fuo  Padre  nomato  Tefcelino  era  Sigd^  . 
se .  Sua  Madi%  fikctxa  figliuola  dei-Gon..  ' 
te  di  Montbar  ebbe  lette  figliuoli  (  fei 
malchi  e  una  femmina  )  da  lei  tutti  cri- 
ftianamente  educati .  S.  Bernaido  e  i  ftioi 
f  rateiU  ufdrono  dalla  ca(à  del  loco  Pa»> 
A  M  «"3.  e  fi  portarono  in  Ci- 

ftcAk)  per  prendervi  1'  abito  monacale  . 
IJ  Mqiiifterio  di  Ciftello  era  flato  fonda- 
to quindici  auni  jjriina,  da  Roberto  Aba^ 

-  te 
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te  di  Wtolefftio .  Stefano  Ardipgo,  goyeir^ 
nava  allora  qifel  Mamfteyio  li'idotto  un 
piccolo  numero  di  ReJigiofì.  S.'  Bernar* 
do>  eflendovi  entrato^  con  trenta  Com^ 

Sagni  5  aumentò  il  numera  e  1  àelo  de* 
Leligiofi  di  queir  Ordme  che  comincia 
ad  accrefcerfi  colla  fonda^^ionc  di  molti 
altri  monifterj.  S-Bevnardq  e  i  ftioiFra* 
leJli  furono  mandati  in  Chiaravallc;  egli 
vi  ftabili  un  Monifteiio  di  cui  fu  Abate  <  ^ 
I.a  riputazione  di  S.  Berriàrdo  vi  .traffc 
da  tutte  le  parti  un  gran  numero  di  Pcr*^ 
Iòne  che  vokvano  darli  affatto  a  Dio  ^ 
Ne-ufci  Mcllò  ftefTo  tempo  un  gran  nu* 
ftieró  di  Religrofi  pe*  andare"  a  ftabilir; 
fi  in  altri  Moniftcrj  ?  ne'  quali  vivevau^ 
colla  medefima  regolarità  .  S,  Bernardo 
a^v^eva  fopra  que'  MonilleF)  una  gcnefralc 
ibprantendea^a .  La  fcienza*  e  ìwyìxxix  d% 
quello  Santo  erano  troppo  patenti  perdi* 
morar  lun^o  tempo  nalcofte  o  rinchiufe 
m  chioilri  Io  refero  bea  prciio  tanta 
edelMpe  *  nella  Cbiefa  »  che  non  vi  fii  af- 
fare di  eonfeguenza  nel  quale  egli.noil' 
fbfle  impiegato  .  Fu  chiamato  ai-  Concili 
di  Trojcs  e  di  Scialon  tenuti  da  Matteo 
Cardinale  Velcovo  .di  Albano  »  il' prinìc^ 
fidr  anno  itzSr  e  fetoado  y^mno  1 1  ^g. 
e  air  Adunanza  convocata  fotto- il  Redi 
Erancia  in  Etampes  ncJr  oecafione  del*» 
lo  fa  fina  cK  era  fra  Innocenzio  II«  e 
Pier  di  Leone,  a  fine  di  giucbèafe  quale 
dei  due  dovejHc  eflerc  riconofciuto  .  S. 
Bernardo  foftenne  gagliardamente  la  cali- 
la d' kinocenzio  >.  lo  iece  riconofcere  da? 
Arrigp  Re  d'Inghilterra^  lo  ieguirin 
lemagna  5  e  fii»  prefente  alla  conferenza 
avuta  in  Liege  da  lua  Santità  coUMmpe- 
radore  .  Vi  parlò  con  libeità  contro  lat. 
ibmanda,  c^e  q^ci«  firii]icq)e  «vevà  v  htvk 


tOé       td  Stona  della  Ctìié/a 

jll  Rafia  tfer  io  rifl^bilimemo  delle  Itsve^ 

/licure  .  Nel  ritorno  di  Liege  il  Papat 
tenne  un  Concilio  in  Rems  neJr  ànnor 
iiji-  Terminato  il  Concilio,  S.  Bernar-r 
da  vifitò  le  Bddie  di  Giugni  e  di  Chiì; 
tavalle.  L'arino  feguente  atecompagnò  il 
Papa  in  Italia  ,  e  fu  inviato  in  Alema-f 
gna  per  far  la  pace  fra  Corrado  e  Lotà-^ 
làó  .  Artìftctcc  al  Cóitciliò  tenuto  m  Pili 
ftelraiirio  1134.  Dopo  la  cdncltifióne  d» 
quél  Concilio  ,  il  Papa  lo  inviò  a  Mila-r 
fio  per  riconciliare  col  Paj^a  Innocenzia 
i  Milanelt .  Appena  fu  di  ritorno  iit  Fràn-r 
eia  3  fa  obbligato  ufcire  dal  fua  Mdnifte^ 
tìò  a  fine  di  andare  in  Guienna  col  Le-» 
gàtó  del  Papa  per  far  ritornare  il  Duca 
di  quella  Proviincia  alla  ubbi^enza  delU 

santa  sede  ^  e  |>er  riftabilite  i  vefcov* 

di  Poitiers  e  di  Limoges  che  da  fjuel 
t)uc2L  erano  ftati  con  violenze  fcacciau  é 
Vinfe  r  óftinazioii  di  quel  Principe  con. 
un  azióne  di  lèimendo  coraggio^  molUaa« 
dò^lì  it  santo  SacrameiitO)  e  minacéiaii^ 
dola  da  parte  di  Dio  de  più  terribili  ga-» 
ftighi ,  fe  iion  riconciliavafi  col  Vcfcovq 
di  Poitiers  e  non  fottomettevàli  al  Pa^ 

Jia  .  V  anho  tiyf.  fu  richiamato  ili  Ita- 
ia  dal  Papa  per  eftinguere  gli  avanzi  dei 
piartito  di  Pier  di  Leone  *  Vi  andò  e  dOf 
pò  aver  fatti  rimuoverfi  molti  Romani 

dal  jiartitd  di  Leotie  5  e  ipitomaire  a  quel 

d*  fnnocenzio  ,  fu  diputatd.  a  ftuggictl 
touca  di  Sicilia  >  eh' era  T  Unico  fra- Priiv 
tipi  che  foftenelTe  ancora  Pier  di  Leo- 
ne ^  per  difendervi  la  caufa  d' Inrioccnijid 
éttntro  il  Cdidinàl  Pietro  di  Fifa  >  che 
doveva  foilenere  di  Pier  di  Leone  la 
cauià  *  Entrò  in  conferenza  con  eflò  lui 
e  gli  fece  catiibiar  fentamento  e  partito  • 

ì>opo  ia  filone  di  X«one  a  colui  che  &à 

po- 
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porto  in  Tua  vece  >  fi  volfe  i  S.  Bernaiv 
do  perch'  egli  ottenefìfe  per  eflb  il  pcr«^ 
dono  dal  Papa  Innoceniia  #  Cdinto  lo 
fcifmat  San  hemstdo  ritornò  in  Fraxfcu  i 
e  dopo  il  fuo  ritorno  inviò  a  Roma  al* 
cuni  de'  iUoi  Religiofì  per  abitare  nel 
Monifteria  di  S.  Anaflagìo  nuovamente 
riedificato  j  Uno  di  eflt  nottidto  Befnai'^ 
do  che  per  1*  addietto  m  ibtdF  uficidle 
della  Cniela  di  Fifa  ^  eletto  per  lorcr 
Abate.  Egli  fu  poi  Papa,  come  v'ho jdct'* 
to,  fetta  il  nome  di  Eugenia  UL 

In  quedo  tempo  S#  Bèrtìstdó  «unftitè 
gli  errori  di  Pietro  Abailardo  nel  Con^ 
cilio  tenuto  in  Sens  Y  anfto  ii^.-^ 

£'  gran  tempo  che  ho  udito  ^ixli^ 

te  degli  acd^emi  dì  ^iaiUtdn  t>ìveàA 

la  venta  >  che  ne  fii  ?  ^ 

R.  Egli  fleflb  ci  ha  lafc/atà  la  Storiai 
deHa  fija  vita  e  deWboi  accidentr ,  i  qua^ 
li  non  ^fom»  fficn  oggetti  di  pailatemp» 

che  foggetti  di  ammirazione .  Nacque 
gli  in  un  Cartello  diiiominato  VaUc^ 
tre  léghe  in  didanza  da  Nantes  v  Ebbe 
fino  dalla  fua  gioventù  una  grande  inói^ 
lazìone  veifolo  ftudid  della  Filofofia  ^ 
Coir  intenzione  di  ftudiarla  appieno  y 
Mciò  il  fuo  paefe^  e  dopo  zvev  iiequen^ 
.  tate  le  icuole  5  portoflì  in  Parigi  ^  dove 
tjnefta  fcienz*  era  ia  i ftima  ^  e  prcfe  pc* 

maeftro  Guglielmo  di  Champcaux  Arcr^ 
diacono  di  Parigi ,  che  'n  quel  tempo  e-^ 
fa  il  Profeflfor  più  famofa  v  Si  pofer  fra 
lom  iif  <iik;pr(fta  y  e  Abiihudó  per  emiP 

fazione  andò  ad  infógnare  in  Melun  e 
pojt  in  Cofbeil .  te  lue  infermità  la  co- 
fliinfero  a  ritofiiarfene  al  fuo  paefe  i 
quaiKio  la  di  lui  fanità  h  fiftabiiita  ftr 
ne  ritornò  in  Parigi .  Vi  ritrovò  che  Ga- 
gìklmo  di  dtampeaux   era  iktw  Cano^ 

ni' 


ìro^^      Ld  Storia  dèlia  ùhìtfd 

tìico  iti  Si.  Vittóre  y  c  fcguiva  a  fai-e  \é 
Ibe  lezioni  Abailardo  vi  ricomincio  lc\  » 
ftiC  diiputc  fopraJa  Logica  cotitro  ilfìid 
maeftio  5  ma  fu  obbligato  a  cedergli  ,  e. 
fe  ne  andò  di  nuovo  in,Mdiun  a  profefi 
far  Ja  Fjkrfòfia .  Venne  bài  pFefto  ih  Pa-  . 
rigi  ji  fere  le  fue  lezioni  in  Ginove- 
fa.  V'ebbe  un  gfan  numero  di  Difcepo- 
li .  Feee  un  aluo  viaggio  verfo  il  fuo  Dac- 
ie dopo,  ift  morte  d^  iii6  Paére  ^  ed  e£r 
ièr^do  rifornaip  iiì  Parigi  riaovò  che  Gu-  , 
diclmo  eia  Vefcovo  di  Scialon  .  Abai- 
Jardo  andò  in  Lcton  pqr  ifhidiare  la  Teo- 
logia fotto  Anfcimo  Canonico  e  De.canà 
-della  <iiefa  dì  quella  città ,  che  v  infe- 
fenavaconriptitariof/C .  Abailardo  chevo-^ 
leva  fcnipre  fupcrare  i  fyoi  Maeftri  ,  co-* 
minciò  ben  preAo  a  fai€  delle  lezioiii 
iopraf  la  Sacra  Scriftura  .  Anfelmo  glie-" 
ne  fece  di  proleguireil  ^wì^io.  Cosifo 
coftrettó  di  ritornare  in  Parigi  ,  dovè 
per  qtiaiehe  tempo  pacifìcamenÈe  ^rofèf^ 
5ò>  contiiiuandoic  .iMe  efpiieazioni  (bprd 
là  Sacra  Scrittura .  In  poco  tempo  a^qui-* 
ftò  ^ran  riputazione ,  e  adunò  del  dana- 
jo  :       gli  fuccefle  un  accidente  che  lo. 
xei£  infelice  i)el  rimanente  4e'  giorni 
uipi  •  Ini'egnava  ad  una  Giovanetu  no« 
mata  Eiigia,  nipote  di  Fulberto  Canoni, 
co  della  Chi  eia  di  Parigi  .  Ella  era  bel* 
Ja  e  ben  fatta  s  e'  ne  divome  amante  . 
Blia  parimente  arie  d'amore  per  cflo^  li 
jfio  eflèndo  informato  del  lor  commer* 

Ìip  9  cacciò  dalla  iùa  cafa  Abailardo  # 
Uigia  fece  fapeie  ad  Abailardo  eh'  erai 
inanta  ;  Abailardo  la  rapì  dalla  fuà  ca(a 
C  feco  la  eondufiè  in  abito  religiofb  nel 
ilio  paefe-5  dove  partorì  un  figliuolo  che 
fu  nomato  Aftrolabio  •  Abailardo  per  pi*- 

m^  )X  2Às>  %  promife  fpgiàr  ia  nipote  , 
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perchè  Abailardo  a^eva  un  i^owo 
e  perduto  1  a^iel^bf  »  prcCe  cura- 

fofe  giunto^  a  nouzja  .  £48»^  v  ^ 

roglicre  ogni  ^o*P"V|, J  *  ;  «refe  1  abi:-  . 
Smerlo  df  Argente«.l^«^e  >  &  P^^^^» 

e  lo  PW)»ro?o^;r^gg  .  Dopo  un 
d  coUe  quali  Pji^^L^^^g^jardo  prele  ti 

MTtito  di  abbiacciapc         -,  0-  pg-. 
KSSafe  ^Utóro'ne^Suo  fteffj  • 

cero  a»«Mf«So  in  S.  Dionigi  ed  Blv^ 
tempo  ,  Abaibrdo  «L^Jj^^entuia  diA« 

laìlardo  non  '  J^^^  Dioni: 
Son  andaffero  a^^^^^^^^^^      far  .  toro  del, 

le  lezioni  .X  Aoaw5.*i.    ,  g/i^  nretefto 
Dionigi^fe^viv^^^^^^^ 

ScUe  lorcafc,  a  ^^^^J^^Z  le  loro  ftc; 

fiolatezze  .  La  f"*  "^^P" Vt:  „arti  i  che  I  . 

gSi  P^f^«P?lVrt^Tn  poi ?ff«  capace 

luogo  in  c«V  ^  M  nife  !>er  nudnrli.  . 
per  albergarli,  ne  1  Paetó  pei  ^^^^^^ 

infegnava  loro  le  beUe         ^  ^  ione 

logia  ,  11. gi  an  .X  RcloS^ 

deìr  invidia,  p  delia  gciop    ^pofto  fo- 

iiìaeftn    A  «^^^^  f  fopra  U  Trinici  > 
pia  r  Unita  di  Di-?  L^vSWdi  accufar- 
Si€de  luogo  a  ^"°J,ffo  e  I-Qtolf9.iq"^^- 
lo  di  crroK  .  A^''^"^^  eccitarono  cott- 
.     li  infegMvano  in  Reng,  e^^^^^ 

irò  di  elfo  Rodolfo  ^^ciglnoitó  Veicovo , 
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lio       Irf  Storia  della  chiefa  ^ 

éì  Paleftrina  ,  Legato  del  P^a  in  Praif* 
da  9  tenne  V  anno  mi;  nn  concilio  iit 

SoifTonp  e  fece  dire  ad  Abailardo  àixU 
trovarvifi  e  di  portarvi  il  libro  che  ave- 
va Éitto  fopra  1  Unica  di  Dio  e  foprala 
Trinità.  Ubbidì j  prefentò  il  fuo  libro 
ài  Legato  del  Papa  3  e  fi  fottopole  al  di 
lui  giudicio.  Fu  obbligato  a  gettar  dafe 
il  fuo  libro  fui  fuoco  ,  e  fu  condannato 
ad  eflèr  linchiufo  per  Tempre  m  un  Mo^ 
ftiftcrio  •  La  fola  ragione  di  una  l'enteii- 
2à  tanto  fever.i  fi  è  ^  eh'  eflcndo  Monaco 
s*  era  poflo  ad  infegnare  pubblicamente 
(enza  avttr  niiiTione  dal  Papa  5  ne  dalla 
Chìefiu  perchè  ikm  ii  entrò  nella  dfféu^ 
fione  de^i  errori  ,  de*  quali  era  accufa-^ 
io  \.  Fu  rinchiulo  nel  Moniftcrio  di  Soil^ 
fon  j  ma  fii  rimandato  pochi  giorni  dopo 
iiel  fuo  moniflei^  di  S.-  Dionig)  «  Egli 
vi  efprcWe  che^  S;  Dionigi  di  Francia  nòni 
èra  r  Areopagica  .  Qut  /fa  propofi^ione 
irritò  contro  d\  effo  i*  Abate  e  1  ReJf- 
giofi  delia  Badia  ;  di  moda  che  Abailar^ 
do  non  credendoftin  tfucl  luogo  (icuro^ 
iiottetenìpo  fuggì  .  Si  ritirò  nelle  terre 
di  TibaJdo  C  ente  di  Scian^p  xgna  ,  e  di- 
morò in  Provins  in  Un  o  pizio  di  Mona^ 
ci  5  il  Priore  de'  quali  era  tuo  jorneo* 
Ottenne  la  pe rmi(?tonc  di  dimorare  in 
qualunque  luogo  voleile,  e  fi  ritirò  inu-- 
na  foiitudine  vicino  a  Troje*?,  dove  fab- 
bricò una  cappella  m  un  campo  che  dai 
alcunij  particolari  del  luogo  3  col  cfonfi»- 
fo  del  Vefcovo  di  Trojes  3  gli  fu  conceP- 
lo  •  Appena  vi  fu  ftabilico  ,  che  fu  fegui- 
to  da  un  gran  tiumerb  di  Di.'cepoli»  che 
£ibbricarono  alcune  celle  d*  intorao  all2 

Tua  abitazione.  Goderti  Difccpoli  gh"  fe- 
cero fabbricare  una  Chiefa  che  fu  dedi- 
cata ;Uia  Sama  Trinké  e  4iooiiiinata  il 
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Paraclcto.  I  di  lui  nemici  non  potcnd<> 
fofirire  il  {iio  ftabilimenta  ,  eccitarona 
conerò  di.  eflòi  S.  Norberto  e.  5.  BeraaiV 
Qiefti  due  <  lami  iimniiii  fcreditdtcK 
m  la  Tua  fede  e  i  Tuoi  coftumi  apprencfr 
le  Potetìze  ecclefiaftiche  .  Per  metterli 
ia  ficuro  accettò  la  Badia  di  S«  Gildst^ 
di  IIUÌS3  nella  Dioceli  di  Nantes  inBre-^ 
tagna  >  e  diede  ad  Eligia  la  Chiefa  del 
Paracleto  e  le  fue  dipendenze .  Codefti 
donazione  fu  confermata  dal  Vefcovo  d^ 
Trojes  e  dal  Papa  Iimoced2ÌoiI.  e  poca 
dopo  quel  Convento ,  eh'  èra  aliai  povc-f 
XP  jieJ  fuo  principio  3  fu  arricchito  dalle? 
liberalità  de'  Fedeli .  Abailarda  vifitò  fo-r 
VGD^  quella  Badii»  e  contioii& -ad  averQ 
ima  Gòrtirponcteflia.  di  lettere  eon  Elìgia.^ 

•  Dopo  r  anno  ini.  in  cui  Abailardo 
era  ftato  cofìretto  nel  Concilio  di  SoiP 
fon*  a  frettar  nel  fuoco  il  fiio  *  libro  di 
Teologia  y  licn  eia  pifi  fiato  meleftato 
fopra  la  dottrina ,  quantunque  avelie  cou-^ 
tinuato  ad  infegnare  e  a  icnVcre  le  lte& 
le  cofe  «  Il  primo  che  rinnovò  contro  di 
efib  raccufa  de' fiioi  errori  ^  &  Gugltelr 
mo  Abate  di  S.  Tcodorico  >  il  quale  a- 
vendo  Ietti  due  libri  di  Teologia  com* 
polli  da  Abailardo  5  e  avendovi  ritrova^^ 
te  alcune  propofizìoiìi  dienon  gli  piacer 
vano  7  ed  erano  da  ,elIo  credute  contra» 
rie  alla  Tana  Dottrina,  lemanifeftò  Tanr 
no  iijp*  a  Geofredo  Vefcxivo  di  Sciare 
ires  S.  Bernardo  Abate  *  di*  OMf^t 
*aMe«  Bernardo  lelTe  il  libro  di  Abai^ 
lardo  '3  e  lo  cfortò  a  ritrattarli  de'  fuol 
errori .  Non  avendo  (ervito  la  conto  aZ^ 
cuno  ravvilo  datogli  in  p;^ivato  «  lo.  ack  - 
cusò  al  Papa  Innocenzo  IL  alierendo 
eh*  c' mettellè  dei  gradi  nella  Trinità  co- 
me Axio  >  pjpeienii&  il  liiwx%  atl>iu^i<^  ^ 
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la  grazia  come  Pelagio  >  e  dividcflc  Gè* 
iìicrifto  come  Neftorio ,  efcludendolo  dal 
mittierc  éelk  Perfone  della  SSt  Trìiuti« 
Abailardo  vedendoli  così  acculato  ^  fi  vol^ 
fé  ad  Arrigo  Arcivefcovo  di  Scns  e  gli 
domandò  che  -faccfie venire  S.  Bernaida 
al  Concilio  che  adunar  egli  doveva  5  aft 
finché  potefle  conferire  con  cflò  lui  fi>- 
pra  gli  errori  che  gli  venivano  imputati . 
Que^o  Concilio  fi  tenne  in  Sens  V  an* 
no  IZ40.  S.  Bernardo  vi  accusò  Abailar- 
do fecondo  le  regole ,  produflfe  i  ikoi  li- 
bri 5  riferì  ic  propofizioni  erronee  che 
ne  aveva  eftratte ,  e  coftrinfe  Abailardo , 
.   0  a  negare  di  avelie  icritte^  afe  le  ri< 
cottofceva  per  fue  >  ad  addurne  k  pro- 
ve ,  ovvero  a  difdirfi .  Abailardo  5  in  ve-, 
ce  di  difendere,  fi  appellò  a  Roma  .1 
Vefcovi  dcj.  Concilio  condannarono  i  di 
Jhii  fcnrimcnti ,  c  fcriflcro  .al  Papa  pc» 
domandargli  Ja  confermazione  di  quella 
fentcnza  .  Il  Papa  rifpofe  loro,  che  con- 
dannava le  propofizioni  di  Abailardo  che 
gli  erjnv)  ftatc  tralmeffe  i  che  gì'  impo- 
neva un  perpetuo  fiknzio  ,  e  che  gi^di? 
cava  che  i  legnaci  e  i  difenfori  di  qa©? 
gU  errori ,  meritaffero  d'  eflere  fcomuni- 
caù.  Abailardo  compofe  per  giuftificarlì 
ima  nmiliffima  apologia  ,  nella  ,qM»ie^di: 
fapprovava  i  cattivi  (enfi  eh  erano  flttt 
dati  alle  lue  propofizioni ,  e  partì  per  an- 
dare a»tR.oniai  ma  cfiendo  giunto  mClur 
mi  n  fu  riteiiutp  da  i>ietrqil  Venerabi- 
le ,  Abate  di  quel  monifterio    Fece  la 
foa  pace  .con  S.   Bernardo  ,  e  rcftp  in 
Alligni .  Ritrovandofi  lUl  fine  de  gionu  , 
.  i|K>i  aggravato  d'  infermità  ,  fiijftiandato 
nel  Moniftcrso  di     ,Marcello  m  Sciar 
Jon  fopra  -  Saona  ,  dove  morì  1 .  aiv 
•©0  U4**  .4ì  «Ì.iVflàftK(uUPtei'^o^ 
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Kitormamo  a  S.'Étìnardo.  * 

D.  Che  avete' ancora  a  dirmi  di 
fo?  •  *  '  • 

R.  Gli  Iti  data  ia  comroertloiic  fot» 
Pdmificaco  di  Eugenio  Ili:  di  predicar 
It  Crociata  ad  iffanza  di  Lodovico  il 
Giovane  3  avendone  ricevuto  1'  ordine 
dai  Pontefice  ».  Affiftette  a  tre  Concil) 
-tenuti  Tanno  1147*  in  Etampes^  in.  Aut» 
ferra  e  'n  Parigi .  Lo  ftefs'  anno  &  con> 
dotto  in  Aquitania  da  Alberico  Cardina- 
le Vefcovo.  il'  Oftia  9  per  opporfi  ai  fe- 
guaci  di' Arrigo^  gli  ccmiiife,  e  coJie^iuC^ 
pi^icazioni  e  con  quantità  di  miracoli  • 
JL'anno  11 48.  convnife  di  molti  errort 
Gilberto  Porretano  Vefcovo  di  Poitiersj 
in  un  Concìlio  tenuto  in  Rems  >  e  i'ob^ 
l>ligò  a  ritra^tarfi  . 

'  D.  Quali  erano  gli  errori  di  quefto 
Vefcovo  ?  come  fu  egli  fcoperto  e  con- 
dannato?     •  .  '  .  i 
V.  R.  Gilberto  J?orretano  nativo  di  Poi- 
tiers,  dopo  avere  infegnata 'in  quella  cit^ 
.tà  la  Teologia 5  ne  fu  eletto  Vefcovo  T 
anno  11.41.  Aveva  avuti  per  .M^ieftri  i 
più  dotti  Tcol<^  del  fuo  tempo  9  Ilario 
'di  Poitiers  ^  Bernaido  di  Sciartres,  An- 
felmo  e  Rodolfo  di  Laon  :  ma  ficcom^'è 
diifficiie  quando  li  vuol  tioppo  filofofax'C 
•lòpra  i  Mifteri  ^  il  non  allontanarfi  dal- 
ia vera  ftrada ,  cosi  egli  efprcflc  ncYuoi 
•Comentarj  fopra  i  Saimi ,  (opra  le  Pifko- 
•le  di  S,  Piolo  e  fopra  le  Opere  di  Boe- 
zio, alcune  ten^^erarieporopouziont  .iòpra 
Ja  Divinità  •  'Gli'lUroria#mfecciati  jprinci* 
palmentc  quattro  punti,  r.  Che  T  elTen- 
zz  Divina  non  fede  Dio .  x.  Che  le  pro- 
•  -prietà  delle  Perfone  Divine  non  folfe^o 
che  Je  fteflc  PerUbnc  .  5.  Che  le  Perlo- 
tie  Divine  non  lòn  aiuitutp  in  alcui« 

prò* 
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propofizione  «  4.  Che  la  Natura  Diy! A 

jion  fi  è  incarnata  ;  e  due  altri  che  fi 
confideravano  come  di  minor  confeguen- 
m  cioè  9  dieaioji  '  V'  è  rfe  non  Gelucrì- 
fto  che  meriti  >  e  che  Jium  vi  fono  fi: 
hon  gli  eletti  5  che  fieno  veramente  bat- 
tezzati .  Avendo  Gilberto  continuato  a 
foftcn»equefla  dottrina  »  e  avendo  efpreP 
fe  queftc  propofizioiii  in  «n  difcorfo  fat- 
to al  Tuo  Clero  5  i  due  ^cidiacom  del- 
ia fua  Chiefa  Arnoldo  e  Calone^  io  ac- 
cularono al  Papa  Eugenio  IH.  eh'  era  al- 
leni in  Siena  9  .iiil  punto  di  portarfi  in 
Francia .  L' cfamc  della  dottrina  jdi.  Gii- 
jberto  fii  cominciato  in  Aulferra  in  un 
Adunanza  che  vi  fìi  tenuta  nel  principio 
xieiranno  1147.  e  continuato  in  un  altra 
-Adunanza  tenuta  in  Parigi ,  ycrfo  le  Fc- 
i\c  di  Pafqua  dello  ftels*anno,  Gilberto 
acomparve  in  quefta  alia  mcfcnza.  del  Pa- 
pa^ dei  Ve/covi  e  degli  aicri  Prelati  dell" 
^dunanza^^Due.  Dottori,  cioè  Adamo  di 
yircal-Ponte ,  Canonico  di  Parigi ,  c 
^onc  di .  Gampofiorito  Cancelliere  del 
>  gagliardamente  lo  confutarono  .  S, 
JBernardo  fu  il  primole  principale  de'fuoi 
accufatori  .  Gilberto  negò  di  aver  folte* 
liuto  i  fentimenti  che  gli  erano  imputa- 
jti  •  Si  diiputò  gran  tempo  fopra  codcìla 
•propolìzione  :  le  quanto  fsiceva  Dio  Pa- 
ikeyjfofle  divcrfo  da  guanto  lo  faceva 
Dio^  e  fe  fi  potelTe  dire  che  le,  ire  Per- 
Iòne  della  Trinità  foflero  tre  enti  Imgo- 
ilari  •  Come  non  fi  aveva  alla  mano  il 
«Comentario  di  Gilberto  Porrctano  fopra 
jSoezjO)  iìgiuòxcio  di  4jucl  contrafto  fìi 
jimeffo  al  Concilio  di  Rems  ,  che  fi  ten- 
one yerfo  la  quarefima  dell'  anno  feguen-  • 
le  p  Jntanto  rivendo  Gilberto  inviato  a 
^olihró  al  Papa^  Gi^ddcalco  Abate  del 
^  jnon* 
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iTìona  S.  Eligio,  dejr  ordine  de' Premo* 

Argccfi  ne  xa&c  alcune  propofizioni  d« 
Jiii  credute  erronee  9  vi  aggiunfe  alcu- 
ni paffi  de'  Padri  centrar]  a  que'  fenur 
menti  .  Quefto  fcritto  fu.  dato  in  mano 
a  S.  Bernardo  ^  che  accuso  .Gilberto  nel 
Concilio  >  compofto  del  Papa ,  de'  Gar* 
dinali ,  e  de'  Vefcovi  di  Francia  ^  di  A- 
lemagna  ,  di  Spagna  e  d'  Inghilterra  ^ 
Fece  S.  Bernardo  che  Gilberto  confefr 
Xafle  d*  infegnare  che  X  Effenza  di  Dio  9 
Ua  fua  Divinità,  la  Tua  Sapienza  ec,  non 
è  Dio  ,  ma  ia  torma  per  cui  è  Dio  y  e 
confutò  gagliardamente  gueA^  propoi)^ 
;Eione,3  daiia 'quale    palsòtad  un  iTtr^j 

.Cloe  >  che  un  fol  Dio  non  è  le  uè  Perw 
fone^  nè  le  trcPerlònc  un  folDio,Gi^ 
J)ef to  foftenne  quefta  propofizione  come 
aveva  foltenuta  la  iprecedenpe  .  Dopo  a* 
ver  dil|>utato  gran  tempo  ,  i  Car^in^ui 
ch'erano  favorevoli  a  Gilberto,  di/Tero 
che  avrebbono  giudicato  di  queir  affare^, 
Gh  Aicjivefcovi  e  i  Vefcovi  con  ragionii; 
fdegnati^che  i  Cardinali  vole^ero  attnbmit* 
fi  quel  gmdicio^adarono  a  ritrovare  il  gio» 
no  fóguente  S.  Bernardo ,  e  ftelero  con  ef- 
fo  lui  una  profefljone  di  fede  ^:ontrari» 
agli  errori  di  Gilberto  ,  Diedero  qiiello 
Jcncco  al  Papa  e  ai  Cardinali  che  furo* 
no  ad  approvarlo  cofèretti.  Il  Papanul- 
ladimeno  non  confermò  fluel  .giudicio 
con  un  decreto  foicnnc  ;  n  contenti  di 
m  venire  Giibmo  in  un  Adunanza  ,  la 
quale  fi  tepne  nej  palazzo  dell' Arciyelcovo 
di  Remsi  e  dopo  averlo  obbligatp  a  fi^ 
trattadi  delle  lue  (Quattro  proporzioni:  ^ 
le  condannò ,  e  vietò  il  leggere  ovvero 
n  copiare  il  fuo  hbro  >  finatcantochè  loj^ 
le  corretto  .  Non  fu  fatta  colà  alcuna 

^nuQ  h^ptiiof^  4i  .Qilbttto  il  quale 
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fe  uc  ritarnò  nella  lija  Diocefi  co'  fnm 
^xkiiaconi  dcoDCtliaoo^  La  Tua  ritratta- 
wmc  Al  fincera  9  ma  alami  de'  6h>ì  di- 
fcepoJi  non  rinimziaroho  le  di  lui  opi^ 
siiom  5  e  continuai'ono  a  foftenerJe . 

D.  Mi  avete  anche  parlato  d'un  con- 
trafto  <ii  S.  Bernardo  Fdetro  AlMt^ 
4i  Giugni. 

R.  Il  contraftonon  è  appartenente  al- 
ia dot  trina  9  ma  iolo  ad  alcune  pratidic 
-della  regola  nionaftica  è  concernente  • 
I-Religiài  di  CifteUo  pretendevano  che 
i  Monaci  di  Clugnì  fi  fo/Ièro  allontana 
ti  dalia  regoia  di  S.  Benedetto  in  molti 

f>unti .  TPietro  U  Venerabile  Abate  di  Cll^OÌ 

-fece  r.  Apologia  del  fuo  Ordine  i  e  S. 
-Bernardo  fotto  pretcfto  di  fare  un  Apo- 
logia di  ijuanto  era  acculato  egli  infic- 
ine con  quelli  del  Juxo  ordine  ,  di  dir 
*malQ  deii'-ordfne  di  Giugni  ^  x%>reie  ga* 
«giiardamente  de' JVloaacx- di.  Giugni  ie 
-Iregolatezw.  Quello  contrafto  palsò  moJ- 
'to  one/lameruc  tanto  dall'  una  quanto 
dairalua  parte,  e  fra  i  d^e  oxdim  noa 
«ccicò  diviiione-  veruna . 

'  D.  Ditemi  qualche  coia  della  vita  di 
•f>ietro  il  Venerabile. 
•    R.  Egli  chianiavafi  Pietro  Mauri^iò  ^ 
'Suo  Padre  Maurizio  «  Tua  madre  Ran- 
'garda  lo  piefentarono  al  Monifterio  di 
'Clugnii  VI  ricevette r abito  di  religione 
.dalla  mano  di  Ugone  ,  fra  gli  Abati  di 
<;iiignt.ii  primo  di.nuefto  nome  .  Sotto 
l'Abate  Ponzio  fu  tatto  Priore  di  Ve- 
zelai  ,  e  poi  di  Douvre  ,  e  finalmente, 
eletto  nono  Abate  di  Giugni  nell  anno 
2 IX?.  il  giorno  deli*  AiTuuzione  di  Ma- 
-fia,  Vergme  ,  in  età  di  30.  anni  j  mori 
J  ^  no  iitr*  il  primo  giorno  dell'anno, 
<3oe  il  giorno  di  Naialer.anno  ii^6.{^ 

con» 
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crnido  la  noflra  maniera  di  numerar  gli 
anni  .  Ha  fcritte  molte  Lettere  ,  alcuni 
Trattati  contro  §ii  Ebrei  €  i  Petrobru- 
fiaai  i  una  relazione  di  molti  miracoli 
fiicceduct  «lel  iiio  tempo ,  dei  Sermoni  e 
delle  profe. 

D.  Terminate  la  vita  di  S.  Bernardo. 

R.  Quefto  Santo  eiTendo  ftato  eletto 
fm  fine  della  tua  vita  per  eiière  il  me- 
diatore fra  '1  popolo  di  Mets  e  alcuni 
Principi  vicini  ;  dopo  aver  felicemente 
terminati  i  Joro  contraili  »  s' in^mò  nel 
uio  ritomo  per  debolezza  di  ftomaco ,  e 
refe  ia  Tua  anima  a  Dio  il  di  %o.  di  A- 
golto  11S3.  Lafciò  quafi  cento  fel&nta 
Moniileri  del  iuo  ordine  ,  dalla  fua  di» 
iigenza  fondati. 

D.  Non  dee  cadere  in  dubbio  fe  S; 
Bernardo  molto  abbia  fcritto. 

i^*  .^P"  ^o^<>  è  riguardevole  per  Ja  San- 
ata della  fua  vita  e  per  lelìie  azioni  £h 
moie,  ma  io  è  ancora  per  Je  fue  opere, 
nelle  quali  apparifce  tanto  Ipirito  ed  &. 
leganza ,  quanta  Icienza  e  pieti . 

D.  Me  ne  ^efte  il  catalogo? 
-  R.  Vi  fono  in  primo  luogo  quattro» 
«fnto  e  pni  Lettere  fopra  guiilioni  di 
pifcipiina  e  di  morale,  e  lòpra  gii  affa, 
ri  del  fuo  tempo,  tutte  fcritte  con  itpi. 
rito,  laviczza  e  prudenza.  Ha  indirizza. 
»  al  Papa  Eugenio  III.  iùo  difcepolo  un 
Trattato  cui  diede  il  titolo  ;  Della  €etu 
fideraxione .  E'  codcfta  una  ccccUente  I« 
ftruzioue  ai  Papi  ,  nella  qual  egli  palla 
Jiberamentc  a  quel  Papa  lòpra  Je  di  luì 
obbligazioni  Somminiftra  fìmiJi  litru. 
ziom  agii  altri  Prelati  nei  fuo  libro  , 

COm 

y»  >  e  a  tutto  il  clero  nel  Difcorfo  da 
lui  iatco  in  j^arigi  ,  intitoiato  DeUa  co^^ 
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*Mrfitit  i  nel  quale  dedama  contro  ì  àast 
rici  ambiziofi  e  incontinenti .  |1  fiio  trac» 
tato  de'  comandamenti  e  delle  di/penfc 
è  un  opera  ièniàtiflìma  e  piena  di  fbde 
maflìme  Tòpra  cojlefto  foggetto.  L*  Apo^ 
logia  a  Guglielmo  Abate  di  S.  Tepdori? 
co  ,  è  piuttofto  una  critica  de'coftumi 
de'  Reljgiofi  di  Clugnì  ,  che  un  Apolo- 
gia de'  Moriaci  di  Ciftello .  S.  Bernardo 
ha  fatto  r  elogio  dell'  ordine  de*  Cava» 
lieri  del  Tempio  di  nuovo  iftitiuito  , 
flcl  fuo  Trattato  della  nuova  milizia ,  nel 
<5nalcfortaque'CavaHcriafoddisfare  agli 
obblighi  di  quell'ordine  militare .  Il  Trat-. 
tato  dell'  umiltà  e  della  fuperbia ,  e  quel- 
lo dell'  Amor  di  Dio  Ibno  afFettuonffimv 
%  ripieni  d*  unzione  .  Ha  feguiti  i  prin» 
cipi  di  S/Agoftino  nel  fuo  Trattato  del- 
la Grazia  e  del  libero  arbitno  .  Tratt:^ 
varie  quiftioni  lopra  il  Battefimo  in  uno 
fcritto  in  forma  ai  Lettera  ,  diretto  ad 
IJgone  di  S.  Vitpore .  Impugna  gli  erro^ 
ri  di  AMlardòin  un  operj^  ji  pofta^  Vi 
fono  anche  molti  fuoi  Sermoni  ,  c  un 
comentario  in  forma  di  difcorfo  fopra  i 
(due  primi  capitoli  del  Cantico  de'  Can- 
tici ,  da  iui  a  una  maniera  tmftica  f^ 
katò  • 

^  Vi.  Che  giudicio  formale  4i  S.Bernar,- 
do  c  de' fuoi  fcritti  ?  ...       ^  • 

.  R.  Il  luo  ftile  è  vivo  ,  nobile  ,  e  luc^ 
cinto,  i  fuoi  penfieii fublimi ,  il  Ijio  difc 
corfo  ameno  e  diiicato  .  E'  egualmente, 
«pieno  di  unzione,  di  tenerezza  e  di 
ìforza .  Ha  confervato  la  maniera  di  fcri- 
vere  de'  Padri ,  e  non  s' è  fervito  del 
metodo  degli  fcolaftici  e  de'  controyerlìftt 
del  fuo  tempo  ;  il  die  gli  ha  meritato  il 
liome  dell'  ultimo  fra  i  Padri .  Aveva  un 
credito  infinito  ;  non  v'  è  (lato  nel  iu<> 
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tempo  afFarc  di  confegucn2a  flCl  quale 
xum  &à  ilato  impiejgato  « 

vni. 

•  « 

X4  fior  fa  de\i!ùntrajii  di  S.  Tom* 
mafo  diCantorberi  con  Arri^ 
IL  Re      Jn^bilttrrét  , 

-D.  "W^On  xvttt  a  dirmi  cofa  alcmm 
IM  deiJa  Chicfa  4*lnghilceria  ?  Fu 
«JJa  in  oue/lo  fecoJo  tranguiila  ? 
.         Ella  fu  turbata  dai  contrafti  aviui 
da  Arrigo  II.  Re  d' Inghilterra ,  cheliic 
^edecte  a  SteÉino  >  £on  T9mnutfo  Btctheà 
Arcivefcovo  di  Cantorberì .  Tomnialb  era 
fucceduto  a  ribaldo  in  queir  Arcivefco*. 
vado  i'auno  ii6i.  Appena  fii  innalzato 
a  ^ueiia  dignità,  che  pensò  a  difèodeio 
con  vigore  gì'  intereiTì  e  le  immunità  dei- 
Ja Chiefa .  Nel  principio  del  fuo  Vefco- 
vado  tolfe  i  beni  della  Cbieià  dalie  v»* 
ni  de  Signori  grandi  che  gli  avevano  u- 
furpati  .  Pcrfuafe  al  Re  d*  Inghilterra  il 
provvedale  di  foggetti  i  Velcovàdi  di  Er- 
ford  e  di  Voi  cheiter  da  gran  xeinpo  va- 
canti. Prevedendo  dover  avere  dei  con- 
tralti col  Re  a  cagione  de'  diritti  della 
lì»  Chiefà  ,  rinunziò  nelle  di  lui  mani 
la  caiica  di  Cancelliere  ,  e  ri(loinandè 
poi  1  beni  eh' e' pretendevaappauenefle- 
ip  alia  Aia  Chieia.  Voile  togliere  aljRe 
«  godere  le  rendite  delle  Cliiele  vacan- 
ti ,  e  foftenne  che  gli  Ecclefiaftici  non 
dovevano  ioggiacere  alla  giuftizia  de' 
niagjilrati .  Avvenne  che  un  Canonico 
di  Bctfoid  nomato  Filippo  £roc  aveva 
oitraggiaco  un  Unciale  del  Ro  innanzi 
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al  qual  era  atato  :  il  Pnncipe  volle  far- 
ne giuftizia;  r  Arcivefcovò  fofpcfc  il  Ca- 
noiuco  dalle  fue  fonzioni  ecclefiafticne , 
e  dal  fuo  Beneficio  per  più  anni.  Il  Re 
non  effendo  foddisfatto  di  quefto.  gami- 
co, voleva  che  foffe  conftgnato  m  nwr 
no  alla  giuftizia  del  fecole  i  avendolo 
ricufata  i'  Arcivefcovò  ,  il  Re  tenne  un 
Adunanza  de*  Vcfcovi  del  liio  Regno  ni 
Londra  nella  Badia  di  Vcftminfter  .  Vi 
rimoArò  cfler  neceflàrio  per  lo  ben  pub- 
blico ,  che  gli  Ecclefiallici  foflero  giudi- 
^ti  dal  Foro  fecolare  ,  e  coiidannau  a 
pene  afìfHttive  j  perchè  la  degradazione  po- 
co moveva  coloro  ,  che  la  Santità  del 
lor  carattere  non  aveva  potuti  .ftornar 
•<iai  delitto.  TommaJò  e, gli  altri  Prelar 
ti  non  accoàfeiitirono  alla  propoiiziooes 
€  avendo  loro  domandato  il  R.C  fe  vo- 
leflero  oflèiTare  i  coftumi  del  fuo  Re- 
gno» rilpoièro  ch'erano  pronti  a  Ario  , 
4nz  Kinaa  pregiudido  de'  loro  diritti .  Co- 
deste reflrizione  difpiacque  al  Re  Arri- 
^o    che  fi  ritirò  con  dar  contrauegnì 
Clelia  tua  indegnazione  .  1  Vefcovi  e  lo 
fteflo  Arcivefcovò  di  Cantori)eri,  pere- 
vitame  gli  eletti,  s' iii4>egnaronq  in  un 
Adunanza  tenuta  nell' anno  u6^  in  Cla- 
rcndon,  di  oflervare  finceramentc  i  co- 
diurni  del  Regno  ,  e  approvarono  fedici 
articoli ,  co'  quali  gU  Ecclefiaftici  erano 
foggetti  alla  giuftizia  de'  Magiftraa ,  le  1 
godimento  de'  beni  di  Chiela  in  tempo 
■  «li  vacanza  era  accordato  al  Re  .  Appe^ 
na  r  Arcivefcovò  «di  Cantorben  ebbepaf- 
fati  quegli  articoli ,  fe  ne  pentì  ,^  e  fi  a- 
ftenne  dal  celebrare  finattantoche  1  Pa- 
pa Alcflandro  III.  1'  avefle  afloluto .  Su- 
bito  ritiroOì  da.Cancorberì .  Il  Re  dilpc 
xando  di  dirgli  cambiar  feotimcnto  »  rÀ> 
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corfcalPapa  .  II  Papa  T  cfortò  a dcfifterc 
dairimpreU;  ma  queftó  Principe  m  vece  di 
affcndcrfi  a  fuoi  avvertimenti  ,  fece  ci- 
tare dinanzi  a  fc  T  Arcivcfcovo,  lo  fece 
venire  fuo  malgrado  ad  un  Adunanza 
nuta  in  Nortampton ,  e  volle  obbligarlo 
a  condefcendere  alla  fua  volontà  ,  o  a 
rinunziare  la  Sede  della  tua  Chicfa .  Tom- 
mafo  non  avendo  voluto  fere  ne  r  un<i 
nè  r  altro  ,  fuggì  in  Fiandra  ,  e  fi  pofc 
lòtto  la  protezione  di  Lodovico  VII.  Re 
di  Francia .  I  Diputati  del  Re  d' Inghil^ 
terra  e  deli*  Arcivefcovo  di  Cantorberi 
andarono  a  ritrovare  il  Papa  ch\era  al- 
lora in  Scns .  Tommafo  v  andò  in  perfo- 
na  ;  11  Papa  fi  dichiarò  in  fuo  favore  . 
Il  Re  d'Infthilterra  avendone  avuta  no- 
tizia ,  confifcò  i  fuoi  beni  e  quelli  de* 
fuoi  Parenti  e  de  fuoi  Amici,  gli  efiliò 
dal  fuo  Regno ,  e  fece  pubblicare  nuovi 
{temiti  ,  anche  di  pregmdicio  maggiore 
alia  libertà  delia  Cmeia  che  i  primi  ,  li 
Papa  nominò  due  Legati  per  giudicare 
fopra  quella  contcfa  •  ebbero  m  Gifors 
una  coi^renza  con  Tommafo  ,  nia  non 
^terono  i^lo  convenire  di  rilafciar  co- 
la  alcuna  di  fue  pretenfioni  ♦  Il  Re  di 
Francia  proccurò  un  abboccamento  col 
Re  d*  Inghilterra  >  al  quale  tfovoifi  pure 
r  ArcivelCQVo*  di  Cantorberi .  Non  vi  fu 
per  anche  conchiufa  cofa  veruna  Il  Pa- 
pa inviò  nuovi  Legati  .  In  fine  V  acco^ 
modamento  &x  ùxto  e  V  Arcivefcovo  di  ^ 
Cantorberi  ritornò*  in  Injghilcerra  ;  ma 
àppena  vi  fu  giunto  che  li  téntò  di  ob- 
bligarlo ad  affolvere  tutti  i  M^(ccsvi  da 
elfo  interdetti  o  fcotnumcati.  Avendo  ri- 
cufato  r  Arcivelcovo  di  farto  y  'c  i  Ve^ 
fcovi  avendo  elpofti  i  loro  lamenti  al 
Re  QÌk  era  i/x  i>}oi;aundiar ,  lafcioiH  egli 
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fuggir  di  bocca,  eh' era  infelice  petnsa^ 
ritrovar  alcuno  che  potcflc  vendicarlo 
contro  un.  yt^casn ,  che  più  lo  molefta- 
va  di  tutti  %\\  altri  fuoi  fudditi .  Quefta 
eipreiTìonc  impegnò  quattro  Uficiali  di 
cofpiraie  contro  la  vita  dell'  Arcìvcfco- 
vo:  partirono  fubito,  e  giunti  in  Inghil* 
«ttra  gli  portarono  f  ordine  da  parte  del 
Re  di  aflplyere  1  Vefcovi ,  e  fulJa  nec^r 

v^rc^^/'i'  ^«p;>c«ft'^<^.  Ciò  awcn!« 
verlo  U  fine  dell  anno  1170.  Finfe  il  Re 

ai  aver  molto  dolore  della  morte  del 
5anto ,  e  invio  alcuni  Diputati  a  Ronw 
per  aflicurare  il  Papa,  eh'  egli  noif  av«.r 
^^^c"^^  ycrunam  quell*  azione  . 
U  fcomunicò  gli  omicidi ,  e  inviò 
due  Legati  che  diedero  l'  affoluzione  ad 
Arrigo ,  a  condizione  eh*  egli  avefle  an* 
«umtt  i  coftumf  e  gUftfftiitr  ftabiliti  lòt- 
to il  fuaregmy,  di  prc^iudicioalla  Chie- 

Il  Re  d  Inghilterra  a/Iàirto  da  filo  fiffjiuol 
Io  che  contro  di  lui  ribellofll  ,  iinnfor» 
J  afliftenza  del  Santo  e  andò  in  figura 
di  fuppiichcvole  ai  fuo  fepolero.  Gli  <>. 
mucidi  por taronfi  per  farfi  aflblvere  2 
Roma  :  1  uno  di  cffi  peri  infelicemente 
in  Coieiiza ,  e^l'akci  tre  andammo n% 
GerwalanfAe ,  dove  pa/Tarono  in  peni- 
(eiuar  il  nmaticnte  de'  loro  giorni  • 

2}t  CoHCiìj  tiHHti  mi  dtiodecifffa 

Secolg , 

^'  \A^J^^^^.  8'^  parlato  Òx  alcuni 
xvx  Concili  tenuti  nei  duodecimo 
recolo  s  tran      dubbio  che  molo  altri 
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hòti  ne  fieno  (lati  cenati  i    ,  '     .  .  ' 

R.  Ne  furpiiò  tenuti  tre  generali  iil 
Roma  nella  Chiefà  Latéranefe  ^  compo- 
Iti  de*  VcfcòW  di  Occidente  .  Il  primo 
rotto  Callido  lì.  il  fCÉOrtdó  ftìtteo  Inno' 
cenzio  IL  é  '1  terzo  fotto  Aléflàndro  III. . 
Il  primo  ha  giudicato ,  tome  v'  ho  detto» 
ì'iSùxt  delle  InveAicure»  II  .  fecondo  te- 
nuto nell'àrtnó  1*39.  che  dicefi  eflcife 
flato  comporto  di  più  di  mille  Prelàti  ) 
ha  fatto  trenta  Cànoni  che  contengono 
divedi  regòlaménti  fqg^ra  Ue  fperfone  e 
facoltà  eeelefi;tftiche  «  Il  tefzoadnniu» 
iiell'  anno  1179.  comporto  di  trecento  Ve* 
fcovi  6  circa  j  pubblicò  yentifette .  capi- 
toli pei^  irifbrmar  c|iiailcita  di  àbufi.  che 
k*  eìrtnò  iittirodotti ,  contro  1A  difdpliila  t 
fopra  r  elezione  de  Papi ,  foprà  i  giudic) 
ccclefiàrtici  j  fopra  i  beni  di  Chiefà ,  fo» 
prà  le  immunita  ,  e  foprà  altri  punti  » 
Furono  anche  tenuti  mólti  Concili  pro« 
Vinciali  ti  Frància  «  'li  Inghilteifst  1  ch« 
hanno  fatti  varj  regolamenti  i  OvveJro  aaÉ» 
tati  particolari  incKefli* 

« 

3^à£H  Aittott  chè  fiorlrotià  Htl  duóÀ 

dfcimo  Setolo  i. 

D*  ipiOichè  nuiià  avete  à  dirmi  di  pài'' 

Jr  titolare  fopra  i  Coricilj  tenuti  in  ^ 
ijfxtRù  fecoio  i  difcorrecenù  degli  All' 
tori. 

Ki  <^efto  fecoio  n*  ebbe  uri  màggiof 
numero  che  i  fecoli  precedenti,  e  alcu- 
tii  polTono  effère  porti  in  paragóne  £oi 
maggióri  lumi  deuà  Cbiefa« 

Sul  £n6  del  fecoio  precedente  i  e  fui 

K  4  phu* 
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|a«rtrcs  arriccili  Ja  Chieft  / un^^mn? 

cento  fue  Jc1S?Hi/^™^»^«  ^"^^  t-^e- 
deciiìoiS  fm.^^    •    contengono  deJIe 

filoni  di  JcSc  X  a?ì??°**'  ^  d^^i"- 

perchè  av^ffccJ^tó  J^SS  ^^5*^-^^  * 
Donici  refioJ»f5i  c  *l<^*%"o  de  Ca. 

àl^^^Sciartres,  e  vi  dimorò  m^grado 
^f9%^^9  e  Richexio  .  Mor^  S  fdaS 
i  ^        I^c«mbre  dell' anno  mT^ 

imnu  4L  que/lo  fecoJo  r  non  ho  che  aè-^ 

STde^'  '^r'o  V'ho  detto  di  f^iS: 

ta  e  de  fuoi  laitti.  Dai  fn^ 


~  -       a„ui  itiicu^  uai  mo  Ordine 

£.Ì2f  A         ^  e  pietà  :  fra  gli  aJ  tri  X- 

^aie  Jia  fam  vari  Trattati  di  Morali 
di  pietà  ,  alcuni  de' gualifono  ft àS 
i>uiti  a  &  Ctpiaaao  J^"-^^  ^^^^ 
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.  Wem  ii  FeneraAHe  AbatC  dì  ClugnJ 
*'  è  parimente  refo  riguardevole  colle 
fee  Opere  di  coiitroverfie  e  di  pietà . 
Il  fàtnoioT^epro  ^iaUardo  è  /httouno^ 

degli  Autori  di  quefta  fecola  che  avcOe 

maggior  erudizione  ,  e  meglio  fcrivefle 
d'ogni  altro.  Nel  fuo  Trattato  delia  Tri- 
nità dimoilira  molto  iage^o  e  ailài  dia^ 
kttica^*  U  ilio  Comentario*  fopra  la  Pi*' 
ftola  ai  Romani ,  è  un  efplicazion  lette- 
rale di  quella  Pi  ftola  .  Ha  fatte  ancorai 
fnplte  riipofte  alle  quiftioni  che  gli  era(- 
no  propoue  da  Eiigia  >  nelle  ^uali  (pi^-^ 
ga  con  molta  e(àtcc;zza  e  facilità  alcuni 
pafliì  difficili  della  Scrittura  . 

Dell'Opere  di  Gilberto  Vorretano  ,  àl^ 
irò  non  trov^  imi^refljb  che  una  Lett6«- 
ra  fopra  T  Eucariftia  ^ 
* .  Abbiamo  cinque  Lettere  di  S.  Tomma* 
fo  di  Cantorberia  tutte  kxiticndL  tcmpor 
del  iiio  eiìiio.  lysLatio  a  conoicere  ch'e^ 
6peva  fcrivcF  bene  >  e  aveva  fentiraenti 

jlivoti  e  generoft, 

;  Ceofredo  / hhdiic  di  Vandonio,  ci  ha 
lafciate  delle  Lcctere ,  alcuni  Opufcoli ,  ^ 
&  moltt  Sermoib  •  Scriveva  con  acilità  , 
ma  non  aveva  molta  polizia  ed  elevazio* 
ne.  Era  flato  fatto  Abate  di  Vandomo  nei? 
anno  1093.  e  fece  molti  viaggj.  verlò  Ko* 
Dia ,  Q  per  lòikuere  T  efenzione  di  §aA 
Badia,  o  per  intcreifi  della  Santa  Sede, 
Non  è  noto  prccifamente  T  anno  della? 
ÌU4  niorte.  Viveva  ancora  fottoil  Pontir 
^  ficato  di  Onorio  U.  Tanno  ii%s^ 

/%*^w,,Vefcovadel  Mans  e  poi  Ax^ 
melcovo  di  Turs ,  ci  ha  lafciate  alcune 
Lettere  feritte  con  eleganza  y  dell'  opere  - 
poetiche  affai  tralcurate  ^  €  alcuni  difcorff, 
aliai  hacchi  .  Nacque  m  Layardin  nclJa^ 
DiQcefi  del  Mans .  Fu  eletto  Vefcovo  del 
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Mans  neir  anno  109^^  Il  principio  del  iuo 
Vefcovado  fii  tutbato  dalla  guerra  che 
fopraggiunfe  fra  Elia  Conte  del  Mans  e  Gw 
gUclmo  il  Roflb  Re  d'Inghilterra .  Il  Con- 
te Blia  elTendo  rientrato  nella  Città  del 
Mans  verfo  V  anno  1 100.  dopo  la  morte 
del  Re  d'Inghilterra,  Ildeberto  fece  un 
viaggio  verfo  Roma  3  dove  fu  ben  accol« 
to  oa  Pafquale  IL  Fu  innakato  all'Arci* 
vefcovado  di  Turs  neir  anno  iitf.  Ebbe 
da  prima  alcuni  contrari  col  Re  Lodo- 
vico il  Grofso  :  ma  effendofi  rime/To  nel* 
la  di  lui  grafia  ^  mori  pacifico  poifelTore 
deirArcivefcovado  di  Turs  Tanno  tnt^ 
Le  fuc  Lettere  fono  fcrittc  d' uno  fUle 
piftolarc,  puro,  e  naturale  5  e  contengo- 
ilo  dei  punti  importanti  di  Morale  »  di 
Difciplina  e  di  Storia  «   '  - 

Guièeno  Ahut  di  Nogent  (bttoCoucf, 
ha  comporto  un  Trattato  della  Predi:- 
cazionej  ovvero  della  Maniera  di  Pred  - 
care»  un  Libro  contro  gli  Ebrei  5  uno 
Scritto  fopra  V  Eucariftia  »  nel  quale  ptom 
va  la  realtà  ^  un  Opera  divifa  in  tre  li- 
bri fopra  le  Reliquie  de*  Santi  e  fopra  le 
vifioni  e  le  apparizioni  de'  Demonj  e  de* 
eli  Angioli ,  nella  <|uale  parla  contro  molte 
ralfe  Reliquie  •  Ha  fcritta  anche  una  Sto- 
ria delia  Crociata ,  cui  diede  per  titolo 

litGefiadi  Vié  operate  cai  melode  TtAn* 

cefii  la  fua  Viti  3  e  alcuni  JDifcorfi  Mo- 
rali. Era  flato  eletto  Abate  di  Nogent 
nciranno  1104.  e  mori  Tanno  iii4« 

Sigeitrto  Monaco  di  Gemblurs  fi  ao^ 
plicò  a  comporre  in  profà  e  'n  verfo  le 
Vite  di  molti  Santi  :  na  continuata  1 
pera  degli  uomini  illuftri  di  S.  Girola^ 
mo  e  di  Gennadio,  e  la  Cronica  di  S. 
Girolamo ,  dall'  anno  sSu  fino  all'  ann^ 

lux.  Difefe  gagliardamente  il  pai'tito  de- 
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Xlf.  Sétola,  IVf 

ti*  tmtnàùti  Arrigo  IV*  e  Arrigo  Vi 

contro  i  Papi,  e  Icriflc  una  lettera  di 
gran  forza  alla  Cotte  di  Romi  in  nome 
del  Clero  di  Liege  6  di  Cambrài  #  Mo^ 
ti  Tanno  iri^. 

Onorio^  Sopranténdente  della  Chiefl 
di  Autun^  che  fiorì  verfo  ranno  lìzoé 
ha  ridotti  in  rifUetto  i  Trattati  degli 
Autori  ecddiàitici  di  S«  Girolamo ,  di 
CennadiOj  e  d'Ifidoro,  é  fatto  un  Gata» 
logo  cronologico  de'  Papi  da  S*  Pietro 
fino  a  Innocenzioll.  Ha  comportò  anche 
tin  Trattato  della  Predeftinaztone  5  e  del 
Libero  Arbitrio  5  e  un  Comentario  fopra 
il  Cantico  de*  Cantici  5  e  molti  altri  Di* 
fcoifi  Morali  *  * 

uifHùifo ,  Vefcovd  •  di  l^ochefter  ci  ha 
iafciate  due  Lettere  ^  T  mia  lopra  h  pe« 

nitenzà  degli  Adulteri ,  e  T  altri  Ibpra 
molte  quifhoni  intorno  all'  Eucàrillia» 
£ra  ftato  dilcepoio  di  Lanfranco  nella 
Badia  del  Bec  5  le^  feguì  in  Catttorberi  « 
e  flette  per  gran  tempo  femplicc  Mona* 
co.  Neir  anno  iiia,  fu  fatto  Vefcòvo 
di  Rochefter»  e  mori  nell'anno  iix^itk 
Jtìà  di  84«  anni» 

•  Si  àttribuifcono  molte  Opere  a  S.  Er»- 
none  Fondatore  dell'Ordine  de' Certo- 
lini  ^  ma  fono  piuttofto  di  Brunone  Ve- 
fcovó  di  Siguì)  e  di  lui  tiort  abbiamo 
fe  non  due  Lettere.  Guigo  Tuno  de* 
fuoi  SuCcefTori  ha  comporto  oltre  gli  Sta- 
tuti del  luo  Ordiiìc*  varie  opere  di  Mo» 
tale  5  e  alcune  Lettere  •  Di  Norberto 
Fondatore  dcir  Ordine  de'  Premoftr atefi, 
non  abbiamo  che  un  breve  Difcorfo  Mo- 
rale in  forma  di  efortazione^  e  diretta  a' 
Tuoi  Religioii  • 

•  D*  Permettemi  T  interrompervi  5  per 
pregarvi  di  narrarmi  kprmcipali  circo- 

K  6  Aau« 


%lS     ta  StorU  della  Chiefa. 

f!anze  della  Vita  di  (}uc(U  due  illufìri 
-Fotidatori  di  Rdigionr. 

R.  Ne  ibfi  contento  •  S.  Bruuone  nstc^ 

Sue  ili  Colonia ,  riufci  ne'  fuoi  ftudj  ^  e 
opo  effere  ftato  per  qualche  tempo  Ca> 
iioaico  di  San  Cuniberto  di  Colonia  ^  &x 
cfaiamaco  in  Rems  y  fatto»  Canonico  c 
foprantendente  di  quella  Chiefa .  I  conw 
trafti  avuti  col  fuo  Arcivefcovo  Manafle> 
ili  cui  non  poteva  fojB&irekfregolatezzei 
locoflrinfero  alafeiareiaCittà  di  Retns  « 
Si  ritirò  poi  inceramente  dal  mondo  eoa* 
fc^-te  Compagni  3  ed  efiendofi  rivolto  ad 
Ugone  Velbovo  di  Grenoble  per  avere 
una  foiitudine  affai  lomana  dal  coni^ 
mer^io  dfgli  uomini  >  quel  Prelata  mo^ 
iìrò  loro  la  foiitudine  della  Certolà  >  do- 
ve fi  ftabilirono  neiranno  1086.  Fu  elet- 
to per  pdnia  iPriore  di  quel  Monifterio  • 
Meli'  anno  1090*  Urbano  11.  lo  cniamb 
ìli  Italia?  dove  fì  ritirò  in  una  foiitudine 
di  Calabria  nomata  la  Torre .  Vi  m  ori  il 
4ì  6.  di  Ottobre  dell'  anno  noi.  Laldui* 
no  gli  fuccedette  nel  Priorato  della  gran 
CertoTa  ed  ebbe  per  Succeilori  Pietro , 
Giovanni  e  poi  Guigo  ,  quinto  Prioie 
della  gran  Certofa,  che  ftefe  le  Corti- 
ttizioni  deir  Ordine ,  e  governò  guel  Mo^ 
niièeiio  per  lo;  Ibazio  S.  x7.  anni  dall'ani 
no  Ilio,  fino  all'anno  1137. 

San  7>{or6erto  era  nativo  di  Santon  ^  Ca*- 
rtcllo  del  paefe  di  Cleves  >.  figliuolo  di 
JBrberco  e  di  Arwige  s  fu  educato  appreC^ 
fo  Federico  Arcivefcovo  di  Colonia ,  e 
poi  chiamato  alla  Corte  di  Arrigo  V. 
Entrò  nd  Clero  e  ricevette  in  uno  ftef- 
io  giorno  gli  Ordini  del  Diaconato  e  del 
Sacerdozio .  Fu  fatto  Canonico  nel  iiio 
pacfe  3  e  polltdette  molti  altri  Bene- 
fici ;  nu  poi  Ipinto  da.  un  lauto  zelo. 
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fi  ajjplicò  alla  predicagliene  ;  e  avendo 
lafdati  i  Tuoi  Benefici  e  diibribuiu  la  Tua 
facoltà  ai  Poveri ,  abbracciò  uiia  vita  più 
regolata .  Converti  colle  fuc  prcdicaziorii 
molti  Eretici  y  e  molti  Pecca  tori .  EHen- 
dofì  portato  in  Laoriy  fu*  pre;gato  da  fiarr. 
tólommeo  Vefcova  di  quella  città  a  non 
la(ciare  la  lùa  Dioccfi,  li  arrefe  aJlapre* 
ghiera  di  quel  Prelato  ,  e  fcelfe  per  liia 
dimora  un-  oixida  Iblitudine  dmominata 
.  J^remoftrata,  nella  quale  ritirò  Tanno* 
iizoi  c  vi  fondò  r  Ordine  de*  Cronici 
Regolari,  fche  i>orta  il  nome  di  Premo* 
ftratefe,  confermato  cm<jue  anni  dopO' 
dal  P'^pa  Onorio  II.  LVanno;i.x6k  S.Nor- 
berto fu  cliianiaeo*  in*  Anverfa  peroppor*^ 
fi  air  Eretico  Tanchelino  ^  ovvero  Tan- 
chelmoy  e  Ai  coftretto  T  anno^  feguence 
ad  accettai' e  l' Arciveicovado  di  Magde- 
burgo Aiiìilette  ai  Couciiio*  dh  Rems 
tenuto  r  anno  ii^o.  in  favore  d'Inno* 
cenzio  IL  e  fece  il  viaggio  di  Roma , 
quando  quedo  Papa  fu  riflabilito  dalli 
Impecadoie  Locano .  Morì:  Y  anno  ii24# 


Hioltc  Opere  attribuite  a  S.  Brunone  a 
cagion  della  fomiglianza  del  nome 5  era 
flato  iCanomco  della  Chiefa  CactedrdQ 
di  Afti  e  poi  di  quella  di^iena  .  Andò 
a.  Roma  lòtto  il  Pontificato  di  Gregorio^ 
VII.  vi  di/putò  contro  Berengario  >  e  fu 
^cto  in  ricompenià  Veicovo  ox  Segni  .  Si 
ritirò  nel  Monte  CailìnO  fotto  il  Ponti-^ 
ficato  di  Pafquale  IL  che  lo  trafle  da. 
quei  Monifterio  per  inviarlo  in  qualità  di 
Legato  in  Francia  e  n  Sicilia^.  Governò 
per  qualche  tenapo  ia  Badia  di  Monte  Ca^ 
j!Oi  ma  ritornò  al  luo  Vefcovado,  c  vi 
mori  Tanno  iiry.  E*  flato  aggiunto  ai 
ComentOii  di  ^u^ila  Autor»  Ibpra  molcii 


1 


i^ó       la  f^toria  delU  dne/a 

libri  della  Scrittura  e  ai  Tuoi  Difcórii 

Morali»  un  Cometulrio  foinra  i  Salmi  di 

Odone  Monaco  Bcricdettind  di  Afti  eh'  è 
diretto  a  Hruaoile  di  Segni . 

ti.  Continuate  5  vi  prego  ^  la  Storia  de« 
$li  Autori  di  <)ueilo  Secolo  4  Pirevedoe^ 
lervene  un  gran  numero  * 

R.  Non  vi  parlerò  fe  non  de'  princi- 
pali é  Si  può  mettere  in  quefto  numero 
Maréùdo  Vefcovo  di  Renrtcsj  non  per' 
lo  numero,  ma  per  la  fingolarità  dell* 
Opere  Tue*  Era rfato Canonico ^  Arcidia- 
cono ^  e  Soprantendente  dì  Angers:  fii 
detto  da  Urbanno  II.  per  occupare  il 
Vcfcovado  di  RenMs  ranno  iop<$.  Go- 
vernò per  lo  fpazio  di  ventott' anni  cuci- 
la Chicla .  Quando  fi  fentì  viano  ài  fud 
fine  5  lafciò  il  fuo  Vefcovados  0  ridrofll 
nel  immdttió  di  S.  Albino  iti  Angers  j 
dove  prete  V  àbito  di  S.  Benedetto,  e  vi 
ftiori  l'anno  iixj.  Aveva  comportò  urt 
Comentario  lòpra  il  Cantico  de'  Cana- 
nei che  più  non  fi  truova.  Abbiamo  folo 
di  fuo  degl'  Imu  e  fei  Curiófiffime  Le^ 
tere* 

Le  Lettere  di  Arnolfo  VefcoVo  di  LiiìeuS 
non  fon  meno  curiofe .  Egli  ilefro  ne  ÌOL 

fìtta  la  ttaceolta  «  Fu  eletto  Vefcovo  di 

LifieUs  nelr  ànno  ti^i.  Accompagni 
r  ànno  il4^r.  Lodovico  il  giovane  Re  di 
Fi-àncià  nel  viaggio  di  terra  Santa.  L' 
antio  lièo,  fu  inviato  iti  qualità  di  L6ga« 

to  in'  Inghilterra  dal  Papa  Ak/Iàndro 
llr.  e  poi  impiegato  ne*  Trattati  irà  Ar- 
rigo li*  Re  d' Inghilterra  5  e  Tommafo 
Becchet  Atdvefcovo  di  Cantotberi  1  1 
.  fendo  incorfo  nella  difgrazià  del  Re  dì* 
ghilterra  ,  tu  coftretto  ritirarfi  neir  anno 
3t8ò*  nei  MOnifterio  di  S.  Vittote  viciuO 

a  Parigli  dove  inori  l'anno  iiS». 
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XI L  Secolo,  l?f 
Viém  ropraniiomato  di  Cettes  ovverò 
teiufe^  dal  nome  della  fua  pfima  Badia  % 
chiainata  vólgarmeme  ^  Moittief-l2-Celle| 

in  un  borgo  della  Città  di  Trojes  5  poi 
Abate  di  S*  RemigiodiRems  neir 
c  fatto  Vefcovo  di  SciarttCs  nell  anno 
list,  ci  ha  lafdati  molti  Sermoni  fo- 
pia  tutte  le  Fefte  dell'  anno  ^  alcune  Let- 
tere 5  e  molti  Trattati  di  Morale  4  * 

Fra  tutti  gli  Autori  di  duello  Secolo 
non  v*  è  il  più  polito  e  1  più  ameno 

di  Gio^ifunni  di  Salifierì  9  ittticó  di  Si  Tom- 
mafo  di  Cantorberl,  Compagno  del  fuo 
tiiliOf  fatto  VefcoVo  di  Sciartres  neir  an- 
no ti79.  e  morto  dopo  tre  anni  <  La  fua 

Opera  intitolata  VoUtt^tìeo^  ówero  Sci* 
occherie  de'  Signori  della  Corté  i  è  ri- 
piena di  molta  erudizione  ^  Ictitta  con 
amenità  5  e  ripiena  di  utiliifime  maffìme  » 
Le  lite  Lettere  5  il  numero  delie  jquaH 

afcende  a  jfot.  fono  parimente  beniitlmo 
fcritte,  e  contengorto  (\ummi  di  prin€i- 
p]  di  politica  e  di  Morale  $ 
'  Quelle  di  'Rinn  d$  bmj  non  ibno  m 
<lueIto  genere  men  degne  di  ftima*  Ha 
fatti  anche  degli  Opufcoli  e  dei  sermo- 
ni <  Era  delia  Città  di  Blois^.dalla  qua^ 
le  hi  tratto  il  fuo  nome  ;  erà  àitó  edu^ 
cato  fotto  Giovanni  di  Salisberl  :  fu  elet- 
to per  Precettore  di  Guglielmo  IL  Re  di 

Sicilia;  pafsò  poi  una  paree  della  fuavi' 
ra  in  Inghilterra  3  fu  nominato  Arddia^  ^ 
cono  di  Bafh  -5  e  poi  di  Londra  ^  mori 
1  anno  1100. 

Le  Lettere  di  Stefano  Velcovò  di  tot" 
Hai  contengono  un  numera  maggiore  di 
punti  fopra  la  DifcipHna  e  la  Dottrina 
delia  Chieia ,  che  quelle  delk  quali  ora 
abbiamo  parlato .  Nacque  in  Orleans  nel- 
1*  afina  itì$é$  &  koe  Ganouica  Regola- 
le 
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te  nell'anno  ìi6s.  nel  Moni fterio  d? 
Sint'Evarto,  e  ne  fu  i^te.  Bfièfido  vac- 
cata la  Badia  di  S.  Genovcfo  neir  àiino 
T177.  Stefano  ne  fu  eletto  Abate.  NreJ- 
l^anno  ìiqi.  fti  aflimto  al  Vefcovado  di 
Tornai  I  da  lui  governato  fino  all*ann<( 
Szoj.  che  fii  quello  delk  {ien  morte  • 


vJ  te  mi  avete  parlato  hanno  com-^^ 
polle  Opere  fopra  vaijToggecu^  alcuni 
<le'  gualr  fono  concernenti  alla  Difdpii^ 
na  della  Chiefst  e  gli  altri  alia  Morale  ^ 
ma  pochi  ve  ne  fono^  per  quanto  poffo 
comprendere,  che  fieno  fiati  comporti  a 

rfia  fopra  i  dogmi  della  Religione .  For-- 
s'  è  trafcurato  in  quello  Secolo  1  affili 
tic^  fi  fopra  codefto  foggetto  ? 
• .      L-  Erefie  degli  Albigefì  e  de'  Val* 
defi  hanno-  eccitato  va^^  Autori  a  trattai^ 
eontfo  di  eilG  la  contf overfia  :  la-  Teolo^ 
già  Scolaftiea  ha  ritrovato  in  quefto  Se-' 
colo  il  fuo  nafcimento.  Ci  fomminiflra^ 
0ure  mi  gran  numero  di  Comentatoridel* 
k  S.crit{ura,i.  e  vi  è  rtata-Éftta  la  compia 
lazione  de'  Canoni  che  poi  ebbe  più  cor<* 
io  nella  Chiefa  • 

I>*  Spiegatimi  in  particolare  codefU» 
articoli. 

.  R.;  CJominciamó  dalla  Controversa^ . 
Gli  enoride'Valdefìe  degh  Albigefi  fu* 
souo  Gooiuuti  da^molù  Auwi  >  fra  gli 


ILI 


JbegU  Autoti  che  qUefio  Secoli 
•  h^nno  fermo  di  Controverfia: 

e      Teologia . 
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altri  da  E&erardi^  diSetunay  da  Bernardi 

jDWero  Ermenptdo^  Codefti  ttC  Autori 
lianna  riferiti  ih  parttcolve  gli  errori  de*" 
Valddl  c  deeli  Aibi^efi  ^  e  gli  hanno  coi>- 
fiitati,  non  fervendoli  quau  d'altro  che 
di  palTi  della  Sacra  Scrittura  per  £arn6 
vedere  la  falliti . 

D,  Che  cofa  dinomfnace  Teologia  Sco- 
laftica ,  che  dite  aver  prefa  in  quello  Sg» 
colo  il  fuo  nafcimenta  ? 
,  R..  La  maniera  di  txmxe  della  Reli*- 
gione  Criftiana  e  de'  fuoi  MiAerj  ,  wm 
iempre  nella  Chiefa  è  Hata  uniforme: 
è  cambiata  ÌQ>  vas)  tempi  >.  fecondo  i 
diverfi  bifogni  %  o  feconda  le  varie  inclip 
2Ìonir  degli»  uomini ,  GH  Appodeli  li  con* 
tentarono  d' ixifegnare  con  femplicità  la 
dottrina  che  avevano  apprefa  da  Gefi^ 
criflo .  I  Santi  Padri  e  gii  Autori  Ecdfr* 
iiaftici ,  i  ouaii  vilfcro  ne*  primi  fecoli 
della  Chjefa>  non  lì  fono  più  erteli  fopra 
r  efplicazione  de'  noibi  Miller)  ^  e  non 
hanno  inmicgatar  1«  Filoibfia  cbe  per  codk 
battere  gli  errori  àt£  Pagani  •  Nel  pro^ 
greflb  del  tempo  V  Erefie  hanno  data  oc. 
calione  di  elàminare  affai  i»à  i  dogmi  ^ 
di  fiabilire  i  termini  de'  quali  é  duopo  * 
fervirfi  per  efprimerli  ^  e  di  dedurre  aJU 
cune  confegueuze  dagli  articoli  formai*- 
mente  rivelati:  ma  che  i  Santi  Padri  fie- 
no enuati  in  quella  difcuiSone  non  èch^ 
una  4^cie  di  «eceflit^  ,  e  li  fono  htm 
guardati  dal  formare  di  pura  volontà  nuo* 
ré  quiftioni  fopra  i  noftri  Mifterj .  Come 
non  ifaive vano  fopra  i  dogmi  che  noo 
cafion  d'  £relie  ^  cosi  non  facevano  Tra** 
tati  a  polla  di  Teologia  fopra  i  dogmi 
della  Religione  i.  ma  uc  trattavano  f^uan- 
'  do  pielèntavafene  l' occalione  per  confa» 


« 
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Storia  detU  chU/éc 

tare  qualche  nuova  Erefià .  La  SacràScri^ 
tuli  t  la  Ti-a<ii2ìone  eranò  i  ptlncm  (o* 

pn  i  quali  fonda vàtìfi  »  e  hótì  lì  fervivand 
del  ragionamento  che  pei-  ifcoprireifèii-  j 
fi  de'  l?àllì  della  Sd-ittura  e  de'  Padri  * 
Giovanni  Damfticeno  è  'I  primo  che  ha 
^réfo  à  trattare  metodicamente  tutte  là 
^uiftio^ii  Teologiche  ,  e  J'  ha  in  coipd 
d' opera  tutte  ridotte .  Nel  nono  Secoloj 
Giovanni  Scoto  Erigene  iì  fetvi  del  me'  ; 
todó  t  de*  princi|>i  di  Annotile  per  ri* 
folvere  varie  quifboni  di  Teologìa  ;  mi 
àvendoio  le  fuc  fottigliezze  precipitato  ne^ 

gli  errori  4  la  lii<t  dottrina  e  'i  Aio  me* 
todo  itiironò  Rigettati  dàì  Teologi  del  fu& 
tempo  *  Non  vi  fU  applicazióne  alcuna  al*  ; 
le  qiiiftióni  aftratte  e  fottili  nel  decimo 
Secolo  i  in  cui  etìnó  tràfcUràti  i  più  ne-' 
ceflat)  e  t>iù  facili  ftudj.  Solo  neU'uiid^' 
timo  Secolo  fi  Cominciò  ad  mlcgiiare  là 
Filofofila  d*  Ariftotile  fecondo  il  metòdo 
degli  Arabi ,  nelle  pubbliche  fcuóle ,  In* 
fenfìbilliicntC  6i  £ittà  pzOàxc  tìflh  Teo- 
logià  j  e  &tvì  mu  dilo  jpef  dichiàfàre  e 

dio  per  iòrmarnc  una  quantità  di  nuove , 

Giovanili  il  Soiìila  »  Eoflèllino  $  e  S.  An^ 
feltud  fìtfonò  i  ptìssà.  cbe  feguirond  que« 
Ao  metodo  i  t  dofk>  di  einlAbailtf do  ^ 
Gilberto  Pori-etànoj  e  quantità  d*  altri  lo 
polèro  in  ufo,  e  ne  fecero  pubbliche  le 
legioni .  Ottfne  di  FHfinghen  1*  ìnti-odu^ 
fe  in  Aicmàgnà ,  t  *tì  ^0  ttmò  fi  (bu 
bili  quali  in  ogni  luògo  :  mà  liCcom  e 
"diìBBcile  il  non  ertaie  quando  fi  l'ègue  U* 
na  ftradjt  nuova  »  moitt  cadettero  in  va^ 
f)  errori  ,  ó  per  lo  menò  fieiprdiero  d 
una  maniera  che  &  condannata  da  colo^' 
ro  ch'erano  avvezzi  ai  fentimenti  e  ai 
modi  di  diie  d«'  Santi  Pad^i  «  Qieft^ 
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tnetodo,  fece  anche  nafcere  quantità  ài 
contraili  e  di  diipute  fra'  Teologi  i 
gnuiio  impiegò  per  fofteflere  le  (ue  opi-* 
iiióni.  Quanto  nella  Logica  e  nella  Me- 
tafì/ìca  degli  Ariftotelici  ritrovoifi  di  più 
rottile:  il  che  fece  nafcere  un  numero 
infimto  di  ^flióni  e  di  di/pute  pienti  di 
tana  ofcurità ,  di  tanti  centrarti  j  e  di  tan- 
ti rigni  che  non  vi  furono  fe  non  colo- 
ro eh'  erano  verfàti  in  quell'  arte  >  che 
poieflero  comprendervi  qualche  cofii»  e 
VX  impoffibile  il  dar  loro  fine  .  Vietrt 
lemòafdo  Vcfcùvo  di  Parigi*  per  ippof!* 
tar  a  que'  mali  qualche  rimedio  j  fi  pofó 
a£ure  una  Raccolta  di  paffi  de'Padii* 
c  principalmente  di  S.  Ilario ,  di  S.  Am- 
brogio, di  S.  Girolamo,  e  di  S.  Agofti- 
110 ,  fopra  le  principali  quiftioni  che  fragli 
Scoiaiha  erano  allora  agitate.  La  Rac- 
colta iti  jnueoJata,  il  ttJtv  de/U  Sentntm 

tlavafi  allora  comune- 
mente ali  Opere  di  Teologia .  Quefl'  O- 
pera  fii  cosi  ben  ricevuta  che  'n  poco 
tempofu  fola  che  s' infegnò  nelle  Scuo- 
ie/  di  modo  che  il  fuo  Autore  fu  dino- 
ramato  per  eccellenza  ,  il  Maeftro  delle 
Sentenze .  Ma  i  Dottori  Scolatici  non 
coueentandolì  della  femplicità  '  di  queft' 
Open,  fecero  dei  grofli  Comentarj  fo- 
pra  II  Tcfto  ,  nel  quale  fecer  rinafcer  i 
ior  contraili  ,  rivivere  le  flefTe  quiftìo* 
m,  e  rientrare  nella  Teologia  i  principi  di 
Filofolìa  e  le  autoriti  di  Ariftotile ,  di 
CUI  non  s'era  fervito  il  Maeftro  della 
sentenze .  Alcuni  anche  ritrovarono  che 
dire  contro  le  lue  deciiìoni ,  benché  fbf- 
icro  concepute  nei  termini  proprj  de'  Pa- 
M  ^'  Tuttavia  lì  può  confìderario  come 
li  Capo  di  tutu  gh  Scolaftici  j  perchè  quan- 
tungue  abbia  ksùvo  biella  Cua  Opera  im 

me» 
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metodo  d^i  altri  moito  diverfb,  quati* 

10  àila  maniera  di  tratcàr  le  quiiliòiii  di 
Teologia,  il  fuo  Libro  ha  tuttavia  fèft^i- 
to  ad  efli  di  fondamento  e  di  bafe,  e 
altro  non  hanno  fauo  in  apparenza  che 

comentarlo.    .  ^    ,      *  ^  . 

D.  E'  cofa  giufta  che  mi  ùa  detto  da 
voi  qualche  colà  della  vita  di  un  uomo 
che  ha  tenuto  un  poflo  si  riguardevole 
fra  gli  ^  Autori  Ecclefiaftici  • 

R.  Bifogna  foddisÉu«  alla  voftra  cu* 
tiofità  .  E'  nacque  in  un  villaggio  vicino 
a  Novara  in  Lombardia  ,  da  cui  tra/Te 

11  foprannome^  lomiard^^  Fece  una  par- 
te de'  fuoi  ftudj  in  Bologna  ,  e  poi  pat* 
toffi  in  Francia  .  S.  Bernardo  ebbe  cura 
di  elfo  in  tempo  dei  di  lui  ftudj  •  Infe- 
£nò  la  Teologia  nelle  Scuole  di  Parigi  > 
e  vacato  il  Vefcovado  di  qudm  «tta  1 

anno  lijo.  Vilippo  Arddiacono  di  Pari- 
gi ,  figliuolo  di  Lodovico  il  Gioffò  ^  che 
wd  Capitolo  eia  flato  eletto ,  gli  cedet- 
te quel  pofto  3  benché  foiTe  figliuolo  e 
fratello  di  Re:  volendo  Che  un  Fo»eftie- 
ro  di  una  naCcita  ofcura  ,  e  d'  una  aflai 
mezzana  fortuna  gli  foffe  preferito ,  a  ca- 
gion  di  fua  fcienza  .  Bello  e  raro  efem- 
pio  d' umiltà  I  Ma  Pietro  Lomb^donpii 
godette  gran  tempo  di  quella  digiuta  t 
cflendo  morto  Tanno  Oltre  il  Li- 
bro delle  fentenze,  ha  comporti  de  Co- 
mentar)  fopia  i  Salmi]  e  fopra  le  Pillole 
di  S.  Paolo,  eftratti  da  S.  Uano  >  da  S. 
Ambrogio,  daS.  Agoftino,  daCaOiodo^ 
ro  >  e  da  Remigio  d'  Auflerra  -      .  ^ 

•  D.  Non  ebbe  quefto  Secolo  altri  Au- 
tori che  abbiano  ferita  de' Libri  di  le»- 

tenze?  ,  .  , 

•  R.  N'ebbe  alcuni,  fra  gli  altri  lioùep. 

$a  VhUo^  ovvero  V^U^n  Jnglefe  »  il  ^^^^^ 

do* 
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dopo  aver  profeflata  la  Teologia  in  Ftali- 
ci a  e  'n  Inghilterra ,  fu  ftomifìato  Cardi** 
naie  ranno  1144.  e  morì  T  anno  ir?o. 
Ha  parimente  compofto  un  Libro  di  fen; 
tenzc  divifo  in  otto  parti  :  ma  non  vi 
feguc  il  metodo  di  Pietro  Lombardo  % 
uè  cita  quafi  alcun  teftò  de*  Padri  j  e  de- 
cide le  quiftioni  5  o  per  via  di  ragiona- 
menti o  per  via  dì  te(Umomaa;{e  della 
Scrittura. 

Tietr^   di   Voitiers    che   fuCCedettC  Z 

Pietro  Lombardo  nella  Cattedra  di  Pa* 
rigi,  è  anche  più  Scolaftico  neJIa  ftia  ca- 
perà delle  ièntenze  non  rifolvc  le  qui- 
ftioni fe  non  coi  foli  princip»)  della  Fi* 
lofofia,  e  le  tratta  da  Dialettico  con  ar- 
gomenti ia  forma  >  e  d'  lina  maniera  af» 
fatto  fecca. 

Quefto  metodo  di  trattare  le  mateiic 
di  Teologia  dilpiacque  ad  alcuni  Autori 
di  quei  tempo  •  Gualtiero  Canonico  Re- 
golare di  S.  Vittore  ,  lo  impugnò^  in  m 
Trattato  a  pofta  ,  cui  diede  per  titolo  : 

Contro  i  Quattro  Laierinti  della  Tracia  > 

intendendo  per  codefti  quattro  LabenrAi 
Pietro  Abailardo,  Gilberto  Porretano  , 
Pietro  Lombardo  9  c  Pietro  di  Poitiers, 
da  e/Iò  accufàti  di  aver  efpofti  molti  er- 
rori feguendo  il  metodo  fcoJaflico ,  e  di 
Ariftotue  i  principi  •  Quefto  rimprove- 
ro può  aver  qualc&e  fondamento  riipet* 
to  a  tre  di  codefti  Autori  i  ma  pare  non 
poflà  cadere  Ibpra  Pietro  Lombardo  . 
Tuttavia  Aieflandro  III.  riprele  alcune  di 
fue  clpreffioni  .  Abate  Gioacchimo 
compole  un  libro  contro  di  eflo  ,  c  la 
Uaiver/ìtà  di  Teologia  di  Parigi  fece 
/tendere  un  catalogo  defili  aiticoli  ne 
quaJi  non  l'eguivafi  comunemenoB  »1 
•itfo  deJJé  fcmenzc.     •  / 
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Guglielmo  di  champeaux  ,  Decano  del- 
la  Cmefa  di  Parigi  ^  fu  'J  prioio  che  infc^ 
gnò     pubblico  la  Scolaftica  Teologia  . 

D.  Qual  è  ftato  il  metodo  eh'  è  ftato 
feguito  in  quefto  Secolo  ne'  Cementar) 
fopra  la  Sacra  Scrittura? 

R.  S'introdufle  parimente  in  queftofe- 
colo  nna  nuova  maniera  di  comentare 
la  Scrittura  Sacra .  Gli  antichi  Padri  ne^ 
Jor  Comentar)  fopra  i  (acri  libri  fpiega* 
vano  il  tefto  o  letteralmente  o  allegori- 
camente per  rapporto  alla  iftruzion  de^ 
Fedeli  i  e  gli  Autori  dell'  ottavo  e  del 
nono  fecolo  che  avevano  Bmì  dei  Co- 
jnentarj  fopra  la  Bibbia  >  altro  non  ave* 
vano  fatto  che  compilare  e  raccogliere 
diverii  comentarj  de'  Padri  »  de'  quali  non 
avevano  fatto  che  Oteoe  ower  Comen* 
tai  j:  alcuni  avevano  parimente  allora  in* 
trodotto  r  ufo  delle  Ciiiofe  per  1*  eipli- 
cazion  della  ietterai  ma  nel  duodecimo 
iècoio.£  cominciò  a  fpiegare  la  Scrittu- 
yz  facra  d'  una  maniera  quafi  limile  a 
quella  ,  della  quale  trattavaii  la  Teolo» 
già,  cioè 3  co*  principi  delia  Dialettica  , 
agitando  varie  lottili  quiftioni  fopra  i 
dogmi  >  e  riferendo  quantità  di  luoghi 
comuni  :  Quefto  metodo  fii  feguito  da 

J^yierto  ^bate  di  Dmf^  5  da  Vgone  di  5, 
yntore  ,  e  da  Riccardo  di  S.  Vittore  fuo 

Diicepolo  .  Quelli  Autori  hanno  mefco- 
lato  nei  lor  Comentar)  molta  (pirituali*  * 

ti  3  ed  hanno  parimente  compofte  molte 
ppere  Miftiche  e  morali  .  Anfeimo  De- 
jca)io  di  jLaone  li  applicò  più  alla  lette- 
rà  nelle  lezioni  pubbliche  da  lui  fatte 
fopra  yarj  libri  della  Sacra  Scrittura  .  E 
creduto  Autore  in  paite  della  chiofa  or- 
dinaria  • 

Vf  Qovbì  ebbe  codefto  Secolo  nomini 
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fecondi  in  invenzione  di  nuovi  meiodi , 
non,  no  dubbio  che  parimente  non  iiau 
ritrovata  una  nuova  n)aaief a  d' infegnaje 
JL' Ecdefiaftiche  Leggi. 

K.  Erano  lìat^  Ì9tce  %  come  v*  ho  de(^ 
to  3  delle  Compilazioni  de'  Can<Mi  pri- 
ma del  dodicenmo  Secolo  3  ma  alcuna 
non  era  ftata  pubblicamente  infegnata  . 
Quella  di  Qra^fano,  ^onaco  di  S.  Peli* 
(:e  di  Bologna  »  nato  m  Chiuii  nella  To» 
Icanà  ,  ternunata  neiranno  11  yi.  ebbe  il 
iucccffo  maggiore  i  perchè  fpbito  venuta 
alla  Ilice  3  fu  ricevuta  d*  una  maniera  s^ 
fyvortyolc  3  che  i  Canonifti  Ja  infegna* 
vano  in  pubblico  ,  e  'n  poco  tempo  fi* 
fatta  una  gran  quan^it^  dl^  fomentar]  i^ 
pra  queft'  Opera . 

X>,  Com'  ?  intitolata  f 

R,  Si  dinomina  comunemente  il  I>«v 
freto .  E'  n  tre  pard  divifo  .*  la  Prima  con-t 
tiene  ciò  che  riguarda  la  Legge  in  ge^ 
perale  ,  e  i  Mimftri  della  Chiefa  s  fott<> 
il  titolo  di  Diftin^ioni  :  la  Seconda,  di. 
vcrfi  cali  particolari ,  coli'  occafione  de* 
quali  fi  riibivono  molte  quiftioni  :  è  iv^ 
upplata,  le  Caufe:  c  la- Terza  ha  per  ti» 
tolo  :  PeUii  Confacne^one ,  perchè  ri(guaiv 
da  quanto  appartiene  all'  IT/ìcio  Divino 
e  ai  Sacramenti  :  poco  tempo  dopo  vi  fu-^ . 
rono aggiunte  nuove  Decretali  de'  Papi* 
delie  mixsLÌì  furono  fatte  alcune  Raccolte  ^ 
Quello  è  quanto  ha  coijipofto  il  nuoy<> 


3fU 
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Dé^U  altri  Antori  JEtelefiaflici  cht 
fiorirono  in  quefio  Secolo^  . 
ianto  in  Occidente  quan- 
iù  m  Oriente^ 

XTl  fiirono  altri  Scrittori  ficde&u 

V^flici? 
R.  Si,  ve  n*è  flato  un  gran  numero, 
ma  noa  alpettate  pm  da  me  che  n  avve* 
Aire  vi  favelli^  di.  tutti  gli  Autori  che  fio- 

iirono  in  ogni  Secolo  :  farebbe  codefto 
jun  troppo  lungo  C  nojofo  racconto  . 
Contentatevi  che  io  viparii  de'priacipa* 
UyX  degli  alai  folo  vi  faccia  menzione 
in  generale  •  Ebbe  queflro  fecolo  alcuni 
Autori  che  hanno  confutati  gli  Ebrei  , 
come  Alfonfo  spina,  ^  Ebreo  Spagnuolo^,- 
convertito  e  battezzato  T  anno  \io6.  in 
Uelca  »  il  di  4:ui  Trattato  è  de'  migliori 
che  abbianfi  in  qucfto  genere  .  jtnfeLmù 

yefcoyo  di  Hayelòerg  ,   che  fiori  fottO  1* 

Imperio  di  Lotario  IL  Rinviato  daque* 
fto  Principe  Ambafcìadore  in  Collanti* 

nopolia  e  v*ebbe  diverfc  conferenze  coi 
Greci  lopra  la  Religione  ,  le  quah  fii* 
rono  ila  ^  lui  poi  raccolte  e  flefeperiicric* 
<  to  in  tré  libri  diretti  al  Papa  Eugenio 
II  !•  Molti  Autori  hanno  fcritto  delle  let* 
tcre  ,  ovvero  dei  Trattati  fopra  alcuni 
punti  di  Difciplina  e  di  Morale .  In  quel 
tetnpo  gli  feritti  di  fpiritualità  fono  Iteti 
aflài  comuni.  Ebbe  in  fine  quello  Seco* 
lo  un  gran  numero  di  Autori  che  hanno 
fatte  delle  Croniche  della  ftoria  univer- 

iàle  j  fra'  quali  4ee  conccderii  il  primo 
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.  kògo  ad  Orane  Vdcovo  di  Frì/inghen  i 
che  ha  fatta  una  Storia  Cronologica  dal 
principio  del  mondo  lino  al  fuo  tempo. 
£i^ii  non  ora  menoiiiuftre  per  la  fuana* 
fciu  che  per  Ja  iua  erudizione  :  perchà 
fu  figliuolo  di  Liopoldo  Marchefc  d*  Au* 
ftria,  e  di  Agnefc  figliuola  deirimpera- 
dor  Arrigo  IV*  Aveva  fatti  i  fuoi  rtudic 
in  Parigi ,  e  s' era  fatto  Monaco  di  Oftel« 
Jo  nella  Badia  di  Morimont  .  L*  annoi 
1138.  r  Imperador  Corrado  fuo  fratclla 
di  Madre  gli  diede  il  Veicovado  di  Fri- 
finghen  in  Baviera,  e  T  onorò  colle  Di- 
gnità di  Cancdlicrc  e  di  Segretano  di 
.    Stato .  Accompagnò  quefto  Principe  T  an- 
no 1148.  nei  lUo  viaggio  di  Terra  San-* 
ta«  In  fine  l'anno  11  j6.  lafciòil  Tuo  Ve-  . 
fcovado  e  li  ritirò  nella  Badia  di  Mork 
inont^  nella  quale  mori  nelmefe  diSet^ 
tembre  io  {heìio  anno  .  Ebbe  parimente 
scodello  Secolo  molti  Autori  di  (ione  par- 
ticolari .  La  famofa  Crociata  follecitata 
da  Urbano  IL  e  leconquifte  fatte  dagli 
Occidentali  in  Oriente  dall'  anno 
lino  air  anno  lopp.  fono  fiate  uno  degli 
argomenti  che  gli  fiorici  di  quel  tempa 
fecero  fbggetto  al  loro  racconto..  Eranq 
Irati  per  ia  maggior  parte  teftimonj  di 
Vida  di  quanto  itendevano  coHa  penna» 
Il  più  riguardevole  è  Guglielmo  Arcive» 
fcovo  di  Tiro,  che  ha  continuata  la  Sto- 
na delia  Crociata  dal  principio  Jino  air 
anno  1183.  Guglielmo  era  verilìmilmente 
nativo  di  Siria  ,  porcoflì  molto  giovane  i 
in  Occidente ,  dove  fece  i  luoi  ftudj  ^  e 
ritornò  poi  in  Oriente  ,  dove  fu  tatto 
Arcidiacono  della  Chiefa  di  Tiro  T  an- 
no  11^.  Fu  impiegato  ne*  ciattati  avuti 
dai  Re  di  Gerufalemme  cogl' Imperado-  , 
«  Greci  ì  e  n  fi^e  fu  innaizAto  T  anng 
omo  III.  i, 
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3JT4.  alla  Dignità  di  Ardvcfccfvo  di  Ti- 
to .  Affiftette  r  anno  1179.  al  Concilio 
^teranefe  ,  di  cui  ftefe  gli  Atti  ?  ntoiv 
ì\ò  d*  Italia  in  Tiro  per  Coftanunopoli  : 
Eficndo  vacata  la  Sede  patriarcale  di  Oc- 
rufalenime  ,  Guglielmo  di  Tiro  fu  pro* 
pofto  per  occuparla  j  «la  un  Cheiico  dj 
Avcmia  nomato  Erac/io  ,  eflendo^iii  ta- 
to preferito  ,  Guglielmo  lo  citò  i|i  Ko 
ina ,  dove  fu  fatto  avvelenare  da  Eraclio , 
Jacopo  di  ynrìaco  ,  dalla  predicazione 
•;deUa  Crocia»  innalzato  alla .  dignità  di 
Cai-dioale ,  ha  fett^  una  ftona  particola- 
ye  degli  ultimi  ibcceiTì  della  Crociata.; 
non  morì  che  nell'  anno  n^\'  Ebbe  m 
fine  quello  Secolo  «na  quanuta  di  Auto, 
ji  di  vite  di  Santi,  di  Jtdstfiom.,  di  Mi» 
macoli  j  e  di  Croniche  particolari , 
•  D.  tra  forfè  la  Chiefa  Greca,  m  qu& 
fio  Secolo  ridotta  ad  una  tale  ignoran- 
,  che  idcqn  Greco  pi«  wm.  prendelTe 

ad  efporrc  i  liioi  fcritti  >  ..  .  ^ 
:  R.  Tutto  air  opppfto  .  Ella  CI  fommi. 
nillra  molti  Autori  riguardevoli  per  le 
ioro  Scienze,  tanto  nella  Teologia ,  quan- 
to nella  Legge  Canonica  ?  tanto  nella 
florale  ,  quanto  nella  Stona  .  Abbiamo 
Ibpra  la  Teologia  una  Tafoflia  dcgmattca 

4tlUlftde  ortodoQ'a.  contr»  tutte  l' Erejie  , 

Opera  di  Eutimia  Zigahno ,  .Monaco  Gre- 
co dell'  Ordine  di  S.  Bafilio  ,  che  fior* 
nel  principio  di  quefto  Secolo  ,  fotto  X 
imperio  di  Aleffio  Comneno , 
m  contraft»  fralla  Chiefa  Greca  e  la 
CTiiefa  Latina  fopra  la  Dottnna  c  fowa 
la  Difciplina,  mantennero  le  .Dilpute  ftaf. 

Eli  Autori  dqle  due  Comunioni.  Vjetra 
\riftlano  AzQivefcovo  di  Milano  ,  fu  in- 
viato dal  Papa  Pafquale  IL  ad  Aleiiìo 
Comneno  Patriarca  di  Coftantinopoli  i 
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c  in  jfcritto  contro  il  fentimeiuo  de'  Gre- 
ci lòpra  la  proceffione  dello  Spirito  San- 
to. Eufirato  Aixivefcovo  di  Nicea  ^  uo- 
mo di  grand'  erudizione  iti  uno  di  colo^ 
ro  che  rifoofero  a  Gnfolano .  Andronico 
Camatero  Govcrnator  di  Coftantinopoli , 
parente  deU*  Imperadore  Comneno  ^  com» 
pofe  un  libro  fopra  quefto  foggecco  coo^ 
tro  i  Latini.  Gie??^/« Arcivelcovo  diCor- 
fò  fcrifle  contro  1  ufo  della  Cliiefa  Lari- 
na  di  fervirii  di  Pani  azzimi  ne'Mi/lerj  • 
Bafilh  d"  Akrida  ^  Arciveicovo  di  Tefla^ 
Ionica  fece  una  Lettera  per  inqftrare  che 
la  Chiefa  Greca  non  era  l'cilmatica  .  DaU' 
altra  parte  j  Ugone  Eterian0  eh  era  in 

Corte  di  fimmanuele  Imperadore  di  Cp- 
ftandnppoli ,  prefe  il  partito  de'  latini . 
Vi  furono  in  fomma  molti  fcritti  per  T 
una  c  per  J'  -altra  parte  ira  i  medeiìmi 
Greci  ^  aieri  de'  ^uaii  erano  in  favor  dell' 
limone  colla  CbicÙL  Launa  3  ed  altri  v' 
eran  conti-arj  •  Le  dilpu:e  particolari  de- 
^  gli  Armeni  co'  Greci  furono  parimente 
dai  Greci  trattate  .  Jptcso  Veicovo  iU> 
nenò  eilèndoli  fcparato  dalla  comunio- 
,  ne  degli  altri  Armeni  ,  compofe  contro 
di  eflì  vcrfo  1'  anno  iijo,  alcuni  fcrittij 
ne*  quali  impugna  i  loro  errori..  Teoriano' 
inviato  r  anno  1 170.  da  Emmanuele  Co- 
mneno  in  Armenia  per  affaticarvifi  nella 
riunione  di  quella  Chiefa  colla  Chiefàr 
Greca  ^  ebbe  una  coni^nza  col  lor  Pa- 
triarca, nella  quale  confutò  Tenore  de* 
Monofifiti  5  eh'  era  foftenuto  dagli  Arme- 
ni y  e  giuftificò  le  pratiche  de  Greci, 
fenza  però  condannar  quelle  degli  Ar- 
meni .  Qyanto  alla  Legge  Canonica  ,  in 
quefto  Secolo  fiorirono 
mone  ,  i  due  più  famolì  CauoniAi  ira 

L  »  QX' 
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Greci  ciie  lianno  fatte  ampiilìmc, Raccol- 
te <ie'  Canoni  della  Chielà  Greca  -con  al. 
cuni  Gomentaij  fopra  1'  origine  c  i  di- 
ritti <tell«^  ftato  MonalHco  .  Avete  upa 
kttera  di  Ghyanni  Patriarca'  di  Ant«v 
chia  ,  contro  1'  ufo  di  dar  Monafter)  a 
Pignori  Laici.  Quanto  alla  Storia ,  abbia - 
ino  gli  Annali  di  Mitkei*  GiUat  dalmm-  , 
cipio  dei  mondo  fino  alla  morte  di  A- 
ielTIo  Comneno  ,  il  Compendio  ftorico 
<ii  Coftantìno  Manajfe  dal  principio  del 
mondo  lino  al  reaio  di  Ale^o  Comne- 
no, cioè  lino  air  anno  io8i.  la  (tona 
defl'Impei  adori  Giovanni  ed  Emmanue-^ 
le  Comneno  dall'  ;mno  n  J  8.  «no  ali 
anno  1176.  compofta  da  Gwi>«»;»*  Ctnni' 
-mo  ,  loprannoniato  il  Giamauco  >  Se- 
gretario di  Emmanucle  Comneno  ;  Ja 
iloiia  fiifantina  di  nif^eforo  Br.enmo  dali 
anno  1057.  lino  all'  anno  108 1.  1  Alei- 
fiade  à'^tìKa  comnena  Moglie  idi  Nice^ 
foro  ,  e  figliuola  dell*  ImperadOTC  Alef; 
•fio  Comneno  dall'  anno  1069.  lino  ali 
«nno  JI18.  gli  Annali  di  Zòff^y^t  dalpim-  ♦ 
cipio  <iel  mondo  fino  all'  anno  iii8.  e 
molte  altre  ftorie  parcicolari .  in  ane 
«uanto  alla  Morale  abbiamo  la  Vhftra  9 

^yytXO  Ì2L  :B£goU  della  -vita  Crijttana  , 

concila  da  fhiifpo  9  fopraimomato  il 
Solitario ,  vcrfo  1*  anno  1x05.  la  Raccol- 
ga di  luoghi  comuni  e  di  mailìrae.  mora- 
li ,  tratte  da'  Padri  Greci ,  di  intorno  , 
fopiannomato  MeliJdi  a  cagione  della 
dolcezia  del  fuo  dilcorfoj  e  molti  altri 
•fcritti  particolari  fopra  punu  di  Dilci|«J* 

4ia-e  joì  Mor«ile^ 
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OJferv aiLtoni   Eccleftafliehe  'fofr4 
la  Storia  del  duodecimo 
Secolo  • 

D»  là  mi  avete  fpiegate  le  i>rìncipa^ 
-  vjr  li  quiftioni  che  furono  agitate  nel 
duodecimo  Secolo  fopra  la  dottrina  e  fo- 
pra  Ja  difciplina  della  Chiefa:  Avete  al* 
tre  oflèrvazioni  da  farli  ? 

R.  V*  ho  fatta  ia  ftoria  déilo  ScKmlk 
de*  Papi  e  de' contraici  fra  elfi  t  uX  Im« 
peiadori  ;  aggiugnerò  che  le  dwìhonx  in 
vece  di  fcemare  de*  Pontefici  la  poffan- 
i2»  3  r  hanno  aumentna  :  che  in  quefto 
fecole  ftabilirono  ia  loro  Sovranità  in 
Roma  e  Ja  Jor  indipendenza  dair  Impe  • 
radere  5  c  fecero  valere  il  lor  diritto  di 
concedere  la  corona  Imperiale  .  Stefero 
.  ^  i  loro  diritti  e  la  loro  autori^  più  che 
per  r  addietro  non  avevano  fatto  5  e  vi 
ritrovarono  minor  oppofizione  che  nel 
fecolo  precedente»  l  concilj  per  la  mag- 
gior, pai  te  furono  convocati  da  elfì  ov- 
vero dai  loro  Legati  5  vi  fecero  i  regola- 
menti che  più  giudicarono  neceffarj,  ei 
.  Vefcovi  altro  non  £;cero  che  '1  preftarvi 
il  loro  coniènlò .  Le  appeili;rioni  dì  tut* 
te  le  forte  di  caufe  ,  e  d'  ogni  forta  di 
perfone  erano  divenute  unto  frequenti, 
che  non  v'  era  affare  alcuno j  che  fubito 
non  foffc  portato  a  Roma  .  La  Difcipli- 
na della  Chielà  fembrava  alquanto  inde- 
bolita dalr  ufo  delle  dilpenfe  che  co» 
molta  facihtà  concedevanfi  in  Roma., 
<;o£cchè  S«  Sern^do  confiderò  T  abu^ò^ 

L  5  cd^ 
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■come  uno  de' gran  difordini  nella  Chic* 
fa  introdotto .  I  Papi  avevano  itaolta  par- 
te nel  conferire  i  Vcfcovadi ,  pcrch  era-, 
no  Giudici  della  validità  dell  cleMom 
che  per  anchè  fi  fecevau  dal  Clero  :  la 
lor  tordinazione  apparteneva  .tuttavia  ai 
Metropolitani .  L' elciioiu  de'  Papi  fiir^ 
no  riferbatc  ai  foH  Cardinali ,  de  qualt 
Ja  Dignità  afcefe  a  tal  grado  di  eleva- 
«ioiic  che  furona  confiocrati ,  non  loia 
fuperiori  ai  Vefcovi ,  ma  cwandio  ai;Pa- 
triarchi  é  ai  Primati .  I  coftumi  del  Cl^ 
ro  furono  regolati  in  quefto  fecoio  pm 
che  nei  dtie  precedenti    la  Simonia  e  * 
difordini  degli  Eccfcfiaftici  non  &ron9 
più  tanto  pubblici  e  tanto  fr?1»«ia  : -^i 
Imatrimonj  degli  Ecclefiaftici  eh  emo 
negli  Ordini       ,  furono  d^t"^^^»  ""g 
Ji ,  e  i  lor  figHuofi  illegittimi  èd  efclufa 
dal  Clero .  I  Vefcovi  che  fino  ^^loraave- 
vauo  cfercitata  la  giuftizia  eccleitótK» 
da  feftefli,  cominciarono,  ad  avere  deg^^ 
Uiiciali  •  fìiroflo  «abiliti  de  fopranten» 
SndTowCTo  pwiKfl'ori  di  Teo  ogia  per 
ìnH^rnSt^^^  CattcdraU  UTej 
logia  .nelle  città  cominciarono  a  for- 
roarfi  le  Accademici  quelle  di  Fangi,  e. 
di  Bologna  in  ltalia  farono  le  giufamo. 
fe,  la  prima  per  la  Teologia,  c  1  atór» 

'^'u  oSa  foprai  Saaamenù  injie. 

fio  fecoio  fii  "dotta  i» 
do,  e  fu  quella  materia  fi 
te  quiftiotìi  non  per  anche  agiate  .  Re- 
sone ancora  pero  le  anuche  u^nze  , 
come  di  rifcrbare  il  .Battcfimo  eziandio 
de'  Bambini  ai  giorni  fplenm ,  e  di  oficr. 
varvi  le  tre  immerfioni  .  La  prauca^  del* 
la  pubblica  penitenza  per  le  Pubbliche 
colpe  non  era  peraiwbe  nwcramentean^ 
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ntillàta,  ma  divenne  à(Jairarà,  perché  fi 
ootcva  ottenere  per  altre  vie  la  remii- 
Boù  de*  peccati ,  e  principalmente  col 

tncizò  ódk  erodata  c  pellegiinaggi .  Si 
cominciò  a  riferbàre  al  PapàC  ai  Vefco* 
vi  r  àffoluzione  di  certi  peccati .  In  l-i-an* 
'  dà  negavafi  1'  aflòluzione  e  la  comunio- 
ne a-  coloro  eh'  etano  condannati  a  mor- 
te :  rovente  coloro  eh'  crand  ndl'  cftre- 
mo  della  lor  vita  avevano  la  divozioni' 
di  farfi  collocare  foi>ra  la  cenere  coper- 
ti di  dliccio,  c  vcftiti.da  Monaci  *  LC 
mordficazioni  volontàrie,  come  il  cilic-. 
ciò ,  la  difciplina  che  fi  dava  a  fefteflo , 
o  fi  fitócva  dare  a  le  da  altri ,  divenne- 
to  in  ufo  non  mài^iavafi  ancora  che  u- 
tia  loia  volta  al  giorno  ne'  giorni  di  di- 
giuno,* ma  rompcvafi  il  digiuno  ali  ora- 
di  Nona  nella  Quarefimà ,  e  nel  mezzo- 
di  in  altro  tempo  •  aftinenza  de"  vener-  • 
di  era  oflervàta  più  regolatamente  che 
quella  de'  fabati  :  la  comunione  lotto  le 
due  fpecie  per  tutto  quarto  fecolo  fu  au-  , 
eoraio  ufoj  ma  nel  principio  i  alcuni 
prendevano  k  due  fpecie  infienie  inti- 
gnendo  quella  del  Pane  in  duella  del  Vi- 
no :-e  lui  fine  del  fecolo  alcuni  non  ne 

?i'eiidevano  che  una  fola  :  il  teimine  di 
>anjjlfi an^ìA-uont  fii  impiegato  fino  dà 
quefto  tempo  dagli  Autori-  per  erprime"' 
re  la  convcrfione  del  Pane  e  del  Vino 
liei  Corpo  e  nel  Sangue  di  Gefucnfto 
neir  Eiicariftia  .  I  Sacerdoti  ricevevano 
fino  da  quel  tempo  le  limofirte  per  le 
Mefièj  ma  era  loro  vietato  il  doriiandar- 
le  .  Le  confacrazioni  e  le  ordinazioni 
fatte  da'  Velcovi  icilìnatici  erano  ancora 
confideratc  come  di  niun  effetto . 

D.  Avete  qualche  offervazioiie  da  far-^ 
Sk  fiwra  io  iUto  ooonailico  i  _ 


Ì48      2^  Suria  delta  cUefa 

R.  Per  dir  qualche  cofa  di  guanto  gli 
appartiene  ,  vi  faiò  o/Iervare  cte  la  be- 
nedizione  de*  Monaci  ciie  s' era  introdbi* 
n  in  Oriente  5  fi  ftabiii  in  Occidente^ 
e  v4  fìi  aggiunta  una  profcflìone  efprefla 
che  fin  a  quel  tempo  non  eia  ftata  ri- 
«  chiefta.  I  Moni fter| furono  arricchiti  col- 
Je.fàcolti  ad  eiH  donate  •  L'Ordine  di 
ipìfteUo  5  povero  nel  iUo  principio  5  di- 
venne ben  prefto  aflài  ricco  .  I  Monaci 
comindarono  4  Tottraili  coniunemence 
dalla  ^urifdizione  de*  Vefcovi  col  me2- 
20  de  Privilegi  che  con  molta  facilita 
ottenevan  dal  Papa,  Alcuni  Abati  otten- 
nero  la  permiffione  di  portare  abiti  Ve- 
fcovili  •  U  terzo  Concilio  generale  Late- 
xaneiè  pofe  alcuni  termini  ai  privilegi  ck' 
Monaci  3  e  lor  vietò  V  amminiftrazione. 
de*  Sacramenti  :  ciò  non  toJfe  che  fe  ne 
trae/Tero  molti  da  Moniftexì  per  farli  vc- 
ieovi  e  Cardinali  .  V  ordine  flabiUto  da 
Sie£iQo  fili  fine  del  fecola  preceden» 
te ,  pafsò  da  Miireto  a  Grammont  >  e  £ 
moltiplicò  in  Francia.  Oedefi  che  ron- 
dine de'  Carmelitani  cominciaiOTe  V  anno^ 
u>i.  da  alcuni  Romici  étì  Monte  Car- 
melo ,  adunati  dal  Patriar<:a  d*  Antiochia 
per  metterli  in  comunità  :  eglino  eranr 
«  Laici  9  dicevano  T  Uficio  c&lla  Vergi- 
ne .  e  non  facevan  altro^  vota  che  d*  ub- 
hidien;^a . 

D.  Continuò  in  quefto  £ecoio  T  Ordi^ 
ne  de*  Canonici  Regolari  ^ 
R«  Fu  accrefciùto  di  una  nuova  Cank 

gregazione,  di  cui  S.  Norberto  fu  ii  Fon- 
datore nelJ'  anno  iixo.  I  Religiofi  di 

'  queft*  Ordine  furono  diftinti  dal  Jtor  abi- 

to da  quelli  che  chiamavanfi  Canonici  di 
Agoftmo  :  gli  uni  e  gli  altri  potevano 

I  ellere  impiegati  ad  amminiilraic  i  Sacra.- 
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ftiéhti  e  a  fare  le  ibiizioni  parrocchiali  i 
ftia  alcuni  Pi  elati  fccercy  difficoltà  di  fèr^ 
Virièiie  >  e  i  Canonici  Regolari  medefl- 
Ini  non  defiderai^n^  di  efler  told  alla  « 
lor  folitualnc  •  fn  cfuel  tempo  agitofTì 
na  fpecic  di  diCputa  fra  cfi;  e  i  Moiiatci 
la  pTcminen^^  del  loiro  ft^o.  ^  : 

T>.  Avete  cofa  alcuna  da  aggiugnefe  t 
tfàZìMo  rifguard^  gli  Ordini  Regolari  ?  - 
*  R.  Vide  quefto  Sècolo  ordini  Regola- 
ti d' un  altra  fpecie  >  i  quali  vi  prefera 
il  lor  tìàfcilncritò  .  Furofio  qiiefti.$ll"or. 
dini  ÀliJitari  che  feguiròno  Id  (pirite  e 
la  regola  de'  Canonici  Regolari  di  S.  A-^ 
goftino  é  II  (ftù  antico  è  quello  di  S.  Gio^ 
Vanni  di  Geni&lenniie  ,  oWero  degli 
Spedalieri  ,  ftabHito  fui  principio  di  que- 
fio  Secolo  per  ricevere  1  Pellegrini  che 
andavano  in  quella  città  .  11  ieconda  fii  i 
^llo  de'  Templari  iftiluiti  T  aiìna  .1 1 18; 
la  fonzione  d€  quagli  era  di  provvedere  | 
alia  ficurèzza  de'  Pellegrini  5  combatten-^  ■ 
do  contro  coloro  che  a'  Pellegrini  eraii  1 
«ioicfti  'i  QsacUi  dell*  órdine  Teutoìiic»  ' 
chii  fecero  profcffio^ie  di  foddisfare  ali 
uno  e  all'altro  di  queftì i mpieghi ,  furo-  ^ 
410  poco  dopo  foodati.  Ad  inntazion  di 
^ett' ordine  quelli  diS^  Jaéoptf^  diC^ 
latrava  fiirono  iftituiti  m  I§>agua  per  li/ 
pellegrinaggi  a  S.  Jacopo  di  Galizia  ^  e\  ' 
gioiti  altri  in  var^  |>aeu  •  \ 
-  D.  Avete  più  cola  alcuna  da  aìggingtiCi^* 
te  a  quante  mi  avete  narrato  foprala  Sm^  j 
tia  del  duodecimo  fecolo  ?  \       .    '  ! 

R.  Credo  avemne  riferito  i  Fatti  prin*  \ 

cipali  :  paffianio  a  qi^efiU  del  ieooio  de? 
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;  XIII.  SECOLO. 

*  » 

I. 

« 

JRwoltt}LÌo»it  delp  Imperio  t  dell^ 
,  ^alia  .  Sueeejjfìone  degt'  Impi- 
r adori  di  Occidente .  e  de* 
.Papi  nel  JCIII.  Secolo ... 


« 


^*  ^St^^  Ual  fii  in  qnefto  Secolo 

Io  Raso  deJla  Chieike  deU 
r  Imperio  ? 

R.  Gli  affari  della  Chiefa 
ebbeik)  in  aueAo  Secolo 
tanta  connefllone  con  quelli  deirimpc; 
rio;  eh'  è  bene  il  cominciar  k  Storia  di 
quello  Secolo  dalle  rivoluzioni  fuccedutc 
nell'Imperio  c  nell'Italia,  €  dai  contra- 
ili che  hanflo  avuti  i  Papi  co' Principi 
d' Italia  y  e  cogl'  Imperadori . 

;D..  Fatene  dunque,  vi  prego,  la  Sto* 
xia«  ^  », 

;  R.  L' Iniperadoré  Arrigo  VI.  efftndo 
morto  in  Meflìna  fui  fine  dell'  anno  1 155^; 
ovvero  fecondo  alai ,  in  Palermo  fui  prin- 
cipio dell'  anno  u^S.  lafciò  u»  fifliuo* 


4 


Digitized  by  Google 


Io 5  nomato  Federico,  in  età  di  fcrr'an* 
m  o  circa  :  eoa  fuo  teftamento  io  jiìi- 
lui  erede  e  fucccffor  de'  Tuoi  ftati ,  ed  ' 
eziandìo  dell*  Imperio ,  al  guai  era  iVato 
eletto  alquanto  prima  dai  Principi  di 
Jemagna.  Dichiarò  nello  ftcflo  tempo 
Filippo  fuo  fratello  Duca  di  Svevia  Reg- 
gente dell'Imperlo,' Qi  lefti  dopo  la  mor-*  - 
te  di  fuo  fratello  fi  fece  eleggere  Impe- 
radore  dalla  maggior  parte  de' Principi 
Alemanni .  Alcuni  altri  elefiero  Otone 
figliuolo  di  Arrigo  Duca  di  Saiionià .  Il 
Papa  Innocenzio  III.  fi  dichiarò  in  favo- 
re di  Otone  ^  confermò  la  fua  elezione, 
€  riprovò  quella  di  Filippo  >  che  rellò  * 
tmlladimeno  in  poffeiTo  della  maggie^ 
parte  deir  Imperio  di  Alemagna,  cacciò 
Otofìe  3  che  gli  cedette  Y  Imperio  colla 
condizione  .che  gli  dailfe  fua  figliuola  ia« 
matrimonio  e  folle  fuo  erede:  quello  ac- 
cordato fu  fatto  nell'anno  1207.  L'an- 
no lèguentc  Filippo  fu  uccifo  in  Barbera 
ga ,  e  Otone  fu  eletto  Imperadore  di  co- 
mun  conienfo  de*  Principi  di  Aiemagna. 
Nell'anno  I top.  Otone  portolfi  in  Roma 
per  ricevervi  la  Corona  Imperiale  5  In-; 
nocenziolll.  loaccolfeelo  coronò  /  ma 
non  avendo  Otone  fatta  al  Popolo  Ro- 
mano la  diftribuzioné  de'  donativi  folita 
a  farfi  in  fimiii  cerimonie ,  inforfe  in  Ro- 
ma una  ièdizione.  Otone  nè  ufci  ede^ 
vallò  le  terre  della  Chiela  ,  il  Papa  lo 
(comunicò  3  lo  dichiarò  decaduto  dall'  Im- 
perio 3  e  fece  pubblicare  in  Alemanna 
la  lua  fentenza.  Le  turbolenze  che  dalla 
pubblicazione  di  quella  fentenza  vi  fiuor* 
no  eccitate  3  obbligarono  Otone  a  ritor-  ^ 
narvi .  Vi  ritrovò,  un  partito  formato  con- 
tro di  fe  in  favore  di  Federico >  ch'era, 
fiato  leietto  Imperadore  vivente  Tuo  Ha?^ 

il  ^  ore. 


Digitized  by  Google 
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drc .  V  elezione  fia  confcrmata  e  rinno- 
vata da  una  parte  de*  Principi  di  Ale« 
magna  •  Federico  porc^  ifii  Alemagna  » 
fii  Dea  accolto  9  e  coronata  Tanac^iiiiii» 
""in  Aquifgrana  •  Filippo "Augufto  Re  ai 
Francia  lolknne  il  partito  di  Federico» 
c  fconfifie  Ot09e  in  una  battaglia  fegui* 
0,a  Bouvines  in  Fiandra  il  di  if .  diLu» 
glio  dell'anno  12 14.  Dopo  quella  fconfit- 
ta,  Otone  fi  ritirò  in  Sailbnia,  dove 
mori  X  anno  i^i6..owex:o  icconda  altri  > 
Tanno 

ptone  colla  Tua  morte  lafciò  Fcdpica 
pacifico  poflèfibr  dell*  Impelo  .  Inno- 
.  cenzio  III.  acconfeati  che  '1  fiio  Lega- 
to lo  coronali  Imperadose  :  ed  effeiida 
morto  il  Papa  in  Venezia  il  dì>  16.  di 
Luglio  dell'anno  121^.0  Qnono  llk  che 
sii  fucccdette  coronò  da  fe  Federico  ► 
U  Papa  e  V  Imperadore  ben  pwilo  fi  po« 
ftro  in  dilcordia^  perchè  T  uno  e  T  altra 
volevano  eiSer  padroni  della  diipofizior 
ne  de'  Vefcovadi  di  Sicilia  e  di  Napoli  ^ 
Onorio  III.  fcgifmnicò  Federico  e  lo 
dichiarò  decaduto  da  tutti  i  Ìko  Regni  • 
Eibrtò^  i  Principi  Alemanni  a  ùixt  il 
viaggio  d' oJtramare  ^  ma  X  imprela  non 
ebbe  alcun  fucceflò .  Mori  il  Papa  il  dì 
xS.  d'Aprile  dell'anno  1x17.  Il  Cardinal 
Ugolino  eh*  era  della  famiglia  de'Con^ 
ti.  di  Segni ,  gli  fuccedctte,  e  prefe  il  no- 
me di  GregféTio  IX.  Egli  chiamò  Fede-, 
rico  a  fare  il  viaggio  di  Terra  Santa 
federico  ii  ntrovè  ailasaiTcgna  de'  Cro- 
ciati in  Brindifij  vi  s' imbarcò  ^  ma  pre- 
fio  fu  di  ritorno.  Il  Papa  avendo  intcfo 
il  di  liù  ritomo >  rinnovò  lafentcnaapro^ 
aunziau  contro  di  eflb  dai  iiio  Antecei^ 
forc  y  e  gli  promilc  nello  fteflb  tempo 

Tailoluaione    e'  b^Q&Q&  ii  vaaggio  4 

-  Ter- 
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'    X/7/.  S^cUòj,  ti^ 

Tena  Santa  .  Federica  ddpó  molte  pro- 
te  Aazioni  ripafsò  ir>  Siria  5  ma  lagaem 
Attagli  dal  Papa:  T  obbligò  a  fare  un 
trattato  c<^l  Siiltawo  che  gii  ccffle  il  Re- 
gno di  Gerufalemme  >  e  ri|3arsò?  folleci»- 
tametrte  in  .Italia .  Domandò  la  fwa  affo- 
lazione  al  Papa  ehe  gliela  conce/Te  1  ma 
prefto  fi  pofero*  di  mxpY^  ia  cbTcordia . 
Federico  ripafsò  in  Alemanna,  l'imandò 
fuo  Figliuola  Arfigo  in  SiciJia  >  ritornò  in 
Italia  per  fottomettere^i  libelli  ia  Lom^ 
bar<liar^  11  Papa  fulminò  nuove  ftomutii^ 
ciie  conerò  dicflo^  flimolando  i  Princi- 
pi Criftiani  ad  aflalite  i  (iioi  Staci  .  Fe- 
derico poKÒ  la  guerra  in  Italia* e  1  Pa^ 
pa  Gregorio»  trovandofi  ridotto  all'  eftre^ 
ttiità,  convocò  ua  Concilio  generale  in 
Roma  :  Federico  fece  arreftare  i  Prelati 
i  quali  vi  andavano»'  e:  avendo  preia  un^ 
.Caftcllo^li  Canipaniay  nelquarei^no  niiol« 
ti  pareuH  del  Papa  y  tutti  gli  fece  impic-- 
care  .  Gregorio  oppreffo  dal  dolore  a  ca- 
cone di  accidenti  tanca  funefh  3  cadette 
ihfeono  e  morì,  io-  Roiaa  il  di'  jo.  Sèt* 
tembve  1' anno  114^.  Dop«tvJa  Tua  morte 
Gpttifredo.  di  Gaftiglioni  di  Milano  5  Car- 
dinale di  S.  Sabina  ,v  fu  eiettp-Papa^pre-r  * 
le  il  nome  di  CeUjtmo  ma  noti  tentie 
die  i^..  mefi  la*  Sanu^  Sede  >  in  capo  de\ 
quali  morì  opprc/To  dalia  vecchiezza  r 
dalla-  infermità.  Dopo  la.  fua  morte  ftet*^- 
te  vacante  la  Santa  Sede  per  lo  ipaziodi» 
is-  mefi^  perchè  Eederìco  riteneva^  moK 
ti  Cardinali,  in  piigione.  Subito  pofti  in* 
libertà-  alla  iftanza  di  Baiduino  Impera^^  i 
dorè  dx  Goftaminopoli  ,  il  Caidinal  Si- 
nibaldo  Getìovefe  fii,  cletiso'  Papa  iL  dà  I 
»4.  di  ^Giugno- r  anno  1245.  e";prefe  il^  [ 
nome  à  Innocen'^io  IV.  Federico  propoffc 

ìtfk  accomodaffi^ì^to^.      \  l^i^ nctn.  &^  \ 
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St^fid  della  CUepi 

dandoii  di  lui  4  pafsò  in  Francia  s  effeti' 
dovi  ben  accolto  per  comando  del  Re  Si 
Lodovico .  Portoffi  in!  Lione  dove  con- 
vocò un  Concilio  Generale T  anno  it4r* 
e  vi  citò  r  Imperador  Federico .  Quclto 
Principe  non  vi  andò,  ma  vi  fliaadd 
Taddeo  d^^Sefla  per  foftcner  la  fua  cau- 
fa .  Non  oftanti  le  difefe  ,  V  eccezioni  s 
le  appellazioni  da  Taddeo  allegate  5  Fe- 
derico fti  condannato  5  e  dichiarato  deca* 
duto  dair  Itnperiiy.  E*  non  lafciò  di  fo- 
ftenere  i  fuoi  diritti,  ma  alcuni  malcon- 
tenti d'Alemagna,  ftimolati  e  guadagna- 
li da^li  Agenti  del  Papa^^  eleifero  Re  di 
di  Germania  Arrigo  Langravio  di  Turiti 
già  3  che  non  fece  gran  progrefll  e  fu  uc-» 
cifo^fotto  Ulma  Tanno  1147.  Guglielmo 
Conte  di  Olanda  &  eletto  in  fua  vece  9 
c  avendo  prefa  la  città  di  Aqinfgrana  i 
<ll  coronato  Tanno  1^.48-  Intanto  Fede-», 
rico  continuava  la  guerra^  in.  Italia  con- 
tro i  partieiarti  del  Papa  dinominati  Guel- 
fi *  Non  foftenne  per  gran  tempo  quella 
guerra  5  ed  effendofi  ritirato  nella  Puglia  ^ 
vi  terminò  i  giorni  fuoi  Tanno  1150. la- 
fciando  Cmrzà^  fuo  figliuolo  fucceflor 
de'  fuoi  Stati  *  11  Papa  confermò  T  Inipe» 
rio  a  Guglielmo  Conte  di  Olanda  5  ico^ 
municò  Corrado  3  e  inviò  dei  Legati  in 
Sicilia  per  impedire  che  quel  Regno  ri- 
conofceilè  altro  Sovrano  che  la  Santa  Se« 
de  :  Corrado  nulladimeno  ritenne  il  Re« 
gno  di  Sicilia  e  una  parte  delT  Imperio^ 
pafsò  anche  m  Alemagna  Tannoit^i.  e 
prefc  la  citti  di  Ratisbona  i  ma  avendo 
mtefo  che  Guglielmo  veniva  ad  aflàlirlo 
<on  un  efercito  numerofo  >  ritornò  nella 
3Pugliaj  dove  mori  Tanno  11^4.  \\àì%%. 
di  Maggio  >  avvelenato ,  per  quello  fi  ere- 

4e  »  da  iìift  Fimel  iiaoitaie  Mani^edi  »  la« 
.  ^ .  Ician* 
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Tciando  erede  della  Sicilia  Tuo  figliuol  Cor- 
^dino .  Manfredi  che  voleva  ritenere  per 
fe  quel  Regno  i  £nfe  dì  riconcUiarii  col 
Papa  Innotenzio  ^  e  lo  invitò  ad  andare 
in  Sicilia.  Vi  andò  il  Papa  con  un  efer- 
cito  per  ferfi  riconofcere  Sovrano  di  quel 
Regno  i  ma  eiTendoil  Manfredi  ben  pre« 
Ao  pofto  con  eifo  in  difcordia  5  fconfifle 
una  parte  del  fuo  efercito  5  il  che  recò 
tanta  afflizione  ad  Innocenzio  che  mori 
in  Napoli  il  di  7*  di  Dicembre  Tanno 
tt<4.  jiUfffLndfo  IV.  che  gli  fuccedette5 

vo  Ile  continuare  del  fuo  Predeceflbre 
Timprefà  fopra  la  ^cilia  5  ma  non  fu  più 
di  lui  fortunato .  Manfredi  fconfìife  le  fue 
truppe  ,  e  fi  refe  Signore  della  Puglia  e 
della  Siciha  .  Guglielmo  eh'  era  ricono* 
fciuto  da  tutta  T  Alemagna,  preparavafìa 

f^a^re  in  Italia  per  ricevervi  la  corona 
mperiale  9  ^quando  fa  coflretto  andare 
contro  i  Fnioni  eh'  erano  entrati  in  O- 
Janda,  NeJi'  attaccarli  cadette  in  una  pa- 
lude agghiacciata  9  nella  anale  fu  ucciiò  % 
nel  mele  di  Dicembre  dell*  anno  1251$.  da 
fnolti  tiffiiici  eh'  erano  in  imbofcata .  Do* 
po  la  di  lui  morte  i  Principi  Alemanni 
Aarono  diviiì  fopra  l'elezione  d'  un  Imt 
peiadore ,  e  diedero  T  Imperio  9  gli  nai 
a  Riccardo  fratello  del  Re  d'  Inghilter^ 
ra ,  e  gli  altri  ad  Alfonfo  Re  di  Cafti- 
glia  •  Amendue  non  dbbero  quafi  ci^  1 
titolo  9  Ai/onlb  non  pofe  mai  piede  in 
Aleniagna ,  e  Riccardo  portatofll  m  Franc< 
fort  9  dopo  avervi  fpefo  quanto  aveva  9  fe 
ne  ritorno  in  lugfiilterra .  Intanto  la  Lom- 
bardia era  in  preda  de'  Guelfi  e  dc'Gi- 
beUmi  «  Il  Re  di  Bcemmia  era  in  parte 
wOxotie  dell'  Alemagna  9  ^  Manfredi  fi 
fortificava  m  SizxXxz  ^Urk^mW^  dicfuc- 

cedette  ad  Aleilan^i^;^ 
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4^      id  ÈiotU  deffa  Chiéfd  / 

Vefti  C^lo  Cónte  d' Angiò>  fratello  cH 
S.  Lodovico  3  del  Regno  di  Sicilia  f  por-^ 
toiVì  il  Principe  in  Roma  Tanno  ix65-tf 
vi  iU  còronatC'  Re  da  cUmmù  IV.  eh' 
ra  fuGcedwto  ad  Cfrbano  neH*  anno  iztff/ 
Guadagnò  una  battaglia  >  nella  quale  Man- 
&edif  reftc^  iiecifo  ;  ma  Corra<£no  liven*- 
eicandò  i  fiiot  torti  ^  fi  refe  padrone  del^^^ 
la  Tofcana,  e  della  Itomagna  ,  mentre 
Corrado  baftardo  di  Federico  IL-  fece  ri- 
bellaifii  la  Sicilia .  Entrò  tùonÉUHe  ii> 
Homa  ,  dove  fii  acckmaio  Imperadorey 
VMt  reft^  fóonfeto  e  prefo^  prigione  da» 
«^:arlo  y  e  tutta  la  ftiì|pc  de'  Principi  di 
ovevia  reftò  eftiata .  La  Cafa  d' Auftria 
liiccèdette  Itibita  alls^  latenza  di  quella^ 
<ii  Svevia  ;  perob'cflèndo  morto  Riccarv 
do  ,  e  non  avendo  Ahonfo  più  partigiani 
in  Akoiagùa  »  «li  Eiettori  fi  adunarona 
Tanna        in  Francforty  e  vi  ekflerQ* 
per  Iniperadore  Rodolfo  Come  df  Auf^ 
burgo   fu  c^^ronato  lo  fteflo  anno  in  Af 
quiljgrana,' e  Hcono!ciuto  da'  Principi  di 
Alemagna    Kiduffc  alla  ragione  Octoga-  . 
yo  Redi  Boemnua,  fe<;c  che  reftituifle 
r  Aulbia  che  diede  ad  Alberto  fi»*  Fri  . 
mogenitO  j  r  di  cui  Dilcendenti  prefero  ii 
Aome  di  Auftriad 

^  Clemente  I V.^  morì*  ii  làefe  di  OttcK 

ère 3  r  aimó  1268.  Dopo  la  fua  mortele 
fezioni  e  i  negoziati  de'  Cardinali  ritar-- 
«farono  T  elezione  dcl^  Papa  per  lo  Ipa- 
290  giMfi  dì  tre  anni  •  Non-  potendo  in 
fine  accordarfi  ^  fecero  un  compromeffo' 
nelle  mani  di  fei  Cardinali  3  i  quali  eleP. 
Éer'o  ii  primo  giorno  di  Settembre  dell 
annar  wri.  Tìbaido  >«  Aroidiacotio  àsL^S^ 
ge^  nativo  di  Piacenza  ^  il  quat  eraaMt^- 
Ih  Siria  coir  efercito  de- Crociati.  La  ior  tf. 

kaione  fu<  approvata  da  tutti  i  ^Cai^ina» 
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XIII.  Seco/o.  tK7' 

li:  egli  ritornò  in  Italia,  prefe  delia  Saii^ 
ta  Sede  il  pofleflo^  e  fii  nomato  Gregp» 
rio  X.  Coavocò  •  e  celebiò  il  fecondo 
Concilio  generale  di  Lione  tenuto  Tan- 
no 12.:?  4»  Egli  fu  il  primo  che  fecelaLcg- 
^e  di  chiudere  dopo  la  morte  del  Papa 
.1  Cardinali  in  «n  Jnogo  dhe  fi  chianria 
CfncUyej  e  di  tcnerveli  fiii^  che  aveffero 
eletto  un  Papa.  Quefto  rejgokmcnto  fu 
rivocaco  da'  fuoi  Succeiibri  Adriano  V« 
e  Giovanni  XXL  ma  èdendo  (lat^nona^ 
vatoda  Cekftino  Vo  c  Bonifazio  VIIL 
fu  poi  fcmpre  offervato .  I  di  lui  Succef- 
fon  non  jftettero  ^ran  tempo  fopra  la 
Santa  Sede .  Pietro  di  Taramafiadell'Or*^ 
.   dine  de'  Frati  Predicatori  >  Cardinale 
•  Vefcovo  d'Oftia,  eletto  nell'anno  1^76. 
il  di  IO.  di  Febbraio  >  e  nomato  inno^nn* 
^  V.  movi  lo  Aefs' anno y  lidi  ix.  di 
Giugiio.  Il  Cardinal  Ottobuono  gli  (tic* 
cedette  il  dì  12.  di  Luglio  >  eprclèilno^ 
me  di  Adriano  V.  Mori  ii\^  Viterbo  il  di 
i8»  Agofto.  Veatìciiique  giorni  dopo,  il  s 
Cardinale  Giainpieao,  figliuolo  dt  Giu^ 
liano  Portoghefe ,  fu  eletto  e  conlàcratd 
il  dì  if.  Settembre  fotte  nome  di  Gio- 
yanni  XXL  che  rellò  oppreflb  Tannofia- 
^uente  in.  Viterbo  daJla  caduta  di  una 
lòffitta,  e  mori  il  di  20.  di  Maggio.  Il 
di  13.  di  Novembre  Giovanni  Cajetanoi 
Romano  delia  Famiglia  Orfini ,  jftì  ekcto> 
e  prciè  il  nome  di  Hiceoiò^  m.  Dopo  la 
(ila  morte  fucceduta  nell'anno  1280.  Si. 
mone  di  Bria,  Cardinare  di  S.  Cecilia  > 
eh'  era  fiato  Ganomco  di  S.  Martino  dà  ì 

Turs  9  ^  umalaato  alla  Sanu  Sede  5  e  pce- 
fc  il  noinft  di  Mattina  if.  comunemente 
IV.  Mori  il  dì  rj.  di  Marzo  deJr  anno 
128?.  ed  ebbe  per  fucccflbre  il.  Cardinal 

Jacopo  Sa¥elii>  die  ftinotaato^Onario  IV^ 
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158      la  Storia  de/Za  cLie/a 

QucAo  c/Tendo  morto  neli'  anno  ttci 
tnetb  di  Aprile  i  ftette  vacante  la  Santi 

Sede  per  lo  fpazio  di  un  anno;  fu  fatta 
toi  occupare  da  Girolamo  Afcolanodel- 
r  Ordine  de*  Frati  Predicatori  5  Cardina- 
tale  del  tholo  di  Santa  Prudensiana  9  che 
prefe  il  fiome  di  T^ccoiì  Iv.  Mori  Tanno 
ii^i.  e  dopo  la  fua  morte  ftette  la  San- 
ta Sede  vacante  per' lo  fpà2Ìo  di  duean^ 
ni  e  di  alcuni  meiié  In  fine  Pietro  Mò- 
rone  celebre  Romito  della  Puglia  3  fu 
aflìinto  contro  fua  volontà  al  Pontificato 
Tanno  1104.  e  nomato  CeUftino  V.  ma 
il  lafciò  Mcilmente  petfuadere  dai  Car- 
dinal  Benedetto  Cajetano  di  rinun^iartf 
n  Pontificato.  Lo  fece  il  dì  ii.  Dicem* 
bre  -  Il  Cajetano  fi  fece  eleggere  in  fua 
vece  il  di  14.  dello  fteffo  mere  %  e  prefe 
ii  nome  di  Soni/avo  VIIL 
In  queftp  tempo  Rodolfo  godeva  tran- 

/  quillamen^  dell'  Alemagna  ^  ma  fu  agita- 
ta da  vaiie  turbolenze  T  Italia.  Il  Papa 
Niccolò  IIL  volle  fpogliar  Carlo  del  Re* 
gno  di  Sicilia  3  e  invcftirnc  Pietro  di  Ar- 
ragona  com' erede  della  Famiglia  di  Svc- 
via  a  cagione  di  fua  Madre  Coftanza  fi- 
gliuola di  Manfredi-  I  Siciliani  uccifero 
tutti  i  Francefi  eh'  erano  nella  Inr  Ifola 

*  il  giorno  di  Pafqua  Tanno  aPi.  Venuto 
Carlo  per  vendicarfi  di  quclTorribil  at- 
tentato 9  trovò  il  Re  dj  Anagona  che 
gli  contefe  il  regno  3  fconfiiie  le  fue  trup- 
pe, e  prefè  prigioniero  ii  Tuo  fii;liuolo5 
Carlo  il  2oppo*  Carlo  mori  nelTanno 
1x8}.  é  iùo  figliuolo  Carlo  il  2oppo  et 
fendo  poflo  in  iibertà  5  ii  fece  coronare 
Re  delia  Sicilia  e  della  Puglia  T  anno 
La  morte  di  Alionfo  tu  favorevo- 
le a  Carlo  il  zoppo  per  metterfi  in  pol- 

iciib  del  Regno  «  Sicilia  i  ma  Federico 
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XIII.  Setolo  i  ^         %Sf    *  . 

figliuolo  di  Alfonfo  fi  fece  riconofcei  Re 
nell'Ada  di  Sicilia^  e  con  redò  a  Cac- 
io te  flou  quanto  era  in  terra  ferma  # 

l' Imperador  Rodolfo  che  aveva  abf 
bandonata  Tltalia  ,  e/Tendo  morto  neir 
anno  l^9l.  Adolfo  Conte  di  Naflaù  fii  e* 
letto  in  Tua  vece  i  ma  i  Principi  di  Ale* 
magnai  di  lui  malcontenti»  lo  depoferó 
jieli  anno  1198.  ed  eleffero  in  fua  vece 
Alberto  Duca  d' Auftria  3  figliuolo  dell' 
Imperador  Rodolfo .  Fu  fconfitto  Adolfo 
ed  uccifo  nelk  prima  battaglia  vicino  a 
Vormes  nel  mefe  di  Luglio .  Alberto  fu 
eletto  di  Jiuovo  3  coronato  in  Aquifgrana, 
e  reAò  pacifico  jioiTeilòre  dell*  ìsagixio 
id'Ajiema^. 

IL. 

Storia  dellà  Chiefa  GrecM' 
nel  ^ecimoterM  Secolo . 

« 

• 

D.  XTO"  mi,  avete  quafi  parlato  della 
l'N  Chiefa  Greca  nella  Stoiia  del 
duodecimo  fecolói  non  avete  nulla  a  dir*- 
mene  in  quefto  i 

R«  La  Chieia  Greca  era  feparata ,  co- 
me v'  ho  detto ,  dalla  Chiefa  Latina .  L' 
-^Imperio  di  Oriente  fu  governato  nel  dup- 
decin^o  incoio  dai  Comneni  «  Ifacco  Anr 
giolo  uccife  Andronico  l'ultimo  de' Co» 
mneni ,  e  s*  impadroni  dell'  Imperio  V  an- 
no 1JS5.  Quelli  dopo  aver  regnato  nov* 
anni,  fu  tratto  di  pofTefTo  Tanno  ugu 
dal  iuo  proprio  fratello  Aleffio  che  pre- 
le  il  foprannome  di  Comneno,  e  dopo 
avergli  fatti  cacciar  gli  occhi  ^  lo  pofe 
prigione  infìeme  con  fuo  figliuolo  Alet 

iio  .  ^  Quefti  eiliendoiuggitQ  djd^ 

por- 

J 
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1^0       La  Stària  dtlU  Chiefa 

J>ortoflri  in  Aicmagna  apprcUo  fuo  cogna* 
to  Filippo  ;  fi  volib  fuo  coiiiiglio  zV 
V  annata  de*  Crociati  eh*  e»  in  procinto 
di  partire  per  la  conquida  di  Terra  Tanta  ; 
e  domandò  loro  che  prima  di  andare  in 
Paliftina  lo  iriftabiliflcro  in  Coftantino- 
poli  •  I  Francefi  e  i  Veneziani  vi  accoh-» 
icntiroQo  9  e  andarono  ad  affediare  Co'^ 
ftantinopoli  Tanno  no^.  la  prefero  dopo 
trema  giorni  di  affedio .  Il  vecchio  AkÈ» 
iio  fuggì  per  via  del  Bosforo»  edelPon*  . 
€d  Eimìno  a  Zagora  Ifola  di  Tracia  •  Ifac*^ 
co  fij  porto  in  libertà  e  riftabilito  fui 
trono  inlieme  col  fuo  figliuolo  AleflSo. 
Promife  quefto  Principe  di  riconoicere 
il  Papa  )  di  far  ceflàre  lo  fcifma  >  e-  di 
riunire  tutti  i  fuoi  fudditi  colla  Chiefa  di 
Roma  ;  ma  non  efiendo  per  anche  in  irta- 
to  di  fodd[i5fare  interamente  a  quanto  a- 
vcva  promeiib  ai  Crociata  gT  impegnò 
a 'differire  il  lor  viaggio  di  Terra  Santa 
fino  a  Pafqua  dell'  anno  feguentc  .  la 
quel  tempo  Teferato  de' Latini  era  alle 
porte  di  Coftantinopoli,  eravcrfionnaf* 
tural,e  che  i  Latini  avevano  contro  i  Gre- 
ci cagionò  fovente  fra  loro  diffenfione  e 
riffe ,  nelle  quali  alcuni  foldati  dell'  efer- 
cito  eilcDdofa  ritrovati  ofièfi  da'  Cittadi- 
ni dì  quella  Citta  3  vi  pofero  il  fuoco 
che  ne  confumò  una  parte .  Quefto  acci- 
dente refe  non  foie  i  Latini,  ma  anche 
i  due  Imperadori  eh  erano  flati  liflabi- 
liti  9  odioii  ai  Greci ,  e  diede  luogo  ad  uno 
de'  lor  Parenti  nomato  Murzulfo  d' im- 
pofTeflàrfi  dejr  autorità  •  Per  fuo  conii- 
glio  >  avendo  negato  AlefCo  di  concede* 
re  ai  Crociati  quanto  lor  aveva  promef^ 
fb  5  fi  venne  ad  una  guerra  aperta  fra  lo- 
ro 5  nella  quale  i  Greci  non  avendo 

avuto  li  iucceiio     e^  Aerato  ^  il  Popò* 
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10  ài  Co/lancinopolì  che  fi  credeva  tra» 

dito  dai  Principi  acclamò  Niccolò  Can- 
iiabo  Imperadore .  Murzulfo  avendo  pofto 
prigione  Aleilio,  pofe  Cannabo  tra  fèr* 
ri  >  ftroz2Ò  egli  fteflb  Aleflip  nella  pru 
gione  5  e  abbreviò  i  giorni  d' Ifàcco  ;  ma 
Al  ben  prefto  punito  del  liio  uadimento 
da  Crociati  che  ai&diarono  Coflantino» 
^oli ,  e  r  efpugnarono  il  dì^  i%.  di  Aprile 
l'anno  1Z04.  Murzulfo  fuggì. la  notte  pre- 
cedente, ei  Greci  dichiararono  Teodoro 
Laicans  Imperadore .  I  Latini  eieflcro 
Imperadore  di  Coftantinopoli ,  Baldumo 
Conte  di  Fiandra.  Murzulfo  e  J  vecchio 
Aleiìio  erano  caduti  in  poter  de' Latini; 

11  primo  (u  Éiuo  morire  >  e  T  altro  pollo 
prigione  5  di  modo  dje  non  vi  fu  che  Tco- 
>doro  Lafcaris ,  eh'  e/Tendo  fuggito  in  A- 
lia  i  iiàhiìi  in  Nicca  del  fuo  imperio  la 
Sede . 

D.  Que/la  mutazione  d' Imperadore  in 
Grecia  apportò  cambiamento  veruno  al- 
la Religione  ? 

R.  1  Launi  eleflero  Patriarca  di  Co- 
ftantinopoli il  Morolini  Veneziano  ,  eA 
fendofi  accordati  fra  loro  che  1  l  atriar-. 
ca  farebbe  ftato  Veneziano  3  fe  T  Jmpe- 
radore  fofle  ftato  trancelè.  Pref^ro  tut* 
w  le  Chiefe  e  le  riempirono  di  Sacer-' 
doti  Latini .  Stendendo  poi  le  loro  con- 
quide nella  Grecia  y  ridulfero  fotto  Ja 
loro  ubbidienza  quafi  tutto  ciò  che  a* 
Europa  ^la  ftato  po/Teduto  dagli  Impe* 
radwi  Greci ,  e  lo  divifer  fra  loro  .  Il 
nuovo  Imperador  Balduino  fece  làpere  al 
Papa  Innocenzio  III.  la  tua  cfàltazione. 
IJ  Papa  gii  icriile  come  pure  ai  Vefco* 
VI  e  ai  Sacerdoti  tatini  eh*  erano  in  Co« 
ftantinopo.  i  di  affaticarfi  a  ridurre  i  Gre* 
ex  fotto  y  ubbidicma  della  Santa  Sede 


.  vé%*      L4  Storia  dUta  Chie/a^ 

Komzna.  Ma  per  quanti  sforzi  fàccSkro^ 
e  quantunque  i  Legati  fi  ferviflero  di 
mezzi  duriirimi  e  'n  lommo  rigorofi  ,  non 
ne  poterono  venire  a  capo ,  e  T  Impera^ 
dorè  Arrigo  fuccelTore  di  Balduino  fu 
coftretto  a  far  ceflare  ogni  follecita^ìo* 
ne,  a  far  aprire  le  Chicle  de'  Greci,  e 
a  mettere  i  lor  Sacerdoti  e  i  lor  Reli* 
gioii  in  libertà  ^  non  oftanti  le  oppofi- 
ziotìi  di  Pelagio  Legato  del  Papa  •  I 
Bulgari  fi  riunirono  lòtto  V  ubbidienza 
del  Papa  fin  dair  anno  JZ04.  Teodoro 
Comneno  Principe  dell'  Imperio  »  abban^ 
donò  lo  ftifma  Tanno  iziS*  Ma^  avendo* 
poi  prefo  il  titolo  d'  Imperadore  di  Co* 
ftantinopoli  ^  ed  effendofi  xefo  Signore 
di  Teiiàlonica .  fii  icomunicaco  dal  Papa 
Gregorio  IX.  ranno  ixtp. 

D.  I  Latini  furono  per  lungo  fpazio 
di  tempo  padioni  di  Cofiantinopoli  e 
della  Grecia  ?  *  ' 

'  K.  V  Imperador  Balduino  non  godete 
te  gran  tempo  della  fua  nuova  dignità  ^ 
fii  piefo  il  dì  15*  d'Aprile  l'anno  iao5* 
da  Giovanm*  Re  de' Bulgari ,  che  perla 
pazio  di  lèdici  meli  lo  tenne  prigione  > 
e  dopo  lo  fece  cradelmente  morire  . 
Dopo  la  di  lui  morte  >  Arrigo  fuo  fra* 
telJofu  aflìinto  all'Imperio  Tanno  izo6. 
regnò  dieci  anni  o  circa .  Gli  ili  deftina* 
to  per  iiicceflbre  Pietro  Counenajr  Conte 
di  Auflèrra  ^  che  aveva  per  moglie  Jo*  ^ 
lauta  forella  ovvero  figliuola  di  Arrigo  ; 
aia  lo  fventurato  Principe  non  entrò  deli' 
Itr^eriò  al  pofleilo  ,  perchè  eifendofi  po 
Ilo  in  cammino  per  andare  in  Grecia 
dopo  eflere  Itato  coronato  in  Roma  da 
Onorio  III,  fu  prefopafiando  perla  Tra- 
cia »  da  Teodoro  Principe  di  Epiro-  »  € 
dato  in  potere  di  Teodoro  Lalcaris  che 
>    -  lo 
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lo  fece  morire  .  Suo  figliuolo  Roberto 
^li  fuccedette  Taiuio  izxi.  e  a  quello, 
che  mori  Tanno        Baldufno  II.  Itio 

fratello  ,  al  quale  x  Greci  ripigliarono. 
.Coftantinopoli  Tanno  iì,6i, 

V  «ra  dunque  ancora  un  Imperador 

Greco  ? 

R.  V'ho  già  detto  che  Teodoro  La* 
Icaris  .  eletto  ipiperadore  prima  della 

?rera  di  Coilancinopoli ,  s*  era  ritirato  in 
licea  di  Bitinia  >  dovè  aveva  -  ftabtlica 
del  Ilio  Imperio  la  fede  .  Ebbe  per  fuc- 
ceiTore  nell'anno  Giovanni  Duca 

fuo  Genero  i  quefli  ritolfe  ai  JLacini  una 
parte  del  paefc  eh'  eghno  avevano  prefo, 
e  dopo  aver  regnato  trentatrè  anni  5  la- 
l'ciò  Tuo  figliuolo  Teodoro  Lafcaris  ere* 
de  de  iuoi  ftatit  La  morte  rapì  Teodo^ 
ro  il  quarto  anno  del  ilio  regno  X  anno 
di  Gefucrifto  .  Suo  figliuolo  Gio- 
vanni leftato  in  età  tenera ,  fii  ben  pre* 
fio  fpogliato  deJT  Imperio  d^  Michele 
jPaleologo  9  figliuolo  di  Andronico  Pa« 
leologo  5  e  diicelò  per  via  di  madre  del* 
la  famiglia  de'  Comneni .  I  principi  delT 
Imperio  di  Michele  furono  felici  per  la 
prelà  di  Coiìancinopoli  »  di  cui  AleiHa 
Strategopulo  impadronì  per  lo  tradii 
mento  de'  Greci  eh*  erano  nella  città  T 
anno  ix6i,  e  ne  cacao  i  JLatini. 

D,  Non  vi  fii  dunque  più  fperanza  di 
vedere  le  due  Chicle  unite  ? 
,  R,  Anzi  fi  polè  ogni  diligenza  alla  lor 
riunione ,  Era  eli»  già  ftata  teotata  fotta 
1  Imperio  di  QiovaniDuca  Tannoi^s^r 
fira  i  P»a  Gregorio  IX.  e  Germano  Pa. 
ti-iarca  dì  Coftantinopoli  ,  che  rifcdeva 
in  Nicea,  Gregorio  vi  aveva  iiivi;tti  de^ 
gli  Apocrifiarj  eh'  entrarono  in  confercm 
2a  co' Greci  ^lòpra  i  due  PMnti  'princjpa-^ 

I4 
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11  che  dividevano  allora  i  Greci  dai  1.^ 
tini  i  cioè  la  Proccflionc  dello  Spirito 
Santo  dal  Padre  e  dal  Figliuolo  ,  e  la 
ceiebi'azione  dell'  Eucariftìa  con  pane  az- 
2X010  o  non  fermentato  .  L*a£^e  iU  tu 
mefo  ad  un  <joncilìo  che  fii  tenuto  in 
.  Nicea  di  Bitinja  .  L' Impendore  Giovan- 
ni Ducapropol'e  dei  mezzi  pa*  accordar- 
li ,  ma  non  efTendo  (lati  aggraditi  dagli 
A^pocrifiar)  del  Papa  ,  li  ritirarono  ftty^ 
za,  conchiudeie  cofa  alcuna  .  La  riunio-. 
ne  fu  ancora  tentata  inutilmente  fotto  V 
Imperio  di  Teodoro  Lafcaris  dal  Papa 
Aleilàndro  IV^  Ma  Michele  Paleologo  , 

?irevedendo  che  i  l^api  non  avrebbono  ! 
afciaro  di  armare  contro  di  eflo  i  Prin- 
cipi di  Oa:idente  per  riacquiftajre  Co* 
ftantinopoli  ,  fé  non  fbfle  in  buona  in- 
telligenza con  effo ,  fi  rifolvette  di  prò-- 

Sorre  la  riunione  de'  Greci  colla  Chiefa 
lomana  ;  a  fine  di  liberai  fi  con  quefto 
dalie  terribili  Crociate  .  Inviò  Niccolò* 
Vefcovo  di  Conona  per  Ambaiciadore 
ad  Urbano  IV.  e  fece  pregar  quello  Pa- 
pa d^  inviare  un  Legato  pei  trattare  della 
riunione  •  Urbaao  riipore  d' una  manie* 
ra  obbligante  a  quelta  propofizione  >  e 
inviò  due  Nunz)  in  Oriente  .  L'affare 
nulJadimeno  non  ebbe  per  allora  alcun 
.  lUcceiio  s  e  Michele  Paleologo  non  ve-' 
dendofi  più  in  pericolo  >  cefsò  dal  lòlie- 
citare  l'accordo  .  Clemente  IV.  Succet 
fore  di  Urbano  inviò  a  Michele  una  pro- 
jSefiiione  di  Fede^  nella  quale  dichiarava 
con  ogni .  chiarezza  i  lentimenti  della 
^Chiefa  Romana  fopra  i  punti  ^  ne'  spiali 
differiva  dalla  Chiefa  Greca  •  L' Impe- 
radore  che  aveva  auvuto  avvitì  dell'  ar* 
mamento  che  iacevafi  da  S.  Lodovico 
pfj:  la  Crociata  «  ksiOt  a  quello  Frinck 
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pc  ch'era  pronto  ad  abiurare  Io  fcifma,' 
e-' lo  eleggeva  arbitro  di  quel  litigio  . 
S.  Lodovico  gli  rifpole  che  non  poteva 
prendere  altra  parte  in  queir  affare  ,  fe 
.Hon  quella  di  ftimolarc  laS.  Sedeacon- 
«Uuderlo .  Mandò  gli  Anibafciadori  dell" 
Iiiiperador  Greco  ai  Cardinali ,  e  conti- 
nuoiTÌ  lotto  il  Pontificato  dx  Gregorio  X. 
li  negoziato .  Fu  propofto  ai  Greci  il  fot- 
tofcnvero  la  profeflìonc  di  fède  ftefalda 
Clemente  IV.  Il  Patriarca  Giufeppe  ,  é 
Vecco  Teforiere  della  Chiefa  di  Cottali» 
tinopoli  ,  uomo  di  talento  e  fapere,  vi 
«  oppofero  .  V  Iroperador  Greco  che 
voleva  concludere  r  unione  ,  obbJigò  il 
Fatnarca  Giufeppe  a  ritirarfi  in  un  Mo. 

Ai^A^  ^A?^  approvare  la profeifione 
di  fède  di  Clemente  IV.  dagli  altri  Ve- 
dovi Greci.  La  loro  lettera  fu  portata 
■  ^„^^  Concilio  generale  adunato 

iiiir'i"^  ^  ^i?"**  ^ »74..  daJl' Ambalciador 
deli.  Imperadorc  e  dai  Diputati  dei  Ve- 
icov»  Greci  ,  e  l' unione  fu  quel  fonda- 
mento fu  {labilità .  Nel  ritorno  degli  Am- 
ba Jiadon  il  Patriarca  Giulèppelu  de- 
pollo,  e  Giovanni  Vecco  che  aveva  cam- 
biato, fentunento  eletto  ni  fuo  luogo  « 
Aflaucofli  il  nuovo  Patriarca  con  oitck 
?,;!f?"'nare  la  riunione  tuttavia 
molli  Greci  n^ano  ancora  affai  lonta- 

S;nS,Hl?i""  — interamente 
f^A^^^b  ?  fegati  aU'  Impc- 

iolS  ^^ìl^^  che  onorevolmente  gliao- 
che  ali  im£r  ^  !i  compiere  tutto  ciò 
ci?c  gi.i  Ambafciadori  nel  Concìlio  di 

f^«^anollabihto.  Inviò  degli  AmJ 

So'd.V?'^  "^^^  approvate  i?un 
bÌ?tì2jArf*  7^^*^'  9**?*  •  Quelli  Am- 
<?alaadon.  portavau .  le  lettere  .dell' Im- 


\ 


come  (cifmatico  e  foutor  dello  ftifma  , 
Michele  ne  reftò  di  tal  maniera  irrita- 
tOi  che  Si  in  procinto  di  rivocareru- 
niofie  {  non  lo  fece  però ,  benché  molti 
Greci  la  turbaflcro  con  quantità  di  fcrib* 
ture  fotte  daeilì  contro  il  Patriarca  Vec- 
co  che  gagliardamente  gli  confutò  .*  qia  do- 
po la  morte  di  Michele  Paleologo  acca- 
duta nel  mefe  di  Dicembre  ddl'  anno 
li 83.-  Andronico  fuo  figliuolo  dichiaroC- 
li  contro  l'unione  .  Vecco  iu  obbligato 
a  rìtirarfi  in  unMonifterìo,  eGiulèppea- 
ice/è  di  nuovo  fiiUa  Sede  Patriarcale  di  Co- 
ftantinopoli .  Fu  attraverfato  dai  partigia- 
ni di  Arfenio  i  e  n  fine  Giorgio  di 
prò  ,  foprannomat»  Gregorio  ,  fii  ùatftt 
Patriarca  dono  la  morte  di  Giufeppe  . 
Egli  fece  rilegar  Vecco  nel  Monte  O 
limpo,  dal  qual  luogo  fu  richiamato  per 
comparire  nei  Concilio  a<hmaeo  focto 
Androm'co controdi  cflb  nell'  anno  1 184. 
pel  palazzo  di  Blancherno  in  Coftanu- 
noppli .  Vecco  vi  fu  condannato,  e  tue- 
a  gU  Arcivelcovi  e  i  Vefcovi  i  quali  a. 
vevano  Ibftenuta  con  maggior  lòrza  1* 
unione,  vi  fiiron  deporti .  Vecco  fuman- 
dato  prigione  per  comando  dell'  Impe- 
radore  nel  cartello  di  o.  Giorgio  in  Bì« 
urna .  Vi  mori  alquanto  dopo . 

D.  Ecco  la  riunione  delle  due  Chieiè 
auolutamente  rotta  lotto  Andionico.  Qaà 
cpnleguenw  e^be  queftarottiira  ?  Si  pen. 

so      peogreflb  del  (em(K>  a.riftabilire 
1  unione?  ■ 

R.  Ve  ne  parlerò  nella  ftoria  de*  fe- 
cph  lepenti  ,  nella  quale,  vediate  che 
PIÙ  volte  £»  tentato  di  numre  la  Chie- 
6  Greca  colla  Chiefa  Latina  ,  ma 
IcS  cllcffle .  ibtbiiiti  i  ^o- 

M  a  D. 


• 
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D.  Mi  avete  parlato  di  alcuni  Patriar- 
chi di  Coftantinopoli  i  quali  hanno  avu- 
ta  paitc  negli  affiiri ,  ma  non  me  ne  a- 
vete  moftrata  la  fucceffioWB  fi  può  «la 

ritroval  e  ? 

Poiché  lo  dcfideratc  ,  ve  ne  faro 
catalogo  dopò  Giovanni  Sifilino  9  eh'  è 
uno  degli  ultimi  de*  quali  v'  ho  parlato  : 
egli  ebbe  per  lùcccflbre  nell'  anno  1080. 
Cofimo.  I  Patriarchi  feguenti  furoncJnell' 
'anno  1086.  Bnftatù^  detto  Garudi  :  neir  - 
anno  1085^.  T!^^€€ot^  IIL  dctw  il  Gra- 
matico  :  neir  anno  11 17*  Teodcro  e  Co^ 

àanùno  IV.  poi  Luca  Cnfobergo  ,  e  Gio^ 
%anm  Stipieta  :  nell'anno  11  43,  ^r/Vnie?, 

^c  poi  MicMe  OxHA\  neir  anno  1 146.  Co- 
'fimo  II.  cui  fuccedette  Tanno  feguentc 

^Geritone:  nell'anno  1T49.  Luca  Crifober^ 

fij  riftabilito:  neiranno  ^166.  Mhhe^ 
%  ^nthiaio  fu  innalzato  a  quefta  dignità  : 
ébbe  per  fuccclfore  neir  anno  ii73* 

'jiLìo  Camatero^  chc  lafciò  il  pofto  Colla 
*'fua  morte  a  ISìccta  Mundam  .  Dofiteo  fu 

•poìfto  in  Tuo  luogo  nell'anno  1 193.  e  poi 
Giorgio  Sifilmo  lo  Acffo  anno .  GiorantA 

'Cam utero  lor  fiiccedcttc  nell'anno  »oo# 
'Era  ancora  fopra  la  fede  quando  CofUn- 
tinòpoli  ài  prcfa  da  Latini  .  Si  ritirò  in 
Dimotuc  città  di  Tracia ,  dove  morì  due 
anni  dopo  fenz'  avCr  voluto  trasferirli  m 
Nicea  5  benché  da  Teodoro  Lafcaris  ne 
foflc  invitato.  Dopo  due  anni  o  cu  cai! 
•principe  chevoUecoftlcivaifi  tutti  1  con- 
traffegni  ddr  Imperio,  pensò  di  tare  im 
Patriarca  di  Coftantinopoli  che  riledefle 
'in  Nicea  .  Quello  che  primo  eletto 
nomavafi  MMe  SaurUno  ovvero 
toriano^  che^  godc^  per  io  fpaaio  di  lei 
anni  la  dignità  .  Teod^o  Irtmeo  dvvero 
tappai  gli  iuccedette  T  anno  12.1  y.  e  fu 
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'  qiiàfi  altrettanto  tempo,  con  quefta  qua-* 
Juà  onorato:  fu  eletto  in  Tuo  luogo  nell' 
anno  luo.  Ma ffim^  Abate  de'  Monaci  Acc- 
intiti )  il  quale  non  vHIè  fé  non  fei  mefi . 
Emmanueie  Carhtofolo  gli  fuccedette  e  mo- 
rì nell'anno  ii%6.  Dopo  la  di  lui  mor- 
te alcuni  propoTerQ  T^cefrro  BUmmida^ 
Monaco  del  monte.  Ato^  maquCiOi  aven* 

do  ricufàta  la  dignità ,  Germano  THjLtépUo 

prefe  il  titolo  di  Patriarca  di  CoftantN 
jiopoli  )  e  lo  coiifervò  per  lo  fpozio  4^ 
dicifett*annie  lei  mèi!,.  Dopo  la  Tua  mor- 
te Metodio  Abate  del  Monifterio  di  S. 
Giacint9  ,  fii  onorato  per  tre  mefi  col 
*  titolo  di  Patriarca  .  EmmanueU  ^Hacc^- 

dette,  e  fi^  per-  lo  fi>azio  'di  quattordici 
amu .  yefltto  ^di  queOa  dignità  .  In  fine 
•Ar/enio  Smerlano  ne  fti  provveduto  fol- 
to l'Imperio  di  Teodoro  Lafcaris:|  Tan- 
no .1*5^7.  Michele  Paleologo  pofe  in  f\jm 
vece  T^ice/oro'Armefcwo  d*Efefo;  quc* 
ilo  c/Ièndo  .morto  un  anno  dopo  ,  Arfe- 
nio  fu  richiamato  .  Non  avenao  voluto 
riconofccre  le  ordinazioni  fetce  da  Ni- 
^eforo^  Michde  la  fece  cacciare,  e  pa- 
le nel  fuo  porto  Gmfeppe  V  anno 
Gh^anm  Fecco  fu  pofto  in  luogo  di  Giu- 

ieppe  r  amjo  1^74.  Ai:^enio  e  Giufeppe 
.Vivevano  ancora  ed  avevano  i  lor  parti- 
.giani,  ma  Vecco  era  in  poflèflodel  Pa* 
tnarcato.  Ne  fii  fpoflelTato  dopo  la  mor- 
te di  Michele  e  fu  nftahiluo  Giufeppe.. 
Dopa  la  nwrte  diqiiefto,  il  Patiiarcato 
tu  €<tfìlerito  ranno  1*84.  a  Giorgio  di  ci^ 
^ro  .  foprannomato  Gregorio  3  che  fcriife 
gagliardamente  contro  Vecco  e  contro  i 
Latini  •  Ebbe  nullàdimcno  quantità  di 
Awc^iorj  i  dimodo  che  vcdendofi  difprez- 
2:ato  c  cpprefTo  dall' infermità  ,  fi  mirò 
,ia  mMo^lim  1  dove  mgrì  .dooo.ei-. 
^  V  3 ^  *  fere 


i/fO       té  SinU  della  Ùhh/k 

fere  ftato  *dnque  anni  Patriarca  »  Ebbe 
per  fucceflbre  ^naftagio  il  quale  fa  czc^ 
ciato  neir  alino  1x94.  e  Gioyanni  pofto. 
in  filò  luogo  i  ma  Anailagio  fu  riftabili* 
to  nell*  anno  i^or.  Beco  la  fucceffione 
de'  Patriarchi  di  Coftantinopoli  fino  al 
fine  di  quefto  fecole  •  Vi  parlerò  poi  de* 
Gr^ci  i  quali  hanno  faitto  fopra  le  con^ 
tefe  ch'erano  fra  i  Greci  e  i  Latini  »  e 
deir  opere  loro .  Terminiamo  qui  quanto 
in  quello  fecolo  alla  Storia  dola  Chlela 
Gi«ca  appartiene. 

III. 

La  Storia  de^  Valdtfi  €  degli 

D.  A  Vete  fatto  mén2Ìone  di  certi  E- 
<  ./X  retici  VaIdeficAlbigefi>  contro 
i  qaisSi  ainerano-  operata  S#  Benmrdo  ei 
legati  del  Papa;  m  non  ìsà  airete 
lato  del  lor  origine  >  de'  lor  ferrori  3  c 
della  loro  condonazione  :  vi  contentate 
darmene  qualche  notizia^ 

I  Valdei  traggono  il  tMme  loto 
da  un  uomo  nomato  Pietro  Valdo ,  mer* 
tatante  ricco  di  Lione  ^  il  cual  effendofi 
ritrovato  ìr  un  Adunama  ae' .  fooi  crair 
pagni ,  fti  tanta  icnfifailmente  conunofla 
dalla  mone  improvvifa  d'  uno  di  eflì  » 
che  prefe  la  rifoluzione  di  cambiar  vita, 
diftnUii  tutte  le  fue  ùucoìxi  a'  poveri  e 
fece.proft/fioM  d'una  povertà  volontà^ 
ria .  Avendo  molti  feguito  il  fuo  tkmpìo^ 
formarono  vcrfo  l'anno  ii6o.  una  ietta 
di  uomini  cia^.fi  dinominavano  i  Vo-i^erà 
di  Lione  j  a-  Oision  della  Povertà  da  ed! 
profèflàta  i  l  LioniJU  j  dal  nome  dell» 
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tìttà  di  Lione ,  e  gì'  infaéiauti  a  cagione 
di  certa  forta  di  l'càrpe  ^  òvvcrò  l'andall 
da  efli  pormi  ^  wdiati  per  far  appfuc 
i  loro  piedi  ignudi  ad  imitaiuotl  degU 
Appoftoli  -  Valdo  avendo  qualche  ftudjoi 
fpiegayaloro  il  nuovo  Teftamento  in  lia^ 
guaggio  volgare .  Gli  ammaellrò  cosi  be« 
il  e  che  lor  cadette  ih  penfiero^  tioiifolq 
di  menare  la  povertà  volontaria  degli 
Appoftoli  >  ma  eziandio  di  predicare  e  d 
kricgnare,  benché  laici  e  lenza  mi  iHone^ 
tflendo  flati  riprefi  dalCkto  di  Lioner 
cominciarono  a  declamare  contix>  gli  Eó. 
clefiaftici  .  Il  Papa  comandò  loro  il  nj 
letizio:  conae  perfiftevano^  Lucio IIL  gli 
IcofuiHiicb  ^  €  jeli  cftndaiin^  ittfieme 
cogli  altri  eretici  •  i  fulmini  altro  non  ^  — 
fecero  che  irritarli,  gli  confermarono  nel^ 
Ja  loro  crftìna^ionej  fecero  loro  fcuocc* 

'  $r    già^  deli^  ubbidicnaa  e  gr  imp». 

Inàrono  à  foftenere  diverfi  errori  >  LX 
loro  fetta  fi  fparfc  in  più  luoghi^  il  ch6 
obbligò  Alfbnfo  lU  di.Arragona  di  efi^  • 
Ciarli  ndi'atmo  ttp4,  Bemardo  Aravè»  - 
fcovo  di  Narbona  gli  .condannò  ,  t  al* 
quanto  dopo  fu  tenuta  con  eflo  lóro  una  I 
conferenza  5  nella  quale  di  Vàrj  erro-  ] 
ri  fiiron*  convinti  ^  Non  oftaditi  codede  -  1 
condannazioni  ^  alcuni  fia  loro  fi  rivoli 
fero  al  Papa  per  ottener  dalla  Santa  Se- 
de la  conferma  del  loro  Iftitutòj  ma  r^»  «j 
vendo  coiiofciuto  il  Papa  che  la.  ior  con>^ 
dotta  era^i  fuperìli^ione  ripiena^  ^gliri*^ 
gettò  e  approvò  in  loro  vece  T  ordine  ! 
de*  Frati  Minori    xhe  non.  eflcndo  ia  ! 
quelle  pratiche  fuoerfbiaiole  fondato  j 
noli  lafciavano  di  aadare  4  fdeéi  ignudi  1  i 
c  di  far  voto    una  povertà  Volontaria  »  ì 
D.  Opali  erano  gii  errori  priacipali  de  ^ 

VaWcii?     .     .  .   -    ^  :i 
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%7^      la  Storìs  della  Chiefa 

.  R..  Nel  loro  principiò  non  erano  ini* 

pegnati  in  grandi  errori  5  ma  appoco  ap: 
poco  vi  precipitarono  come  per  via  di- 
gradi 9  volendo  comporre  una  compa- 
gnia di  perfone  che  praticaflero  alla  ìet^ 
tcra  i  configli  del  Vangelo  ,  e  rinnoval- 
fero  Ji  maniera  di  vivere  dedi  Appofto- 
li  ;  ma  fi  attaccarono  a  molte  i>ratich6 
fuperfliziofe  Si  arrogarono  poi  la  pò* 
deOd  di  predicare ,  benché  laici  e  fenza 
miflìone  .  Il  Clero  fi  oppofe  alle  loro 
predicazioni  ^  ed  eglino  fi  volfero  con- 
tro i  Pfdktti  3  c  fcctièfo  il  giogo  dell* 
nbbidìenxaf  urieditarono  i  coftumi  de^li 
Ecclefiaftici  3  foftennero  che  le  loro  m-  . 
degnita  gli  rendeva  incapaci  del  mini- 
fteriO)  e  che  non  v'era  piw obbligazio- 
ne di  efifer  ad  eiH  ubbidiente  .  Pauàndp 
poi  più  avanti  inlegnarono  ,  che  i  mini- 
.  ftri  di  cattivi  coftumi  non  potevano  nè 
coniacrare  nè  dare  T  afifoluzione  >  e  fi  at« 
tribuirono  quefto  dirittd  >  benclkè  '  noi» 
ibfier  che  .  SoAenevano  che  i  Sa- 
cerdoti eran  obbligati  ad  abbiacciare  la 
povertà  ;  che  non  era  pcrmeflò  mai  il 
giuramento  9  nè  il  dare  agli  uomini  la 
-mone .  laipugnarono  poi  la  dottrina  del-, 
la  Cbiefa  lopra  il  culto  de*  Santi  r  ripro* 
varono  le  loro  Reliquie,  le  Indulgenze, 
le  cerimonie  della  Chiefa  9  i  Sacramen*^ 
ti  3  e  *i  Purgatorio  .  SoOeiinero  in  fine 
che  la  Chielà  Romana  non  e^a  la  vera 
Chiefa  di  Gefucrifto  ,  nè  quanto  ai  co- 
ftunù  5  nè  auanta  alla,  dota  ina  ^  e  conr 
dannaroàa  la  maggior  tratte  delle  fue  prap 
'  tiche  .  ^  ' 

D.  Fece  codefta  fetta  progreilb  alcu- 
no? 

R.  Si  moltiplicò  confider^iimente  nel 
dccinioterzo  iccolo  malgrado  le  inquifi* 
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rioni  ^  e  fi  rp?.rfe  per  T  Arragona  e  nel 
le  Valli  del  Piemonte,  dov'ebbe  foffi- 
Aenza ,  tenendo  ièmpre  le  ftefle  maffime  y 
finattantochè  s'è  unita  Tanno  ij^o.  ccrt 
Ecolampadio  c  cogli  altri  Sacramentar] . 
.  D.  Si  debbon  dlftinguere  i  Vaidcu  da^ 
gli  Albigefi? 

R.  Nello  fteflb  tempo  nacquero  molte 
fette  particolari  di  Eretici,  peggiori  de* 
Valdefi,  che  rianovavano  gli  antichi  tr- 
jrori  de' Manichei  «  Furono  dad  ad  e(& 
molti  nomi  j  fi  dinominavano  comune*, 
mente  Catari  5  cioè  Puri  .  Erano  i  loro 
comuni  errori  5  ci^  i  Diavolo  folle  T  Au- 
jLore  del  mondo  i  che  i  Sacramenti  non 
fcrviffero  in  conto  alcuno  per  la  falute  > 
.che*l  mau'imonio  foffe  un  peccato  mor- 
dalecome  pure  il  mangiai*  carne  ,  uo- 
va 5  formarlo  1  che  non  vi  folTe  rlfur- 
sezione  3  che  non  foflc  pernicflo  il  pif* 
nire  i  malfattori ,  nè  uccidere  gli  anima- 
li e;  che  non.  vi  foife  Purgatorio  .  Am- 
jin^tsvatio  quattro  Sacramenti  y  ma  che 
nulla  avevano  di  comune  con  quelli  écU 
Ji  Chiefa  fe  non  il  nome:  perchè  invc- 
ise  di  Battelinio  fi  l'ervivano  deir  impo- 
/izion  ddle  mani  i  in  vece  dì  confacrar 
^ikii^arìftia,  dovanola  benedizione  ad  un 
Panie-prima  del  parto ,  e  dopo  aver  det- 
ta; r  orazione  Domenicale  ,  lo  rompeva- 
no je/ lo  jdidribuivano  -agli  aiSftenu.  In-* 
fognavano  quanto  alla  Penitenza  5  che  la 
gloria  eterna  non  è  diminuita  dal  pecca* 
IO;  che  la  pena  dell*  Inferno  non  è  ac- 
crefciuta  dair  impenitenza  s  clie  alcuno 
non  andi-à  in  Purgatorio  ì  annullavano 
ia  confeflipne  particolare-  de*  peccati  3 
impugnavano  coi  VaJdefi  1  ordine  Ge* 
rarchico  ,  le.cerimonie  €  la  Diiapluis^ 

della  Cliiea*.'^       .        '     :.  -  '> 
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La  ^maggior  Setta  dc^ìi  \yfl6igefi  era 
mefcolata  e  compoila  di  tutte  le  Sette 
particolari .  Era  Iparfa  per  la  linguadoc- 
ca ,  per  la  Provenza  ^  nel  Delfinato  ,  e 
neirArragona.  Raimondo  Conte  diTo* 
loia  iòileneva  quefto  partito^  eh'  era  di* 
venuto  numerofiflìmo  e  potentiiEmo  ^ 
principalmente  nella  Linguadocca  3  e 
giornalmente  vi  fi  fortificava  per  la  ne- 
gligenza de'  Prelati ,  e  colla  fregolatez- 
2a  de'  coftumi  degli  Eccl^aftici .  Il  Pa- 
pa Innocenzio  III.  volendo  arreftare  il^ 
ior  progreflb,  inviò  fino  dall'anno  11  ^9 8. 
due  Legati  in  quel  paefe  ,  perchè  vi  fi 
afFaticaflèro  nella  diftnueione  delT  £refia  • 
Kon  avendo  avuto  molto  eflbcto  codeina 
prima  miffione ,  diede  il  Papa  la  commif 
fìonea  S.  Bernardo  d'impiegare  i  Reli- 
giofi  del  Tua  Ordine  ^  e  particolarmente 
Pietro  dii  Gaftdnuovo  Monaca  di  Fonte; 
fredda ,  non  folo  per  pi*edicare  af  quegli 
Eretici,  ma  eziandio  per  ecciure  i  Pnn- 
cipi  e  i  Popoli  al  loro  ellerminio  ,  e  a 
formare  contro  «^di  elfi  'una  Crociata.. 
Non  facendo  quelle  mì(Coni  gran  pro- 
greifi^  tennero  Tanno  1107.  un  Adunan- 
2a  nelJa  quale  fopra  la  rimodranza  di 
Diego  Vcicovo  d'  Ofma  ,  prefero  nfi>lijw 
zione  di  laidare  il  is^o,  la  pompa  e  la 
magnificenza  che  appariva  nel  loro  ac* 
compagnamento  e  nell^  lor  veili  .  Il 
Vefcovo  d'Ofina  prima  d'  ogni  altro  ne 
4iede  r  efempio ,  liceniiando  il  fuo  ec[ui- 
Paggio  ,  e  non  ritenendo  appreflfo  di  fe 
che  un  piccol  numero  di  Cherici  3  fra' 
quali  Domenico  che  fii  poi  Illitutore  dell* 
Ordine  de'  Frati  Predicatori  •  Lo  imita- 
fono  gli  altri  e  continuarono  le  loropre*- 
dicazioni  .  Scomunicarono  Raimondo 
Conte  di  Toloia  e  follevarono  conu  o  di 
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tffo  i  Signori  deUa Provincia»  che  Tob* 

bligarono  ad  abbandonare  in  apparenza 
iJ  partito  degli  Albigefi  e  a  ricevere  T 
aiIolu2iouc  :  ma  iìccome  la  Tua  conver^ 
fione  non  fu  fincera  »  così  cambiava  ad 
ogni  momento  .  Ed  in  fine  avendo  aviH 
ta  una  conferenza  in  S.  Egidio  di  Pro- 
venza co'MilHonaii  del  Pa{>a;  fece  ucci-^ 
dcre  Pietro  di  Cafbelnuovo  mentre  ufci- 
va  daUa  città  .  Lo  fcomunicò  fubito  ili 
Papa)  ed  efortò  Filippo  Au^ufto  Re  di 
Francia  e  gli  altri  Principi  e  Signori  deli 
Regno  a  fare  una  Crociata  i$er  combat^ 
terc  contro  gli  Albigefi'  •  Il  Conte  per 
evitar  la  tcmpefta  che  veniva  a  cadere 
lopra  dì  elfo  5  mandò  ad  afflcurare  il  Pa- 
pa che  li  irebbe  afiàticato  nei  diilrug» 
gcre  r  crcfia  >  4S  che  dal  Legato  che  wp 
viato  gli  foflè  avrebbe  ricevuta  V  allblu^ 
2ione .  Giunto  il  Legato  5  domandò  ad 
cilb  che  confègna/fe  ^ette  città  per  ficur- 
tà  di  Tua  parola  ,  e  veniiTe:  a  ricevere  T 
afioluzione  in  camicia  alla  porta  della 
Chicia  di  S.  Egidio.  Eglipromile  di  ab- 
bandonar gli  Eretici  5  di  cacciarli  da'  Tuoi 
Stati  y  .e  rellituire  alla  Ghiefa  quanto  le 
aveva  prefo*  L*  efercito  de' Crociati  non 
avendo  pili  a  combattere  contro  il  Con* 

'  te  di^ToIofe  5  rivolle  le  fue  forze  ve  rio 
Beziers  ^  dov*  eranfi  fortificati  gli  Albi^* 
gefi  »  La  città  fu  aiTediata  ^  preià  9  e  bru*- 

,  ciata  3  e  tutti  gli  Abitanti  mandati  a  fil 
di  ipada.  La  cuti  diCarcaiTona  ebbe|a^ 
medefìma  ictrie  •  I  Orociati  eleiTero  per^ 
ior  Generale  SimoM  Conte  di  Monfort  i 
che  contmuò  a  fòr  la  gXierra  .  Il  Conte 
di  Tolofa  vedendofi  fpogliato  dai  Cro- 
ciati >  dopo  aver  tentate  le  ilrade  d'  ac; 
cordo  5  dichiaiiò  loro  la  guerra .  U^Re  iti 
Ariagona  voile  rendei  fi  Mediatore  >  e- 

M  6  ViQ^i 
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Bon  c/Ièndo  afcoltato  da'  Crociati , 
ni  al  Conte  di  Tolofa:  fo  disfatto  ilfuo 
Efercito  ncir  affedio  di  Miireto  ,  egli  vi 
leftò  uccifo^  e  quefta  fconfitta  fu  fcguita 
dalla  refa  della  città  di  Tolola  e  dalla 
conguifla  d*  una gran  parte  di  Ungoadoc- 
ca  e  della  Provenza  •  li  Papa  donò  al 
Conte  di  Monfort  tutte  le  terre  del  Con- 
te di  Tolofa  5  e  '1  Concilio  Lateranefe 
quariip  generale  gliene  aggiudicò  la  Con- 
tea ^  ma  eiTendo  ritornato  Raimondo  con 
un  efercito  da  Arragona  3  riacqui  ftò  la 
città  di  Tolofa  .  Il  Conte  di  Monfort 
^ico  vi  pofe  TaflediOd  e  dopo  avcrve- 
lo  tenuto  per  lo  fpazio  di  fette  meii ,  m 
Bna  fortita  reftò  uccifo  •  Suo  figliuolo 
Amalanco  gli  fuccedette  ne*  lùoi  diritti  s 
»a  i  Conti  di  Toloià  >  di  Foiie  ^  e  di 
Comminges^  rìngliarono'  in  poco  tenipa 
9>£amo  lor  era  ftato  tolto .  AmaJarico  la* 
iciò  il  partito  ,  e  ceflc  ,i  fuoi  diritti  a 
Lodovico  VITI,  eh'  era  fucceduto  a  fuo 
Padre  nel  Regno  di  Francia  «  £ /Tendo 
morto  Raimondo  9  ilio  figliuolo  del  me* 
dcfimo  nome  gli  fuccedette  5  e  fi  accor- 
dò colla  Santa  Sede  .  L'  anno  iiij-  il 
Cardiiial  Komaiw  Legato  della  Santa 
Sede  tenne  un  Coneilio  nazionale  in  Bur^ 
gés  ^  nel  quale  i  Conti  di  Tolofe  e  di 
Monfort  fòftennero  i  loro  diritti  .  Non 
vi  fu  decifa  cofa  alcuna  ^  nia  T  anno  fe^ 
gucnte  lo  fteffo  Cardinale  tenne  un  Con- 
cilio nazionale  in  Parigi ,  nel  quale  fco- 
municò  li  Corite  di  Tolofa  ,  e  diede  le 
fue  Terre  a  Lodovico  Re  di  Francia ,  e. 
ai  fuoi  Succeflori.  In  confeguenza  di  ciò 
apn  una  Crociata  i  il  Re  fi  pofe  alla  te* 
fta  de' Crociati  5  e  portofli  con  un  eferci- 
to in  Provenza^  di  cui  fi  lefe  Padrone. 

Raimonda  fu  in  fine  coilsetto  a  tcaicare 

col 
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col  Papa  c  tol  Re  ,  e  convenne  di  fla- 
b  ihre  r  Inquifizione  ne'  fiioi  ftati  y  di  jflcr- 
minar  gli  Albigefi  ,  e  di  nuintenere  gii 
Ecckfiaftici  ne'  loro  beili  c  nella  loro 
immunità»  di  pagar  fomme  confiderabrH 
per  ló  rifacimentò  del  dannò  facto  alle 
Chiefe  i,  di  arroiarfi  alJa  Crociata  5  e  di 
andare  a  far  guerra  contro  i  Sarraceni 
per  \»  fpazio  dr  ciftqne  annr  di  dai  Tua 
figliuola  in  matrimpnio  al  figliuola  del 
Re  5  colla  condizione  che  dopo  la  fua 
morte  Ja  Contea  di  ToloQi  e  gli  flati  clìt^ 
gli  eran  Jafciats  ^ .  àppai'teuefifero  a  quei 
Principe,  e  rdhflero  uniti  alla*  Corona . 
Quefto  Trattatt) fu conclufo  m  Parigine! 
niefe  di  Aprile  Tanno  1218. Il  Conterò- 
ftò  prigione  in  Parigi  fi»  che  le  cond^ 
2iom  dei  Trattato  foflero  ftate  efeguite . 
Verfo  la  Fefta  della  Pentecofte  il  Re  lo 
rtniandò  nei  fuo  paefe  ,  il  Legato  lo  ac- 
compagnò r  Cv  tenne  un  eoncilior  in  Tot. 
loó  Tanno         nel  quale  ftabilì  X  In- 
quifizione ,  e  fece  molti  regolamenti  per 
diftruggere  T  Erefìa:  .  li  Conte  Raimon- 
do non  fi  portò  da  principio  coiv  molto 
calore  contro  gli  Albigefi ,  il  Legato  dei 
Papa  gliene^  fece  un  rimpiovero  X  anno 
i2?r.  in  un'  Adunanza  tenuta  in  Melun, 
nella  auale  fu  rifoluto  che  '1  Ccmte  &- 
cefle  delle  leggi  contro  di  ciB  facondo 
li  configlio  dell'  Arcivefcovo  di  Tololi 
e  d*  un  Signore  che  farebbe  nominato 
dal  Re  :  X  Arcivelcovo  ftefe  gli  articoli 
in  conformità  de'  quali  il  Conte  fece  F 
anna  '»53}.  un  ampiffima  dichiarazione 
contro  gii  Eretici  >  fatta  da  lui  pubblica- 
re in  Tolofa  il  di  14.  dìFcbbrajo.  Que* 
ilo  co J>o  abbattè  intcramcme .  gli  Aibi-^ 
gefi.«  furono  poi  abbandonati  alle  Inqui* 
Azioni  che  xei^aarono'- di  diAxusrcpc 

gli 
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£li  avatm  di  quegl* infelici  Settari. 

D.  Qdali  erano  gli  errori  degli  Albi* 
geli.  ^ 

R.  Quefta  Setta  eflendo  fiata  compo- 
fla  di  varie  Sette  particolari  ^  rende  dif« 
iidle  il  dire  precifamente  quali:  fbflèro 
gli  errori  a  tutta  la  Sett^  comuni  i  e  quel- 
li che  non  erano  ingegnati  che  da  alcu- 
ni (rarticolari.  Eccovi  quelli  de*  quali  ^11 
jiccufaiioiUano  Monaco  di  Ciftello,  Pie« 
tro  Monaco  del  Vaux-Cernai  »  e  Luca 
Vefcovo  diTuy,  che'n  quel  tempo  fcrif- 
fero  contro  di  cfll .  t.  Di  confeflàre  due 
Principi  ovvero  due  Creatori  ^  T  uno  bue* 
ho  e  r  altro  cattivo  il  primo  Creatore 
delle  cofe  invifibili  e  fpintuali  :  il  fecon* 
do  Creatore  de*  corpi  e  tutore  deli*  An- 
tico Tefianiento .  Di  ammettere  pari- 
mente due  Crì(H  i  r  uno  cattivo  eh*  è 
quello  coniparfo  in  terra  >  e  l' altro  buo* 
no  che  non  è  ftato  veduto  in  quefto 
mondo.  5.  Di  negare  la  rifurrezion  del- 
la carne  e  di  credere  che  1*  Anime  fìe* 
no  Demoni  precipitati  in  QUefti  corpi  in^ 
gaftigo  de*  lor  peccati .  4.  ai  condannare 
tutti  i  Sacramenu  della  Chiefa  di  ripro* 
vare  il  Battefimo  come  mutile  :  di  aver 
in  orrore  TEuearìftia  t  di  nòn  praticare 
nè  confeflìone  nè  penitenza  i  di  credere 
proibito  il  matrimonio  .  Di  burlarfi 
oel  Purgatorio  >  delle  osazioni  in  follie-* 
vo  de' morti  ^  delle  Inunagini^  delle  Cro- 
ci  3  e  delle  altre  cerimonie  della  Chie- 
fa »  Ecco  i  capi  a*  quali  fi  poflono  riferi- 
re i  principali  errori  de*  quali  fono  ac« 
cQiati  $li  Albigefi .  Quanto  alla  loro  ma^ 
niera  di  vivci  e  >  v*  eran  fra  loro  due  for- 
te di  gente  5  i  ver/etti  e  i  crederai  .  I 
Perfetti  fi  vantavano  di  vivere  nella  coi> 
unenza  »  non  mangiando  nè  C^ne  ,  nà 
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Uova»  ne  Formaggio  ^  avevano  Ja  bugìa 
in  orrore»  e  non  giuravano  mai.  I Cre- 
denti vivevano  come  gli  altri  uomini  , 
ed  erano  parim^te  diflbluti  ne'  Joro  co- 
turni ;  ma  erano  perToafi  di  dier  falvad 
dalla  Fedele*  Perfetti ,  c  che  non  potef 
fe  dannariì  alcuno  di  coloro  che  riceve- 
van  da  eilì  l' impofizion  delle  niani . 

D.  Nacquero  riel  decimoterzo  fea>lo 
altre  Sette  di  Eretici? 

R.  Molte  ne  nacquero  in  varj  luoghi, 
ma  non  ve  n*è  ftata  alcuna  più  abbomt. 
nevoie  di  quelle  desìi  stadinm  che  fi  ^ 
ce  conofceie  in  Alemagna  Y  anno  u^o. 
colle  violenze  e  crudeltà  efercitate  con* 
tio  le  Perfone  Ecclefiaftiche.  Qucfti em- 
pi onoravano  Lucifero  »  e  fi  muovevano 
conjffo  lo  ftefib  Dio ,  credendo  eh'  egli 
avefie  ingiuftamente  condannato  qudl* 
Angiolo  delle  tenebre  j  che  Lucifero  un 
giorno  farebbe  rillabilito ,  e  eh'-  eglino  fi 
larebbon  con  eflo  làlvati  .  Concludevan 
da  tutto  ciò ,  che  non  fi  doveflèro  ollèr- 
vare  i  precetti  di  Dio  j  fi  abbandonava- 
no ad  ogni  forta  di  difioittteaaa  »  pronim- 
«lavano  orrttide  beftemmie  ,  e  commet* 
tevano  te  più  orribili  empietà  .  Quelli 
Eretici  fi  Iparfero  nel  Vedovato  di  Bre- 
ma  e  ne'  confini  della  Fxifia  e  4eUa 
fonia  ,  e  mettendofi  m.  truppa = uécideVa^ 
no  gli  Ecdefiaftiei  e  i  Religiofi ,  fpoglia- 
vano  le  Cmefej  e  Commettevano  una  in- 
finita,  di  mail  .  Il  Papa  Gregorio  IX.  ec- 
citò 1  Vefcovie  i  Signori  del  pacfe after» 
minare  qucft  empia  Stirpe .  L  ■  Arcivefco- 
vo  di  Brema,  il  Duca- di  Brabante,  e  "I 
Conte  di  Olanda,  avendo  adunate  delle 
ti-uppca  $i*  aflalirono  l'anno  Ht±.  Ooc- 
iti Fanatici  fiicono  feonfitti  e  tagliati  a 
PC22I  i  ne  r^ono  imiìi^,  lui  campo  , 

gli 
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gli  altri  Vàriamente  perirono  :  di  rm^ò 
ehe  non  ne  reftarono  che  pochiflimi  ^  i 
4uali  fi  convertirono  »  e  i'  anno  feguejv 
,ie  rien^arono  nel  loro  ^dovere . 

D.  F  eod^fta  la  fola  erefia  eh*  ebbe  T 
origine. in  Alcrnagna? 

Vt  fi  formò  ancora  un  partito  di 
Scifinatict  s  che  folto  preteftò  di  difen^ 

fere  la  caufa  deir  Imperador  contro il 
apa  >  fi  pofero  a  predicare  che  '1  Papa 
era  Eretico  y  che  tutti  i  Vefcovi  erano 
parimente  Eretici  e  Scifmaticii  che  i  Sa^ 
eerdori  m  peccata  mortale  non -poteva^ 
i\o  più  confacraic  ^  nè  dare  Y  anoluzio- 
«e  .  Quefti  Predicatori  fecero  più  torta 
al  partito  di  Federico  e  di  Conrado  j  <U 
^'uclìo  gli  apportafleró'  ajuto  j  perche,  fur 
rono  Ja  cauta  che  molti  Cattolici  fi  at 
lontanavano  da  Corrado  ^  il  che  cagionò 
ìb  parte  la  fua  rovina . . 
^  D.  Parmi  di  aver  udifiovp^lafe  d' una 
setta  di  Flagellanti  y  nata^  pure*  'm  quella 
iìecolo.  Quarera  Ja  lor  profeiTIone? 
.  Quella  Setta  è  debitrice  del  fuo  na^ 
fciisiento.  ad  un  ^elo  indilcmo  ed  .ecce^ 
diente  4  Cominciò  in  peragia  verfa  V  an« 
Bo  iTséò.  Una  gran  quantità  d'uomini  fi 
pofe  a  camminare  in  proceiTìone  a  due 
a  due,  avendo  parte  del  corpo  fcoperta 
e  battendofi  m  pubblico  fino  a  farne  u- 
fcirc  il  fangue  ^.  per  implorare  la  Divina 
mifericordia  . .  Quefte  proceilìoni  erano 
precedute  da*.  Sacerdoti  che  portavano 
jdelle  crociar  e  compofte  d'  uomini  d'  o- 
gm  fórta  di  condi^tione  ed  erà^  Liefem-* 
*nìne  e  le  Vergini  efcrcitavano  fopra  le- 
ftefle  lo  ftelTo  rigore  dentro  le  loro  Ca- 
Te  ^  Quefta  pratica  fi  Ip^fe  poi  noi>  fola 
neir  altre  città  d'  Italia  ,  ma  eziandìo 
«lell*  AknMBiia.^  Alcuni  predicarono  che 
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peccati  fe  non  col  flageiJirfi  .  I  PreJati 
c  1  Principi  prevedendo  gii  abufi  c  i  dif- 
oxòmi  che  da  queAa  nuova  iftituzione 
potevamo  naìcere  9  vi  fi  oppoiero  ^  e  ar- 
rcftai'ono  per  qualche  tempo  Ja  pazza  fu- 
perftizionei  ma  ella  fi  rinnovò  con  mag- 
gior furore  e  difordine  nel  fecolo  le- 

fuente  ,  in  Kpczitìtà  in  Alemanna  e  'n 
Jngheria  ^  dove  fi  ritrovò  un  inganni* 
tore  5  il  quale  pubblicò  che  un  Angiolo 
aveva  portata  una  lettera  dal  cielo  ,  la 
quale  prometteva  il  perdono  di  tutti  i 
peccati  a  coloro  che  fi  foflèro  battuti 
per  lo  fpazio  di  trentaouattro  giorni .  Il 
numero  di  quefti  Flagellanti  fi  molupli- 
co,  e  fi  portarono  ad  eccelli  si  grandi  , 
eh  eccitavano  delle  fedizìonr)  uccideva^ 
jjo^  gli  Ebrei  3  facchcggiavano  gli  averi 
de  Lzici  3  e  commettevano  impunitamen-  ' 
te  ogni  forta  di  violenze .  11  Re  Filippo 
di  VaJois  impedi  loro  Y  entrar  neUa  Fran« 
eia.  Clemente  VI.  condannò  quefta  Set^ 
ta ,  e  vietò  quefte  forte  di  flagellazioni , 
<:on  tanta  maggior  ragione ,  quanto  mol- 
ti di  quefti  Fiagellantr  foftenuti  da  alcur 
-  ni  Sacerdoti  e  Religiofi  5  infegna/ano 
•  che  '1  fàngue  da  eflì  Iparfo  nel  flagellarla 
era  mefcolato  con  quello  di  di  Geliicri-  ^ 
ilo  9  ed.  efpone vaino  altri  errdri  di  una 
*  ^uale  ftravaganza .  ^ 

IV. 

Litigio  fraW  Univerfttà  di  Parigi 
e  i  Religiofi  Domenicani  . 

D.  T  T I  fu  in  guefto!  fec^o  centraAo 
.  V  •  alcuno  tra"-  Catioiici.»  owe«>i 

quii- 
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Qualche  errore  efpofto  da  Teologi  > 

R.  Vi  fu  un  gran  litigio  frali*  Univcr- 
fità  di  Parigi  e  i  Dominicani  s  eh'  ebbe 
pcrigliore  coufeguenxe. 

D.  Vi  contentate  di  narrarmene  1  oc« 
ca0one  e  le  confeguenre  ?  j 
-  R.  L'  anno  txtp.  nella  minorità  del 
Re  S.  Lodovico ,  T  Univerfità  di  P^g^ 
lìon  potendo  aver  giuftizia  per  la  morte 
di  alcuni  de*  fuoi  Scolari  eh'  erano  ftati 
uccifi  da  certi  Soldati  »  lafciò  di  fare  Id 
Tue  pubbhche  Lesioni  »  e  fi  ritirò  parte 
in  Rcms  e  parte  in  Angers .  Neil  aflèn* 
za  dei  Dottori  fecolari,  i  Frati  Predica- 
tori >  che.  fino  a  quel  tempo  non  aveva» . 
no  prefi  gradi  dì  lotta  alcuna  ,  fi  riyol- 
fero  al  Vefcovo  di  Parigi  e  al  Canccllie» 
re  dell'  Univerfità  per  i  fièr  ricevuti  m 


Slualità  4i  Dottori^  e  lì  poHrc  in  poffet 
o  lina  Cattedra  di  Teologia  .  Vi  fi 
nrantcnncto  dopo  «fiere  .ftata  riftabiliU 
r  Univerfità  »  ed  creiTcro  una  feconda 
Cattedra  di  Teologia  nel  loro  Chic  ftro . 

Univerfità  vietò  a  tutti  i  Regolari  V 
avere  jriù  d' una  Cattedra  di  Teologia,  t 
Domenicani  non  vollero  ubbidire  al  De- 
creto .  L'  Univerfità  avendo  ancora  la- 
fciàto  di  £u:e  le  Tue  lezioni  neir  anno 
ttiù.  finàttautochè  le  fii  fatta  ragione 
delle  violenze  commclTe  cóntro  i  liiw 
Scolari)  fu  quefla  una  occafione  ai  pc^ 
menicani  di  domandare  cherUmvcifiià 
lòr  conccdefTe  due  Cattedre  di  Tcolo- 
già .  Lo  negò  V  Univerfité  >  c  quando  cU 
la  fu  in  pace  5  fece  un  decreto  col  qua- 
le obbligò  tutti  coloro  che  aveffero  pre- 
fo  la*  Laurea  Dottorale  ^  di  giurare  che 
oflenrerebbcmp  gli  ilatitti  della  Univer* 
fità  .  ]I  Dominicani  ricularono  dì  preft*- 
ire  ^uelgiurameniore  non  erano  loro  due 

Cat- 
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Cattedre  concefle .  L' UniverUtà  per  pl^ 
nirli  gli  feeregb  dal  Tuo  corpo  con  uil 
Decreto  folcnne  che  fu  pubblicato  in  tut- 
ti i  Collegi  •  I  Dominicani  ebbero  Tubi- 
to  ricorfo  al  Papa  Innocenzio  IV.  c  on 
tennero  da  effo  una  commiillone  diretta 
al  Vefcovo  di  Evreux  ,  affinchè  foflcro 
riftahìliti  nella  Univerfità  11  Vefcovo 
di  Evreux  delegò  un  Canonico  di  Pari- 
gi^ nomato  Luca»  per  ì'efecuzion  della 
commiffione  Quedo  Canonico  fofpefe 
tutti  i  raembiì  dell'  Univtìfni  dalle  lo> 
IO  fonzioni.  L'Univerfità  fece  pubblicar 
re  il  fuo  Decreto 5  e  fcriflc  Tanno  iz55. 
una  lettera  circolare  a  tutti  i  Prelati  del 
&egno  9  peumpe^narU  -a  ibccorrerla  nell* 
«fipreflione  in  cui  era  .  L*  anno  i»<4.  a- 
vendo  il  Papa  Innocenzio  IV,  colla  fua 
Decretale  riftretta  la  preteniione  de'  Re* 
solari  y  vietando  loro  H  ricevere  nelle 
Doaìeuiche  e  nelle  Fefte  Parrocchia^ 
nelle  lor  Ch/cfe  ,  T  amniiniftrar  loro  il 
Sacramento  di  penitenza  >  fcnza  la  per* 
xnlAìon  de'.Curatt.)  il  predicare  nelle  lor 
Cluefe  ili  trinpo  ddr  ttficio  Parrocchia* 
le  9  r  andare  a  predicare  nelle  Parroc- 
chie fe  non  v*  eian  chiamati  da  Parroc- 
cliif  e*l  fare  alcuna  fonzione  Gerarchica 
contro  1  volére  degli  Ordhiarj ,  benché 
nulla  avefTc  pronunziato  fopra  r  affaie 
dell*  Univerfità  di  Parigi  ,  codefto  De- 
creto refe  i  Domenicani  più  moderati 
nel  follecitare  le  lor  préteiritoni .  Mae& 
fendo  morto  Innocenzio  IV.  il  dì  13. di 
Dicembre  dell'  anno  1x54.  il  fuo  Succef- 
fore  AleflàndrolV,  rivoc6  la  Decretale 
4  Innoceiizio  5  e  diede  una  Bolla  che 
coimnaa  da  quelle  parole  Quajl  liguum 
"^^f^.  ^.  P^^l^  qu^le  comanda  agli  Accade- 
mici di.  Parigi  9  di  riccvae*  i  Don^enica- 
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'tìì  .  Itìcde  comfTUÌTIónc  ai  Vefcpvf  di  Oi'^ 
Jeans  e  di  Auflerra  di  far  efeguire  la  Bol- 
la. Queftiduc  Vefcovi  procedettero  con- 
tro i  Secolari  deir  Univeriica  >  i  quali  fi 
dtirarotio  fuor  de'  Collegi  e  fi  haiww 
no  col  Papa  dell'  ingiuftizia  che  nceva» 
li  ad  eflTi  .  I  Doniinicani  ottennero  nuo* 
ve  Bolle  per  T  efecuzión  della  prima  é 
Ma'l  Re  S.  Lodovico  volendo  proccui» 
re  la  pace  fra  i  Dottori  iècolan  e  Rego: 
lari  5  fece  che  conveniflèro  di  prender 
per  Arbitri  de'  lóro  contrafti  gli  Arci* 
vefcovi  di  Eurges  >  ài  Reriis  5  di  Sens.  e 
di  Roano  .  Qpeiti  quattro  Preiati  tefouf 
narono  in  fine  il  litigio  nell'anno  J2>i6ì 
con  un  accordo  ?  nel  quale  i  Secolari  ac- 
confentirono  che  i  Domenicani  aveflero 
in  perpetuo  le  due  Cattedre  di  Teologia  5 
colla  condizione  che  que'  Religioù  di- 
moraflèro  feparati  dalla  compagnia  fco^ 
laftica  de'  Dottori  e  degli  Scolari  fecolarx 
di  Parigi:  oiediacce  che  rinutuiavwoie 
Bolle  che  a^iev^  ottenute  >  o  potreb^ 
bono  ottenere,  e  s'impegnavano  di  do- 
niandarne  la  rivocàziòne .  Ciò  non  oftan-  • 
te  il  Papa  diede  loro  miove  Bolle ,  e  an« 
nullò  anche  il  Trattato  »  com^  fatto  feii- 
za  fua  parcicipazione ,  e  'n  pregiudicio  di 
quanto  aveva  ordinato.  Dichiaiò  in  par- 
ticolare Guglielmo  di  S.  Amore  »  Odo- 

•  ne  di  Dovai  9  Dottori  in  Teologia  ^  e  due 
'  altri  decaduti  da  tutte  le  lor  Dignità  C 

Beneficj  5  vietò  loro  T  infegnare  ,  e  co- 
mandò che  foflèro  cacciati  dal  Regno . 
U.  contrailo  del  Corpo  dcll'^  Uiùveifià 
e  de'  Domenicani  degenerò  in  una  riflà 
•particolare  fra  i  Religiofi  e  Guglielmo 
di  S.  Amore  3  Dottore  della  Caia  diSor- 

•  bona  9  e  ProjfejQTore  in  Teologia,  uno  de 

più  ardenti difenfori  de* diritti  déll'Uni^ 

,  ver- 
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\^€riiù  9  e  de'  grandi  Avvcr&ri  de'  Dome» 
nicani  .  Eglino  lo  accularono  di  aver 
fpre/Iè  alcune  cofe  contrarie  air  onore 
deJJa  Santa  Sede  Tanno  iiJ4»  L'  accufa 
c/Iendo  ftata  portata  al  Re  per  via  del 
Nunzio  ^  r  affare  fii  rimeiTo  al  Vefcovo 
ài  Parigi  ,  alla  prefenza  del  quale  Gu- 
glielmo di  S.  Amore  giuftificom .  Loac- 
cufàrono  poi  di  aver  calunniato  il  lor 
Ordine  fcrivendo  contro  i  Sani  Mendi* 
canti  •  Egli  fi  difeib  in  un  Sermone  da 
lui  predicato  nella  Chiefa  de'  Santi  Inno- 
centi ,  e  fcriile  il  fuo  Libro  De  pericoli 
degli  ultimi  tempi  y  che  diede  occafione 
ai  Domenicani  di  rinnovare  contro  di* 
cflfo  i  loro  lamenti  lo  accufarono  ap- 
preflb  i  Vefcovi  della  Provincia  di  Sens 
c  di  Rems  i  quali  fi  ritrovarono  in  Pa* 
rigi  l'anno  izs6.  Guglielmo  di  S.  Amo- 
•re  compm  alla  prelènza  di  que*  Prelati , 
e  manjfcftò  eh'  era  pronto  a  difendere 
quanto  aveva  efpre/Io  .  I  Vefcovi  offeri- 
rono  ai  Fcati  Predicatori  c  a  Gugliel- 
mo oh  S.  Amore  m  tenere  un  Concilio 
e  d'  invitarvi  i  Vefcovi  delle  proviacic 
vicine  e  de  i  Dottori  di  abilità  .per  giu- 
dicare la  loro  caalà  .  Gu^lielnro  di  & 
Amore  accettò  la'  propofizione  §  ma  i 
Frati  Predicatori  non  voUero  riportarfi 
al  giudicio  di  up Concilio,  e  trattarono 
il  lor  affare  alla  Corte  di  Roma.  LU^ 
nivcrfità  v' inviò  Gughelmo  di  S.  Amore 
con  tre  altri  Dipurati  ,  per  foftenervi  la 
fua  caulà  :  ma  i  Domenicani  avendoh  pre- 
venuti, fecero  condannare  dal  Papa,  pri» 
na  che  io/Ièro  giunti  i  Diputati ,  il  Li- 

•bro.^^  pericoli  degli  ultimi  tempt  .  I  Di- 

putati  deir  Univerfità  continuarono  tut- 
tavia il  lor  viaggio  ,  c  giunfero  »  Avi- 
gnone^ dov'era  il  Santo  Padre:  manoa^ 

vi 


%té      I«  Storia  ^delU  Chie/k 

vi  fu  che  Guglielmo  di  S.  Amore  che 
ftafTe  coflante,  e  gli  aluri  tre  condanna- 
rono il  Tuo  Libro;  egli  fidifefe,  e  Ai  li« 
cenziato  dal  Papa  :  pure  appena  fii  pam 
tito  >  che  ritornando  infermo  a  cagion 
del  fuo  viaggio  >  ricevette  una  lettera  del 
Papa  che  %ix  vietava.!'  entrar  in  Francia , 
e  gli  proibiva  per  Tempre  1*  infe&nare  e 
*1  m  prediche.  Il  Papa  inviò  nello  ftef- 
fo  tempo  molte  lettere ,  e  fece  ftenderc 
im  Atto  che  conteneva  tutti  i  punti  eh* 
voleva,  efeguiu  nell*  Univerfirì  di  Pa* 
ngi  rìlpecto a* Iteligiofi Mendicanti.  Co^ 
mandò  che  foflero  ricevuti  nell'  Univer- 
fìtà  >  che  la  Bolla  ì^uafi  Lignum  yitoi  3 

fofie  efeguita  »  e  che  i  Religiofi  mendi* 
canti  9  mandati  dal  Papa  ovvero  da'  Ve* 

Icovi  ,  poteffero  confcflàre  e  predicare 
fenza  il  confenfo  de'  Curati .  Non  oftanti 
codede  Bolle  i  Dottori  Secolari  di  Pa« 
fijgi  non  vollero  ammettere  i  Frati  Prc* 
dicacori  t  Aleiiàndro  IV.  fulminò  nuove 
Bolle  5  e  tanto  fece  colle  fue  minacce 
c  colle  fue  cenfure  che  obbligò  la  mag' 
gior  parte  de'  membri  dell'  Uaiveriicà  ^ 
riunirfi  co*  Rcligioii  mendicanti ,  i  ^uali 
furono  amnieflì  nel  Corpo  dell'  Umver- 
lìtà  con  un  Decreto  del  ii.  di  Febbrajo 
dell*  anno  I2>59.  colla  condizione  che  do« 
veifero  aver  fempre  l' ulumo  luogo  negli 
Atti  e  nelle  Adunanze  T  II  Papa  in  fine 
morì  il  di  Z4.  di  Giugno  dell*  anno 
dopo  aver  date  più  di  quaranu  Bolle  in 
ÙLYost  de'  Frati  Predicatori  coptro  1*  U- 
nivcrfità  di  Parigi  »  ovvero  contro  i  fuoi 
Membri  •  D(^o  la  di  lui  morte  nell* 

niverfxtà  di  radfii  &k  liftabiliu  la  traor 
*  ^liUict»* 


V. 


Digitized  by  Google 


VAr\  errori  efprejjì   da  Almerico ^ 
da  II*  ^batc  GÌQAcehimoy  eda  '■ 
ttrf  altri ,  <  /4  .  Ur^  . 
condannaM9ne , 

!>•  r;  Bbero  altre  contefe  i  Teologi 

JZ  di  quefto  Secolo? 
R.  Alcuni  hanno  elpreffi  degli  errori.^ 
che  fubito^onocooaannati  «  Sui  princi* 
pio  di  quelto  Secolo  un  Cherìcq  che  fbh 
diava  in  Parigi ,  nomato  Almenco ,  na* 
tivo  della  Diocefi  di  Sciartres^  dopo  a-» 
ver  infegnau  la  Lògica ,  e  fpiegau  la  Sa* 
era  Scrittura  9  conlenrò  fempre  un  metot 
do  e  alcune  particolaii  opinioni.  Sot 
tenne  fraJJ'  altre  cofe  che  ogni  Criftia- 

Jio  era  obbligato  a  credere  «onje  artico* 
o  di  Fede  dt  eiSèr  membro  di  Gefncrt^ 

ftp .  Eflendo  ftata  riprovata  codefta  opt* 
nione  nella  fcuola  di  Parigi ,  V  afFare  fu 
e/pojfto  al  Papa  Innocenzio  IIL  checon^ 
dannò  il  feotUDeoto  di  Almerico  ^  A  qual 
efiendo  ritornato  in  Parigi,  hi  obbhga^ 
to  a  ritiattarfi  di  Tua  opmione,  e  tutta*» 
via  non  cambiò  fentimento^  Poco  dopo 
morì.  Morto  eh* e'  iu  9  alcuni  de' fini 
Diicepoli  pubblicarono  degli  errori  am 
che  più  pericolofi  i  come  quefto  ;  che  i 
Sacramenti  (òno  inutili  i  che  la  carità  fa 
che  un  azione  cattiva  non  fia  più  peccai» 
co  •  Soho  anche  acculati  di  aver  fotlena^^ 
to  che  'J  Corpo  di  Gefucrifto  non  più  * 
fofse  lòpra  T  Altare  nel  pane  confacrato* 
che  n  ogni  altro  pane  i  che  non  vi  io^ 
fcrifinrezionca  né  altro  Paradifoower» 
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Inferno  che  i  buoni  penfieri  e  i  peccati 
mortali;  che  noa  fi  dovefser  onorare  i 
Santi)  nè  le  loro  reliquie.  Un  Orefice 
nomato  Guglielmo  era  Capo  di  auefta 
fetta ,  e  profetava  che  prima  del  dì  del 
giudicie  il  mondo  farebbe  ilato.  perequo 
con  quattro  flagelli  >  colla  fame  quanto 
al  Popolo ,  colla  fpada  quanto  a*  Principi> 
co'  terremoti  che   inghiottirehbono  le 
Città ,  e  col  fuoco  quanto  ai  Prelati  del- 
ibi Chiefa .  Dinomiuava  il  Papa^  T  Anti* 
crifto,  Roma  Babilonia,  e  tutti  gli  Ec- 
defiaftid  dell'  Anticrifto  le  membra .  Et 
ièndo  fiocc  fcoperte  molte  perfone  di 
biella  nuova  Setta ,  e  arredate  ,  fiirono 
condotte  m  Parigi ,  dove  furono  condan* 
nate  in  un  Concilio  tenuto  Tanno  1109. 
e  poi  ne  furono  bructate  quattordici  per 
comando  del  R€  Filippo.  Non  trovaii 
che  quefta  Sesta  abbia  avuto  alàiii  fCf 
guito. 

Quella  deJr  Abate  Gioacchimo  fece 
più  ftrepito  ed  ebbe  più  partigiani .  Que^ 
fto  Abate  di  Flora  avendo  clprelse  ne'' 
fuoi  libri  molte  propofizioni  contro  le  fre* 
golatezze  de*  coftumidel  Tuo  tempo ,  ed 
elòrtaco  gli  uomini  ad  afpirare  ad  una 
maggior  perfezione  di  quella  che  prati* 
.  cavali  nel  motido  :>  alcuni  prefero  di  là 
occafione  di  credere  che  la  Legge  del 
Vangelo  di  Geiucrifto  ,  da  effi  creduta 
imperfetta 9  fbfse  ben  preito  per  giugne- 
re  al  fine»  e  che  la  legge  dello  Spinto^ 
molto  più  perfetta  ^  le  aveffe  a  fuccede- 
rc .  Quefta  Dottrina  fi  fparfe  fra  mojti 
ipintuali ,  e  un  certo  uomo  fra  loro,  fece 
per  i(Ubilirla  un  Libro  5  al  quale  diede  il 

lSkOTM)di  yangeh  eterno^  da  alcuni  attli* 

buito  a  un  Domenicano ,  da  altri  a  Giovair 
letumo  Cìenerate  de*  Frati  Mmori. 
.  4  "  '  '  Moi- 


»  / 
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Molti  Relifliofi  approvarono  J*  Opera ,  e 
alcuni  fra  loro  vollero  infègnare  pubbli* 
camcnw ,  quella  Dòurina  IneU' ymverfità 
CI  -Earìgi  J  anoo  1*54.  ma  i  Vcfcovi  vi 
n  Qpprtero ,  e  '1  Libro  del  Vangelo  c- 
terno  fu  condannato  al  fiioco  nefl'anno 
12.^6  dal  Papa  Aleflàndro  IV.  UConci- 
di  Anles  tenuto  l'anaoi»^  condaa« 
no  gli  errori  dc'Gioacchimiti,  c  i'Ope. 
re  da  efli  compofte .  *^ 
,  Guglielmo  Vefcova  di  Parigi  condan. 
no  i  anno  1140.  dicci  erronee  propofi. 
»onj,  eftreflc  da  alcuni  Profe/Tori  deli* 
Oi  dine  de'  Frati  Predicatori ,  e  de'  Fra- 
ti Minori .  E  Stefano  lemplier,  parimeli, 
te  Vckovo  di  Parigi ,  condannò  1*  anno 
1*70.  altre  propofizionì  infegnate  da  al- 
CUBI  ^ofclfori  di  Filofofia  e  di  Teo£ 
già  nella  univerlìti  di  Parigi .  L' eiToic 
aJJoia  più  comune  nelle  Scuole  era,  che 

veragiufta  la 

Filofefia,  e  ùilU  gju/la  la  Fede  .  Sopra 
codefto  principio  1  f  jioibfi  prendevimfila 
liberta  di  loftaicre ,  come  f liofofiToS 
moni  oppofte  alla  Fede  ,  Il  VcfiS- 
y.<>^  Parigi  Je  condannò»  e  molti  fììa^ 
iofici  libri  profcrilTe.  • 

.  D.  Non  era  dunijuc  '  in  qncflo  Secolo 
M  graix  aedito  la  FiloiòfiaT 

R»  fiencJié  molo  Teologi  fe  ne  fer. 
viflero ,  era  nuJiadimeno  divenuta  fofpet. 
u.  Appena  ftirono  pubblicati  i  Ubn  dS 
AxiftooJc  la  :Francia,  che  da  un  ConS 

Ss  ssa  ^""«^  principio  di'S 
flo  Secolo,  ftjion  loppreflì,  anzi  fatti  W 

ciaie,  vietandone  lòtto  pena  di  fcoSSSi 

nica  la  Jeciiua .  QueifcT  proibiziSffi, 

vfinVJ,.^^  ^  ^^'^^^  n«J  riformare 
1  Uiwveilita  i  ma  pciimiè  l' jnlègnare  di 
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ouefto-  Filofofo  la  Dialettica .  Gregorio 
IX.  rinttovò  ì\  divieto  1'  anno  uji.  ag> 
ciugncndo  però  eh'  e'  non  vjetava  la  kt- 
tù?f  de' Litri  di  Ariftotik,.lcpon  fina^ 


tura  oc  V*A  «•r*v*--w,   T  - 

cantochè  fofler  corretti.  L  anno  1*6 <, 
gSipne  l^egato  della  Santa  Sede  nelU 
rilbnha  dell' Univwfiti,  confermo,  il  re^ 
colamento  dell'anno  i»i5.  fopsa  .»  mh 
^el  Filofofi?  foprad4etto , 

•  VI» 

P,  C  En2a  dubbio  ftrappo  .ftati  tenuù 
^  O  in  quefto  fecolo  mola  Concuj  « 
■  R,  Ne  io*»  numerati  tre  Generali  >  <t 
in  grap  numero  di  pai  ticoJari .  I  tre  Con- 
cili cffi  fi  chiamano  Generaci  fono,  il 
quarto  Concilio  Laterancfe,  ^duiuwol  an- 
m  1215.  j1  primo  Concilio  di  Jjonc  delt 
ranno  i»4?  e  '1  fecondo Conciljo tenu, 

to  nella  fteflà  Otta.  1  anno  U74. 

^^11  quarto  Concilio  «epcrak  Latcranft 

fe  fii  convocato  da  Innocenzo  III.  U  dì 
il  d'Aprile  dell'anno  I.M3.  per  effe^ 
Sol  tenuto  dopo  due  annj  .  Le  ragioni 

fono  il  ricuperamento  della  Terpa  gint j 
e  la  rifprma  della  Chiefa  Umverlàlc .  4 
lidaii  andarono,  a  Roma  e  compofero 
S^^i^Sw  di  Velcpvi  P;e  enti  ,  c 
quafi  di  ottocento  Abau  o  Prion,  e  di 
Suantità  di  Dipuiati  di  Vefcovi  lontani , 
}  Patriarchi  Latini  di  Coftantinopoh.  « 
di  Geruialemme  vi  ailìftettero  in  pcrfo- 
quclU  di  Antiochia  c,d*  Aleflandru 
V- inviarono  i  ioi  Piput^tt  ,  Gii  Amb*- 
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fcìadori  dell  '  impeiadore  di  Cofìandnor 
poli,  dei  Re  di  Sicilia  ,  eletto  Imper*- 
dore,  e  dei  Re  di  Francia,  d'Inghilter- 
ra ,  di^  Gerulalcmme ,  di  Cipro ,  ^  Arra- 
gona,  €  degli  altri  Principi  vi  iuron  ore. 
fenti .  Il  Papa  apri  ii  Sinodo  con  im  Dv 
Icorfo  topra  il  ncupemiemo  della  Ter, 
ra  Santa  «  fopra  la  riforma  dzìh  Chie- 
la  :  fece  leggere  poi  in  pien  Concilio  aL 
cuni  capitoli  o  regolamenti  fopra  l'Ec 
clcfialhca  difoplma,  eh*  erano  a£6tto  di. 
Iteli.  I  Pielati  non  iftetteio  a  delibera, 
re  i  fu  prefo  per  approvazione  il  loro  fi. 
icnzio,  I  Capitoli  iono  .in  numero  di  ièc 
i*^}'  fowicno  nnarJunga  proièOIo. 
5ÌiPAL  condanna  gli  errori 

<1CU  Abate  Gioacchimo.  Il  3.  elprimeu. 
na  general  condanna  di  tutti  gli  Erctid 
e  .di       1  lor  fiutai  ,  «  wgoJa  la  ma^ 
luera  di  procedere  conao  di  eili .  Il  4. 
«guarda. a'  Greci,  Il  ^  regola  l'ordine 
de  Patriarchi ,  e  i  diritti  de*  Papi ,  Il  6, 
rinnova  1  «fi»  aatico  della  celebrazion  de* 
Concilj  prwawal».^  Il  7.  ingiugne  agii 
Ordinar)  à,  vegliare  fuUa  nfofma  del  Io. 
ro 'Clero.  L  8.  regola  la  maniera  di-oxi 
cedere  contro  «li  Ecdc/ìaftici.  Il 
*^J^'yÌ^<^<>yi»  rquatt'àanno  nelle  lo- 
«oHiCNbelì  ii^opoli  di  rito  diverto  ,  il 
P^^vvedere  perchè  ognuno  o/Tervi  i  imi 
riti  fenza  e/Iervi  bifogno  di  due  Vef^i 

Ss?  ,1*1^**  ^^^'^  "1^^  che  le  loro 
viocrb  abbiano  perlone  dotte  per  medi. 

itrarvi  n  Saciamemo  di  Fenitcìua  L'  1 1 

J«>logia  m  tutte  le  Cattedrali .  li  it. 

SSh  A^V-^  -^^"^^^  ^ÌK>J'  Generali, 
degli  Qrduu  o«nx     anni .  U  vieta 
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là  iftitiizioni  di  nuovi  Ordini.  Il  I4.  è 
-contro  i  Cherici  che  non  ofscrvano  la 
<:ontineii2a.  [Il  if.  contro  gl*  Imbriachi  • 
il  ié«  vim  ai  Chriìci  il  trafficare.  Fan* 
dare  airofteria,  il  portar  abiti  fccolareC 
chi.  Il  17.  vieti  loro  i  banchetti.  Il  18. 
Jor  i)roibafce  1*  aiCfiere  alle  fcmaizc  e  al* 
le  dècntiMii  di  morte .  Il  19.  vìeu  il 
•mettere  mobili  nelle  Chiefe  ,  e  ordina 
la  diligenza  nel  tenere  ripuliti  i  facriva- 
Il  M.  efprìme  doverli  tenere  fotto 
diiave  la  Santa  Crefima  e  rEucahftia. 
Il  ti.  è  *1  fimnofo  Cancme  che  commet 
te  a  tutti  i  Fedeli  deir  uno  e  dell'  altro 
lèflòf  i  quali  faranno  giunti  all'età  della 
difcrcaic^s  il  confèflare  i  loro  peccati^ 
akneno  una  volta  all'  wno  al  lór  prò» 
prio  Sacerdote  (cioè  al  loro  Curato 9 
come  app^rifce  dal  cap.  ^i.  nel  guale 
quefio  nome,  è  dato  ai  Curati  )  ^  di  efe- 
guire  lapent^nzà  che  lor  iarà  impofta> 
e  di  ricevere  il  Sacramatco  dcir  Eucarì* 
ftia  con  rifpctto  ^  per  lo  meno  alla  Paf- 
qua,  fe  pero  non  credono  dover fene  a- 
ftencie  per  qualche  tempo  :^  per  una  c^ 
gion  ragionevok  e  col  forere  del  pro« 
prio  lor  Sacerdote  •  Il  ti.  efprime  che 
I  Medici  del  corpo  debbono  avvifare  gì' 
-Infirmi  di  far  venire  i  Medici  dell*  AhÌp 
nia#  lì      che  una  Chiela  Cattedrale  o 
regolare  non  debba  rellar  mai  vacante 

Ìm  di  tre  mefi,  e  che  le  coloro  a'  quali 
'  eleaion  ne  appartiene  ^  non  vi  procedo- 
no in  quel  tempo ,  il  ^xim  di  eleggere 
debba  eifere  devohito  per  quella  volta 
9I  Supcriore  immediato  >  il  quale  debba 
provvedervi  dentro  tre  mefi.  Il 
%6.  prefcrivono  le  ibnne  dell'  tìttiotd  » 
€  deUe^confermazioni.  delle  medefime  . 
U  x7.  Vieta  1  ordinare  ignoranti .  Il 

cipri- 
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tfprmie  cBe  coloro  I  oiali  amano  «lo* 
inaiidat»  ed  ottenuta  la  perniìdìone  dì- 
Jafcwre  i  lor  Benefici  ,  faranno  tenuti  a 
lafciarJi,  ovvero  fe  non  lo  faranno»  vi 
debbano  eflerc  coftretti .  Il  rinnova 
j1  Canone  dei  Concilio  Lateranefe  fotto 
Aleflandro  IH.  che  vieta  l' avere  molti 
Benefici  di  cura  d' Anime .  Il  j».  proibì- 
Ice  rotto  pena  ài  ibipenfione  il  dar  Be* 
iiefici  a  Peifonc  incaixici.  H  tt.  efclude 
da  Benefid  i  Baftardi .  il  ^z.  ordina  ai 
Padroni  deJJe  Chiefc  ParroccJiiali  il  la<  " 
fciare  ai  Curati  una  porzione  di  icndit» 
nifficientepei'ioronianteiiinKntOt  e  coni* 
«ette  ai  Curati  il  icrvire  da  fe(lei1i  alie 
Cure.  Il  e  'J  34.  modera  il  diritto  di 
proccurazionc  de  Vefcovi  o  . degli  Arci* 
diaconi  nciJe  ior  vifite.  I  Canomfeguen^ 
Ov  appartengono  alle  appellazioni  cai 
procedimento  de*  Giudici  Ecclcfiafticj . 
}  .1^*  ^  i  provvedono  allo  fgravio 
deJJe  Perfoac  e  dei  Beni  di  Chieó  »  Il 
e  4*;  regolano -la  forma  ddla  fcomu- 
ttcai  e  1  48.  quella  di  r^ufarc  il  Giù. 
<lice  fofpetto.  Il  50.  riv/atìca  la  proibizio* 
ne  di  contrarre  il  matrimonio  nel&cOa« 
e  terzo  grado  di  affinici,  e  trai 

figliuoli  tofcftì  da  un  fecondo  matrimonio 
e  1  parenti  del  primo  marito,  eriftrienc 
1  gradi  proibm  al  quarto  urado  di  coa- 
fenguìnita .  U  «1;  vieta  i  aiatrtmoni  clan- 
dcftiiii  ed  ordmst-Ia  pubblicazione  del 
Matnmonio.  IJ  yt.  vieta  il  ricevere  in 
materia  d' impedimento  di  matrimonio  le- 

■c1^a3  V  J..***"^  "9?*  depongono  fe  non 
fondati  full*  aver  udito  dire  ;  I  quattro 
canoni  feguenti  provvedono  alla  coniei- 

eziandio  fopra  le  terre  de'tMonaci  /  II 
17.  tiAà^  il  pnyifejiio  denego  lari  di 
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efferc  (cmpre  fotterrati  ih  terra  fai\tà ,  C 
di  fer  aprire  le  Chicfe  d*  un  luogo  inter- 
detto. permeflQCol  5?»  il  celebrare 
i*  Uficio  Divino  a  voce  bafla  nelle  Chiev 
le  Veicovili  de'  luoghi  interdetti.  Il 
vieta  ai  Religiofiil  tor in preftito, e  Tef- 
&r  cauzione  ièaza  permi(Trone  del  lor  A- 
hnt.  lì  60»  proibìice  agli  Abati  fintr»- 
lircndere  centra  t  <firittr  de*  Vefeovi  ^ 
giudicando  le  caule  de' matrimoni ,  impo- 
nendo pubbliche  penitenze  y  concedendo- 
indulgeiiae  e  incendo  altre  fònzioni  >  le 
foali  appartengom^  »  VefcoVi:  9.  fe.noA 
mmia  una  conceflToné  ed  una  rasione 
Jtegituma  di  farlo^.  Il  61.  rinnova  il  Ca^ 
none  del  Concilio  Lateranefìer  che  vietai 
»  Religiofi  il  ricever  dbcime  dalla  ma^^ 
na  de^  L^ci .  lì  Su.  proibifce  T  efpmre 
in  vendita  le  reliquie,  e  1  ricevere  Que^ 
ftori  fe  non  hanno  la  permiffiòne  dei  Pai- 
pa.  r  tre  canoni  iegaenti  annullano  Ta- 
Mifa  itmodòtta'  inrarcune  Chiefe  ài  efi- 
fffOt  cere»  lemma'  per  la^  benedizio» 
gli  Abati^  per  la  collazione  degli  Ordi- 
ni, per  1  entrata  in  Religionev  e  per 
r  amminiftrazione  de' Sacramenti .  Il  6jv 
è  contro-  le  ulfirc  eccedenti  degli  £bra  - 
Il  68;  ordina  che  gK  Ebrei'  C  i  Sarraceni* 
fieno  diftinti  dai  Crifliiani  iic'  loro  abiti,, 
e  proibifce  il  lafciarfi  ufcire  ne'  giorni 
^dia  Paflfione  dr  noRxo  Signore*.  Il  60. 
vieta  iì  dar  loro  carichr  e  uf  q  pubblr-^ 
ci .  Ti  70.  efprime  dovcrfi  impedire  agli 
Ebrei  che  li  Ton  convertiti  e  fono  ftati. 
battezzati,  Toiìcrvare  iedor  cerimonie 
é  di  meièoliare  ia  qiiefta^&  itGiudati^ 
mocol  Crxftianefimo. 

Perchè  fiere  entrato  in  un  raccoii^ 
«o particolare  di  quefti  Canoni?'    -  '  )- 

'  R^Pachè:  ha»oo  tcraainaiQ  di  ^rma^ 

te 
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Itó  il  Córpé  delia  Legge  Canonica» 
tegolato  la  pratica  del  procedimento  Ep« 
cldìàftico  ,  che  ftguefi  anche  al  prcfen- 
te .  Qudlo  Coriciho  è  ftato  tanto  in  ere-- 
dico  fra  •  i  Canonifti  che  d' ordtitano  e 
citato  riellil  Legge  Oanonicd  fotto  U  no* 

twe  aflbluto  del  Concilio  Generanti  •» 

D.  Il  Papa  £ece  altri  legolameoci  iti 

tìueftò?  .  i  .  A'  ^ 

:  R.  Dopò  àvér  te  lefgére  4»eft»  <-*« 
fieni  j  fece  pubblicare  il  decmo  per  un» 
Crociata  generale .  Vi  giudicò  (opra  la 
contefa  ber  rimpeno  donfto  Otone  iti 
£ivote  di  Federico  i  regoli  Iccontcfedc 
Conti  di  Tolofa  e  di  Monfoiìqe:  confcr» 
tnò  la  fentenza  pronunziata  dà*  fiioi  Le- 
gati contro  Stefano  Arcivcfcovo  di  Can^ 
torberìiaccufatd  di  eflcre  ilato  d'inteK 
ligenza  coi  Baroni  d'IogMlcerra,  che,a^ 
irevano  voluto  privare  il  Re  del  poacC 
io  del  Regno .  Dicelì  ancora  che  1  Pa- 
triarca de-  Maroniti  rmnifle  la  fui  na- 
zione coUà  Ghielk  di  Ronia;  cbevifaji 
fé  agitata  la  <|uiftimie  della  Ptnsazia  dek 
la  Ghiera  di  Toledo  .'  che  1  Papa  Vifti- 
tuifse  r  Ordine  de'.  Crociferi  j  e  vi  ap-i 
provafle  TOrdidé  4i  pomeoico.  e  di 
S.  Prancefco*  , .     ,  . 

D.  Quello  grati  fiutrié^d  di  Prcfati  a* 

iiò  gran  tempo  in  Roma  ? 

R.  Quefto  Concilio  ch'era  ftaro  nn- 
fiieroiiiiìnx)  nel  liio.  priocipio  ,  fi  fcioluf 
in  memo  d'un  mete  «  l- Prelati  anno- 
iati del  foggiorno  di  ROnaa  *  domandi» 
tono  gii  uni  dopo  gli  altri  di  ritirarli , 
U  Paj^,  ,lè  credefi  a  Matteo  Paris  »  ne 
fece  loro  coftat  cara  la  {yermiilìonev  lA 
guerra  de'  Piacenuni  e  de'Genovefiy  € 
ie  turbolenze  obbligarono  parimente  il 
lPsif3k  a  ddi  ai  Concilio  un  toefto  H^^v  <  * 
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D.  QMal  ftì  Jiògsmo  deJl 
el  Concilio  Genenle  di  Lia 


ji  uone  neu  aa^ 
ao  i«4^ 

R.  v;  ho  già  detto  che  '1  Papa  Inno- 
nocenzio  W.  l'  adunò  per  i(po£fef&r  Fe-; 
dence^  e  vi  pronunaò  una  ièntenza  di 
Komunica  e  di  depofìzìone  contro  \ot 
9^m .  Vi  furono  in  oltre  trattati  tre  af- 
fici i  cioè,  1.  del  foccorfo  dell'Imperili 
di  Coitancinopoli  cencro>  i  Gi«q:  ».  di 
^pjcno  deir  AJemagna  contro  i  Tartari . 
f.  di  quello  di  Terra  Santa  contro  t 
Sairaceni.  Il  Papa  ordinò  una  fowen- 
fópra  i  Bcneficj  pes  lo  foccorfa 
«eJl  imperio  di  CoAaauiuqiQli.  Per  ru 
mediare  aflje  (correrie  de'  Tartari  nella 
«>liw«a,  RufHa  e  Ungheria  ,  avvisò  '% 
Popoli  di  fare  deJle  fa^.  e  dei  Camelli 
W?r  impedir?  le  irniziòni .  Per  quello  in. 
«ne  cbe  concerae  ài'  iòccocfo  4ii  Terrs 
Santa,  eibrta  i  Crociati  alla  penitenza» 
•  iOr  concede  dell'  efenzioni  ,  dèi  privili 
tìiC  delle  indulgenze  i  deftina  la  ven*- 
ttfima  parte  delie  rendite  de'  Benefiq  pcc 
ior  aflifienza,  confìglìa  ai  Fedeli  ìllafciar 
Joro»  MI  teftaraaito  delle  fomme  per'efle* 
re  impiegate  in  guelt'  Opera  di  pietà ,  c 
vieta  ai  Criftiam  il  fomminiflxar  armi  a 
monizioni  ai  Sanacem  .  li  Papa  pubbli- 
co anche  in  qucfto  Concilio  diverfi  re- 
golamenti fopra  la  Legge  Canonica ,  co- 
.  »e  lopraJe  Gommeflìooi,  fopra^l' elezio* 
n<  )  fopra  Ja  podeiii<  del-  Giudice  delOi- 
Stto>.  (òpra  i  psocedònead  iii  materia  di 
^pellaziooi ,  accufe ,  f comuniche , ,  fopra 
1  debiti  contratti  dalle  Chieiè  »  e  fopra 
molti  altri  punti  di  Legge.  . 

.  D.  Ì>e'Goiialt  Genesali»  de^quaii 

avete  pariate,  altro  non.  sefia^  che  1  fe* 
con  do  Concilia  acncwl  di  .  Liane .  Dito- 

^  *  oa 
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itti  ih  (^al  occaflòne  e  perché  fi  tenne 
4ueflo  Concilio? 

R.  Gregorio  X.  Io  convocò  Tanncy 
izfA.  per  tre  ragiom  cfpxSk  nella  BoI< 
la  oella  convocfarione .  i.  Per  la  yrunio- 
ne  deHa  Chicià  Grecar  t.  Per  lo  foccor- 
io  della  Terra  Santa  ^  Per  la  riforma 
éeila  Difèif»lin:l  Ecclefiaiticaf  t  della  vi^ 
fa  de'  Cherici  «  Il  Papa  ri  incedette  iì% 
perfbna#  I  Patriarchi  Latini  di  Coftanti- 
Aopoli  e  di  Antiochia  vi  fi  trovarono  , 
fon  cinquecento  Vefcovio  circa confett 
tanta  Abad  ì  e  mille  altri  Pielad  imtrìà^ 
si ,  Gli  Ambafciadóii  dei  Re  di  Francia  3 
d' Alemagna  e  di  Sicilia  ,  e  queUi  di  Mi-' 
chele  Paleologo^  Imperadore  d' Orientò 
ti  fUroiio  inviati  dai  loro  Signoid  «.  |aco? 
po  Re  di  Mt»owi  a(fiftecte  alla  prima' 
lèflione  :  ma  T  Papa  non  avendo  Yolu:a 
coronarlo  le  non  avelie  p^ato  il  tributa 
che  Tuo  Padre  s  era  impegnato  di  dare 
.€«m  anno  al|a  Saota  Sede  >  cagiona 
che  fi  ritirale  3.  contio  lofteiloPapa  sde^ 
ignaco  *  La  prìma  feiTìon'  dei  Concilio  fu' 
tenuta  nella  Cmefa  maggior  di  Lione  il 
dì  7.  di  Maggio  Tanno  1274.  Dopo  lecQi^ 

iìietc  Qra»oi)i  il  I^a  it^i^^d^tio  e 
propo|e  all'Aduiianj^ak  r^iopi)  .per  kf 
quali  il  Concilio  era  adunato  .  Rmieile 
la  feconda  Teffioiie  al  dì  iS.  delio  fle/Iò 
xneiè  ^  Fece  in  quella  feconda  f^ffionc 
na  nuova  ariiif  a  e  simik  il  Cóncilio  aJ: 
jdi  i8.  dello  Jteflb  mefe  ,  dopo  aver  li., 
cenziata  una  parte  dè'  Prelati  inferiori, 
^ra  que^l^  dM  ief£on>  il  Papa  aveva  fz^ 
»  4iondcfcc«dere  i  Vie&óvi'c  gli  Abaua 
date  la  decuna  delle  rendite  lor^  per  lo 
ipazio  di  fett'  anni  in  l'oQcòrlo  di  Terra 
^antà.  La  terza  ieffione  6  tenne  il  di  7- 
CÌMg)u>^  yi  /UE9IK>  ietti  in  parte  i  jc^ 
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folamenti  di  quefia  Concilia  fopra  Iz  dr- 
Iciplìiia'.  GltAmbafciadori  de  Greci  giuiiv 
'fitm  ii  di  della  Aeifamefir.  ETopa 
vèr  prefentate  Ir  torà  Lettere  al  Rii»  , 
affiftettcro  aJla  Mefli  fofenne  del  dì  zS- 
della  ftcffà  mefe,  nella  quale  fir  cantato 
a  Simbolo  ,  coir  articola  della  Proccffio- 
se  della  irrita  Santa^  dial  Padiré  e  daii 
Figliuolo,  che  ft  approvato  ecantato  dai 
Greci .  La  quarta  (effione  fii  tenuta  il  di 
di  Lugiia^  vi  fii  letta  la  Lettera  dell" 
Imperadore  e  de*  Vefcovi  Grccr>  ertmo» 
degli  Ambafciadorii  giurò  la  riunione  e 
r  ubbidienza '«Ila»  Chiefa  Romana^.  Vi  fic 
^ta  parimente  la?  Lettera-  del  Rie  de" 
Tanari  -  La  quint^r  feffione  fìtprecedir- 
ta  dai  battefima  foUetinr  dr  ima  deglìi 
Ambafciadorr  di  quello  Pi'incipe .  Vi  fil- 
etta'la;  lettura:  di  molte  coftituzioni  ,  ili 
simanente  ib  rimefla  aX  gionia  feguente 
227.  di  Luglio  nel^qiaale  ix  mane  la^  fefta*, 
«d  tiftnnai  felsioner  fi^temmiarotr  dk 
ICjggere  le  due  coftituzioni  chereftavana,» 
dopo  di  che  U  Papafece  un difcorfo  con- 
tro gli  £cclb£ai)ici  diflòluti^.  e  fopra;  la: 

'  D;  qtialii  fòna  lé  còffitoìioni:  che  di'- 
^te  eiiere  £l«tfiefubblicate  ii^  queflo-  con-- 

'      Ea;  prima  è  fòttxr  il  titofo^^ 

arrVfità  r  déilk  Fede*  CmihAcét  ;  Vi  ^ 

chiarata  che  lo  Spirito-  Saitto  procede 
dal  Padre  e  dal  Fgliuolò  >  eome  da  un^ 
fol  principio  e  da  una^  lòia»  fpirazione  • 
eli  acticolÀfemeim  finò^  ai  decìmòqtiin^ 

to  fonafottO'  il  titolo  rf^JS^  eOs^iofti  e^  di^ 
ie  fodfigr^  d^gih  eletti  ^  H  dccimoquiritO  è 
ipiftta  il  titolo  deT tempii  deilè  ordina^oni 
0  deilai  qualitk  di  coloro-  c/?r  fono^  da^  or^ 

^  deci- 
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ZltL  Setolo,  é^f 

^ecimofeetimo  ^  e  '1  decimottavw  tona 

lotto  il  titolo  de/r  H0CÌO  de  fimdhci  or-* 

4lin4rjj  e  tfattOTO  ddla  fòfpclìfion  degli 
ttficj  e  delle  difbedie  lòpra  li  pìntihti 
de*  Benefici  #  Il  dedmonond  fottd  iltitolor 
di  Vofluta^ofiey  è  concémence  al  giura- 
mento che  debbono  preftare  gli  Avvo^ 
cati  e  i  Proccufàtori .  Il  ventennio  lòtto 

il  titolo  di  ^U€n$o  fi  fa  ferfor^a,  o  pfr 

iMirof#5  dichian  imlle  k.  afloluziont  <U 

fcomuniche  avute  per  via  del  timore  o 
della  violenza  .  Il  ventelimoprimo  mo- 
dera la  Ciemeotifla  fopra  i  benefic'i  va- 
canti neUa  corte  di  Roma  s  dc*ouaji  Is^ 

collazióne  appartiene  al  Papa ,  laiciartda 
la  libertà  agli  Ordinarj  df  confei  ali  den^ 
tro  il  fpefe  •  Il  venteumolcconda.  vieta 

Al  Prelati  T  alienare  i  beni  diChièfklìn^ 
€o  ^ualunqiie  preteso  fènza  il  coofeola 

de'  capitoli .  Il  ventefimmerzo  annulla  c 
livoca  tutti  gli  ordirti  de'  mendicanti  fta- 
.biiiti  dop<]r  il  Concilio  Lateraaeiii  lotto 
looocenariolIL  i  quali  non  fono  (!ati  ap- 
provati dalla  Santa  Sede  /  e  rilpecto  a 
.quelli  che  dalla  Santa  Sede  fono  Itati  ap- 
provati 5  permette  a  <}ueili  che  fono  fta- 

ii:ricevuti  Religioni  li  vivere  nelle  lor 
.c^e  ;  tua  vieta  lord  ik  ricevere  novi^  e 

'1  fare  nuovi  acqniftit  e  permette  ai  Rc^ 
Jigiofi  degli  ordini  che  non  fono  appro* 
vati  li  pawire  ad  un  ondine  ai^rovaco  # 
ventefimaguarto  vieta  il /iceveie  co&i 
«alcuna  per  lo  diritto  di  proccurazione  ^ 
fe  non  s*è  fotta  attualmente  e  *n  perlb- 
:na  la  vifita,  11  ventefimoquintó^  vieta  il 
iare  adunanze  %  liti  >  mercati  ec#  nell« 
.  Cl«iefe  #  Il  véntefimofefto,  e  rei\tefimoir 
ièttimo  condanna  gli  u(ura>  a  gravi  pe- 
ne .  Il  ventefimottavo  annulla  \\  co\k\> 

4ne  deUe  à^fixùi^  j  I  tre  uleim»  cano^ 
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m.  folio  [opra  la  fcoiminica  :  il  primo  dia^ 
chian  die  dcv'  eflèrc  preceduta  da  tre 
ammpninoR»  canoniche  ii  fecondo  i 
che  le  afloluzioni  ad  M»»/*>»,nonpoe- 
fono  aver  Juogo  nelle  fentCBEC  d' inte»^ 
detto  delle  cuti  o  d' altri  luoghi  ?  iiter- 
20-  dicluara'  fconwnkati  coloro  che  vo- 
gliono coifewncre  i  Giudici  Eccleliafti* 
CI  col  fequeitro  del  lo»  teinpt»ak,.an- 
yocar  le  fentenee  d'inteidecto^ower'dv 
fcomumca  da  ciS  pronottziate .  Quefte- 
Cofticuaom  tanno  la  data  del  primo  di 
Wovembre  del  teczo  anno  del  Pontifica, 
w  di  Gregorio;  X, 

«wnjcro  dt  Conalj  provinciali  > 

Non  V  e  quafi  fecolo  alcuno  ,  nel 
nuale  fieno  ftati  tenuti  più .  Coacili  i» 
Occidente,  e  fia  flato  fatto  un.  numcM 
maggiore  di  teggi ,  diCoftituzioni ,  e  dt 
J^Ugolaoiena.  1  Papi ,  gli  Arcivefcovi  e 
t  y«f«ov.i  Vi  fi  ibno  applicati'  d"  una  ma- 
niera particolare  per  riformane  la  Chic- 

degli  Ecflefiaffact ,  e  per  iiteuirli  ne'  lo- 
to doven .  Quefto  e  'ifoggetto  della  mag- 
gior parte  d?canonr,  e  degli 'ftaiuti  de* 
«onciij  ^e  delle  Adunanze  finodali  tenu- 
te la  quefto  fccplo  .•  vi  fi  tegola  fa -ma- 
wera  deUa  ^e  i  cherici  debbon  eflèr 
yeftm  ,  la  vita  che  menar  debbono  j  il 
iullo  e  le  diflolutezze  di  akuni  lèveriffli 
Diamente  va  ioa  condannati  :  vien  Ibre 
d^c».  una  gran  quanttià  d' lAruzioni  fopra 
A  amminiiirazione  de'  Sacramenti  ,  Ibpra 
Ja  celebrazion  dcJk  MefTa  ,  e  fopra  1' 
ecclefiaftichc  cenmonic  t  s'infcgna  loro 
^uah  looo  le  lor  obbligazioni  e  le  ìotQ 


elaztQBi  >per  l'ai 

mi* 
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AiHuiEnrzibne  de'  Sacratneim*',  ovveio  pét' 
k  ordinazioni  ,  c  per  l'entrata  in  Reli- 
gione  vi  fono  proibite .  L' ufiira  e  la  mcr- 
cajuda  iòne  vieeaté  ai  chenei  ^  vi*  fi  li^ 
Soma^  parimence  ì*  ordine  mMiaftìco  Vh 
A  riBAoimiid  e  Gonlennano  i  privilegi  e 
le  immunità  de'  Ghcrici  e  le  pene  ftabi^ 
lite  conno  coloro  che  attenteranno  con- 
uo  ie  lor  perlcne  o  loro  beni  ^«ofvero 
s*  itnpoiTeirepan  delle  decime  in  i'  im- 
piegano nuovi  mezzi  per  punire  gli  ere^ 
liei  e  perfoftenere  rfcnguifizionc  lUbiii^ 
tZf  di  nuovo  r  vi  fi  oenaannanci  gli  ufu- 
saj  e  sii  flregoni  vìi  fi  oUbli^ano  tutti 
^.  &éim  ad  ailìilere  ne'  giorni  feflivi  e 
.nelle  Domeniche  alla  Mcfla  parrocchia* 
le  >  c  a  cònfciraifi  e  conumicarfi  alme- 
no una  vola  air  anno**. -Ecco  le  mm^* 
paSij  materie  de'  canoni  de'  Concif)  ad»^ 
nati;  nel  lècolo  deeimoterzo  ,  tanto  in» 
Francia  y  quaiua  in  Italia^  e  *a  InghiiU 
terxa. 

^  D.  In  qudi  oicid  e  "^qxoA  arnio^fim^ 
ftan  tenuti  codeAr  Condii) . 

R.  ECCO'  le  principali  .  Uberto  Arci- 
vcicoyo  di  Cantorberì  ne  adunò»  in  Lon- 
dra  anno  xaoo.  e  Stefano  Langthm  fu<^ 
fiaccefloce  tenne  ^  ahno  no6.  m  Aè^ 
iianza^  finodale  in  Lambeth  ^  Caftello  d«- 
gli  Arcivefeovi  di  Cantorberìi  •  V  amo  . 
1 2op^  Ugone  R  aimondo  Vefcovo  di  Kiei%*- 
e  Milone»  Ledati  deUa  S.  Sede,  tenne*-  - 

in  Avignone  un  €oncilio  ,  al  quale 
aillftettero  gli  Arcivefeovi  di^  Vienna^de'Ar-. 
les,  dAmbrun  e  d'  Aixi<:on  venti  Vieicovi<|- 
molti  Abati  V è  molti  Curati  :  quello*  di 
Fangi  dell'anno  ì%iz,  6ì  tettato*  dà  Ro» 
bertaCorceoiirLegato  della  Santa  Sede*, 
clae  vi  pubblicò^  molti  regolamenti  iv^ 
^itM  sorti  àma  i,  la.  suina*  i;ontiene 
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^mielh  che  rigoankiio  i  Chcrìci  Hècakti} 
la  feconda  quelli  che  concernono  ai  Re* 
golarr  j  la:  terzà  quelli  che  appartengo-^ 
no  alle  Ileligiofe  5  alle  Bàdefle  5  e  agii 
Abiti  ;  e  ia  quarta  quelli  che  fono  fpec*' 
tanti  agli  Ardvtfeovi  c  ai  Vefcovi .  Vie* 
tra  di  Benevento  Cardinale  pubblicò  irt 
un'  Adunatufa  tenuta  in  MompeiJier  nell* 
^no  per  i  affare  del  Come  di 
Monlbfte  f  qnaridtafeì  regolamenti  ^  ^tc* 
iFano  di  Langthon  Arcivefcovo  di  Caii^ 
forbèti  tenne  T  anno  tilt,  un  Concilio^ 
in  OUford  ^  nel  qu^e  fece  quaranta  re-* 
Sola«ieoci  per  la  riforma  della  ChieHl 
AnflicaEna  e  'fl  ifpezielta  delia  Monafftd 
Dilciplina,  Nell'anno  liij-  il  Papa  O 
.norio  llL  inviò  in  Alemagrta  il  Cardi- 
.jud  Corradki'  Veficovo  ài  Pano  in  qua^ 
,:«iè  dt  Ic^gaco  s  die  tenne  on  Codcilk» 

irt  Mogonza  i  in  cui  fece  delle  Corti  tu* 
7ioni  generali  per  tutta  T  Alemagna.  Il 
JLe  di  Francia  Lodovico  Vili,  ellèndo^ 
sa  Fanrta  nell'anno  1226.  fece  una  leg- 
§e  contro  colóro  che  difprezzatvano  Sé 
chiavi  della  CHiefa^  colla  quale  condan-» 
ila  ad  una  certa  pena  coloro  i  quali  fì 
.Meleranno  fcomunicare  <  e  comanda  che 
«Itti  i  beni  di  coloro  che  (Uranna  nel^ 
ia  fc<Mndnlcd  pià  di  nn*  anno  5  fi^no  po« 
•^i  m  fequeftro:  quefta  legge  fu  conter- 
,*iata  r  anno  feguCntc  in  un  Concilio  prò- 
.iriociale  cemito  ìd  Narbcma  y  che  iècc 
frarim^ce  altri  regolamend .  Il  fiorane 
Raimondo  Conte  di  tolofa  avendo  fatta 
la  lùa  pace  col  Re     Lodovico  ^  ed 
éndd  ritornato  ne'  fuoi  ftati  ^  fu  feguita 

Sttomano^  Cardinale  4ei  titolo  di 
^nefc  ,  Legato  della  Saitsl  Sede  ,  per 
terminare  di  diftruggcfe  T  ercfia  in  quel 
|»cie  9  e  vi  ceooc  ndi'.aofìo  ,12.19.  uu 

Co*** 
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4ScfndJSo  r  d  quale  ailiftcttem  gli  Arci- 
vefcovi  di  Narbona  ,  di  Bordeos  y  c  di 
Aus^  e  moki  Vdkavi  di  queJle  I^ofvin- 
ciCr  U  Legatavi  {vrocediecccf  cantra mol-^ 
ti  eretici  ^  ne  riconcilià  alcuni  ;chc  fi 
convertirono 5  e  fece  quarantacinque  re^ 
^olaincnti  perdiftruggerer  erefia  .  Vm^ 
na  i2jr.  Franceica  €:afiàrdi  Audvefco^ 
TO'  di  Tiir^y  e  i  Vefcovi  della^  provincia: 
adonarona  uir  CondJiia  ìit  Caftel  Gonw 
nero  j  e  volendo  porger  rimedia  ad  at 
coni  abufi  eh*  e»ana  neJQc  lora  provitK 
cie>  ftcen»  cremafette  rcgòlamencti  ^ 
Gualtero-  di  Marvis  Vefcovo  di  Tornai  ^ 
c  Legato  della  Sanca'  Sede  ,  reirae  T  an^ 
na  r^jy.  uw  Concìlio  in  Beziers  ^  nel 
quale  imfablicor  vendftiì  artìcoiè  dì  rego* 
Jernientiv  Giovanni  Beauflaw  Arcivefcovo^ 
^fj.^^if^  ^"^c  Tanno  feguenre  un  Con- 
cilio di  fua»  Provincia'  ^  nel  quale  fece 
veimguatcra  coftitiftioni  ILaftefia*  Ai^ 
'wIJboto,  unita  a  quelli  dr  Narbona  e  di: 
Aix  y  fece  neiranno  njy.  dei  regola- 
mena  per  lio  gaftiga  e  per  la^  riconcilia- 
zione deaa  €sxùcir  diretti  agi'  Inqmfito- 
ri  ^^NclPanna  iz  j&,  T  ArmercoVo  di 
Turs^  tenne  un*  Adunanza  Ecclefiaftica  in. 
Tmsr  nella'  quale  pubblicò^  quindcci  re- 
golamenti per  la  polizia*  Ecclefiaftica  e 
civile.  ArngaHlr  Re  d  inghiiterni  chi* 
«0»  neli  filo*  Regno  Tanno  tz^t.  il  Gar- 
éh  nal  Otone  Legato-  dielia  Santa*  Sede  e 
v?e  It^  fece  ricevere  Malgrado  Ifripngnàtti- 
2aj  de'  lijoi  fudditr  -  -C^fto  Legato^- ttn^ 
ne umCcnfctfo' Leirara  inlìcme cogli 
iIrcivtuavÈ  di^  Jorc  e  di?  Cantorberi  r 
mi  qiuric  pubbficò^  alconr  legolamenti^ 
ibpra  le  dedicazione  delle  Cmfey  fòprk 
Jfammmiftì  azione  ife*^  Sacranicnir  y  e  fb^ 
i  £cctdtaftica  polizia  .  NelP  ann^ 
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»Ò4      iét  iuir'^  detlé  Chiéff 

r»38.  Gerardo  Arcivefcovo  di  BordeOB 
adunò  un  Concilio  in  Goenac ,  nel-^ale 
Bubbiiipòttrentanove  pceokmentr.  L  Ai^ 
entSstì^tr  éx  turs  (  ivello  di  mgànzz  > 
«CBÀe  neJi'  annd  1x39.'  un  altro  GonaiMr 
ki  Turs    ed  un  terze  in  .Lava*  1  annoi' 
1*4».  H  fuo  fueceffoie  Pietro-  di  Lam*-  ' 
baie  ne  adunò  uiào  in  Saumui'  neli'  anno 
per  arSbrmarc  i  difordim  c  gk  ab*' 
ufi  ch^  aveva  <dStmà  nel  oorfo  delisr 
Jiia  vifita;.  Vi  fece  trentadue  rcgolamen» 
-ti .  V  aeso  1 1.5  4.-  il'  Vefcovo  dt  Avigno- 
ne L«aate  dell^  Santa  Sede  ,  tenne  un- 
Concifi^  in  AlBi  i  «ampofto  di  moli* 
Ycfcovi  deije  Provincie  di  Narb<Aur,  d> 
Burges ,  e  d¥  Bwrdeos ,  nel  quale  rinnova 
quantità  di  legolametìti'  fetti  ne'  prece 
denei  Concili .  V  Aicivefoovo  di  Narbo» 
nrfèce  lo  ile^To  in  un  Goadlio  tenut» 
in  M©rapeJ]icr,r  anno  1*58.  Fiorenzo 
AfcivefcovQ  di  Aries  tenne  neli  anno- 
»>éò,  un,  (Concilio  in  Arles  ,  nel- quale 
eond«^DÒ,  come  v'ho  deoo » 41»  mor* 
de'  Gioacehiihiti  C  .'l  lib»»:inii«>}KO  il 
Vangelo  iter.no .  Vi  fèce  molti  jcgoiameft' 
«i  .  JLo  ilello  anno  T  Arcivefcovo  di  Bor* 
deós  M  tenne  uno  io  Cognac,  nel  qua^ 
le  rinnovi  mdte  coftiwzioni  de  prece- 
denti Còncilj .  0uefio  fteflo  A*civdSEo^ 
Vó  ne  tenne  1'  anno  ri^a.  ua  altro  m 
€ognac^9  e  un  terzo  inBordeo$,.e  IM- 
«ivcéovo  di'  Tiur*.»*^  Vincennio  <»  Bier 
nes  ,  ne  adunò  «norannai»^  in  Nan»- 
vcs ,  Gufdb  Gai  dinal  Legato  in  Alena» 
gna  ne  tenne  uno  neli'  anno  1167  .  in 
Viàma  d*  Au^ia  compofto  di  fei  Velco- 
ti,  nei;  quale  pubbliisò  »i.  art»cok>  pes 
la  rifornì  della  difeijJlma  dcjlo  Chicle 
di'  Prag^'e  di  Saitzbui  go  .  L'  anno  fe- 

4u6n(ic  4^UQl^no.  «odinole  hcgm 
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^cfb  Santa*  Sede  in  Inghilterra ,  ne  teiN 
ne  uno  in  Londra  ,  nei  guale  fece  ja. 
Statuti  •  Pafsa  (bcto*  filenzio  ì  Gòncil)  di 
Caflcl  Goncier€^  dell*  anno  ii68.  d'  A»- 
gers  e  di  Sens  dell*  anno  1x^9.  di  Com- 
piegne  e  di  Avignone  dell'  anno  ir70r 
di  S.  Qmutmo  dell'anno  iz7i«ediRen^ 
«es  dell' amia  i>7t;  che  rinneifarono  va^ 
*j  regplameiiti  .  lì  Concilio  tenuto  in 
Saitzburgo  f  anno  1274.  da  Federico  Ar- 
ci vefcovo  di  Saitzburgo  c  Legato  dell» 
Santa  Sede  ^  confèrmò  i  fegoJamenu  fetK 
ti  nel  iècQiido  CMtcilio  eenerale  di  Lio* 
lie>e  fc  €oftrtu2Ìoni  pubblicate  da  Gui^ 
do  Cztàinzit  y  Legato  delia  Santa  Sede 
Aelr  Concilili  ternata  ki  Vieima  4*  Auftria 
1  anno  1267*  cui  aggiualè  1^4.  capitoli  > 
Ne  pubblicò  ancora  18.  in  un  Concilio 
CI  14.  Vefcovi  da  lui  tenuto  in  quella 
citta  1  annoi 28 f.I  Concili  d'Arlesdeir 
anno  laf  y.  di  Simat  c  di  Burges  dell" 
»po  t»74  dr  tangejr  dell'  anno  1*78^ 
di  ^Pbnteaudemer  delr  anno  uro.  fece- 
yo  pure  varj  regolamenti  .  QuelH  di  A. 
vignone  degE  anni  1.2.70.  c  1282.  Ibi»^ 
Bectfaodo  di  &  Martino  ^Arcivefcovo  ^ 
Arl^  at  dopo  Cardinal  Vefcovo  diel  tito-' 
10  dr  S.  Sabinar,  regolarono  molti  punti 
fopra  r  Ecclefiaftica  polizia  •  Giovanni 
Peckam  Arcivefcovo  di  Cantorberi  riq* 
oovò  in  un  Còncilio  tenuto^  m  Reding 
te  cUftKuzioni  di  Ottobueno  ,  e  ne  fece 
€1  nuove ,  tanto  in  fjucfto ,  spianto  in  un 
ateo  Concilio  da  lui»,  tenuto  laLambeth 
BOI  anao  128 1  .  Filippo  Veibovo  diFcr» 
ino  y  Legato  della  Santa  Sede  in  Unghe- 
ria 5  m  Polonia ,  Croazia  3  Scrvia  ,  tenne 
fteli  anno  izt9.  un  Concilio  di  Prelati 
di  que  paeii  ia  £uda^,  nei  .<|uale  pubblio 

cp^^  canoni:  9  clie  contengono  i/fs*-, 

la? 
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lamenti  pìix  neceflàrj  per  1'  oflciVart?à 
biella  difciplina  .  Bonifazio  Arcivefcovo 
Hi  McxxiA  tenne  in  Ravenna  nzìV  ati- 
nò  un  CoHcilio  di  VefcóVi  di  fus 
provincia  t  e  lo  ftefs  anno  Simon  di  Bedu- 
lieu  Arcivefcovo  di  Èuigcs  ne  tenne  uno 
in  Burgfls  4  Giovanni  Vefcovo  di  Frefca- 
ti ,  Legato  del  Papa  iiv  Alemagni  *  vi 
tenne  ranno  1187.  un  Aduttttwa.eccJe» 
fiafticà  in  Vvirtzburgo ,  nella  quale  vol- 
le efìgere  una  contribuzione  del  decimo 
foldo  vma'  noi»  potcnc.  venirne  aeapo  1  e 
pubblicò  foktnCBKfiaoiMàie  r^^^ 
tnent!  .  Non  vi  parlerò  di  mólti  altri 
Concili  provinciali  »  ovvero  di  molK  lì* 

{lodali  Adimanze  che  hanno  &tto  anco' 
ti  un  grati  miOMio  m  «ofticozioai  ^  re- 
golamenti* 

VII,. 

♦    -  'fi 

•  .Degli  Aofori  J^ceUfi^ici  del 
Secolo  decimoteriLO ,  e  del* 
ktor  Opere  f 

ì>.  Ti  hhe  gran  numefo  <U  Autori  £0 

XJ  clefiaftici  il  fecole  decimoteiv 

aof  , 

R.  Graudiiltino  n'  è  flato  il  numero  9 
ma.  l' Openeloco  non  Ibnopiù.dellabel' 
Jezza  di  quelle  de'  fecoli  precedenti»  Le 
più  riguardevoli  fono  alcuni  cementar; 
-iiapra  i  quattro  libri  delle  fentenze  di 
Pieuó  Lombardo  -,  la  di  .cui  Oj^rsi,  era 
fdivcnuta  la  fola  Teologia  che  mlegn»* 
vafi  nelle  fcuole  :  ma  in  vece  di  feguirC 
il  fuo  metodo,  e  di  decidere  le  quiftio;' 

«i  «he  «rev»  prqiHoAe.pes  và 
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XII I.  Se  colò  '.  Jof 

jrfe'  Padria  fi  cominciò  a  nonférviifiqual? 
più  che  di  fìlofofici  priacip)  e  di  mctaK 
«£k:he  fòttigliez^e  #Moiì  erafi  foddis&N 
IO  dello  fpiegare  il  tefto  del  libro  del 
'Maeftro  delle  fentenze>  non  fe  ne  pren-  . 
<lcvaao  che  le  <]uiftioux  9^  e  fi  tractavanor 
4*  una  maniera  inr  tutto  diverfatr*  vi  furok 
DO  aggiunte  molte  quiflioni  le  quali  fu^ 
rono  inferite  ne'^  comentarj  fopra  quc'  li- 
bri >  o  furono  trattate  in  Opere  ftparate 
«he  fovcnte  aveva»  per  titolo:  S^modiUe-^ 
$icÌ0^S^mfthnà  r  Atoint  Teologi  ntrovanr 
doiì  troppo  riftretti  nel  difegna  del  Mac^ 
/èro  dcJJe  fentenze^  lafciarono  di  ftngnerff 
ai  ilio  metodo  9  e  ncir  opere  loro  ne  fegui- 
r<ma*im  alerone  dkdero  a  quell'opere  il  nc^ 
ms  di  Svmmm  di  Teologìa.  Lo  Itile  di  queft^ 
opere  è  d*^  ordinario  barbaro  e  kcco ,  e'  T 
ofcurita  è  quafi  Tempre  loro  compagna  ^ 
La  maniera  di  cui  annunziava  al  Pop^ 
io  ìz  Parola  di  Dio  aveva  molto  c&quoi 
<fto  fcolaftico  metodo  :  ifermoni  eran  pie- 
ni di  divifioni  e  di:  diftìnzioni  continne  • 
e  di  triviali  comparaziom  è  coiOt  rarail 
ritrovarvi  i^Bàkhe  puncct  di  morale  fvì^ 
luppato  iflf  tuttti  la  fua  ampiez2a  ,  pofta 
nella  fuà  luce  ,  ftabilito  fopra  fodi  prinr 
-cip] ,  e  portato  con  eloquenza  r  erafi  con- 
tenta di  i»:oj»orlafeccamente9  difpiegar^^ 
lo  d*  nna  maniera crtmone,  e  di  foflener^ 
lo  con  qualche  pa/To  di.  Scrittura  prefo^ 
€n  un  fenfo  lontano  dal  naturale  .  I  co* 
mcntari  fopra  la  Sacra  Scrittura  erano  di 
•«le  forte  >  gli  nnr  dinoamnati  Vofinu 
xrana  folamente  certe  brevi  annotazioni 
nelle  quali  fovcnte  non  ilpiegavanfì  che 
le  parole  d'  una  maniera  gramatrcale 
le  altre  più  difFufe  erano  compofte  di  al- 
legorie e<fi  pcnficri  di  Miftica.  Furono  fat- 
te aiiora  akune  opere  di  pietà  e  di  ipìK 
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•      1^  Storia  della  HMtefa  . 

„l  ne  fono  *  i  pcnfieri  del«- 

divengono  ¥5l«n  fcritto  fopra  i  Riw»  5 
Autori  che  )^""f/5X  ChieCi  *  tton  fi 

fono  »"W«glfftfci  ,  delle  quali  hanno 
tarne  lag  ?"»""*Si^;i£Sett^  LeRac- 

colte  e  1  Comcntan  J«J*  ^'chc  fi  fono 
papi  iMuano  occupau  colo^^^ 

ca  :  hanno  n"?*^;^  Jjc  la  loro  pen- 

Sv?a  alcuni  A»«f  iodigeftc  di 

«WS*  ""lil  «oracolari  delle  lor  Chiefe 
le  Crowcheparocgiari  ogj  jjanno 

fatto  entrare  XÌ,.^igfl:o„c alt"  in  fi- 
«oftì  fo"o/  ?^*^/^fSa  dcU€  Crociate 
hanno  feruta  1*  ^^^'^SuSim  de' 
^el  loro  tempo  ,  o  jU^^ 

«"S'^Snlli^^Sefono  di  non  ordinari 

R.  Mola  c^-ii,/,»,  f^r/c6T0  «/i 

rò»itaz»one  ,  <gine  ^^^SJ^oitc  epe- 
^Sriigi  »  U  q«J?if.      TSoaia  dogmauca 

e  morale .  g^'^SJ  Dottrinale ,  Stpnco.» 
per  lo  fuo  »pec^*Hr  *froerX  aieft  ulu- 
featurale,  e  morale  ,  fe  perov^^g^ 

è  fuo  >  opera  piena  «u  *^^~J^r^ri- 
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7CIIJ.  Sccù/al  5op 

nomato  fra'  Canonifli ,  a  cagion  della 
Compilazione  de'  cinque  Jibri  di  Deere* 
tali  fatta  da  lui  per  comando  di  Grego- 
rio IX.  pofla  poi  nel  Corpo  della  Leg* 
ge  Cammica,  e  a  cagion  della  fommade* 
Cafi  di  cofcienza  ,  eh*  è  una  delle  pria» 
cipali  fra  tutte  le  Somme,  jiiejfandro  di 

\AUs  ^eligiofo  dclf  Ordine  di  S.  fmticefco^^ 

ingiefe^  ma  allevato  nell'  Uaiveriità  di 
Parigi  ' ,  fu  uno  de'  più  celebri  e  de*  più 
ondchi  Teologi  di  queft'  Ordine .  Mhr^ 
to  Domenicano  Alemanno  ^  foprannqma- 
to  Magno  a  cagione  dell*  ampiezza  di  Aia 
erudizione  ^  le  di  cui  opere  iono  qùafi 
iiifiiBtetiel  loro  nuhiero.Mafra  ttuti  gli  Au- 
tori diqueAo  Secolo  5  non  ricroyan  il  più 

:fàmoiO  di  5".  Buonayyentura  e  di  S»  Tom» 

ntafj    jiguino .  s.  Buonavventun  fopran- 

-Domato  il  DMt%r  Serafica ^}rìZC(l\ìQ  in  Bar 

^area  atta  di  Tofcana  Tanno  ixii.en:» 
trò  Tanno  1255.  neJi'  Ordine  de'  Frati  Mi- 
nori, e  fece  1  fuoi  ftudj  nell*  Univerfita 
ài  Parigli  v'infegnò  poi  la  Teologìa»  e 
yi  prcfe  la-  Laurea  Docimak  infiemecoii 

B.  Tommafo  di  Aquino  V  anno  izjf,  L' 
anno  feguente  fu  eietto  Generale  deifuo 
Ordine .  Gregorio  X.  lo  fece  Cardinale 
r  anno  ivr%^  adiilette  aUa  prima  Sedìo^ 
4IC  del  fecondo  Concilio  generale  diLio^ 
ne  tenuto  il  di 7.  di  Maggio  T  anno  iz7p. 
e  mori  prima  che  fbilè  terminato ,  il  di 
15.  di.  Luglio  dello  fte($'  anno .  S.  Buo- 
«lyvemufa  ha  um^ta  neUe  liie  Opere  che 
fono  m  >  gran  numero  ,  la  pieti  colla 
Scienza .  S.  Tommafo  d' Aquino ,  foprart^ 
nomato  il  D<,tvore^n?tlico  >  ufciio  dai- 
ia  Famiglia  de'Ck>nti  di  Aquino  >  diicelft 
dai  Re  di  Sicilia  e  df  Ahragona,  itifcqué 
l  anno  11x4.  nel  Cartello  d'  Aquino  eh; 
•è  nella  terra  di  Lavora  in  Xtatia  .  Dopa 

ci- 


Digitiztxi  by  Google 


gio  StoTtd  iella  Chiefa 

cflferc  ftato  educato  nel  Monifterio  di. 
Monte  CafiTino  ,  fii  mandato  in  Napoli .» 
dove  fece  i  fiioi  ftudj  -di  Umanità  e  Fi- 
lofona.  Entrò  Tanno  1141-  «eli  Ordme 
de  Frati  Predicatori  malgrado  fua  Madre 
che  Io  fece  arredare  c  chiudore  in  mi 
CafteÙo }  ma  non  vi  fu  ^rofa  che  poteue 
impedirgli  la  fua  rifoluzionc  ;  €d  cfSsxt^ 
do  fuggito  dal  luogo ,  in  cui  per  lo  fpa- 
2Ìo  di  due  anni  era  ftato  ritenuto,  por- 
ttìffi  l'anno  1144.  in  V^^&h  !^  dove  an- 
dò in  Colonia  per  ftudiarvi  fotto  Alber^ 
to  Magno.  Ritornato  poi  m  Pangi  ,  vi 
prefe  ia  Laurea  Dottorale  in  Teologia  1 
anno       Ritornò  in  Italia  Tanno  1*61* 
t  dopo  wcivi  iiliègnata  la  Scolaftica  net 
Ja  maggior  parte  delle  Univerfitii  li  fcrr 
mò  in  fine  in  Napoli,  dellaqual  citta rx- 
ciisòJ'Arcivelcovado,  offeritogli  da  Cte- 
mente  IV.  V  anno  127^.  iii  chiamato  da 
Gregorio  X.  al  Goiìaìio  di  Lione  ^  ed 
c/Tendo  partito  da  Napoli  per^  andarvi  » 
5'  infermo  per  viaggio  nel  Monifterio  di 
Fo/Tanuova  vicino  a  Terracina,  dove  mo- 
ri in  età  di  cimjuant'  anni  ,  il  di  7.  di 
Marzo  dello  itels'  anno  .  Sia  1  ff^  nu- 
mero delJe  fue  Opeie  che  compongono 
dicifette  volumi  in  foglio  ,  può  pallarc 
per  Capo  d*  oi)era  la  lùa  Somma  .  Nei 
noftro  kcolo  fiirpno  iatte  molte  difficol- 
là  che  fembravano  poter  far  dubitare  le 
queft'  Opera  fofle  veramente  di  S.  Tom- 
malo  :  ma  quefte  difficoltà  che  avevano 
il  Jor  verifimiie  ,  fono  ftate  tolte  dagli 
fcoprimenti  del  Padre  Bcardo.  Ugene.a 

Ì:ardinale  >  foprannomato  di  S.  Caro  OV* 
vero  di  S.  Teodorico  ,  Dottore  di  Parigi 
dell'  Ordine  de'  Frati  Predicatori ,  injpie- 
gato  da  Gregorio  IX.  p:r  aftaticarfi  neia^ 

éa  riunione  delle  ducCbiciè^  «reato  CaiK 

di- 
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XJIJ.  secolo".  ?ir 

dìiiale  del  mole  diS.  Sabina  l'anno  n^u 
da  InnoccnaolV.  morto  ncll' anno  i*^. 
è  '1  primo  Inventore  d'  un  opera  d  una 
grande  utilità ,  cioè  d' una  concordanza 
di  tutte  le  parole  della  Bibbia  >  di  cui 
concepì  a  difcgno  ,  e  lo  ^ece  efeguire 
da'  RcUgiofi  del  fiio  Ordine  .  Ha  comr 
pofte  anche  alcune  Poftille  ovvero  bre- 
vi annotazioni  iòpra  tutta  la  Sacra  Scnc; 
tura  ,  un  Comentario  piii  ampio  fopra  i 
Salmi ,  e  molti  Sermoni  fottQ  molo  di 
fpecchio  de'  Sacerdoti .  Gusihtmf^  Ttna^ 
Htt  iemplice  Religiofo  dell'  Ordine  de 
Frati  Predicatori  nel  Moniftcrip  di  Lion, 
jia  conogfta  una  Somma  delle  vu  tu  e 
dei  vizj  molto  ftimata  da  Cenone  »  M 
quale  offerva  che  gueft'  Autore  non  na 
fatta  una  compilazione  di  fua  tefta  >  nia 
Ha  prelb  quanto  ha  fcricto  dalla  Sacra 
Scrittura ,  e  le  i«flcro  pofte  in  compara» 
zione  le  nuove  immaginazioni  cott  que* 
fta  dotcriiia  ,  conolcerebbefc  fecilmente 
che  non  faamio  ne  iodezza  nè  venta  . 
^on  lì  può  produrre  un  giudicio  tanto 
avvantaggiato  del  Trattato  del  Bene  um* 
verfale,  ovvero  delle  Api»  di  Tonnnafo(:an» 
f  iprate/e  Domenicano,  Difcepolo  di  Alberi. 
%o  Magno  9  in  ou  trovanlì  molte  ^vole .  J^r 
itrto  fopranninnato  di  Sorbona. ,  dal  vij^ 
faggio  di  cui  era  nativo  (  più  praMbu- 
mente  della  Diocefi  di  Rems  che  di  quel- 
le di  Sens  ovvero  di  Arras  )  è  pili  ilju- 
ftre  per  la  fondazione  da  lui  »tta  deli» 
l^là  di  Sorbona  »  che  per  alcune  OpQ> 
rette  di  Morale  che  ci  ha  lafciate  ,  per 
verità  divote ,  ma  fenza  alcuna  elevazior 
,  ne.  La  .Leggenda  di  ^acefo^  Varaggio» 
aetco  volgarmente  di  yoragme ,  cut  ni 
dato  il  nome  di  auiea  Leggenda  ,  è  ge- 

«eiAlmenie  bi^fflica  da  tuni  i  O  itici  ^9 
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come  opera  di  £wok  lipiena.  Ebbe  an* 
che  quefto  Secolo  molli  altri  Autori  La- 
tini 5  de  quali  non  parleremo ,  per<Aè  per 
la  maggior  par;te  non  meritano  che  ne 
fòccianio  menzione . 

D.  B'  ftata  la  «Ciuefa  Greca  tanto  ifer- 
Cile  in  Autori  quanto  Ja  Latina  i 

K.  Ella  ha  prodotti  in  quefto  Secolo 
molti  uomini  illuftri  i  quali  hanno  fcrit- 
co  fopra  i  4:ontrafti  che  i  Greci  avevano 
cm  Latiiii  ^  e  fatta  la  (Iona  deUe  gran 
rivoluzioni  «dell'  Imperio  d' Oriente  5  due 
potenti  morivi  per  eccitare  gì*  ingegni  ad 
aflfàticarfi  e  a  comporre  dell'  Opere  .  I 
primi  iono  di  due  £>rte  ^.gU.imi  hanno 
icritto  in  £ivore  de*  ientunenti  e  de'  riti 
de  Greci  contro  i  Latini i  e^Ii  altri  han- 
fio  difdì  i  Latini  contro  i  Greci  :  del 
numero  de'  primi  iono  2{jcco/ò  Otraiu 
to  9  3(i€na  ArcwdcQvo  di  Te/biomca  9 
^tùdéto  JL^aris3  lòpraonomato  Dsum  y 
Iniperadore^»  che  parimente  è  pofto  a 
fcrivere  contro  i  Latini .  Ghrgio  dh  Cjfro^ 
foprannomato  Gregorio  5  Patriarca  di  Co- 
ftaiiùnopQtU  9  aiei  iiio  tonu>  Sinodico  ^ 

fcrittO  <»HltrO  Vecce  .  Giorgio  jkjcfcbam» 

fer  \  Cartofilace  ,  ovver  Cuftode  ^elle 
carte  della  Chieia  di  Coflantinq^oli ,  Co; 

fiantiM  A€rofoUiM.lQgot€tapQtììolix  akri 

che  ^rimente  hanno  icritto  contro  Vec> 
co. 

•  Quelli  che  hanno  fcritto  in  favor  de' 
Latmi,  fono  Tantaleone  Diacono  di  Co» 
ftantinopoli)  Tiictfùr»  MUmmidéi  Monaco 
del  ìnonte  Atò  ^  Gioy^nm.  ytet^  ,  il  quj^ 
le  dopo  eflere  Ifato  per  qualche  tempo 
del  partito  de*  Greci  >  ha  fatto  poi  quan- 
tità d*  opere  in  favor  de' Latini  9  noume- 
no che  Giorgio  Metotbita^  Oiaconoddla 
Xilhielà  di  CoiUntinopoJi  ^  e  c^ftamtìn$ 
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èteHffniotA  fùo  Arddiacono  »  amendu6 
iìioi  Difcepoii»  cpmpaghidi  Tua  fòrturia^ 
e  del  fuo  efìlio  . 
Del  numero  degli  Sconci  fono»  ^cetx 

J[c9minM9  Ceniate  f  il  quale  ha  compofU 

libri  di  Storia  che  coifiincia  dalla 
morte  di  AlciTìo  Comneno  ,  e  continua 
fkio  air  anno  1103.  Ghete  ha  fatto  un 
compendio  Cronologico  della  Storia  del 
«Miido  £no  alla  preà  di  Coftantinopo0 

£uta  da*  Latini .  Giorgio  ^ crepoli t a  Logo- 

seta  che  ila  fatu  una  continuazione  del- 
la Storia  Greca  dalla  prefa  di  Ccièant£> 
Jx^peJi  Bitta  da'  Latini,  fino  al  tempo  in 
CUI  Sa  tipigliaca  da  Michele  Paleologo  V 

anno  l.i6l.  Ctorgio  Vachi  mero  che  ha  fat- 
ta in  tredici  libri  la  Storia  di  quanto  è 
fucceduto  folto  gì*  Imperadori  Michele 
e  Andronico  Paleologo  dall'  anno 
fino  all'anno  1308.  A  quelli  Storici  Gre- 
ci bifogna  aggiugnere  Gregorio Mu/ara- 
go  Arabo  della  Setta  de'  Giacchiti ,  ovve- 
ro Mclehiti ,  il  quale  ha  compofla  una 
Storia  di^ìc  pinaftìe  ,  la  quale  termina 

H^ra^Sj.  cioè  air  anno 
Jz85.  dell  Era  Cnftiana,  Emmanuele  Ca. 
ritofolo  ,  Patriarca  di  Cofiantinopoli  ha 
ìak^  alcune  rjfpolte  canoniche  .  Ger. 
mfho  HiaupiioìoL  fàttoquantita  d'opere, 
di  fermoni ,  e  di  Lettere  s  e  -Arfenio  jtn. 
frittho  ha  comporta  una  Raccolta  di  Ca- 
noni ^  di vifà  in  titoli  {41.  Eccovi  per 
quanto  parmi»  a  fufficien^a  fopra  gli  Au- 
tori del  bccolo  decimoterzo .  Terminerò 
col  fare  alcune  oflèrvazioni  Ecclefiaftichc 
fopra  la  Dottrina  c  fopra  le  ufiuiae  di 
«ueito  Secolo.  ■ 


.,t9tM  ili,  Q  ym^ 
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Offtrv dTiioni  Sccle/tafiiche  fopra  il 

p.  X  /T I  avete  gid  parlato  degli  errori 
iVA  che  nacquero  in  quello  Secolo  ; 
ho  comprefo  da  quanto  nae  ne  avete  det- 
to ,  che  la  Chiefa  ebbe  due  forte  di  Av- 
verfar)  contro  i  qua|i  dovette  combatte^ 
!re  :  Eretici  manifeft*  che  rovefc lavano  i 
principi  della  Religione Criftiana^  irojMi- 
gnando  apertamente  V  autorità  »  i  Sacra- 
jnenti ,  le  cerimonie ,  e  la  difciplina  del. 
ia  Chi  eia.  Gli  altri  erano  Teologi  teme- 
jrar)  che  volendo  diftinguerfi  coi  foftcne- 
re  opinioni  fottili  e  nuove  ,  dprimcva» 
no  propofizioni  fcandalofe  ?  temerai'ie,  er- 
ronee ,  contrarie  alla  ^tradizion  della 
Chiefa  5  e  alla  fcmphcita  delia  Fede  d* 
Gefucrifto .  M»  avete  parmien^e  tìt|o  off 
fervare  che  i  Papi  e.  i  Vcfcovv  avevano 
armati  contro  i  primi ,  i  Prmcipi  Catto» 
liei ,  pubblicando  delle  Crociate ,  e  per 
dòlruggeili  avevano  ftabih ti  degl  Inqui- 
fitori  i  e  che  quanto  agh  altri  ,  i  lor  er- 
rori erano  ftati  cenfurati  da  Concili  ,  a* 
.Vcfcovi  e  da'  Teologi .  Mi  avete  delinea- 
«>  un  difegno  ^fi|tto  della  maniera  della 
quaìe  infegnavafi  in  quello  Sc(»io  la  Teo.- 
logia  :  avete  fatto  come  up  compendio 
4ella  difciplina  parlando  de  Cpncilj.:  re. 
ftand  ancora  da  farfi  altre  oflervazioni  j 
.  R.  Poche  ve  ne  fon^  ;  «ccovene  nul 
ladimeno  alcune.  L'  auto»a  4c  Papi  li 
eftefe  anche  in  quello  Secolo  quanto  aM 
lo  fpirituale  e  temporale  .  La  compiia- 

sionc  e  la  pubbiicaxione  delle  Pecreu- 
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li  termmarono  di  mettere  in  rovina  in» 
teramente  il  Diritto  «kìco  3  •  ftabiiiio- 

no  Ja  poiran2a  afloluta  e  fena:a  termini  ^ 
c  fecero  nafcere  una  infinità  di  litigj  i 
quali  erano  tutti  portati  alia  Corte  di 
Ronia .  L' elezioni  de*  Vefcovi  am>artene« 
vano  ai  Capitoli  ;  e  quelle  degli  Abati  y 
ovvero  Badeffe  alle  Comunità  :  le  pre- 
bende delle  Cattedi'ali  ' erano  alle  volte 
€Ìate  dai  Capitoli  >  alle  voice  dal  Velco- 
vp  9  ma  i  Papi  fi  lèrvivano  di  varj  mez- 
21  per  trarre  a  fe  la  dilpofizione  de'  Be- 
nefici ^  come  di  grazie  elpettative^  di  ri- 
<erve  ,  di  litigj  fopra  la  conièrmazione 
delle  elezioni  ^  di  voce  di  ponmromefii 
i  contendenti  ;  e  'n  fine  del  diritto 
di  devoluzione  quando  i  Collatori  noa 
provvedevano  deraro  un  certo  tempo  ^ 
ovvero  nonmiavano  jperfbne  indegne  ed 
incapaci .  I  Principi  furono  mantenuti  dal 
Decreto  dei  Concilio  di  Lione  nel  di- 
ritto della  regalia  ^  di  cui  erano  in  po£^ 
feilb*  Fuffono  introdotte  in  queflo  Seco- 
lo le  commende  de**  Benefici ,  e  la  diftiii* 
2Ìone  de'  Benefici  di  cura  d'  Anime  da* 
femplici  Beneficj .  La  pluralità  de'  Bene- 
ficj  divenne  comune  .  e  fi  comviclò  a 
mettere  in  uib  il  titolo  di  patrimonio  in 
mancanza  di  quello  di  Beneficio.  Lagiu- 
rifdizione^  i  privilegi  e  le  immunità  del 
Clero  ebbero  majgior  cftenfione  j  Fu 
nulladimeno  aggravato  di  ^fiSdj  da*  Prin- 
cipi porlo  bifògno  dello  Stato  ,  e  dai 
Papi  d' impolizioni  pei  le  crociate  3  ovve* 
ro  per  altre  cagioni  • 

^  Vi  fìirono  gran  litia-  fra  i  aeligioli 
Mendicanti  e  1  Oero  fecolare  fopra  la 
podefta  di  confeflare  e  dare  r  afloluzio- 

ne.  Il  Canone  Omni  j  utriu/^Hefexui  ^  del 

Concilio  generale .  i^ateranefe  fotto  la: 
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noceiizio  III.  comanda  a  tutù  i  Fedeli 
il  cctifdlkrfi  al  proprio  Curato  ovver  Pa* 
iforc  i  ovvero  fc  vogliono  coti^S^krfi^a 
qualche  altro ,  di  ottenerne  la  permiflfTo^ 
ne  dal  proprio  Sacerdote  ,  perchè  altra- 
mente non  poiTonoefier  legati  >  ne  fciol* 
ci  •  Qpefto  Canone  è  confermato  «  (pic^ 
gate  del  Curato  da  molti  Concili  pfovin- 
ci  ali  di  quefto  Secolo  •  tuttavia  i  Reli- 
gioii  mendicanti ,  fondati  fopra  i  priviki* 
f  j  de*  Papi ,  pretefero  aver  diritto  di  con^ 
leflare  e  di  dar  raliòluzionc  ai  Fedeli  » 
lenza  domandarne  la  permiflìone  ,  non 
fole  ai  Curati  >  ma  ne  pure  ai  Vescovi  •  ^ 
Gregorio  IX.  aveva  dato  loroquefta  per- 
miffione  colla  iua  Bolla  del  dì  27.  diSet*- 
tembre  T  anno  1x27.  Iimocenzio  XV,  la 
jivocò  >  ma  ^^leflandro  IV.  e  Clemente 
IV,  dichiararono  che  i  Religiolì  mendi-  • 

-canti  potevano  conièflàre  ienza.  la  per- 
ttiif&m  de'Guratii  i  Veftrovi  per  lò  contra- 
rio mantennero  ide'Cnrati  il  diritta  »  Martin 
jio  IV.  per  acquietare  il  litigio  concede  a' 
Religioii>(:olla  lua  Bolla  del  di  lo.Gennaìo 
l'jtnno  I2i8x.  la  permiifipue  di  confefia**. 
se  9  l'otto  la  condiaione'per^.  che  colo-* 
To  i  quali  fi  confeljàfrero  ad  e(Ti ,  fi  con*  • 
feilèrebbono  una  volta  ali*  anno  al  lor 
proprio, Curato  .  $0ni&zio  Vili.  neJLla 

-  ^  Decre^  Super  cathedra  •  regolò 
che  i  Superiori  delle  Cafe  Reli^iole 
vrebbono  domandata  la  permiflione  di 
^mnùniArare  il  Sacramento  di  peniteiir 
»  per  li  Frati  che  da  elfi  foflero  eletti 

.  per  impiegare  in  quefto  Qiimfteno,  c  chq 
n  cafo  di  negativa  fofftrta  dagli  Ordin» 
rjj  potrebbono  udire  le  confcflioni  .  Be^ 
iiedetto  XL  cambiò  qnalche  cofa  a  co- 
defto  regolamento,  ma  Clemente  V.  rj: 
i^bilì  r  ufi»  eipréfib  nella  Oeaetale  di 
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i       Bómfa2io  VIH»  colla  Clementina  Dh^ 

i  D.  Mi  avete  rovente  parlato  de'  Reli* 

►  giofi  mendicanti  5  nia  non  me  ne  avete 

>  diflintamente  moftrata  l'Iflitu2Ìone  >  nè 
i  gli  Ordini  fra  loro  diftinti .  ! 

R .  I  Valdefi  diedero  occafione  a  quc* 
I  fta  Iftituzione ,  come  V  ho  gii  accenna* 
\  to .  Due  novamente  convertiti  di  qucfta 
Setta  >  nomati  Bernardo  e  Durando  dT. 
Ofca  fìirono  i  primi  a  fai*  prò£^one  di 
vivere  nella  mendicità  3  e  di  oflèrvarc 
alla  lettera  i  configli  del  Vangelo .  Infti- 
tuirono  nella  provincia  di  Tarragona 
ìsa  Congregazione  >  da  eifi  dinomìnata 
•  de'  Voiftri  £émoiici  per  opporfi  ai  'P*^ 
^eri  di  Lione  .  Innocenzio  III.  approvò 
queft'  Ordine  3  e  confermò  quello  degli 
UmilUti^  i  quali  menavano  una  vitat^ua^ 
fi  iimile  9  e  fi  applicavano  alla  pr^idicSs* 
£X0De.  Nello  fteno  tempo  trovaronfi  mol- 
te Perfonezeianfi  che  pie  fero  a  fare  nuo» 
.  ve  fondazioni  di  Relìgiofii  dimodoché 
;j  Concilio  Lateraneft  deU'.aopo 
-vietò  T  inventar  nuove  Regole  ^  ówero 
fondare  nuovi  Ordini  R elisoli  \  Tutta^ 
via  nello  ilefs' anno  Domenico  Guimano 
che  aveva  predicato  gran  tempo  contro 
gli  Albigefi  prelè  con  nove  iùoi  Comp^  - 
gni  la  rifoluzione  di  fondar  V  Ordine 
de'  Frati  VreJicat^ri  ^  Portoffi  al  Papa 

Innocenzio  III.  per  ottenerne  la  conferà 
tna^f  Q»  1  Papa  difièrì  raccordarla. 
fiorio  IIL  Io  fece  nell'anno  in 8.  e  ac* 
conlenti  che  que'  Religiofi  lafciaflero  T 
I  abito  di  Canonici  Regolali  da  etti  fino 
a  icpael  tempo  portato  j  e  prendeikro  nti 
j^ito  particolare  ,  ed  ollervailèro  nuòv^ 
jcoftituzioni.  Sino  dal!  anno  12.17.  chbcm 

ro  m  Mottiileùo  ia.Faiigi  nella.Caiacii 
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S.  Jacopo  i  e  furono  dinominati  ^acopini^ 
L'Ordine  de* Frati  Minori  era  flato  ifti- 
tittc<>  qualche  tempo  prima  >  Y  anno  cioè 
irio8.  da  S«  Franceico  di -Aflifi  3  il  qnalc 
aveva  diftefa  una  Regola  nuova .  Fu  api- 
provato  Tanno  iiiy.  dainnocenzio  III. 
e  confermato  da  Onorio  IIL  T  anno  ixx 
Queftt  Reiigiofi  fi  mpltiplicarona  in  po* 
co  tempo,  e  fi  ftabilirono  1'  anno  r%i6, 
in  Parigi .  Innocenzio  IV.  formò  il  dife- 
§nodi  unire  dUverfi  Ordini  di  Romiti 
in  un  fedo  »  Quefio  difegno  fu  efègnito 
dal  Tuo  ftjccejflbre  Aleflàndro  IV.  il  qua- 
le ne  fece  una  fola  congregazione  fptto 
un  Ibi  Generale  e  lor  diede  il  nome  di 
^l^iti  di  S.  Agofiim  ^  benché  gli  aveATe  . 
trattt  d^i'lor  Romitaggi  per  ift2<bilirji 
nelle  città  >  e  per  impiegarli  nelle  fon- 
aioni  deir  Ecclefi^ftica  Gerarchia  .  L 
Ordine  de"^  CarmeHtani  il  qual  era  (lato 
itàtmo  verlb  r  anna  iiir.  ricevette  «- 
tz  Regola  r  anno^  ii99^  dar  Aibefta-Pa» 
triarca  di  Gerufalemme  5  che  fu  approvata  . 
da  Onorio  IH.  Goderti  Religiofi  paca- 
rono Tanno  izit^  'm  Occidente  ?  vi  fi 
^bi&obo  Iti  Congregazione  ;  eyi  .fi  dit^ 
fufero  /  la  lor  Regola  fii  poi  fpiegata  e 
mitigata  da  Innocenzio  IV.  Tanno  124^. 
Olti^codeAi  quattr^ Ordini  di  Mendican- 
ti 3  vi  furono  malt"^  altre  Congregazioni 
Religiofe  che'nqtiefto  Secolo  fiiron  firn- 
date  5  come  T  Ordine  delta  SS.  Trinità 
ditU  KedehVi^on  degli  Schiari  7  fondato  T 

9mo  isii.  oa  Giovanni  di  Mata  di  Pro- 
^efiaa  »  Dottore  di  Parigi  >  e  da  Felioe 
Anacoreta  di  Valois  V  ed  approvato  tre 
anni  dopo  da  Innocenzio  III.  L' Ordine 
tic'  Silyejlrita^  i  quali  fcguivano  la  Rego* 
k  di  S.  Benedetto,  fondato  Tanno  113'» 
io  Monte  Fano  dà  SiXveilio  Guzolino  > 

£  .  che 
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^t  ài  Canonico  fi  fece  Romito ,  e  trar. 
fc  nella  Tua  tìotituitìtà  non  poche  perfo. 
ne  L*  Ordine  di  Sama  Maria  della  Mer* 

,  fondato  da  S.  Picti-o  Nolafco  .m 
Barcellona  r  anno        fotto  1  autorità 
di  Iacopo  i.  RC  d' Al 
elio  di  Raimondo  di 
provato  da,  Gregorio  •  - 

L'Otàiacà^^eryttt  il  quale  comincio  in 
Firenze  l'anno  uu.  appi^ovato  da  Alet 
(andrò  IV.  e  da  Benedetto JCL  L  Ordì* 
ne  de*  CeUftim  fondato  da  Pietro  Moro- 
ne.,  che  poi  fii  Papa  col  nome  di  CzìQ* 
ftino  V.  ed  approvò  iòlennemente  iHuo 
Ordine  con  una  Bolla  del  di  i8.  d  A- 
eofto  dell'anno  ii94-  confermato  da  Be- 
nedetto XI.  r  anno  1304.  L"  Ordme  det' 
la  VaUb  àeili  Scolcti  ,  fondito  m  Fran- 
cia da  Guglielmo  j  Riccardo  ^viai  do  » 
c  Manaflè,  Dottóri  in  Teologia  dell  U- 
niver/ìtà  di  Parigi  »  e  da  Federico  Dot- 
tore in  Legge  ,  i  quali  fi  ntrraroao  nei* 
Ja-DÌocèfi  <fi  Langres  X  anno  rzip,  con 
37.  Scolari,  che  feguirono  U  Regola  de' 
Canonici  Regolari  di  S.  Vittóre  ,  e  cer- 
te coftituzioni  particolari  che  fi  ritrova- 
no nèìi*  ottavo  Tomo  dello  Spicilegio  del 
pv  D.  LiicaDachprij  approvato  da  Onq- 
rio  III.  l'anno  wi8.  e  mola  altri  Ordi- 
ni ,  il  numero  de'  quali  era  divenuto  si 
grande,  cheCìregoiio  X.  fii  coftretto  nel 
Condlio  generai  di  Lione  tenuto  i'  ait- 
no  1174.  Vietare  lo  ftabilirne  de' nuovi, 

c  annullare  tutti  quelli  eh'  erano  ftati  fta- 
biliti  dopo  il  quarto  Concilio  generale 
Làteranclè  ,  fenza  eflere  ftati  approvati 
dalla  Santa  Sede  ^  e  parimente  ordinare 
che  i  Monifterj  di  quelli  eh*  erano  ftati 
confermati  dal  Papa  ,  ma  non  avevano 
con  che  folBlere  a  non  riceveflèro  più 

'  :  o  4 
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J^ovizj  ,  e  non  faccflcro  più  acquifti  . 
Eccettua  nuUadimeno  i  Fiati  Piedicata» 
n  ,  c  1  Frati  Minori  :  e  quanto  ai  Car- 
ijeLtam,  ai  Rormu  di  S.  Agoftino  ,  de* 
<7iiali  (lice  che  1  Iftinjzionc  aveva  prece- 
duto il  Concilio  Lateranefc  dell*  anno 

OKWM  cnedoverannoperfifterenel 
incdefimo  flato  in  cui  fono,  finoattanto- 
cne  VI  abbia  provveduto  la  Santa  Sede^ 
Non  oltonte  codefto  divieto ,  verfo  il  fi. 
ne  del  lecolo  nacquemi  F».«r»ce//*,  i 
ji^rdie  le  Bighine,  ed  altre  fpecie  di  Reli- 
WOft,  die  nel  iecoia  fegucnte  furou  fog» 
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XIV.  SECOLO. 


Ì>ifègH0  della  Storia  di  quefio 

Secolo  # 

• 

Ccoci  giunti  alk  Scorti 
del  Secolo  decimoguar- 
10  .  Che  avvenne  di  più 
riguaidivok  in  ciucilo 
Secolo?  . 
R.  Vi  fi  vedono  dei  li* 
tigj  fra  i  Principi  t  i  Papi  j  la  diftruzio- 
ne  d' un  Ordine  famofo  e  potente  ì  la 
Chieià.di  Róma  divila  da  uno  Sci  fina  di 
.quarant*  anni  ^  la  decaden:ka  dell'  Impe*^ 
rio  de\.Gre€Ì  chVera  vicino  alla  Tua  ro- 
vina i  la  Chieda  Greca  turbata  da  frivo- 
le quiftion^ii  l'Ordine  de'Rdigioiì  diS. 
;France(co  iconvoJio  da  varie  opinigli  ^ 
e  da  pratici^  ftiavasanti  i  divcrfi  erro^ 
ri  infegnati  daV  Teologi  ,  .e  condannati 
da  Veicovi  o  dalle  univerfità  i  e  quanti- 
tà di  diiloluteisze  rintuzzate  dalle  oo^Sdr 

utzioni  eie'  Concili  e  de*  Ve&ovi^ 

.    '       '  O    5  il. 
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II. 

gitigli  di  FiUpf  tt  il  Sello  coi 

Tapi  . 
•  «  »   

D.  O  Uali  fono  i  litigi  fra  i  Papi  c  i 
V/  Re ,  che  per  quanto  dite  ,  fono 
una  parte  della  Storia  Ecclefiaftica  del 
Secolo  decimoquai  to  ? 

R.  Il  primo  e  'Ipm  Éanofoe  I  centra; 
fto  di  Filippo  il  Bello  Re  «li  Francia  cqI 
Papa  Bonifazio  Vili,  e  col  fuo  Succel- 
for  Benedetto  XI.  Bonifazio  Vili .  eflèn- 
do  fiato  come  v*  ho  detto  ,  aflunto  al 
Pontificato  ,  dopo  la  rintipzia  4» 
jlino  V.  concepì  fubito  il  difegno  di  di- 
iftruggere  il  partito  de'  Gibellini  in  Ita- 
.lia  e  di  &r  conofcere  la  preminenza  del- 
Jt  fte  Dignità  .  Prefe  per  tanto  a  reg<*. 
lare  le  contefc  di  Eduardo  Re  d  InghU- 
tcrra  e  di  Guido  Conte  ^i  Fiandra  con 
JFilippo  Re  di  Francia .  Pubblicò  l' anno 
1*95.  una  Bolla  colla , quale  vieto  ^^  Prin^ 
cipi  r  efìgerc  coli  alcuna  fopra  i  Beni 
degli  Ecclefiaftici  .  La  Bolla  nfguardava 
il  Regno  di  Francia  che  aveva  levata 
certa  foipma  fopra  il  lìio  Clero  .  U  kc 
dal  Ilio  casto  Kce  proibizione  rigorola 
di  trafportar  danaio  fuori  del  Regno  . 
Il  Papa  fopra  ciò  gli  fcnlTe  una  Bolla  cit 
arand'efpieflìone,  colla  quale  condanno 
il  filo  divieto  .  Il  Re  fece  ftendere  un 
Manifefto  contro  la  Bolla  del  Papa  .  I 
Vefcovi  di  Francia  fcriflèro  al  Papa  per 

Siuftificarfi  fopra  1*  avere  il  Clero  accor- 
at»>  al  Re  quel  fuffidio  .  Intanto  il  Pa- 
.  pa  mandò  dei  Legati,  in  Francia- ])er  xi- 
Xcuoteivi  certe  fommc  e  per  continuale 
_  la  , 
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h  tregua  fra'l  Re  di  Francia  e'I  Re  d*r 
Inghilterra  .  Il  Re  proteftò  che  fopra  il 
temporale  non  conofceva  alcuno  a  fe  fu- 
perìore  »  e  Boiuiàzio  dichiarò  che  colla 
fua  Bolla  non  intendeva  vietare  i  donati- 
vi volontari  che  i  Vefcovi  far  volefifcro 
al  Re  e  ai  Signori  9  nè  i  diritti  feudali  3 
nè  altro  al  Kc  dovuto  dagli  EccleiiafH- 
ci  y  tome  pure  ai  cafi  di  neceflitsà  dello 
Stato .  Bonifazio  poi  a  tutto  potere  fcgui 
a  diftruggere  il  partito  de' Gibelliniede 
£:olonoeu  ^  i  quali  furono  a  ritirarli  in 
Francia  ccftretti .  Molto  difpiacque  al  Pa- 
pa che  vi  foffero  accolti  dal  Re  di  Fran- 
cia y  e  pubblicò  una  Bolla  a  favore  del 
Conte  di  Fiandi-a  •  La  Bolla  fu  fatta  ca- 
pitare  in  mano  all'  Ambaiciador  d'  In- 
ghilterra ^  e  fu  letta  dal  Re,  ma  mentre  teg-  - 
gevafi,  Roberto  Conte  dì  Artois  laprc* 
ic  e  gettolla  fui  fuoco  ,  e  '1  Re  proteftò 
«he  non  avrebbe  mai  elèguico  fiuanto  rc^ 
golavafi  dalla  Bolla . 

L'anno  1300.  Bonifazio  pubblicò  un 
Giubbileo  )  col  quale  concedev^a  Iiidul- 
.  genze  plenarie  a  tutti  coloro  che  vifuai- 
fcro  la  Chielà  di  S.  Pietro  e  di  S.  Pao- 
lo di  Roma  y  e  ordinò  che  io  ite£b  é^Ì» 
fe  rinnovato  ogni  cent*  anni .  L' apertura 
di  quel  Giubbileo  trafle  gran  concorfo 
di  Gtùtt^  in  Roma  5  e  Bonifazio  per  far 
pompa  deli!  ficdefiaftica  Dignità  compa« 
xì  nelle  Cerimonie  tolle  tluplicate  coro- 
ne fopra  il  Camauro  ^  e  veftito  del  Man- 
*jto  Imperiale,  prendendo  per  divila^/icce 
uiuo  gUdu .  Il  che  fece  vedere  a  Ciiti<;i 
«fler  egli  faftofo  ed  altiero  >  e  accompa*» 
gnare  air  efteriori  apparenze  di  vanita  j 
un  animo  tenace  per  le  j^rerogative  del 
proprio  grado  • , 

4^.  Il  Re  avendo  fatto  alliaiuacoir  Impo« 

O  6  rado- 


ore  inviò  a  Roma  il  Signor  di  Nog*' 
rct  inficine  coir  Ambafciadbr  deir  Impe- 
radore .  II  Papa  Vkon  cU^e  molto  riguar- 
do uè  per  r  uno  riè  per  raltrof  parl^ 
d' una  manieia  poco  obbligante  del  Re  , 
e  fece  il  poffibiie  per  difcioJgere  di  quc^ 
due  Principi  Y  allianza  •  Il  Npgaret  che 
Bcoecrò  ae'  diiei[ni  del  Papa  ^  gJi  fece 
molti  rinqnroveri  perionali  fopra  i  fuoi 
coftumi  3  che  più  inafprirono  Bonifazio  • 
Inviò  penanto  Bernardo  Seiflet  Vefcovo 
di  Pamiers  (  Vefcovado  da  lui  eretto  ne4 
1*  anno  i%g6.  contro  la  .volontà  <tel  Re> 

Eer  proporre  a  Filippo  Tarrolarfì  fotta 
i  Croce  e  fai-e  un  viaggio  di  Oriente 
contro  gr  Infedeli ,  e  per  domandai  la 
iiberazione  del  Conte  dè  Fiandra*  e  de' 
nioi  figliuoli»  Non  avendo  il  Re  voluta 
dar  orecchio  alle  propofizioni,  il  Vefco- 
vo difle  al  Re  che  '1  Papa  era  Signore 
dello  Sjpirimale  e  del  temporale,  e  mi- 
nacciò il  Regno  d'Inrardetto.  Il  Reo& 
Mo  di  quel  piocedimCnto  ^  kcc  accufàre 
il  Vdcovo  di  Pamiers  di  molti  monopo^- 
ij  da  lui  fatti  5  come  pure  di  ribellione 
€  fattolo  citare  nel  Parlamento,  dov'è' 
compari  ,  fu  pofèo  prigione  •  Irritato  il 
Papa  Bonifazio  per  cjuella  prigionia,  in- 
viò l'Arcidiacono  di  Narbona  al  Re  per 
domandargli  la  liberazione  d^  Vefcovo^ 
la  quale  ^  iti  conceda  dal  Re^  chepo* 
ie  miUadimena  il  Vefcovo  di  Pamiers  lot- 
to la  cuftodia  dell*  Arcivefcovo  di  Nar- 
bona fuo  Metropolitano  per  punirla  di 
lua  temerità  9  fecondo  le  regcble  da  Ca*  ^ 
nòni  fiabiliw«..Bom£ueio>  non  efifendoper 
anche  foddisfatto,  pubblicò  una  Bolla 
il  di  4»  di  Dicembre  deir anno  i^oi.  con- 
tro .1  privilcgj  conceffi  ai  Re  di  Francia 

ai  loro  Uiiciaiì  a>«iece  proibizione  al 

eie- 
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Clero  di  pagare  cofa  alcuna  al  Re  fcnza 
il  Tuo  acconlèntiraentc.  Due  giorni  do- 
po fece  ufcire  ua  altra  Bolla  colla  <)uale 
e^rime  la  Tua  autorità  nello  ^irituale  e  néL 
Temporale  ne*  tcrmkii  feguenti  fpiegata  . 
2y>*  -vogliamo  >  dice  il  Pontefice  al  Re, 

èh&  f Aff  iate  di'  efserci  fumetto  nello  Sfiri^ 
tuah  >  ficl  Temf  tirale ,  r  non  a^ete  dìtitpo 
Mtcun$  di  eonferires  Bmneficj.  H  Re  fecC 

bruciare  in  pubblico  le  Bolle  del  Papa; 
adunò  gli  Stati  ^  i  quali  proteftarono  con- 
tro r  autorità  del  Pontefice  fui'  tempora^ 
le>  e  'n^  tesmim  iitiiiit  gii  rifpofe:  fiUf^^ 

fo  per  la  grac^ia  di  Dio  I(e  de^  Prancejt  y 
a  Bonifacio  che  fi  fa^  filmare  per  Sommo 
Pontefice  >  foco  o  mente  dh  falupe  ^  Saffi^ 
la  tofita  grande  firaragan^^  che  n^non 
*fiamo  foggetii  4  •Ai-  che  Jia  per  fuanto  ri^ 
*  guarda  al  temporale^  che   la  collazione 
delle  Chiefe   e  delle  Vreèende  dk  diritto 
ì{eale>  ci  appartiene e  che  aitiamo  la  pe^ 
defikdi  appropriarcene  9  frutti-.  Il  ClerO'r 
la  Nobiltà  r  e  k  terza  Condizione  fi  di- 
ehiaiarono  in  favore  dei  diritti  del  Re  ^ 
e  fcriflero  al  Papa  e  ai  Cardinali,  i qua- 
li fecero  loro  delie  afiai  vive  rifpoUer; 
Furono  £itte  in  Francia  molte  fttithite 
contro  le  lor  pretenfioni .  In  fine  Gu^- 
glielmo^di  Nogaret  accusò  il  Papa  Bonifa- 
cio con  una  fupplica.  prefentata  al  R^  y  la 
quale  fi]  ricevuta .  \\  Pana  pubblicò  •  la 
Eolla  Vnam  SanCfatH^  nella  quale  dichia^ 
ra  che  la  Chieià  ha.  due  Ibade  5  fpiri- 
tuale  r  una  >.  e  temporale  t  altra  5  e 
che  1  teniporak  è  allo  fpintuale  fyg^ 
getto  •  Sopra  ciò  fece  il  Re  nuovi  di- 
vieti a'  fuoi  Sudditi  di  mandare  dana^ 
io  a  Roma e  di  ufcire  da  fuoi  ftati.  I* 
Papa  inviò  in  l^randa  il  Cardinal  del 
I^ìpnaco  ige^fax^  propofizioni' di  agevole 

ailet: 


Di 


aHettaniento .  Non  avendo  voluto  il  Re 
aicoltark)  il  Papa  fulminò  alcune  Bolle 
contro  il  Re  e  centra  il  Regno. «  Gli 
iteci  del  Regno  (è  ne  appellarono  ^al 
Concilio.  Intanto  il  Nogaret  eflendófi  por- 
tato in  Italia  aiTIftito  da  Sciarra  Colon- 
na entrò  in  Anagni ,  dov'  era  il  Papa  c 
io  fece  prigione .  Il  Popolò  ili  Anagni 
lo  pofe  ih  libertà  $  egli  parti  per  Roma, 
e  vi  mori  di  afflizione  [il  di  ii.  di  Ot- 
tobre dell'anno  1305.  Dieci  giorni  dopo 
Miccolò  Cardinale  v  efcovo  a  Oftia ,  na- 
tivo di  Trevi|i>  dell'  Ordine  de'  Frad 
Predicatori,  fu  eletto  Papa  eprefe  il  no- 
me, di  Benedetto  XI*  Il  Re  gli  doman- 
dò la  convocazione  di  un  Concilio  ge- 
Aerak  >  e  il  Nogaret  contimio  la  Tua  acci^ 
contro  la  memoria  di  Boni&zio.  Be- 
nedetto rivocò  le  Bolle  che  Bonifazio 
aveva  date  contro  i  diritti  del  Re  e  del 
Regno  i  ma  fopra  quanto  in^teva  lem- 
pre  il  Nogaret  col  domandare»  ciie  fì 
fìcefiè  il  proceffo  a  Bonifazio,  Benedet- 
to fcom unico  quefto  Signore  e  lo  citò  a 
Roma.  Benedetto  mori  il  di  8..di  Luglio 
4eir  anno  i304«Dopola  fua  morte  la  San- 
U  Sede  ftette  per  lo  fpazio  di  tredici 
mefi  vacante  •  In  tempo  della  Vacanza 
continuò  il  Nogaret  la  fua  lite*.  I  Co- 
lonnefi  e  i  ior  partigiani  ftirono  rilUbilii» 
ci  •  I.  Cardinali  in  Conclave  adunati  nel- 
la città  di  Perugia,  non  potendo  accor- 
darli fopra  Un  Soggetto  a  cagione  della 
lite  eh  era  fralla  fazione  de'  Francefi  e 
qiiella  degi' Italiani  9  convennero  final- 
mente che  gl'Italiani  proponeflero tre 
Arcivefcovi  Oltramontani,  e  che  '1  par- 
tito de'  Francefi  eleggefle  dei  tre  quel- 
lo che  più  gUpiac€&*  Uno  ddpropofti 
ifa  Bertrando  Qot  Arciveicova  di  £os^ 

deoSt 
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ar/^.  Secolo.  ^if 

deos  •  Il  Re  avendo  faputo  eh'  era  flato 
propofto,  lo  chiamò  aic;  convenne  con 
efio  lui  fopra  certe-  condizioni  ;  e  fcrifTe 
fuhko  ai  Cardinali  del  fuo  partito  che 
y  elezione  dovefle  cadere  fopra  di  efio  • 
Fu  eletto  il  di  di  Giugno  150;.  no* 
mato  Clemente  V*  e  coronato  in  Lione. 

Egli  rivocò  la  Bolla  17»*»  Santtam ,  c 
le  altre  Bolle  di  Bonifazio,  le  quali  por- 
tavano pregiudicio  zff  intereflì  x  ai  di- 
ritti del  Re  di  Francia  ;  riftabilt  i  Co- 
ioniieli  nelle  lor  dignità  >  cominciò  V  u 
Eruzione  del  procelTo  di  Bonifazio;  ma 
li  concento  di  rivocare  e  di  dichiarar  nul- 
le tutte  le  lentenze  che  quel  Pontefice 
poteffe  aver  pronunziate  ;  diede  l' aflolu- 
zioue  a  tutti  coloro  che  erano  ftati  da 
elio  Scomunicati  5  eccettuatine  il  Nogaret 
Sciarra  Colonna  :  ma  fofpefe  il  giudi- 
ciò  del  pròceflò  che  riguardava  laPerftf* 
na  di  Bonifazio  >  e  lo  rimefle  al  Concf^ 
Ilo  che  fo  da  lui  adunato  in  Vienna  T 
anno.  ijxi.  BoniÉuio  Ei  dichiaratQ  inno- 
cente in  cruel  Conciliò  ;  ma  nello  H^^^o  • 
tempo  fi  deeretò^  che  nè  *1  Re  nèifuoi 
Sacceffori  pótefsero  efsere  moleftati,  nè 
ricercati  fopra  quanto  eraft;ita  fatto  con» 
tro  il  Pontefice  Bonifazio. 

i  lì. 

La  Storia  delU  conddmatJtnc 

^     TetiffiUri  f      .  . 

.  ,  •       ,        '.    *  * 

I>.  r\^^^  è  l'Ordine  famofo  e iK>teii> 
te  che  mi  avete  ' det»>'e^ér«  - 
ftaco  in  quefto  fecolo  fopprdst»? 
-R,  Egli  è  r  Ordine  de'  Templari  eh* 
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Jlflf       ta,  itof'U  detU  Chicyc 

era  llato  fondato  neiranno  i  n^.  Que/F' 
Ordine  de'  Cavalieri  dopo  aver  fatte  mai» 
te  belle  azioni  contro  gì  Infedele  era  dif 
venule  ricco^  e  ptotente  m  tutta  V  Euro* 
pa .  I  Cavalieri  ^vònfandoiì  delle  lor  facoltà 
e  del  loro  credito,  cadetterc  ne'  diiòrdini 
e  nelle  dilsolutezze^k  quali  dalla  licenza  e 
dair  impunità  Rirono  aumencate  e  fpinte  ad 
un  eccefso  afsai  ftravagante.  Due  di  efìfì 
condannati  a  cagione  de'  loro  delitti  i 
accufarono  l'OrdjiK  intero.  Il  Re  Filip- 
po il  Bello,  che  odiava  i  Tempiali  ,*ice- 
vtttc  le .  ctepoftziora  dei  due  Delatori  ^ 
ne  avvisò  Clcnìcnte  V.  e  fece  arreftarc 
tutti  i  Gavalicii  il  di  5.  di  Ottobre  dcU 
Tanno  1307.  il  gran  Maftro  fu^pdloco^ 
me  gii  aki'i  fiigiòne  v  li  Re  s*  impolseP 
*ò  delia  Gafa  del  Tempio  che  avevano  in 
Parigi  5  e  fece  f'equeftrare  i  Beni  che  pot 
ièdevan  nel  Regno .  li  Papa  darprincipia 
fi  ofFefe  di  quella  maniera  di  procedere 
ma  *I  Re  non^  laido  di  far  iformare  con- 
-tro  di  eflì  il  pi  ocefto  per  via  delF  Inqui- 
litore.  I  teftinionj  che  depofero  contro 
di  elfi  9  diiiseix)  :  i .  Che  i  Cavalieri  en- 
trando in  quell'Ordine  rinnegavano  Gcr 
wcrifto,  c  levitavano  in  faccia  al  Gfoci* 
Riso.  i.  'G^he;*fì  vece  di  baciare  infaccia^ 
colui  clie  ricevevano  >  lo  baciavano  nel 
bellico  e  nell*  eih-ànitidei  doriò .  5.  Che 
permettevano  e  praticavano  il  peccato  di 
Soddoma ,  4.  Che  adoravano  una  Teda 
di  legno  dorato  e  inargentato  ,  la  quale 
aveva  una  gran  barba  ^  è  commettevano 
molte  altre  artoni  etìspH  ed  énfiami  •  I 
Cavalieri  confefsarono  una  parte  dei  lo- 
ro  delitti  nei  lor  proceffa  verbale .  F* 
jreno  fatt6i*fimili  interrogazioni  in  diver- 
sa provinole  del  Regno.  Il  Papa  per  ar- 
«ftafc  qwc'  procedimenti  ^  vietò  agii  Ar- 
ci* 
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cìvefcovt  5  ai  Vefcovi  e  agfi  Inquifitorf 
di  agitar  queir  affare  e  lo  traile  al  fu0 
tribunale  .  Il  Re  fi  confultò  colla  Fa- 
colti  di  Parigi  per  (aperc  s' c*  {Hxelse  éik 
ftrc  il  procello  ai  Templari  per  via  de' 
Giudici  Secolari .  La  Facoltà  e/Iendo  (la- 
ta di  parere  che  'i  giudicio,  di  quella  caur 
ià  apparteneffe  alla  Chiefo  t  fece 
condurre  alcuni  de' principali  Templari 
in  Poeuers  dov'era  il  Papa,  che  da  lui 
ftelFo  furono  interrogati,  e  fopra  la  lot 
confezione  pemiife  agli  Ordinari  il  prò* 
cedere  nelle  Iwa  Dìocefi  contro  i  Tcn> 
alari  fino  a  fentenze  definitive ,  riferban^ 
dofi  lòlamcnte  il  procelTo  contro  il  gran 
Maftro  >  e  contro  gl^  alt^i  Maflri  deM*  Oir 
dine  9  e  comaudando*  che  i  1oik>  Beni^ 
follerò  pofti  in  ferbo  per  lo  foccorfo  di 
Terra  Santa .  Tre  Cardinali  furono  da^ 
lui  nominati. perchè  interrogaiTcM  ipr«Ei- 
^Wh  .  Qqe  Cardinali  ii  portarono  ip 
Chinoa  ,  dove  inteirogaron  di  nuovo  i^ 
gran  Maftro  e  i  principali  Templari  j  e- 
giino  confcflarono  uria  parte  de'  delitti  de 
quali  erano  accufati,  e  domandarono  di 
e^fereaiToiutiJCardinaiiftelère  degli  Atd 
di  quanto  avevano  udito,  e  pregarono  il 
Re  di  voler  perdonare  ai  Tempial  i  i  ma; 
1  Papa  e  '1  Re  clfcndo  convenuti  infie^ 
me  di  diflruggcie  guell'  Ordine,  fi  con-- 
tiBuò  ad  a^reftare  t  Templari  e  a  f»  lo-^ 
ro  il  proceilò  innanzi  ai  Gommillar}  fic- 
clefiaftici  nominati  dal  Pap^  .  Si  aduna- 
rono i  Commiflàij  in  Pari^  nel  mefe  di 
Novembre  dell'anno  i?op.  per  udirvi  le 
depofiaoni  de'  Teftimonj ,  e  le  rifpofte 
degh  Accufati  Il  gran  Maftro  dell'  Or-- 
urne  Jacopo  Molai che  prima  aveva  tut- 
to confei6«),  negò  tutto  .  Fra  gU  altri 

Templari  che  fiarona  condotti  i«  Parigi,^ 
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fé  ne  ritrovàroiio     che  loftenneró  del"  ! 

.  J*  Ordine  loro  T  innocenza  .  Gì*  Italiani 
fecero  paiimcnte  prefentare  dei  Memo- 
i-iaU  per  difenderJo^  (e  domandarono  di 
efTer  rimetli  al  jpudicio  del  l^apz.  Non 
oftanri  quefte  nmoftranze ,  continuarona 
i  Commiflàrj  le  loro  informazioni  ^  udi- 
rono molti  teflimon)  che  deponevano 
conffo  i  Tcmplar) ,  memrè  l' Arcivefcovo 
di  Sens  fece  il  proceilb  a  particolari  in 
un  Concilio  di  quella  Provincia .  Ve  ne 
furono      che  perfiftenti  nella  negazio^ 
ne  de*  delitti  che  avevano  confeiiati  9  fu^ 
rono  dati  al  braccm  iccolare)  eeondatu 
nati  ad  efler  bruciati  *  Il  che  fìi  efegui- 
to  fuori  della  Porta  di  S.  Antonio  di 
Parigi  nei  mp^Td^  Marzo  Tanno  uio«^ 
Furono  parìiiìenee  perfeguitati  in  Italia  e 
'n  Ifpagna,  e  negli  altri  flati,  in  fine  il 
Papa  colla  iua  Bolla  del  di  iz.  di  Mag-r 
gio  Tanno  i^ii.  data  nel  Concilio  di 
Vienpa^  pronunziò  T  e/tinzione  «dell' Or^ 
ifitìe  de*  Templari,  uni  i  loro  Beni  aU. 
r  Odine  di  S*  &a^rkìi  di  Gerufalemme , 
e  rimelTè  il  giudicio  de*  particolari  d^- 
T  Ordine  ai  Coucil)  Provinciali  •  Quan- 
to al  gran  Maftro  ♦  al  Fratello  del  Dol- 
ano 3  6  a  molti,  altri  5  de' quali  il n  Papa 
s'era  rilerbato  il  giudicio,  1  nviò dei  Car?- 
nali  in  Parigi  che  gli  condannarono  ad 
una  perpetua  prigione  > .  e  gli  diectero  al 
braccio  fecolaie  .  Il;,  gran  Maibo  e  1 
Fratello  del  Dolfino  furono  bruciati 
full  eftreniicà  dell*  Ifola  del  Palazzo  c 
foilennero  iino  ail;^  morte  del  lor  Or^ 
dine  r  innocenza  •  Il  Re  ritenne  i  dii& 
tarai  dei  Beni  mobili  di  queft^  Ordi-^ 
ne,  fotto  il pretcfto  delle  fpefe  che  a- 
veva  fatte  nella  formazione  del  lor  pro-- 
cejOo.  In  Arxagona  il  papa  4CO06eÌiè  i 

■  lo- 
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laro  Beni  aJF  Ordine  di  Calatrava .  Tu;- 
tavla  il  Re  Arragoaa  fi  riferbò  dic^ 
lètte  Venezie  cW  tmìo  (late  in  loropoC 
fello.  Ferdinando  Re  di  Cartiglia j  ap- 
plicò al  fuo  dominio  le  Città  le  terre 
e  gii  altri  beni  clic  da  efll  erano  poile» 
diiti  nei  ilio  Regno.  Il  Re  di  Portogal- 
lo fondò  dei  Beni  lòtto  l' Ordine  de'  Ca- 
valieri di  Crifto  i  e  *n  Inghilterra  furono 
dati  air  Ordine  de^i  Spedalkrx, 

D.  Eran  eglino  i  Templari  veramente 
colpevoli  di  tutti  i  delitti  de'  quali  erano 
accurati  ?  Furon  eglino  condannati  con 
giuilizia  ? 

.  R.  E'  codeda  uor-delle  quidioni  ^ 
mpSs  nella  Storia.  Alciìnir Storici  hanno 
clpofto  che  loro  fieno  flati  falfamente 
imputati  tanti  delitti  >  e  che  dalla  vio- 
lenza de'  tormenti  e  dal  timore  della 
morte  fieno  Aatt  violentati  a  confei&r 
cofe  ^he  non  avevan  commcflè ,  per  trar 
profitto  dalle  loro  lboglie>  c  per  impa- 
dronirfi  de'  lor  Beni.  Alle^  m  lor  di« 
fefa  .  I.  Cte  i  lor  Delatori  «rano  rei  im 
felici  y  indegni  di  fede ,  i  quali  non  han- 
no pcnfato  a  codeflo  flxatagemma  >  fe  non 
per  fottrarfi  alle  pena ,  alla  qual  erana 
condannati .  [%.  Che  i  delitti  de' quali  fi 
accttfimo  i  Templari  ibno  si  orribili ,  sì 
tfecrabili  e  nello  fteflò  tempo  sì  Arava- 
ganti  >  che  fe  gli  aveflèr  commeffi,  fa* 
rebbe  fiato  necefiario  che  aveiifer  perda* 
fo  nòn:  folo  ogni  fi^rta  di  oneftà  e  di 
religione  >  ma  eziandìo  di  vergogna ,  di 
buon  fcnno ,  e  di  fpirito .  E*  ella  cofa  cre- 
dibile che  un  sì  gran  numero  di  .perfo- 
ne  9  delie  quali  T  Ordin  era  compofi:o  >  di 
ogni  forta  di  Nazione  e  di  condizione 
fparfe  in  tutta  la  Criftianità ,  foffe  cadu- 
to in  un  eccello  sì  orribile  à  empieei  ^ 

dà 
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di  ffa-avagatiza  >  che  nè  la  religione  5  né 
'1  roflbrc  9  tie  1  amore  di  eflete  fcofier'- 

to  3  nè  1  diifeufto  Che  alcuni  avranno  avutd 
tieirOrdine>  non  ne  abbia  fpinto  pur  uno 
a  fcoprire  quantó  operava^  nell'Ordine 
fteffo?  Quefto  fiknisio  è  ftravagante  le 
la  €cf^  è  vefa  »  iiletizio  che  dura  qoafi 
cent  anni,  e  da  tutti  i  Cavalieri  deir  On- 
dine religiofamente  cflèrvatoi  da  quelli 
eziandìo  che  ne  ufctrono  dilguftati  ^  e  da 
quelli  che  ^refentati  conbucmaintenzion 
per  entrarvi  non  erano  per  anche  cot> 
rotti .  ?.  Che  coloro  i  quali  haimo  con- 
fe/Tati  quefti  delitti  ^  non  V  hanno  fetta 
che  per  timor  de'  tormenti  e  delia  mor« 
te  della  qual  mno  mmacciati  >  e  nella 
fpcranza  che  lor  facevafi  concepire  di 
effere  5  fe  gli  confeiTayano ,  ben  trattati  a 
e  di  ottenerne  ia  ricompenfa  :  che  coio- 
ro.  i  ótt^di  non  gli  hanno  volud  confeA 
lare  fòno  (lati  j^fti  allatortura^  affinchè 
i  tormend  tiraflcra  loro  di  bocca  Iaconi 
feflìon  d'una  Gofa  felfa:  che  con  tutta 
ciò  ve  ne  fono  Aati  alcuni  i  quali  non 
hanno  mai  contro  X  Ordin  loro  depofto> 
e  che  la  maggior  t>ane  4ì  coloro  1  qua^br 
erano  lafciaii  vincere  dal  timore  o 
guadagnare  dalle  promeffe  5  lì  fon  ritrat- 
tai ,  ed  hanno  foftenuto  fino  alla  morte 
che  quanto  avevano  detto  ^  era  fàlfo.  4«», 
Che  non  fi  fono  trovati  altri  teftimon)' 
contro  di  eflì  che  loro  fteffis  chefoloin 
Francia  le  ne  trovarono   che  abbiano 
confeflati  que'  delitti»  e  che  n  ogni  altro 
luogo  3  non  oftanti  tutte  le  iMuifiziom 
fatte  contro  di  efli ,  non  fe  ne  fono  tro*  * 
vati  di  rei  di  qwcjdelitti,  e  non  glihaa 
coniclTati.  y.Chei  Giudici  loro  eraao  loro» 
pardi  che  Filippo  il  Bello  da  grantein; 
po  era  ad  elfi  ^o&£i*ario  a  acculandoli  di 
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»rtx  ^eccitata  e  fomencau  utaa  fcòizinm 
contro  di  efK>s  ch'era  nemico parcicolar 
del  gran  Maftro;  ch'era  Jor  debitore  di 
fjualche  fomma  ;  e  ehe  voleva  trar  profit- 
to dalk  Joro  fpoglie  ;  eh'  enli  poic  il 
Palpa  e  i  Principi  ne'  (iioi  interpili»  per-, 
che  nell'  c/tìnzion  di  queft'  Ordine  tro- 
vavano il  loro  conto.  6.  Che  '1  modo  di 

})rocedere  tenuto  contro  di  effi  è  irrego» 
aire,  e  contro  le  forme  dalla Le^ge prct 
fcsixiti  che  lòno  ftati  da  principio  arre* 
ftati  Ibpra  leggieri  fofpetti  per  autoriti, 
del  Re  9  e  fenza  aver  conlliltato  il  Papa,, 
cui  folo  apparteneva  il  giudicarli  a  cagio-i 
uc  de'  lor  privilegi .  Che  le  prime  infor- 
mazioni fono  ftate  fatte ,  o  dagli  Uficia^^ 
Ji  del  Re  5  o  da  un  Inquifitore  i  che  non 
è  proceduto  contro  1  Ordine  i  che  non 
c  iliato  citato  >  nè  il  fuo  proceflò  è  flato 
ì^tmto  iècoodo  k  fomie  s  che  '1  Papa 
medelinio  io  riconofce  dichiarando  nel- 
la fua  fcntenzaj  eh  non  potere  giairid^céf- 
msme  frcdurre  fenten^  \dejini$kf0L  contro 
qi^U  Ordina. fecondo  le  ànfirmAV^hnij  e  l4. 
manhra  di  formato  ilfroce/so  j  che. 

lo  condannav^a  e  lo  annullava  tuttavia , 
^  cpnie  Te  rcftinzione  di  un  Ordine  pg- 
.  te/Te  e/Tere  ftabiiita  per  provvifione  , 

QtfCfte  dileiè  mi  fembr^n  forti  >  e 
fanno  dubitare  che  la  condannazion  de*  • 
TcpipJarj  fìa  fìata  giuda . 
11.  AJpctcate  a  produrre  il voftro  giudi- 
nn^tt^ntochè  abbiate  udito  ciò  che. 
può  opporli  a  codcfte  ragioni .  Diralli  che, 
materia  di  fatti  non  bilògna  fervirfi 
di  conjcttuie  e  di  ragionamenti  contro 
depoiiziom  e  conieflGoni  degU  ftefiì  col- 
pevoii  >  fopra  le  quali  foiio  flati  giiiridir 
ca«iiente  condannati;  che  non  importa  la 
^u^iù  dei  Delatori,  te  poi  il  riuovò  ef* 

iev 
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fcr  vero  il  dclitso»  <lie  i  delitti  de*gu3* 
li  fono  acculati  fono  per  verità  non  iolo 

orribili ,  ma  eziandìo  uravaganti  j  ma  che 

{;li  uomini  i  quali  fi  abbandonano  alle 
oro  paifioni  y  lòno  di  tutto  capaci  i  e  non 
v*  è  otflolutezzacotaatoflrana,  nella  qua- 
le non  poflan  cadere.  Che  le  diflblucezze 
delle  quali  i  Templari  fono  accuìati  >  fon 
di  due  forte,  fono  empietà  ovvero  fpc- 
eie  d'idolatria 9  e  1  vizio  di  Soddoma^ 
Che  la  Éuniliarità  avuta  da  effi  co'  Sar« 
raceni  gli  ha  potuti  impegnare  nel  primo 
eh'  è  più  ftraordinario ,  e  le  licenziolìtà 
del  vivere  gli  ha  precipitati  nel  iècoodo  • 
Che  queiU  difordmi  fono  flati  gran  tem- 
po fegreti ,  perchè  i  particolari  avevano 
jnterelTe  di  nafconderli  s  che  T  Ordine 
faceva  il  loro  ftabilimento  e  la  loro  for- 
«tunas  e  non  potevano  accularloiènza  met- 
ter feAefii  in  rovina  «  e  fenza  accit&r  (è- 
ftefli  di  vcrgognofi  delitti .  Oltreché  era 
molto  pericolofo  il  trrarfì  addo/To  Tini- 
niicizia  d*  un  Ordine  eh*  era  potente  s  che 
codetta  è  la  ragione  per  la  quale  coloro 
che  ne  fono  uiciti  non  T  hanno  fcoper- 
tOi  che  alcuni  hanno  potuto  manifeda- 
re  (lucile  dilìblutezze  a  pcrfone  partico- 
lari  >  le  quali  non  hatmo  avuto  ì  ardir 
di  parlarne  5  che  molti  di  coloro  i  quali 
hanno  confoflato  que'  delitti  3  T  hanno 
fatto  volontariamente  e  fenz'  eflcr  coftret- 
ti  i  che  nelle  loro  depofizioni  le  quali 
ancora  foffiitono  >  fono  tutti  uniformii 
ma  che  tutti  non  depongono  fopra  tuttf 
i  fatti  ;>  il  che  dimoftra  la  lìncerità  :  che 
tutti  dicono  deik  circoftanze  unto  par- 
ticolari  eh  è  difficile  fieno  invenuces  che 
per  la  maggior  parte  hanno  perfiftito 
nelle  depolìzionii  che  coloro  1  quali  ii 
fon  nuatuu  non  i'  hanno  iacto  le  noa 
.  .  pei- 
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perchè  hanno  veduto  dfera  lor  nccefla*- 
rio  il  Ibggiacoe  alla  pena  che  meritava 
il  lor  errane  e  per  coprire  la  loro  iiiii 

famias  che  nccomc  tenevano  i  difordini 
affai  fegreti  e  non  gli  fcoprivano  fe  non 
4  quelli  dell'  Ordii^e  ,  così  non  dee  r^ 
care  (lupore  che  i  ^incipalì  teftimon) 
fieno  gh  fteiH  accufati,  che  non  è  ftato 
formato  da  effi  il  proceilo  in  altri  Re* 
gni  9  e  tuttavia  fono  ftate  ritrovate  con- 
tro e(n  prove  fufficienti  per  annullare  il 
lor  Ordine  t  che  Filippo  il  Bello. non  ha 
operato  in  codefto  affare  che  per  motivo 
di  giqftiziai  che  non  gli  ha  fatti  arreca- 
re, cosi  preiìo  fe  non  perch*  era  da  temer- 
fi)  che  ficcom'erano  potenti  cosi  le  foSeni 
ftati  avvjfati  dell' intenzione  che  avcvafi, 
aveffero  fatta  una  lòllevazione  nel  Regnoi 
che  aveva  fatte  prendere  conuo  4i  cflì 
le  informazioni  per  Tua  eiuftificazione , 
c  ne  aveva  lafciato  il  giudicio  al  Papa , 
ideile  mani  del  quale  gli  aveva  rimeiH  j 
che  non  s  è  approfittato  de'  loroB^ni^ 
avendo  Tempre  foffcrto  che  foife^o  inppie* 
gati  per  la  Terra  Santa  j  che  tei  accón. 
fehtito  all'applicazione  che  ne  ftata  fat- 
ta air  Ordine  degli  Spedalieri  ,  e  glieli 
ha  lalciati  con  ogni  fincerità  j  ritenendo 
Iplo  CIÒ  ch'era  iìzto  obbligato  a  rìmbor* 
farfi  per  le  fpefe  del  proceffo  .  Benché 
folle  neceffafio  forfè  iJ  fare  un  altro  At* 
to  per  dare  una  fentenza  definitiva  >  a^ 
vevafi  potuto  per  via  di  prowifione,  cioè 
di  economia  ,  di  equità  e  di  giuftizia , 
annullar  queil'  Ordine  ,  le  fregolatezze 
dei  quale  erano  divenute  notorie  a  e  dare 
le  di  lui  facoltà  ad  un  Ordine  che  do- 
veva impiegarle  nell'ufo  al  qual  cran^ 
deftinate. 

;  '  X)«  Avete  tantQ  beoe  trattau  pei  Tuna 
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c  per  l'altra  ptf te. la  cau&s  che  non  fa 
'fùu!  a  qua!  partico  appigliarmi .  Sottofcri* 

verommi  ^  le  lo  volete.^  aUa  loro  condan* 
jiazione . 

•     Pxoducccene.qual  giudicio  vi  piace  « 

Dei  Vati  che  hanno  fatta  la  Ur 
rcfident^a  in  Avignone  da^ 
Chmente^  V.  ^no  a 
Grej^orifi  XL 


f  /continuate  dunque ,  vi  prego»  Ja* 
Storia  4e'  Papi .  Mi  avate  accen- 
nato uno  Scifma  :  è  egli  lucceduco  dopo 
la  morte  di  Clemente  y.  / 

R.  No.  ma  quanto  fuccedette  diede  poi 
luogo  aJio  Sciuna  •  Clemente  V.  aveva 
6tta  la  Xua  dimoia  ordiflaria  inFxancia . 
Era  in  Carpentras  ^  quando  mori  nei  Me-, 
i'e  di  Maggio  Tanno  13 14.  Entrarono  i 
Cardinali  nel  Conclave  >  e  vi  dimoralo» 
Óo  perfino  al  di  di  Luglio  fenza  poter 
àccordarfi  fopra  reiezione  dun  Papa» 
volendo  i  Cardinali  Italiani  avere  un  Pa- 

5^  delia  loro  Nazione  ciie  andaffe  a  fare 
alita  dimora  in  Roma  ^  e  i  Gualconi  vo- 
lendone im  Francelè  che  £ice&  la  Tua 
fefidenza  di  là  dai  Monti .  Tanto  fi  avan- 
iaróno  1  contrafti  cli'elTèndofi  adunato 
il  Popolo  rotto  la  condotta  de*  Nipoti 
del ,  Papa  De&nto  ^  portaronfi  armau  ai 
Conclave ,  domandando  ciie  foflèro  dad 
in  ior  potere  i  Cai'dinali  Italiani  >  vo- 
lendo un  Papa  Franceie.  Fu  pofloii fuo- 
co al  Conclave^  1  Cardinali  fuggirono  e 
andarou  dirpei».r  Filippo  il  £duo  ^ 
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i»»».potefte  per  adunsrJi ,  ma  il  tutta 
iiHime .  Dopo  la  fua  morte  Lodovico 
y tino  che  gli  fucccdette  l'anno  «14, 
jnvjo  Tuo  Fratello  a  Lione  ,  il  quale  vi 
chiamo  I  Cardinali  c  sii  fece  chiudci« 
acUa  Cala  de  Prau  Predicatori  di  Lione, 
nnattan teche  ave/Ter o;  eletto  un  Papa . 
I  Cardinali  dopo  clTerc  ftati  rinchiufi  per 
lo  ipazio  di  quaranta  giorni  ekffero  Ia- 
copo d  Eulà ,  nativo  di  Cahors ,  eh'  era 
ftato  Vcfcovo  di  I  rejus,  e  poi  di  Avi< 
"noiic,  ed  era  allora  Cardinal  Veicovo 
1  Porto.  Que/lo  Papa  dopo  la  foa  de 
-ione  prcfc  xk  nome  di  Gtovaoni  XXII, 
U  iece  j;oKMMre  in  Lione  il  di  j .  di  Set- 
tembre  e  partì  fubito  per  andare  a  ftr 
in  Avignonc  la  fiia  refidenza.  Dopo  quei 
tempo  1  Papi  fecero  ia  lor  refidcoza  oe. 
dinaria  jn  Avignone:  il  che  fu  poi  cauri 
delio  Sci/ma,  come  fono  per  dirvi  nel 
progre/io  dei  mio  racconto .  v 
D.  In  quale  Aat^  &i:ono  1*  Italia  e  T 
^cmagna  in  tempo  dì  quella  dimora  ? 
r»  «'ic  OJfbata  dalle  fazioni  de* 

«or?-"^-*'i'  1fiPapa,e  dc'GibcJ. 
imi,  partigiam  degr In»cradori,  dwi5 
cpntmuo  eran  fi?  loro  m  guerra  ,  e  la 

fiiSL.  or?"  «n  orribile  con- 

sone. GÌ  Impieradori  d' Aiemagna  non 

fj^  To^^^^r  P'"  alcuna  in  It». 

fe;  ^1  *  l  ^^^"0  <1»  Napoli  ^ 

S^JÌ?«";-^*  *?  ^i^^^^  •  i  Imperio  era 
£  «>njefa  fra  Lodovico  Duca  di  Bavic- 

Duca  d'  Auftria  :  perchè 

^iSSVw??  ^''"'f     ^"cemburgo  era 

nome    TTf*"^?'*^  '  «  -I  VH.  d»flMe- 
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<èimata  xia  Clcnitm«  V.^PortèfiB  <^  r 
anno  1311.  in  Italia  ,  li  fe(5e  jcoW«»r«  ttt 
jvlilano  e  'n  Roma;  fi' fece  prcftare  da] 
popolo  Rotnaab  il  giuramento  j  nta  a- 
vcAdó  vokitó  imporgli  un  tnbvftO  r  upo* 
polo  fi  ribellò  ,  c  cól  foccbilo  d»  Ro^ 
terto  Redi  Puglia,  obfeligò  Arri|:o a n- 
•tirarfi  in  Tivoli  e  poi  'n  Pila  .  Arrigo 
▼i  dichiarò  la  «len-a  a  Roberto ,  ed  eG 
fendófi  poftó  ih  cammina. per  andar 
la  Puglia,  mori  per  viàggio  il  d»  <« 
'Agofto  dcli'annò  'i?!?.  àvvcktiato ,  per 
èùanto'  fi  erede  ,  •  .con.<im  .©ftia  che  gli 
"fo  dó»  da  un  Dópicmcaipo  ndinato  FJe^ 
-tro  di  Cafteirinaldo  .  L'  annò''  i3Ì4. 
Elettori  in  Alemagna  ,  efl'endou  adlinat; 
In  Hancfbrt,  <i  diyilero  fopra  1'  elezio-. 
iie  di  un  Impcradorc    gli  um  ele|lerQ 
iódovico  di  tavleta ,  gli  alm  Federico, 
Hgliuoló  di  Alberto  Duca  d^  AuHria  , 
Giovanni  XXII.  ricusò  di  confermare  al^ 
•  *cuftó  'dei  due  eletti  »  e  dichiaro  vacante 

1'  Imperio  .  I  Hx^'^^'ì^^'f^^Z? 
guerra  infieme  m  Alemagna  e  1  ter  pau 

•tìgiani  in  ltalia  .  In  fine  Federico,  rcftq 
fconfite»  r  anno  1313-.  «  P^^.'^  prigione 
infieXecòn  Tuo  fratello  Arrigo,  da  Lo- 
Sòviòo  di  Bavieta  ;  Il  lot  terzo  fratello 
tiopoldo  ricorlè  ài  Papa ,  che  pronunziò 
«aa  lentenza  cóntro  Lodovico  di  *avic- 
«■.;Quefto-Piincipe  le  ne  appello  ai 
ConSiQ  generate  €.^Papa.  fvtu'-p  kgit- 
timamenti  eletto  .11  l^^pa  «on  laicij  J 
•continuare  la  lua  azione ,  di  Jo^o"  car 
Iódovico  di  Baviera  ,  e  di  dichiaiarlo 
BreticoVa"  Italia  fecondo  il  fuo  ordina, 
'  TÌo  pati  a  cagione  di  queOa  d^viJondclT 
Imperio  e  '  della  Chiela  .11  Papa  cbi^ò 
in  iuo  foccorlo  Carlo  ,  figliuolo  di  KO- 
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delle  tiuppe  per  far  la  guerra  contro  il 
panico  di  Lodovico  ^  Le  uuppe  reftaroi- 
ho  Iconfilcte  .  Neil' aitalo  i$i7,  LodòWctt 
<ii  Baviera  :invitaeo  da'  Romani ,  fuUa  ne* 
gativa  che  da  Giovanni  XXII.  era  Hata 
data  di  porcari!  in  Roma  ,  pa&ò  in- Jca^ 
liav  fi  fece  coronare^in-iMilaabj  'eiandtf 
poi  in  Roma  4h  di  tyi  ài  Geimajo  l'an» 
no  1318.  Alquanto  dopo  rifolvctiero  i 
Romani  di  fcire'  un  Papa  che  faceflc  là 
lìia  reiidenza-iaKoaaai.  Lodovico  difiai> 
viera  accoafi»d  voionderi  a  qiiefta  eie- 
ìttoae,  e  per  venirvi  fece  deporre  Gio** 
vanni  XXII.  In  confèguenza  h  venne  ali* 
elezione  di  un  altro  Pasn  ^^e  w  elCft» 
Pietro  S-ainalucci  diCtìrMria ,  città  del- 
la Diocefi  di  Rieti ,  ^deli'  Órdine  de'  Fra- 
u  Mmon  ,  Penitenziere  Appoftolico  in 
Koma  jch  era  in  riputazione  d'njna  gràtt 
Sanuta.  Fu  conlàcrato  il  ài  u.  dim» 
goJ.'api»«l»gj  pofto  rulla  Sede  di  I. 
^iCÉroiccondo  il  coftume  e  riomato2Vfe. 
celo  V.  Creo  fubito  dieci  Cardinali ,  qi»». 
fi  tutji  degli  Ordini  de' frati Méftàtì». 
n  GibcUina  .  Dimorò  in 

Roma  finattantochè  Lodovico  di  Ba- 
vicra  VI  fece  loggiorno,-  mane  ufcìcoo 
eilo^  e  portoffi  m  Fifa  dove  tenne  la 
fila  Corte  fio  ck'  eflcndofi  rcfo  odiofd 
ai  Piiani,  <iiJ  cotfttttto  a  nafconderfi  e  3 
numfi  nel  Cafteilo  dei  Conte  Bonifit 
wo,  che  nel  meied^Agofto  l'anno  lut^. 
lo  diede  ih  pocere  deli  Arciveicovo  dì 
5^,4^"^**  ^rcivefoovo  lo  fece  con' 
«urreua  Avignone ,  doVc  confelsò  il  fuo 
errore,  ritratto  quanto  aveva  fatto  <  etó 
cevettc  l  aflbiuzione  dal  Pm  Gi<^iS 
XXII.  Tre  iitahi  dopo  morì  .  Giovanni 
.   i/'rP®"  Pàiimente  111  Avignone  il  dì  _ 

4.  ai  picembre  i  anno  1 5^4..  li  di  i^; 
•  P  »  del- 
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340  SÉ^ri^  iHtd  Chiefa 

aclloftc^^orac^e,^Be«f</«ro  Xll.  fu  elc^ 
co  e  coronato  il  dì  xo.  dello  Aeflb  me- 
fe  nella  Chiefa  di  Avignone..*  «htamava^ 
prima  ìfacopo  Fournier  ,  eia  nativo  di 
Saverduno  nella  Contea  di  Foix,  Profef- 
fo  deir  Ordine  di  CifteJlo  ,  Dottore  in 
Teologia  ddla  univerfità  di  Parigi  ;  crai 
fiato  Vefc^yo  di  Pamier/e , di  Mirepoix» 
C  nominato  Cardinal  Sacerdote  ,  del  ti* 
tòlo  di  S.  Pietro  ,  da  Giovanni  XXII. 
^btt  incenziooe  di  portarfì  a  far  la  Tua 
dimora  in  Italia  ^  €  ieoe.clised«irc  aiBo- 
iognefi  j  ic  lo  ^veilero  volute  ricevere 
nella  loro  città  ;  ma  non  avendoli  ritroj? 
rati  a  farlo  dilpofti,.prefela  rifoluzionc 
xii  ilabilirc.  in  Avignone^  la  fua  dimora  « 
Xodovico;  di  (  Baviera  gl*  inviò  deeli  Axf^ 
|)arciadori  per  ottenere  la  fua  afloluzio- 
|ie  .  Il  Papa  difieri  a  concederla  ,  per- 
non  vi  accQulèntirono  i  Ve(covi  del 

^egpOi4Ì  ^^^^<?^«(»'J^*^<^^^  di  Baviera 
i^vcndovi  poi  fatto  acconlèntire  ihRe  cfi 

Fi^'aricfa  ^  il  P^pa  non  giudicò  bene  il 

cambiar  cofa  alcuna  di  quanto  contro 

XpdQvico  di  3dviera  aveva  fmo  il  fiio 
Aqteceiibre  ;  .con  le  cofe  reftaromo  ili 
niello  (lato .  Benedetto  morì  in  Avigno* 
ne  il  dì  z5.  di  Aprile  dell' anno.  134*.  Fu 
eletto  in  fuo  luogo  il  di  7«.  àtì  Maggio 
feguente  T^ietro  Ruggieri  tìnqofino  eh! 
era  ftatO' VeicoMQ  dì-Arr^  s  e  poi  Arci«* 
vdcovo  di  Sens  e  Cardinale  .  Prefe  il 
nome  di  VI.  I  Romani  gli  man» 

jdai-Qno  ^  fai  tc^  iiomand^.  Lae^n^  di 
approvàre  e  cotiftrmare  1  S^(pri  y  il 
poveriiatorc  e  gli  altri  Magiftrati  della 
citta.  La  feconda,  di  venir  a  fareialìia 
relìdenza  in  Roipa,  La  ter*?  di  ridurre 
il.  Oiubbileo  a  cinquafk*  anni .  .U  Papa 
cónce/T^  loro  la  primci  e  la  ter?^  à^tuA 
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loro  domande;  ma  quanto  \a.\h  fecondi 
proccurò  di  sfuggirla  li  proteAaudo  che 
quantunque  avìefle  volènti  di  p^arfi  in 
Roma  ,  non  poteva  per  aiJora  cfeguirc 
il  lup  difcgiio ,  c  Io  efeguirebbc  quaftdtf 
ivefle  potuto.  Lodovico  df  Baviera  fece 
mriinente  i  iUot  sforzi  fbtto  quefto  Poiv 
oncató  per  ottenercela  fua  riconciliazio- 
ne:  ma  gli  furono  propoftc  condizioni 
SI  dure,  che  non  volle  accettarle.  Il  Pai 
pa  pregò  £li  Elettori  a  vieiiiit  all' elezio.' 
ne  d  un'ImpcirsKlofe  .  iìlcuni  fra  gli  E- 
Jettori  de/Ifero  Cario  Duca  di  Moravia.' 
il  Papa  confermò  l'elezione,  e  la  geicr- 
Ta  cominciò  fra  i  due  Goiitendéati ,  in* 
tttnitìtoflri  ben  ptefh»  eolia  mòrte  di  Lo>. 
*vioi>  di  Baviera  i  fucccduta  il  dì  4; 
Ottobre  1  anno  1547-  Dopo  k  di  lui 
morte ,  Carlo  entrò  in  poflcifo  della 
njaggior  parte  delie  città  deil'ftnperiof 
gii  Elettori  però  iicl  partito  contrario 
«««irono  la  Corona  ad  Eduardo  Re  d'- 
Irtghiiteria  ,  e  poi  a  Federico  Marchefc 
«1  Mcmcc  :  avendola  rimò  e  J' altro  ii** 
cufata,  elefifero  ndl'tmho  1550.  Gontie- 
vp  Conte  di  Turmgia,  il  quale  morì  lo 
•ftefs  anpo  ,  e  lafciò  Cailo  pacifico  pot 
ieffor  dell  Imperio  Mentre  i  Principi 
di  iUeaiagna  erano  in  cohtelà  per  ITm.' 
feiiio,'un  Romano  nomato  Niccolò  Lo- 
*ciWo  j  prefe  la  qualità  di  Tribuno  Au- 
guflo,  di  Liberatore  della  citt4  di  Ro- 
5!kfl  <1»  I>J^<»e  d'itàfia  :;fi'pdfc  irf 
g«eflo  del  Campidoglio  ,  e  fece  una 
Kga  oòUa  maggior  parte  de*  Principi  I- 
ttlwni .  Egh  avvisò  il  Papa  the  fé  non* 
toHe  venuto  m  Roma  dentro  4udl'  a»-' 
TàJIÌ  f  fòtto  eleggel-è  uri  alti-o, 
e  cito  Lodovico  e  Carlo  prctcrtdcnti  deir 
«nperw  a  comparire  innanzi  iai  Magi* 


fìrati  Romani  per  elTei  e  regolati  .  'Qseft' 
imprffa  venne  ,ben  prefto  a  cadere  pcr- 
if]^  il  ptretefo  |.ibei'atore  eflèndo  itatQ 
cqOxeito  ad  ufcire  dì  R<mvt.>.cd  eireÀp- 
dofene,  andato  in  abito  nientito  «la  Coir» 
te  di  Carlo  ,  vi  fu  conofciuto  ,  arrcftà- 
tOa-é  di  Jà  condotto  in  Avignone  j  do- 
Te  ili  dato  in  potere  del  Papa  che  io  fe- 
ce inecter-  pngione  «  ma  eil^ndorene  nig- 
gito  >  fecondo  alcuni  9  ritornò  in  R,QnUl 
dove  fu  uccifo, 

EiTendp  morip  ,Qgmg»ÌS  Vh  il  pi  6, 
^  Dicembri*  amo  %if%,.ltm<*P!Ò?yi' 
fu'  eletto  in  Tuo  luogo  :  Era  LimouiiQ  5 
«hiamavaiì  prima  Stefano  Alberto  ;  era 
^^tp  Vercovo  di  NojOA.e.di  Chiarmou- 
te ^  Cardatale  r,  ìlinrièi  M rifalli»  V^  ^^" 

f'atoj  ma  nomfo  ricevuto-.  Sot«)!  "fu? 
*ontifìc<{to  Carlo  andò  a  Roma  e  vi  fu 
coronato  Iniperadore  V  anno  ij^f.  col 
(onfenfo  di  uia  Sancita  .  Bii^ndo.  morto 
qMèfto  Papa  il  di  i».,di  Set^mbre  l'aiv 

80  i^tfz.  i  Cardinali  eleffero  GugJicJflap 
[rimoardo,  nativo  della  Diocc/i 01  Men- 
da', Dottore  in  Legge  >  C;  Abate  di  S 
Vittore  <li  Marliglia  .  Pi«fc  il  nome  di 

Vri4»9  V.  e  iii  corónatio  Pap»:  m 

gnone  il  di  6.  di  Novembre  .  Fece,ui| 
viaggio  verfp  Roma  per  dar  ordine  agli 
affari  d'Italia  ,  e  fece  la  fua  entrata  in 
quella  €ma;iì  'àài,6.  ài  Otcobra  1'  «nnó 
1367.  Vi  fu  accolto  dai  due  ImpccKtori, 
Carlo  Imperador  d'  Alemagna  ,  e  Ml- 
c^^jP5l?<!plogo.  Impe^adfif  e^  de' G^^^ 

tornò  in  Avignone  fotto  pretncO  «H  :  af< 
faticarli  per  la  pace  fra  i  Re  di  Francia 
e  d' Ingliilietta  ».  c  morì  in  quella  citta 
POCQ  'Oopsfif*  «B&cvi  giunto  il  di  I9:ài 
i>ice|i)bxe  If^fiiia  13  70^  Oo<RA  la  6»S!M' 

1-   I       *  "te 
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le  i  Cardinali  elèffero  Pietro  Ruggieri 
tinìòfintì  Nipote  dir  Clemente  VI.  m  cii 
di  40.  àwà  4  Pireft  il,iioràè  di  Qr^oriò^ 
XI.  Vedendo  qucftò  Papa  T  Italia  folle»: 
Vatà  5  rifolvette  di  porcarvifi  per  farvi  la  - 
fuà  dinflóra.  Parti  di  Avignone  lènza  fa-; 
putà  ttelFrìAcefi  il  dii  tj.  jdiiSsttembres 
r  mto  iifè.  afcGOihtiàgntttìxiàr  tnnibfiioifr 
Cardinali  j^^ecettuati  cint}ué..che  volkr? 
iéftàrfene  vitt  Ffandà  :  fece  il  ^fno  nigref* 
fdW'Roindùl  di  ^;  di  Gegliajo^^^eir  ati- 

.fircc  da  principio  cambiar  faccia  alle.cd-'' 
le  5  laf  ribellione  continuò  in  Italia  i  c  ii 
Rómani  nou  jli  fliroao  at&ttOi  ftlccoineii^ 

tcndni' óico^H  aitìiitili^^lIati»:  euxidttfiel» 
tempo  di  fjijeli  ttlttàtd  il  di  i^f.  ^  M^r-^ 
irò  l'  dnno  ìjptgi  la  liia  naqrtei  fa  iegui'* 
daJio*  fòima  ^  di  xui  fea  ireridiiaar^ 

•  'sÉsmmie  rdi  Avtmoni  fino  k 

* 

A  i  ^P^ttó  con  tmpà^ìenzà  la  .Scortì 
i.  -XX  dello  Sciixi)a>  4i  jciù  hoSàvernSy 
Udito- idi^cocffire;^  (  :v  j,  j  ri  ^  .  r\^ 
'  ;a&pi6r^a8i€i  yli .  mori  in  Roma  «^VoiU^ 
1^  iiÀ^ttKttii  4ettvèrfi(  di^^  éL 
Jfiftabilire  nella  loj  città  la  cotte  delPa- 
pti  ifìtcéndó  eieggère  van:  R.^ano  j  o  per. 
ÌQ;mep<^  ua  'nativo  d' isatia..  V  efanoal'^ 
ìotàrin  K^tì^  fedid  C^J^itiiU  y  quaesti 
Laliaai  .e  .dodici  Oloaniontani .  Il.ftì^ 
A         *  P.  4  A^J- 
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mero  A  qacfti  eflèndo  maggiore  ,  no 


plurabta  , 
Paoa  fom  io  lavo 
domanda:< 


i«  dt  un  italiano  .  i  i^v^m»»"  r^*"— 
SiS  Sn  violenza  ai  Gardinrit  che  lor 

è  quando  i  CardinaU .  iiiroinp  ctatxatx  m 
càdSvc  il  dì  5.  <ii  Aprite l^apn*  137^ 
«ùu  «dkitudine  innumerabile  dr  popolo 
wSeodò  »  gridando:  ro^«*wo  I^ma- 
Z  S^S5?  'dicftogrtdo  <£iti>  futta  not. 
te  .  Il  giornoTlèguentc  il  popolo,  efl^ 
S»fi  di  nuovo  adunato  m  niaggior;i«j- 
a  iiif^  fftn  farla  maggiore  al  Con- 
5S^?5ScSiA>  di  forzale  le  poite, 

elSgevaiio  un  Papa  che  fo«F>^(<»f  ?i 
«rSt  lo  mei»  d*  Italia.  1  ^.^^^K^ 
ttmoriti,  lo  proinifero  al  popolo  ,  ed 

^stxrtn  eletto  .  d  Pppolo  con- 

5»dendolo  con  G»<>vai^  Skl?pÌ  J  de-* 
cefc ,  Gamenerc  maggiwc  M  Jm^ 

dioaU  avendo  lowdeo»»  •».■> 


y  u,^  jd  by  GoOglg 


fcro^  lo  feftirond  degli  abiti  Póntifìc3k 
li  ^  lo  pOfcro  full'  Altare  ,  t  andarono 
«U*  adorazione  9  beiich  e/gli  g^ridafTc  eh' 
tglì  noA  ent  Papa  ed  eflqrlo  *  non  voJeu 
va .  I  Cardinali  durarono  molta  fatici  1 
ftlvarfi,  gli  urti  neltó  lor  café  ,  gli  altri 
tiel  Gattello  S.  Angiolo.  L' Arcivcfcova 
di  Biri  fi  fece  acdatnante  il  giórno  fé- 

Juente  da  alcuni  Càrdinali  5  a  faflof  vio^ 
untati  dai  Magiftrati  •  Egli  prefe  il  ncM 
medi  UrùaHo  VLI  Cardinali fobitopub* 
blicaineate«io  riconobbero»  ma  f<iriiicro 
{egretmetìtc  al  He  di  Fnftidd  e  agfif^ 
iri  Principi  Criftiani  che  V  eiezione  érat 
lìulk ,  e  che  non  ttz  (lata  lor  inteitzic^ 
he  ch*e'fofiè  riconofcitttQpe»Papa,Ur( 
bano  VL  no*  eflendofi  maneggiato  a  fu^ 
fictenzt  con  effi ,  nè  con  Otone  di  Briitv 
luic  che  avevà  ibpiàa  Giovanrta  Regina 
di  Sicilia^  i  dodici  Cardinali Oltramon* 
ami  uSfittMo  Tun  doro  i*  a^cro  di  R<k 
tta>nel  mcfisi-di  Maggio  5  folto  pfetete 
di)  fuggire  i  calori  dilla  State  >  e  fi  por-^ 
tarono  in  Avignone  >  dove  dichiarìu'oao 
che  r  elezione  d' Urbano  era  nulla .  Df 
là  aiidaMOo  a  Eondi  ^  dove  mno  mA»» 
d  ito/ appuntamento  di  ritrovarfi  infiemie 
coi  tre  Cardinali  Italiani'.  Vi  entraro* 
no  in  Conclave  il  di -io.  di  Settembre  . 
Per  far  ceiiàre.  la  contefa  eh'  era  &a  i 
dtèuùtii  Italani  c  i  Cardinali  Cnlmtii 
fopra  r  ele2SÌone  i  il  Cardinal  di  Firenze 
propplè  di  eleggere  Roberto  j  Cardinal^ 
di,  Ginevra  »  <k  Jivìone  Alenaéamiaì  tuV 
Uii  CarcUiifiii;  eomcuÉsii^ar  lu^  y 
gli  diedero  i  lofo  fuffrag)  ;  ptefe  il  no^ 
me  di  Clemente  VII,  e  m  coronato  il  dyi 
^i.  del  medeiinK)  mefe.  Entelli  fratel- 
lo di  Amedeo  Coiitier  di  Ginevia  »  cv» 
4te  V«icOVO  di  Tervana  >  epoi  diiCànvi 
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br$i  9  ed  era  ùato  htto  Cardiaale  •  lAi 
Gxpgorio  XL  Quefla  fii  che  ^minciò 
Jo  Scffma  .  Urbano  era  in  poflèflb  di 
Roma^  ma  il  Caftd  S.  Angiolo  ftavapes 
^len?ence .  I  Romani  Bfi  /prinaropo  f  afr 
Kdio y  lo  pfcC^ro  in  fine  e  Io  demolirò» 
np\,  Quìfi  tutte  le  Città  di  Tofcana  e 
di.  L^ombardia  riconofcevano  paritnente 
Urbano.  L' Alemagna^eJaBoemmiaft^t- 
tao  nel  iUo  partito  »  Lodovici^  :Re  d[ 
JJnghaia  pure  rio  mconobbe^  la  Polo» 
Aia ,  la  PruflTa  ^  la  Danimarca;,  la  Svejzia 
c  Ja  Norvegia  feguirono  Tefempio  deir 
Al^magna  ..^Ifi  In^hgtérra  efiÌMk^ 
'  fi^^V  ^i^^Pu^^^^^  w-OomeodeDu  i^ 
FarJaroento.,  fu  approvata  l' elezione  di 
lJr.banó  ,  e  rigettata  quelk  di  Clcmcnr 
te.  JMa.  CJemenfis  fu  riiCOfu>iciiitQ  nella 
tx^€Mr  BfìhSpotist9  mlofefia^  m,S^ 
V<^^f^  .da  Giovanna  Regina  di  Napoli  • 
ita  .Spagna  che  da  prima  ftava  per  Ur- 
bano., fi  , dichiarò  poi  in  favor  di  Cle* 
nmt^-  QHeito  J^apa.^uifeì  4'  Italia  icpoiv* 
tom  a/  ^ur^  il^KUb^  iti  Avignone  i 
Urbano  per  opponerfi  a  Giovanna  Re- 
gina di,  Sicilia  5  diede  quel  Regno  a  Car- 
lo Du€i  idi  i^as»  paMocfiidi  qujQUa  ìL^ 
fiiflfi  •  rEjJist\  dal  fuo  camo  ne.  fece  una  do* 
nazione  •  ai  Lodovico  Duca  di  Aiigiò  . 
Callo  di  Duras  prefe  prigionieri  Otone 
Q  Qipvanna,  e  airefo  padrone  delo&^e- 
WB^  éi  jfibp&H'pdmati  che  Lodovic^^ldi 
Angip  /òfljP^etiùto  in  Italia  .  IVi  vena^ 
codesto  Pjrincipe: ,  ma  troppo  tardi^,» 
doporiaver  B^efe  alcune  piazze  vi  niori 
ildii:2jr«  ét  Setiemttfe  r  anno  1314.  Al- 
quanto  dopo  Carlo  fece  arredare  Urba- 
no  3,  e  lo  pofe  ben  prefto  in  libenà  . 
Urbano  fuggi  in  Genova  dove  conduflc 

prigioni,  wffps  CUydinali  »  d»c  aveìowo 
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)lutd  :  largii  un  j>toccffo  ^K  jve  li  fectì 
otite  ^  Da  Gctìova  portoffi  Urbano  in 
enezia  dove  ^iw^ord  un  anno  intero  # 
fifendo£  poi  po&ù  in  viaggio  ^et  ritor^ 
at4^^ti.  Sicilia  ^  il  mulo  .filila  m*ciii^  ca« 
alcava  cadette  e  la  feti  fi  fece  bor- 
ire itlr  TÌV0IÌ5  c  di  li  in  Roma  f  dove 
horì  ti }  inefci  di  Ottobte  1 1  j8o.  j   :    *  * 

^  R*  Elisi)  avrete  tctftijtiiità  la  j^e  alli 
Chicfa^  fò  i  Cardinali  luliani  avefler  vo- 
luto lòptafledete  a  far  1'  elezione  ;  ttìt 
cfletìdofi^  briaci  nel  Conclave  fubi te  do* 
po  la  motte  d*  Urbana  5  il'di  1.  di  No- 
vettìbte  eleffeto  ii  Cardinal  Pietto  de 
Tvottiacellis  Napòlitaiio  9  che  fi  fecechia^ 
Mar  BDpti^in^lXé  e  &xi  tUm^Càutó  ^  dar 

Selli.><iie:>«ièvano  ftdltiii  xuhAnéusnt» 
[  Urbana*.  BoniJ^io&ce  fa^krc  ^al^^e 
dì  Fi3Bicia:ch'  egli  voleva  entrare  in  qual- 
che trattato:  ner  proccutane  ^  la  pace  alla^ 
Ghtefa^tL^Univerfiti  ^i  .I^tt-igi  diede  ^t^ 
fiiO' parole  fopfiii^  i  mezzi  più  acconc]  pi* 
fot  ccfl&DC  lo  icifma^  €  propoié  la  viadi^ 
Uti  compron^eiìo  j  ,qucila'  di  ceiTìonc  defc 

éoùiQmttodtMù  e  iqaélla  della  convoi^ 
tttàmttiidti  uh  genemi  iCikneikd  >>  Cte^ 
mentic  V3|i:hrftijL  molto  forprélb  da  co-' 
dtfte  ptc^fù&ziaai  ;  mai  Cardinah  le  ri - 
trovarono  giidie  j  t  ilche  gli  cagionò  tant'  « 
afiBÌTioite.GML  tieimoti  ù  dè-*  t^i^df  ì$t^ 
tembtc  r  anno  1^4^  I  CardinaB  ch'era-^ 
Ho  m :  Avignone  vennero  maJgrad'o  il  Re- 
ér  trancia  all'  elezione  di  tui  P^pa  y  ed  ' 
dettero  il  aiti  tf*  di  Sì^fmkibì^  Vitùp'- 
éfiilb  LuléiÉKragoMftV  (Sarc&naf  Diaco^^ 
80  dei  litóh  di  S.  Maria;? che  fti  noma*' 
to  fifwtfmo  XlL  ovwró  XllL  Proteftò^* 
«gii  ai  Re  di  Fraacia€b«cta  dirp<^oair^ 
iHiPiie  t  td  aocMcK  proM»a«<edBM  «le^iei 


.r:(gioni  bcr  ftroccurai  la:  ntttt  via  dxccO^. 
iionc  c/icnclò  (lata  rifoluta  in  un  Ada- 
fianza  di  Prelati  del  Regno  di  Francia 
e  propofta  fenofamente  a  Benedetta  és^ 
gli  Ambaloadori  éth  Re  ,  cemincf^  a 
riorccre ,  e  ricusò  di  cedere  il  ftio  dirit- 
to al  Pontificato  .  Su  queda  negativa^  i 
Ptelati  e  le  Unwerfiiè  del  Regno  di 
Francia  rifolvcitero  ohe  lòfle  nocfcflàrio 
jf^  fottravii  ali*  ubbidienza  dei  due  Con- 
tendenti >  e  la  fottn^ioQC  fu  approvata 
dal  Re  e  &tta  pubblica  in  Francia  1q 
wie  Benedetto  jpromife  di  cedere  >^  per» 
eh  c  Boqiftao  ficeflè  4UI . 
Itefla  ceflione  .  La  iòttrazione  durò  pur 
^Iche  tempo  >  e  fu  poi  tolta  col  mea» 
^o  di  vari«  cmdìaoBi  .^  xSepcdm»  imm 
4(1100  «r.  oTQdtie  iti  eflérfaftie  imenaM 
iKKo  per  la  pace  della  ClueCi  y  inviò  F 
alino  1404.  Aoibafciadori  a  Roma  peir 
jOrpporre  a  Bonifazio  un  congrcfib  a  fi* 
^  di  coniè^itiria  .  Bonifazfio  ricevette 
^  i  male  gJh  Ambafciadofi  9,  e&  tìSaiìt^ 
contro  di  efli  di  tal  maniént  che  ca^ 
lette  infermo»  c  tre  giorni  dopo  morì, 
A  di  iv^imo  di  Ottobre  «  Gli  Ambafeìa^ 
4ar^  fiU  iBenedetto  prima  di  partire  fiip- 
yJicalFono  i  Gaidiaal»pdei  e«ll€|^o  diBe* 
iM^decto  di  iopra/lèdcre  all'  elezione  ^  m 
i  Cardisi  y  fenza  aver  riguardo  alle  tU 
juottram^.^  entrarono  in  Qniclave.^  ed 
«kfleio^  yer  Pajpa  Gofiiiafio  nigliomtordi 
Sulmona >  Cardinal  Sacerdote  del  titola 
di  Santa  Croce  di  Geru^alenune  ,  dópa 
^^tto  giuragKnto  fcL  loco  cte  coto 

*f  ^l^*'»^  Papa    aivì(tt)bc  cedoté 

Powificato  pei-  giugnere  all'unione  im 
^(o  che  dietro  di  Luna  rinunziaffe  pari», 
mente  alle  pToprie  ragioni .  IJ  nuovo  Papa 

Vip^  4|iome  d'  /^m^^  ViUÌpitw 
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•  4del  (uo  Pontilicato  fo  attravcrfato  rfalìe  tur- 
bolenze eccitate  . in  Roma  4a  Gibeliàii  e 
db'  Guelfi  ;  e  fu  parimente  coftretro 
re  dalla  città  ,  Benedetta  fingendo  fcm- 
pre  di  rolere  T  unione  »  p93PtaiTì  m  Oc* 
nova;  nu  come  cofiobbefi^in  Francia  eli 

noa  operava  con  tiviAxAttioL^iV 
iBVtifità  di  Parigi  «SM^kèoMirare  la  fot- 
trazion  d'  ubbidienza  ar  diie  Comendea* 
fi^  La  morte  d' Imioccnzio  VII;  accadu* 
€a  ai  dì  6.  di  Noren^re  dejl*  anno  i^otfw 
fiàreva  dom  teìtniòa^  il  Mitgio  j  *  ma  i 
*Cardinalr  cbe  a  lui  ubbidivano  y  xtmm- 
fi  alloi^  i»  Ronur,  in  vece  di  fofpcndé- 
re  reiezione/ ,  xxrnie  n^  erano  foUecittti 
4ad;k  :^e«taae  ^  ideierot  Angiolo  ^Coto» 
rio.  elié  -pitieil  lìMie  di  XII. 
dopo  aver  però  tutti  legnata  una  Scxvtr 
«Ofz  colla  <)uale  s*  impcjgnavano  che  cov 
hù  frz  loro  cbe  io/le  eietco  riauittieret)!» 
he  il  iommo  l^ootificato  puVamente  è 
icmplieeniente )  purché  dal  canto  Tuo 
cefle  la  ikfla  coìa  1*  Antipapa  >  e  gli  An* 
acardm^i  voleiTefo  proceder  d*  accofdkl 
d*  iia»ÌQptiimo  .Pomefrce  aU'  eletiom^ 
Grcgofia  XlI;  pMtefiè  di  eflèr  ftfonto  3 
fìnuBiziare  il  Foncificàto  ^  Ce  lo^  ileflo  > 
veflc  fettoil  ftio  competitore  Il  Re  di 
Krancia  impiego/fi  per  iar i  iHifcire  fa  cefi 
none  de'  GomcatteatS.,  m»  «^.r  untf^  ne 
l'aitMf  «bevano  inteitóione  d*  forJa^  els 
fuggirono  con  finte  propofizioni  di  af. 
fettamento.  ffi  convenne  daU'  una  e  dall' 
alt»  paiate  dtpomarfi  in  SamMia  per  proemi 
6UMrc  l  umoifc  >  Vi  pndaron^  Bcnedet^ 
co  e  i  luoiCardiaafr  ;  raa  Gregorio  fug- 


conccit»  coa>.  Qtfgono  che  aon  voUc^ 


«lù  udite  parlar  di  <cd6>itóUl  '^t^fl^^ 
da«fitìaà:per  la  fua  condotta  »  l- abtao^ 
iSoSSltì  portarono  in  fila,,  e  fi  appel- 
ffi^  aelfe.  fentcnae  eh  c' pronunzia 

tutto' cii>  («afliÉWkMn  Italia  !* 

lutatttóttte  voleva  cfa  c  'ced€g^  "*?uril 
littd  e  àcConféntifTc  ,ail  jSS 
««ttd  eh'  ^  J  faiebbe  fottratto^dalli 

JU  Bolla  fulmioanté 

i5  e  la  invia  in  Francia.  Vi  fa  irial  feih 
Sii/Coloro  the  r  àvfcvano.portata  furjk* 

là  Bolla  fij  laterita»,  le.lA^ffu^it?^ 
pubblicata  nel  R-égno .  Afl«^  *SSw 

SSofté  *  e  adunò  im  Conaho  1*.»^ 
fi  ancia  tentì€  iJtir  AdrttónM  in  ]^^^^^ 

d-i  ieèolapenti  fopra  ciò  ché  °i 
SdS  £  .ttìBÈo  del  a  neutralità  *  In  fi^ 
S^Tg^'S^cIììì'  due  nbbtdiettzciicc 

Sono  Uv  m  un  CotiÉiJ»*-^ 

^  «flati  i  confini  del  Secolo  De«lM* 
IStS^  ritnwet^  il  parlarvi  di  quefta 

•  «  I 
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.  *     -XJJ/,  Strofa  *.l  SiX 

•ni»  ìm  M€oìo  :  iègueus  «    .  .  : 

•  ■  j  i  VI.      ■•  * 

:yLA  Storia  del^l^^^^ 

AT      iì  filini  ih  qucflo  Secolo  la 

.  R.  LVeftretnita  alle  qualt  fi  /xtrovaro- 
.co  gì  Imperadoii  Greci  ridotti-  5  gli^  ob- 
bligarono a  tentar  i^iù  ^  voJte»  Ja  riunione 
4ieil2  dor.  Cfaie&  .imi.  Lmtìà  >  pcy  kicten^ 
•^ic  da  elfi  degli  ajuti -contrai  iiJTufchiO; 
Fu  ella  anche  conchiuia  fottO' <iiovanni 
Ideologo,: ma  1  Ckro  Greco i *ttacca^ 
«o*ai  IÌ10L  ientimento  t  alk  fueipr^tiche  9 
«  ii6mic<r  de- Latinr,  11011  ebbe  «aiilin* 
cenzione  di  riunirli  con  finceriti  5^1' 
unione  conchiufà  dal  Paleologò  non  eb- 
be aknna.aonffgMen&i'^  Fet  €4iri«ervi 
coii'<òÌiiaMzcai<it  tato  j^  bMòemjtippnC'' 
fcmatvi  quài  foffe  in  quefto  lecolo  delM 
Chiefa  Greca  lo  flato  .  V  Imperio  dfif 
Greci  continuò  ad  eiTere  governato  da? 
Paìectofl  ^  ^Andronico  figlimlcuii  4Micfa6r 
le  avcrao  pcrdtitafuo  figliuolo,  kceriu 
chiarare  Impcradore  Andronico  il  gio- 
vane, fuo  Nipote  5  che  fi  ribdlò  contrp 
dii  eflay  e  io  jc<ì&xm§t  «a  lafciare  V  Im^ 
peti<^t^.mtlOtlii9^  quattr' anni  prima  del- 
la fua  morte  ^  Il  fecondo  Andronico  re- 
grò  fino  air  airno  1341,  e  morendo  la* 
fciò  due.figliuoli.ia età  tenera^  Gio^aQ^ 
Iti  ed  £iii|iKibileie  Kadeologi  ^  ^  de'  <}uaH 
nominòTofore  Giovanni  Cantacuzeno  * 
1,'  Iinperadrice  lo  cacciò  benf  preftc  di 
Cc^antinopoli.^  egli  fi  ritirò  in  Macedo- 
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4Ì%      là  Smid  delU  elfie/a 

fe«  Fu  coronata  in  Andrinépéli  éài  Pà^ 

txhtcà  di  Gerufalemmc  s  fece  guerra  ai 
giovani  Principi,  e  cinque  ànrii  dop^o  (  V 
tnìio  1347-  )  ripigliò  la  città  di  Co^ftànk 
tinopok.  Fece  im  trattato  con  Giovanili 
Paleòlo^b  e  lo  afloziò  all'  Imperia  .  A- 
Vendo  di  nuovò  comittcìatà  la  guerra  ^ 
Oiòv^nrii  P^edogo  ebbe  il  vantagaio ,  % 
tek  SignAit  di  O«ftanfinopofi  .  Il  Can- 
tacuzeno  gli  cedette  1'  Imperio  »  e  fi  ri- 
tirò in  un  Mònifterio  V  anno  13  ^7.  do* 
ve  gran  tenipo  dopo  morì .  Giovanni  Pa>. 
leoloeo  rello  ibJo  deUMim^ip  in  po&£^ 
Ib^  ebbe  afofleiiete  ma^'^tieiìracai». 
trò  f  Ttirchi ,  e  venne  in  Occidente  a 
domandar  ibccorfo  ài  latini  .  NtfUa  fua 
aflenza  Androoìco  fuo  Primogenito  volle 
mipadroQiifi  dsll*  Impérìa  ^  e  iafciò  fm 
Padre  in  potere  de  veneziani  che  lori« 
tenevano  a  cagione  di  certe  fomme  ^  deh 
ìit  quali  lor  era  debieoK;  maEmmanue^' 
le  (uo  terza  fii^uolo  9  Governatore  di 
l^dblooiGaV^ndo  raccoka^imà  fonima 
feallanttf  di  Danari  »  pagò  i  debiti^  di  fuo 
Padre  >  e  tìicritQ  con  q«cl  benefìcio  di 
«fiere  aflbziato  all'  Imperio  i  V  anno  1^844» 
Atìdroi^o  irritato  per  el&rgli  Aaco-pie» 
Jferitoll  fratel  minore ,  a[ndo  a  ritrovare 
Bajazet  Imperadore  de'  Turchi  ^  e  aven* 
d)d?  ottenuto  da  ejQo  il  foccorfo  ^  prefe 
€o{lanti0o|>oli  ^  e  ^fe  fiio  Padre  e  6io 
FratCiUo  in  pr^ion^  ^  Vi  dunorsaroiio  pe« 
lo  ^azio  di  tre  aifni  5  ma  avendo  ritro* 
Vata  la  maniera  di  uleirncj  ebbero  ricor^ 
io  a  Bìi^aaet  ^  cK*  era.  mal  foddisfòtto  d| 
Andronico ,  riclipenrono  r  Imj^erio  e  diCf 
40^6  Andronico  in  potere  de'  Turchi  ^ 
Giovanni  Paleologo  poco  dopo  mori  neU' 
anno  i^pi.  Emmanuele  non  fìi  più  feli* 

«e  di  liio  Padxe  9  ^perdiè  fotto  il  éo  iCi 
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XJy.  Secato, 

gno>  BiQazet  tenne  aiSediata  Coftmtin<K 
poli  Dèr  lo  (pazio  di  ^eci  anni  •  Iin^ 
pcraaor  Greco  venne  inutilmente  a  do» 
mandar  foccorfo  ai  Latini  contro  il  Tur* 
co .  Ma  con  una  forte  fuor  di  fperariza , 
Tameriam)  Re  de  Tartari  fece  che  Ba- 
lazet  kvaife  iaffedio,  Io  vinfe  e  loprc» 
fe  prigione  ,  Emmanuele  ilfecc  -poi  là  pm 
ce  con  Maometto  II.  e  lafcio  r  anno 
Ì4i5h  V  Imperio  a  Giovanni  Tuo  figliuo- 
lo che  regnò £no  all'anno  144^-  nel  guai 
ebbe  per  fucceflore  fiso  figliuolo  Coitan* 
tino,  r ultimo  decf  Impcradori  Greci  in 
Coftantinopoli  ,  che  fu  prefa  da'  Turcm 
xiell*  aaiio  ^|4fi»^  Sotto  Imperado» 
f;Ittì^chd^  Oriemè  e  ia  <3hiela  preca^ 
cadetiDero  in  declinazione  per  le  vitionfi 
riportate,  da'  Turchi  contro  i  Criftiani^ 
a*  quali  toiftro  da  nrincipio  le  provincia 
che  avevano  in  Ana,  ed  eiTendo  poipa^ 
fiiti  inJEuropa>  s'impadronirono  appoco 
appoco  di  tutte  le  città  deir  Imperio  de 
Greci  •  Tanti  {>rpgreffi  degl'  Infedeli  non 
filano  fii^entia  (pigni^e  i  Greci  ,  a  riiir 
niffi.  alla  Gfaiela  di^Roma.  Si  fecero  v«t 
dere  per  Io  contrario  più  alieni  che  mix 
dalia  pace» ,  e  più  nemici  de*  Latini  , 
Quanto  agl'Imperadori,  la  neceflìtd  de' 
loro  affari  e  *1  bifogno  che  avevano  dei 
foccorfo  de'  Principi  Latini  >  gli  refefo 
più  inchinati  3  almeno  in  apparenza^  all' 
unione  •  Vcrlo  J'  anno  13 jp.  Andronico 
il  Giovane  inviò  fiarlaamo  con  un  sit 
'  SiidttL  al  aci  di  i^nnciaB 
e  al  Re  Roberto  di  Sicilia  >  per  domani 
dar  loro  foccorfo  »  e  perche  iion  poteva 
fperar ,  di  ottèneilot    non  col  riuniiéLa^ 
\t  Chiefa  Latioa.9  no  difide  lor  pariincffer 
it  la  commiiCone .  I  due  Inviati  andarne 

iM  a  jicroyjufi^il  F4>f  ,£eaedetto  XIl^ 
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ftrau  Romani  ^if^'^cJ^i  cadere  .•  per. 

aofene.andató  m  abxtom  arrcftj- 
te  di  Carlo  ,  "^K*^,:^  xyìgt^onc  »  d?" 

love  fu  uccilo .     -,  »   art}  VI*  il  ' 
f».  eletto  in  .fi«>-  i^jlno  Albe«<>  ^'  ^ 

Ì?>nt  ficàto  C^rtó  col 

Sronato  l^^^rsS^  ^^''^t??^ 
ConfenfQ.dvlua  aaii»^  ^  Settembre  i  ai* 

quello  Papa^^^Vekffero  Gughdmo 
gSimoardo,nauyo^4elia^i         di  S 


cnwc^tj»«--"p  :  gli  afta»,*  «i^jj '  at 
Avendo  ?f  S^^^JJ'^fJto  precetto  <»  f 
tornò  in  Avignoofi  ioti  .^g^e  diFranci? 
Sticarfi  per  la  quella  cito 

i^Jcejnbreli'W»*?»^*"  -  w 
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f     XFÌ.  SecaUi  • 

le  i  Cardinali  cleflero  Pietro  Ruggieri 
tidìofinò  Nipote  di  Clemente  VI.  la  ejta 
di  40.  àntó  1  Pjxft  il  jiomè  di  Gr^orió, 
XI.  Vedendo  quello  Papa  T  ItJilia  (olle*: 
Vatà-5  rifolvettc  di  portarvifi  per  fai  vi  la 
fuà  dimóiai  Partì  di  Avignone  fenza  fa- 
iRità  del FraAceii  il  di:.i|.  diiSettembiìe» 
i  anno  iifèi  accomì>agnatdbdàr  diftibftiotr 
Cardinali ,  eccettuati  dn<}ue  che  volkr^ 
icftàrfenean  Francia  ;  fece  il  .fuo'  nigrefc 
ióm^itioìxA' il  dì     dìGesAajo^^iell' atv* 
toò  fòguéiite  ;  ^  il  fn&  aitivo  ìa  K0mi  notti 
fece  da  principio  cambiar  faccia  alle  cow 
iè ,  1*^  ribellione  ^  continuò  in  Italia  3  e  b 
AxìtMtìt  non  jli'  fturoao  aifatto^  foitomef^ 
Ì<iiiTl)àttè>'iiilfla^'ni^     padÒ:raì  féoé 
tctitini  é  ca^hiaktiittbéffeci»:  ciMtìAvsh 
tempo  di  cjucli  trAttàccJ  il  di .    ;  di  M^r.> 
40  T  annò  ijjtgi  X-a  li]a  mqrie  fn  dègui^ 
ta*  iddlUo  fèiima    di  ^ui  ioa  {ter  1  dilcoir^ 

.iRomai  e  ydr  ^vimoni  fino  Àl^ 

^.  A  i^péttó  con  impaxiciiià  (a  Stori* 
j  jfx  dello  Sciiina>  di  cui  hojfevcflite. 
Udiiio  diicpwTfireL^  c  s.i^  i  >  ì  ì> 
*:i&rl@r^gosia  mori  inIloa:ia:d  >Vol4* 
mo  i^^«fnii^i  'ret;vidrfi(4ilU^^4cafi^iie  ih 
tiftàbilirp  rtfellà  loi^  città  Jaco^te  ddPa-* 
pt  i  >fìk:cndo  eleggere  ua  R^imaiio  i  o  per 
io  oitvto  un  nativo  isaàìa..  V  efano^^^* 
lotÀtin  ROfBa  fedici  Cai^ifiàk  >  quaci£(* 
LaiiaoL  ^e  , dodici  .Ol^'^montani  .  Il 

.^4  *  P    4  /TO-- 
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344  St^ì^  étltA  Chie/k 

mero  di  quefti  eiTendo  maggiore  3  notf 
era  verifimile  che  la  pluralità  de*fuf&a«  ' 
si  per  r  elezione  del  Papa  £oSk  in  Avo* 
re  di  un  Italiano  .  I  Romani  domanda- 
rono  con  violenza  ai  Cardinali  che  Jor 
prometteflcro  di  eleggere  un  Romaico  : 
e  quando  i  Cardinali  fui  ono  tnuaùiin 
Codclave  il  dì  5;  di  Aprile  T  aiino  1379. 
una  inoldtiKiine  iimumerabile  dr  popolo 

10  circondò 3  gridando:  yoglUmo  I^ma^ 
n§  u  Tapét .  Quello  grido  mxò  tutu  not» 
te  .  Il  giorno^  iègueiite  iì  pof^  tSca^ 
4ofi  di  mixff»  adunato  ift  maggior  nu- 
mero i  andò^  con  fiiria  maggiore  al  Con^ 
clave  y  minacciando  di  forzare  le  pone, 
e  di  uccidew  i  Cardinali  Francefile  non 
«leggevano  tm  Papa  iche  Romano^ 
o  per  te  menò  d*  Italia .  1  Cardinali  ia- 
iimoriti  3  lo  promifére  al  popolo  »  ed 
leflèro  tumulioariaméte  Bartolommeo  Pro 
gnano  Arcìvefcovo  di  Bari  s  ma  con  iiif 
itioiòiie  che  I!ele2ionnon  aveiiè  luogo, 
fiflcndofi  (parla  la  voce  cheT  Aicivelcó- 
vo  di  Bari  era  eletto  3  il  popolo  con- 
fondendolo  con  Giovanni  di  Bar  Fran* 
cefe)  Cameiieré  naaggiore  dd  Pai^a  de> 

fimtos  cominciò  di  iÌMyvoLle  rue;:9Ì<d^ 
ze  t  II  Cardinal  di  S.  Pietro  compari  al- 
la fineftra  del  Conclave  per  pucàr  il 
tumulto  >  e  molti  vedendolo  diiSfero  :  que- 
fti  -è  a  CflRtiiial  di  S«  Pietro  ;^Sul|co  il 
fibpolaccio  credette  che  quegli  fofk  il 
Cardinale  ch'era  ftato  eletto >  e  fi  pofis 
a  grìdaKA  yiit4i^mAS:  i^j^iro«  AlqiMn- 
tò  il  popolo  ruppe  le  porte  del 
Odticlave  i  arredò  i  C^dinali  >  riòò  i 
loto  mobili^domàndando  Tempre  un  Cardi- 
nal Romano .  Alcuni  domeilici  dei  d» 
dinali  avendo  loro  detto  :  non  avete  voi 

11  Cardinal  dì  & Jp<Nti:o7  egiioo  jo  pr» 
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■  Xlt^.  Secolo, 
VitQ  i  lo  ycuiroiid  degli  abiti  Ponti  fica' 
li  i  Io  |H)iera  fuil'  Akaxt  ,  e  andarono 
«li'  adorazione  ,  McK^  egli  grìdaife  eh' 
egli  nort  era  Papa  ed  ellerlo  non  vole- 
va .  I  Cardinali  durarono  molta  fatica  2 
iklvaifi ,  gli  uni  nelle  lot  ca(e  y  gli  altri 
bei  Gafteilo  S.  Angiolo.  L'ArcfVcTamy 
di  Bàri  fi  fece  acclamare  il  giórno  Te- 

Suente  da  alcuni  Cardinali  »  a  farlo  vio- 
entati  dai  Magiftrati .  Egli  prefe  il  niv> 
medi  Urtitìf  VI.I  Cardinali fiibitom^ 
blicamenie'lo  ricdiioh^eroi  ma  fertildn» 
fegretamente  al  Re  di  Frauda  e  agliai'^ 
m  Prinapi  Criftiani  che  V  eiezione  era 
nulla ,  e  che  tì&n  ész  flau  l<Hr  iticenzioi^  ' 
ae  xh'  e'  fc^  licohofciiitQ  ^ey PafÀ .  Ur-. 
Imnm»  Vi.  nòll-cifetidoii  maneggiato  a  fiif^ 
ncienza  con  effì ,  nè  con  Otoiie  di  Qrau< 
lliic  che  aveva  Ipolàta  Giovanna  Regina 
al  Sicilia  p  i  dodid  Cardinali  Oltranion* 
ubi  ii(<ii«»«>  i'nn  dote  J*  altro  &  Riv 
liui>nel  niefe  di  Maggio  «  fotto  preteftgi 
di  fuggire  i  calori  :  della  Scate  >  c  -  fi  por^ 
tarono  in  Avignone  ,  dove  dkhiarfffono 

fbc  ielecioDe  d'XJtbano  eia  nallii  ^  Di 
ìàiMìàmtmo  a  Eondi ,  dove  erano  lefta^ 
ti  li)  ap^ntamento  di  ritrovaifi  ihfieme 
coi  .  tre  Cardinali  Itaiianil.  Vi  entraro* 
no  in  Conclave  il  dt  <ao.  dt  Sett^Qbre  . 
Per  i»t  ceffive  la  conteià  eh*  eka  Inf  ì  ' 
Cardinali  Italiani  e  i  Cardinali  Francefi 
fopra  l'elezione,  il  Cardinal  di  Firenze, 
propplè  dì  eieggere  Roberto  Gardinàl^ 
4i«  t^aetri*  iNapione  Alenéinna)  ttft^ 
ti.*  Cardiaci  ;  ecttituati  i  tre  Italiani  ^ 
gh  mederò  i  loro  l'uffrag)  parefe  il  no- 
me di  Clemente  VII,  e  fu  COt^to:Ìl-dà 

»i«  ,ciel  nwdeiìaio  meiè,  %k  «li  ftxiA* 
lo  di  Amedeo  CoiidP  m  Gtatìrta  i  "ert* 
imo  VercóYO.di  Jerv^,  e  poi  di  Cajm 
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8^      La  Storia  delta  thie/k 

hm  9  ed  era  flato  fitto  Cardinale  ^ 
<3regorio  Xl.  Qyntùo  fu  che  -Cominciò 
Jo  Scilhia  .  Urbano  era  in  poflèffo  di 
Ron^  ,  ma  il  Cartel  S.  Angiolo  ttavapes 
Clei^eace.  1.  Romani  nifi  fqrtxmofio 
Kdìo>  -lo  pfenpro  inifine  ^e  Io  demolirò* 
no  .  Quafi  tutte  le  Città  di  Tofcana  e 
di.  Lombardia  riconofcevano  parimente 

yrbai^o.  L'Afemiagiia^e  JjiBoempùaftet- 
tero  md .  fiib  partito  *  l4Klovìfl9  .Re  *  <f 
.Ungheria  pure  lo  riconobbe  ,  La  Polo* 
dia ,  la  Pruina  ^  la  Danimarca;^  la  Svezia 
c  la  Norvegia  ieguironp  i'  efempio.  deli!> 
^^magna  .  ,In  In^hi^erfa  .elj^uda  /liatt 
ùd^p  i.  Dipiitatt'  dei  «le  Qontendenti  ae( 
rarjamemoj  fii  apj>rovata  l'elezione  di 
Urbano  ,  e  ricettata  .qiielk  di  Clemen- 
te .  Ma.  Clementi:  fu  riconoiciuto  nella 
Frjihcia  >  ndla  Spofia  y  in  Ìmvp^v  in:  Sa^ 
voja,. e. da  Giovanna  Regina  di  Napoli  • 
la  .Spagna  che  da  prima  ftava  per  Ur- 
l^nQv.9  ii  f^i^'^ò  poi  in  favor  di  Cte- 
oiemó.  Q}i€0^  papa  ufd  d' Italia i:€.pai>« 
toffi  a  fare  il  fiialòggiorno  iti  Avignone  i 
Urbano  per  oppoiierfi  a  Giovanna  Re- 
SÌn;i^À<ìÌlia^  dkde  quel  Regno  a  Car^f 
hsk  Dii«9  jdi  Diiras  )*pttKiice4i  qtif^a  Re» 
gina.  EjJa.dal  fuo  canto  lie  ^aremiado^ 
nazione  a^  Lodovico  Duca  di  ^Angiò  . 
Carlo:  di  Duras  pr«iè  prigionieri  Otonc 
<j  <7Ìovanna^  e  ilJrefe  padrone^  deloA^ 
gno:  di  Napoli  prim^  ?  che-Lodovie©^,» 
Angi9,,fòflfe  venuto  in.  Italia  .  Vi  venne 
codefto.  PHKiodpc*  3  ma  troppo  tardi  ,  e 
<^o]^i  ^aver:  pjieie.  alcune  pia;ae  vi  mori 
il  dil?2o.  di  Settembre  1'' anno  i^t^.  Al- 
quanto dopo  Carlo  fece  arredare  Urba* 
no  X  e  lo  pofc  ben  preflo  in  liberta  . 
Urbam  £ugé^  m  Genova  dove  conduce 
prigioni*  4MiBiae  €ardinaii  »  die  avevano 
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Vòhtù  ùtrgìi  m  ptòccffo  stC  M  li  fectì 
ttiofife .  Dà  GctìpVa  portoilì  Urbàno  iit 
Venezia  ,dovA  4ittìùrò  un  anno  intero  * 
l^tiécS  poi  póA0  m  viaggio  pet^  rìcor^ 
pare  ia  Sicilia  3  il  mulo  foprà.  di  ctii^ea-' 
V^alcava  i!  dadctte  e  la  feri  {i  fece  por- 
tare, iti/ Ti^oli^  e  di  li  in  Róma  ^  dove 
ilìorì«l7ttìef€i  ^dif^  Ottobtie  i  ^Sp.  j   : .  • 

-r >R*?  Elbl}aìrrebbe  rdliuiixà  la  pace' ali* 
Chiefa^  fe  i  Cardinaliltaliani  avefifrvo- 
hkù  tioipMifiedeiu  a  £ir  r  elezione  /  in;b 
^mdofi  ikkirutti  oel*  Conclave  fubi  to  doM 
po  la  motte  d*  ISrbiria  5  il  di  i.  di  No- 
Heinbte  eklfero  i£  Cardinal  Pietro  de 
^maceUis^  Napélitaiio  5  che  ii  feee  chia^ 

^elli  '€Ìie!>4Mèvatio  ifireftafai  labbidwtizii 

àd  Urbana J  Bonifaziòiece  fapefe  ^al  Re^ 
di  Franciaicà'  egli  volava  entrare  in  qual- 
che trattato:  per  xproccurar^  ^  la  pace  ali* 

feo- parere  fopra  i  mezzi  più  accorte)  pè* 
fat>  ceffiixse  lo  iciftna,  «  propole  la  via  di? 
^£1  :c«npromefio  . ;  quella  di  cdlì^ne  del 
éaòiQmttndOìti   e  iqpéìì^  àdÀà^  f»WÓ^ 

e^ionéiidi!  uii  gemmi  ^^^tocilio  >>  €te» 
mentì»  ^Jt  'l^bL  molto  for^^  da^  co-' 
defte  ptiopoiiziojai  j  tnai  Cardinali  le  ri  •> 
trov^oiìO^ fiiuibè  ji ilrche  gli  cagiofìo  tatit*' 
a(iiii9i0ittiimiieitno»èa  dì:*  t^adl 
tembre  T  anno  1594.  I  Cardinafi  eh' er*ij 
Ho  ni  Avignone  :  vennero  malgrado  •  i  l  Re - 
dr  pMncia.  all'  ékzii^ne  di  un  Pupa  ,  ed* 
èlefiero  il  cdi  di  Smmoà^ifc  Vi^ti&^ 
ébtìlB^^hvMlààmr^gQtì^ti  cardiìial  Diaco^' 
SD  del  titòild  diS*  Maria  iiche  fti  norrta** 
tO'i^mdeuo  XlL  ovvero  XllL  Protefti^* 

egli  at&e  diiFran€Ù4sli^era  difpoftoair' 
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Si^t^KSmento  fra>  loro  che  ed» 

•Pf  Ji^?Pana  .  aV!)*tt>©  ceduto 
2  Pontificato  pei-  R^ug^^'?  *JSfc^ 
«ente  alle  prowac cagioni  .11  «"ovot^j^ 


J?®A  sbrici  fe«BvSoróe  la  fo^ 
Ji^r£o«c  ImioGCMip  VII.  accado. 
Sarcva  dover  tenmwK 

^'^Kritt  Roma,  "»_,vecc'<H  fogjtt^ 
!l  r^MÌri«*/,4»mc  rf  erano  folkcitati 

2Lnlicementc,  purché  dal  canto  fuo  t> 
SSr^jff  vicffero  procetler  d  aGCOfdq 

rinSiiare  il  Pomifiuto  ,  fe  wjjwnj  % 

avevano  «^ten2io|*cJr&^ 
Amcirtio-  COH  finte  propofaftoni  m  ai- 
SsSSS.  «  «oDvcraie  dall'una  edalP 

STc  i  luoiCardinaU  4  ma  Gregorio  fug- 
S  J»««tferciwa  ,  e  if  quel  tempo  La- 
2i<!lao  fi>  frfe  Signore  della  atta  di  Ro? 
^  il  dìxT  4- Alante  fteH*  at*oi4o8.  ^ 
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|)iù  ué'te  parlar  di  ceHìoDCSw  1  Car<jiflay- 
tidegnàti  per  la  Tua  condottai  l'abbandO' 
fiaroiiOj  il  portarono  in Piit), e  £  a^pel* 
4ai»n^ .  delle  rentcìiie  cb'  'e'  f^iifiiiiiipiziè 
.<!otAUij»  éi  etlr^al  fttM'OHCotidlto .  Gre' 

^ori<J:\nDii,  làfciò.  di;  continuare  i.fuoi  prò* 
u;?di)itcfltt  Cóntro  i  Cardinali  .  Mentre 
Juit9:cio(ttCìCtìde«aùiv  Italia  15  il  Rie  dt 

Jutantieme  ivolévà  eh'  c'  cedefle  il  lUo  di* 
ritto  e  acconftmifle  all'  unione  ,  altri* 

menti  eh'  egli  lì  fatebbe  fottratto  d^tlin 

•ubbidieojdi.  %tatid&m-^k6ie'Ms!t*i& 

ne  e  la  inviar  in  Francia  .  Vi  fù  mairerr- 
tiw  4  Coloi^  che  r  avfevano  portata  flixUf 
1)0  attesati  e  sigitaiMUtìiiiUBeiifi;  «rittad  j. 
itf  ^Bolld    :tee«itai);ie     netittalità  fìi 

{Pubblicata  ne]  Régno  4  Allora  i  dué  Com 
tendenti  5  the  avevanó  fitìo  a  guel  tem- 
t>o  mantefMito  lo  Sdfnsa  per  via  di  col; 

«KK  fò^ll^  ulìa  lettera  Predate  jier  di' 
liioilraté  che  dà  fe  non  era  venuto  i  ma 
bensì  da  Benedettò  :ì  che  i'  unione,  noo 
foiib -ftata  leonclufa  ^  e(Cont{d<lòcin  Aqui^ 

Ifja  :uft  )  c<»ni(»liOi>  -fieBedwfokhn6!«nit» 

tirato  in  Attagona,  fitte  la  MSi'ptQMCf* 
Aa2ione  >,  e  adunò  tm  Concilio  in  Bbna 
vicii3o-.ia  .P«ipignaiio  4  Imaoco  il.Hadi: 
f  rancin  teooc  -itti  AdoMMi^a  in-.hingidei 
iPrelatirdel  fliOt  Regno  Vi  furono  fatti, 
d  i  regolanienti  fopra  ciò  che  doveva  ofr. 
iemrit  in  tempo  della  neutralità  «  In  . % 
ne  i  .G9|:d4i^deI^!  dueBbbtdiehizeiiec> 
cettuato  tofr  ^'ocohilìàio-.lntDfcto  convM 
careno  in  fiia  un  Concilio  ;  Coifte  ho. 
già  pi^^ati  ì  confini  del  Seqol(^  Decitnc.' 
quarto ,  j  rijnette^  il  pariacvi  di  ^ueft» 
Go&£ilio;i,  c  4i  4Mn^  ieguà  «cUft* Sto» 
•  •  ri» 
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jtti  i  ad .  Secolo  :  iègueiue  . 
'  ' ■    r  VI.-      '  • 


LÀ  SmU  jlel^U  ; ,  fhffif^  ,  Greca  •  * 


AT  On  fi  riuni . io. queiÌQ  Secolo  la 

iN.OhiM«Gi^  Lati* 

m?        .     ?  \  '  .  *5 

.  R.  :LVeftretnita  aJle  quali  n  xitrovar(V 
.fio  gk  hnpcxadmi  Gr^ei.  ridotti*  y.  gli  ob- 
biigarouD^  a  tMttr  'più  »  fokeìlft  nimione 
della  lor  Chiefa  coi  Latini  «,  per  'ottene- 
fe  da  effi  degli  ajuti  contro 'i  Turchi  \ 
Fu  eUa  anche  concfaiuià  fottoi  <»iovaiìni 
fialeologoriyiiiia  Clero  Gretcoi.  4ttacf»« 
co^ai  fèmimedto  è  alk  fiìe  •  pietiche  9 
«  nemico  de' Latini  ,1100  ebbe  mai  T  in- 
tenzione di  riunirli  con  fincerità  j  e  V 
unirne  coodiivà  Paieùlogé  noi»  eb- 
be akcnui  conlfguefl2r2*^  tfec  eiprimenri 
con  chiarezza  il  tutto  ,  Bifogna  ràppre- 
remarvi  qual  fofle  in  quello  lecolo^  deltó 
Chiela.QKca.  lo  fta^o  «  lottefiio 
Gt«cirjcont'inu&  -ad  (Hfftiie  fmataw  ^ 

Paieologi /Andronico  Udfuolo  di  Mkhe^ 
le  avendo  perdutofuo  figliuolo,  fecediir 
cluarare  Imperadore  Andronico  il  gk)^ 
vanr^  Aio  Nipote  5  «he  6  ribellò  cociifiìr 
di'  eflb. ,  e  lo  coftrinfe  a  lafciare  1'  ìnfi 
perio  r  anno  1518.  quattr'  anni  prima  dei- 
la  fua  morte  .  Il  fccoiido*  Andronico  rc^ 
gnò  lino  air  sumo  11941;  e^'PaXttetìio 
licicr  ]due»£glitiéfein:'eci  teneta ,  Gr ovan- 
ni  ed  Emmahùele  Paleologi  5  de*  quali 
nominò.  Tutore  Giovanni  Cantacuzeno  » 
V  Imperadrice  lo  cacciò  ber*  preftc  di 
€6ftantiiiopoli.;  egli  fi  ritiri  in  Macedò- 
mia  9  oove  preie  la  qualità  d*  Impcrado^ 
k  V  4  le^ 
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'  XlP^.  Secolo.  A 

gno  5  B^azet  tenne  aflediata  Cpftamino^ 
poli  per  lo  (pa^io- di  dieci  anni .  V  In> 
lieraoor  Greco  venne  inutilmente  a  do* 
mandar  foccorfo  ai  Latini  contro  ilTur# 
co .  Ma  con  una  forte  fuor  di  fperariza , 
Tamerlano  Re  de  Tartari  fece  che  Ba- 
jaaei  levaflc  Taifedio,  lo  vinfe  e  lopruf 
fe  prigione  .  Emmamide  {fece  yai  ia  ipm 
ce  con  Maometto  II.  e  lafcio  1  annò 
i4ip.  r  Imperio  a  Giovanni  fuo  figliuo- 
lo che  regnò £no  all'anno  144^.  nel  qua! 
ebbe  per  fucceflore  Tuo  figliuolo  Coftan^ 
tino,  Tulumo  degrimperadori  Greci J» 
Coftantinopoli  3  che  fu  prefa  da'  Turchi 
nell*  anno         Sotto  i^iefti  Imperado» 
l'^Iàiperio^^  di  Oriente  e  ia  «QhicU  fìx^ 
csdeàero  iri  dedinaasione  perule  vttton6 
riportate,  da*  Turchi  contro  i  Criftiam  > 
ac  quali  tolfero  da  nrincipio  le  provincxc 
che  avevano  in  èmk^  tdtStnào  poipa(y 
fitti  in  jEuropa>  sMmjpadronirono  isp^toco 
appoco  di  tutte  le  citta  dell'  Imperio  de. 
Greci .  Tanti  progreili  degl'  Infedeli  non 
fui:Oho  lufficienti  a  fpignì^re  i  Greci  a  riur 
mcft.  alla  C^ielà  di>Roma.  Si  fecero  v^ 
dere  per  Io  cdntrario  ^  più  a&imì^  cbe  nO^ 
dalia  pace '3  e  più  nemici  de'  Latini  j 
Quanto  agl'Imperadori^  la  neceilìtà  de' 
Jk>ro  afiari  e  U  bifogno  che  avevano  dei 
foccorfo  de*  Pi ìncipt  Latini  >  gli  refero 
più  inchinati  3  almeno  in  apparenza^ 
uiupinc  .  Verfo  r  anno  ijjp.  AiKlronico 
il  Giovane  inviò  Barlaamo  con  un  Sit 
SiukpeL^  Ródi ^ncia Eilippo  di  Valois 
e  ai  Re  Ri^rto  di  Sicilia  >  per  domane 
dar  loro,  foccorfo  >  e  perche  iion  poteva 
iperar  di  otténalo    non  coi  ^iunirii  aln 
U  Chiefa  Latioa.9  .ne  diede  lor  parimenti 
cb  la  commiiEone .  I  due  Inviati  andam» 

m  3  .nu:oY<u:£  .^il  Fapa  Benedetto  XIl^ 
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é^^^tttet^  éì  Wccotoandazione  di  ^6* 
r£  H ne  ke  Bailaamo  t>ropore  ài  Papà 
Su  «JeSttzà  del  Collegio  <ic'  <iirértiiiil 
!rJ.5«e  uiv  Concino  generale  ,  nd 

^is^«np  Mo  Spirito  santo:»  «affinchè  ff 
ceffione  deiio  ^p»    .  -  -^j^^ 


55  ina  DM  efiere  nel  1  verità;»*»»»^  . 
ti  che  sl'««a^tft^«Sjj^      canoni , 

«ente .  Cftsi .non  cddb*»^  . 
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fa  Romana  .  Il  Papa  lodò  la  fua  interim 
zionép  la  efortò  a  perfiftervi ,  c  le  prò- 
itnijfe  li  foccorfo.  Il  Cantacuzeno  inviò 
alquanto  dopo  degli  Ambafciadprì  a  Cle^ 
mente  Vi.  per  proporgli  T  unione  ^  edo- 
mandaigli  foccorfo  .  Il  Papa  favorevole 
niente  gli  accolfe,  e  ma^idò  c<^a  cfioh> 
IO  due  Vefcovi  in  é^eme  trattìtii^i 
V  unione  .  Convennero  col}  Imperaaorf 
che  '1  Papa  adunerebbe  un  Concilio  j  che 
avviferebbe  ali*  Imperadore  il  luogo  e  '1 
lempo,  e  che  r  Imperadore  coavoch^ 
irebbe  r  Patriarchi  affinchè  .vi,^manda(Ièr 
rei  lor  Diputati.  Il  Papa  accettò  la  pro- 
porzione i  ma  fciiHe  airimperadore ch^ 
1^(1  poteva  il  ftf:«Ao  ^fc^iuw  la  Tua,  iiw 
tenzione  a  cagion  4(;l|a  ^erra  eh.  eirajio 
Italia  .li  Cantacuzeno  lo  fece  ringrazia* 
re  della  fua  buona  volontà,  e  lo  pregò 
di  £u:e  il  pofTibile;  per^  adunacje  il  Con- 
ci h'oj  'ma  '1  Papa  mori  ,  t  più  noo  nC 
fii^p^lato  )  finartantochè  l' Imperadore 
Giovanni  Paleologo  vedendofi  ftretto  da 
tutte  le  parti  ^dju.Tuixbi  5  fece  rann<| 
i^^9^  un  viaggi vei^lijx}!  Italia  p^rdimaiv 
dar  roccprlb  ai  Prìndpi  Crij^iani  di  Bu- 
ropa.  Egli  fii  ben  accolto  ^  oortoiTi- in 
Roma  dove  andò  a  ritrovarlo  il  Papa 
Urbano  |1  PakòJ«go  a  fioe  dì  eiferc 
ri(;evu(a  alja  comunione  (bttofcri(se  una 
proftilionc  di  fede,  nella  qu^le.conifefsò 
che  Io  Spirito  Santp  procedeva,  dal  Pa- 
dre e  dai  Fij^iueli^j^a  fii^  del  jwga^ 
fono.  l\<»Mii»R.a0  ftffrajgiot  d«:fnprti, 
Ja.  vifione*  aeH  anime  purificate  innanzi 
al  giorno  del  giudicio ,  i  fette  Sacramea* 
ti  ria  validità  del  Sacrificio  dell!Eucarj^ 
Aia  .ofièrito  con  pane  azzimo  ^  latranib^ 
Ibnziazione  del  pane  e  del  vino  neleoc^ 
80?  nql  fiifi5»s.fU..GefttCf*ftOj.;l4. 
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Id  SférÌM  deìù  Chiefa 

tà  delle  feconde,  terze  e  quarte  nozze, 
il  Primato  della  Chiefa  di  Roma  fopra 
tutte  le  Chiefe  Cattoliche ,  con  ampiflt 
tiie  dauible  •  Non  dftaiftte  òuéff^atto  di 
fommeffione  Giovanni  Paleoiogo  non  ot* 
tenne  gran  foccorfo  da'  Principi  Occiden- 
tali .  Fu  arreftato  in  Venezia ,  e  T  unio* 
tiè  che  aveva  fottofdritta  non  ebbe  luogo 
hella  Greda>bome  fc  mai  non  ne  fofle  ftata 
fiitu  alcuna  menzione.  Suo  Figliuolo  Env 
tnanuele  fece  inutilmente  un  viaggio  ver* 
Co  r  Occidènte  per  domandar  (occorfo 
.  contro' Bajatet  che  aveV^a  pofto  rafsedio 
a  Goftantinopoli non  potette  ottenerne 
che  un  debolifsimo  dal  Re  di  Francia  : 
di  modo  che  non  folo  non  abbracciò  il 
iemimentd  de' Laonl  »  naftrifse*anché 
cóntro  di  efli  fopra  la  ptoceilione  dello 
Spirito  Santa. 

D.  I  Greci  ebbero  fra  loro  contefa 
alcuna? 

R.  Ebbero  fid  priiiemio  di  qucfto  Se 
Cblo  un  contrafto  che  fu  agitato  dall' una 
e  dair  altra  parte  con  gran  calore .  1 
Capi  dei  due  partiti  erano  BarUamo  e 
1?mléimdr  '.  Il  prttno  era  tm  Monaca  <fi 
Calabria  dotto  e  fottile ,  il  quale  efsendofi 
portato  in  Codantinopoli  ^  loftenuto  dall' 
autorità  dell*  Imperadore  Andronico  il 
Giovane  )  perfegiutò  i  Monaci  Hfficmfti  ov^ 
v«ro  S^utiftifi.  oppdfe  al  metòdto  della  lo^ 
ro  orazióne,  e  gli  accusò  di  rinnovare  gli 
errori  degli  Euchiti  >  o  Melsaiianiti  ^  dan»^ 
dò  lòto  nome  di  V mfhaiof fichi  ^  tìoè 
4hkieàièanij  perchè  una  delte  Imo  taiS^ 
me  era  di  tener  fifsa  là  vito  fopra 
mezzo  del  loro  ventre ,  come  luogo  in 
cui  era  la  fede  delle  facoltà  dell'  Anima» 
e  di  credere  ch'elsepdo  in  quella  poiitu^ 

S2L^  vedevano  itna^^ce  tutta  divina  >  dee 
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ta  da  eftij  cftere  Ja  luce  ch'era  com- 
laarfà  fui  Moiite  Taborre .  Sortene  vano  che 
«iella  luce  £o^  increata  e  incorrotcibi* 
le  3  benché  '  non  fofte    efsen^a  di  Dio  : 
dicevano  lo  ftefso  di  tutte  le  rapprefen- 
tazioni  fotto  le  quali  aveva  Iddio  fatta 
vedere  la  ika  gloria  agli  uonuni  >  e  pre- 
tendevano che  i  Santi  medefimi  e.  gli 
Angioli  non  vedeffero  V  efiènza  Divina  s 
ma  quella  luce  increata  da  effi  dinomi- 
nata operazione  di  Dio^  dillinta  fccon-^^ 
4o  efli  dalla  fua.  e/Ienza,  e  tuttavia  ecer^ 
nst  3  inereata>  incorrottibi le  ^  alla  quale  po* 
tevafi  anche  dare  il  nome  di  Divinici . 

Barlaamo  accusò  Palamas  e  gli  altri 
Monaci .  che,  tenevano  quefte  opinioni 
air  Iniperadore  e  al  Patrìarcha  di  Co- 
ilantinopoli .  Fu  adunato  in  quella  Otta 
[    un  Concilio  nell'anno  1340.  vi  furono 
^    principalmente  agitati  due  dei  punti  ac- 
cennati  5  iòpn  r  Orazione  e  Ja  Luce  del 
Monte  Taborre .  Il  lènumento  di  Barlaa-- 
1   ino  il  quale  fofteneva  che  fe  quella  luce 
^    tpiTe  increata  e  incorrottibile ,  farebbe 
j    r  e^eiua  di,Dia  a  vi  fu  ripijovata..  Al- 
I   quanto  dopo  un  altro  Monaco  nomato 

Gregorio  UtciHdino  ,  il  quale  lòfteneva  che 
quella  luce  foffè  creata  e  finita,  fu  cica- 
^  cò  ad  un  altro  Concilio  tenuto  in  Cq^ 
^  ftanunopoli  dopo  la  morte  di  Androni* 
j  «o  alla  prefenzatdi  GioVanni'Cantacuze- 
,  PO  3  e  vi  fu  condannato  infieme  con  Bar- 
;  iaamo.  Gonf}  i  Palamiti  per  quella  vit* 
toria,  fi  poleia  ad  iniegoare  i  lor  dogmi 

J^ui  che  mai ,  e  avanzando  anche  più  i 
or  principi ,  feparavanoi  Mari  ti  dalle  Mo-. 
gh  >  davano  ad  effi  la  tonfma  monacale, 
ed  eccitavano  turbolenze  novelle.  IlPa- 

Siarca  dopo  averli  avvifati ,  fi  rilòèrette 
1  ctcciaili  ^aUaattà  ^  fece  efiliare  1  più 

le- 
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fòdfiziofi  5  volle  ima  profcllìone  di  fede 
dagli  Ecclefiaftici,  fece  citar  Palane  e 
Ifidoro  detta  al  VefdéVadó  di  Monbm: 
liafo>  )>eri«iiiler Sconto  della  loro  con* 
dotta  e  della  loro  dottrina.  Furono  amen- 
due  condannati  in  un  ter^o  Concilio 
Palamas  alquanto  dopo  fi  fece  kSoìvcte 
in  un  Sinodo.  Ifidoro  (a  fitto  Pamarca 
di  Coftandnopoli  e  Palamas  Arcivefcovo 
di  Teflàlonica.  L'uno  e  T altro  fbron 
depofti  in  un  quarto  Concilio  di  Coflan- 
tinopoli  /  Ifidoro  tuttavia  4:ef)6  in  poffeìl^ 
fò  dell*  Sede  Patriaicàte  di  Co/ìantinè. 
polis  e  Callifto  che  gli  '  fuecedette ,  adu- 
nò il  quinto  Concilio  in  quella  città  nel 
^luak  fu  approvata  di  Piianm  la  dottrina, 
l^qtteUa  di  Bari&amif  e  di  Acindìno  fu 
rondannata .  Barlaamo  fi  ritirò  in  Occi- 
dente 5  prefc  il  partito  de'  Latini,  e  fìt 
iauo  Veicovo  di  Geraci  in  Calabria  » 

'  '■  *'  ■  •'■  'Vii'  *  ■  ■  '  . 

•  D^*  Concili  tenuti  mei  }Secoh 

decimoquartQ  ♦     '     .  ! 

P.  "pUrono  tenuti  in  quello  Secolo  mol- 

-    X    ti  Concili?         '  - 

R.  Noù-v-è  Secolo>»in  cui  fieno ilati 
tenuti  pm  Concilj  provinciali  in  Francia, 
>n  lipagna  e  'a  Inghilterra,  quanto  in 
rjuefto:  ma  non  |ianno  fatto  per  Jamag* 
^ior  paite  ché  regolamenti  particokiì  9 
ovvero  rinnovati  quelli  eh'  erano  nella 
Leg«e  canonica  s  dimodoché  fèmbrami 
inutile  il  parlarne  •  Non  vi  parlerò  dunque 
che  del  Concilio  tenuto  in  Vienna  neir 

I13114  che  posca.il  none  di  genei8^<^Fu 

eoa- 
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Xiy^  Secalo  /  j 


ceQvoeato  ^  come  v'  ho  detto  ,  da  eie- 

inen?c  V.  per  lo  giudizio  di  quanto  ap- 
jparteneva  air  Orrlinr»  Hp'  T#>.Y^i%i^ri  ai. .a^» 


La 

J^7 


piitnir  #  Ottobre  l' aimo  iio^»..  Fu  proro 
gato  da  un  alura  Bolla  fino  al  mele  di 
Ottobre  dell'  anno  1311.  :U  prin»  Sef. 

iìone  fmenwt^  li  di  ì,6.  ,di  Ottobre  ,  Vi 
amftettérò  quafi       Vefcovi .  La  '  fecon» 
da  fi  tenne  il  di  12.  di  Maggio  l'anno 
?^  la.  L  eftinzjone  dell*  Ordine  de'  Tent," 
pian  Vi  fu  rifplm^  /  e  la  Boll^  tó  pubbli; 
Cita,  X'3  mefridriii  di  Bònif^ièro  VUl.  vi 
ftj  pofta  in-ficuro  non  ottanti  le  iftanze 
del  Re  di  Francia  .  Vi  fi  pailò  anche  di 
una  Cirociaià  ,  la  quai?  hi  riColuta ,  Vi 
furono  condannati  i  Begordi ,  e  le  Beghi- 
«e.  quili  fi  profcriflero  gli  errori  :  e 
I  Papa  nel  jempo  di  quefto  Conciliofe- 
<;e  vawe  Cpftituzioni    le  quali.fond  tnè 
cinque  libn  d^Hc  Clementine  0ubb]jcat« 
fa  53ioy3^4ni  XXII.  e  inferite*^ nel  Cor] 
creila  I^egge  Canonica  .•  ma  alcune  di 
quefte  coftituziom  fono  ftate  faue  inoan; 
2i  e  altre  dopo  queilo  Concilip;  c  fri 
mieli  e  che  fono  fiate  pubblicate  mentre 
(enevafi  il  Concilio  ,  non  ritrovanfi 
non  quelle  che  appartengono  alla  fede,- 
ai  reg9iamenti  fopra  i  privilegi  de' Men^ 
dicapa ,  agii,  jhidj  deUé  Lingue  nelle  unii 
yeriità  e  alla  condannazióne  de'  Begar, 

%  kè^hìfì^''''^'     quali  :efpriwona 
«  eweiy;  (late  ap^fpyiug,  . 
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JDell^  ,JBreJ$e  e  ^glk  Errori  fHbhlf^ 
4;ati  t  ci^ndannati  »el  Se&dt 

P«  /^lacchè  poti  giudicate  neceflàrio 
.  VJ  J' entrare  tìejla  particolaiità  de* 
rcgolamemi  de*  ConcLT)  pr<winciali  lò-' 
pra  la  dirdpliina,  piflàtt  iiì' Erè&t  cigìk 
Errori,  fé  vene  furono  pubblicati  in  code- 
fto  Secolo.   '  ■ 
,  R-  Benché  in  quefto  Secolo  non  lìali 
.fòrtnato  qualche  gran  corpd  di ,  Erefia  » 
vi  fi  formarono  vai  le  (ètte ,  e  vi  furono 
pubblicati  molti  Errori.  V'ho  già  parla- 
to de'  Begardi  e  delle  Beghine,  Ja  fetta 
ite*  quali  avévà  anche  i  nomi  di  Fran 
fi/lchiy  Frati  SPtrttuMti,  e  Monache  Bi- 
foche  e  Monache  Spirituali .  Benché  fof- 
fc  fra  coftoro  qualclie  diverfità }  ufcivano 
tutti  dall' Ordine  de' Frati  Minori ,  e  ave- 
Vino  quali  tutti  gli  iteifì  principi  e  ia 
lielTa  condotta  .  Coloro  che  dttaero  prilla 
cipio  a  qucfta  Setta  ,  ftirono  due  Reli- 
giofi  dell*  Ordine  de'  Frau  Minori  ,  Pic- 
fìo  di  Macerata,  c  Pietro  di  Forofem- 
pronio  j  i  quali  òttennero  .dal  Papa  Cele- 
Ibno  V.  amatore  della  ritiratc«*a,  Japtt^ 
miilionc  di  vivere  da  Romiti  ,  e  di  fc- 
fcuirc  alla  lettera  la  Regola  di  S.  Fran- 
<efco .  Molti  gli  feguirono  ,  e  fosmofii 
nella  PugJia  una  lètta  di  Monaci  folpn- 
tarj,  vagabondi,  oziofi»  fcnza  regola, 
fenza  Superiori  che  vivevano  a  lor  ca- 
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H  l^apa  Bonifazio  Vili,  avendoli  condan- 
ma ,  ordinò  agi'  Inquifitori  il  procedere 
*  contro  di  efl[] ,  come  contro  £retici .  IBr 
f^o  £  ridrarono  in  Sicilia  ,  e  conìifi- 
ciarono  a  declamare  contro 'i  Prelati  e 
contro  la  Chiefa  . 

Verfo  lo  fteifo  tempo  Pietro  Renato' 
Giovanni  Oliva  di  Serignano ,  Rate  Mi» 
fiore  della  Provincia  di  Be^ìèrs,  fcteon 
Comcntario  fopra  Y  ApocaKlTe ,  riuovata 
da*  Frati  ribelli  molto  acconcio  per  au- 
torizzare  i  lor  errori  s  perchè  vi  tratta» 
va  ia  Cliieià  Ronnna  da  Babilonia  •  Pro^ 
metteva  una  nuova  Chiefa  più  peretta  di 
quello  ioSk  ftata  fino  a  quel  punto  quel- 
la di  Gefucrifto  :  vantava  la  regola  di 
S.  Franceico  come  la  regola  Evangelica 
efienrata  ila  Crifto  e  4a  fiioi  AppoitoU^p 
prediceva  T  eftinzionc^  della  Ciuefa  car* 
naie  ^  ovvero  di  B^ilonia  ^  c  Y  efaltazion 
d*  una  nuova  Chiefa  fotto  gii  aufpicj  di 
$.  Francefco .  E/Ièiido  portato  aKiciltt 
Libro  in  lulia  da  un  Frate  Mniore  no»  • 
mato  de'  Bodicis,  fu  ricevuto  da  que* 
Trau,  oBegardi  come  un  quinto  Vangc 
lo .  Alcuni  prefero  anche  fui  fondameo* 
IO  di  quella  predizione  ad  deggere  un 
Papa  di  Queila  nuova  Chiefa:  fi  fecero  * 
un  particoiar  Generale  9  e  fondarono  nuo« 
vi  Moniilerj  >  prefero  un  abito  ftretto  ed 
anguflo^  e  continuarono  a  declamare  con» 
tit>  ia  Chiefa  Romsma  >  c  a  ioftenere 

con  oftinazione  gli  errori  'che  avevano 
tratti  dal  Libro  di  Pietro  Oliva .  Vi  ag* 
giunfcro  che  i  Sacramenti  della  Chieia 
toilerp  inutili»  perchè  coloro  chcgliani- 
fnini(kavano  non  avevano  più  podefla 
di  giurifdizione  >  nè  autontà. 

Non  era  queita  la  fola  divilione  eh' eb- 
l)e  r  Ordine  de'  Frati  miaori:  era  gran 

lU.  Q,  tcm- 
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tempo  eh'  erano  divifi  fra  loro  Copra.  la 
forma  de'  lor  abiti ,  e  fulla  {mitica  della 
lor  Rettola.  Gli  uni  volevano  portare  un 
cappuccio  3  e  una  vefte  corta  ,  ftretta, 
c  di  panno  groflò,  e  fi  facevano  chiat 
inare>  Frati  Spirituali  :  gli  altri  clie  chi»t 
mavat^  Frati  conventuali  »  portavano  gli 
abiti  larghi ,  piìi  lunghi,  e  d' un  panno  mea 
I0220 .  I  Papi  s' impiegarono  per  dar  re* 
;ola  al  litigio  di  que'  Religiofi .  Nicco* 
jb  IV.  c  Ckniente  V.  fecero  delle  Boi* 
le  fu  quedo  punto  >  e  lor  ordinarono  di 
pNortar  abi quali aveflero  aderti  preferii- 
ti  i  lor  Superiori  ma  gli  Spirituali  olli- 
fiati  nelle  lor  piratiche  non  vollero  ub«. 
Iridile:,  il  fepararono  dalla  Comunità  ^fic* 
f èro  un  Corpo  a  parte,  e  fi  ritirarono  m 
linguadocca  >  dove  i  Conventi  di  Bezicrs^ 
di  Narbona,  e  di  molte  altre  Città  e* 
rano  di  quefti  Frati  Spirituali  comj>ofie« 
Giovanni  XXII.  avendo^'  sfatti  chiamare 

gJi  condannò  coUa  fua  Bolla  SlmrHmdam% 
colla  quale  lafciò  al  Generale  e  ai  Supe* 
xiciVì  la  podefta  di  regolare  la  forma  c 
quaUtà'  degli.  Abiti,  e  dichiarò  che  i 
Frati  Alinori  potelTero  avere  de*  granaji 
c  delle  canrine  per  confei-vare  delle  bia'« 
de  e  del  vino,  le  lo  avellerò  giudicato 
benei  lor  .Superiori.  I  Frati  Spinoiali 
«on  avendo  voluto  flare  a  codeflo  giu^ 
dicio ,  il  Papa  diede  ordine  agi  Inquiu* 
tari  di  procedere  centro  di  eflì  . .  Quacj 
tro  furono  condannati  conV  Eretici ,  oau 
io  potere  del  braccio  Secolare  %^  e^  eU* 
liati  in  Marfiglia .  Gli  altri  untati  per 

ST  quel  rigore  ,  fciolfero  con  pm  vi<¥! 
nza  conuo  il  P^pa  la  lingua  :  pubbli^ 
careno  elTer  egli  rAntici:ifto>  laChiei^ 
Romana*  eflerc  la  Sinagoga  di  Satana  i 
uon  doYcrfi  più  prcftarjibbidicnza  aGio^^ 
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vaxài  XJCU*  "è  con^deeàrlo  più  come 
^ap»\  fieroardo  Deliciofi  ,  eh'  era  lor 
piputatQ  in  Avignone,  fu paiimentc Goa* 
oapnacò  »  rìg0ro0l2une  pene . 
•  Mmntov.ilortQ  wicque  ancon  un  atl 
tx^  conil^in  -occalHiiiq  de*  Frati  Mino* 
i  ^quali  foftene vano  che  fecondo  ia 
loro  Regola  non  avevano  che  uo  fera» 
plice  ufo  di  Éittodi.tHttelc  cofe,  delle 
quait  godevano»  «  che  la-^proprietà  e  'I 
ooimnione  apparteneva  alla  Santa  Sede; 
Gregono  IX. ,  Innocenzio  IV.  Nìccol(| 
in.  Martino  IV.,.  eNiccolò  IV.  aveva* 
no  favorita  quc^»  precenfionè,  ma  Gio. 
vanni  XXlh  non  giudicò  bene  il  caricar- 
li i«u  «pjel  dominio?  e  confidcrando  che 
la  proprietà  delle  cofe  che  lì  confumaa  coJU 
lufo ,  non  è  dall'  ufo  Aeflò  diltìnta,  pub- 
oncò  1  zooql  mi.  due  Decretali ,  colle 
quali  condanna  la  pretenlìone  de'  Frati 
Minori,  eziandio  coni* Eretica ,  in  quaiw 
tp  aflèrivaao  che  qel&ctiilQ  «  gli  Appo. 

iI^i^'^I^^^f^vtAfìiLftopn^tà  del. 
^  Cplp»  «tette  quali  lavevano  ^ufo.  Lo* 
WICO:  Bawera  prcfe  il  paitit»  de', 
mti  Minori  contro  Giovanni  XX^I.  chò 
dal  fuo,  canta  condannò  i  libri  della  Doc» 
trina  di  .l^ienro  QUiai  de' quali  v'hofat. 

Moltrdi  oodefti  Frati  Minori  intóftati 
de  fentimenti  di  Giovanni  Ohva,  fi  rì» 
o"i?no  m  .Ahómgfm  »  :de«re  Aettero  uà 
Mpofp.fotto:  la  protezione  di  Lodovico 
%Ff^t.^'  fi  unirono  ai  Begardi  é 
SSSSi%-^-'  ^i^an  quefti  unaScttaduo- 
miQi  e  di  Donne  che  ponavanò  abiti  m* 
SL  ^f^^?  'I»?feflk)ne  di.  menare  unà 

2?n;£.^^**^  V^^"^^  %^  rinchiulì  ne' 
Monifterj,  ne  /oggetti  a*  Superiori  j  ere* 

oevano  ella:  &mu  ta  quella  vifff^^'^  0% 

Q  *  to 


ié4     tu  Stmd  dfUd .  Chie/k 

té  dt  perfezk^e  ;  dedarnsvanb  contro-  i; 
npi  e  contro  la  Chiefa  ,  e  Hon  £ri:»Bva> 
no  alcun  cafo  de'  Sacramenti ,  nè  della 
pratica  delle  opere  buone .  Pretcndefi  che 
^udia  fetta  fofie  ftata  ftabiJia  da  Gcrar- 
do  Segiorelli  di  panna  y  iì  quale^  àopo 
aver  difpcnfate  tutte  le  (Ue  facoltà ,  s  e- 
ra  pofto  a  mendicare  «  e  aveva  adunata  ima 
tmi^  di  ^ente  ^  >  alla  quale  aveva  infC'. 
gnato,  ch'il  regno  del  Figliuolo eHendo 
terminato  >  quello  dello  Spirito  &m€a 
eh'  era  un  regno  d*  amore  e  di  carità  * 
jdi  en.rucceduto,  e  che  'n queft' ultima 
u  tutto  doveva  cfler  coaiane  ,  anche  ie 
Mogli.  Dtdcitio-di  Nevata Difcepolode^ 
Segarelli  alimentò  qucfta  Setta  ,  e  per 
renderla  più  riguardevole,  inlèsnò  che 
Ja  Chiefà  Romàna,  t ^uoi  Prelati,  ei 
lùoì  Miniftri  avevano  perdua  , tutta  a 

loro  autorità ,  ed  era  paflàt^  iti  quelli 
«iella  fua  Setta .  Dulcinp  avcndofi  ftttf 
molti  (èguaci  ,  fu  afiàlito  dalle  Genti 
'd«l.  Vtìcovo  di  VcrcelK  3  prefoi  e  bru- 
ciato ùi  Vcrcdh  r  amo  1 308.  >  Nello  Aet^ 
fo  tempo  mi  cett'  uomomomato  Fcrra»4 
do  di  Pontgelupo  Ferrarefe  ,  acculato  di 
rinnovare  le  azioni  vituperevoli  degli  an- 
édà  Gttoftici  9  foftenne  che  oou  fofle- 
permcflò  a'Criftiani  referdtare.  k  po- 
deftà  di  far  efeguire  le  leggi  e  di  giudi- 
care .  Dicefi  che  i  DiCcepoli  dell  uno 
«  dell'  altro  formarcmo  la  Setta  de'  Be< 
Caxdi  e  delle  Beghine  ;  ma'è  più  veri<> 
fenile  ch'ella  foflc  fomaata  da  varie  pcrj 
fone ,  uomini  e  donne ,  alcuni  de  quah 
per  una  divozione  mal  regolata ,  altri  per 
nno  Ipirho  dt  libestioag^io  >  vollero  vi- 
vete d' una  inaniera  parucolare,  ed  muta* 
rono  neirefteriore  Ja  povertà  de  wcli* 
ofi  Mendicanti,  iena  cflgre.  aftreta  ad 
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ubbidire  ad  un  Superiore^  ne  ^  prati- 
ca di  alcuna  Regola  particolare.  Cadet* 
tero  ben  predo  neldilòrdinei  fcoflèroil 
giógo  deH*iibbidieii2a  V  fi  polit  a  de- 
clamare  contro  i  Prelati ,  e  ricevettero 
nella  lor  Sozietà  quanti  avcv4  ia  Chifi- 
ià  e  malcontenti  e  ribejL . 

Molu  altri  infegoarono  fimili 
Fìraneia  e  n  AJenugna .  Sul  principio 

del  Secolo  -Arnoldo  di  rUUnoya  Catala» 

Ilo  ,  iu  condanimo  in  Parigi  r  anno  1317. 
per  avtte  e^velse  molte  propo^òm 
contro  i'jiicorid  dcJla  Chidà,  contro  i 
Saafaminiti,  contro  il  Clero,  e  contro  i 

ReJiglofi^ .  Ct*«iter0  LolUrdo  fu  in  Ale- 

magna  1'  Autor  d*  una  Setta  di  uomini' 
dinoRunati  LoU^tdiy  i  quali  difj^rezza^ 
no  iSacramentt  della  Chiefa,  fi  rideva.' 
•nò  deUe  (ue  cerimonie,  non oflèrvavanb 
1  digium  da  lei  pi  efcritti,  e  riprovavano 
1  mvocazione  de'Sami.  Un  certo  no- 
malo «reco  Aflsrologo,  fii  condannato  al 
iuoco  m  -BAloeaa  T  anno  1317.  perchè 
-aiKnva  che  le  influenze  degli  aftr*  impo- 
nevano una  neceiTìtà  affoluu  alle  volon- 
tà,  e  che  Gerucrifto  mm.  era  ftato  po^" 
vero  «  fyemiirato»  le  nott  perch*  era  na-' 
co  lotto  ima  coitellazione  che  neceuaria- 
mente  dovea  cagionar  mieli'  effetto .  Un 
Ideologo  Alemanno  dell'  Ordine  de'  Fra-^ 
ti  Predicatori,,  nomata  Ec^trd^,  benché 
aottoyefppTe  molte propofizioni erronee, > 
o  ^ricolofe ,  in  ilpezieltà  contro  la  necct 
Jita  dell  opere  buone:  quefte  propofizio- 
m.  furono  condannate  ì'  anno  i%x<  da 

Giovanni  XXII.  MArfUio  di  vJdoy^  e 

Jf^*»?»,*,*  7«»rf*»  volendo  impugnare 
lautonta  de^  Pontefici  /opra  il  tempora- 
le dei  Re,  cadettcro  in  una  cftremità 


'9S6    lét  Stìrìd  dell*  tìiUfa, 
cìpi,  e  lor  attribuendo  una  gtonidùddfle 
Earfefiaftica  che  a^pwtiene  alla  Cme- 

*Giovaiim  XXU^chc aveva  condannati 
tli  altrui  errori ,  cadette  eglijteflft»  »  cJo- 
ine  Dottor  privato  >  ió^tm  erron-^arei- 
colarc,  efprimendone  fuoi  Sermoni  che 
1*  Anime  eie'  Giufti  non  goderanno  della 
Vilìone  beau  ,  fc  non  dopo  il  di  dd 
Oiudicio  finale.  Il  Re  Fibppo  di  YaloK 
fece  adunare  i  Docton  in  Teologia  dei- 
la  Univeffitd  di  Parigi ,  in  Vincennes  , 
d««r  •  conduTero  contro  1  opinione  del 
Papa .  Sopra  codofla  decifioiie  4 
fe  al  Papa  che  voleflè  rivocare  quanto 
aveva  efpreffo .  Il  Papa  propofe  ali  Uni- 
VCriìtà  à  Parigi  il  lalciar  joftcncre  1  una 
e  l'altra  opinionfct  ma  1  Unwctfitanon 
volle ,  e  *1  Papa  ,  per  quanto  tien  de», 
to ,  fi  ritrattò  in  ounto  di  morte .  Bene- 
detto XU.  ìuo  tacceffobc  fece  una  Co- 
ftituriotaef  r  ^fliio  f$Si.  colla  quale  de- 
finì  il  fenumento  «onffario  a;^  queJJo  del 
fuo  Predeceflore  ,  e  dichiari^  -.clic  r  A- 
nime  de' Santi  godono  al  prefente  la  yi- 

£one  di  Dio. _  ,  ,  ..  .  •  •  a.- 
'  La  facoltà  di  Teologia  dx  Bangi  àe- 
mica  di  tutti  gU  enoti  ,  ne  wndannò 
molti  che  da  alcuni  de  fuoi  mcmbn  iii- 
rono  efpofti  i  e  gU  ha.  obbligati  a  ritrat- 
caifi  In  Inghilterra  Simone  di  Langton 
cciifùrd  nelT  ahno  iS|68.  trema  propoft. 
zioni  erronee  ,  parucolarmentc  contro 
la.  neceiTltà  del  Bàttefimo  per  efler  fal- 
Sol  fine  di  quefto.fecolo  FtcUfo  co- 
minciò ad  infeenare  i  fiioi  erron:  ma 
rimetterò  il  parlarvi  di  quefto  ^f^^ 
nel  fecolo  feguente  .  Solo  fog«»u|."«5 
che  nel'  fine  di  qùefto  fecolo  fi  vide  net 
la  Ptoiftn2a  e  nelDelfioato  «iiu  Setta  d 
;.  -  uo. 
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uòfhim  chiamaci  turlupini  3  i  quali 
giunfèro  alcune  pratiche  infami  agli  er« 
rori  de'Begardi  e  delle  Beghine.  Molti 
he  furono  bruciati  in  Parigi  ed  altrt)ve| 
e  Gregorio  XL  efortò  Amedeo  Duca  di 
Savoia  per  terminarli  a-  dn  bracaoagr 
Inquifitori, 

•  IX 

Pe£Ìi  tutori  the  hanno  ferita  iit 


JD*  /^Uefto  fecolo  è  egli  flato  di  Eo 
clefiaftici  Autori  fecondo  ? 
R.  lìbbe  un  grandifllmo  numero  di 
Teoioi^i  r  Occidente  ,    qtiali  hanno  fie- 
uito  il  metodo  fcoJaflico^  de*  loro  pre*» 
ece/Iori^  ed  hanno  anche  degenerato  : 
perchè  bifogoa  diflinguere  tre  età  della 
icolafUca Teologia:  la  priout  da  AbaiJar^ 
do  iiao  ad  Alberto  Magno  >  Maeftro  di 
'    5r  Tomma(b  5  la  Icconda  da  S.  Tommaf 
fb  fino  a  Durando  di  S.  Porciano  mor* 
.   IO  nell'anno  1333.  e  la  terza  da  Duran^ 
do  fino  a  Gabriele  Biel  morto  nell*  an* 
no  i4Pf .  Nella  prima  età  la  fcoiaftica 
non  era  per  anche  atì&tto  ridotta  in  ar* 
te  ,  e  non  s'  era  alcuno  arreflato  a  fe* 
.  guire  la  filolòfìa  d'  Ariflotile  fecondo  il 
.  metodo  dagli  Averroifti  prefcritto .  Nel- 
la  feconda  Alberto  Magno  dell'  Ordine 
,  de  Frati  Predicatori  5  AlefTandro  diAles 
dell  Ordine  de*  Frati  Minori,  e  dopo  di 
cffi  S.  .Tommafoj  e  Scoco,  fiirono  Capi 
di  due  Sette  di  fcokftìci,  i  quali  diviie* 
,ro  tutte  le  fcaole  .  Alcuni  nuUadimeno 

fecero  un  teiiso  partito  ^  iègucndo  unni« 

Q  4  lodo 

•  è 
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96%  td  StèrU  diiU'tìfùfa 
todo  nuovo;  quefti furono  cmàmati  No* 
minali ,  come  i  primi  chiamati  Tommi^ 
fti  e  i  fecondi  Scocrfli  •  Ocamo  iii  uno 
de*  Capi  principali  di  queftapanico  •  Rai« 
mondo  Lullo  volle  inventare  un  nuovo 
metodo  di  difcorrcre  >  ma  era  tanto  o- 
fcuro»  tanto  (Iraordinarìo  ,  e  ripieno  di 
tante  difiìcoltà  y  cK  ebbe  pochi  leguaci  ^ 
Durando  di  S.  Pm'cran»  Vefeovo  di  Meaiix 
fu  1  primo  che  fenza  foggettarfi  a  fe- 
jSìàt^  i  pnnqp]  d' alcun  altro  ^  prefe  da* 
gli  uni  e  dagli  zltxi  dò  che  giudicò  f 
propdito  )  ed  eii>afe  -i^iaiwtà  di  ientK 
menti  novelli  .  Dopo  di  effla  i  Teologi 
prefero  maggior  libertà 3  e  eompoièro  dei 
particolafii  liftemi .       '  ' 

D.  Fatemi  fapere  ,  vi  prego  >  fc  Jfiit* 
cipali  circc^nze  della^  vita  di  ^leftie^ 
pi  delle  Icolaflache  djfcipline .  ' 

R.  V"^  ho  già  parlato  di  Alberto  Ma* 
WV>r  di  Mcmndm.éi  Ah»  j>di  S.  Tom^. 
mafo  ;  vi  dirò  tu  poche  pagale  Ja  icka 
degli  altri  .  Scoto  chiamavw  vCtó-wnifi 
Dum  i  fu  nomato  Scoto ,  perch*  era  Scoz-  - 
2€fe,.  benché  alcuni  Ingkiè  T  abbian  ere-  ' 
ditto  y  ed  alm  Ibemefe  .  Fu  fopiamuK' 
mato  il  Dottor  fottile.  Pafsò  in.  Francia; 
6j1  ptincipio  del  (ècolo  decimoquarto  , 
prefe  alcuni  gradi  in  Parigi  ,  e  vi  fece 
saolte  lezioni  .  Vi  foftenne  1*  Immacola- 
fli  Coiiceisione  di  M^ia  Vergine  9  come 
i^inione  che  piii  gli  fembrava  probabi^' 
le.  Da  Parigi  andò  in  Colonia,  dove  po- 
co dopo  mori  di  mal  caduco  >  ovvero  di 
j^opkilia  5  il  dì  8.  di  Noveiite  deU' 
zmà  1303.  in  età  di  fecondo 
alcuni  3  e  folo  di  34.  fecondo  altri .  Cotti- 
pofe  fecondo  Tufo  del  tempo >  quantità 
di  libri  filofofici  e  fcolaftici  ,  ne*  quah 
preft  a  foftenere  fendBKttti 
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4|uelU  di  S^Tommafo.  I  di  lui  fentinKii^ 
ti*iuroqa  abbiacciati  ài  Religiofi  del 
&oOrdtfie!9  e  di  ié:  nacque  rcfimlazior 
ile  fra  i  Domenicani  t  i  Francefcani  ^ 
£li  uqi  de*  quali  fi  dinominarono  ^  la  fcuo: 
ia  di  S.  Tommafo  >  e  gli  alari  Ja  fcuola  di 
Scoto  •  Gutlulmi  Ocamo  nato  in  un  viUag» 
^io  di  Queuo  home  della  Contea  di  Surrjr 
m  Inghilterra ,  benché  dell*  Ordine  de* 
.Frati  Minori  ,  li  diflinfe  dasli  altri  »  1t 
£kc  Capo  della  fetta  degli  fcoialUci ,  dct^t 
*7^i$inadi$  ed.  ebbe  il.  titolo  di  itocter 
/ingoiare  .  Fiori  neJl'Univerlità  di  Pa- 
rigi nel  principio  di  quello  fecolo  ,  e 
fece  I  lift  Opera  4bU^  I^odeftà  Ecclefi»*  ' 
Aica  c  jSccQ^fc  %  pct  <di£Bndere  Fili^ 
41  Belii>^.€ontm  Bodifittio  Vili.  Abbrao* 
ciò  poi  il  partito  di  quelli  del  fuo  Or- 
dine i  i  quali  foftenevano  che  Gefucrifto 
c  gli  Appoitoii  non  avevano  aviiu  .(ofa 
alcuna  nè  in  proprio  ne  in  cernine  ^  9 
iii  uno  de*  grandi  Awer/àij  del  Papa  Gio- 
vanni XXIi.  che  lo  condannò  fotto  pe» 
na  di  Icomunica  a  Cbarfene  in  filenzio  ^ 
^i  dichiarò  poi  apenamente  per  Loddh 
«vico  di  Baviera  Impeadote  9  e  per  f  Aa» 
tipapa  Pietrò  di  Corbaria  >  e  fcriflè  con- 
tro Giovanni  XXlL  che  lo  fcomunicò 
J*  ^o  ijìpp  Allora  ufiù  di  Francia  e  if 

andò  a  ritrovale  JLodbvioo  di  BaarìiBh 
ra^  che  favorevolmente  Io  accoliè.  Ter- 
minò nella  Corte  di  quel  Principe  i  gior- 
ni fuoi  >  e  mojrì  in  Monaco  T  anno  i249r« 
41  Émioib  Ufiiniondo  Lutiéy  ufdca  danna 
£aniglia  ilMlre  di  Catalogna  >  nacque 
neli'lfola  di  Nk^rica  Tanno.  1^36.  en- 
trò in  età  di  anni  ndl'  Ordine  de' 
Vx^  Uisifiif^.  Allora  coQiinciò  a  Audia^ 

coli  tanca  applìózione  che  'n^^jpoco 
teovo  fece  gran  progreOi  uclkL  lingue 

Ai  Olir 
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Onencali  e  nellé  fcienze  .  Inventò  poi 
un  nuovo  metodo  di  difcorrere  ,  e  fece 
ii  poiTìbile  per  avcr  permi^Goiie  4'  in(ì> 
gaare  in  -Roma  i  ma'  non  avendo  potuto 
-fAUtaetlo  dal  Papa  Onorio  IV.  fi  rifot 
vette  di  efeguire  il  difegno  che  aveva 
conceputo  gran  tempo  prima  >  di  «ffiiti* 
carfir  nella  converfione  de'  Maometcani  . 
Con  «ietta  nfobùìone  paflàto  in  Tunefi, 
^-  ebbe  una  conferenza  co'  Sarraceui  > 
nella  quale  corfe  rìfcliio  di  perder  lavi» 
ta,  e  non  (àlvoflì  fe  non  a  condizitoilft 
che  iàrebbe  ttfdto  dall'  Africa  .  Portofll 
dunqoe-  IO  Nipoli ,  dove  infegnà  il  fuo 
metodo  lino  all'  anno  npo.  nel  quale 
P.**r'Sf"  nuovo  in  Rotea  per  ottenete 
dal  Papa  là  penmifioat  d' infegnarè  in 
quella  citta;  ina  Bonifazio  Vili,  che  al- 
lora  era  fopra  la  Santa  Sede ,  gliene  ne- 
gò la  permirtìonc  .  Di  là  fe  ne  andò  a 
Genova  dove  ccmipolè- molte  XypKtCi  t 
dopo  eflier  paiàta»  vót  "Mmticz  puotoil! 
oii  Pangi,  dove  infegnd  la  (uà  arte,-  if- 
tornò  in  Majorica  e  v'  ebbe  frequenti 
dilpHte  co'  Stoaceni  ,  Gìacobiù  >  e  Ne- 
Aorian^i  Ricomò  poi  ih  Genova  ed  in 
Parigi ,  per  conlèrinare  i  fuoi  difcepoli 
nella  fua  Dottrina  ,  e  domandò  la  per- 
midlone  al  Papa  Clemente  V.  d*  inftgna- 
r  e  in  R  oma .  Codeibi  penniflìone  eflèn- 
dogh  di  noMTo  negata  ,  pafs^  in  Africa 
dove  fu  poftò  pirieiohe  j  ed  e/Ièndone 
liberato  alle  iffegniere  de'  Genovelì  '> 
giun£s>in<Pilà)  dopo  aver  percluti  per  t- 
ibads  tBtti  i  fubi  libri  a  cagion  di  ùh 
naufràgio  .  Si  pòfe  allora  a  predicare  la 
guerra  Santa,  e  dopo  aver  raccolto  qual- 
che danajoin  Italia  »  porcoilì  a  ritrovare 
demente  V.  in  Avigitoife  i  e  riòh  et 
«daohe  iUto      Stoico  »  ritornò  in 
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Parigi,  dove  iofi^tiò  .£qo  al  tempo  del  . 
Conci Jia  di  Vienna ,  al  qualc^fu  aiiì  (len- 
te.  Il  rimanei)tc  di  fua  vita  è  favolofo. 
Dice/i  che  dòpo  aver  viaggiato  per  la 
Francia  >  per  la  Spagna  e  per  ringhiò- 
«terra  s  dove  eferctto  la  Chimica  5  ntor* 
nò*  in  Majorica ,  pafsò  poi  in  Africt5  d(> 
ve  fu  pofto  prigione  dai  Sarraceni  ,  e  di 
tal  maniera  maltrattato ,  che  morì  a  ca- 
*gion  itelie  fue  pi^be  nel  VaiceUo  Ge* 
.  novefe      lo  ricondnceva^  il  -di  19.  di 
Giugno  13 15.  Abbiamo  molte  (ueoperev 
Aveva  ritiovato  il  fegreto,  con  un  meto- 
do da  lui  penfato  ^  mettendo  in  ordine 
certi  termini  generali  ibtto  varie  claifì» 
41  £surii  im  ^ergo  per  pàvkn  di  lotte  le 
cofe  fenza  nifegnar  cofa  alcuna  in  parti- 

.colare  .  Durando  di  S.  Vorciano  y  viUag- 

£Ìo  della  Diocefì  di  Chiarmente  in 
vernia  >  foprannomato  il  Domre  rìfrlm 
tijftmo ,  dell'.Qrdme  de'  Frati  Predicato* 
n  5  fiori  neir  XJnivtxfitì  di  Parigi  dell* 
anno  iji^*  fino  all' anno  i^iS*  nelguale 

nominato  :daL  Papa  Vt&ovo  di  Puy 
ovveM  di  Annecy  >  dal  qpal  yefaMtad# 
fu  trasferito  r  anoo  1316.  al  Vefcovado 
di  Meaux,  da  lui  governato  fino  air  an- 
no lììi.  uei  quale  fi  colloca  Ja  di  luit 
morte*  ? 

Vi  fono  fiati  altri  Teòlogi  £imofi  ì 
Vi  contenute  di  daimi  notizia  di  alcu- 
ni ?      •     •    ',1        '  '  ' 

R.  Bccone  alcuni  de'piùfamoàtOell} 
«Ordine  ^dfit'i  Romiti  di  S*  Agoftinav^dbi 

biamo  Hgìdh  di  ^ma^  difcepolo  di 
Tommalb  di  Aquino  ^  che  fu  nominato 
Precettore  di  Filippo  xl  Beilo  >  fletto  60. 
jaéraJe  del  lìio  Ordinè  nell'  anno  'i%9%4  a 
.  prò wedtttonelT  anno  izg^.  dell' AraV^. 
icovado.  di  £urge&  ^  morto  T  annò  13^6^ 

6  ha 
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lulòprannomato,  il  Dottore  àtniffimo/on^ 

datOf  ed  ha  compone  molte  Opere  di 
PiJofofui  %  di  Teologia  e  di  Legge  ha 
Jl^gioto  in  tutto*  i  pmci^  di  &  Tommah 

fò ,  Vietro.  Orioia  ,  detto  in  latino  ^yfuredn 

^Hs  y  deli*  Ordine  dt  Frati  Minori  y  r\zd^ 
vo  di  Veil>ehe  fopra  Oi&  r  il  guale  dai- 
fio  aver  infegnata  Ja*  Teolagia  Parigi. 
£i  aiTuiMo Iteli' anno        ali' Accivefco»- 
^^o  di  Aix  ^  foprannomato  il  Dottor 
ipfmnte  y  perchè  non  felo  ii  acquiftò  cre« 
mo  co'  mot  fiaccati  Teologici  ^:  ma  e* 
jnandÙK  coU^  fue  ptedicaziom  »  e  colle 
ine  iAruzicm  moiiali,.  ^sofìinùZ-rUnfi 
Ancona^  »  delT  Ordine  de'  Romiti  di  S*. 
jA^oilino.  y  che  ha»  fatto*  A  MUieioqmum 
4i  qiMfloi  Padre  9  e  'h  fuo  difcepolo  JB^i»^ 
tfiUnm$o4^Urèino  ^  dell'Ordine  de'^Fad 
Predicatori  ^.che  ha  terminato  il -M*^/^- 

dji^mum  di  S.  Agoftino,  «  hsk  fitto  il  Mit^ 
4Uoyumm  di  S;  Altibsopio  •  Mterto^  di 

Vmdorm  Agoftiniano ,  difcepolo  di  Egidio 
Romano  ,  Dottor  di  Parigi    morto  in 
quella,  città  neir  anno  152^?^  ovvero  15x4. 
celebce  a  cagione  de' iiioi  fermi  dtTeo- 
hiésL  e  dt'ÌMt  iìsttiei»  -  VrAncfco  Ma.^ 
^^n,  di^  Bignè  in  Pim«ta»  dett'  Ordi^ 
ne  dfi'Erad  Alboxd  5  difcepolo  di  Scoto 
iche  inccodufle  il  piimo  col  luoiefem- 
pw  P  Atto  deQa  Sorbonica^  f  che  fi  foP 
«iene  daik  mattma  fino  aliar  fem^eam 
interruzione  nelle  fcuole  di  Sorbona  da 
un  fèio  rifpon^nte  fenza  che  alcuno  gli 
affift?«  o  prafedaj  rice^ito  Dottor  di  Pa- 
rigi'iioU''aiuia  ij*r;  e  morto*  m  Pi^wn^ 
M  nell'anno  isaj.  che  ha  compoitt w 
comentar)  fopra  le  fentenae  •  e  molte  air 
ee  Opa»  Filofofiche  e  -  Teologiche  . 
jj|^fri39  Oi»»^  ingtefe  dell'  Ordine  deì^nh 
li  Predicatosi^  cbe  fiori.  neU'  Uutyesfiti 
,   *  di 
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di.Ocfi^rt  iino  Mcii*  arnia  1^40,  m  cidi 

morì  di  pefte  •  Tommafo  Btaai^yaréim 
Inglefc  delf  Ordine  de*  Frati  Minori  , 
Cancelliere  dell'  Univcrfnà  di  Oxfort  > 
Confeflbre  di  Eduardo  III.  c  »  fine  con- 
Aerato*  AMcivdkmo^  di  Canto  rberi  ^  e 
mosto  piiìn»ds  avcs  prefoil  jm&ffo  éd 
filo  Arcivefcovado    fu  foprannomaco  ii 

.Dottore  profondo  y  «d  ha^  compoilo  un  CC* 

celiente  uattaco  della  Cau/k  éi  Dio  cpn^ 

tro  Telaeh^e:  d*lù^yir$ù  deUe  cMu/e  ^  nel 

quale  fottiaiecon  fona  i  imncip)  di 
-Agoftino  e  di     TomniaTo  >  toccante  T 
ope;:a2Ìone  e  la  potenza,  di  Dio»  (oprz  ie 

aziooi  defili  uomini  .  Gregorio' di  ^Smini 

4eU**jpnune  éegli  Agoftimani  y  tlem 
Jor .  Geuepale  nell'  anno  1357.  e  morto^ 
nell'  anno  r^^s.  ii  quale  ha^  lafciati  due 
eomemat].  iòpra^  iì  primo  e  fecondo  Ji« 
bro  delle  fisncenze .  Potrei .  aggiugnenae* 
XBolti  alesi ,  ma.  baftaiai  avexvi  aaeniiar' 
U 1  più  conofàuù .    -  i 

.  D  «  Ebbe  quefta  fecola.  «Barimesue  moli 
Canonilli^ 

^  K..  ho  ùaiiy^  della  Eeg^  Gmontea  fii. 
m  quello  &C0I0  più  GoJavato  che  net 
precedentei  molti  bellì^  ingegni  vi  fr  ap^ 
piicarono  ,  e  vi  fecero>  graa  progreifi  44 
fienciie  mlero  Ihee  ucevuteeome  leggi< 
le  Decretali  de-  Papi  ^.fi  continuò  nuJDàr 
dimeno  ad  ef^narle  con  efattezza  mag- 
giore 3.  e  a  nferiiJe  al  diritto,  comune 
JLe.quiflipni  delia  poilao^a^  ficclcfiaOìcaM 
e  cwm,  le  q/xm  Airono  agi  tace  in^  quefto  ^ 
ieeolo  fravi  Papi  e  i  Principi ,  diedero' 
iuogo  di  ben.  elaraiuare:  quefbi  materiar  f 
e  furono  allora,  compoflà  fu  licito  puor  > 
to  de*  buoniiCmie  dotti>.Trat&m  ^pion 
gk  di  Mugello  ^  che  &oxì  {\xì  principio  d 

Sa»la  ^perchè  mori  j»«U'  juwp  jìpì 
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374  Stàrm  delU  Chie/k 

'1  Cardinal  fr^ncefco  Z^sirelU  Arcivcfco- 
vo  di  Firenze  fui  fine  di  quefto  Secolo  j 
ibno  nel  numero  de*  piìi  celebri  Canoni* 
ilii  XuiciniQ  aififtette  al  Concilio  di  Co- 
ftanza  i  e  non  iilorì  ci^ranno  1407.  Fra 
i  Giureconfiilti  che  hanno  foftenuu  i  di- 
ritti de' Principi  in  quefto  Secolo ,  i  più 

Jbwo&  ibno  àiuglielmo  Ocamo  ^  di  cm  V* 
«ho  parlano»  Marfiiia  di  Vadoya ^  Gicrwan^ 

ni  ai  'Jande^  ^jtolfotii  Vrettes^  Vihppù  di 
Merlerei  ,  Cioy^nni  di  Varigk  Dottor  <ii 

Parigi  f  il  quale  ha  fatto  un  Trattato  del- 
ia ìfpétùà  Reale  e  Pontifìcale  1  ed  éb- 
Be  u^dmcmi  paròcoJari  ^fcmn  la  mffis 
llanziazione  da  lui  non  creduta  di  fede . 
T?i€tr4>  di  Cugtiieres  3  il  qual  ebbe  una  confo- 
irensza  neir  aiuio  1419.  eoa  Niccolò  .fres- 
trmido  Vcfcovt>td'Autun  '9  e  poi  Cardi* 
naie ,  e  cogli  altri  Prelati  di  Francia ,  fo- 
^ra  i  diritti  della  giurifdizione  fpiritua^ 
c  e  temporale .  B^Ucardo  Arcivcfcovo  di 
Armaci  in  Iberma ,  che  .^Aeaiiecoa 
iz  kem  i  diiitrìlde^  Curati  contro  i  Re- 
ligiolì  mendicanti,  tanto  co'fuoi  fcrictri 
quanto  di  viva  vóce  innanzi  al  Papa  T 
anno  i357«  ^-wAf»  J?(^lagia  4i  Galizia  ia 
Ifpagna  >  Dcnope  in  Legge  fieli'  univa* 
fità  di  Bologna  >  dell'  Ordine  de'  Frati 
Minori,  Penitenziere  Appoftolico,  e  poi 
Vefcovo  di  Silvia  in  Portogallo,  che  ha 
fatta  m  Opera  eccellente  lc4>ra  la  Difci- 
plina  della  Ciiieià  »  intitolata  VlanHu 

Ecclefitfi,.  Quella  cU  Guglielmo  Durando  ^ 

Nipote  del  famofo  Canonilta  Durando 
iU.  Mende  ,  iopra  la  maniera  di  celebra* 
jre  il  Concilio  generale ,  non  è  men  uti- 
le per  la  riforma  dell'  EcclefialUca  Dilci- 
plina  •  Si  può  aggiugnere  a  quefte  Ope- 
je  un  difccrfo  di  piccoli  Orcfmo  Prc- 

cectoie  dLCacIo  /  V.  da  lui  pronunzialo 

Taa- 
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Xiy.  Secolo,  • 

T  anno  z^^^  aJJa  prefènza  di  Utbsmo^, 
Ibpra  la  mmtia  adh  Difciplina ,  e  con- 
tro Je  fregoJatczze  della  Corte  Romana . 
In  fine  T^cco/ò  Eimerico  nativo  *di  Giro* 
oa  ,  dell'  Ordine  de'  Fiati  Prediòitorì;, 
SRto  Inquifitoir  geneiale  éd  Papa  Irnio- 
ceotàoVI,  yerfo  l'anno  15?^.  morto nell* 
anno  iS9P'  ha  ridotto  in  un  corpo  quan- 
to apparaene  agli  atti  xtisiuftizia. contro 
fili  £«eeia  in  un  Open  màtoiatas  ilDim 

wstmrkr degt'  In^utjitùrt ,   .  •      •  ■  • 

D,  Le  altre  parti  della  Scienza  Eccle- 
fiaftKra  fon  elleno  fiate  trattate  in  quello 
ftcolo  con  tanta  diligente  ed  ampiezza.-? 
ri  R.  £-  fta«xa&i  «raioimail' eiplicazion 
•Kttierale  della  Scrittura:  tuttavia  TUccoiì 
di  Lira ,  nato  da  Genitori  Ebrei  nel  vil- 
laggio di  gucfto  nomein  Borgogna*  eh' 
cno'ò  nel!  Ordine  de'Fmi  Minori  dopo 
la  wa  còmerfìom  ,  fece  delle  lezioni 
pubbliche  in  Parigi  fopra  la  Sacra  Scrit- 
tura per  molti  anm',  e  ci  ha  Jafciatcdei. 
le  Poftille  aflài  dotte  fepni  tutti  i  facri 
Iiibn  (  nelle  xjuaii  céli'  ajutodiclla  Scien- 
a»  della;  Lmgua  Santa  6  de'  Rabbini ,  da 
lui  aequiftata  quand'  era  Ebreo  ,  efpone 
felicemente  il  fenfo  letterale  della  Scrit- 
•cora  .  Hftcoiò  (WÀM  iNormanno  »'Oottó> 
Ite  dell'  unlvorfitidi  Parigi,  Maeftrddi 
Carlo  y.Toprannomato  il  Savio,  tradur- 
le la  Bibbia  in  Francefe  per  comando 
4i  quel  Monarca  .  Sopra  i  Cafi  di  Co- 
fcienei'  9  avete  più  Somme  riguardevoli, 

^«me  quella  di  Gugttelmo  Aftefam  dell* 

Ordine  de'  Frati  Minori  ,  così  nomato 
perch  era  della  citti  -di  Afti .  La  Sómma 
Aurea  del  Motmtdi ,  quella  di  BartoMnmt» 
-d»  S*nt0  Ctmtordki-  e  molte  altre .  La  Spi- 
ritualità e  ftata  bene  e  mal  trattata  m 
-m^&fì  ^cmi  c^iofo.ché  r  hanno  por- 
ta- 


Di 


'  J7^        taSioìUJelld  thiefa 

tata  a  gf àndi  cccclTi ,  fono  V^ertiM  di 

Cafale  e  Michele  di  ICéfina  ,  asncnduC 

deir  Ordine  dt"  Prsa  Minori  ^  i  qiKdi  £ 

oftinnrono  nel  foftenere  contm  Giovai*^ 
^iH  XXIt.  che  I  MendicaKi  non  debbo» 
arcfe  sdcuna  pro{>rìetà  ^  nè  hi  proprio  né 

in  Ctìmmt.  S;  Brighta  ^  C  S.  Caterina  di 

Siena  foftennero  la  fpimiQlicè.  dafido  aa 
«.efla  id  fondamento  delle  rivelazioni .  Ge^ 

-#Wi^O'  ìL  Grandt  C  Gioi^anni  Ènfèroet ,  (b- 

fono  più  rifervati  nelle  Opere  loro  ^mu^ 
iaaU  eMiftidhe>  bèndièf  ftìénP^iAfsnan^ 

nomato  il  I>otm  S>i^^m  p  Csntmnfianro^ 
è  ftato  riprefo  da  Gerfone .  la  venta  dei- 

Religione  è  ibtt  difeft  da  Ettore  Vor^ 
de  Smiwrìci^^  ddiE  Ordii&e  de. 
fofini  e  il  quale  akito  no»  ha  fiww  vlw 
copiare  il  Pugnale  della  Fede  di  Rai- 
mondo  Martiflio  )  e.  da  Niccolo  di  JLira  # 

La  Si»ria^  genciale  rf  ^  " 


1m 

la  di  Guglielmo  di  Tiangts ,  C  iìlFoncy  £t&* 

:ie  molte  alore  Storie  particolari .  Si  co- 
mindòr  in  «lefto  Secolo  a  fe»e  de  Go'' 
nciìiar)  foifra  i  Lifan  <fe  Pad» .  ^mmf^ 

.  Mditon  w  hanno  fatto  fopra  i  Ub»  del^ 
la  Città  di  £)io  «  In  fmc  non  v  e  quafi 
altro  Seeiklò  in  «tik  fieno  ftati  coi|iiK>fli 
più:  fermom  ,  n«B  per  efib»  xieii»i  da 
coJpro  che  glicomponevaooy  maperra> 
♦Wc  agli  akri  i  c  per  rftruirl»  ««l» 
niera  di  predicale  la  Parola  di  Dio .  La 
fìloiofia  d\Anftoctl«  refS^.Cenpre  nelr 
le  Stuoie  $  ma  fi  corainciajotìO'  »  queiM- 
Secolo  a  rinnovare  k  belle  Lettere  »  lo 
Ibidio  delk  Juagiie  e  k  Poefia  il  che 
acquìftò  «aggiov  pecfeuoM  nel  lecoi» 
ftguente .       •  :  -  - 

■  D..  l!i<»k  mi  .avete  .  iMUUto  «egja 
->  •  ■ .  A*-  • 
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X2K.  Sec9h.   -  j^ry 

Autori  LamÀ  .  Avete  imila  a  dimù  da 
Gred  ? 

R.  Avete  potuta  conofcere  da  quant<^ 
V*  ho  riferito  dcJQa  Storia  della  Chicfa 
Greca ^  eh' eli' ebbe  degli  Autori  i  quafi 
iiamio  fciitio  lb|^ra  le  Coiitrovef£e  che 
avevano  contro  i  Latini  >  e  fùptz  le  co  tv» 
tefe  nate  fra  Imo  •  BatUAmo  ha  ferino 
4a  principio  conuo  i  Latini  un  Trattato 
del  Primato  ckl  Papa  y  ed  uno  Scritta 
^ella  procdfTone  dello  Spinto  Santo  j  a* 
vendo  poi  cambiato  fènumento j  ha  com; 

E odo  in  favor  de'  Latini  un  Difcorfò  delF 
Tnione  delie  due  Cihi^^^>  ^  cinque  Lee 
tue.  'BéU^ma's  ciitaifioteqpxmà  $  Qper 
le  cpttiro  Barlaanèo  %  Aciadkio  >  e  i  lor 
partijgiani .  I  due  CaiafiU  hanno  compo- 
ne dell'  Opere  contro  la  Chiefa  Roma- 
na s  e  fopra  la  Liturgia  de'  Greci.  U^fi 
Jlma  TiamMdò  Monaca  Greco  »  inviato 
r  anno  1317.  Ambafciadore  ai  Veneziani 
da  Andronico  il  vecchio  j  ha  fatto  un 
Trattato  delia  proceiEone  delio  Spirito 
Santo  coBtFo^i  Latmi  ^  e  tradotti  itvGre-^ 
€o^i  «^Umdtci  Libri  della  Tiiniti  Idi 
Agoftino  .  rUoteo  j  Patriarca  di  Goftanti» 
nopoli  ha  icritt^  un  groflo  Tratuto  fopra 
la  quìfUone  fkc  agitavafi  £?a  i  Palamita 
e  i.  Bariaamiti  ^  e  indti  piccoli  Trattati 

/dr  pietà   Gin^anni  Cifariffiota  fcriflc  UOa 

|[ro/Ia  Opera  contro  Palamas . 

La  Storia  £cclefiallica  in  quello  Secq^* 
io  fu  molto  coitivaca  in  Grecia  »  2iicefa^ 
ito.  .£aU*Bo  Moràco  -di  Coièautinopoli  i 
nomo  ftudioib  e  dedito  alla  fatica  hafat- 
.  ca  una  gi  ofla  Raccolta  fotto  l' Imperio  di 
Andronico  il  veccliio,  cominciando  dal*« 
la  nafcita  di  Cnfto  e  «enmnando  alla 
mone  dell*  Imperadoie  Lione  .  Non  at>- 

himo  k  000.  £|i  Quo^  pi:iffii.JUbri  che 


jfS       la  Storia  della  Ct)ie/a 

termiittnò  all'  Imperio  di  Foca .  VU^e/^ 
ro  Gr egora  ha  fatto  la  Storia  Bifànti  na 
dalla  prcfa  di  Coftanrinopoli  fatta  dai 
Xauni  fino  alla  morte  di  Andronico  il 
giovane  :  Scriife  parimente  contro  Pala* 
niJft .  TfUo  3  Metropobttfoo  di  Rddi  ^  ha 
comporta  una  Stona  in  riftietto  dei  Con- 
ciij  3  e  Matteo  Elafi ares  una  Raccolta  di 
Canoni.  Griniperadori  Greci  iono  (la* 
ti  più  illuftri  a  tragione  de*  loro  Scritti 
che  delle  lóro  imprefe  •  jtndronko  il 
y eechio  ha  fetto  un  Dialogo  fra  un  Ebreo 
ed  un  Criftiano  i  per  provare  Ja  verità 
dèlia  Religióne  Griftiana  Teofanh  Ar- 
dvefcof  o  di  Niceacotnpoft  im  Opeisii* 
fuardevole  fopra  lo  ftcflb  foggctto  •  Gì<k 

y affili  Cantacuxeno  fcriflc  nel  tcmpo  di 

ilio  Ri  tiramento  la  iteria  éjd'  Regni  de^ 
gli  Afidrdiitci  9  t'4cl  iiio  ^  EmmemneU 
^aUùUg9  IT.  ha  compofto  diverfe  Opere 
di  Morale  e  di  pietà  .  Abbiamo  in  fine 
molti  Greci  di  quel  tempo  che  hanno 
-feritto  in  iavor  de' Latini,  come  Emma'- 
rnùfUt  Calecas  che  ha  confìicato  il  lenti-» 
mento'  de*  Greci  Ibpra  la''  i^occffiònc  del- 
lo  Spirito  Santo,  e  fopra  la  Podeftà  del 
Papa  >  in  quattro  Libri  3  e  compofto  mol- 
ti Scritti  céatxiy  i  Pal«{niti  3  e  Demnrh 
ckhnU  che  ha-  (atto  4in  Difcorfo  per 
provare  che  i  Greci  dovevano  ftare  di 
buona  intelligenza  coi  Latini  ^  e  alcuni 
Trattati  ibpra  la  proceilk>ne  niello  Spiri- 
to  Santo»  e  conciai  Palamiti.  Lavoftra 
curiofitd  deV  eifere  foddisfatta  fopra  gli 

Autori  Ecckfiaftici  del  Secolo  Decimo- 


X. 
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XJK  Stctt$ ,  i;^ 

OffervàiLM   Baiefidfiiebe  fofrs 
fA  Difiipìina  del  Secolo  ■  ' 
DecimoqHftrto  » 

H.  A  Vete  qualche  oflèrvazione  ndafar- 
ufx  fi  fopra  k  Dottrìn»  e,  fopia  j|at 
Diftiplìna  di  quello  tSecctlaf  > 
R.  Gitdo  aver  notate  le  dispute  prin- 
cipali xhe  in  gueAo  fecob  fono  fiate,  a* 

J'itaie  5  tra^  la  Dbttnna  >  quantp 
òpra  u  fiifeidUi»'/  Vi  ravete:  òotwo  ojP 
fervare  che  iPapì  avendo  efpoilo  il  dog- 
ma della  lor  Podeftà  temporale  ,  hanno 
avuti  cò*  Principi  dd-ftaivcontraflì.  Che 
il  comindò  a  cointnwb»e;jigli  Ecclefiafti- 
ti'  il  diritto  i  di  cui  eràno  in  poflèflo  >  di 
eftrcitar  la  giurifdizion  temporale  :>  e  di 
{giudicare  molte  caufe  civili  fotto  la  ra- 
fione  di  ikoammcas*  di  giuramento  >  e  di 
pecciùo  :  a^gìugneiè  che  fu  aacIiMe  tentai 
to  di  alTalire  le  immunità  de'  Cherici  e 
de' Beni  Ecclefiaftici  :  che  quefti  difcfero 
gagliardaniente  le  lor  ragioni  s  che  rico* 
nobbeie  nulladimeno  qualche  abufo  nel- 
la Imo  \  giurifdiiione  >  vi  apportarono 
molti  rimedj  \  e  non  oftante  tutto  ciò 
perdettero  appoco  appoco  una  parte  del* 
Ja  lor  giurifdizion  temporale  <  La  jrefiden- 
tt  de*  nqpà  e  della  Cbite  Romana  in  A* 
vignone>  benché  dicafi  l'oppofto  ^  non 
ifccmò  in  conto  alcuno  la  poilànza  del- 
la Santa  Sede  5  anzi  i  Papi  che  vi  rifede- 
vano  fi  reièro  padroni  delle  grazie  ^  e  fi 
arFicchirono  colle  decime  che  levavano 
fopra  il  Clero  di  Francia .  Lo  Scifmachc 

iègui  ^  get&ò  MimQltctBtbokmega  Chìe- 
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fi^,  iwefciò  la  pifépìim  dell*  elezioni  e 
acUc  collazioni  ,  ricmmè  le  Chiefe  <S 
Pafton  merccnnan  ,  ed  obbligò  i  Coiu 
tendenti  a  far  molte  viltà  awftBflb  i  Ptùi 

iiefìcj  o  a  donarli  alle  loro  Creature,  e 
J  lTf  cforbitanti  fiil  Clero.  E' 

difficile  il  dire  quale  dei  Papi  di  Roma, 
ovver  di  Avignone  aycflè  Ja  «gione^ 
•ia  fila  pane^  Per  eOimiere  lo  fcifina  s' 
f  Siudicato  bene  non  cfiminarnc  il  dirif. 
tp .  Si  volle  obbligar  gli  uni  c  «li  altri  a 
rinunziare  la  Pontificai  Dignità /^e  'n  fi. 
ne  perehè_nè  J  unp  ne  i*  afao  lia  voto- 
tp  farlo  d»  buonfi  lède  ,  amcndue  fùron 
aepoftì  .  Lo  fcifma.  non  ha  fcemata  in 
conto  alcuno  _la  vera  autorità  che  i  fom. 
mi  Pontefia  hanno  rìbevota  di  Gciiien' 
ifcoi  ma  ha  facto  vedere  che  quando  Ib. 
no  cootaminati  dallo  Scìfma,  e  non  fono 
veri  Pontefici  ,  hanno  un  eiudice  fuD6> 
riore  in  terra  eh'  è  '1  Coticibo  generaSK^ 
Bonifazio  VIlL  iOitaì  il  GiabWieo  per 
tutti  coloro  che  vifiéerebboao  le  Ghiefe  - 
d»  S.  Pietro  e  di  S,  Paolo  1'  anno  i?oo 
Cd  ogni  cent'anni.  Clemente  VI.  diede, 
io  fteflp  privilegio  ^  ogni  cinquanta  . 
BomÉizip  IX.  fij  1  pnnip  che  levò  le  An- 
inte ,  cioè Je  i«adite  d  un  anno  foprai 
ycfcovadi ,  e  le  Badie  ad  ogni  prowi- 
lionc  .  Giovanni  XXII.  ne  aveva  già.  do» 
tp  1  efempio  mettendo  ìini£mk  impa»- . 
iizione  fopra  i  Benefici  per  nn^  viaggio 
dt  Terra -Santa  ,  e  collo  ftabilire  <fcllc 
taire  per  li  fegretari  che  fpcdivano  le- 
provyifioni  de"  Beneficj  .  I  Concai  prò*  ■■ 
vinciak  e  1  Sinodi  particolari  de'  Vdòoi- 
yijH^ono  "J  quefto  fecolo  ordinari  .1 
Vtìcovi-indàvano  ai  Concili  provinciali 
pet  ordine  de  AfetMipoliani/ovve»  vi 
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maadàvàno  dei  Diputad  .  Gli  Abaa  e  ì 
JSiipueaci  de'  Capi«»li  delie  Cattedrali  V 
erano  b^rimente  chiamati  per  via  di  maiw 
dato.  L.'  eiezioni  erano  ancora  di  diric« 
to  e  d*  ufo  per  li  y efcovadi  e  le  Badie . 
Gli  Ordinari'  provvedevano  la  maggior: 
liaréé  de'  Benefici  •  Ve  n"  erano  in  gran 
riumero  in  jus  padronato  s  n\a  xjucUi  eh* 
erano  prcfentati  ai  Benefici  dai  Padroni, 
cran*  obbligati  a  prendere  i*  iftituzione 
dàVVefcQvi  .  Divennero  fteq»eimfltme  le 
Commende  delle  Badie  .  Le  riferve  de*' 
Benefici  fiirono-  fèabilite  e  annullate  da 
vaij  Papi  5  ma  furono  dallo  Sciftna  auto- 

]f22àfie .  Laiilufaiifà  de'  Benefici  «  bcn^ivè 
per  afaio  vieut»  ,  fu  ^iSak  comuneimitte' 
pofta  in  ufo  :  fuiono  praticate  le  fcomu- 
niche  eie  altre cenfure  EcclefialUche per 
fer  pagar  le  decime  ^  e  per  mantenere  i 
Cherici  nelle  Jor  iftimunnà  .  Gii  fcomu*. 
Dicati  terano  privi  in  vita  dei  commerzia 
civile  cogli  altri  uomini ,  e  dopo  morte, 
deir  Ecckfiaftica  fepoltuia  •  La  cura  mag* 
Sior  de'  Prelati  ne*  Condì)  9  fii  il  regolar 
degli^  EcclefiaftfiDi  la  eondotuue  i  cok 
ntìmu  fecero  quantità  di  regolamenti  fo-^ 
pra  i  lor  abiti  e  la  lor  tonfura  .  Quanto 
alialor  fcienaa^  non  la  domandavan  molt' 
ampia -i  fi  contentavan  che  s  femplicir 
Cmrici  fàpeflero  leggere  :  e  quanto  ai 
Sacerdoti  che  avevano  Benefici  di  cura 
a  Anime  >  che  fodero  iftruiti  negli  arti-» 
coli  di  nolliaiede  e  titllc  cerimonie  del^  * 
te  Chielài  non  permettevano  che  Sacer« 
dott  ftranieri  e  Icomunicati  faceffero  del 
Jor  Ordine  le  fonzioni  .  Defideravano 
che  1  Sacerdoti  diceiTerla  Melia.  almeno 
ma  volta  al  mefe.  Hanno  &tti  molti  re- 
godamenti  foprai'ufido  Ècclcfiaftico:  le 
Omrrbuzioni  chc  liigaao  a  Canonici  che 
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afliAevano  all'ufido  »  furonp  ^ptafi  peif 
tutto  ftabilne  :  furono  iftituiti  m  queiìo 
Secolo  gli  Opera)  delle  Chiefe ,  e  i  Mae- 
ftri  delle  fcuolc  :  furono  iattc  molte  kg- 

gper  la  ccxì&xs^zmne  dei  beni  diChie^ 
:  forano  rinnovati  i  regotuEicna  che, 
obbligano  i  Fedeli  ad  aiTtUère  aVa  Mef* 
la  della  Parrocchia  tutte  k  Domeniche: 
furono  conccire  molte  indulgenze  t.  La. 
jpratica  di  recitare  la  lutazione  Ange^«* 
aC  la  fera  5  fii  approvata  in  moki.  Cond-, 
Ij:  r  aflinenza  del  Sabato  era  di  obbli* 
ga2ione  per  gli  Ecclefiadici.»  «  iioii  per 

Il  Laia.    .  '  7 

Quefto  credo  che  badi  quinto  ai- 
Clero  lecolare  ;  ditemi  qualche  cofa  del 
Clero  de'  Regolari . 

R.  Il  numero  de' Religiolì  Mendi<anti 
continuò  in  queflo  Secolo  a  moltiplicar- . 
ir  di  màteo':  nui  degenerarono  dall'  anti- 
ca loro  femplicità  ed  o^fervanza.  Come 
molti  Jafciavano  il  lor  Ordine  e  facevan- 
fi^  Secolari  pet  avere  dei  Benefici  ,  furo-i 
no  dichiarati  4  '  Reli^iofi  ùlciti  aali'  Oiv 
€&ie  loro  incapa  «dipoffedenMCItn  vie* 
«ato  z  Monaci  il  ricevere  allo  ftato  reli- 
giolb  alcuno  prima  dell'  età  di  quindici 
anniy  eéiis^  loro  £ire  la  profeffiou^aii 
vanti  mi  anno  di  prova .  Fu  proibito  i  è? 
figere  cofa  alcuna  per  V  ingreffo  in  Re^ 
ligione  ;  fii  (labilità  la  clauiura  delle  Mo« 
nache  lotto  rigoroliflìme  pene  :  furona. 
fa^  vari  regolamenti^  pfx  la  riforma  iér* 
Monaci  anuchi ,  i  Quafi  con» ncìavano  a[ 
vivere  rilaffati  ^  e  fi  comandò  loro  il  far 
fbvente  dei  ^pioodiper  mantenere  hl^k 

fciplina.         '  -  ,  > 

^  D.  Cmtimiarono  in  e|uefto  Secolo  lA 

ogj  de'  ReKgiofi  Mendicanti  e  dei  Cura- 

ti  foprala  Confci&one  eiaPredic^ione  # 
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R.  Clemente  V.  rinnovò  nel  Concilio  , 
di  Vienna  la  Decretale  di  Bonifazio  . 
coJIa  qual  è  permeffo  ai  ReJigiofi  il  pre- 
dicare neJle  loro  Chiefe  lenza  il  coa- 
fenfo  de'  Curati  ^  ma  non  nelle  Parroc* 
chie:  e  quanto  ai  Coafèflòri»  chei  Pro- 
VHiciali  prcfenteranno  ai  Vcfcovi  alcuni 
dei  lòr  Religiofi  per  avere  la  loro  ap- 
provazione :  -che  i  Vefcovi  ne  potranno  xy> 
gettare  alcuni  9  ma  nonpotramio  afToluta* 
mente  oegavè  ai  Religioii  la  perminione^di 
wdirc  le  confcfliom .  Quanto  ai  Sacramen- 
ti dell*  Eucariftia ,  deli'  Eftrema  Unzione 
e  del  MatrimcMiio ,  è  ior  vietato  1  "ammini-< 
lUaru  .  vi  %ono  akuni  Teologi  ctò  con* 
tinuarono  a  foftenere  che  i  Fedeli  foflcro 
obbligati  a  Paiqua  a  confellarlì  al  loro 
Curato,  e  chele  Con%Iìoni  fette  in  quel 
tempo,  a  Religiofi  ,  follerò  nulle  .  Ric< 
cardo  ArdveKovo  di  Armac  difefe  que- 
Ito  (enumento,  alla  prefenza  d'Intioceii- 
ZIO  VI.  La  foftanza  dell'  afiàre  reflò  in- 
dccifà  ,  ma  la  provvifioue  fu  aggiudicata 
ai  Religiofi:  molti nttUadinicnoTpiegaro; 
no  il  canone»  ^mnìt  utrìufqm  fexus^  del 
Curato,  e  non  eccettuarono  dall'  obbh- 
gazione  di  confè/Iàrfia  Pafqua  al  ii|oQi>' 
xato ,  che  i  roli  Sacerdoti ,  / 
-  D,  Si  Aabilir<Hio  nuovi  Ordini  in  que- 
fio  Secolo  >  ! 

_  R.  Non  oflante  il  divieto  del  Concilio 
Lateranefe,fouo  ilate  fondate  ioqiiefto  Se- 
colo  alcune  nuqive  Gongregaziooi  j  ma  per 
uhWkékc  al  regolamento  del  Concilio 
prendevano  deHe  Regole  approvate,  e  d' 
ordinario  eleggevano  quella  di  S,  A&oOi- 
no  eh  era  la  più  generale,  aUa  quale  a&>  : 
fiugnevano  parucolari  Coftitjizioni . 
p.  Quali  fono  codefte  nuove  Congre* 


1 
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R.  fiocovi  le  principati  .  Gcrarao  il 
Grande  diDcventer,  i(ti«uì  ln  quella  de- 
ca una  Congregazione  di  Canonici  Re- 
colari ,  da  wi  chiamati  fratelli  deiu 
ta  Comhn^ ,  perchè  portavamo  aUa  Coiour 
nità  ,  quàhio  poflèdevano',  ^ftoia^  po- 
ter riaverfo  in  cafo  che  volefler  Jafctai'- 
ìa  :  fi  affaticavano  nello  fcrivere  dell'  o- 
pere  e  nell  ' iftruire  la  Gioventù  nc'prin- 
cip)  dcMa  Religione  .  I  GefMtì  fiiroiio 
ftabiiiti  in  Siena  da  Giovanni  Colomba, 
no,  e  furono  così  chiamati ,  perchè  ave- 
^rano  fQvente  il  nome  di  Gesù  in  boc* 
ca  5  vivevano  giufta  la  Regola  di  S.  -A- 
f oftfBó  .  Urbantf  V.  approvò  la  loro 
Congregazione  T  anno  ijéy.  Santa  ISn.- 
£ita  verfo  l'anno  1360.  iiiftitui  *  Ora»- 
tu  di  s.  Salvatore  j  iotto  la  incdefitna 
1  egola  <k  S.  Asoftìno»  che  iti  confenna; 
to  dallo  ftcilò  Pontefice  .      OrJin*  d» 
CiroUmiti   fa  ftabilito  in  Caviglia  da 
Jpjeero  Guadaffinaria  Gregoiio  XI.  con- 
itiinè  le  loro  Coflituzioni  ,  e  comandò 
loro  4i  feguite  la  Regola  di  S.  Agoftì- 
ao .  Diede  la  fteffa  RegolaaU*  Ordin*  dé 
S.  Ambrogio  ch'egli  approvò.  Vi  «irono 
parimente  vari  Ordini  militari  iftituiti  in 

Sucfto  Secolo»  come  r  Ord*»*  di  Cxift» 
tabilito  in  Portogallo  fetto  U  PoiUifica^ 
IO  di  Giovanni  XXII.  e  nuello  ài  JtUan^ 
tara  in  Cartiglia  ,  che  dipende  dal  pre- 
cedente ,  fenza  far  menzione  de  Cavalle- 
n  delia  ScelkT  ftabiiiti  da,  Giovanni  Re 
di  Franda,  e  de'Cavahen  della  Gian» 
tiera,  da  Eduardo  Re  d'^liighilarra  ,  cb 
cono  mA»  4iiNfiSi  à»t)x  Ordini  nuliu- 
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■  Scifma  de'  Papi  fino  al  Con^ 
,     eilio  di  CofioHTLa  .  Concil\ 
aenmi  «9  Fifa ,  in  Ftrfò- 
gnano  ,  in  Udine  ftr  \ 
efauguerh* 

A  St^lo-ia  del  Secolo  Dcd. 
ifioqionto  al  Quale  vi  iìete 
arreftato  nell  ultima  con* 
ferenaa,  èciiaai£ù  risuat» 
:  devolef 
fi*  ripiena  di  grandi  avvenimenti 
cne  mentano  una  particolare  attenzione , 
continuazione  dello  Scifma  de'  Papi , 
C  i  Concili  tenuti  per  eftingucado  ioooil 
fjrjmo  oggetto  chea  noi  fi  pr^K».  Tre 
yoncil)  furono  convocaci  nell'  anno  1468. 
« .  cagion  dello  Scifma  :  il  primo  in  Per- 
Pignano  dalla  Bolla  di  Benedetto  XlH. 
A  if^^A  "^^^a  Provincia  di  Aquilejji 
BoJJa  di  Gregorio  yil.  del  di  a» 

\  .  T9m9  III,  R  di 
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di  Luglio  ,  per  la  Penti^cofte  dell*  anno 
fcguente  ;  il  terzo  in  Pifa  dalle  Lettene 
de'  Cardinali  delle  due  ubbidiente  adti^ 
pati  in  Livorno  il  dì  14»  di  JLiiglio  5  per 
Jo  dì  ij.  di  Mar^o  deJi  anno  leguence'. 
Benedetto  fu  '1  più  di^geote  e  fece  cor 
ininciait  il  Tuo  Concilio  il  dì  primo  dS 
Novembre  :  i  Vefcovi  di  Cartiglia  ,  di 
Arragona ,  di  Nav^rra  y  è  molti  alai  Pre- 
lati di  Francia  >  di  Guafcogna  »  e  di  Sa* 
voja       r}crf>yajx)n9  in.numo^o  di  120. 
fenz^  tpnjpreqdetc^  i  ^attro  Arcivcfcovi 
onorati  col  titolo  di  Patriarciii.  Qiianda 
|i  venne  al  punto  d^lo  Sdirnzy  i  Ve/co- 
vi per  la  maggior  parte  li  riurarono  da 
Pefpignano  ,  e  1  Concilio  fi  riilrinre  al 
«lumcro  di  18.  i  quali  riconobbero  Benet 
.detto  per  legitumo  Papa:  aggiungali  pe- 
ììo  che  lo  configliarono  di  proccurare  T 
union  della  Chieià  per  yisL  di  rinunzia  > 
in  cafb  che  T  inumo  nnmziték  ^  vem& 
le  3  morire ,  ovvero  fb/tó  deporto  s  e  d" 
inviar  dei  Legati  ai  Cardinali  eh  erano 
m  Pifa^  con  piena  poderti  di  ftabilij»  ii 
trattato  .  Mentre  ciò  facevafi  m  Perpi^ 
«nano,  i  Caidinali  dei  due  Collegi  peoj 
tovano  con  ferieta  ad  impegnar  tutti  i 
PrinciiH  a  riconofccre  il  lor  Concilio  » 
m  ad  approvane  «fuanto  aveiièro  fatto  •  A« 
prirono  il  Concilio  il  dì  ly.  di  MarsoT 
anno  1409.  giorno  nel  qual  era  cdnvo- 
xato*  il  Concilio  citò  Pietro  di  Luna  e  . 
Angiolo  Corrarior,  i  quali  Addicevano 
Papii  non  cflcndo  comparito  alcuno  ,  U 
Concilio  gli  dichiarò  contumaci  :  prq^ 
nfinziò  che  U  Collegio  de  Cardinali  urn^ 
•^o  avevajiocnto  convocare  il  Concilio 
c  che  1  iCoBolio  generale  adunato  potè* 
va  procedere  ad  ^una  renten2a  definiuva  ^ 
Comandò  poi  la  foto^azione  d'  ubbidiei> 
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Srelè  Je  informazioni  fopra  la  loro  cojv 
otta  ,  gli  dichiarò  decaduti  dal  dirittò 
che  pretendevano  al  I^nùficaeo ,  e  gli 
dcpofe  con  definitiva  fòntenza  .  I  due 
GpUegj  de*  Caidinali  procedettero  poi 
ali  elezione  d  un  legittimo  Papa  fecon- 
do il  decreto  del  Concilio ,  ed  tk&ero 
Pietro  Filareto  di  Candia  ,  nomato  il 
Cardinal  di  Milano»  dell'Ordine  de' Fra- 
ti Minori ,  che  prefe  il  nome  di  ^lefan- 
dro  V.  Egh  precedette  alle  Sdfiom  & 

Conciaio  di  Pifa  ,  che  cernii, 
«offi  »1  «  7.  di  Agofto  r  anno  1400. 
Quello  Conciho  era  comporto  di  1*. 
Cardinali,  di  4.  Patriarchi,  di  it.  Arci- 
vcfcovi ,  di  67.  Vefcovi  in  perfona  ,  di 
«f.  Diputati ,  di  un  grandiflìuM  nutneroL 

^  Genefah, ,  di  Proccuratori 
d  Ordim,  di  Diputati  de'  Capitoli ,  e  di 
67.  Ambafciadori  di  Re  ovvero  Piiacipl 
Sovrani .  ,  *^ 

Il  Concilio  tenut»  da.  Gregorio  in  A- 
^eja ,  ovvero  in  Udine ,  non  fu  sì  no. 
mer^o  j  non  vi  fi  ritrovò  che  un  pie* 
coliffimo  numera  di  Prelati  .  L'aperti», 
ra  le  ne  fece  il  giorno  della  Rfla  del 
SS.  Sacramento  dell'anno  i4op.  Grego- 
rio, nulladimeno  vi  fece  dicliiarare  eh' 
egli  e  1  fuoi  predecclTori  erano  ftati  ca- 
nonicamcme  eletti,  e  che  nonibloPie. 
tro  di  Luna  e  quelli  che  lo  avevano  pre- 
«dùto  ,  ma  eziandio  Pietro  di  Candia 
Huovamente  eletto  ,  erano  Intnifi  ,  che 
non  avevano  avuto  akuiv  diritto  al  Po», 
tilicato.  Fece  però  tuia  dichiarazione  eh' 
^  pronto  a  nnuaaare  il  Pontificato  , 
realmente  e  di  fatto  ,  puichè  Pietro  dT 
Luna  e  Pietro  di  Candia  vi  lànunaafiew 
&>  ancora  peilònalmcnte  ,  e  nel  medelt- 

R  »  mo 


£a  Siorid  Jelid  Chiefk 

\x\o  luogo  .  Creò  dei  nuovi  CardinaH 
Tiùù  meno  che  Benedetto .  Terminato  il 
Concilio  5  Gregorio  non  iftimandofi  fi- 
curd  in  Udine  >  fuggì  traveflito  in  Abniz^ 
,  e  andò  a  fare  la  fua  rdiden2a  in 
Gaeta  fotto  la  protezione  di  Ladislao 
eh- era  Signore  di  Roma,  e  d*  una  parte 
d*  Italia  •  Qiefto  Papa  aveva  una  picco- 
liflima  corte  «  perchè  non  era  piiì  rico- 
nofciuto  che  nella  Puglia  e  in  alcune  al- 
tre Provincie  d'Italia.  Aleflandro  V. era 
aiconofciuto  j?er  legittimo  Papa  per  tut- 
ta la  Criftianità ,  eccettuate  que/te  Pro-, 
yiflcie  d'Italia  eh- erano  ancora fogget^ 
a  Gregorio .  e  i  Regni  di  Arragona ,  di 
Caftigiia,  di  Scozia,  e  gli  ftati  delCon^ 
ite  di  Armagnac ,  che  ricQnofccvano  Be- 
nedetto. L  Alemagna  eradivilà,  Parche 
Roberto  Re  de'  Romani  rìcuiàva  che  tet- 
re riconolciuto  Aleflandro,  perch'  egli  a- 
jreva  dato  in  molte  lettere  il  titolo  di 
Rcde'Romania  Vence&JaoRc  di  Boenv* 
«nià  ;  Baldatffiirre  Cofl^a  Cardinal  Diaco* 
no,  che  teneva  il  paefe  di  Bologna  ,  e 
aveva  fatto  eleggere  Aleflandro  V,  uo- 
vò  ben  pretto  U  modo  di  renderli  Pa-^ 
drone  di  Roma  ,  di  cacciarne  gii  Uficia* 
li  di  Ladislao  5  €  di  ftabilirvi  Paolo  de* 
gli  Orfini  .  Aleflandro  eh'  era  fettuage*'* 
nario  quando  fii  eletto  Papa ,  non  foprav* 
^ifle  gran  tempo  alla  fua  elezione  mo- 
rì in  Bologna  il  di  3-  di  Maggio  1  araio 
3410.  Baldaffarre  Coflà,  che  oltre  il  fua 
credito  ,  ebbe  anche  la  raccomandazio^^ 
fie  di  Lodovico  Duca  di  Angiò,  Re  di 
Sicilia,  fu  eletto  PaM  pocbx.  &oxr^\^Ao. 
po,  e  prefe  il  nome  di  Giovanni  XXIU» 
Tenne  ancora  alcune  feflloni  del  Con- 
cilio, e  Jo prorogò  di  li  a  tre  anni.  U 
Itfimo  dileguo  che  &x  conccputo  daGio»^ 
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Tanni  XXriI.  fii  lo  fpogliar  Ladislao  dei 
Regno  di  Napoli  .  •  Fole  in  piede  un  e* 
lercito  5  andò  vcrfo  Capua  5  lo  fconfifle, 
c  ritornò  trionfante  in  Roma  ;  ma  làlva- 
toii  Ladislao  9  riflabili  i  Tuoi  affari  >  fece 
un  trattato  con  Giovanni  XXIIL  e  caie- 
ciò  da'  fuoi  ftati  Gregorio  che  cercò  il 
filo  rifugio  neUa  Marca  di  Ancona ,  Tet- 
to la  protezione  di  Carlo  Malatefla  ch- 
«ra  il  folo  reftato  ad  elfo  fedele  .  La 
suerra  ben  inrefto  fi  riaccefe  fra  Ladis* 
lao  e  Giovanni  XXIIL  II  primo  andò^ 
con  un  ckrcito  alie  poitc  di  Roma  nel 
aicic  di  Maggio  deli*  anno  «413*  e  non 
avendo  ntrovatt  vefiAenaa  vcnma ,  pex^ 
che  i  Romam  odiavano  Giovanni  XXI  IL 
vi  entrò  •  Il  Papa  fi  ritirò  in  Bologna  ^ 
c  di  là  portoiìl  in  Lombardia .  per  con-, 
fcrire  con  Sigifmondo  Re  di  Ungheria, 
eletto  Re  de*  Romani  ,  fopra  it  cenere 
un  Concilio  .  Giovanni  XXIIL  era  ri» 


5 

IL  • 

♦ 

•        •         ■  « 

Xf^  fioria  del  Conòilio  dlCoJf/mjui 
,  e  dello  Scifma  di*  Papi  fino  è  \ 
'm  alt*  clcMone  di  Aiartino  K  * 

^      Odeflo  è  un  dire  ,  che  'n  v«ce 
}Lj  di  due  Papi  che  dividevan  la 

Chielà^^5  ve»  n  erano  tre  dopo  il  Con- 
\^  cilio  di  Pila .  Qual  mezzo  fu  impiegato^ 
per  eAinguere  lo  kUma,  ? 
'  R.  Ebbefi  ncorfo  ali*  adunamento  d' un.. 
,  Concilio  generale  che  fu  ricopofciuto. 

'  R  $    *  4^ 
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da  tutte  le  ubbidienze .  Giovanili  XXII}. 
ne  (aveva  convocato .  uno  -  in  Roma  in 
cditfeaieitta  della  proroga  di  quello  di 
pifa  fitto  dal  fuo  predeceflbre  .  Ma  ef- 
fendo  quella  città  occupata  da  LadisiaQi 
convenne  coli' ImperadorSi^rniondo  che 
'i  Goftcìlìo 'fbfle  admito  u;  Céàsiaxa  > 
c  lo  convocò  per  lo  giorno  7.  di  No^ 
vembre  dell'  anno  r4i4«  con  una  iiia  Bol- 
la data^n^odi  il  di  2.  Novembre  laiw 
no'  i4in  Ladislao  die  fi  prepafava^a  ve* 
«ire  ad.  aflediar  Giovanni  XXIII.  in  Bo- 
logna, fu  affalito  da  una  infermità  che 
lo  coftrinfei  a  ritornare  in*  N^Jx ,  dove 
Bittri^  iafiriando  ti  iiio  Ktgnp  a  Gtovao?- 
na  fua  Sorella,  feconda  del  noraè  5  Ve- 
dova di  Guglielmo  d*  Auftria .  Giovanni 
XXilL^liberìnco  da  un  sì  fwaiidabil  ne- 
iraco»  pard  pet  Coftanza^  evi  giunfeii 
dì  10.  ael  mefc  di  Ottobre  :  fece  V  apcr* 
tura  del  Concilio  il  di  j6.  di  Novcoh 
bre*i  ma  non  vi  £  fece  cola  alcuna  fe 
non  r  anno  feguence  •  Sigifmondo  giunto 
in  Coftanza  la  notte  del  giorno  di  Na% 
tale  5  e  alquanto  dopo  vi  fi  portaiono  i 
riputati  di  Gregorio  e  di  Benedetto  . 

del  primo  oSerìrono  di  cedere 
in  nome  del  lóro  Signore  .  Quelli  del 
ftcoiido  propofero  un  congreflo  in  Niiv 
aa  coli'  imperji^re*e  col  Re  d'  Arra- 
gona  per  lo  mele  cÈ  Aprile  «  Lodovica 
di  Baviera  che  teneva  le  parti  di  Gré^ 
gorio  ,  dichiarò  che  Gregorio  e  quelli 
di  fua  ubbidienza  erano  pronti  ad  ab» 
bracciale  la  via  della  «ieflkme  i  non  avr eb* 
bonò  itt^dita  V  unione  >  e  fàrebboncoA» 
corfi  alla  riforma  della  Chiefa  nel  Con- 
cilio ,  purché  non  vi  prefedcfle  Giovan- 
W  XXIIL  I  Padri  del  "ConciUo  delibc- 
mono  prima  di  adunarli  in  Conciliofo* 
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I       ira  <|]€Ae  propofiziooi  i  furono  per 
J       maggior  par»  di  parere  che  Qiovaimi 
f        XXIil*  dovette  rinunziare  il  diritto  che 
lu-      aveva  al  Pontificato  non  meno  che  Gre- 
(       sono  e  BiHiedetto  .  Giovanni  fece  il 
^c^bite  per  impedire  che  1  Concilio. 
prendcfTe  quella  rifoluzionej  ma  quando 
I        vide  non  poter  impedirlo  j  e  che  1  Con» . 
i       cilio  preparava^  a  far^  il  proceiTqii  prò* 
I       nke  di  cedere  1  dimti  che  aveva  'al 
I       Pontificato  ,  purché  facellcro  il  umile  i 
due  altri  contendenti  >  e  ikfe  un  Atto 
delle  iiie  ofièrte  •  Il  Concilio  gli  domane 
dò-tma  ceffione  aiSòluta^  la  auak  mn  diw 
^ndefle  dal  confcnfo  degli  altri  due 
còn tendenti    Egli  la  diede  generale  in 
cafo  che-  cedeflrao-  >  jamiSiuo^  >  o  foflèr 
depofti  r  ma  ben  prefto  penoeod<^^  del» 
la  promefla  clie  aveva  fatta,  lì  ritirò  nel. 
Coitello  di  SchaAiià  appartenente  ai  Du- 
ca d'  AuAriaGh'eia  venuto  in  Coftatusai»  . 
e  gli  aveva  cmobSl  Ja  ioa  proteaiaoe 
^0ve  &  ritirarono  parimente  con  Cwk 
lui  3  alcuni  Cardinali  e  Uiici^  delia  Tua. 
corte .  .  •  <^ 

D.  Che  fece  iK^ondiioiEi  queU*jocca* 
noacf   .  .-^ 

Conunuò  j  e  dichiarò  nella  terza 
ieiEone  9  tenuu  il  di  > f •  di  Marzo!  aa^» 
no't^tii  che  '1  rituraru  dei  Papa  non 
toglieva  al  Concilio  T  effer  legittimo  i 
che  non  poteva  eflcre  feparato,  nè  trat 
ferito  le  non  ^ol  confenid  de'  Prelati  j 
X  che  alcuno  non  dciveife  ritirarfi  dai 
Condilo  fenza  la  lor  permiffione.  Alcu- 
ni Cardinali  ritornati  da  Schafiifa  fi  oi* 
pofero  alla  continuazione  del  Concilio»* 
tion  ebbefi  riguardo  alcuno  alia  loro  op^ 
petizione ,  e  fu  tenuta  la  quarta  reflfionc  ' 
>1  di  iOa  .di  Mauo  ^  nella  quale  fu  di-  # 
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chiatto  che  '1  Concilio  generale  ,  taja^ 
prefencante  tutta  la  Cbicià>  ha  la  fuapa^' 
della  iqunediatamente  da  Gefiicrifto>  e 
che  ogni  perfona  di  qualunque  flato  e  di- 

gmtà  ch'ella  fia>  anche  il  Papa  ,  è  ob- 
ligato  ad  ubbidirgli  in  ciò  che  appar-- 
tiene  alia  icde  >  air  eftirpazion  dello^ 
wmA  ,  e  alla  riforma  generale  della 
Chiela  nelle  fue  membra,  e  nel  fiio  Ci- 
po^ .  Quella  dichiarazione  iu  deaetat* 
da  uifiragi  di  tutte  ie^aaioni  :  perch'eia, 
ietto  ftabilico  in  quel  Concilio,  che  ogni 
Ka2Ìone  avelie  a  proporre  la  opimonu 
propria.  Continuò  il  Concilio^  e  coii&r- 
mo  nella.  qiiiotafe0ione  ii  dccrem^fttta 
nella  ^rta.  Fu  ciuto  Giovanni  XXIll^ 
di  venire  al  Concilio ,  ovvero  di  dar  u-^ 
Ba  procella  per  rimuuiaceil  Pontificato»* 
1^  .mandò  ima  che  tioa  fii  giudicata,  fuf- 
ficiente^  e  propoli  alcune  condizioni  di 
iùa  ceilione  che  non  furon  gradite  .  Il 
Concilio  vedendo  che  Giovanni  XXIJL 
non  cercava  fe  non  mez2i  pec  i^ug^c 
Ja  ceifiaiie,  e  ricuiava  divenite  al  Gqht 
cilio  a  o  di  dare  una  fufficicnte  proccu- 
ra^  cominciò  a  procedere  contro  dieffo 
nella  fellìone  1.  tenuu  il  di  xi.  deJlme-^ . 
ft  di  Maggia»  é  lo  ftce  citaie infieme  ' 
coi  Cardinali  ed  Uficiàli  eh*  erano  feco  ^ 
Quefti  ubbidirono  >.  e  Federico  d' Auftria 
firaVttfe  di.  £u:  venire  Gioieanpi  .  XXllU 
ma  non  eflendo  ftataetirguita  k  promei^ 

fa  ,  il  Concilio  fece  ancora  citale  Gio- 
vanni XXIII,  due  altre  volte  ,  e  lo  di- 
iiiÙMÒ  .tanto  per  lo  Spirituale  onantgi  per., 
fo  teniporale  dal  governo  lòfoefa  ^  Cor- 
della (emenda  fii  prodotta  nella  io.  fet , 
fion  del  Concilio  ^  tenuta  il  dì  14.  di 
Maggio .  Nella  feOiotie  fe^poente  »  tenuta  . 
Ai  di  ^{.  furono  prqpoft»  ya4;c2y^i  à^Jd^  * 
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Xf^.  Secato,  ^pì- 

■■cafa  contro  CJiovanni  XXriI.  il  qual  ef 
Tendo  ftato  abbandonato  dal  Duca  d'Au- 
Arja>  fu  condotto  da  Friburgo  dove  s'erà 
ritirato  ai  Cadello  di  Cella  due  le^c 
diftanie  da  Coftanza  .•  e  promiiè  di  ibt- 
ttìitictterfi  a  quanto  aveflè  giudicato  il 
Concilio.  Qjierto  pronunziò  cóntro  di 
lui  nella  duodecima  feilìone  una  (énten- 
2a  definitiva,  colla  quale  lo  depolè  dai 
Pontificato  .  Si  proccurò  poi  m  quello 
Concilio  di  ridurre  Gregorio  XU.  e  B^i- 
nedeao.  XIII.  aih  rìminzia  ,  ovvero  di 
ut  loto  il  proccflò  .  Qiianto  a  Grego- 
rio,- il  Cardinal  di Ragufi,  e  Cario Ma- 
Jatcfta  Signor  di  Rinuui  ,  p(«(j>maK>no . 
nella  duodecima  feiGcftie  Japrocoiiraco^ 
là  qual  egli  approvava  il  Concilio,  g 
<juanto  in  eflo  folFe  fatto ,  e  dava  la  po- 
deilà  a  Carlo  Malju^Aa  di  operare  ia 
Uià  vece  ,  c  di  rinunzìarè^ii  diritto  c?hc 
aveva  al  Pontificato ,  promettendo  di  ap- 
provare quanto  avcHè  fatto .  Carlo  Mala- 
teua  fece  la  rinunzia  in  n«me  di  Gre» 
,^otto  nel  Omcilio  che  V  ammeOè .  Quan. 
io  a  Benedeeco  ,  non  fu  sì  facile  il  far- 
lo nfolvcre  a  rinunziare  il  Pontificato  : 
lì  Concilio  gli  concelìè  dieci  giorni  di 
tempo,  dopo  i  ouali  lo'dichiarò  fcifmati-r 
co  j  e  depofto  dal  Pontificato  le  non  lo 
^ceva  .  Furono  tuttavia  nominati  dei 

•  Coinnieilarj  per  andare  in  Arragoo^a 

•  ^ff^ta^'.^èfo  iti'  Impcradóve  vwle  an- 
<*wvi  in  perfona  ,  a  fine  di  abboccarli 
f  i      ^^^^^'"ando ,  e  convenire  con  el^ 

•  io  lui  iòpra  i  mezzi  djL  dac  il  compimen- 
to alla  pace  dcMaCattofica  Chiefa .  Gfe» 

Sono  Sa  confermato  dal  Concilio  nella 
igmtà  di  Cardinal  Vefcovo  ,  e  gli  iu 
conceiTo  il  primo  pollo  nel  facro-Col- 
iegffiK  per  ncompeiUàclo  delia  maoi^i'^l 
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fenerafa  colla  qimle  aveva  nhunziata  la 
Pontificai  Dignità  s  iàlvo  fcmprc  il  de- 
temiiiiarfi  dal  Papa  futuro ,  in  cafb  che 
Benedetto  volontariameute  cedeife,qiial 
dei  due  dovefie  t^re  il  primo  po- 
llo; 

D.  Sono  impaziente  di  fapere  qual  par- 
tito  prendelfe  Benedetto. 

R.  SigirmoiidoeiQbMlo& portato  in  Nar- 
bona  9  vi  afpettò  per  qualche  fpazio  di 
tempo  il  Re  di  Arragona  ^  ch'era  ca* 
duto*  infermo  in  Perpignano    e  por  ve 

10  andò  a  vifiiaire  in&eme  cogli  Amba» 
iciadori  dal  Concilio  inviati .  Benedetto 
fteflb  V*  andò  3  dopo  effer  fatto  afpettare 
£ran  tempo  non  avendo  voluto  arren* 
derfi  alle  preghiere  e  aUe  rimoftranze 
deirimperadore  ,  del  Re  di  Arragona> 
e  de'Princii»  >  e  de' popoli  di  fùa  ubbi» 
dienjza  ciie  lo  ^BtoAvmo  a  rimuziare 

11  Pòdtificat&5  quelli  trattaròno  cogli 
Ambàfciadòri  del  Concilio  il  di  15.  di 
Dicembre  3  e  promifero  che  i  lor  Prela- 
ti  chiamati  al  Concilio  w  £  farebbona 
fjttovati  fra  tre  mefi  »  e  atconfeAtirona 
chc^fi  facefle  il  proceflb  fecondo  le  re- 
gole  a  Benedetto.  Qucfto  ritardò  il  Con- 
cilio HoQ  al  fine  dell  anno  feguente  •  AI- 
fonfo  Re  4i  Arragona  eh'  era  iiicceduto 
a  fuo  frate!  Ferdina4ido  5  vi  mandò  i  fuoi 
Ambafciadori  nd  mefe  di  Ottobre  T  an- 
noi 1416.  Fu  fatto,  citare  Fieao  di  Luna 

'  che  s'eri  rìcur^fto' nélla  Forcezza^  di  Fé- 
nilcola  fui  lido  del  toaie  Vicifio  a  Tof- 
tofa.  I  Re  di  Arragona  e  di  Cartiglia  fi 
fottvafleroaalla^  di  lui  ubbidienza  .  in  fi- 
ne  ao|R>  moke  citasàoni  fii  dichiaiatè 
contumace  (cifmatico  ^  e  deporto  dal  Cò»^ 
cilio  nella  vemefimafeccima  fellione  il  di 
«r.  di  Novembre  .  —  • 
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D.  Iq  vece  di  quelli  ere  ehi  (n  eletta 

R.  Il  Concilia  prima  che  fi  venifle 
air  elezione  di  un  Papa  lece  ftenderc  al- 
cuni articoli  per  la  riforma  della  Chiefa 
nel  fuo  Cipo  e  nelle  fue  Membra  .  Or- 
dinò ciie  foàè  tenuto  un  Concilio  gene*^ 
rale  anque  anni  dopo  «ti  quello  y  e  che 
*n  avvenire  fe  ne  dovefle  tenere  uno  di 
dieci  anni  in  dieci  anni  .  Che  *1  Papa 
potefle  anucipare  ii  tenerlo  >  ma  non  di* 
£trirlo  :  che  Albico  vi  fbflero  due  CoUf 
tendenti  per  lo  Pontificato  >  ne  fofle  te- 
nuto uno  ,  e  che  i  due  Contendenti  ri- 
«  mairebbero  fofpefi  da  ogni  ppdcftà  e  dà 
ogni  giurifitizioQe  fin  che  fom  comincili 
to  il  Concilio  che  *n  cafo  fofle  fatta  u^ 
na  elezione  per  timore  o  violen    J,  fol^ 
le  nulla  i  ma  che  i  Cardinali  non  po^» 
trebbono  venire  ad  una  nuova  demone, 
finattantochè  '1  Concilio  generale  ave^ 
ie  giudicato  dejr  invalidità  di  quella  era 
fiata  iatu .  Il  Concilio  pubblicò  poi  ncl^ 
la  qiiarantefima  feffioae  gli  aiticeli  della 
riforma  9  ne' quali  il  Papa  futuro  doveva 
.  affaticarfi  infieme  collo  fteflo  Conalio . 
Gli  arucoli  fìirona in  numero  di  diciot* 
tOé-Non  vi  fii  ie  non  qi^llo  delle  An^ 
nate  che  fii  conuaftato  ^  pure  pafsò  che 
dovefiero  eflere  annullate.  Dopo  di  ciò* 
ordinò  il  Concilio  che  fi  dovette  pioce* 
dne  all'elezione  del  Papa»  non  oftantA 
.  T  aflenza  de'  Cardinali  di  Pietro  di  Lu-^ 
.  naj  colla  condizione  però  che  fe  venil-^ 
^fero  prima  che  T  elezione  ,  foife  conlU< 
mata  »  e  fi  unii&ro  al  Concilio  »  laMb^ 
bono  arameiTì  a  daj^e  il  loro  liifFragio 
e  affinchè  T  elezione  fofle  più  lojenne 
fu  fikabilito.  che  per  quella  fola  volta ,  lei^ 
Prelati  d' ogoi  Nazione  iarebboiio  uste» 
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ai  Car4uisli  »  e  quegli  che  Me  ektt<> 

dai  due  terzi  de'  Cardinali  e  da  due 
parati  d'^ogni  Nazione  ^  farebbe  ricono- 
fciuto  per  lòmtoa  Pontefice  .  Ciò  fii  lii- 
bito  efeguito.  I  Cardinali  e  i  Diputacr. 
del  Conctiia  eatrarono  in  Conclave ,  ed 
eleflero  tutti  ad  una  voce  ^  il  giorno  di 
S.  Martino  dell'anno  1417.  Odone  Co^ 
loniia  Cardinal  Diacono  dei  titoto^  di 
Giorgio  j  che  prefe  il  nome  cH  Martim 
V.  a  cagion  del  giorni  di  fua  elezione  - 
Pu  podo  in  trono  iiellò  ileiìo  ^^viuy:  ^ 
e  coroqae»  il  dì      dello  Afih  mefe  ^ 
PiseièdttoD^aiia  42U  ft{none>  tenutali  di 
zS^  'di  Dicembre  ^  nella  quale  fu  decre- 
fato  che  Baldaffar  Cofii  foflc  poao  dall' 
Imperaddre  e-  dal  Duca  di  Baviera  la 
roano  di  coJoio*  che  per  riceverlo  iaieb-^ 
bono  (lati  noitunàci  dal  Papa  Martino  • 
Pubblicò  nella  45.  feffione  y  tenuta  il  dì 
^h'  éi  MMtza  X4rJ8.  alcune  coil^uziooi 
peJ^  1m  9i£bmz  della  Chi^à  j  ma  noa  fis 
€t  mni  i  regolamenti  progettati  dai  Conr^ 
cilio .  In  fiiie  pet  foddisfare  al  decreto 
del  Concilio  a  convocò  il  futuro  Coua* 
Ilo  io  Pavia  ^  e  poiè  fine  ai  CoociUo  il 
di  tu  del  Mefe  di  Aprile . 

D.  Martino  V.  iii  riconoiciuto  da  tut- 
ta la  Criflianità  ?  Che  iii  dei  ue  Papi 
Ipogiiati  delia  ior  Dignità  h 

R.  Gregorio  XII.  e  Giovanni  XXIIL 
fe  ne  fletterò  a  quanto  era  flato  decre-t 
tato  dal  Concilio .  Il  primo  nioa  in  Re-^ 
canati  >  anche  tmauche  'l  Concilio  £o(^. 
le  al  fine  condotto  .  Il  fecondo  avendo 
guadagnate  le  lue  guaidie  fuggì  di  pri- 
jg4oue>  e  sporto  ili  in  Fiisaze  a  gettadi  a 
piedi  di  Martino*  e  sui  implorare  la  ÙA\ 
imfi^ic6rdi»«.  Quello  Papa  cortefementc 
*9  accoliè  .i  e  gli  diede  il  pollo  fopra.i 
,     .    '  CaT" 
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Cardinalì.Eg]i  però  poco  godette  di  quella 
confbJazion^i  perchè  fei  mefi  dopo  ^  aii-. 
noj^oii  di  menare  una  vita  privata,  nio« 
ri  m  Fireiue  >  doverli  furono  tàxjàion» 
tuofi  i  fonerali  .  Alm  non  redaira^  che 
Benedetto  XIII.  linchiufo  nel  Cartello 
di  Penifeola  ,  dove  confervò  ajicora  il 
nome  e  i  contrafiegns  della  Pontili  cai 
-    dignità  j  accompagnato  da  quattro  Cardi-  . 
naJi .  Martino  V.  mviò  il  Cai'dinal  di  & 
Eufcbio  Fiorentino  in  Arragona  >  per  co- 
mandargli di  cedere  iòcco  Te  pene  dell* 
Eicdeiiailiciie  cenlUre .  Sue  Cardinali  ctf 
erano  fecoy  lo  laiciarono  .  Tu  ta  laSpa^- 
gna  riconobbe  Marano .  Gli  Scozzeiì  ie«. 
guirono  ben  prefto  queiV  esempio  j  e  *a» 
fine  i  fiidditi  de^-  Come  di  Armagnac  fi  . 
/bttoraelTero  a  Martino  :  di  modo  che  tut- 
ta l'autorità  di  Benedetto  nel  Callcllo  . 
di  Peniicok  trovoiS  riiiretta: .  Nulladi- 
meno  dopo  la  dt  lui  morte  iùcceduts 
nell'anno  14%^.  r  due  Cardinali  eh*  cia- 
no reftatr  appreflo  dr  eflo  3  elellero  per 
Papa  £gidio  Muiiioa  Canonico  di  Bar* 
ceilona  ,  che  prefe  if  «ome  di  Ctemen^ 
te  VIIJ.  creò  dei  Cardinali ,  e  fece  tut- 
ti gli  Atti  da  Papa  •  Quello  partito  era  - 
ancQsa  ro/knuto  légretaniente  dal  ReAiU 
fonfoi  irritato  contro^  il- Papa*  Martidò  > 
perchè  aveva  invertito  Lodovico  IIR  Du- 
ca di  Angiò  del  Regho  di  Napoli  ;  ma. 
€ilèiido6  accomodato  Marcino  .V.  col  Re 
d  AiragòiU  y  e  avendo  inidatto  il  Cardi-^ 
nai  de  Foix  Legato  in  lijpagnai^  Clemen, 
te  fu  coftretto  a  rinunziare  T  anno  14^51,  • 
/ielle  di  lui  mani  il  lùo  diritto  %  aileren^ 
do        ch>'eia  «colà  chiara,  c-  indubita* 
bile  a  e  che  non  lo  facrificava  che  per  : 
lo  ben  deila^  pace  .  I  Cardinali  eh'  egli  ' 

Ut 
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tariamentc  al  Cardinalato;  i^duc  vecch}' 
^Caxdinsài  che  avevano  eletto  Clemente 
furono  pofti  in  prigione,  e  vi  morirono  po- 
co dopo  di  diigufto>  e  di  miferia.  Cosi 
tcrminoiTi  interamente  lo  fcifma  y  dopa 
aver  durato  per  lo  fpazio  di  anni  51* 
Martino  V.  reftò  iblo  ed  unico  Pap^jri* 
conofciuto  da  tutto^  T  Occidente .  . 

D.  Il  Concilio  di  Coftanza  ha  egli  fa^ 
to  altro  cb*  cAinguere  lo  fcifma  ? 

R.  Oltre  a  quefto  condannò  erro- 
ri di  Viclefo,  Giovanni  Us,  Girolamo 
^i  Praga ,  e  i  lor  Aderenti .  Ha  formata 
il  proceiTo  contro  un  Libro  di  Giovanni 
Petiti  ingiuriolò  ali*  autorità  de*  Pp^^^l- 
pi>  e  fatto  varj  regolamenti  fopra  la 
Iciplina  .  Avrò  luogo  poi  di  parlarvi  di 
<|uefte  cofe  :  è  duopo  continuare  al  pre- 
lente  la  Storia  de'  Concili  feguenti ,  :  te- 
nuti in  Bafilea ,  e  n  Firenze ,  che  com- 
prende i  punti  jprincipali  della  Scoria  ge- 
nerai della  Ciuela^ 

III. 

Za.  Storia  de*  Concili  di  Baftlea  € 

di  FireuT^e ,  dello  Seifma  ri»'  ' 

"  nov^tO  f  delì^  umane  de'  Gre- . 

-ci  coi  Latini  f  edelt*efiin- 

tinne  dello  Seifma  coW 
eleì»io»e  di  Niccolo  r, 

Uando  e  *n  qual  occajGonc  fii- 
rono  adfioatt  ^pctìi  Goncilj^J  / 
Or .     Éipi^te  *  Dopo  lo  fctoflF 
mento  del  Concilio  di  Coftanza ,  ritag- 
lio: IViavtiiio  V«,  ia. Italia;»  e  vi  ^  accoU 

to 
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to  con  'allegrezza  .  Andò  a  dirittuia  in 
Firenze  >  di  dove  riduflè  all'  ubbidienza 
Bologna  che  s' era  ribellata  do^  la  pap> 
tena  di  Giovanni  XXUI.  e  riràgliò  una 
parte  delle  città  del  dominio  della  Chie- 
fa  di  Roma  ,  delle  quali  s'  erano  impa- 
droniti varj  signori  exeffe  il  Vefcov»» 
do  di  Firenze  in  Arciveicovado  i  e  *n  fii 
ne  richiamato  da'  Romani ,  fece  il  Tuo 
ingreflo  in  Roma  il  dì  ip.  di  Settembre 
dell'  anno  14^1,  Avendo  ritrovata  quella 
città  IpopoJatr»  e  rovinata  dai  difordi^ 
ni  che  v  erano  flati  cagionati  dall'  ulri- 
me  turbolenze,  applicò  ogni  Tuo  ftudio 
per  riftabiiisia  nel  Aio  Antico  rplendore. 
tici  ptiocsi^o-  del  filo  Pontificato ,  ginn, 
fero  in  Roma  due  Diputati  de'  Greci  , 
£udemone  Giovanni ,  e  Andrea  di  Rodi , 
che  fecero  alcune  prqpofizioni-  per  Tu* 
nioae  delle  due  Cnieie.  U  Papa  non  le 
ne  nioftrò  lontano  ,  e  inviò  di  nuovò 
Eudemone  Giovaimi  all' Imperadore  En*. 
uuiuiele  Pakoiogo  ,  e  a  Giovanni  Itio 
figliuolo  con  kttecc  <4)bligamr  >  tsw» 
agi'  Kn^esadori  ,  quanto  a  Giufeppe  Pa- 
triarca di  Coftantinopoli .  Eglino  rifcrif* 
kro  .al  Papa  e  glipcoceilarono  clie  l' 
meo  mezzo  di  proccuiaie  la  pace 
allunale  un  Concilio  Eciumenico  libero  > 
nel  quale  follerò  clannnati  gli  articoli  c 
1  punti  dibattuti  >  e  propofero  di  tenere 
in  Coftantinopoli  queflo  Gondii» .  IlPa> 
pa  acconfenti  che  *!  Concilia  folTe  te- 
nuto m  Grecia  ,  e  inviò  in  Coftantino. 
poli  un  Nunzio  per  conveniie  del  iuo» 
go  e  del  «empo  .,  in  cui  i  Condlio  a^ 
veflè  »  tenttfi  :  ma  fotto  la  condizione 
che  non  folle  adunato  fe  non  per  fer  ri^ 
conol'cere  dai  Greci  la  dottrina  e  l'au** 
Mpiti  della  Cbiefii-JLomaaa*  k'  knpe»^ 

■  do- 
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dorè  rifpofe^  che  cosi  egli  no'n  YìmM^^ 
deva  5  ma  che  domandava  un  Concilio 
fienexalc»  iimile  ai  lette  piimi  ^  per  de-- 
finirvi  ciò  che  lo  Spirito  Santo  avelie 
infpìrato  ai  Vefcovi  ^  che  1  Concitio  do* 
yeflfè  cfler  tciHito  in  Coftantìiìoppli ,  ma 
che  non  avendo  con  che  fomminiftrarc 
all4  Ipera  neceOaria  per  teneiii  il  Con^ 
cilio  y  fupplicava  il  Papa  di  provveder^ 
vi . 

Nel  tempo  di  <)ueAi  tratÉadif  tS^nào 
giunto  il  tempo  del  Concilio  convoca 
IO  in  Pavia  nella  44.  Sèilìone  del  Gom 
ciJio  di  Coftanza^  il  Papa  vi  mandò  tre 
Legati  •  L'aperto»  ne  lu  &tu  il  dì  z2r« 
di  Giugno  delFanno  14^3.  e  fu^fubita 
trasfèritò  in  Siena ,  dove  fu  continuato  v 
Vi  lì  pirlò  dell*  affare  de'  Greci ,  e  vi  fut 
reno  contraiate  le  fcnteo^e  pronunciate 
nel  Goocilip  di  Coibtn2a  control  Vicle^ 
jfifti  e  gli  tJrtiu,  e  contro  Pietro  dlLu^ 
na  :  Ma  temendo  Martino  V.  che  T  Am- 
bafciadorc  del  Re  di  Airagona  tìceflc 
intraprendere  qualche  coià  contro  di  e^ 
lo  ,  ktt  rime^ere  ad  altro  tempo  il  Coii* 
cilio  .  La  città  di  Balllea  fu  eletta  da  i 
Diputati  delle  Nazioni  per  luogo  da  te* 
Uerii  il  futmo  Concilio  Tanao  14/1  . 

Intanto  1  trattati  per  V  umone  delk 
due  Chiefe  fi  rinnovarono  coli'  Impera* 
dorè  Giovanni  Paleologo  >  eh'  era  luc^ 
ceduto  ad  £mmaaiicle  luo  Padre  3  ma  e£ 
ftudo  morto  Martino  V.  il  dì  io.  Feb- 
braio l'anno  1431.  tlitte  le  cofereftaron 
foipefe .  Michele  Condolmerio  Venezia- 
no,  figliuolo  d  una  Sorella  di  Gregorio 
che  lo  aveva  affiinto  ai  Vefcovado 
ai  Siena  e  alla  Dignità  di  Cardinale  1 
fu  eletto  in  fua  vece  il  di  4.  del  Mefe  dì 
Marzo  ^  e  nomaio  MifM^  XV.j^^^lat  ^ 
.  .  ic^o 
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fciò  per  Preii4eme  del  CohciIh)  di  Bar 
filea  Giuliano  Cardinal  di  S.  Angiolo^ 

nomato  dal  fuo  Predcceflore .  La  prima 
feflione  di  quello  Concilio  fii  tenuta  il 
di  7.  di  Diceiid>re.  Vi  furono  propofte  k 
còiè  che  dovevan  dal  Concilio  trattarfi».^ 
furono  diftribuiti  i  Padri  del  Concilio  in 
quattro  diputazioni .  La  feconda  feflionc 
non  fu'tenuu  che  'i  di  i5*  di  Febbraio  del- 
Tanno  i^i.Vi  iti  rinnovato  il  decreto  del 
Concilio  di  Coftanza  fopra  V  autorità  de'^ 
Padri  toccante  la  fede  ^  e  la  riforma  deln 
la  Chiefà^  tanto ^  nel  fuo  Capo  quanto 
nelle  fue  Membra.  Il  Papa  Eugenio  aven» 
do  faputo  quanto  facevafi  nel  Concilio  % 
fece  ufcire  un  Decreto  per  lo  fuo  fcio*. 
^mento.  II  Concilio  gr  inviò  dei  Di- 
putati  per  far  rivocare  il  Decreto .  Euge? 
nio  non  volle  fìrlo  >  il  Conci£o  conti- 
nuò  a  procedere,  e  fece  citare  lojlellb 
Papa.  Non  elTendo  còmparfo  Eugenio > 
lieiii}  feda  Seflk)ne  fi  dichiarato  contu- 
inacc .  Gli  fu  ingionto  il  rivocare  fra  fcC 
fanta  giorni  il  fuo  Decreto  ?  ed  efiendo 
Ipirato  il  termine  fii  di  nuovo  citato  accioc- 
ché rivocaife  il  Decretò  deUa  dilìblusipn 
del  Concilio  >  dentro^  un  altro^rmìne  di 
giorni  fefEnta.Gli  fu  poi  conccffa  una  nuo- 
va dilazione  di  5^.  giorni .  Eugenio  in 
fine  mandò  nella  decimafeAa.  SeiHone  ter 
rtuta  il  di  di  Febbraio  14J4.  una  Bot 
la  5  colla  quale  rivocava  il  Decreto  del- 
la, diffolnzione  dei  Concilio^  ne  appro- 
vava la  continuazione^^  apiprovando  ao* 
che  per  allora  s  per  isfuggire  lo  fcìlmax 
quanto  avea  fatto.  Vi  fu  ancora  rinnova- 
to il  Decreto  del  Concilio  di  Coftanza 
lòpra  r  autprità  de'  Concili  generali  j  che 
ni  confermata  nella  Seilione  decimotta- 
va  ^  nella  gj^alc    Anibafcia^ofi  dell'  tm^ 
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l^adorGreco  furono  afcoltatt  ;  e  fi  cùty 
venne  con  eflò  loro  die  farebbefi  cele- 
bi-ato  un  Concilio  univerfalc  ^  al  quale 
larebbono  ftati  prefend  i  loro  Preiativ 
Il  P^a  fitigenio  invio  ilei/ Dipùtatt  in 
Oriente  per  convenire  (opra  il  luogo  nel 

auale  doveflè  tenerfi  il  Concilio .  Que- 
to  non  impedì  ai  Vefcovi  del  Concilio 
di  Bafilea  V  afFaticarfi  nella  riforma  del- 
la Chiefa ,  alla  quale  impiegarono  la 
Seffione  ventefima  e  le  feguenti  fino  alla 
vcntefimarettima  3  nella  ffimc  &x  ripiglia* 
foTaffiure  de  Greci»  che  doveiràno  ve* 
tìlifc  al  Concilio  :  vi  fufono  poi  dei  con- 
trafti  fopra  il  lluogo  in  cui  il  Concilio  do- 
veffe  tcncrfi*  Il  Papa  decretò  cht  farcb- 
befi  tenuto  in  Firenze,  e  n»idò  alcune 
Galere  per  prendere  gli  Ambafciadori 
de'  Greci.  Il  Concilio  parimente  ne  in- 
viò ola  Aia  parte  .  Quelle  del  Papji  le 

; Prevennero,  clTrtperador  Giovanni  Pa* 
eologo  vi  s'fitibarcò  cro'fuoi  Vefcovi  e 
co*  luci  Udcizli  J  Nei  tempo  di  quefti 
negoziati  il  Concilio  procedette  contro 
il  Papa  i  e  fòpfa  il  non  effer  comparfo 
ali*  àlicgnazione  che  gli  era  ftata  data'j 

10  dichiarò  contumace .  Il  Papa  trasferì 

11  Condlio  in  Ferrara  ^  e  ne  fece  far  l'a- 
pertura il  dì  IO.  di  Gennajo  T  anno 
1438.  I  Vefcovi  nuUadimeno  ch'erattd 
adunati  in  BafUea  continuarono  a-proce- 
dere ,  non  oflante  la  traslazione  che  dai 
Papa  era  ftata  fetta  del  Concilio  in  Fer- 
rara .  Il  Papa  andò  egli  ftelTo  in  qudla 
Citti,  e  dichiarò  nullo  quanto^' era  fat- 
xo  in  fiafilca  dacché  1  Concilio  era  di* 
venuto  rea  Cofivemicola  contro  i  di* 
ritti  del  Sommo  Pontefice  3  ed  anche  do- 
po la  di  lui  traslazione .  Il  Concilio  di 
i&afilca  dal  fua  canto  caisò  la  tonvoca^ 


Digitized  by  Google 


Xy.  Secalo  .  4M 

2ione  del  Concilio  in  Ferrara  •  In  noe 
IMmpeiadore  de'  Greci  e  '1  Patriaica  ctt 
Coltìntinopoli ,  e  gli  altri  Vefcovi  giun- 
Xero  5  e  fi  portarono  in  Feirara ,  dove  i 
^2)ìpuuti  àc"  Greci  ebbero  molte  confb> 
xenze  coi  Latmi  (opra  il  i  i?urgatorio ,  c 
fopra  l'aggiunta  al  Simbolo  .  Il  Papa 
trasferì  il  Concilio  da  Ferrara  in  Firen- 
ze,  dove  Girono  continuate  le  diipute  &^ 
i  Greci  e  i  Latini. .  In  fine  T  Imperador 
Greco  obbligò  i  Greci  a  fottofcrivere  un 
Decreto  di  unione  fralle  due  Chiefe  >  nel 
Quak.  i  jGred  ^provavano  la  dottrina  de' 
JLatiiù,  e  riootioTcevano  V  autorità  del 
Papa  in  confonnità  dei  Canoni  »  e  dei 
regolamenti  de'  Concili .  Quefto  Decre- 
to d'unione  Sa  fottofcricto  dall' una  e 
4aU'  altra  parte  il  di  5«  di  Luglio  T  anno 

Ma  intanto  i  Prelati  cn  erano  re-  . 
ftati  in  Bafilea  procedettero  contro  il  Pa- 
pa Eugenio^  lo  depc^o  il  4Ì7«diMagb 
gip  dello  ftefioamiòy  e  diputarono  alctr 
«1  Commèfttf)  per  eleggere  un  Papa . 
I  Commeflàri  elefforo  Amedeo  Duca  di 
Savo][a  che  s  era.  ritirato  nella  folicudine 
di  Ripaglia  ,  riielJa  diocefi  di  Gmevrà , 
^wc  viveva  come  Romito .  La  fua  ele- 
zione fu  confermata  dal  Concilio ,  e  fii 
nomato  f  Hne  y.  Egli  andò  al  Concilio 
di  Bafilet^  mentre  il  P^  Eugenio  com 
arnia  va  il  Concilio  in  Firenze ,  e  vi  ri- 
cevette gli  Armeni  ,  i  Giacobiti ,  e  gli 
Euopi.  11  Papa  £ugeaio«l  Concilio  di 
N  Bafilea-  vicendevolmente  i  oMtdannaro- 
ao«  La  Francia  continuò  a  riconofcerc 
Eugenio  oer  Papa  ,  ed  intanto  approvò 
in  m  Adunane  tenuta  in  Bturges  nell'  an- 
110*  1440/  i  Decreti  del  Concilio  cti  Bafi- 
Jea  fopra  la  Difciplina  con  alcune  mo- 
4ifi€j|£Ìoni...  la  Aka^gna  fu  propella 
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_  tenere  un  nuovo  Concilio  per  giudi- 
tare  fopra  il  diritto  dei  due  eletti .  Il 
Papa  Eugenio  trasferì  il  Concilio  lia  Fi* 
rcnze  in  Roma  con  fua  Bolla  del  di 
di  Maggio  dell'anno  1442-  H  Concilio 
di  Bafilea  andava  Tempre  continuando» 
ina  Felice  li  ritirò  il  di  io.  di  Agofto 
in  Laufana  con  una  porte  de'  Tuoi  Cardi* 
nali  j  e  non  volle  più  ritornare  in  BafiJeajt 
per  qualunque  iflanza  ne  folle  £itta  •  In 
line  le  guerre  d' Alemagrta  ^  la  riorata 
de'  Prelati  fudditi  del  Re  Alfonfo,  le 
iftanze  fatte  dall'  Imperadore  per  la  con- 
vocazione  di  un  nuovo  Concilio  >  Tai^ 
tentz  di  Felice  >  c  1  poco  foccorfo  che 
i  Prelati  potevano  fperare  dimorando  in 
Bafilea^  gli  obbligarono  a  fepararii,  do. 
po  aver  intimato  il  Con(:ilio  geiierale  da 
doverli  tenere  ere  anoi.  dopo  nella  Otta 
jàì  Lione  3  e  *1  Conciliabolo  di  Bafilea  dà 
cflèr  continuato  in  quella  città ,  fe  pur 
Éyr  £  potcflc  ^  ovvero  .  iji  quella  di  Lau^ 
&a..  QuqSq  Decreto  fu  pubblicato  neJt- 
là  Se/TIone  quarantefimaquiata  del  Con* 
ciliabolo  di  Bafilea,  tenuta  il  dì  16.  di 
Maggio  dell  aiuio  1443»  Non  li  vide  poi 
che  un  ombra  di  Concìlio  9  e  ^un  Vera 
Conciliabolo  in  Laufana,  in  cui^noo  B 
trattò  quafi  di  cofa  alcuna  .  l-o  Scifma 
nuUadimeno  continuò  Tempre;  i£no  alia 
niorte  dì  Eugenio  IV.  che  iiiccedette  u 
di  ZI.  di  Febbrajo  Tanno  1447-  2iif<^ip 
V,  che  fii  eletto  in  fuo  luogo  ii  J^*^*^ 
Marzo^  ifomo  naitc  z  pacifico  ,  afcolto 
volootien-le  propofizioni  di  accordo  che 
gli  liirono  fatte  da' ^Principi  Criftiani.* 
Felice,  e  i  Tuoi  Aderenti,  trovandoupa^ 
rimente  difpofti  alia  pace,  raccordo . ni ^ 
f^uo  con  condiizioni  di  vantaggio  d  a-. 

mcndue  i  partiti /cioè  cjie  Felice  avreb^^ 
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ht  rinunciato  aJJa  Pontificai  Dignità  ^  ma 
che  farebbe  il  primo  fra  i  Cardinali  e 
hcgàto  perpetuo  della  Santa  Sede  in  Ale^ 
magna;  che  fàrebbono  rìvocace  da  iitia 
e  dall'altra  parte  tutte  le  fcomimiche  c 
r  altre  pene  fulminate  dai  Concili  o  dai 
Papi  Contendenti  contro  quelli  del  par- 
tito oppoftos  che  i Cardinali,  i  Vefcovi, 
gli  Abati  5  i  Beneficiati  ^  gli  uficiali  delle 
due  ubbidienze  fàrebbono  mantenuti  ne 
i  loro  poftij  che  le  dilpenfe>  indulgen. 
té  c  y  altre  grazie  concefle  da'  Concil) 
ovvero  da*  Papi  delle  due  ubbidienze  ^ 
come  pure  i  decreti ,  le  di/pofizioni  e  i. 
Kgolanienti  che  avcflero  fatti  j  avreb* 
bonó  Ibtfìftenfea  .  In  fine  che  Niccolò 
V.  adanerebbe  un  Concilia  generale 
in  Francia  fette  mefi  dopo  T  accordo . 
Tutte  quefte  condizioni  ,  alla  n  ferva 
dell'  ultima  9  fiiroho  eièguite .  Felice  ri* 
nunziò  il  Pontificato  3  e  Niccolò  V; 
fu  da  tutti  riconofciuto  per  Papa .  Egli 
impiegò  il  rimanente  ^cì  fuo  Pontificato 
ad  acquietate  le  turbolente  4'  Itaha ,  e 
mori  il  dì  «f.  di  Marzo  y^dsqao  1455* 

IV. 

% 

0  9 

% 

La  Succejfiont  de*  papi  daNicco- 
'   lòV,  fino  al  fine  del.  Secolo  . 

"  b.      Odcfto  Pontificato  fìi  egli  fegui- 
to  da  turbolenze  come  i  prece- 

iicnti  f 

•  R.  No  9  da  quel  tempo  fino  al  fine  dei 
Secolo  »  fu  in  pace  la  Chìefa  di  Rondai* 
,€  i  Papi  furono  più  occupati  dalle  guer* 
.  jre  d*  Italia^  da' progetti  d'  inaipscfe  ^^^^ 
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4o6      La  Storia  dtlla  Ghiera . 

tre  il  Turco»  daila  cura  di  fodenere  la^* 
lor  potenza  temporale ,  e  di  ftabi^  la 
lor  Famiglia  3  che  dagli  affari  eccfelìafti- 
cii  cifendo  però  anche  occupati  da  quel- 
li che  d*  ordinario  erano  portati  alla  Cor« 
te  di  Roma  9  come  le  Ganonizzazioni  de* 
Santi ,  i  privilegi  de'  Moniften ,  gli  affari 
degli  Ordini  Religiofi  ,  le  difpenfe ,  le 
hn  fralle  Chiefe  ec.  Sopra  le  quali  cofe 
hanno  fatte  delle  Bolle  a  delle  lettere 
in  non  piccolo  numero . 
;  Alfbmb  Borgia  di  Catalogna }  Cardina. 
le  d((lla  promoaone  di  £ukenio  IV,<iel<^ 
Tannp  1440.  fii  eletto  ìm  luogo  di  Nic* 
colò  V.  il  di  8.  d'Aprile  dell' anno  14^5. 
e  fii  nomato  Callifio  III.  Egli  intimò  la 
guerra  ai  Turchi  3  e  ftabili  la  Fefta  della 
Trasfigurazione  di  N.  Signore  •  Compera' 
molto  avanzato  in  età  quando  (a  affunto 
al  Pontificato,  cosi  non  governò  gran 
tempo  la  Santg  Sede  ^  efleado  morto  il 
cfi  6.  di  Agofto  dell'anno  1458.  Ebbe 
per  fiicceflore  il  Cardinal  Enea  Silvio 
della  Famiglia  de'  Piccolomini,  che  fu 
eletto  il  di  ip.  di  Agodo  Io  fte&o  anno  t 
e  nomato  Vio  IL  Mori  il  di  14*  di  Ago^ 
fto  dell'anno  1464*  Taoio  II. Veneziano, 
Nipote  per  via  di  fua  Madre  di  Eugenio 
IV.  che  chiamavafi  prima  Pieuo  Bar- 
bo ,  fiiccfedctte  a  Piò  IL  e  governò  Ja 
Chiefa  di  Roma  dal  principio  del  Mefc 
di  Settembre  dell'anno  1464.  fino  al  dì 
di  Luglio  deiranno  1^71.  ni  cuinio- 
ti  d'apopieiFia.  Credefi  ch'egli  fia  ftato 
il  primo  il  quale  abbia  iftituito  che  1 
Cardinali  avellerò  a  portare  il  Cappello 
roiso.  Creò  Cardinale  r  anno  1467.  Fran- 
cefco  deUa  Rovere ,  Religiofo  dell'  Ot^ 
dine  de*  Frati  Minori,  e  Vicario  Gene* 

^e  del  fuo  Ordine  in  Italia»  ufcito  da 

•  una 
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lina  ììhiQcK  Famiglia  di  Savona  >  che  jli 
liiccedettè,  fbtto  il  nome  di  Sifio  IV. 
Egli  fece  due  Decreti  fopra  Ja  Conce* 
irione  di  Maria  Vergine  j  de'  quali  vi  par- 
lerò. Morì  il  di  ì;t.  d' Agofto  dell'  Anno 
1484.  Ebbe  per  Succeflbre  inmceMio  IH. 
Genovefe,  da  lui  fatto  Cardinale  ranno 
1473.  che  morì  il  dì  xj.  di  Luglio  dell" 
anno  i^pz.  Teodorico  Borgia  Nijpote  di 
GaUiAo  III.  fi  fece  eleggere  in  Tnogodi 
Innocenzio  III.  per  via  di  negoziati  ^  per 
via  di  danari,  e  per  via  di  promeflè  latte  da 
efh  a'  CardinaiU  di  dar  loro  dei  Benefit 
CJ  C  dtJHc  Terre  ,  e  prefe  iJ  nome  di 
^le/faìidro  IV.  Fece  poco  onore  alla  fua 
Dignità  colla  fua  ambizione  5  colla  fua 
avarjziai^xoUefue  crudeltà  9  colle  Tue  diC^ 
folutez«i  e  morì  il  .  di  d'Agofta 
dell'anno  ijoj.  avendo  prefo  difavvedu- 
tamente  del  veleno  da  ^ui  fatto  prepa- 
rare 3  come  dicono  alcuni  >  per  awele- 
aare  cerei  Cardinali  >  da  lui  invitaci  ad, 
un  cooyitQ* 


« 


• 

« 


V. 


J>ell'  £refi4  de'  VichfiJH  ^  e  degli 
^  UJfìti  y  e  -  della  Uro  coudan- 

nazJone . 

J).  TjArmi  che  abbiate  rimcflo  il  difcor- 
A  lermi  in  qucfto  luogo  dell'  Erefic 
de*  Viclefiiti  e  degli  Vm  «  àdU  lorp 
condanna^sione .  • 
.  K.  Voi  mi  prevenite  :  era  appunto  per 
eoniinciareiaioro  Storia  i  ma  giacche  mi 
^vece  interrotto ,  domandatemi  ^pra  «gitt 
j^to  quello  volete  fapcrne* 
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40S       I*  Sporia,  della  Chie/a 

D.  Chi  fii  r  Ancore  deU*  erefia  de 

clcfìfti  ? 

R.  Fu  Giovanni  Viclefo  Inglefc,  Dot- 
tore e  Profeflbrc  in  Teologia  dell'  Uni- 
veriità  di  Oxford  >  e  Curato  di  Luteri 
woTth  nella  Dioccfi  di  Lincoln.  Era  e- 
gli  in  gran  riputazione  nella  Univerfità 
di  OxK>rd  9  9uando  i  contrafli  che  foprag- 
giunfero  fra  i  Religiofi  c  i  Secolari,  mem- 
bri della  Unircrfità ,  ne*  quali  egli  rcftò 
al  di  fotto,  lo  impegnarono  a  dichiarar» 
£  conuo  (il  Pfq>a  e  contro  la  Chie& . 
Cominciò  dall*  iimugnare  la  giurifdizio- 
ne  del  Papia  e  de  Vefcovi,  econ  queila 
traffe  al  fuo  partito  molti  Signori.  Il 
Clero  eflendofi  lamentato  di  fua  dottrina^ 
1'  Arcivefcovo  di  Camorberi  lo  citò  ad 
An  Concilio  da  lui  tenuto  in  Londra 
neir  anno  1577.  Viclefo  vi  andò  accorh- 
pagnato  dal  Duca  di  LancaAro  che  avò^ 
va  allora  ia  principai  parte  ''nel  governo 
del  Regno  j  vi  fi  diftle  e  fy,  rimandato 
aflbluto .  Gregorio  XI.  avvifaco  della  dot- 
trina iparlà  da  Viclefo  ia  Inghilterra,  c 
delia  protezione  che  aveva  ritrovau  ^per 
evitare  V  eifere  condannato  i  fcrifife  ai  Vb- 
fcovi  d' inghiitei  ra  di  farlo  arreftare  ov- 
vero fe  non  potcfTeró  conlèguirne  V  in- 
tento »  di  citarlo  in  Roma  9  .  e  ior  mandò 
nello  (leifo  tempo  dicinove  pr<4>oiizioai 
cfpreflc  da  Viclefo  5  da  lui  condannate 
conK  eretiche  o  come  erronee .  La  dot- 
trina contenuta  in  quelle  dccinove  prò- 

{ofiaioni  >  fi  mjji  Ridurre  a  quattro  capi^ 
1  I.  £he  iddio  noQ  ha  dati  alla  (ua 
Chicla  beni  Temporali  per  fempre  pof- 
federli  3  e  che  i  principi  poflbno  toglier- 
lic  agli  £cclefi<^ci  il  godimento.  Il  2.  * 

non  può  fervirfi  della 
rcomunica  e  delle  cealiure  per  e£gere 

Olà- 
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f>  mener  beni  temporali .  IJ  j,  che  ogitì 
Sacerdote  Jegittknanieiue  ordinato  ha  una 
f^odeftà  iufficiente  per  amminiftrare  i  Sa- 
cramenti  e  'n  confeguenza  per  affolverc 
'Ogni  pcrlòna  contrita  da  QuaiuoquCi  ^ec« 
tato.  Il  4*  che  ogni  Eccle^aiUco  >  eziati- 
ctìo  il  Romano  Pontefice  può  eifer  ri- 

frefo  ed  accufato^a'  fuoi  Sudditi ,  anche 
.aici .  Efsendo  ftata  poitata  la  Lettela 
di  Gregorio  in  lAghiicerra.  4opo  la  mor» 
ce  del  Ite  Eduardo ,  e  ceniegnata  ai  Pre- 
lati del  Regno i  tennero  un  Concilio  in 
limbet^  VicJefo  vi  fii  citato ,  vi  com- 
parì    sfiiggi  per  ia  feconda  volta  dijct 
fere  condannato  ^  per  T  interceflìon  de* 
Signori  e  del  Popolo  5  i  quali  tanto  ga». 
gliardamente  fi  dichiararono  in  fuo  favo*^ 
re  3  che  i  Vefcovi  non  olàroao  far  altro 
die  imporgli  il  £len2Ìo ,  dopo  avergli  fpie- 
gate  le  fue  propofìzioni  nel  fenfoche  po- 
tevano fòftener/i .  Le  turbolenze  che  ib- 
praggiunfero  nei  regno  lotto  la  minorità 
di  Riccaido  IL  diedero  la  libertà  a  Vi* 
clefb  di  fpargere  i  fiioi  errori  5  ne  ag- 
giunfe  di  nuovi  più  pericolofi  che  i  pre- 
cedenti» eli  fece  un  gran  numero  di  Di* 
fcepoli .  Guglielmo  cfi  Qirten»  Arcìv«« 
fcovo  di  Cantorberi  volendo  arreftarc  il 
difordine  3  adunò  m  Londra  nel  mele  di 
Maggio  dell'  anno  i)8x.  un  Concilio  ài 
Otto  Vefcovi',  e  di  molti  Dottori,  nel 
quale  coniJannò  ventiquattro  propofizioni 
di  Viclefoa  ovvero  de'fuoi  Difcepoli, 
Cloe  dieci  com'  eretiche ,  ;e  quattordici 
com  erronee  e  contrarie  alla  definizion 
della  Chiefa,  Ecco  le  dieci.-  i.  Che  la 
loftan^a  del  pan  materiale  e  del  vinoxe- 
/U  nel  Sacramento  dell'  Altare  dopo  la 
conlècrazione.  i.  Che  gli  accidenti  non 
Aefiano  lenza  foggetto  nel  Sacramenta* 
T9m.  iiU   .  S  i.Ghc 
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5,  Che  Gefucrifto  non  vi  è  idepfka» 
hi  ente  5  -'eramente,  e  lealmente  fecondo 
la      propria  prefenza  corporale  •  4.  Che 
un  Vcicoyo  ovvcrp  uà  Sacerdotte  eh'  è 
'<i  peccato  mortale  ,  non  ordina,  fion 
confacra  3  non  battezza  •  ? .  Che  quando 
un  uomo  e  contrito  come  dee  y  la  con-, 
fedion  efterìofe  gli  è  mutile,  6/ che  non 
v'  è  fondamento  alcuno  nel  Vangelo  che 
Geducrifto  abbia  iftituita  la  Mefla.  7. 
Che  Iddio  è  obbligato  ubbidire  al  pia^ 
vjolo .  8«  Che  fé  1  Papa  è  un  reprobo  e 
un  uomo  fmalvagio  ,  e  per  conieguenz^ 
uno  de'  membri  del  Diavolo,  non 
podelìà  fopra  i  Fedeli ,  fe  nop  foflc  per 
via  deir  Imperadore .  p.  Che  won  fi  de« 
riconolccre  più  alc;un  Papa  dopo  Urba-. 
no  VI.  e  bifogna  vivere  come  i  Greci , 
lecondo  le  proprie  fue  leggi ,  io.  Ch'  9 
crontro  la  Scritttira  S^cra  che  gli  Ecde-r 
£aflici  aJ>biano  beiu  ^mporali ,  Le  prò- 
pofizipni  erronéè  rifguardano  la  Icomu,. 
iiica  5  la  Predicazione  ^  i  Beni  tempora» 
li  delia  Chiela,  e  gli  Ordiiri  Religiofi  ^ 
Due  Teologi  Diicepoli  di  Viclefo  in*  " 
teiTogati  fopra  quefte  propofizioni ,  rid 
pofero  che  le  credevano  eretiche  ed 
^xytncc^  almeno  ip.  quilcin^  repTo,  Que- 
il^  rieftnzione  gli  fece  condanni  dall'. 
Adunanza  .  Viclefo  eflendo  in  perfona 
véniuto  al  Concilio,  diede,  per  quanto 
ri£erifcono  alcuni  Storici  i  una  confe/Tio- 
i)e  di.  fede  »  colla  quale  ntratuvaii  de* 
Iboi  errori,  e  confejflàva  la  prefenza  rea-, 
le  di  Gefucrifto  neil'  Eucariitia  •  Sia  cq-, 
jpe  il  vodia,  il  Concilio  condannò  Te^» 
xelie.e  gtì  erbori  d4  Viclefo  e  de'  fuoi 
Difcepoji,  ed  ottenne  una  dichiarazioiie 
dal  Re  Riccardo  contro  coloro  che  in- 

legnaiTeio  o  piedicailèro  quella  dotai  na^ 

colla 
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colla  qual'  era  pcrmeflb  agli  Arcivefcovi 
e  ni  Vefcovi  il  farli  metter  in  prigione . 
In  confeguenza  di  quefto  editto  f  Arci- 
civefcovo  di  Cantovberì  fece  aneftarc 
quelli  fra  i  Videfifti  che  infegnavano ,  o 
Icrivevano  i  loro  dogmi  con  pìii  calore* 
Intanto  Viclefo  mori  ^oco  dopo  in  Ll*- 
tervvorth  il  di  31.  di  Dicébre  T  anno  1584. 
lafciando  molti  fcritti  per  lo  fìabilimento 
di  fua  dottrina^  e  molti  Difcepoli^  che 
continuarono  ad  infegnare  i  Tuoi  errori .  ' 
Tommafo  Arondel  eh'  era  fucceduto  a 
GugheJmo  di  Ctirten;»  nell'Arcivefcova* 
do  di  Cantoiberi  >  tenne  T  anno  13^^  un 
Concilio  provmciale  in  Londrà  ^  nel 
cfuale  condannò  otto  articoli  tratti  dal 
Trialogo  ch'era  T  Op:ra  principal  di 
di.yiclefo.  Quefti  articoli  fono  t.  con- 
tro  Ja  prefen»  reale  dd  Corpo  e  del 
Sangue  di  Otdicriiìo  nell'  Eucarift/a .  2. 
Sopra  iJ  Battefimo  •  che  i  figliuoli  de* 
4SiuAi  ponpno  e/Ter  (alvi  ien2  elTere  bat- 
tezzati. 3.  Sopra  la  Confermazione  :  che 
i  Sacerdoti  poflono  amtniniftraila  •  4.  So^ 
pra  gli  Ordini  che  non  debbon  elfervi 
nella  Chiefa  che  due  Ordini^  quello  de'* 
Sacerdoti^  €  quello  de' Diaconi,  f.  So^' 
pra  il  Matiìmonio  ;  che  i  Matiimonj  fra 
peifone  avanzate  in  età  3  il  fine  delle 
quali  non'  è  d*  aver  &g\m6à^  non  fono* 
veri  mat3!Ìmonj  5  che  gl'  impedimenti  di 
confanguinitd  e  affinità  fono  coftituzioni 
Umane  fenza  fondamento  ,  e  che  per 
i:ontrarre  un  matrimonio  non  è  neceiliu^ 
no  il  fervirfi  di  termini  rf«  frinenti .  6. 
Che  non  è  permeflb  agli  Eccleiiaftici  l'aver, 
beni  temporali .  7.  Che  T  unzione  degi' 
Infermi  non  è  Sacramento  •  8.  Chequafatò 
avviene»  avviene  con  neceffità  •  In  {bttmz^ 
Tommafo  Arondel  terminò  di  proicrive-; 

S  %  re 


4^1       Id  StorU  dell  A  Chiefa 

re  interamente  T  Erèfia  di  Videfo  edk 

co/lituzioni  che  fece  nel  Sinodo  tenuto 
in  Oxford  nell'anno  1408.3  pubblicato 
in  Londra  Tanno  feguentee  confermaco 
dair  autorità  del  Re  ,  per  impedire  ai 
Viclefifti  l'eflere  in  porto  e  'J  predicare 
la  loro  dottrina .  Il  Papa  Giovanni  XXIlr. 
condannò  nell'anno  141^.  in  un  Conci- 
lio di  Roma  9  i  libri  di  Vjclefo:  e 
ne  i  Prelati  d'Inghilterra  foftenuti  dall' 
autorità  del  Re ,  fecero  tutti  i  loro  sfor- 
mai j>er  eflerminare  interamente  ^left' ere- 
ila  in  quei  Regno  ,  e  per  impedire  clic 
vi  foflè  pubblicamente  (labilità  e  predi*. 
cata. 

£>.  L'fireiiadi  Vickfofii  dunque  eftiti«. 
ta  interamente  9  o  per  lo  meno,  quali  e- 
ftinta?^ 

R.  Si  in  Inghilterra;  ma  eilendo  flati, 
portati  i  fuoi  fcritti  in  Boemmia  da  uno 
éc'  iùoi  DiicepoJi  nomato  Pietro  Painé 
ili  poco  teriipo  vi  fi  /parlerò  e  guaflaro* 
no  molte  membra  dell'  Univerfita  di  Pra- 
ga •  Sbynko  Arcivefcovo  di  quella  città 
cflendone  avviiato  fece  Tanno  i^od.^m 
Mandati  5  T  uno  diretto  a  tutte  le  Mem- 
bra deir  univerfità  di  Praga  ^  col  quale 
^or  comandava  di  portargli  i  libri. di  Vi- 
jcleib>  affinchè  quelli  ne' quali  egli  aveife 
ritrovato  qualche  errore  foflero  bruciati  i 
je  r  altro  directo  ,a  tutti  i  Curati  e  Pre- 
cUcatori ,  col  ouale  lor  ordinava  iniegna-  * 
te  ài  Popoli  che  dopo  la  pronunziazio» 
ne  delle  paiole  delia  confecrazione ,  ai» 
xro  non  reftava  nel  Sacramento  che  '1 
Corpo  di  Geliicrifto  fotto  le  fpecie  del 
Pane  3  e  1  fuo  Sangue  nel  Calice  fotto  ; 
le  fbécie  del  Vino .  Era  allora  neU'  unì-  ^ 
•rerfìtà  un  Macftro  dell'  Arti  e  Bacceliie-  ^ 

jre  in  Teologia  ^  .nomato  Giovanni  Us^i 
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ovvero  di  Ufriit^  ,  luogo  del  fuo  nalcfiJ 
meritò  •dotto  Precficatore,  c  Cappeilaiio 
delia  Chieià  di  Betlemme  in  Praga  >  ùc 
mo  molto  ftiniato  neir  univerfità ,  e  che 
aveva  ottenuto  dal  Re  Venceslao  la  ri- 
vocazione de'  privilegj  delle  altre  Nazio^ 
ni  in  favore  della  Nazione  Boenìma.  E- 
gli  fi  oppofe  ai  Mandati  dell'  Arcivcfco* 
Vo  di  Praga ,  e  perfuafe  alla  univerfità  di 
Praga  di  appeUarfenc  al  Papa  Gregorio 
'XIL  Fu  portata  innanzi  V  appellazione  « 
e  r  Arcivefcovo  di  Praga  citato  a  Roma> 
ma  r  Arcivefcovo  avendo  informato  Alet 
Xandro  V.  che  gli  errori  ci  erefie di  Vu 
^cfo  fi  ftabìlivano' nella  Boenimia,  ottet> 
'tic  una  Bolla  con  cui  fu  fofti tutto  perar- 
xeftarne  il  progreffo .  In  virtù  della  Bol- 
la egli  condannò  con  fentenza  deiìniciva 
gli  teritti  di  Giovanni  Viclefo,  e  coinin^ 
'Ciò  a  procedere  contro  coloro  da'  quali 
'erano  approvati.  Giovanni Us 5  %  alcuni 
altri  Membri  deli  univerficd  di  Pragafe^ 
cero  delfe'phKeftttidnr contro  il  pfoce#' 

<lere  deir  Arcivefcovo  3  e  frappoferoluna 
nuova  appellazione  di  (iie  fenteaze  il  di 
1%.  di  Giugno  dell'anni  X410.  L'  a^te 
«efièndo  ftato  portato  innanzi  a  Giovan- 
'tii  XXIlL  ordinò  che  Giovanni  Os  ac- 
'Cufato  di  aver  predicati  molti  errori  ed 

.  erefie  ^  do  velie  comparire  in  per  fona  a* 
vanti  al  Papa  ,  c  diede  al  Cardinal  Co- 
lonna di  citarlo  la  commeATonc.  Giovan- 
ni Us  non  ofàndo  comparire  nè  avanti 
al  Papa  )  nè  avanti  al  Cardinale  ,  fa  dSk 

.  quefto  dichiarato  contumace  ^  e  come  ta- 
le fcomunicato .  Sopra  Y  appellazione  che 
I  fuoi  Proccuratori  frappofero  di  quefta 
fentenza  ^  il  P^a  nominò  alcuni  Com- 
mefl»)  che  la  cdnfcrnMtrono  ,  aggravar 
irono  la  fcoinuiHca  pronunciata  contaro 

&  3  Gio- 
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Giovanni  Us,  VeAcCcro  a'fòoi  Difcep» 
li ,  C'sì  fvoi  Amici  »  iodicbiararonq  Ere- 

fiarca  >  e  pronunziarono  contro  di  efJa 
un  Interdetto  .  Giovanni  Us  fi  appellò 
al  futtiro  Gk>nciIio  >  e  non  JaTciìy  ai  pre* 
dicare ,  e  d*^  fnftgiiare  i  luoi  dosmt  ai 
viva  voce  e  per  ifcritto  »  declamanoo  coiw 
tro  il  Papa ,.  conerò  i  CardiHalf ,  contra 
il  Clero ,  e  contro  le  praticbe  delia  Ghie' 
fe»  lènza  però  aver  Tarcfimenta  di  alloiv 
tanaiTi  dalla  Dottrina  Cattolica  fopra  1» 
traflòftanziazione  del  Pane  e  del  Vino 
nel  Corpo  e  nel  Sangue  di  Gefiicri/la 
nell*^ Eucariftia-,  e folamente fo/ienendo' 
che  fofle  neceflario  riftabilire  T  ufo  del 
Calice  per  li  Laici ,  perchè  foffe  di  ne- 
cciEti  .  Si  pofe  parimente -a^  declamare 
contro  le  Indulgenze  econtra  le  Oro- 
ciate ,  ed  eccito  il  Popolaccio  a  gridare 
che  '1  Papa  Giovanni  XXIlF,  era  l'ìAnu- 
cridov  1  Magiifratf  avendo  fatto 
Téàkuià  de  più  fedmofr^  il  KopoJaccio; 
per  liSerarli  fi  pofc  in  artnf  .  figlino  gli 
fècero  giuRiziarc  in  fegieto  .  Il  Popolo^ 
tolfe  i  loro  corpi  e  gli  onorò  come  Mar- 
ti» ,  I  Maeiftrau  per  giuftificarfi  fecero 
adunare  molti  Dottori  m  Teologia  »  » 
quali  ftefero  una  cenfuia  di  venticinque 
proporzioni  di  Videfo  ,  Giovanni  Us  fe- 
ce quantità  diScritnuer  e  di  difcorfi  con- 
tro la  cenfnra  di  quei  Dottori  f  foftcìme 
che  la  Chielà  non  era  comporta  che  di 
medeAinàu  c  che  la  conicffione  non  tot- 


fto ,  e  che  *1  Clero  fofle  affatto  contami- 
nato .  Effendo  flato  convocato  il  Cona- 
lio  di  Coftoi,  il  Papa  ci  Imperadore 
jPècero  proporre  a  Giovsmn»y$  .ci  wair- 
vi  a  render  conto  di  fua  Dottrina,  e  afr 
£nchè  poteiTe  farlo  con  tucia  liberta ,  i 

Ita- 
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\  "  ti)(k^radore  gli  concelTc  ua  Salvocondot'' 
i        to  ^  col  quàie  gli  (kVà  ià  peimiflìdiie  di 

f         andare  al  Cóncilio  e  di  ritòntìrfene  rci> 
i       •  za  potejf  cflcre  arreftlto  .  Giovanni  Us 
ì         iiiunito  di  quel  SalvocondottO  lì  porrai 
in  Cdftàdzà  il  ài     di  Novembre  deli-  ; 
,  anno  1414*  Fu  citato  al  Conciliò ,  vi  Con^ 
,  •  pari  5  e  fu-  aireftato .  Si  formò  il  Tuo  pro- 
i       ^  ceiTo  «  Girolanu)  di  Praga  Compagoo  ed 
[       -  Atnico  di  Giovanili  U$  ch'«ra  parimeli» 

te  andato  in  Coftàrizà  ,  avendo  voluro  * 
i  iitirarfi  fu  parimente  arrecato  per  iftra- 
I  da  3  è  ricondotto  itiCoiìaaza.  Il  Gonci-^ 
r  ìio  totrdnciò  ààì  condannare  i  quacaiita^ 
;  cinque  articoli  di  Viclefo  già  condàniìaci 
^  dalr  Arcivelcovo  di  Cantorberi  e  dalle 
I  .liniverfità  di  Parigi  e  di  Praga  «  I  Signo- 
d  ti  di  Bòémmià  domandaróna  la  libitr^^ 
i  iione  di  Giovanni  Us  >  aneftaco  io  pfe- 
^  .èiudizio  del  Salvocondotto  ,  che  dair 
^        Imptiiàoxc  gli       A^to  concciib  *  il 

Concilio  iidh  gli  alcoicòi  e  Fece  vemfC 

\        <jiovanni  \5s .  Egli  negò  di  aver  infegnà^ 
Q       .  to  che  là  foftànzà  del  Pane  e  del  Vino 
i        ireftàffero  neir  EucarilUa  dopo  la^  cónfc- 
•  cràzione  :  diite  che  non  aveva  approvati 
^        gii  errori  di  "^icMo  i  ma  che  V  erano 
j        alcune  fue  propofizioni  eh'  egli  credevi 
■        efTere  Aate  condannate  fenza  ragione  * 
Gli  j^ono  letti  trentanove  articoli  che 
\       -diccvanfi  tratti  da' fuoi  Libri  1  fuéfortato 
j        ikd  abiurarli  5  e  a  lòttomecterfi  al  Conci* 
•  ^iio..\  Ritpolè  che  fra  quelle  propolizioni 

ve -  a*  erano  moke  che  da  euo  -«on  furo< 
^      .  tiù  inai  loftenute  ^  e  che  guanto  all'  altrtf' 

;         era  prónto  a  fpiegave  il  Tuo  Ibntmiento . 
Quello  fi  £ece  nelle  conjgregàzioni  chd 
precedettero  U  decimaqitinta  ieflldne  del 
.  Concilio  ^  alia  quale  Giovanni  Us  cortpar-i 
ve  #  Sì  comincio  4aV  condannarvi  gli  Cf- 

S  4        ^  o* 
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tori  di  Viclefb,  fi  lefferopoi  trenta  prd- 
j>ofi2Ìoni  tratte  da'  Libri  di  Giovanni  tj^  9 
che  B  poiibno  ridurre  ai  dogmi  lèguea- 
ti  .  Che  la  Chiefa  non  è  comporta  che 
di  predeftinau  ^  che  U  Papa  non  è  'I  Ca- 
po della  Chieià  Romana che  i  miniitri 
I  qiiali  non  fono  ,  giufti  e  predeftiiiad  « 
non  fono  più  veri  Miniftri  f  che  non  it 
debbono  dar  gli  Eretici  al  braccio  feco* 
lare  j  che  T  ubbidieiua  £cde£ailica  è  li- 
na ìaven2Ì<me  desìi  uomim  ;  che  ttitti  i 
Sacerdoti  hanno  la  podefta  di  predica- 
re j  che  la  fcomunica  non  dee  impedir- 
celi •  Giovanni  (Js  ipiegò  alcune  ai  gue-> 
ite  propofizioni  )  e  ne  afefe  m^Ite  .  Fu- 
rono letti  anche  molti  alui  punti  di  ac-  • 
cuià  contro  di  eflo  provati  da  teftimonj  > 
c  poi  fopra  la  requiiizione  del  Promoto- 
re »  il  Concilio  condannò!  iuoi  Libri 9. e 
lo  condannò  coipc  Eretico  manifefto ,  e 
.convinto  di  avere  infegnate  molte  Ere* 
•^fie,  oftinacoeincorriggibiJe,  ade/ferde-  * 
^peifo  >  degradato  ^  e  dato  al  braccio  fe-> 
colare;  il  che  iubito  fu  efeeiiito.  Alcuni- 
Vefcovi  nominati  dal  Concilio  lo  Tpogliaf- 
rono  degli  abiti  Sacerdotali  >  lo  degrada* 
xono  >  e  avendogli  pofta  fopra  il  capo 
•a  mitra  di  cana  Ibpra  la  qual  erano  di^ 
pinti  alcuni  Demonj  con  quefta  ifcrizio-  • 
ne,  Erefiarcay  lo  diedero  air  Imperado- 
te  »  ciie  lo  diede  in  matto  del  Duca  di 
Baviera..    di  lui  libri  fiirono  bruciaci  al- 
la porta  delia  Chiefa    Egli  fu  condotto 
nel  borgo  >  attaccato  ad  un  patibolo  e 
bruciato  vivo  >  efifendo  iìato  pei^ftenee 
ne'-fuoi  errori  fino  alla  morte .  Dopo  el^ 
fere  flato  giuftiziato ,  fu  (limolato  Giro- 
lamo di  Praga. ch'era  prigione 5  ad  abiu- 
rare i  fuoi  erróri:,  egli  viacconfentì^^cd 
cffen^o  fiato  condotto  .Coacilk>iiirl^ 
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li  Se(Trone  decimai loiu^  tentrta  il  di  i^i. 
'  di  Settembre  ,  vi  lefle  una  ritrattazione 
colla  quale  mixtmzùrrò^  errori  di  Vf- 
clcfo  e  di  Gfovanni  Us  ,  e  protcftò  di 
cflere  del  fencimento  della  Chiefa  Ro- 
mana 5  della  Santa  Appoftolica  Sede  ,  c 
del  Concilio ,  e  far  profciHone  di  k%\xu 
re  ift  Cfgpit  cola  la  fin  dottrina ,  e  di 
ftatematizzare  coloro  che  dal  Concilio 
erano  ftati-  condannati .  Non  oftante  qiie- 
ila  ritirattazione  fu  ricoiTdoCtt>  in  prigio- 
ne ,  c  fiibito  dopo  peculato  di  non  aver- 
la fatta  con  {mccrità  ,  e  d' infegnare  gli 
ftefli  errori ,  Furono  propofti  anche  con- 
tro di  effo  nuovi  caw  di  accufa  ;  egli 
fteflo  eflfenda  ftato  eraminàto  alla  prcfen** 
ka  de*Ptelati  di  Congregazione  ^  dichii- 
ro  clie  fi  pentiva  di  eflerfi  ritrattato ,  c 
di  avere  approvata  la  condannazione  di 
Giovanfti  Ds  e  di  VicJefcr.  I  Padri  del 
Cotidìio  refi  eerti  é3ÌÌ2t  fua  propria  con- 
fejTìone  di  fua  recidiva  3  lo  fecero  venire 
nella  Seffioiìe  vcntciimaprima  >  tenuta  il 
dì  io.  di  Maggio:  y  ncih  quale  manifefta 
eh*  e  pèrfifteva  nelfe  lùa  ultima  n tratta- 
gliene 5  feeendo  però  profeiHone  di  tene- 
re la  trafToftauziazione  .  Fn  condannato 
com'  Bretico^  ricaduta  i  dato  ai  braccio 
fècoJare,  é  condotto  al  fupplicio^  dalai 
foftenuto  con  pazza  collanza .  * 
"  D.  Ebbe  fine  la  Setta  degli  (Jffiti  col- 
la morte  di  CltÉsvàhni  Us  e  di  Girola- 
mo di  Praga  ^ 

*  R,  Ella  altrd^noh  'fèce  che  più  ecci- 
tare i  loro  DilcepoliVi  quali  appena  eb^ 
bero  ricevuta  la  nutova  che  prelera  V  ar- 
mi, faccheggiarono  ir  palazzo  deirArcr^  ^ 
refcovado  e  le  cafe  degli  Ecclefiaftici 
ed  uccifero  molte  perfone  .  La  Nobiltà  ' 
di  Uoemmia\  e  di  Moravia»  fdegnata  ^er^ 
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che  gli  fb{&  (lato  mancato  di  parola 
lece  una  le^  per  non  ricevere  i  deaeti 
del  Concilio,  e  difefe  altamente  ht  me^ 
moria  di  Giovanni  Us  e  di  Girolamo  di 
Praga  .  Allora  la  Setta  deeli^  Ufliu  co- 
minciò a  dividerfi  in  due  tazioni;  gli  u-- 
ili  fìirona  cliiamati  Calicifti ,  perchè  il 

{aìncipal  punto  nel  quale  differivano  dal- 
a  Chiefa,  era  Tufo  del  Calice,  dove  gii 
altri  negavano  la  tradbdanziazione  ,  e  1« 
preienza  reale  di  Gefucrìfto  nell'  Eucari-^- 
ftia  j  e  avevano  quantità  d' alu  i  errori  in* 
torno  a*  Sacramenti  .  Quelli  che  fuiono 
nomati^  Tabpritì  >  eQcndoR  unici  in  jia» 
mero  di  quafi  trentamila ,  fi  ppfero  a  Qc^ 
cheggiare  e  a  diftruggere  le  Chiefe  ,  c 
ad  eiercitare  molte  violenze .  La  città  di 
Praga  non  ne  fùekntcs  fe  ne  referopa^^ 
dreni  e  uccifero  una  parte  de'  Magiftra- 
ti  *  Intanto  mori  l' anno  141?.  il  Re  Ven- 
ceslao:  dopo  lafua  morte,  il  Regno  do- 
veva ejQere  di  Si^ifmondo  s  ma  gli  JJ^ 
fm  gli  oppofero  il  famofo  Zifca  ,  il  oua» 
Jte^^vendo  adunate  delle  truppe  e  fabbri- 
cata una  Fortezza  da  lui  nomata  Tabor* 
re  y  riportò  molte  vittorie  contro  Y  Im« 
perador  Sigifmondo»  e  di  tutta  la  Boem- 
mia  fi  refe  Padrone .  Morto  ZiCcz  V  an- 
no 1424.  la  Setta  fu  in  due  partiti  divi* 
la  j  r  uno  de' quali  ritenne  il  nome  de' 
Taboritiy  t  P  altró^refe  queUo  di  Orià;' 
ni.  Benché  divertì  tra  loro,  erano  uniti 
nell'  odio  portato  alla  Chiefà  Romana 
e  fi  univano  quando  trattavafi  di  combat- 
tere contro  i  Cattolici  •  Sconfìflero  anco- 
ra due  volte  gli  eferciti  de'  Cattolici  con* 
dotti  dal  Cardinale  Giuliano , 

D.  Non  fu  fatta  c<^a  ^  alcuna  «nel  Cofl«i 
«ilio  di  Bafileà  contro  quefta  Setta  f 
R.  Furono  i  Settari  invitati  a  venire 
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{         at  Concilio  promettendo  loro  ogni  lof- 
r         ut  di  libertà  e  di  fienrezzi  ,  Benché  gii 
Orfani  e  '1  Popolo  ricufaflero  d[  afcokar- 
\  ne  la  propofizione  ,  la  Nobiltà  giudicò 

miglior  partito  T  inviarvi  dei  Diputati ,  a 
fine  di  cercare  i  mezzi  di  acquietare  le 
turbolenze  del  Regno  di  Bocmraia  e  di 
riftabilirvi  la  pace  •  Il  Concilio  Jor  fece 
i  avere  un  ampiiCmo  Salvocondotto  ,  ed 
€glino  inviarono  una  diputazione  iblenoe 
di  trecento  Perfone ,  alla  teftisi  delle  dua- 
f  li  era  il  famofo  Capitano  Procopio ,  Gio- 

[     •     vanni  di  Rocfefana  Sacerdote  ^  Niccolò 
Galeco  Taborita  e  Pietro  Paine  Ii^lefe  • 
Ridufferole  lor  pretenfioni  »  quattro  ca- 
.  pi:  il  primo  fu  che  rEucariftiafoffe  am- 
^  miniftrata  ai  Laici  fotto  le  due  fpecie  : 

[  il  fecondo  che  la  Parola  di  Dio  potefle 

efTere  liberamente  pi^dicata  dai  Sacerdo- 
L  ti  :  il  terzo  che  gli  Ecclefiaftici  non.  a- 

[  veiTero  più  beni  nè  dominj  temporali  : 

:  il  quarto  che  i  delitti  pubblici  foiteropu- 
.  niu  dai  Masidrati  •  Quattro  dei  lor  Capi 

principali  fecero  alcuni  difcorfi  per  (o^ 
ftenere  i  quattro  punti  ,  e  lor  rifoofero 
'         altrettanti  Teologi  che  acod^io^nne  fu- 
rono eletti  «  Le  éifputecomtnciarono  nel 
\  mefe  di  Gennajo  dell*  anno  1435.  ^  dih 

rarono  cinquanta  giorni  fenza  alcun  fuc- 
ce/To .  I  Diputaci  de'  Boemnu  periiftendo 
ne!  lor  ientimenci  fe  ne  fitornarono  in 
Boemmia .  Il  Concilio  v*  inviò  dei  Dipu- 
tati per  vedere  fe  fi  potefle  venire  a  qinr* 
che  accordo  :  entrarono  in  trattato  col- 
Jb  Nobiltà*»  ii  che  la  i^efe  fofpetta  ai  Ti^ 
•boriti  e  agli  Orfani*  La  Nobiltd  dalfud 
canto  ,  rifoluta  di  fcuotere  il  giogo  di 
PkocopiOi  e. de'  Taborici  ,  gii  fece  guer- 
fa. .  I  Taboriti  c  gli  Orfani  recarono 
Icoafitti  >  irtocopia  uccifo ,  e  5igilnioada 
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riconofeiuto  Re  di  Boemmia  ,  I>oi»o  ài 
CIÒ  i  Diputati  del  Conqiio  fecero  un(i:ae<> 
tato  coi  Boemmi  e  coi  Moravi  ,  col 
quale  fi  convenne  che  fi  riunìrebbono  al- 
la Chiefa e  fi  confornierebboao  in  tut- 
10  a'fuoi  Riti,  eccettaata  h,  Comunione 
Jotto  le  due  iDcdc^e  che  coloro  i  quaii 
^vevano  il  colhnne  di  comunicarfi  di  quel- 
la maniera  j  avrebbono  potuto  continua^ 
re  nel  loro  ufo.  Il  Rocicfana  promire  in 
nome  dei  Qero  di  ubbidii*  al-  Papa  ì  e 
da  Legati  del  Concilio  ricevette  1*  afib- 
Hizione  .  L'  Imperador  Sigifmondo  fece 
501  la  fila  entrata  iiella.  città,  di  Fraga^ 
nei  mefc  di  Settembre  1"  anno  143^.  eie 
cerimonie  della  Chiefa  K  oniana- furono 
ncMc  Chiefe  nftabilite  .  Il  Concilio  di 
fallica  fece  un  decreto  nella  trentcfima 
;)effione  temuta  U  di  x%.  di  Decerobi*: 
"HP'  lòpra  la  Comunione  delle  due  fpe- 
ciCj  col  quale  dichiarò  ,  che  i  Fedeli  t 
^aii  il  comunicano  non;  fon  obbligati 
per  legge  divina  di  comunicarfi  fotto  ie 
<luc  fpecie  i.  che  alla  Chiefa  appartiene  il 
regolare  di  qual  maniera  la  Comunione 
debba  eiiere  ammmiftrata  }.che  Gefucri. 
«o  e  tutto  iaicro  iòKo  ogni  ipecie  ,  e 
cJie  1  ufo  di  comunicaifi  fotto  una  fpecie 
aon  nu5  cflère  condannato  .  I  Boemmi 
nulladimeno  confci-varono  il  coftume  di 
comunicarfi  fotto  ambe  kipecie  ..li  Bjacfc^ 
lana  Arciycfcoyo.  dì^  Praga  e  Pogebrae 
cne<  eca  impadronito  del  Regno  di  Boem- 
BMa  ,  la  mantennero  nello  ftefib  tempo 
eh  efterminavano  i  Taboriti  .  Rcftaiono 
tuttavia  molte  Perfone  imbevute  delle 
^r  maflj,^       q^^^jj     fepararono  dai 

caiiciftì  e  fecero  una  nuova  Setta ,  i  fé- 
guaci  deJJa  quale  di  Frate/a  di  Boemmia 

9ormoi^  d  nome .  .Coilorp,«ilendofi  a,. 


:d  by  Gc 


pcrtamente  diehìonei  ebbero  ))er  Capt> 
.wi»  Caizol^  nomato  Yick,^s\à. ,  t\\t  Joi  o 
ftcfè  una  formula  di  fede ,  e  per  Pa/lore 
un  cert'uomo  nomato  Wfattia  CdnvaJdo-. 
.Eglino  ribattezzavano  tutti  coloro  cii'eit- 
tcavano  neJJa.  loro  Setta  ,  fi  Ipicjjavaiio 
«fcuramente  fopra  lia  prefenza  reale  >  r.i- 
€ufavano  di  adorar  Gefucrifl-o  ncll'  Eu- 
cariftia  r  ed  erano  nemici  mortali  del 
Clero  c  della  Chic6 Romana:  di  modo 
che  non  fecero  molta  difficoltà  di  unir- 
li paoi  coi  Luterani  e  coi  Calviniftii, 
D.  £bbe  altre  iène,  òi  £cetici  oue/lo 

R.  Ebbe  ancora  alcuni'  Fanatici ,  i  qua- 
li pubblicarono  errori  ftravaganti  .  Fra 
gli  altri  un  cert'  uomo  iK>mato  GugMm: 

di  ìldtrmijfon  ed  Egidio  il-  Candore  ,  à- 

menduc  Fiamminghi  ,  i  quali  dicevan  d' 
eflere  nuovi  Profeti  j  aniiunaavano  una 
nuova  Legge,  permetMvano  ogn ì  Torta  di 
peccata  j  negavMo  la  Rifiirrezione  ,  ed 
efponevano  quantità  di  altri  errori  che 
furono  condannati  da  Pietro  Dailly  o  d' 
-Aliiaco  e  dall' Inquilitorc  di  Fiàndfra  ,  f 
amio.  I41»»  Un  altro  Fiammingo  noma*- 
tp  Piccardo  ,  Capo  della  Setta- degli  A- 
damiti  in  Alemagn*^,,  i  quali  menavano 
una  vita  m^e  .  I  fejrfoH  di  B»enu 
a  cesi*  nomati perchè  tenévano  le 
loro  Adunanze  nelle  fbrefte  e  nelle  ca* 
vcri)e  ,  dove  fi  burlavano  della  Ghicià.^ 
ée  luoi  Miaiftri  e  de  Sacramenti ..  £r»»«»- 
t»  Rjftic  Olandcfe  che  infegnava  delle 
«tnbih  empietà,  e  fif  condannato  ad 
lu  perpetua,  prigione  l' aiino-  lAma..  dalla 
qua!  cfifendo  fuggito  ,  e  contiBuando  a 
profeiirc  le  fuc  .beftcmmie  contro  Gefù- 
cnfto  ,  fu  bruaato  vivo  all'  Aja  1'  anno 
la.,  irne  Vùm»  ProfelTore,  iii 
é  Ss 
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SaìmonOL ,  avendo  fcritto  che  h  Cùiu 

fejlionc  non  foflè  ftata  iftituita  da  Geliu 
crifto  ,  ma  inventata  dagli  uomini  ,  fa 
•condannato  dill' Atciveicovo  di  Toledo  ^ 
la  di  Oli  (cittenzsfb  conférmata  dal  giù- 
dicio  di  Sifto  IV.  Jiel  mefe  di  Agoftor 

4UU19  l47p< 

JDtfj?/*'  errori  efpofii  in  quejlt^  ; 
Séfi^ta  déù  Teòlogi  ^  e  coH" 
dannati  dalle  Acca» 
demie . 

» 

C  I  ibnó  ntfoVAd  in  ^fto  Secoli 

i3  come  ne'  precedenti ,  alcuni  Teo- 
iogi  9  i  quali  abbiano  pubblicati  errori  ? 

Se  AC  fon  litrovati  #  KeJ  fine  del 
Secolo  piitìktù  3  Giovanni  di  Montefon 
Catalano  3  Dottore  in  Teologia  dell*  uni- 
verfìti  di  Parigi  ,  dell*  Ordine  de'  Frati  ^ 
Predicatorii  tMibblicò  neir  anno  i^Sf^ 
ttiolte  errònee  propofizioni  é  La  Facoltà 
di  Teologia  ne  cenfuiò  ouàttordici .  Gio- 
vanni di  Mottteiòri  avendo  riculàto  di  vo- 
lontariamente ritrattar^  %  iu  acculato  all' 
Univerfità  e  al  Vèfcovo  dì  Parigi  5  che 
fecero  divieto  fotto  pena  di  fcomunica  5  ^ 
ipA  fa^o  3  di  fòftenere  o  infegnare  le" 
i^ropofizioni  condannate  3  c  ordinarono 
che  Giovamii  dì  Montefon  foife  nrefo  9 
arredato  ^  e  pollo  prigione  3  coli*  aju- 
to  del  braccio  fecolare  ^  fe  folle  ftaco  ne- 
ceiTario  .4  il  Monteiòn  li  appellò  di  que« 
Aa  fenten^a  e  dal  giudicio  delia  Facoltè 
al  Papa  Clemente  VÌI.  che  aveva  in 
VJ^ugne  jU  iua  rciidciua  >  •  e  portoci  ia 

qa:l- 
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quella  città  ,  per  foflenervì  la  Tua  appell}* 
2Ìone .  V  univerfita  vi  mandò  Pietro  Dail- 
Jy  e  due  altri  Diputati .  L*  affare  fii  trat- 
tato in  pien  Conci/loro .  Il  Montefon  ve- 
dendo andar  male  il  iiio  affare  5  tltirò 
malgrado  la  proibizione  del  Papa ,  «  Sat^ 
gì  in  Arragona  5  dove  abbracciò  V  \xhhu 
dieiuadi  Urbano  VI-  Clemente  VIL  no- 
minò alcuni  Commefsarj  per  fargli  il  pro^* 
cefio  dopo  la  Tua  fuga  «  Eglino  pronun- 
ciarono una  fentenza  di  fcomunica  contro 
di  effo  il  dì  17.  di  Gennajo  Tanno  1  j8p.  la 
quale  fu  fulminata  in  Parigi  il  dì  ti.  dei 
Marzo  fè^uente .  Mentre  agitavanfi  ouc- 
fti  afl&ri  m  Avignone  j  V  univerfità  di  Pa- 
lijgt  fdegnata  delia  condotta  di  Giovan* 
ni  di  Montefon  e  di  quella  de*  fuoi  fune* 
tiori  che  lo  proteggevano  9  c  àtijà  altri 
Domenicani  che  approvavano  pubblica- 
mente 1  di  lui  fentimenti)  obbligò  molti 
di  eifi  a  ritrattar^  delle  prop<^ziom  che 
avevano  efpofte  contro  la  credenza  del- 
la Immacolata  Concezion  di  Maria  .  H 
(Popolo  non  moftrò  minor  averlione  con^ 
tro  i  Domenicani  di  quella  aveilè  mofin- 
ta  r  univerfita  ,  di  modo  che  non  ofava*» 
no  quafi  più  lafciarfi  vedere  fuori  de'  lo- 
ro Chioitri.  In  fine  quando  la  conferma 
della  condannazimie  fu  ottenuta  dal  Pa- 

I\z  9  Y  univerfità  fece  un  decreto  col  qua- 
e  feparò  dal  fuo  Corpo  tutti  coloro  che 
iion  volei£bro  giurare  di  tenere  la  con« 
dannazione  del  Montefon  5  e  ordinò  che 
'11  avvenire  coloro  i  quali  volcflero  rice-' 
ver  gradi ,  far  doveflero  il  medefimo  giu- 
ramento. I  Domenicani  non  avendo  vo« 
luto  preftarlo  5  reftarono  efchifi  dalla  F^^ 
coltà  di  Teologia ,  il  che  gli  refe  cotan-* 
to  odiofi  j  che  non  furono  più  ammeifi 
AC  a  confel&re  ne.  a  predicare  ^  ne  a  fa^i 
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f  e  alcuni  altra  febzione  ;  e  '1  Pqpokt  tte^ 

gò  non  Iblo  di  dar  loro  T  ordinarie  It- 
fnofine,  nia  eziandio  gli  maltrattò,  elor 
fece  ioffìrire  una  dura  perlecùziotie  l 
'BomenicaDf  per  rrcònginrar  la^  eennptflra' 
•ncorfcro'dl  Papa,'  e  nominarono  nellof 
Capitolo  Generale  tenuto-  neUa  Provine 
eia  di  Tolofa  l  amio  i^Sp.  ài^Ci  Dettoli 
^el  lor  Otdkie  per  andare  H  ibftenere 
-alla  Corte  del  Papa  la  eaufa  di  S.  Tom- 
mafo  contro  T  unive^fità  di  Parigi .  L'  u- 
fìiveriita  fece  ftendere  uh  Apologià  .  I 
Bomenieaiii  iftm  cflccennero  alcuna  (en^ 
cenza  in  lor  favore  i  ma  per  acquietarci 
ia  pcriècuzion  che  foffrivano  ftirono  ob- 
•bligati  a  celebrare  pubblicamente  la  Fe- 
i^a  deHa  Concezione  ddla  Vergine ,  e  ad 
aftenerfi  di  foftenere  pubblicamente  clr 
Ella  fo/Iè  concetta  in  peccato .  Offervan- 
da  qijeda  condotta  proccurarono  a  felleP 
fi  deJikr  tsanguillrt^  9^  e  fiirono  riftabilitf 
jsielie  loto  (oTìnonì  i  ma  reftaronfò'  efclu<^ 
fi  dalla  Facoltà  di  Teologia  per  la  fpa- 
aio  di  venticinque  anni ,  perchè  non  voi-» 
lero  approv^e  ia  csondann azione  di  Gio^ 
tanni  eli  Mototefon^,  fin  chè  la  Facoltà  inr 
fine  gli  ricevette  ad  iftanza  del  Re  3  il 
di  ti.  del  mefe  di  AgoUo  dell*  anna 
colla  condizione  che  rinunziaflero' 
air  appellazione  che  avevano  fatta  del« 
decreto  della  Facoltà  5  e  che  coloro  r 
quali  foflero  ricevuti  in  avvenire  nell'  u*. 
Hiverfità  y  pronaette^ro  di  eflervi  foggct- 
«• 

•  D.  E'  codefto'  un  interefle  ailai  riguar^ 
éterole  da  me  non  a(petcato  • 

V€  ne  ib  un  akro  aflai  più  iflhpoi^'^ 
isfttie  e  per  la  Chiefa  e  per  lo  Stato  he*' 
principio  del  lècolo  decimoquinto  5  il  qua- 
le Xec6  ancha  ^irepito  nuaggioirt^  nel  moa^^ 
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'cfoV  ed  è  qnelky  di  Giovanni  Ped«  Ùot^ 

tote  hi  Teologia  della  Facoltà  di  Parigi 
-  dell*  Ordine  de'  Frati  Minori  /  Quello 
:  Dottore  dipendente  dal  Duca  di  fiorgo^ 
gna  ,  prefe  a  foiknepe  T  azione  di  quel 
Principe  che  aveva  fatto  uccidere  il  Du- 
ca di  Orleans    fece  lapra  quefto  punto 
un  difcovfoy  il  qual  edeodo  ftato  pubbli- 
cato fece  molto  rompre ,  perchè  vi  efpo* 
:  «èva  alcune  propofizioni  pericolofc  5  fedi- 
2Ìofe  5  e  alla  ficurezzadel  Re  e  de'Principi 
di  gran  pvegiuciicio .  Gelone  fi  dichiarò 
gagliardamente  contro  queir  opera  dete* 
ftabile  ,  che  fu  in  fine  cenliirata  T  anno- 
1414.  dalla  Facoltà  di  Teologia  di  Pari- 
gi 9  e  condannata  da  Gerardo  di  Montai-^ 
gu  Vefcovo  di  Parigi  e  da  Giovanni  Po- 
let  Inquifitore  con  fentenza  pronunziata: 
il  dì  z3.  di  Febbraio  V  anno  1414.  Fu 
pubblicata  il  di  %$•  dello  AcSo  mefe  e 
i  Libro  di  Giovanni  Pedt  pubblicameli 
te  bruciato  «  Il  Re  fece  ancora  pubbLca- 
•   re  i  fuoi  Mandati  per  confermar  la  fea- 
tenia  del  Vefcovo  di  Parigi,  e  dell'  Iiv 
^uifitore .  Il  Duca  di  Borgognafi  appella 
di  quella  fentenza  al  Papa  Giovanni  XXIIL 
il  quale  nominò  tre  Cardinali  per  efanù- 
narla  ;  ma  Gerfone  portò  1*  affare  alCoii^ 
cilio  di  Coftanaa*  Vi  fii  condannauque» 

fta  propofizione  :  eh*  è  permejfo  e  anche 
mtritoriò  ad  unyaJfciUo  oyyero  ad  un  Sud-- 
dito     uccidere  un  Tiranno .  Ma  quanto  al 

<  I«.ibro  del  Petit,  fu  impoifibile  a.  Gerfo- 
ne il  far  confermare  la  fentenza  del  Ve- 
fcovo di  Paiigi  e  dell'  Inquilitore  ^  e  do- 
po molte  azioni  >  T  a£&re  reAò  come  io^ 
deéifo . 

D.  Vi  furono  altre  propolTzioni  cenfu- 
jl  rate  dalla  facoltà  di  Teologia  di  Parigi  > 

^    il»  Ve  ne  furoJXQi  moltie  «  di  varie  lac» 
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te.  Ella  ha  condannate  molte  propofiziòf 

Ili  fopiala  Gerarchia,  contro  i  diritti  de 
Vefcovi  e  de'  Curati  j  pubblicate  da  alcu- 
ni Rèligiofi  Mendicanti  in  yarj  tempi 
come  neir  anno  1408.  da  Giovanni  Go- 
le! dell'  Ordine  de'  Frati  Minori  i  nell 
inno  1429»  da  Giovanni  Sarracenp  dell 
Ordine  de' .Frati  Predicatori  i  nell  anno 
J442.  da  Niccolò  QBadtigano  deli;  Or* 
dine  de'  Prati  Romiti  di  S.  Agoftino  i 
nelV  aiino  i4?i.  da  Giovanni  Bartolom- 
tnei  dell'  Ordme  de'  Frati  Minóru  nell 
anno  1470.  da  Giovanni  Metelier  deU 
Ordine  de' Frati  Pl^dicatori   e  nei  1  ari- 
no 148Ì.  da  Giovanni  d'  Angioli  dell 
Ordine  de'  Frati  Minori  *  Tutte  codette 
propofizionì  tendevano  «d  eftendcr  trop- 
po là  podefH  del  Papa,  a  diminune  cpiel; 
la  de'  Vefcovi  >  ad  o&^ndere  il  diruto  de 
Curati  r^ell'aimò  *486.  Giftanm  Mat^ 
canvó  dell'  Ordine  de'  FraO  Ì4uml 
ftrvanti,  àvendo  e/prefle  m  ufi  Sermone 
iMoIte  propofizionì  eccedenti  loprà  il  Cui' 
to  di  S.  Francefcó  i  furono  parimente 
cenfuràté  dalla  Facoltà  di  Teologia  di 

Parigi  .  Lo  fklFo  zimo  Ghnanhi  taUitif 
Lic^ziatoin  Teologia  predicò  d' uni 
manietà  oppofta  ^al  /iultode  Santi  *  al  ce- 
libato de  sacerdoti  ,  digiuni  ,  e^^^ 
autorità  del  Papa,  e  ddla  Cniefa .  Il  ì^h 
lier  fi  volie  al  Uficial  di  Parigi  }  fu  al- 
foluto  a  condizione  che  avrebbe  nvoat- 
te  le  propofizionì  troppo  ardite  .da 
pronunziate  /  Non  pllante  la  ma  titràft»* 
aionej  la  Facoltà  ricuso  di  dargli  ia.  Lau- 
rea Dottorale  i  ecomeal  VelcoVo  di  Pa- 
rigi voleva  obbligarla,  a  cJoucedergiiela^ 
fi  appellò  al  Papa  Inrtocenziq  VIIL  <*« 
confermò  la  fiia  ièntenza  .  Ella  pro  cril- 
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Magia  j  €  di  Aftrologia  giudicìaria  nell* 
anno  148^.  e  iieJl'  anno  14931.  Condannò 
neJl'  arnia  1497.  moice  propo/ìzióni  di  un 
Domenicano  nomato  Giovanni  Mofcel , 
contro  le  prerogative  della  Vergine  ,  frali' 
altre  contro  la  Tua  Concezione  e  la  fiu 
J^ffunzione  .  V  anno  lèguente  ceiifiirò 
molte  propofizioni  ardUe  di  Giovanni 
yitrier  Frate  Minore,  foprai  voti  di  Re- 
ligione ,  fopra  le  Indulgenze ,  fopra  il  cul- 
to della  Verjgine  e  de'  Santi  «  e  molte  al- 
tre, propofizioni  eccedenti  .  Condanni 
j^anmente  gli  errori  di  Matteo  Grabon , 
fopra  la  povertà  di  coloro  che  non  fon 
Reiigiofi.,  e  i  vaneggiamenti  di  Agofti- 
jio  di  Roms  dell'  Ordine  de'  Frati  RO' 
mitt  diS.  AgoAino  ,  lópra  Y  unione  del- 
ia Natura  umana  in  Gefucrifto  colla  Na- 
tura Divina ,  da  quello  Rchgiofo  cfpref- 
u  con  termitti  il  giuilo  ecceocnd» 

quejio  Secolo,  • 

p,  XTI  fii  gran  numero  di  Concili 
V  provmcialì  in  quello  fecolo  ì 

SL.  Ne  iivono  tenuti  m  pochi  fliìmo  nu» 
mero ,  effendo  la  Chiefa  da  fcifmi  divi- 

,  e  nella  fperan2a.de'  C<oacilj  genera- 
li occupata .  I  piij  riguardevoU  «  ibno  il 
Condilo  di  Oxford  dell' anno  140?.  fot' 
to  Totnniafo  Arondel  Arcivelcovo  di  Can- 
torben  ^  contro  gU  errori  <U  Viclefo  ; 
«Tuello  di  fiiercranao  Arcivefcovo  4i  Str»* 
«wrgo  ,  Legato  della  Santa  Sede  tenu- 
to in  quella  città  nell'  anno  1410.  nel 
quale  fece  trenta  regolamenti  per  T  iftni- 
aione  del  Clero  di  iUemagaa^r^i^Io 

Co. 


Digi 


4%9      La  Stériddei/dChiefa 

Colonia  dell'anno  142^.  fotto  Teodorf- 
co  Arcivefcovo  di  Colonia  che  fece  un- 
dici articoli .  V  ufo  di  fuonar  le  campa- 
^ne  ogni  mattina  e  *L  venerdì  a  mezzo 
giorno,  per  eccitare  i  Fedeli  a  dire  nel- 
lo fteflb  tempo  certe  orazioni ,  vi  è  ap  - 
provato  )  e  vi  ione  aggiunte  delle  ludiUr 
genze.  L*anno  1419.  Giovanni  Nanton 
Arcivefcovo  di  Sens ,  tenne  un  Concilio 
•in  Parigi  ^  nel  quale  pubblicò  quaranta 
•articoli  di  regolamenti  fpettanti  agli  ob- 
blighr  e  ai  *  coAumi  degli  Ecdefiaftid  % 
.  de*  Monaci  e  de'  Canonici  Regolari  ,  e 
alle  difpenfe  delle  pubblicazioni  de'  ma* 
trimonj  ^  deUe  quali  Ibno  da  efio  vietai 
ce  le  voppo  agevoli  conceilioni .  Lo  itef* 
•fo  anno  il  Cardinal  di  Foix ,  Legato  del- 
•  la  Santa  Sede  >  tenne  un  Concilio  della 
-  Provincia  Tairagonefe  in  Tonofa  5  nel 
^le  pubblicò  venti  decreti  ibpra  T  Ufi- 
ciò  divino  3  fopra  gli  ornamenti  delle 
Chiefe  ,  fopra  1*  ammaeftramento  delia 
Gioventù  9  lopra  le  qualità  de*  Beneficia- 
ti, fopra  t  diiitti  de' Vefcovi  e  delle  Chie- 
fe. Abbiamo  quaranta  articoli  di  codi* 
tuzioni  di  un  Concilio  tenuto  in  Roano 
r  anno  144^.  che  contengono  de*  belli 
re^Iamenti  fopra  T  Eccleiiaftica  difci- 
plina  .  Ve^*è  uno  contro  la  fuperftizio- 
ne  di  coloro  che  danno  nomi  particola- 
ri a  ceree  Immagini  della  Vergine^  come 

2Ìoftra  SigMtd:  di  I{icufira9iioHe  »  liofiirm 
SigMra  dhTkii^  di  Confolkrjme^  di  Gra^ 

ce.  perchè  ciò  dava  luogo  di  cre- 
dere che  fi  ritrovaife  maggior  virtii  in 
una  Immagine  che  neU'  altra  •  V  Aixive* 
Icovo  di  Turs  (  Giovanni  Bernardo) ne 
tenne  uno  in  Angers  T  anno  1448.  nel 
quale  fece  dicifette  articoli  di  regolamene 

ti  fctp^a.ii  tempo  deli' Oi'dinaj^eyd^ 
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la  Predicazione  ,  del  Diritto  di  vjfita  , 
ce.  I  Matrimoni  clandeftini  vi  fono  con- 
dannati ,  e  vi  è  vieuco  il  portale  dcHe 
Reliquie  de'  Saitt  per  guadagnar  dan^jo  • 
l'anno  i^%6.  Giovanni  Giovenale  dégli 
'  Orfini  Arciyefcovo  di  ;Rems  tenne  un 
Concilio  de'Vefcovi  di  fua  Provincia  in 
Soiflòn  3  nel  quale  ricevette  ^  pubblicò  > 
e  ordinò  X  elècu2:ione  de'  regolamenti  del 
Concilio  m  Uafilea ,  confermati  neJF  Adu- 
nanza di  Burges.  Alfonfo  Ganglio  Ar- 
cvefcovo  di  Toledo  tenne  un  Concilio 
r  anno  1^75.  nei  Borgo  di  Aranda  ;  vi 
rinnovò  la  Jegge  di  tenere  dei  Sinodi 
provinciali  ovvero  diocelàni  ogni  annoi- 
vi fece  dei  regolamenti  fopra  te  obbliga-  • 
7Ìom  3  fopra  i  coftumi  >  e  fopra  gli  abiti  1 
de*  Cherici)  fopra  T  oflervanza  delle  Do- 
nieniche  e  delle  Fefte,  (òpra  il  tempo  delia 
celebra?ione  de'Matrimonj,  contro  i  Matri-' 
naonj  clandeftini^  cóntro  le  commedie^con- 
troi  dwtWi ec.  In  fine  Y anno  1485.  Trilta- 
no  di  SaJazar  Arcive/'covo  di  Sens  adu- 
nò un  Sinodo  in  Sens,  nel  quale  coi^r«^ 
mò  i  regolamenti  fatti  in  un  ^tro  Sino*^ . 
do  tenuto  venticinque  anni  prima  da  Lo- 
dovico di  Melun  Arcivelcovo  di  Sens, 
fopra  la  .celebrazione  deir  Ulicio  divi-* 
no-»  fopra  la  rifornia  del  Clero  ^  fopra  le- 
obbligazioni  de*  Prelati  5  fopra  gli  abiti 
e  i  coflumi  degli  Ecclefiadici  ,  lòpra  la  • 
riforma  de' Religiofi  5  e  fopra  gli  obbli- 
giii  de*  Laici  verfo  la  Ctuefa  j  cioè>  fo^ 
pra  la  celebrazion  delle  Feftc  .3  lòpra  il . 
pagar  le  dccnne  ,  fopra  i  Matnmon)  , 
lopra  gli  ornamenti  ficcieliaftici^  ec.  Que- 
iU  regolamenti  Ione  tratti  da*  Concili  di 
Bafilea,  di  Laterano,  dalla  Prammatica 
Sanzione  5  dalle  Decretali  ^  eda  akripro- 
Vi^iciali  Concili  ^ .  -r* 
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V 

Degli  Autori  EcclefiaJlifL,  che  ^ 
porirono  in  Occidente  nel 
fecola  decimoquinto  • 

I 

TI!  loiirono  in  quefto  fecolo  le  fdcfr < 

-  Jr  ze  della  Chiefa  ? 

R.  La  buona  Teologia  fondata  fopra 
ja  .  Scrittura  e  lopra  la  Tradizioae  >  co- 
tninci^  in  quefto  fecolo  ad  effsrc  colti- 
vata  da'  più  dotti  Teologi ,  i  quali  fi  appli- 
cai  ono  a  quiftioui  utili  dì  dottrina  e  di  aio- 
rgle  p  e  le  trattarono  d' una  maniera  chia« 
ra  9  foda  >  e  libera  da'  termini  ofcuri  e 
dalle  quiftioni  fpinofc  della  fcolaftica  . 
Pietro  Dailly  5  GiovanniGerfone  5  è  Nic- 
colò Glemaugis  ne  moflraron  l'eièoipio. 
Nelle  contele .  della  Chieià  Latina  co* 
Greci  5  e  contro  i  Viclcfiftì,  e  gli  Uffiti^  cb-. 
befi  ricorlò  alla  Sacra  Scrittura  e  alla  Tradi- 
zione della  Chiefa  per  combattere  con- 
tro, di  e(fi  .  il  che  diede  luo^o  a  Con- 
troverfifti  di  ftudiaregli  fcritti  de' Padri 
Greci  e  Latini  nelle  loro  forgenti.  Vi 
furono  anche  delie  Perfone  dotte  nelle 
Lingue  Ebraica  e  Greca  »  come  Paolo  di 
BÙrgos  3  Girolamo  di  Santafede  Anto- 
nio Lebrixa  che  fi  applicarono  a  /piega- 
re il  ienld  letterale  della  Scrittura  Sa- 
cra j  e  a  rifolvere  le  difficoltà  principa^ 
li  5  che  potevano  elTer  formate  fopra  i 
palli  più  ofcuri ,  Si  travagliò  ancora  con 
tutta  £or^  alia  riforma  de  f^o&um  e  del- 
la difcipjina  delia  Chiefa  9  e  molti  Au-^ 
tori  fi  fegnalarono  neir  elporre  al  pubbli 
Co  dell'  Opere  ecceXlenu  fu  qiiefto  (og- 
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getto ,  ne'  quali  riprendevano  liberamcn* 
te  gii  abufi  9  e  moftravano  i  neceilarj 
mcaj .  I  Dottori  di  Legge  Canonica  cho 
non  fi  attaccarono  più  tanto  fcrviJmente 
aJ  Decreto  e  alle  Decretali ,  comincia, 
rono  a  leggere  i  Canoni  originali  ^  e  ad 
aniinaeftrarii  nell*  antica  diiciplina  .  La 
ftiritualità  fu  portata  fino  al  più  altogra* 
do  3  e  da  alcuni  anche  fino  ad  ecceflì 
che  non  poffono  tollera?^  ^  Non  ebbe 
quefto  fecole  alcuno  ftorico ,  che  pofl? 
dirfi  perfetto  ^  ma  beasi  molti  mediocri:^ 
de' quali  p  fopportabilelq  itile.  Vt  furo* 
HO  tuttavia  moJti  Storiche  haniio ferie- 
to  fopra  certi  argonienti  con  tutta  V  e* 
loquenza,  e  colia  polfibile  elevazione  $ 
nu  1  eloquenza  del  pulpito  non  ebbel^ 
Jiorte  d'  efTere  sìprellq  l'iftabilita  ;  tutto 
CIÒ  che  PUÒ  dirft  in  onor  de*  Predicato^ 
ri  di  que/to  fecolo  ^  è  che  fra  nìoltij  i 
lentimenti  de' quali  fono  baili:,  puerili  e 
mdegni  di  portar  il  nome  delia  ParoU . 
di  Dio  5  ve  fic  fopo  alcuni  ch^  hanno 
eipofta  una  morale  aflai  fodk  e  degli  am- 
niaeftramenti  di  molta  utilità  s  ma  fenza 
nobiltà  e  privi  jUiàtto  di  eloqueqza .  Lo 
ftudio  dei  Greco!  ,  del  Latino  ,  e  della 
l^efia  fiori  liil  fine  del  fecolo  ^  il  quale 
CI  ha  loniniiniftfati  in  quello  genere  Ai- 
mabiliffipai  icrittori  -  Ecco  in  generale  T 
J  dea  che  può  formarfi  degli  Autori  del 
lecolo  decimoquinto  • 

D.  Non  me  ne  direte  cof^  alcuna  in 
particolare  ? 

, ,  *       _  •  ^ 

•.  JNon  poflo  dirvi  i  nomi,  e  farvi  men* 
fione  dell'Opere  di  tutti  gii  Autori  che 

".wefto  fecolo  hanno  ferino  j  ciò  i*»- 
rebbe  troppo  lungo  e  troppo  nojofo  ;  fa- 
ro loiamcnte  lecita  de!  principali  ,  de' 
<ì.uali  VI  riferirò  la  vica>  e^farò  il  carata 

re 
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tcre  iti  poche  paiok* 

♦  il  primo  è  Tietro  D^lly ,  nato  kì  Com- 
piegne  l'anno  ijyo.  d' una  famiglia  aflai 
oicura  >  il  ^uale  5*  innalzo  col  fuo  me« 
rito  alla  digmtd  di  Cardinale  «  Porcofli 
affai  giovane  per  lare  i  fuoi  ftudj  in  Pa- 
rigi >  fu  ricevuto  nel  Collegio  di  Nava- 
jra  9  e  pollo  ael  lìuniero  de*  Collegiali 
nell'anno  137^  Coniinciò  da  quel  pun- 
to a       conofcere  coTuoi  fa  itti  di  fi- 
lofofia,  ne' quali  fegui  i  principj  di  Oca- 
ino  e  de'  Nominali.  Spiegò  poi  il' .Mao- 
Aro  delle  Sentenze  j  la  Tua  riputazione 
io  fece  eleggere ,  perchè  aiMeiiè  ad  un 
Sinodo  in  Amiens  ,  nel  quale  fece  un 
dilcor  fo^  benché  non  folTe  per  anche  fé 
non  Soddiacono  «  Ricevette  la  Laurea 
di  Dottoi'e  in  Parigi  T  anno  ijSo.  il  dì 
II.  di  Aprile,  e  T anno Icguente alla prc- 
iciiza  del  Duca  di  Angiò  fece  un  dilcor* 
io  in  nome  dell*  Univerfj   ^  per  inoftra- 
re  jche  faiièneceflàrior  adunare  iinCoAi 
dlio  generale  per  far  ceflàrc  lo  fcil'ma. 
Lo  ftels'  anno  fu  fatto  Canonico  di  Nbjon, 
e  vi  itette  iino  all'anno  1384.  nel  quale 
fii  richiamato  in  Parigi  per  efferc  lupe* 
riore  del  Collegio  di  Navarra  .  V'inlc- 
gnò  la  Teologia  3  e  fi  relè  riguardevole 
colle  iiie  lezioni  e  colle  iue  prediche» 
Dalla  ina  (cuoia  ufc^ronoGerlone,  Cle- 
mangis  ed  Egidio  de'  campi  ,  i  più  ce- 
lebri Teologi  di  quel  tempo  •  L'  Univer- 
iità  di  Parigi  non  uovo  alcuno  più  ca^ 
pace  dì  iòftenere  la  fua  cauià  contro  Già* 
vasmi  di  Montefon  al  tribunale  di  Cle- 
iBcute  VII.  di  quello  Dottore  .  Ella  lo 
djiputò  in  Avignone,  dov' egliileiiò tfat* 
IO  la  caulà  delia  Univerfità  con  tanta 
forza,  che  "1  Papa  e  i  Cardinali  confer- 
iiarono  la  ieiHeoza  da  lei  pronunziaci  - 

ti: 
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tfleixlo  di  ritorno  da  quefta  diputazioiie^ 
fu  onorato  Tanno  i?8p.  di  tre ragguarde-i 
voli  dignità ,  cioè  di  Cancelliere  della 
Cliiefà 'e  deli'  Univcrittd  di  Parigi ,  di 
timofiniere  .  e  di  Gonfeffore  del  Re 
Oi  lo  VI.  L  anno  1394.  fii  nominato  To^ 
foriei'c  della  S.  CappelU  dì  Parigi ,  e  in- 
tViato  dal  Re  al  Papa  Benedetto  XII  .  per 
«    trattare  con eflb  lui  dellapace della  Chic» 
ià  .  Fu  poi  eletto  fiicceflivamente  a  due 
Veicovadi^  a  quello  del  Fui  in  Velai  T 
I    anno  iip<.  e  a  quello  di  Cambrai  V  an« 
I    no  Tegnente  .  Di  queft*  ultimo  prelè  il  pof- 
I    lèflò  3  e  rinunziò  Ja  Tua  carica  di  Can- 
i    ccllieire  dell' Univerfità  in  favore  diGio« 
(    vanni  Cerfone  «  Immegò  le  Tue  diligeti- 

I  zc  all'  cttinzion  dello  Icifina  5  e  a(Iiìtet« 
ì  te  al  Concilio  di  Pifa.  In  fine  Giovan* 
!t  ni  XXIII.  lo  nominò  Cardinale  del  ti« 
i  tolo  di  S.  Grifogono  1*  anno  141 1.  Affi» 
|i    (lette  in  quefta  qualità  al  Condilo  g0^ 

II  neral  di  Coftanza  ,  e  fu  uno  di  quelli 
i  eh  ebbe  parte  maggiore  in  tutto  quello 
I  vi  fuccedette  •  Vi  compofe  dei  trattati,  e 
t    vi  fece  molti  iermoni  fopra  le  materie 

nel  Concilio  agitate  •  Ritornò  poi  in 
f  Cambrai  y  dove  mori  l'anno  141^.  Ha 
Compofte  molte  Opere  %  e  frair  altre  al« 
cuni  Trattari'  Ibpra  la  riarma  deUa  Chie* 
là .  e  fopra  T  autorità  del  Concilio  gene? 
rale. 

li  Secondo  Autore  di  cui  pvkram  % 
anche  del  primo  più  illuflre ,  è  Gity^n^ 

tèi  CarUer  ,  foprannoniatO  Gerfone  ,  dal 

nome  d*  un  villaggio  delia  Dioceii  di 
Rems»  vicino  a  Retel,  nel  anale  nacque 
j1  di  14.  di  Dicembre  dell  anno  116%. 
Fu  allevato  nella  pietà  da  fuo  Padre  no- 
mato Arnolfo  9  e  da  fua  madre  £iiTabet« 
U.  Portoili  in  età  di  14.  annidi»  Parigi^ 
yw».  ///.  T  cfii 
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e  fu  ricevuto  nella  fozieol  degli  Artifti 

del  Collegio  di  Navarra  .  Dopo  avem 
fludiata  T  umanità  e  la  filorofia,  (li  rice- 
vuto Tanno  1^82.  nella  forietà  de'  Teo- 
logi ,  e  avendo  fludiato  ^er  Io  fpanò  dì 
dicci  anni  la  Teologia  fotto  Pietro  d*  Al- 
liaco  ,  ed  Egidio  de'  Campi ,  prefe  i  gra- 
di nella  facoltà  di  Teologia  »  e  ricevette 
la  Laurea  Dottorale  i  anno  130%.  Suc^ 
cedette  alquanto  dopo  a  Pietro  d'  /Ulia- 
co  nella  dignità  di  Canonico  e  di  Can- 
celliere della  Chieià  e  dell'  Uuiverfità 
di  Parigi .  L*oiiiiddio  iiiccednto  per  co* 
mando  del  Duca  di  Borgogna  nellaper- 
iòna  di  Lodovico  Duca  d'  Orleans  Fan* 
no  1407.  eccitò  il  zelo  di  Gerfone  cotir 
ero  Giovaiihi  Petit  Teologo ,  il  quale 
veva  prefo  a  giuftificar  quell'azione.  S** 
impiegò  poi  a  tutta  forza  per  TefUnzion 
dello  fciima ,  tanto  iunaozi  guanto  dopo 
il  Concilio  di  Pila  »  e  prtncipaknence 

nel  Concilio  di  Coftanza  >  cui  aflrfteitc 
in  qualità  di  Ambafciadore  del  Re  di 
Francia  >  e  di  Diputato  dell*  Univeriità 
di  Parigi  e  della  Provìncia  di  Sens  %  FU 
confiderato  come  uno  de' più  dotti  Teo-' 
Jogi  del  Concilio,  ed  ebbe  maggior  par- 
te d' ogni  altro  io  oute  le  deouom  :  v* 
impugnò  con  forza  T  errore  di  Giovan^^ 
ni  Petit  5  ed  eflendofi  con  qucfto  conci- 
tato lo  fdecno  del  Duca  di  Borgogna  , 
non  ebbe  i  ardinenco  di  ritornare  in 
Parigi  y  e  fu  cofh^to  a  ritirarfi  in  Ale» 
magna  fotto  abito  di  Pellegrino  :  vi  di* 
morò  per  qualche  tempo;  ma  finalmen- 
te ritc>it^  ili  Lione  ,  dove  dimorò  nel 
Moniikrìo  de*  Celellini  »  in  cui  era  un 
iùo  fratello,  impiegandofi ad  infcgnar ad 
alcuni  fanciulli  .  Vi  mori  1**  anno  14*9. 
ia  età  di      anni*  £ra  ilato  nommaco 

•Cu- 
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Curato  di  S.  Giovanni  in  Greve  il  di 
ttp.  di  Marzo  Y  anno  1408.  V  era  anco* 
ra  l'anno  141  guandoin  una  fedizione 
eccttau  in  Pangì  da'  partigiani  del  Dii> 
ca  di  Borgogna ,  la  di  ha  caia  fii  fpo* 
gliata  da'  fediziofi ,  ed  egli  obbligato  a 
£iggìre  nella  Chiefa  di  Noibra  Sij|;nora  » 
iielia  quale  (lecce  per  Qualche  tenpo  na- 
fcofto  .  Quefto  grand  uomo  ha  compo- 
fto  un  grandifCmo  numero  di  Opere  Teo- 
logiche ,  e  d' ogni  genere .  Si  poflono  di- 
iunguere  in  cinque  ordini .  t.  Le  dogm» 
oche  fopra  la  Religione  e  fopra  la  Fe- 
de. 1.  Quelle  che  appai  tengono  alla  di- 
iciplma  .  3.  Le  Morali  e  ipirituali  ,  4. 
Quelle  che  fono  lopra  la  Scrittura  . 
Le  Opere  mefcolate.  In  <{ue(l' ordine  fo- 
no ftatc  difoofte  ncll' edizion  ultima  dell' 
Opere  di  Gerfone  .  Dopo  il  tempo  di 
S.  lienuu-do  la  Chiefà  non  ha  avuco  Au- 
tore di  maggior  credito ,  di  più  profon- 
da fcicnza  e  di  più  foda  pietà  che  Ger- 
fone.  Ne',  Trattaci  dpgmatidllabLli  le  fue 
rifoiuzioni  fopra  principi  ^rci  tram  dal- 
la Sdccnra  e  dalla  ragion  naturale  .*  fo« 
pra  la  difciplina  fi  è  appigliato  alle  Leg- 
gi antiche  e  all'  ufo  della  CtàsÙL,  Trac-, 
cale  materie  morali,  allevoke  dogma^ 
reamente» alle  volte  d'una  maniera  af- 
fettiva e  miftica.  E'  metodico,  diicorrc 
giuflo  3  e  non  lafcia  qoùl  alcuna  da  dire 
i^e  maceiie  eh'  e'  tnuea.  Ha  foftcnun 
1  opimone  di  coloro  che  tengono  l' au- 
torità del  Concilio  generale  fuperiore  a 
quella  del  Papa  ,  ed  ha  parlato  «on  toiy 
za  in  tutte  le  eccafioni  per  riforma 
della  Chiefa . 

mccuiò  Ctemangis,  OWCro  di  Clatnengai 

nome  di  un  villaggio  delia  Diocefi  di 
^CUUOO  iòpta  Marna  ,  diicepolo  di  Ger< 

T  a  fone 
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J«K  nel  Collegio  di  Navaifa  ,  Reuore 
«eli  Umverlìta  di  Parigi  neJJ"  anno  ijoj. 
e  di  tutti  gli  Autori  di  quefto  fccoJo  il 
iuu  elofluentc .  Scrjflè  molte  Letme  fiv 
pra  lò  Icifma  .  Benedetto  XIII.  lo  fece 
chiamare  appreflb  di  i'e  ,  ed  egli  difefe 
con  forza  il  Ino  partito .  Fu  creduto  Au- 
tore d' una  lettera  che  quefto  Papa  fcrif. 
le  contro  il  Re  e  contro  il  Regno  di 
Francia  •  di  modo  eh'  eilcndo  provvedu- 
to d' un  Canonicato  e  della  carica  di  Te- 
rriere, della  Chiefa  Cattedrale  di  Nan- 
«$,  iu.coftretto  a  ritirarli  nel  Moni/le- 
rio  de  Ccrtofini  della  Fontana  in  Bolco* 
Compofe  la  maggior;. parte  de'  fuoi  Trat- 
«tj  e  dcUc  fue  lettere  in  quella  folitu- 
dine  .  Avendo  finalmente  ottenuta  la  gra- 
zia dal  Re  ,  ritornò  in  Langres  -,  dove 
j     "5?  J"nga  dimora.  Fu  poi  Cantore 
della  Chiefa  di  B^eus  $  e  all'  ultimo  & 
«tirò  fui  fine  della  Tua  vita  nel  Collegio 
di  Navaira,  dove  mori  l' anno  1440.  Ab» 
Diamo  cento  trentafette  lue  lettere.,  tut- 
te icrittc  con  molta  eleganza  e  puiitii  , 
<  ripiene  di  ammaeftràmenti  Criftiani  » 
morali  ,  e  patetici  i  di  defcrizioni  di  vi- 
2]  e  di  yirtii ,  di  trattati  di  floria  ,  di 
«nmioni  di  critica  »  di  awifi  faiutari  e 
complimenti .  Ha  fatt'  anche  degli  ec- 
cellenti Trattati  fopra  la  corruttela  de* 
coftumi  del  Tuo  tempo ,  fopra  la  perdita 
ed  il  riftabilimento  delia  giuAizia,  Ibpra 
l  infallibilità  del  Concilio  generale,  fo* 
pra  gli  ftudj  di  Teologia  p  fopra  il  maj 
;UK>  ^ctp  dagli  uomini  dei  doni  di  Dio^ 
fopra  i  vantaggi  deUa  folitudine  »  fopra 

il  buon  ufo  delle  avvcrfiti  ^  contio  Ja 
/tabilimento  di  nuore  i-eUe»  e  centrala 
limpnia  de'  Prelati . 
A  qucfti  treiamofi  Autori  lì  diiò  ae~ 


«  r 
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XF.  Sécchi     *  ^457^, 
^'ugnerc  Gerardo  Macheo^io  Vcfcovo  (U 
^      èaftres,  come  ipurt  Gioyannì  Cortaco/cU 

«  Vercovo  di  Ginevra^  ufciti  parimcnte.dal 

{I  Collegio  di  Navarf^.      /  '   .  . 

i  '  L'Inghilterra  ci  ha  parimente  fommi- 

f  niftrati  dei  Dottori  che  hanno  Ifcritto^ 

l  contro  ^i  abufi  del  loro  tempo  >  e  fo- 

i  pra  la  riforma  della  Chicfii  come  V^tair 
x'  Inglefe  ^  che  compofe  verfo  Tanno  1404. 

un  Trattato  intitolato  >  Specchio  del  Va- 
^  e  rff  /ì#^  i:orte  ^  C  J^iccardQ  JJUerfim, 

T{     che  fcriffe  nell'anno  i^^oS.  un  Trattato 
della  riforma  della  Chiefa  ^  ad  .iftanza 
1^     di  Roberto  Cardinal  Vefcovo  di  Salis- 
I.     i>ej:iin  Alcmagna.  Teo dorico  «^1  zzimene 
it.     ila  feruta  la  Storia  dello  SoUma  ^  tìoii 
^     Ila  parlato  con  minor  libertà  .  GiroUrM 
rfi  Saluta,  fedi  Spagnuolo  3  Ebreo  conver^ 
*ito  >  prefc  a  convinceie  gli  Ebrei  colo- 
^     ro  fteffi  Autori  ,  che  Gcfacnfto  fofife  il 
Meffia^  e  a  difcoprire  i  loro  errori  e  del 
n     TaLmudi vaneggiamenti.  Unaltro Ebreo 
j,     convcrtito  ,  nativo  di  BÉrgos  ,  nomato 
^     Taùlo  .^  Vefcovo  di  Gartagena  ,  poi  di 
i      Burgoss  e     fine  Patriarca  di  Aquileja^ 
ì.     fi  affiuicò  ocllo  Jtteflò  tempo  utilmente 
l     fópra  la  Bibbia  >  facendo  clelle,  aggiuBC9 
i     alle  Poftille  di  Niccolò  di  Lira*   •  ' 
I      i      yinceti'^o  Ferrerà ,  nato  in  Valenza 
y     iiiJfpaEoa  ,  deli'  Ordine  de'  Frati  Pre- 
dicatori ^  fiimofo  per  la  fantità  di^  luav> 
j      ta  e  per  li  liioi  miracoli  3  è  ftato  eccsh 
I      lente  ne' libri  di  pietà.  Tommafo  yaUen^ 
./is  ovvero  àx  Valden^  villaggio  di  Effex 
ID  Inghilterca^  deir  Ordine  de'  Carmen: 
lani  j  c  uno  ae'  primi  e  più  eccellenti, 
Controverfifti .  Compofe  contro  i  Vide» 
fifti  c  £li  Uiliti  un  groflb  volume  inti- 
tolato I  il  DotiriMli  delle  amithhÀ  delis^  ] 
.fede  delU  Chiefé^  Cm9lka .  S.  Bernardino^ 


Digitized  by  Gopgle 


, .  43*-       U  StotU  delU  Chiejk 

t  SiTlà^'  Ordix  de  VTzù  Minori, 
lu  uno  de  più  zclanu  Predicatori  del  fu© 
L  *  concitò  molti  nemici  colle  fiie 
mdiche,  le  quali  furono acctiOiteappret 
fo  U  Rq»a  Marano  V.  ma  fù  rimanda- 
to afloJuto  con  permiflìone  dicontiiwaie 
nel  fuo  mimfterio .  I  fuoi  Sermoni  non 
tono  d  uno  itile  molto  elevato,  macon. 
ten^Spno  una  morale  foda  e  aflai  bene 
I»ar»ico|ari22att  .  Non  è  caduto  ne*  m 
pcnfien  e  nelle  fànciuihggini  della  mag. 
.    «wr  parte  <te*  Ftcdicitmi  del  fuo  teni. 

1»o,  Fra  tutti  gli  Autori  di  quefto  Seco» 
o  non  trovafene  alcuno  che  abbia  com- 
^fto  un  maggior  numero  d'opere  di 
•K  ^••f.f»»  ..Dono  «ver  terminati i Tuoi 
«udì  nell  Univeriìtà  di  Salamanca  in  e. 
ta  di  1».  anni ,  aveva  .fitto  un  sì  gran 
5rogreiro  nelle  SqcMC,  die  &  in  i^ 
d  mfegnarle,  e  lo  fece  in  aueU'età .  Af- 
«^tte  al  Concilio  di  Bafilea  5  fù  6tto 
por  Veicqvo  d  AviJa  ,  c  innalatto  alle 
prime  candw  4lcl  Regno  di  Spagna .  Mo- 
ni anno  14^^  meté  di  40.  anni.  S  e- 
»  lefo- dooto  m  tutte  le  Scienze  ,  e  ha 
compoftì  dei  lunghi  Comemari  fopra  la 
Scrittura,  vane  Operette  di  Monde  e  di 
Difcipta».  f  .Xm»^*  patriar. 
«  di  Venezia  ,  e  riguardevole  per  un 
gran  numero  d*  opere  di  pieti .  s.  Gk- 
^annt  rf*  C*/i/fr«Jw,  Difcepolo  di  S.Ber- 
Ba«bu».dfv  Siena  ,  è  più  celebre  per  le 
file  dedizioni  che  per  li  fuoi  fcritti .  i* 
era  fitto  capo  d'una  Crociata  contro  i 
f  «wcem  e  gli  Uffta  »  e  andò  in  perfona 
alia  teite  delle  truppe  che  guerreggiavano 
contro  1  Boemmi .  Soccorfe  con  cento- 
nula  combattenti  la  città  di  Biekcadoaf- 
fediata- da.  Turchi  *  V  impiegomarzialc 
^  joil  gli  bi  impedito  il  conjporre  vaii 
J^'        .    .  Trat-  ^ 
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XV.  Secolo . 

Trattati  di  Legge  e  di  Morale  •  Fra  i 
Oiad  ^  eccelieote  Zore/z^o  VaiU^  Ca^ 
nonico  ddia  Cfaiefa  di  S.  Giovanni  iit 
Lateraao ,  nelle  Lingue  e  nelle  belle  Let- 
tere erudito.  Ha  facce  delle  Annotazioni 
iopra  il  nuovo  Teftamento,  e  un  Tratta- 
to* Critico  fopra  la  fuppofizion  della  do- 
nazione di  Coftantino,  un  Trattato  del 
Libero  Arbitrio  >  e  un  Difcorfo  ^  dell' Eu« 
cariftia«  Morì  in  Roma  Tanno  145  ^  Fra* 

};li  Storici  che  fiorirono  in  auefto  Seco- 
O5  Bh.ndo  fUy  'po  può  effere  diftinto  acar 
gione  delle  Tue  tre  Decadi  della  Sioria 
deir  Imperia  di  Occidente  daU*  anno  4i  o* 
lino  air  anno  440.  ^mhrog^o  y  Ibpranno- 
niato  c^mnidolefey  dal  nome  del  liioOr* 
dine,  Difcepolo  di  Grilblora,  è  ftatou- 
iio  che  meglio  d^ogni  altro  ha  pofledti^ 
ta  la  lingua  Greca.  Fiori  fotto  il  Ponti, 
ficaio  di  Eugenio  IV.  e  fu  fatto  Genera- 
le deir  Ordine  Camaldoleiè  neiranno 
^43  Egli  fit  quello  che  nel  O>ncilio<ti 
Firenze  ftele  la  Formola  d' Unione  •  Mo- 
ri nel  riiorno  da  quel  Cor.ciiio  nell'an- 
no i43p.  Ha  tradotte  gran  quantità  d'O- 
pere de'  Padri  Greci.  La  Somma  Stori- 
ca di  S.  Jtntonino  Arcivclcovo  di  hircn- 
2e  3  dal  principio  del  Mondo  lino  all'aiir 
no  i^if.  non  è  che  una  compilazione 
tratta  da  molti  Scorici,  (ènza  grande  fcel- 

ta  •  Leonardo  Brnnp ,  detto  ^retino^  e  Giam^ 

iatnfìa  Vu^gko  beli' ingegni  del  loro  tem- 
po» benché  applicati  particolarmeate  ad 
Opere  di  belle  Lettere ,  ne  hanno  comi-' 

{^plto  alcune  che  hanno  rapporto  alla  Re- 
igione ,  come  il  Trattato  deir  Ai  cuno 
toQtro  gì  Ipocriti  9  la  defcriiàone  deUa 
morte  di  Girolamo  di  Praga  ^  alcune  O- 
razioni  Funebri  ,  quattro  Libri  della  va  - 
aùà  delk  fortuna,'  un  dilcorfo  deir^u- 

•  T   4  60- 
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440  Scoria  deUa  Chie/a. 

torità  del  Papa,  un  Opera  fopra  la  No* 
biJtà  3  e  un  altra  fopra  la  Miferia  urna: 
na ,  compoftc  .dal  Poggio .  Tiiccoiò  di 
At  difefe  prima  di  .efifere  Cardinale  Ywr 
torità  del  Concilio  >  come  fuperiore  a 
quella  del  Papa ,  i»  un  Opera  intitolata  : 

DelU  Concordanza  Cattolica  «  £flèndo  I>Oi 

paflato  al  partito  di.  Eugenio  IV.  e  ior 

naizato  da  Niccolò  V.  neir  anno  1448. 
alla  Dignità  di  Cardinale ,  abbracciò  fcn» 
timenti  conuarj  •  Aveva  molta  erudizio- 
ne ,  ed  ha  compofte  deli'  Opere  molto 
dotte  fc^ra  la  Religione  Criiliana.  2^>- 
coio  TodefclnSìàhzno^  Volgarmente  chia. 
noato  Vanormitano ,  perch'  era  Abate  d'u^ 
na  Badia  di  S.  Benedetto  in  Palermo  >  e 
poi  Arcivefcovo  di  quella  Citta ,  è  anco* 
ra  uno  de'  più  famofi  Canonifti .  AiUftet 
ce  al  Conci£o  idi  Bafika  >  ed  ebbe  gran 
parte  a  quanta  vf  fii  fatto  contro  il  Poiip 
tefice  Eugenio.  In  ricompenfa  fu  nomir 
nato  Cardinale  da  FeJke  V.  Antipapa  V  aiv 
HO  1440»  ma  fii  obbligato  dai  conundi 
del  Re  di  Arragona  Tuo  Signoie  a  ritoi^ 
nare  nel  (iio  Arcivefcovado  >  dove  mori 
di  pefte  Tanno  144?.  Ha  comporto  un 
Trattato  fopra  il  Concilio  di  Baiuea  con- 
erò il  Papa  Eugenio  ^  e  alcmii  ftimatii&s 
mi  Comcntar)  fopra  le  Decretali,  f-nea^ 
.  SihU^étìì  Ordine  de'  Dominicani  ^  del- 
ia Famiglia  de*  Piccolomint,  aillikttepa? 
nmence  al  Concilio  di  Rafika,.e  61  un^ 
degli  Avvcrfarj  del  Papa  Eugenio  j  ma 
riconobbe  in  fine  quefto  Papa  in  nome 
4ella  Nazione  Alemanna.  Dopo  la  mor* 
te  di  Eugenio  ik  eletto  ,  perchè  aveikr 
cura  del  Conclave  5  ed  avendo  efercitata 
quella  fonzione  fii  fatto  Arcivcfcovo  di 
Siena.  Accompagnò  Tanna  i^'ix.  TlaK 

perador  Fedctico  a  Roma»  e  ittnomini^ 
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XK  Setola,  •  '  44! 
tó  Legato  in  Bocmtnia  e  'n  Aiiftria  *  Ef- 
fèndo  in  fine  inviato  nell'  anno  i4f5. 
dall'  Imperador  in  Italia  per  trattare  -col 
Papa  Callifto  III.  della  guerra  conerò'  I 
Turchi,  fii  nominato  Cardinale ,  e  all'  ul- 
timo eletto  Papa  il  dì  ip,  d'Agofto  del- 
l'anno  1458.  lòtto  nome  di  Pio  II.  Fece 
iùbito  una  Bolla  colla  quale  ritiaceoffi  di 

Suanto  aveva  altre  volte  fcritto  in  fàvof 
el  Concilio  j  e  lece  una  proibÌ2Ìo*ie  di 
appellarli  a  quel  Tribunale ..  Morì  in  An-> 
<:on3  il  dì  14.  di  Agofto  J' anno  1464^ 
Ha  fetta  una  Storia  di  quanto  avvenne 
mi  Concilio  di  Balìlea  dopo  la  fofpen-^ 
iìone  di  Eugenio  lino  alia  clezion  di  F&r 
iicci  ia  Storia  de' Boemmi,  e  un  Ri-' 
ftrctto  delle  Decadi  di  Biondo  Flavio .  ' 
Gompofe  anche  molte  altre  Opere  di  Poli*' 
tica  >  di  Dottrina,  e  di  Morale .  Abbumo 
im  fempfo  Teologo  deUo  ftclTo  tempó  , 

iConolciutO  fottO  nome  di  Chyanni  di  Tar- 

rfcretìpata  3  dal  nome  del  luogo  del  Tuo 
nafcimento,  detto  in  linguaggio  Spagnuo- 
Jo  Torquemado  nella  DictcoidiPaleiizaa 
era  dell'Ordine  di  S.  Domenico ,  e  Dot- 
tor di  Parigi  ,  dove  profeisò  la  Tcolo-. 
già  e  la  Legge  Canonica,  ffleudo  «tor- 
nato in  lipagna»  &  chiamato  neii'.  anno 
>43i.dal  Paoa  Eugenio  e  inviato  al  Con^. 
Cilio  di  Bafilea)  dove  combattè  contro* 
gli  U ilici,  e  iòllenne  :^^auUaiente.ilr 
partito  del  Papa.  Fu^ifhiaaucp  al  Con> 
cilio  di  Firenze,  e  fu  uno  di  quelli  eh'  en- 
trarono in  diipiua  con  Marco  di  £te;o. 
Fu  nomato  in  ricon^peulà  .Qgrdi^  J*  am< 
no*  1^3 ff'  e  inviato  Legato  in  :  Francia , . 
dove  pt'eiedette  al  Concilio  di  Burges 
Dopo  di  eflére  itato  impiegato  in  molte 
Legazioni  fu  nominato  l'agno.  1410,  ad-, 
un  Veicovàto  in  Gàlizia,  poi  a  queiiotdi 
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jncntc  imo  de'  Teologi  X  SàteH 

Vfi  ^  .morto  Decano  dcUa  fti. 
tolta  di  Teologia  di  Parigi  nell'anno 
Jg»jHa  compoflo  quantità d* OpcSfi 
SS^^  5?"?.  <ii  Eccleiìaftica  Difesi': 

gregario  J,  Etmim-vo  nnr*»r«.  -rfi  T^.--..* 


5?' ^"2nata  d*  Opere  Spirituali  ,  éfi 
acue  venta  con^tife  im»*  lk^;  ^,  r- 


Biocefi\ii      1   •  >  V*«*  delia 

Spirituali 

con^ute  IH  

K.^*'^?^  ^to  di"  coinS>»è 
^ii  fteflo  buomffime  Opere  di  pStà . 

eh» fio  ..^r più  comune  vuole 
^  ^  *  canonici  Regolari  / 
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XV,  S eotto  ,  44J 

;  Ri.  B,'  C0&  certa  che  qucft*  Opera  non 
e  di  S.  Bernardo  ;  e  non  è  verifimile  in 
conto  alcuno  che  fia  di  Ltidolfo  Certo- 
ano  :  Ella  vedefi  in  molti  manofcritti  col 
nome  di  Tommafo  di  Kempis ,  ma  nella 
prima  edizione  dell'anno  1441.  il  di  lui 
some  non  vi  è  poflo  che  'n  qualité  di 
Copifta  del  Libro  ,  e  pretendefi  che  vi^ 
fieno  de*  Manofcritti  più  antichi  di  Tom- 
mafo ,  ne*  quali  ricrovafi  quefto  Libro 
Lo  ftile  è  affiù  conforme  alle  altre  O 
pere  di  pietà  di  Tommafo  di  Kempis  s 
tuttavia  mentre  ancora  viveva  Tommafo 
di  Kempis  è  flato  attribuito  a  S.  Bernar- 
do e  a  Geriooe.  Qnefti  k  quello  che  ti 
era  più  comunemente  riconofciuio  per 
Autore,  ne'  Secoli  decimoquinto  e  deci- 
mofello.  Si  fcoprirono  poi  in  Italia  alcu- 
ni Manofcritti»  ne*  quali  egli  è  attribuito 
ad  un  certo  Gerfen  ovvero  Gefftn ,  tw 
vieu  data  la  qualità  di  Abate .  Può  eife- 
re  che  quèfto  fia  il  nome  di  Geribne  $ 
di  aù  fia  ftato  hxto  Gerìèu ,  e  poi  GcS- 
fen  .  Due  cofe  però  fanno  che  n^^  dun-fii* 
tica  a  credere  che  '1  Libro  fia  di  Gerfo- 
ne,  runa  che  l'Autore  ili  attribuifcé  la 
«(ualità  di  Monaco  ,  l'akra  che  io  fttle 
di  queft*  Opera  è  affai  diverfo  da  quello 
del  Canccilier  di  Parigi .  Tutto  ciò  fa 
che  fia  difficile  il  decidere  a  qual  dei  tre 
il  Libro  appartenga  .  Bìlogna  lafciare 
Tommafo  di  Kempis  nel  poflcffo  m  cui 
è  a  lènza  però  pronunziare  definitivamen- 
te in  fuo  &vore .  Xafciamó  dunque  code- 
fta  quifttoiiie  che  non  è  anolco  utik  »  pet 
Continuare  la  ferie  de'  noftri  Autori . 

'  Dionigi  I{icl\el  o  Hjchelio  Ccrtofino ,  pìà 

tonofciuto  fotto  qudto  nome  di  fiiapro* 
fbflSone  che  fotto  il  proprio  oomes  è 
Éwnofo  per  lo  firaa,  numero  d'X)pcre  cte 
.  V  .  X  6  la 
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ha  pofte  alla  luce.  Entrò  nell'anno  tr. 
(U  uia  età  aeU'^^riiine  de'  Certofini-,  e 
vi  mori  r annoiar,  in  età  di  69.  anni. 
Quefto  Autore  fciiveva  J&cilmente  d'uno 
ilile  l'empiice  e  ripieno  di  paijfi  della  Serie* 
tura  :  egli  è  fobrio  e  iàvio  nella  Spirk 
«lalitàt  k  Tue  Opere,  (boa  fparfe  dinsaf- 
«me  di  iftruzioni  falutarì  .  Ha  fcritto 
molto  fopra  la  riforma  delia»  vita  di  tutti 
gli  Stati  della  Chielà»  irrigo  jhfio  ovvc- 
zo  di  Herp  Fianmaingo ,  dell'  Ordine  de* 
Frati  Minori ,  è  molto  più  miftico  ne*  fttoi 
fcritti  di  Spiritualità .  Sono  per  parlarvi 
oi  un  Au&oTfi  d'uà  altro  caratKfC  .  Queiti 

e  Bartolommea  evVCro  Bdttìfiét  •  Vtutiua  y 

Uficiale  della  Cansunera  Appoftolica  fot- 
«)  Pioli.,  decaduto  dalla,  giazia  focto 
Foola  IL  j  pofto  prigione  e  attaccato  al* 
la  tortura  >  efiènjo  accufato  di  aver  co& 
pirato  contro  queilo  Papa ,  e  di  aver  feu- 
timenti  ereticali ,  particolarmenre  fopra 
1  immortalità. dell'Anime.  EbbenuUaoi- 
meno  Ja  libertà,  e  iìi  riilabilko  folto  il 
Pontificato  di  Sifto  IV.  che  lo  fece  Bt- 
biiotecano  del  Vaticano .  Ha  fcritto  con 
molta  libertà  le  vite  •  de*  Papi  da  S.  Pie- 
tro fino  a  SiAolVi ,  e  parimente  ha  com- 
pofto  molte  Opere  morali  d' uno  tìile 
aliai  mediocre  .  Quegli  che  fra  tutti  gli 
Autori  di  quefto  Secolo  ebbe  eftecw 

fione  di  Scienza  è  Gh-vanni  vìe»  y  So- 
vrano  del  la  Mirandola,  nato  l'anno  1463*» 
il  qual  ebbe  un  ingegno  cosi  ftupenda 
che  a  età  di  ij.  anni  propofe  delle  Te^ 
V  o  Qpi(lioni  topra  ogni  ibrta  di  Scien- 
2e>  le  Iparfe  per  tutto  il  Mondo  ,  e  di 
loftenerie  pubblicamente  prefe  l'imp©. 
gno.-  ma  i' invidia  gli  fufcitò  degli  Av- 
*cr«rj,  che  accularono  d'erelìa  alcune 
«eJic  profioiizioni  eh'  e'  fofteneva  .  ÌX 
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Papa  nominò  dei  Commefrarj  per  efami- 

narJe  :  fe  ne  ritrovarono  alcune  fofpettc 
di  Ereiia.  Pico  fece  per  giuflifìcarle  mi 
Apologia  #  Il  Papa  non  lafciò  di  vìetaie 
la  lettura  delle  fuc  Tcfi ,  c  fece  citar  Pi- 
co  3  il  quale  fi  era  ritiratola  Roma.'  in- 
tanto non  fu  fegui  tato  il  fuo  proceiTo,  e  '1 
Papa  Aleflàndro  VL  gli  fpedì  un  breve 
di  ailòluzione  il  di  iS.  ai  Giugno  deU' 
anno  T4P3.  Pico  fi  applicò  poi  allo  fti^ 
dio  della  Sacra  Scrittura  y  prelè  a  conp- 
battere  contro  gli  Ebrei  e  MaoHiettaniii 
e  a  confondere  TAftrologia  gi«di€iarfa  . 
Rinunziò  anche  alla  fovraiiità  è  diftribui 
iutte  le  ^e  lacokà  a'  poveri.  Mori  in  Fireiv 
*  te  r  aimo:  T4jÌ4w  Haconipofloolue  le  fuQ 
Tefi  gran  quantità  di  dottiffimi  ferittifo» 
pra  la  Religione.  Suo  Nipote  Ghanfran^ 

cefco  Vico  della  Mirandola  y  ha  feguite  le 

veAigie  del  fuo  Zio»  ed  ha  lafciate  moli 
te  beli'  Opere .  Marfllw  tuin^  Fiorenti* 
no  5  Canonico  della  Chiefa  Cattedrale  ai 
Firenze ,  è  anche  uno  degli  uoniinidotti 
di  quedo  Secolo  t  v^lfe  da  Fiibfokk  ne*^ 
fùoi  primi  anni  %  ma  eilendo  (lato,  coiv 
vcrtito  da  Girolamo  Savonarola  ,  menò, 
una  vita  Criftiana  il  rimanente  de*  gior- 
ni liiois.  e  morì  in  Coreggia  vicino  a*  Ei^ 
ren^e  ranno  H9P*  i^  ^ta  di  aani^ 
Ha  conipofto  un  eccellente  Trattato  deh 
la  Religione  Criiliana^e  della  pietà  deif> 
la  Fede»  diretto  a  Lorenzo  de'  Medici  i 
dicìotto  Libri  deli*  imau>rtalità  deli'  Ani- 
ma e  della  felicità  eterna  >.  un  Conieiv 
urio  fopra  la  Pillola  di  S,  Paolo  aiRor% 
9iam  >  e  ièi  Diicorfi  fop»  alcuni  ponti 
imponanti  diMorale .  Giovanni  Truernh  « 
eletto  Abate  della  Badia  di  Spaneim  del- 
r  Ordine  di  S.  Benedetto  nelf  anno  1 4^ 
€»  ancoM  u»  ingegno  di  vaila  €rudizio\ 

ce, 
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ne  y  Filofofo ,  Matematico  >  Poeta  3  Stori- 
co, e  Teologo,  dotto  nelle  lingue  Ebrai- 
ca >  Greca  9  e  Latina  •  Ha  compofto  un 
^tm  numero  d'  opere  di  Teologia»  ^ 
Storia ,  di  Morale  e  di  Filofofia .  Girola- 
mo SayonaroU  non  ne  ha  fatte  d' altro 
genere  in  minor  numero .  Era  ufcito  da 
ima  Famiglia  illuftre  di  Padpva  »  e  nacque 
in  Ferrara  il  dì  21.  di  Ottobre  Tanno 
1451.  Entrò  Tanno  1474.  nell'Ordine  di 
S.  Domenico  5  ^  ii  refe  ùmoto  pier  le  fue 
irequenti  e  #^rvorofe  predicazioni  ^  che 
£ii  acquiìlarono  tanto  credito  nella  città 
di  Firenze  ,  che  la  governò  per  lo  foa- 
zio  di  quattr  anni ,  come  fé  ne  £oSc  ua« 
to  il  jbvrands  finattamoché  i  (uóincaiici 
pendolo  tratto  a  viva  fòrza  dal  fuo  Mo- 
nifterio  T  anno  i4p8.  lo  pofero  prigione , 
e  lo  fecero  condannare  ad  efiere  brucia- 
to .  Abbiamo  molte  fiie  tifftxt  di  Morale  e 
<Ii  SpirituaHti  ,  piene  di  forza  c  di  un- 
2Ìone.  Vi  parla  liberamente  contro  i  vi- 
2j  e  v'infegna  la  più  pura  e  la  più  fubli^ 
me  Morale*  Elh  Antonio  Uhtiffa  y  conó- 

iciutO  fottO  nome  del  Lebrhfsen/e  Spìir 

gnuolo  non  cede  ad  alcuno  del  fuó  tem  • 
po  in  bellezza  d'ingegno  e  'a  fcienza in 
ogni  g^oae«  Kao^- Tanno  1444*  nel 
Tulaggio  di  Lebrixa  3  fituato  iott9  il 
Guadalquivir  •  Dopo  aver  fatti  i  fuoi  ftu*- 

Sin  Salamanca^  viaggiò  verfo  T  Italia  > 
i  dove  fa  richiamato  da  Guglielmo 
Fonlèca  Arcivefcovo  di  Siviglia.  Stabilì* 
lo  Smdio  delle  belle  Lettere  e  delle  Scien- 
ze in  ifpagna  coite  fue  pubbliche  Lezio* 
ni .  .Dopo  la  morte  di  queft*  Ardvefcovo 
lafciò  Siviglia  per  andare  in  Salamanca  r 
dove  fìi  onorato  non  due  Cattedre  T  una* 
di  Gramatica  >  J*  altra  di  Poefià .  Ebbe 
a  combattere  contro  gli  Scoiarci  che  lo* 

ac« 
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accufarono  di  favonre  le  novità  >  e  fi 
tirò  r  alino  i489.  nella  Ca(a  di  Giovati- . 

ni  di  Stunica  Gran  Maftro  dell'  Ordine 
di  Alcantara  s  ma  fu  ben  predo  richia- 
mato in  Salamanca  per  occuparli  nella 

frìma  Cattedra  dell*Univerfita..  Il  Re 
'erdinando  avendo  conofciuto  il  fuo  me- 
rito lo  fece  venire  in  Corte  V  anno  1 504. 
per  fervirfene  a  icrivere  la  Aia  Storia,  e 
i  Cardinal  Ximeiies  V  impiegò  ad  afFati- 
carfi  nell*  edizione  della  Bibbia  Poliglot- 
u  •  Queflo  Cardinale  gli  diede  poi  la 
diiezioiie  deli'  Univerfìtà  di  Alcali  di 
Snarez^  dove  il  LebrifTenfe  mori  il  di 
II.  di  Luglio  l'anno  mi,  in  età  di  77* 
anni  •  V  Opera  iiia  principale  di  Teolo- 
gia è  un  Trattato  di  Critica  per  ifpiejga-i 
re  cinquanta  pafli  difficili  della  Bibbia  ^ 
intitolato  Cinquantina  .  QjxtK  opera  e 
ripiena  di  molta  erudizione  e  di  i^eraui- 
Azioni  «  Non  vi  parlerò  di  molti  altri 
Teologi  >  Storici  ^  Predicatori  >  Midici  che 
*n  auefto  Secolo  hanno  fcritto  .Degli 
Sco£aftid>  non  farò  menzione  che  di 
eabrUU  Mia ,  il  di  cui  Comentarìo  io- 
pra  il  Maeilro  delle  Sentenze  è  'n  fonv 
ma  (lima .  Era  del  paefe  degli  Svizzeri . 
ovvero  fecondo  altri  di  Spira.  £ntrò  nel» 
r  Ordine  de' Canonici  Re|[dbuci  di  Deven- 
ter  :  fu  Profcflbrc  nell'  univerfiti  di  Zuri- 
gOi  fondata  Tanno  1477.  da  Eberardo 
Duca  di  Virtemberga  che  vi  fece  venire 
il  Biel  per  iitfegnarvi  la  Pildbfia  e  la 
Teologia .  Il  Biel  vi  fiori  fino  ali'  anno 
e  jpoco  49po  moli» 


XX. 
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2>^(^/i  jimori  che.  fiorirono  ìh 

Grecia  nel  [Secùh  Decima-  , 

t).  TZ  Sfendo  allor?  l' imperio  Greco  net 
XJf  lar  Tua  declìiiazione  ^  non  fard  fen^ 
7a  dubbio  ftato  iccondo  di  Teologi.^ 

gran  Dottrina^    • 

R«  V'ingAnoaté*  Ha  fotnìnhuihato. 
iìo  alla  fua  rovina  intera  una  quantità 
di  Perfone  che  fi  fono  applicate  alio  ftu* 
dio  deir  eloguenza  ,  della  Filofo^aa  e 
della  teologia  .  Le  dilpute  ch'ebbero 
èoi  Latini  gli  hanno  obbligati  a  ffaidisf; 
te  le  materie  cn*  erano  il  lògge tto  de* 
loro  contraiàia  e  a  leggere  gii  antichi  iiu^ 
tori  ♦ 

^  Siméone  Arcivèfcpvb  c^i  feflklonica  fl^* 
ri  nd  principio  di  quefto  Secolo,  e  fi  re-» 
fe  egualmente  riguardevole  ^  per  la  lua 
virtù  che  per  la  iua  dottrina.  «  V  Ope» 
iiia  principale  é  un  trattato  della  Litiu'. 
^iz.Giufetfpe  Briennio  di  Collantinopoli  fio- 
rì fotto  1*  Imperio  di  Emmanueie  Paleoio- 
go  al  t&apQ  del  Patriarca  Giuieppe^  c 
faceva  la  ronzion  di  ^Predicatore  •  Ha  la^ 
iciati  diciocto  difcorjff  fopra  la  Trinirà 

f'ontro  il  Icntimento  de'  Latini  ibpra  la 
^rpceilione  dello  Spirito  Santo  •  itf^rii- 
ria  Macrejìo  ,  Monaco  del  Monte  Ato  , 
un  altro  iW^cirno  Arcivefcovo  diAncira, 

e  T^cco/ò  Soleììgia  e  Demetrio  Grifolota 

fcrilsero  nello  liello  tempo  iòpra  lo 
fo  foggetto,  contro  i  Latmi. 
Le  conferenze  de*  Greci  e  de!  Lat/ni 
'  '  nei 
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nel  Concili»  di  Firenze  iecero  compari' 
re  la  capaciti  e  V  efoqueaza  de'  Greci 
più  dotti  3  e  diedero  luogo  a  molte  fcrÌG- 
ture.  Alcuni  fra  loro  abbracciarono  fili; 
ceramence  T  unione  coi  Latiaiy  e  gli 
altri  per  Io  eontrario  reftarono^  ne'  lor 
fentimenti .  Fra  gli  ultimi  il  più  risuar- 
devolc  è  Mayco  Eugenico  y  Arcivc(covo 
d'Efefo,  che  parlò  in  favore  de^  Greci 
nel  Concilio  tenuto  in  Firenze  .  Scrifw 
dopo  il  Concilio  una  Lettera  circolare 
contro  lo  fteflb  Concilio  .  E  Ghyanni 
filo  Fratello  compofe  una  Scrittura  con» 

tro  r- unione  «  Giorgh  Germèfiié  TlethoU:^ 

celebre  Filofofo  Platonico^  non  fu  meii 
cppofto  air  unione  di  Mai  co  di  Efefoi 
atuaveiibOi  alla  propofizione  che  fii  fau 
U  di  entrare  in*  conferenza  coi  Latini; 
preftò  nel  Concilio  di  Firenze  confisi) 
contrari  air  unione  ;  fe  ne  burlò  cwanao 
cHa  fu  fatta  »  e  inforfe  contro  di  .efta 
poiché  fu  ritornato  in  Cìoftantfiioppn  • 
Vi/Iè  lungo  tempo  efcrifle  contro  i  Latini . 
A  qucfto  può  aggiugnerfi  un  altro  Filo» 
io»  dello  ilefTo  partito  ^  nomato  ^tni^ 
fmt^es  che  ailiilette  partmemc  al  Conci» 
lio  di  Firenze ,  difapprovò  T  unione ,  e 
ritornato  in  Coftantmopali  5  fcrifle  con- 
oro  alla  fteiTa .  Il  fuo  fine  fu  infelice  $ 

e^rchè  apoibtò  e  fi  fece  Maomettano^t 
on  fi  dee  lafciare  in  dimenticanza  ^  ne 
efcludere  dal  numero  di  quefti  SUyefiro 
Syrofuio,  il  quale  ha  fatts^  utuS»»:ia  del 
Concilio  di  Firenze  d*una  maniera  cn  e 
*n  difav vantaggio  dei  Padri  di  quel  Con- 
cilio «  Giorgio  ScoUrìo  Uficiale  dell'  Im- 
peradore  Giovanni  Pakologo^  eiTendo 
venuto  infieme  con  eUR^  lui  al  Con€Ìli<%^ 
fu  da  principio  inclinato  aU'  unione  5  ma 

«fiondo  mo^fo  in  Co&móaopoli  %  li 

unt 
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a  Marco  di  Efefo  3  e  fece  molte 
pere  contro  i  Latini.  Si  ritirò  dalla  Gor^ 
te  folto  r  Imperio  di  Conftantino  Paleo- 
lego  9  fece  profeffione  di  vita  Monaftica» 
preib  il  nome  di  Gennadio ^  t& nnchiti^ 
Te  in  una  cella  y  reftando  fcmpre  oppofto 
air  unione^  e  de*  Latini  nemico.  Dopo  la 
prefa  di  Coftantinopoli  >  fii  eletto  Patrìar* 
ca  di  qudla  città  >  ma  limuuslò  alonanto 
dopo  la  Dignità  3  e  morì  verfo  1  anno 
1460. 

Fra  i  Greci  che  abbracciarono  lince* 
f  amettte  T  uniotie  >  e  la  foftennero  £nq 

al  fine ,  non  ritrovolTI  il  più  illuftre  dì 
Befsarione^  che  di  Monaco  dell'Ordine 
di  &  Safilio  fii  £itto  Arcivelcovo  di  Ni- 
cea,  per  ailifteré  al  Concilio  ^  e  parlarò 
nelle  conferenze  mnome  de*  Greci.  Egli 
fu  '1  principal  Promoter  dcirrjnionc* 
£/!ènaoii  perciò  lelb  odioio  ai  Grecia 
teftò  in  Italia  ^  e  fii  onorato  cotlla  Di^ 
gnità  di  Cai'dmale.  Moriranno  \^7ù 
«m  e  à  di  77.  anni .  Ha  compofte  molte 
Opere  in  favor  de*  Latini  contro  i  Greci, 
nellé  quali  iéivefi  delle  autorità  de*  Pa- 
dri Greci  contro  di  eiTì  .  Gn:f€fpe  Vtf 
fcovo  di  Metona,  foftennepanmcnteru- 
nione  &tta  nel  Concilio  di  Firenze  y  c 
fcriffe  lòpra  qiKfta  (oggetto  un  Trattata 
per  fervire  di  riipofta  a  Marco  di  Efefo* 
Cregmo  Marna  Protofincello  ^  e  poi  Pa- 
e*ìarca  di  Coftanunopoli  ^  follenne  pari; 
mente  Tunione  confiitando  la  Lettera  di 

Marco  EfcfinO.  Giorgio  diTrebvfonda  ^  € 

Cioranni  jfrgiropolo  ^  i  quali  fi  riurarono 
in  Italia  nel  tempo  della  tu:e£i  di  Co^ 
Aantinopoli ,  poffono  piuttolto  pallàre 
Letterau  che  per  Teologi .  Il  primo  pe- 
rò ha  fatte  alcune  Scritture  contro  ifcA' 
cimenti  de' Greci  fbpxa  k  procein^^^^ 
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dello  Spirito  Santo  >  e  fopra  l' autorini 
della  Cniefà  dì  Roma  j  e  il  fecondo  un 
Opeia  della  .  proceffione  dello  ^lirito 
Santo  in  diièfà  dei  Decreto  del  Coaci> 
lio  celebrato  in  f  ireiue . 


OJferv az.ioHÌ  EeeUfiafliche  foprÀ 
il  StcìdQ  deemoqmmo» 

D«   A  Vete  altre  oilèrva^ioni  da  farfi 
Jl\.  fopn  il  fecolo  deciniogiimco  f 
R.  Vi  hp  gii  abbaftaoza  parlato  del** 
le  quiilioni  agitate  in  quefto  fecole  fra  i 
Greci  e  i  Latini  fopra  i  litigj  delle  due 
Chiefe  e  delle  fcritture  de'  Teologi  fo- 
pra r  autorità  del  Concilio  generale  ^  e 
contro  i  Viclcfifti  e  i  Rocrami  ,  E'  per-t 
ciò  inutile  il  farne  di  nuovo  menzione  • 
Vi  firò  folatnente  alcune  oflervaatoni  ge<» 
neiali  ibp^a  il  governo  dello  ftaco  della 
Chiela  in  quefto  Secolo  •  Continuò  la 
Corte  di  Roma  il  voler  renderli  padro* 
della  collazione  di  mcti  i  Benefiq 
colle  riferve  ^  grazie  in  attuava ,  pieven«» 
aioni  j  annate  >  ec.  ma  ritrovò  delle  oppofi» 
2Ìoni  >  principalmente  in  Francia  e  'n  Ale- 
magna  •  I  decreti  del  Concilio  di  Co* 
ftanza  e  di  quello  di  Baiilea  y  le  leggi 
dei  Re  di  Francia  e  degl'  Imperadori  » 
la  Prammatica  Sanzione  tratta  dai  decr& 
ti  del  CoBcilio  di  Baiilea  e  ricevuu  in 
un  Adunanza  degli  flati  tenuti,  in  Bur<» 
ges  >  e  ^1  Concordato  Germanico  fi  op« 
pofero  ad  alcune  difpofizioni  de*  Ponte* 
iìci)  e  mameitiiierol  elezioni  ai  Vefcova^ 
ti  e  alle  Badie  >  e  le  collazioni  de'  Bfr 

fle£cj  allapodeftdd^^  Or  dinai}  «  Lanfif» 
•  ceCi 
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ceilìtà  che  v'  era  di  riformare  la  DìfH- 
plina  Ecclefiaflica  e  i  coilumi  della  Cri 
^iianità  (u  generalmente  riconofciuta  •  I 
Cencilj  di  Coftanza  c  di  Baiilea  fi  prò- 

Solerò  il  farla  5. ma  non  ebbero  tanta pof 
inza  per  condurla  a  fine  .  La  giurifdi- 
zione  degli  Ecclcfiaftici  fopra  il  tempo- 
rale fu  nftretta  rifletto  ai  Laici  ,  ma  1 
cfenzioni  de'  Chcrici  dal  tribunal  Laico 
Airone  mantenute  con  mtto  il  rigor  dai 
Concili .  U  Concilio  di  Bafilea  e  ia  Pram- 
matica Sanzione  accordarono  al  Papa  il 
diritto  di  ricevere  le  appellazioni  in  o- 

ri  iorta  dicaulè ,  e  '1  guidicio  delle  cau- 
maggiorì  in  prima  ìftànzas  ma  a  cofl- 
dizione  eh' egliavrlfe  nominati  dei  Giti^ 
dici  Ibpra  i  luoghi .  Si  continuò  a  tormen- 
tare il  Clero  con  decime 9  accordale  fa^ 
cilmente  dai  Papi ,  non  ofliante  il  divie* 
io  di  Martino  V.  nel  Concilio  di  Coftaflf 
iZ.  Le  Indulgenze  concelle  da' Pontefici 
.divennero .  più  frequenti  ,  che  mai  : 
maggior  pane  de*  Benefici  furono  pqm 
in  commenda  :  il  diritto  di  nominaziO' 
ne  de  Graduati  traflè  T  origine  dal  Cofr. 
cilio  di  Bafilea  e  daJla  Prammatica  Saiv- 
«ione  4  I  Curati  e  i  Religiofi  continua^ 
rono  il  loro  litigio  fopra  l' amminiftraap- 
ne  de '  Sacramenti  5  e  particolarmente  lo* 
ora  la  Confeflione  e  fopra  la  Comumo- 
ne  Pafqnale .  I  Vefcovi  c  le  Univcma  lo^ 
ftenevano  il  Diritto  de' Curati ,  i  Papi» 
vorivano  i  Religiofi  Mendicanti ,  ma  non 
decìdevano  wttairia  in  lor  fiivore^  eoa 
tuttt  chiareKaj  c  li  cwMennvano.  di^ 
cordar  loro  privilegi  generali .  AleflandM 
V.  confermò  con  fua  Bolla  del  di  ip.a» 
Ottobre  Tanno  1400.  le  Dea  etali  dtno- 
ni&zio  V(IL  e  di  Giovanni  XXIL  La 
•3olU  cifendo  fiata  portata  in.Parigj^  ** 
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frce  gran  romore  nella  UmVttfità  ;  6er« 
fone  ebbe  T  ordine  di  fcrivere  contro  di 

ella  :  tuttavia  fu  confermata  da  Eugenio 
IV.  e  da  Niccolò  V.  La  Bolla  di  queft' 
ultimo  fece  molto  ftrepito  nella  Univcr- 
iiti  di  Pari^* ,  la  qual  eiclufe  dal  fuo  cor» 
po  i  Religiofi  Mendicanti,  f!nattantochè 
vi  avefferb  rinunziato  .  Il  Papa  Callifto 
rivocò  i  privilegi  de' Mendicanti  >  e  con» 
ftrmò  con  liia  Bolla  del  di  xo.  d'  Ago^ 
fte  r  anno  1456.  la  Clementina  Dudum . 
Sifto  IV,  fenza  aver  riguardo  a  auella  ri* 
vocazione  rinnovò  Tanno  léffi.  le  Bolle 
d*  Aleflandro  V.  e  di  Eugenio  IV.  e  die» 
de  anche  ai  Religiofi  Mendicanti  la  po^ 
dcftà  di  amminifèrare  i  Sacramenti  dell' 
Eucariftia  e  dcir  Edrema  Unzione  a  co^ 
loro  ,  a'  quali  i  Curati  gli  negaflero  fen- 
2a  legittima  caulà  .  Ma  fu  poi  coftrctto 
a  fpicgarfi  Ibpra  le  contefe  che  inforlèro 
in  Akmaigna  fra  i  Religiofi  e  i  Curati» 
e  vietò  ai  Religiofi  il  (medicare  »  che  i 

Parrocchiani  non  fo fiero  obbligati  ad 
dire  la  Melfa  nelle  loro  Parrocchie  le 
Domeniche  e  le  Fede,  uè  di  confeiTarfi 
alla  Paiqua  al  loro  Curato  ed  efortò  i 
Religiofi  e  i  Curati  a  vivere  in  buona 
intelligenza . 

l>.  Furono  in  quello  fecolo  iltìtuitiOr^ 
dini  nuovi  ? 

-  R.  Furono  fondate  alcune  nuove  Con- 
gregazioni j  ma  meno  celebri  degli  Or- 
dini prima  ftabiliti .  Un  Reiigiofo  Ago* 
Itiniano  ^  nomato  Stefano ,  eh'  ebbe  la  per* 
miilìone  dal  Papa  di  cambiar  abito ,  fon^ 
ciò  vicino  a  Siena  la  Congregazione  di 
Canonici  Regolari  di  S.  Saiyatore  a{^ 
provata  da  Gregorio  XII.  NcU*  anno 
^408.  fu  data  a  codefta  Congregazione 
ia  Cliiefa  di  S.  Maria  ddìo  Scoppietto  ia 

Fu 
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Firenze  »  dal  che  il  Monifterio  è  ùato 
diflooiìnato  Scoppietto  j  e  i  Canonici 

Sà^ppimini  .  L  Ordine  di  Monte  0* 

iiveto  3  che  fil  una  riforma  de'  Gi* 
rolamiti  >  fa  approvato  dai  Papi  Gre- 
gorio XIL  e  Martino  V.  Lorenzo  Giù* 
ftiniano  Patriarca  di  Venezia  3  fondò  nell' 
anno  1407,  la  Congregazione  de'  Cano- 
nici Regolari  di  S.  Giorgio  in  Jilga,  .  La 

Congregazione  di  S.Ciufiina  diVadoya^ 
che  fil  una  riforma  dell*  Ordine  di  S.  Be* 
nedetto  in  lulia:»  è  debitrice  di  flia  Fon-» 
dazione  a  Lodovico  JSarbo  Veneziano  j 
Canonico  della  Congr^azione  di  S.  Gior* 
gio  in  Alga  3  che  prete  a  fare  quella  ri- 
forma neir  anno  1409.  Fu  approvata  da 
Eugenio  IV.  e  da  Giovanni  XXIII.  Fu 
£itta  in  Alemagna  ima  fimi!  riforma  dell' 
Ordine  Benedettino,  cominciata  da  Gio^ 
vanni  di  Rodi  >  e  terminata  da  Giovanni 
Abate  di  Munfed  p  che  lini  molti  Moni- 
ftei]  in  ima  Congregazione,  la  quale  trai| 
fe  la  dinominazion  dal  fuo  nome  .  L* 
Ordine  de*  Minimi  è  *1  più  dif&ifo  e  '1 
più  celebre  di  quanti  furono  in  queilo 
lecdo  iftitniti.  fiU>e  per  Autore  S.  Fran<- 
ccfco  di  Paola  y  il  quale  fabbricò  verfq 
r  anno  1^7.  un  piccolo  Monifterio  di 
Religiofi  vicino  a  quella  città  >  fotto  una 
Regola  che  fu  approvata  da  Sifto  IV.  da 
Aleflandro  VI.  e  da  Giulio  II.  Ebbero 
<ia  prima  il  nome  di  limiti  di  S.  fran^ 
€e/io;^  e  poi  quello  de'  Minimi  ^  pcrciie 
per  umiltà  fi  dinominavano ,  Minimi  JFm* 
tres  Eremitce.  Ebbero  in  poco  tempo  mol- 
ti Monifterj  in  Francia  ^  dove  S.  Francefco 
fece  la  (iia  dimora  •  Beatrice  di  Silva  9 
Donzella  Portoghefe  9  fondò  V  Ordine  deU 

te  Monache  delU  Concedane  della  beata 

Vftgint  Mari4^ .  fu  approvato  T  anno 

148*?. 


Digitized  by  Googlp 


i4Sf?.  da  Innocenzio  Vili,  ad  iftanza  d' 
liàbella  Regina  di  Spagna .  Mentre  vive* 
va  Beatrice  feguirono  la  Regola  de'  Ci- 
fterciefi  ,  doposb  fua  morte  prefero 

quella  di  S.  Chiara  1*  anno  14^^. 

Gli  Ordini  Militari  ftabiliu  in  qucfto 
fecolo  lòno  9  quello  d*  ^nnun^tata  idi- 
tiiito  da  Amedeo  V.  Conte  di  Savoja  T 

anno  14x0.  Quello  di  S.  Maurilio  ,  ifti- 
tuito  da  Amedeo  VIL  che  Ai  poi  eletta 
Papa  •  Quello  del  To/hn  Oro  9  ìAituìco 
ranno  143 1.  da  Filippo  il  Buono  Duca 
di  Borgogna.  Qjiello  de*  Caya/ieri  delU 
Luna  y  da  Renato  Duca  di  Angiò  Re  di 
Sicilia ,  r  anno  14^4.  Quello  de'  Cavalle» 
ri  di  s.  Giorgio  ,  da  Federico  impe* 
radore  •  Quello  di  S.  Michele  dal  Re  Lo- 
dovico XI.  r  anno  1469.  Qiiello  di  5*. 
Stefano  ^  da  Coiìmo  de'  Medici  »  appro*» 
vato  r  anno  is6t.  da  Pio  IV.  e  molti 
altri  meno  illuftri  . 

D.  Altro  più  non  refta  che  T  arucolo 
dell*  ifticuzion  delle  Fefte  »  delle  quali 
non  mi  a^ete  parlato  nè  in  queAo  %  ne 
nel  Secolo  precedente . 
/R.  La  Fella  del  Santo  Sacramento  fu 
in  primo  luogo  celebrata  nella  Dioceiidi. 
Liege  r  anno  tt^S.  da  Roberto  Vefcova 
di  Liege  >  ad  iftanza  d*  una  Religiofa  di 
quella  Dioceli,  nomata  Giuliana.  Dopo 
la  morte  dell*  Uno  e  dell'  Altra  y  una 
Relkiofà  rincbìuft  di  Liege  ;  nomata  Eva  9 
fpinfe  Arrigo  Vefcovo  di  Liege  ,  Succet 
ior  di  Roberto  ,  a  domandare  al  Papa 
lo  ftabilimento  di  quella Fefta  in  tuttala 
Chieià.  Urbano  IV.  fi  ritrovò  inclinato 
alla  iftituzione  di  quella  Fefta  i  ordinò 
che  foflè  celebrata  con  tutte  le  folcnni- 
ta  di  quelle  del  primo  ordine  in  mtta  la 
Chiefa,  ed  aflcgnò  per  giorno  di  fua  ce* 
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kfezione  il  Giovedì  ^opo  l' Otavatdcfc. 
£  Pcmecoftc  .  La  Bolla  di  quefto  P?pa 
non  fa  ftedita,  nè  pubblicata}  ne  fcriflc 
fSarSJn^n  BrcyT^la  R  Eva, 
dato  nella  città  di  Oviedo  d  di  8,  5ee- 
tembre  1x^4.  Non  appanfce  perno  che 
FcftJ  Jfia  ftata  cdebrata  altrove 
che  'n  Liege  fino  al  «empo  del  Conciiio 
generale  ix  Vienna  5  die  accettò  c  coi^ 
Fermò  r  aftituzione  di  quefta  Feto  .  In 
fine  Giovanni  XXII.  che  fuccedette  I  an- 
no iji^.  aCIemenrc  V.  pubblico  da  win- 
cipio  la  Bolla  di  Urbano  IV.  circpftan- 
wata  di  tutte  le  forme  ,  e  ordino  Ja  ce 
lebraxionc  di  quefta  folemuta  ,  che  ap- 
poco appoco  da  per  tutto  fii  ftabiUta  ; 

La  Fefta  della  Trinità  era  pariniwite 
ilabiiita  in  LiegC ,  e  *n  niolte  altre  Ghie- 
<i*  Aicmagna  fino  dal  decimo  iecolo . 
ma  non  m  nè  ricevuta  ne  approva» 
dalla  Chiefa  Romana ,  e  1  Papa  Aleffi» 
dro  II.  ne  biafimò  la  prauca:  intanto  fu 
i-icevuta  in  alcune  Cbicfe  di  Francia  nel 
fecolo  duodecimo  j  ma  lòlo  nel  decimo- 
quarto  la  Chielà  Romana  la  nccvctttJ  » 
fotto  il  Pontificato  di  Giovanni  XXli. 
lion  oftanfc  Codcfto  ricevimento  molte 
Chiefe  <li  Francia,  di  Spagna,  e  d  Italia 
non  la  riconolcevano  m  conto  alcuno  . 
Nei  principio  del  Secolo  decimoqumto 
Pietro  d*  Alliaco  Ibmolò  con  tanta  for- 
za il  Papa  Benedetto  XIII.  ad  ordinarne 
la  celebrazione ,  che  l' ottenne   e  p<M  la 
Fella  è  Hata  comunemente  ricevuta  e  la- 
bilità per  Ja  prima  Domenica  dopo  la 
Pentccofte ,  giorno  nel  quale  celebravoù 
lino  dal  decimo  fecolo  in  molte  Cniw. 
.  La  Fefta  della  Trasfigurazione  di  No- 
Aro  Signore  fu  iftituitaverfo  1  annoi+Jf  . 
da  Callifto  lU.  In  fine  la  Fefta  della 


• 
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Concezione  delia  Vergine ,  che  fi  comin« 
CIÒ  a  celebrare  fino  dal  tempo  di  S.  Ber. 
nardo,  ed  era  oflèrvata  da  molte  Chielè, 
tu  ordinata  neJl'  anno  i  A^p.dal  Concilio  di 
•aùJea,  e  approvata  neli*  anno  i^y^.e  ncìV 
aorio  iAgj.  da  Sifto  IV.  che  vi  aggiunfe  dei- 

j  l .  r"J§^^^'.  e  raccomandò  la  recitazioa 
dell  Ufiao  della  Concezion  della  Ver- 
gine £ttto  da  Nogarello  Canonico  di  Ve. 
«oiKi,  benché  i  paflfl  dé' Padri,  de' quali 
egli  lo  ha  concilo ,  iìeno  quajfi  tutti  lU- 
aiau  fuppoHi .  ,  .  •• 

D.  Sopra  che  è  fondata  «juefta  Fella  del- 
la Concezion  delia  Vergine  ? 

R.  Sembra  che  nell"  xwiginc.  lìafi  fatta 
loia  quBit;i  folennità  in  memoria  deilt 
Concezion  delk  Vergine  che  doveva  eC- 
fere  un  gran  fondametito  air  allegrezza 
degli  uomini  ,  perchè  di  Maria  dovev^r 
nafcere  il  lor  Salvatore  :  Per  quefta  tìeC 
ÙL  ragio^ie  è  ftata  per  l' addietio  celebra, 
ta  la  Concezione  di  S.  Giovanni .  Dopo 
fui  'Olio  addotti  altri  motivi  di  quella  Fe- 
ftivicà  [Coloro  che  tianao  credMo  die 
Ja  Vergine  foflc  concetta  fenza  peccato  , 
Jianno  pretefo ,  che  quella  folle  la  ragio- 
ne per  la  quale  fé  ne  ^celebra&  •  Ja  Fe> 
ila  .  Alcuni  di  .  coloro  i.  quali  tenevano 
eh'  ella  folTe  coiKetta  in  peccato  ,  ma 
che  fofle  ftata  fantificata  come  S.  CÌo» 
vanni  uell' utero  della  madre  nel  momen- 
to di  Tua  concezione,  hanno  pieteToche 
nella  fua  Feftività.lì  onorafle  la  di  lei 
Santificazione . 

D.  Quando  è  nata  la  quillione  dell* 
Immacolau  Gonceeioit  della  Versine  ì 
e  che  n'  è  flato  decifo  .<» 

R.  E'  nata  lin  dal  primo  llabilimento 
della  Fefta  delia  Coacezione  .  Alcuni 
pISlèro  di  là  occaiìone  di  folleiiere  che 
Tp»o  II/,  V  "  là 
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h  Cooceuon  della  Verfiine  hffc  Immal^ 

colata,  cioè  ,  eh*  ella  fofle  ftata  prefer- 
vata  dal  peccato  originale  .  S.  Bemardo 
nel  duodecimo  fecolo  confiitò  queft'  opi* 
Dione  é  Scoto  T  abbracciò  a  gagliarda^ 
mente  la  fofteiine .  S.  Tommafb  >  c  i  Do- 
menicani vi  fi  oppofero  ,  e  fu  rigettata 
da  molti  dotti  Teologi  dell'  Ordine  (lef* 
lo  di  S.  Francefco  *  iTutavià  la  Facolti 
di  Teologia  di  Parigi  confiderò  qucfto 
fentimento  come  una  pia  opinione  5  e 
condannò  coloro,  da  quali  era  impugnar 
ta  *  Il  Concilio  di  Bamea  la  defeilconie 
di  Fede  nella  Sefllone  36.  tenuta  nel  me- 
fe  di  Settembre  1'  anno  1459.  ma  queir 
Adunaiva  opn  efièndo  allora  più  confi» 
derata  come  Concilio  Ecumemco,  la  di 
lei  definizione  non  fu  ricevuta  .  Alcuni 
trattarono  anche  queftofentitncnto  da  e* 
leticale .  Sido  ly,  per  eftingu^r^  k  con^^ 
tefe  *  vietò  fbtto^  pena  dì  fcomunica  rifèr*- 
bata  al  Papa ,  il  trattare  da  Eretici ,  ov- 
vero d'accu/are  di  peccato  mprtale  co- 
loro  che  credona  e  foftengono  che  ia 
Vergine  fia  ftata  concetta  in  peccato  ^ 
ovvero  fenza  peccato  >  ialciando  la  liber- 
tà di  tenejte  Jl  unai  eJl'altt'a  di  ^^eite 
piniom. 

D«  Mi  avete  (atto  molto  piacere  nel 
narrarmi  codefta  pardcolarità .  L*  ora  è 
tarda ,  e  già  vi  vedo  ftanco  4  cagion  di 
noftra  lunga  conferenza .  Rimettiamo  ciò 
che  fegue  ad  un  aJu  o  giorno  % 


Fine  del  flT trt^o  IToì^o  • 
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Delle  Materie. 


A. 

ABaiJardo  C  Pietro  )  fua  Storia  .  %or 
Abati:  portano  abiti  Vefcovili.  a4flr 
Abdone  j  Monaco  di  S.  Germano  dcTra* 

ti .  7  J 

Abacara  (  Teodoro  )  dotto  Autor  Gre* 

co.  74 

Accademia  ^  ftabilimento  in  Parigi  di  un 
Accademia  .  %/^6.  In  Bologna .  ivi 

Adalberto  Arcivefcovo  di  Maddeburgo  « 
sr4. 

Adalberto  Vefcovo  ài  Praga  •  ivi 
Adamiti,  fetta  di  £retici. 
Adone  ha  compofta  una  Cronica  dal  prin^ 
cip^o  del  mondo  £no  alla  fua  morte  . 

Agobard<>  Arcivefcovo  di  Lione .  6^.  fcriP 
le  fopra  1*  Uficio  della  Chiefa  contro 
Amalario .  6f 
Agoftino  di  Roma:  fuoi  errori^  4*7 
Aimonio  Monaco  di  fkurì •  iil 
Alberto, di  Padova.  37^ 
Alberto  Magno.         ^  309 
Albigefi  y  eretici ,  perche  cosi  nominati . 
27j.  Da  chi  Confittali.  233.  Origine  e 
ftoria  dieflS.  rjo 
Albufaragio  (  Gregorio  )  3^3 
Alcantara  Ordine  militare. .  3^4 
Aleffandro  VI.  Papa.  4^7 
Aleflandro  di  Ales .  .  3^9 
Ateffio Impcr.  d'Oriente.  ^59 

..•     •  •  V  .A\  ■  Al- 


460  Tarrsla 
Altari ,  fi  confacrano .       ,  r 
Alvaro  Pelagio  compone  la  lua  Opera 

eccellente:  De  pUnilu  J^f^^^/'l,- ^1^4 
Amalario  fcnfle  fopra  T  uficio  della  Clue. 

fa  ^ 
Almerico  Cherico  della  Diocefi  di  Sciar- 

tres,  infogna  i  fuoì  errori. 
Ambrogio  Camaldolefe .  412 

Ambrogio,  Ordine  di  Religiofi.  ,184 
Amitutzes  fi  oppone  alla  riunione  de  Gre- 
gei coi  Latini.  -  449 
Anacleto  è  eletto  Papa  e  obbliga  inno- 

cenzio  II.  a  lafciar  Roma  •  ^g^ 
Anaftagio  Bibliotecaiio  •  2^ 
Andronico  il  vecchio.  '  378 
Andronico  Camatero .  .  ^Al 

Àngioli  C  Giovanni  d'  )  42^ 
Annate  ,  che  fiano  ^  da  levare  la  prima 

volta .  ;  i  . .  1^ 

Anna  Comneno .  .  2^ 

Annunziata^  Ordine  militare.  -  45 ^ 
Annunziazione  ,  difputa  fopra  il  tempo 

nel  quale  dee  celebrarfi .  i7l 
Ànfelmo  Arcivefcovo  di  Cantorberi  • 

168. 

Anfelmoj  Vefcovo  di  Avelberg.»  240 
Antonino  (Santo)  Arcivelcovo  di|Firen- 

2e .  *  ^9 

Antonio  Studi ta  Patriarca  ^i  Coftantino- 

poli.  '  84 
Antonio  (Santo)  Ordine reìigiofoa quan- 
,  do  >  da  chi  e  ^  qual  luogo  è  Aato  fon* 

dato.  ^  176 

Apocaliflè  5  Cpm  entario  di  Serignanp  pie- 
.  no  di  errori.  361 
Appellazioni  frequenti  a  Roma. 
Aquileja  i  Concilio  tenuto  in  quella  ut; 
,  rà  in  occafione  de' Papi  di  Roma  e  di 

Avignone.  .  ?p8 

.Aquifgrana,  Lodovico  il  Pio  vi  fa  teno* 

mol- 
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i  .    .      J>eiU  Maétrie.  461- 

molti  Concili.  •  7 

'Aquifgrana .  Concilio  fopra  la  Proceflìo- 
ne  deUo  Spirito  Santo .  5  8 

Arciveicovi  obbligati  a  prendere  il  Pal- 
lio prima  di  efcrcicare  le  loro  fon^io- 
ni.  17 j 

Aretino 9  fue  Opere.  439 
Arfio  j  ovvero  de  Her|>  C  Arrigo .  )  444 
Argiropolo  (  Giovanni  ) .  *  450 
Ai'idotik  fue  opere  condannate  e  hnu 
I       date.  .  189 

i    Arnaldo 'di  BreTcta    eccita  dei  torbidi 
in  Roma ,  è  bruciato .  ^ol•  Nomi  de'  ^ 
de*  fuoi  feguaci  -  ivi 
i    Arnaldo  di  Bonneval.  1^14 
I     Arnaldo  di  ViH^ova.  36^ 
i     Arnolfo  Arcivefcovo  di  Rems .  cro7 
f     Arnolfo  Vefcovo  di  Lifieus .  130 
i    Arnolfo  Vefcovo  di  Rochefter  »  zzj 
(    Arrigo  I V.  Impendore  icoonioicato  e 
deporto  dal  Papa.  iHo 
Arrigo  V.  Imo.  luo  litigio  col  Papa  fo- 
pra le  Inveftiture.  iSx 
Anigo  dìfcepolo  di  Pietro  di  finiisiafi^na 
i  lUoi  errori .  %oo 
Arfenio  Autoriano  •  3  'i 

Artoldo  è  £i€to  Arcivefcovo  di  Rems  ^ 

'  lOf *  ... 

Attone  Vefcovo  di  Vercelli  >  (uoi  fcritti  • 

*dye  :^nut .  .Aifolti  Conci!}  aiy^vano  h 
xecitazione  che  fé  ne  £i  la  iera  i  381 

BAdie  in  commendà  •  38 r 

Baldiuno  Conte  di  Fiandra  eletto 
Imp.  '      ■    '  z6i 

Balfainòne^  dotto  Canonica  .  2*41 
Ittalilea  ^  Storia  del  Concilio  ^  temuò  ia 
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quella  citt5 .  4oor  Suoi  .decreti  riccvu- 
ti  in  Francia  dagli  Stati  .  .    45;.  45» 
Bar-Cefa  CMosè)  Vefcovo  w  Sina,  tuoi 

(critti  • 

Barlaamo  >  Tuoi  errori ,       fuoi  fcritu . 

Bauolommci  f  Giovanni) .  .  4^ 

Bafilio  di  Acrida  •  ,       .  *41 

Battcfimo>  conferito  i  foli  giorni  di  Pai; 
qua  e  Pentecofte  *  16^  Dato  folo  ne' 
giorni  folenni  .  Eretici  che  ne 
contraftano  la  ncceffita  •  i6Zi  J7^^ 

Beda  compone  due  MartiroJogj .  7I-Fro-^ 

ro  vi  fa  delle  aggiunte  •  ivi 
Begardi  Ordine  Religiofo  lopprcflo.  3^9^ 

Nome  loro  data»  ^ 
Beghine  Ordine  Religiofo  |foppreffo  . 

jjp.  Nome  loro  dato .  ^  360 
BencHcj  ^  pluralità,  ne  diviene  comune,  r 

173,  Frequente r  .  ^  jgo/ 
Benedetto  XIL  Papa^.  •  340 

Benedetto  XII.  o  XllI-  Papa,  J4T 
Benedetto  (  Santo  )  Sua  Regola  comenta- 

ta  da  Smeralda  •  ^  Molti  riformano 

il  fuo  Ordine,  -  -454, 
Benedetto  Abate  d' Amano  j  riftabifìlce 

la  difciplina  Monadica .  6S. 
Beni  di  Chiefa  >  come  diviff^  ,  \ 
Berengario  >  fua  Scoria  .        Autori  da 

quali  i  /uoi  errori  fono  impugnati  # 
131. 

Bernardino  (Santo)  di  Siena •  437.  41? 
Bernardo  (Santo  )  fi  oppone  agli  errori 

di  Pietro  di  Bruis  •  toi*  fua  ftoria.  xo4. 

fuoi  fcritti  •  1^ 
Bernone  Monaco  di  Autun ,  riflabilifcc  la 

difciplina  Monadica  •  no 
BeiTarione  (loria  di  queflo  Cardinale  • 

Biel 
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Bici  C  Gabriele  )  -    .    •  -  447 

Biondo  Flavio  •  •  •  ^  ^'.^  •  412 

Blaftares  (  Matteo )  -i  ^^78 

Bonifazio  Vili.  Papa  iftituxfce  il  Gjub- 

bileo  d'ogni  cento  anni.  3go 
Bonifazio  IX.  I47 
Bi  advvardino  (  Tommafo  )  su 
Brigitta  (Santa;*  376 
Briennio  (  Giufejppe  )^  44** 
Bruis  (  Pietro  di  )  infegna  i  fuoi  errori  . 

loG.  S.  Bernardo  gli  fi  oppone, 
Brunoiic  (  Santo  )  Fondatore  de'  Certofi- 

ni  ^ 
Brunonè  Arcìvefcovo  di  Colonia,  iif 
Brunone  Vefcovo  di  Segni.  219 
Buonavventiira .  309 
.Burcardo  3  Abate  di  Gemblurs  ^  ftende 

la  prima  Raccolta  di  Canoni  ^  diftri- 
•  buiti  per  via  di  materie  #  162 

a    ■  ■  y  ■■  - 


.  » 


CAbafiIa.        ,      .        -  , 
Calatrava^  Ordine  di  Cavalieri  fon- 
•    dato  in  Ifpagna.  t^g 
Callido  IL  Papa.  iM 
Callifto  III.  Papa.  406 
•  Calicifti  Eretici  ,  perche  cosi  nomati  • 
418. 

Càmaldolefi,  luogo  e  tempo  di  lor  fon- 
dazione* "  17? 

Cambrai  ^  e  /^rrai  non  avevano  che  un 
folo  Vefcovo . 

.Campane 3  cominciafi  a  benedirle,  ui 

Canone ^  Raccolta  accreditata .  1^9 

Canone  ^  Omnis  utriuf^ue  Ce^us  ^  fpiegr- 
£o  da  molti  Concili*  Contefadc* 

-  <  Curati  contro  i  Mendicanti,  fopraquc» 
fto  Canone.  '  '  '  3^3 

Canoni  ,  Raccolta  di  Canoni  fattì^ 

V  4  mol- 


4^4  Tayola  * 

.  molti  Patriarchi .  6z.  c  fce.  Quella  di 
Reginone  é  la  prima  che  ua  generale  . 

ivi.  '  *  : 

Canonici  Regolari ,  lor  maniera  di  vive- 
re. 177.  divengono  numerofiflimi ,  ivi. 
Lor  "2Órtlribu2Ìoni  per  tutta  ftabilite  • 

Canonizzazione  de*  Santi  in  qual  tempo 
comincia .  .  IH 

Cantacuzeno  (  Giovanni       '  IZl 
Cantipratefe(Tommaro)-*  .  • .  •    ,  311 
Cantorberi  ,  codeina  città  è  bruciata  • 
160. 

Capeto  (  CJgone  J  eletto  Re  di  Francia- 

Cardinali  lor  dignità  accrefciuta  fopra  r 
:  Vcfcovi.  lyi.        Eleggona  il  Papa. 

Carmelitani  :  Queft*  Ordine  comiucia  . 

Carni  ^  vietato  il  cibar fenc  in  Venerdì. 
i6j,  Oppofizione  di  unVefcovoa  que- 
llo regolamento .  ivi 
Cali  di  coscienza  ìli 
Cafi  rifervati  al  Papa  e  ai  Vefcovi  ^  pnn- 
cipio  di  quell'ufo.  247 
Catari ,  eretici  del  iz.  fecole  ìm 
Cattedrali  ^  prebende  delle  Cattedrali  ^ 
da  chi  date .  315 
Caterina  di  Siena  C  Santa  ) .  '  '  ' 
Cecco  Aftrologo .  ^65 
Ccdreno 3  (Giorgio >.  ,  ito 

Celeftino  li.  Papa  •  *  J91 
Celedini  >  quando  e  da  chi  fondati  . 

Cerimonie  della  Chieia  da  chi  condan- 
nate, m 

Cerulario  (  Michele  )  Patriarca  di  Coftan- 
tinopoli  fi  mette  il  primo  in  difcordia 
colla  Chiefa  Romana  •  13^.  Ciò  che 

rim- 
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Hmprovera  ai  , Latini  ,  e  fua  morte 
ivi* 

Cappelle  Domeftiche  ,  in  quefto  IX.  fc- 
colo  da  chi  lervitc,  76 
Carlier  (  Egidio  )  .        '  41^ 

Cario  Magno,  fua  morte .    Eginai'do  Icn- 

ve  la  fua  vita .  ZL-  2^ 

CaritopoloCEmmaiiuele  ).  ijj 
Cavalieri  della  Stella  3  lor  fondazione  • 
^        Della  Giarrettiera  •  ivi.  della  Lii- 

na.  .  45^ 

Certofini  quando  3  dove  a  e  da  cm  fon- 
dati.- '  Ì26 
Chiefe  confacratc .  »"        '  7l 
Chiefa  Greca  3  fua  divifione  colla  Lati- 

•  na  comincia,  n.  Contefa  fopra il dog- 

•  ma  e  fopra  la  diiciphna  .  11 
Cillerciefi ,  tempo  e  fondazione  del  Mo- 
'    nillerio  di  Ciftellq .        Queft'  Ordi- 
^  ne  diviene  ricciiiilimo .  • 
Clemangis  (  Niccolò  )  •  43 1 
Clemente  VIL  papa.  m 
Clemente VL  Papa,  muore.    •  14? 
Clugni  ;  in  qual  tempo  qiiefta  congrega- 
zione è  ftata  accrefciuta.  17?.  Rifugio 
ordinario  de'  Papi .  184 

Commende  frequentiiTìme .  38 r 

Comunione  fotto  le  due  ftiecie  in  uio 
per  tutto .  ili.  Principio  di  quella  lòt- 
to una  lòia  ipecie .  247 
Concezione  della  Vergine  ;  contefe  lo- 
•pra  quella  materia  •  457^  4i8-  Fefta  della 
Concezione  quando  ftabilita.  ivi 
Concezione  :  Ordine  di  Religiofe  4^4 
Concilio  Generale ,  maniera  di  celebrar- 
i  lo.  '         •  374 

ConGilj  tenuti  nel  IX,  fecolo.  \  li 

Concil}  del  X.  lecoio .          .  '  -iij 

jConcilj  deU^XL  fecolo.  liii 

Conctl)  del  XIL  lecoio  .  17^  rsj^ 

V  i 


4^6  TayoU 

l84>  111. 

Concili  del  XIII.  fccolo. 

Concili  del  XIV.  fecolo .      .  158 

Concilj  del  XV.  fecolo . ,  ^ 

Condannati  a  morte  non  ricevevano  oc 
l'Affoluzione,  nè  la  Comuniste.  147 

Confermazione  amminiftrata  dai  foliVe- 
fcovi .  76 

Confecrazione  del  Sacerdote  ,  fecondo 
alcuni  eretici,  nulla  opera..;  ^ 

Conftan/a , Concilio  di  quella  citta  .  ^99. 
Suoi  decreti  ricevuti  in  im  Adunanza 
degli  Stati .  -  11^ 

Cofèantino  Monomaco  Impen 

Coftantino  Porfirogenito  ,  Autore  piena 
di  favole/.  8é 

Coftantino  (  Manafle  ) .  244 

CoftantinopoJi  aflediata  c  prcfa  dai  La* 
tini  •  z6o.  ne  iòn  cacciau .      .  ^ 

Coftancinppoli  .  Concilio  a  cagione  ~dt 
Fozio  é  Ignazio  Patriarchi .  ^       .  i+ 

Corevefcovi  ,  non  poilbn  far  V  ordina- 
zione .  .  71 

Corta-  cofcia  (  Giovanni  ) .  415 

Crifto.  Ordine  militare.  z84 

Croce ,  culto  rigettato .  171 

Crociferi .  11  Papa  ftabilifcc  queft*  Ordi- 
ne. .  Z9S 

Cioniche,  Autori  di  Croniche  nell'Xl. 
fecolo .  170.  e  feg. 

Caia  (  Niccolo  di  ) ,  o  Cufano  •  4^ 


D. 


DAilly  (  Pietro  )  fua  Storia .  43* 
Damiano  (  S.  Pietro  )  167.  Fonda  una 
Congregazione  di  Romiti .  J7f 
Decreto.  Raccolta  di  leggi  conccrnenu 

al- 
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Velie  Materie.  4(57 

allo  flato  Ecclefiaftico  ,  da  chi  com- 
pofta  .  ix4>  Quello  di  Graziano .  i|9 

Decretali  fanno  un  gran  torto  al  dirit- 
to antico.         ,  ali 

Ì)emetrio  Cidonio.     ^  378 

Di£tatus  Vapa  ,  da  chi  compofto  c  che 
fe  ne  dee  penfare .        ^  116 

Digiuni  antichi  come  ofiervàti .  147.  ma^ 
nicra  di  digiunar  nella  quarefima  e  negli 
altri  giorni.  »  '  ivi 

Dionigi  Areopagita  .  Sua  vita  ftritta  da 
Ilduino  c  dal  Sincello  ripiena  di  fa- 
vole •  •  73 

Dionigi  ,  città  di  S.  Dionigi  .  Religiofi 
del  Monifterio  di  quella  città ,  in  qual 
tempo  portaflcro  T  abito  di  Canonici . 
a?.  * 

Difciplina  s  ufo  di  batterli  quando  comin- 
cia, .  174.  147 

Dilpenfe  ;  ufo  divicn  frequente .  zaì 

Domenica  >  s'ingiugne  a  tutti  i  fedeli  V 

.  oflervanza  di  auefto  giorno  ,  e  TalTì- 
flenza  a  tutto  1  uficio .  165 

Domenicani-  lor  contcfacoirUniverìua 
di  Parigi.  aSi,  lor  Ordine  approvato. 

Lor  fondatore  .  317*  Ottengono 
un  Convento  in  Parigi  .  ivi*  Origine 
della  loro  emulazione  coi  Francefca- 

.  ni  .  369.  Lor  contefa  colla  facoltà  di 
Teologia  di  Parigi  a  cagione  del  Mon- 
telbn,  4^^ 

D' Ofma  C  Pietro  )  infegna  i  fuoi  errorr- 

Dunftano  (  Santo  )  •  11% 
Durando  di  S.  Porciano  cfprime  mola 
nuovi  leotimenti  .  363.  iùa  lUoria  • 

mi 
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% 

EBbofic  Ardvcicw  di  Rems  dej:*- 

Ecclcfiaftici  obbligati  a  portar  1  armi  . 
iz<.  Quelli  dfili      lecolQ'  ioggecti  a 

Ecardo,  fuoi  CMori»      -  ■  J^f 

Egidio  di  Roma»  37^ 
Egidio  Caslicr^  "  .  '       .  ^44 

Egidio  il  Captoie  gioDsff»  i  moi  exro> 

ri .  4»' 
EginartD  faive  Ui  vita:  di.  Cario-magno. 

71.  ?*►  ■  .  '  «* 

EinAurgo  C  Gregorio  )v  ,  .  •  .44* 
Elettori  >  tcmgo  ia  cui  cominaarona . 

£iio.ili|ttonio  Lebrilia.  .  .  44^ 

IBiBinanuete  Pateólogo  i.  Tuoi  (&ka  S78 
EmmaiJuele  Cakca  ►  .  >  ■:  37-9 

Enea  (  Silvia> .  m   •  44» 

^Qii  delia  Stella  >  itioi  rozzi--  erson  « 
Eretid  dell'fXL  ièooloi-  i6* 
Erigene  C  Giovanni  Scota)  libro  di  Ra- 
tramo  che.  gii  è  attribuito  »  44.  Zmpu: 
goaPafcafìo.  ivi 
Erveo  Arcirefcovo  di  Rems .  .  -  .  ic* 
£uGaiiftia,  fe  paflì  negli  efcremcnti  ^  45. 
.  ièptinienti  de;gli  antichi ..  ivi  a  e  ièg. 
Eugenio  II;  Papa.  .  < 

Engenio^ -IV.  Papa .  •  '  :  :  4«« 

Eulogio  Vel'covo  di  Toledo .  75 
Eutichio  Patriarca  di  Alc^^iadria  i»  com- 
PQUQ  una  croiùc2 .  '  ^ 


«  • 
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F. 

FEdcrico  Imp.  va  a  Roma  ,  è  coro, 
nata  ,  c  fcomunicato  dal  Papa .  195. 
196.  Prende  la  città  di  Roma  •  1^7. 
E  detto  5  e  coronato  Imper.  z^z.  lùo 
litigio  col  Papa»  ivi  ' 

Felice  V.  Papa .  .  ,  423 

Ferrara .  Concilio  in  quella  citta  .  40* 
Fefta  del  Santiffimo  Sacramento  5  quando 
X   e  da  chi  ftabilita.       ^  4^ 
tUiofjue  i  quando  e  da  .chi  qiiCjfla  parola 
aggiunta  al  fimbolo  .  \±.  Il  Papa  ri- 
piova queft'  aggiunta .  f4 
'FiJippo  il  Bello  in  dtlcordia  con  Bonife 
zio  vili.  izz 
Filoteo  Patriaixa  di  Coftantf napoli .  jtt 
Flagellanti  5  errori  di  quella  ietta  .  2 So 
Viodoardo  Canonico  di  Reras  .  iio.  11  r 
Folco  ArcivelcovQ  di  Rems.  lo^ 
. Fontvrault.  Autore,  e  tempo  di  fuafon- 
1  dazione.     -   .       .    .  176 
Formolo  Papa.  tg.  ^z 

Fo/Tori  Eretici  di  Boemmia     \  4zx 
Fozio  Patriarca  di  Coftantinopoli  >  lua 
Storia .  IO.  e  feg.  è  riftabilito  .  17.  H 
Papa  lo  (comunica  ,  ivi.  lue  ordinazio- 
ni dichiarate  nulle  .  ip.  Capi  Ibpra  i 
quali  impugna  la  dottrina  della  Chieià 
Latina,  ao*  Tuoi  fcritti -r-  74 
Francelco  (  Santo  )  approvazione  dei  iuo 
i  •  Ordine  3  rS 

Francefco-  di  Aflifi  forma  una  nuova  Con- 
gregazione .  .3  !« 
Francèlco  Mairon  5  foftienc  il  primo  V 
Atto  dinomioata  Sorbonico.  373,,  Co- 
'   menta  alcune  Opere  de  Padri..  376- 
Fratelli  della  vita  comune  ;  Congrega- 
zione {labilità.  jS4 
Fraucdli  j  Ordine  foppreflfo  ^ 

Fui- 
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rulberto  Vercovo  di  Sciaitres,  i65 

G. 

GElafio  It  Papa .  '  184 

GeofFredo  Abate  di  Vandomo .  ili 
Gerfone,  fua  ftoria  ^ 
■Gefuati  ì  Ordine  Religiofo  ftabilito .  ^ 
•Gelùcrifto  .  Contefa  fopra  la  maniera 
della  qual  è  nato  dalla  Verdine .  48. 
Eretici  i  quali  negano  eh'  e  fìa  nato 
dalla  Vergine  4  lii.  Sua  Divinità  com- 
battuta.       .  »<^i 
<3iambattifta  Poggio.    ,    ,     ■^  , 
Giarrettiera  C  Cavalieri  della  )  da  chi 
.  iftituiti . 

<ìilbeito  Porretano.  _  ,  »li 
Giorgio  Arcivefcovo  di  Corfu .  .  *43 
Giorgio  Acropolita,  Logotcta.  V} 
■Giorgio  Germidio  Pletone  fi  opponcjL- 
la  riunione  de'  Greci  co*  Latini .  ^ 
Giorgio  Scolano  fcrive  contro  i  Latini . 

<Ìiofgio  (  San  Giorgio  in  Alga  )  Ordì» 
'  ne  de'Religiofi  .  414 
Giorgio  di  Trebilbnda .       .  .  ^ 
Giorgio,  S.  Giorgio  Ordine dc  Cavalle^ 
-  riè  "  -  ■  4lJ 

<5ioyanni  Vili.  Papa,  acconfente  allare- 
ftituzione  di  Fozio.  li.  Sua  morte 

■  17. 

Giovanni  IX.  dà  favie  decifioni..  91 
Giovanni  XlV.  muore  di  fame .  *  SL 
Giovanni  XVIII.  Papa.  i|L 
Giovanni  Carlier,  detto  Gerfoiic.  411 
Giovanni  (  Santo  ;  di  Capiftrano .  4l« 
Giovanni  XXH.  2|7 
•Giovanni  XXIIL:  W 
Giovanni  Patriarca  d' Antiochia .  *i4 
Giovanni  Cinnamo .  •  *44 

Gio- 
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Giovanni  (  S.  Giovanni  di  Gerufalemme , 

Ordine  militare  • 
Giovanni  di  Salisberi.  ^^i 
•  Giovanni  di  Jande  i  fuoi  errori  fopra  il 

Papa.  .  i6i 
Giovanni  Cipanmota*  377 
Giovanni  di  Parigi.  ^  374 
Girolamiti  ,  Ordine  Religiofo#  384 
Girolamo  di  Santa  Fede.  437 
Giubbileo  ^  ogni  cent'  anni  •  3*0,  ogni 

cinquant'  anni .  iri 
Giiifeppe ,  Vefcovo  di  Metona .  •  450 
Giuftma  (  S.  Giuftina  )  Ordine  Reli- 
^giofo.  454 
'Gmftiniano  (  S.  Lorenzo;  *  438 
Godefcalco  .  Storia  di  quefto  monaco  e 

contefe  fopra  la  grazia,  ii.  Sua  con- 

tefa  con  Incmaro  fopra  T  efpreiHqne 

Trina  Deitàs .  31 

Gorel  C  Giovanni  )  fue  proporzioni  cat- 
tive . 

Grabone  (  Matteo  }  .  4^7 
Graduati i  lor  origine.  ,45* 
Grammont  ,  ftabiiimento  di  queH'  ordi- 
ne. ^  I7f 
Cì'zzia  .  Godefcalco  ne  rinnova  le  di- 
fpute  .  %i 
Graziano  fa  una  Raccolta  di  Canoni  eh' 
è  in  molta  ftima.  *  X3P 
Greca  ,  Storia  della  Chiefa  Greca  tiel 
Secolo  XIV.  3^1.  Fannofi  nuovi  ten- 
tativi per  la  riunione  colla  Latina^ 

354- 

Gregorio  IV.  Papa  minaccia  di  fcomum- 
ca  il  Re  di  Francia .  8.  Sua  morte .  10 

Gregorio  VII.  Papa.  144.  Contende 
fopra  il  temporale  dei^Rje .  ivi.  Vuole 
abolire  il  diritto  delle  Inveftiture.  1&2 

Gregorio  Vili.  Papa.  184 

Gregorio  IX.  contefa  di  quefto  Papa  eoa 

Fe- 
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Federico.  .  •    •  •     aji.  Ùi. 

Gregorio  XI.  Papa-  -  3^1 

Gregorio  XII.  Papa  •  .  -  aio 
<7regorio  AcinJino*  «  111? 
Giegorio  Marna.  4^0 
Gregorio  di  Rimini.  *  ?7? 

Grilblora  (  Demetrio  ) .  44^ 
Guiberto>  Abate  di  Nogcntr  ^ 
GuaJtero  Arcivefcovo  dì  Sens .  toS 
Gualtero  Canonico  di  S.  Vittore .  x^? 
Guaitero  Lollardo,  Tuoi  errori  .  165 
Guglielmo  Arcivelcovo  di  Tiro.  iii 
Guglielmo  di  Champeaux  ,  inlègna  pub- 
blicamente la  Teologia  fcolaftica  •  158 
Guglielmo  di  S.  Amore  Tuo  litigio  ^ 
Domenicani .  •  284 

Guglielmo  Vefcovo  di  Parigi*  108 
Guglielmo  Afteiàno .  ,    -      37  ? 

Guglielmo  di  Nangis.     •  37^ 

» 

Acopini  ,  Domenicani  >  perche  cosi 
chiamati*  il8 
acc  po  di  Vitriaco . 
Ignazio  figliuolo  dell!  Imperadore  è  fatto 
Patriarca  di  Coftantmopoli .  10 
lldcberto  Vefcovo  del  Mans.  2,2? 
Ilduino  Abate  di  S.  Dionigi  5  fi  affatica 
lopra  la  Vita  di  S.  Dionigi  T  Areop^- 
gita.  '  7? 

Immagini  ,  Riftretto  di  tutti  i  contraTTi 
vlòpra  le  Immagini  .  2^  Vefcovi  divifi 
fopra  il  loro  culto.  5.  Fine  della  con- 
tefa  .     Ufo  delle  Immagini  riprova- 
to.  J7i 

Imitazione  di  Gefua-ifto  ;  contefa  ibpra 
r  Autore  di  quefto  Libro  •  Mi 
Indulgenze  frequenti. 
.lucmaio  Arcivelcovo  di  Rems^  fua  t'**^ 
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ria .  ai.  Suoi  contrafti  con  varie  pc  r- 
fone.  35 
Incmaro  j  Vcfcovo  di  laon  /  conuaftì 
con  Tuo  2Ìo  Incmaro  di  Rems  .  14.  .3? 
Inghilterra  ,  ftato  della  fua  Chiefa  nelV 
XI.  Secolo V  1^ 
Innocenzio  II.  Papa  •  i^z*  muore.  i£| 
Innocenzio  IV.  aduna  un  Concilio  in 
'  Lione  contro  Federico.  ai4 

Innocenzio  Vl.  Papa.    342» 

Innocenzio  VII.  Papa.  .  14? 

Infabataci  Eretici .  xzx 
Inveftiturci  fignificato  di  quefla  parola. 
iM.  Come  focevafi  X  Inveftitura .  ì-^k 
Da  chi  conceflb  quefto  diritto  ai  Prin- 
cipi .  187.  Contcfa  de'  Papi  cogl'  Impe- 
radori  lu  quelèo  punto  .  179^.  Regola- 
•  menta  in  quefta  materia  .  18?.  Appro- 
vato dal  Concilio  Lateranelc^  m88 
Ifacco  Vefcovo  Armeno.  245 
lYonc  Vefcovo  di  Sciarues  * 

LAilier  C  Giovanni  )  pubbL'ca  moki 
errori .    ^  .  4z6 

Lanfranco  Abate  del  Bec.  13-1 
Lanfranco  Aicivefcovo  di  Cantorben". 

Laterano  Concilio  fopra  le  inv^ftiture^ 

lebriffenfe  {  Elio  Antonio  )  .  44Ó 
i-egge  Canonica  ,  lo.  ftudio  coltivato . 
^  ìli 

Leggi  de'  Principi   da  chi  difefe  nel 
ftcolo  decimoquarto.  374 
Lione  Imp.  foprannomato  il  Filoforo  . 

Lione  IX.  Papa.  ,  i3> 

Lione  il  Gra^atico  continua  la  Coni- 
ca 


Ja  di  Teofaiiio  *  .  •  -  "  .  I7<5 
Lione .  Primazìa  accordata  al  Arcivefco- 

vo  di  quefta  città  .  ni;  Primaria  di 

Lione  confermata .  •  -  i\9 
Lione  .  I.  Concilio  generale  tenuto  m 

tiuefta  città .  136.  II.  Concilio  genera- 

Je. 

Lionifti  Eretici . 

LoUardi  Eretici .  -  ,  '  m 

Luitprando  Diacono  di  Pavia ,  fiioi  lait- 

M Acario  Arcivefcovo  d' Ancira.  44I 
Macario  C  Macrefio  )  . 
Machczio  C  Gerardo  )  .  MZ 
Maeftri  di  Scuola ,  lor  iftituzione .  38* 
Marbodo  Vefcovo  di  Renncs  .132 
Marco  Eugenico  fcrive  contro  il  Cona- 
lio di  Firenze .     .  ^  •   •  .  4^ 
Warcanzio  C  Giovanni  ;  cfprime  propoli- 
zioni  eccedenti  fopra  il  culto  di  S.  Fran- 
ce(co  «  • 

Mariano  Scoto  Autore  d'  una  Cronica- 

Marfilio  di  Padova,  fuoi  errori  contro  l 

•Papi.  •  m 
Marfilio  Ficino  .  ^  , .  445 
Wai  tino  II.  Papa  fi  dichiara  contro  Fo- 

lo 

;Mardrologj' .  Autori  del  fecolo  IX.  che 
ne  compofero  .    ^  »  iP 

Marziale  (  Santo  )  nconofcmto  Appoito- 

lo  di  Burges . 
Maflìmo  Planudo.  ^ 
.Maurizio  (  San  )  Ordine  Militare,  m 
Meditazioni  da  chi  inuodottc.  ^ 
Mendicanti  U  tempo  ,e  origine  del  lo'^ 
■  .  liabiiimemo .  .  .         -j  .  . 
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Mercede  fondasione  ^  queft"  Ordine , 

Mclle  (Mrivate  frequenti  .  7^*  Divieto  di 

dirne  più  di^una  al  giorno  *  174»  I 
^  cerdoti  cominciano  a  ricevere  qualche 
onorario  .  147.  Meflà  di  Parrocchia  , 
Fedeli  obbligati  ad  aiHilervi  ogni  Do- 
menica. 3^^ 
Metafrafte  C  Simeone  )  fcrivela  Vita  de' 
Santi.  .  85 

Meunierio  (  Giovanni  ) .  416 
Michele  SinceUo  Autor  Greco  ^  7s 
Michele  Pfello.  ,  J7o 

Michele  Glica .  244 
Michele  (  San  )  Ordine  de'  Cavalieri  » 

Milleio^Hiutn  di  S.  Agoflino  c  di  S.  An^ 
brogio.  Autore  di  quello  Libro.  37 

Minori  C  Frati  }  da  chi,  fondati  •  3x8^ 
Contefa  fopra  la  proprieté  >  owerp 
fo  decloro  beni.  363; 

Minimi,  Ordine  R^ligioib ^  quando  e  da 
chi  illituiti«  4^4 

Monaci,  Non  poflQno. ufaré  dal  lorMo* 
nifterio  lenza  confenfo  del  lor  Abate . 
77.  Si  comincia  a  benedirli ,  fanno  u- 
Ila  proÉ&fl^e  eipreiìà  •  X48.  ottengono 
dei  privilegi  dai  Papi  e  li  fottràggono 
alla  giurifdizione  de'  Vefcovi  .  ir;.  Il 
-Concilio  Lateranefe  mette  limiti  alle 
Joro  pretefe .  Contefe  col  Clero  fcco- 

,  lare  ^  lopra  ia^odeiU  di  confeiIare« 

Monadico  flato .  Benedetto  Abate  di  A- 
lìiano  riftabilifce  la  difciplina  in  que* 

.  ilo  ftato  «  69.  Semone  h  io  fteub^ 

Ilo. 

Monte  Oliveto^  Ordine  reh'giofo.  4^4 
^lontefiòn  Domenicano^condannafiodaii' 
untv«rfiti  di  Parigi  «    .  4^} 

:  Mor. 
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Morcel  C  Giovanni  )  predica  contro  la 
Concezione  della  Vergine.  417 
Morofini  ,  Patriarca  di  Coftantinopou . 

Morti .  Iftituzione  della  lor  Fefta.  12^ 

Mortificazioni  volontarie ,  in  qual  tempo 
e  come.  *47 

Moribondi  fi  fanno  portare  Copra  la  ce- 
nere per  divozione .        .  .  »^ 

Mugello  C  Dionigi  di  )  dotto  Canomfta . 

Murzulfb  s'impadronifce  dell*  Imperio  di 
'    Oriente.  • 

.  .  .  * 
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NAupIio  C  Germano  )•  a^p 
Niceforo  Foca  quando  e  da  cm  co- 

ronaito  ImperadorC  v  ^ 

Niceforo  Briennio.  ^ 

Niceforo  CalJifto.  -            '  / 

Niceforo  Gregeia  >  compone  Ja  Stona 

Bifantina. 

Niceta  Pettorato .  •  -  12^ 

Niceta  Acominato  Coniate  /  lii 
Niceta  Arcivefcovo  di  TefTalonica  .  31* 
Niccolò  Papa,  fuoi  Scritti.,  6$ 
Niccolò  Patriarca  di  Coftanunopoli . 
Niccolò  Vefcovo  di  Metona  ^  feri  ve  lo 

pra  la  prefenza  reale .  170 
Niccolò  V,  Papa.  '  iì9 

Niccolò  Orefmo.  iTl-  traduce  la  BibBia 

in  Francefe,  ^ 
Niccolò  Eimerico  •  17Ì 
Niccolò  di  Lira  . 

Niccolò  Quadrigario.  •  •  ^  4^ 
Niccolò  Solengia  .  W 
Nicone  Monaco  .  •  ^ 

Niem  Teodorico  di  ^ .  '  tìl 
Nilo  mecropolitaao  di  Rodi  fa  un  Ki- 

ilrec' 
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ftrctto  de'  Concilj .  27S 
Nilo  Doxopatruis.  170 
Nominali,  loro  Capo.  369 
Norberto  (  Santo  )  .  Iftituzion  di  Tua 
Congregazione .  Sua  Storia .  »■»» 
Notgcno  il  Balbo .  Hi 
Nozze  j-  la  quarta  volta  contrarle,  è  con- 
dannato. 8i 

.    .  O.  . 

r\  Camo  Guglielmo .  ^60 
Odone   miracolo  da  lui  fatto  nel- 
ia  cclebrazion  della  Mefla.  izo 
Uliva  (  Pietro  Renato  Giovanni^  fa  un 

•  comentario  fopra  1*  Apocaliilè  ,  pieno 

•  di  errori.  ■.  ^61 
Onorio  II.  Papa.  l£i 

Onorio  lòpran tendente  di  Scuola  d'  Au- 
tiin ,  .     1  >  .  .  -  22,7 

Ordini .  Primo  Canone  che  dichiara  nul- 
;  «  1  Matrimoni  di  coloro  che  Vi  fono 

impegnati  .  ipo 
Ordini  Militari ^  lor  principio. 
Ordine  del  Val  degli  Scolari .  n^g 
Orfani  Exctici.  ^ 
•Otone  ,  fpofa  Adelaide  ,  vedova  di  Lo- 
tario. 21.  commette  molte  crudeltà  in 
Italia;  .  •      r  '  2+ 
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Achimero  (  Giorgio  ) .  in 
Padri .  Cominciali  a  comentarc  lelo- 


ro  opere.  ,  37^ 

Palamas,  Tuoi  errori.  356.  377 

Paleologo  (  Giovanni  )  Imp.  pt 
Pallio  .  Il  Papa  Niccolò  vieta  ai  Velco- 
.  vi  il  fervirfène  j1  Giovedì  Sanro  .  6^/ 

Aiciveicovi  obbligati  a  prenderlo .  iTl- 
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Paolo  II.  Papa .  400 
Paolo  r  Inglclc.  437 
Paolo  di  Burgos .  .  437 

Papi .  SucceiTìone  de*  Papi .  <t.  <».  Si  ren- 
dono fuperiori  dei  diritti  de  VefcovL?? 
Ordinano  i  Vdcovi  €  i  Metropolitani . 
•       Lor  elezione  fàtu  dal  Clero  e  d;l 
Popolo.  111.  Succeflìonc  de'  Papi  del 
X.  Secolo  .  li^.  ii6.  Cominciano  a 
cambiare  il  nome  nel  tempo  della  lo- 
ro elezione .  »v* .  Succcflione  de*  Papi 
del  XII.  Secolo.  ipT.  Quando  e  m  quid 
occafione  cominciò  la  ior  rovranita 
temporale  in  Roma  .  17**  Refi  indi- 
pendenti dagl'  Imperadori  .  »4^- Lor 
contraili  cogl' Imperadori  per  le  InvC; 
l^ture  .  i75>.  Lor  elezione  rifervata  ai 
foli  Cardinali  ►  x^/S,  hot  riferbata  1  al- 
Ibluzione  di  certi  peccati .  *  >4r 
Parigi  .  Condlj  tenuti  to^vsi  le  Immagi- 
ni. 4-5 
Paii^uale  L  Papa .  4.  prega  il  Re  di  Fran- 
cia di  confermare  la  fua  elezione  .  7» 
Si  dichiara  in  favore  del  culto  delle 
..Immagini.     muore,  ^ 

I?arc[u«de  II.  icomunica  l' Imperadore  Ar- 
ngo.       .         >  r** 

Palcafio  Ratberto  .  Suo  libro  del  Corpo 
e  del  Safigue  di  Gelùciiilo  è  confuta- 
to da  molti.  4* 

Patriarchi  di  Coftantinopoli  >  loro 
ceflìone.  ^  . 

Penitenza  pubblica  quafi  annichilata .  i4* 

Perxault  [1  Guglielmo  J  I>omenicano  * 

^  ^ 

Petit  C  Giovanni  )  difende  1'  Aflaffino 
del  Duca  di  Orleans»  Tua  morte.  4^^ 
Pico  (  Giovanni  )  444 

Pico  {  Gianfraacefco  ) .  .  44? 

Pie- 
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Pictn  di  Sicilia .  7» 
Pietro  il  Venerabile .  xt* 
Pietro  di  Blois>  o  Ble/efe.  151 
Pietro  Abate  di  CeJles,  o  CeJlefe.  iji 
Pietro  Lombardo  Vefcovo  di  Parigi» 

23    Tua  Storia  •  z^S 
Pietro  di  Poiticrs.  •  137 

Pieti'o  Grifolano  fcrive  contro  x  Greci 

fópra  ia^Froceifione  ddlo  Spirito  Saiu 

to  • 

Pietro  di  Cugiiiéres.  574» 

Piciro  Oriolo»  .  37 z 

Pio  IL  Papa,  40^ 

Fifa.  Concilio  in  quefta  Citta.  58? 
Platina  CBattifta)'.  444 

Polieutto  9  Pattiarca  di  CoIUimoopoIi  » 

Poftillc  >  che  fieno  ,  e  quando  comin- 
ciate» 2QJ 

Poveri  di  Lione  •  zto 
Poveri  Cattolici^  Congregazione  fonda- 
ta  nella  Provincia  di  Tarragona.  317- 
Praga,  Girolamo  di  Praga,  fua  Storia  • 

Pfammaticit  Sanzione  è  ricevuta  in  un 
Adunanza  degli  flati  di  Francia.  4^1 

Predeftmazione .  Sentimenti  di  Godefcal* 

co  fopra  auefto  punto  ^  ir.  Decifione 

del  Concilio  di  Valenza .  zz 

Prelentazióne  cekbrau  da'  Grtci ,  e  da' 
Latini .  ^3 

Prefenza  quando  e  da  chi  contraftata» 
.  1^7*  RivocaO'in  dubbio.  1^3.  Autori 
dell  XL  Secolo  3  che  fcrivono  fopra 
quefta  materia  .  i7i.  Eretici  che  la coi>- 
traftano .  ijz.  zpj.  xoa. 

Primato  del  .Papa  conuaftato  da'  Greci . 

Principi,  nominano  ai  Vefcovadi.  17?, 

Panno  i  Inveftitura  de'  fieoeficj.  iyu 
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PubJicani  9  o  Poblicani  <  condanaad  da 

molti  Coucil) .         .  . 
Fililo  C Roberto)  fua  Storia.  :  ^36 

QUarefìmai  Raterio  vieta  il  celebra- 
re il  Matiimonio  in  quefto  tempo  ) 
eziandìo  ii^le  Domemchc^  io% 
Quietifti,  lor  mori .  .  jJjJ 

Quintino  Monafterio  nel  cjuale  Ivone  di 
Sciartres  r^abiliibe  la  riforma^  177 
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RAbaao  Ardvefcovodi  Mogonzafcri- 
ve  contro  il  libro  di  Ratbato.  4^ 
.  -dj.  Compone  nn  Martirologio»  '  li 
Rabano  Mauro  fcrive  fopra  le  cerimonie 
della  Chiefa .  ^  *    '  ^7 

Raccolta  éx  Canoni  per  via  dì  macerie 
•  da  chi)  e  quando  comporta.     *  t7o 
IJlaimondo  Lullo  .  369.  Sua  Storia  .  370 
Raimondo  (Sauto  j  di  Pennafort.  30? 
Ragioni  iiiiftiche  :)^rapkgate  nella  efpli^ 
.  cazìone  ddle  Cerimonie  .  .77 
Raterio  Vefcovo  di  Verona 5  fua  Storia, 
leo.  Suoi.,  icrùci.  da  ciu  per  la  prima 
volta  dati  in  JhK:e .  *  10% 
Xaawno  Monaco  di  Corbia ,  fcrive  con- 
;  tro  Ratberto.  43.  Sua  contefa  fopra  la 
nafcita  di  Geiìicrifto.   '  4? 
Regalia*  principi  mantenuti  in  9ieiK> 
Diritto  •  Vi 
Regole  Monaftiche  de'  Monaci  di  Ori; 
ente  e  diOccideiue^  quando  e  da  chi 

Reginone .  fua  Raccolta  de'  Canoni ,  eia 

prima  che  fia  generale. 
iVeJjgione.  Suta  della  Religione  in  Iii- 

ghil- 


yu,^  jcl  by  Googl 


t 

Delle  Materie.  481 

■ghilterra  nel  X.  Secolo.  11  f.  jìS 
ReJigiofa  (  Duda  )  condannata  ad  effer 
baituta  dalla  fua  BadefTa  in  prefenza  di 
fue  Sorelle  .  f^.  Claufura  ordinata  fot- 
to  fevcriffime  pene .  5 8* 

Keliqiùa  d'un  pretefo  JUartirc  tolta  dal- 
la Chleià.  di  S.  Benigno  di  Digione- 
64.  • 

Riccardo  Arcivefcovo  di  Armaca  fcrivc 
.  in  favor  de'  Curati  contro  i  Mendi- 
canti .  374 

Nichelio  C  Dionigi  ^ .  44j^ 
Km»  tempo  in  cui  fi  ebbe  adellì  atten- 
zione.  ég.  Autori  che  ne  hanno  fcrit- 

to.  iyi 

B.ito  Romano  ùiuodotto  nella  maggior 
parte  delle  Chiefe.  TI 
Roberto  Re  fpofa  Berta  fua  parente» 

Koberto  d*  Arbnfelles  fonda  iina  Comu- 
nità. 176 
Rx>berto  Ólcot.  H7% 
Roberto  Pullo.  236 
l  Roma»  Arnolfo  fe  ne  rende  padrone . 
'     Prelà  da  Federico.  197 
Roniltr  di  S.  Agoftino .  Origine  di  queft* 

Ordine^  31^ 
Roflclliao  Cherico  della  Chiefa  diCom- 
piegne ,  fuoi .  errori  fopra  la  Trinità  f 

■163.  i7ì. 

Roudo  Vefcovo  di  Soiflbn,  fuo  litigio 
con  Incmaro.  30 
Rufo  e  Santo  J)  principio  di  fua  Congre- 
gazione .       •  177 
Kusbroechio  (Giovanni )  Autor  Miftico 
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SAbato  •  Divieto  4i  mangiar  carne  in 
(juefto  giorno  .  J63 .  Aftinenza  d*  ob- 
bligazione per  gli  EcckjSsftici  non  pei 
:  Jt  Laici ,       .  '  '  J** 

Sacerdoti.  Lor  vietato  il  dire  più' di  una 
Melsa  al  giorno  .  174.  Chicfa  in  cui 
'4avafi  loro  un  confacrata  nel 

giorno  della  lor  ordinazione  ,  colla 
quale  comunicavanfi  per  ouaranta  gior- 
ni •  iyu  J^or  ma^rimoo}  oichiarati  nul* 
li.  i^.  Permettèfì loro  ij  ricevére T a* 
norario  per  la  Meffa-  %^7.  Nonelìgefi 
da  eflì  il  dir  la  Mefsi»  una  voi» 
•  il  Mefe.  381 

^acracvKlid)  lor  dottrina  ridotta  in  me* 
todo,  '  %^ 

Sacramento  SS,  fua  fefta  inftituita  ,  45f 
Salvatore  f  San^  Ordine  iCeli^ioib.  384 
Ramona  ^  Veicolo  diGa^a  »  compone  \m 
trattato  fopra  la  prefeoza  reale ,  m 
Santi,  lor  culto  rigettato.  ♦i;* 
Sarraceno  { Giovaiini  )  DojQeiiicaoOt  W 
Savonarola  (  Girolamo^ . 
Scifma  de'  Papi  di  Xotna  ^  di  Àvi|QOPC  t 

ficoiaiUcai  origiHC  *  r^^  iPrln»  cke.fó 

n'è  fervito  in  Teologia,  i6S.  Origina 
'  di  quefta  Scienza .  171.  In  qua!  tempo 
'  ^ebbe  il  fìio;  nafcimen^o  «jz*  Gusliel- 
mò  .4i  Chftnpeai2  il  primo  pubbiica: 
mente  Tinfegna,  ^38/£.t4diflferenti  di 
'  quefta  fcien/a.        — .  ^  -  •  3^ 
Scoto»  fua  Storia t       '        /  •  3^* 

Scomuniche  frequenti^  poco  apprezzate  1 

174- 

Scrittura  S.  Eiplicaziooiitter^le  traTcura* 
«•         <^    .  375 
-         •  Se- 
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Secolo  !  'gnidició  di  varj  Autori  fopra  il 
X.  Secolo .  ,  75 

Sergio  IV.  è  *J  primo  che  cambia  il  no- 
me dopo  eflcr  eletto  Papa.  136 

Sergio  compone  la  Storia  dell' ImperioT 

Serviti  y  Ordine  Religioro  •  115 
Sigeberto  Monaco  di  Gcmblurs, 
Siivcftro  Siropolo  fcrive  contro  il  Con- 
cilio di  Firenze*  442 
Silveftrini>  Ordine  Religiofo*  I18 
Simeone  il  Giovane ^  Abate.  .^ilo 
Simeone  Arciveicovo  di  Teflàlomca  . 
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Smeraldo  Abate  di  Miei  ,  comenta  la 
Regola  di  S.  Benedetto.  65 
Somma  di  Teologia,  Origine  e  carattere 

-  di  queft* Opere.  3^7 
Sorbonicoli  principio  di  qucft'  Atto  • 
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Sotterrare  i  morti.  Divieto  di  fbtterrarli 
nelle  Chiefe.  78 
Spedàlieri  di  Gerufalcmme.  14^ 
Spina  (  Aifonfo  )  uno  de'  migliori  che  ab- 
bia fcritto  conap  gli  Ebrei .  ^  040 
Spirito  Santo.  Difputa  fra  i  Latini  e  1 
'f  Greci  fopra  la  Froceilionc  dello  Spi- 
f  rito  Santo*,  10.  Concili  tenuti  fopra 

Ìjuefta  material  51. 51^  Autori  che  fcrif- 
ero  fOi>ra  la  fua  rroceifione .  448 
Spiritualità  5  molti  Autori  ifcrivojio  fopia 

-  codefta  materia ♦  *  *  *  gyy 
Stadinghi  Eretici  di  Alemagna^  179 
Stefano  VefcoVo  di  Tornai.  rSo 
Stefano  IV.  Papa  ^  fua  morte .  i.  Spigac 
/  i  Rom^ini  a  predare  il  giuramento  di 
«  fedeltà  a  Lodovico  il  Pio ,  da  lui  cc- 
•  tonato  Imperadore  •  2 
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Stefano  IX.  vuol  f iuBÙfC  Ja  Cluica  Gre- 
ca colla  Latina.        ,    -  ,    ,  .  '3^ 
Stella  (  Cavalieri  della  )  lor  fondazione. 

Stcrcoranifti  I  lorerrqn,  4*.  Origene  a» 
tore  di  quefta  opinione .  »7» 
Storia  Sacra.  Autori,  che nc hanno  fait- 

-  (0      IX.  Secolo^  7Z 

T Aboriti  Eretici.        .      .  ¥1^ 
TanchelinapubWica  i  fuoicaoniB 

Fiandra  '  * 

Templari  /Origine  di  queft'. Ordine .  327; 

Storia  di  lor  condannazione  .  .  3*» 
Temporale  del  Re .  Primo,  Papa  die  loj 
"  fe  Vedere  la.fua  podcfti  fop«a  li  lor 
•  Temporale.  *  j  • 

Tegano  compone  ia  vita  di  Lodovico  it 

TtfodJro  Studita,  Autor  Grect^^  f9 
Teodoro  iafcàris  Impcrador  di  Oricnt^ 
ftabilifcc  Ja  fede  del  iuo  Impeno  i» 

Nicca .  *^''  31» 

Teofania  Arcivefcovo  di  Nicca  .  .  37| 

Te^fiJattò  Arcivefcovo  Acrida*  iT» 
Teologi  di  Francia  conOikatt  dal  Papa 

Todcfcht  C  Niccolò^  vedi  PanormOf 

Tommafò  CSanto)  Arcivefcovo  di  CWk 
toxberi,  lia  Stona. 

Tommafo  di  Kemp».  .  .  ^ 
Tommafo  (Santo T.d  Aquino,  IPJ 

Tofon  d' oro ,  ordine  miiiiare  r  f  >| 

Toftato  Alfonfo.)  .  _:„tlS 
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•  quefta-  Solennità .         .    „ .  _ 
Tranfoftanziazionc ,  Raterio  1  infegna . 

T02.  Qiiando  e  da  chi  contraftata. 
izo.  Miiacoio  in  quefta  occafione .  iyt 

•  Autori  Cattolici  cominciano,  a  fervi rlì 
di  quefto  termine .  Giovanni  di 
Parigi  infegna  »  non  eflèr.  di  Fede  . 

Tribur .  E'  tenuto  un  Concilio  in  ^efta 

Trifone  Monaco ,  fatto  Patriarca  di  Coi- 

•  ftantinopoli .  Si.  Aftuzia  colla  quale  fu 
indotto  alla  rinunzia . 

Trina.  Deitasy  contrailo  fopra  codefa 

.  parola-^  il 

Trinità  .  Iftituzione  di  ma  Fella .  45 5 
Trinità ,  fondazione  d' un  Oidine  di  que- 

fto  Nome.  318 

Trionfo  (Agoftino>.          •  .^7 a 

Tritemio  ( Giovanni ■.   .  ..  Mi 

Turlupini ,  Eretici .  ■  367 

Tun'ecremata  (  Giovanni  dì  )  Mi 

V.       :  "  • 

m 

\rAlafrido  Strabene,  fcrivc  un  eceel- 
■   lente  Trattato  fopra  i  riti  della 

•  Chiefa.^  68 
Valdenfe  (Tommafo),  437 
Valdefi  Ereticr:  Confutati  da  molti  Au- 
tori, yo;  Lor  errori  •  z7x 

Valla  (.  Lorenzo  )  dotto  Critico  ^  412 
Vandelberto  Monaco  di  Prom,  n 
.Vangelo  Eterno  da  chi  comporto .  iS5 
Veneidi ,  alcuni  particolari  voglion  fa^ 

•  fefta  in  quefto  giorno,  ixt.  Divieto  ^ 
mangiar  carne  in  ouefto  giorno .  i6i 

.Vergine.  Uficio  della  Vergine  comincia. 
,    111.  La  recitazione  n'  è  ordinata*,  vii 
Concilio  di  Roano  che  condannai  no- 
mi 
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ini  particolari  che  fi  danno  alla  Ver- 
gine; come  di  Vsftra  Signora,  di  Vie- 
'  ti^  di  Ijjcuperaujone^  418 

Vefcovi  di  Francia  hanno  la  commeflfione 
di  rifponderc  alJe  difficoltà  de*  Greci  4 

Vefcovi  j  lor  ambizione  gli  rpigrie  ad  a- 
vere  più  Vefcovadié  izz.  Ordinati  in 
cri  di  18,  anni  4        .  •  m 
Ugone  Eteriano .  141 
Ugone  Cardinale  4  310 
Ufìciali*  I  Vefcovi  cominciano  ad  aver- 
ne  *  ^  14^ 

Viclefb ,  fua  Storia  *      c  4$? 
Viclefìftì .  Autore  ed  errori  >  di  quella 
Setta  ^  •  *  409.  408 

Vincenzio  (  San  )  Ferrerio^  417 
Vincenzio  di  Beauvais.  108 
Vifione  di  Dioi  lèntimento  di  Palàmas 
'  e  di  Barlaamo  fu  quello  punto  «  ^56.  c 

Vittore  5  eletto  Papa  >  j-iùunzia.  il  Ponti* 
licàt04  151 
Vittore  Porchct  de-Salviaticis .  37^ 
Vitrierió  (Giovanni)  pubblica  molu~er^ 
rori  *  4^ 
Ulrico  Vefcovo  di  Ausburgó .  ii4>  ^ri- 
mo  fra  i  Santi  Canonizzati  ^  ixj 
Uilerfton  /'Riccardo  ) .  aì7 
Umiliati,  Congregazione*  ^ 
Voragine  C  Jacopo  )  3  Autore  del*  Aurea 
^Leggenda*  ^ju  ì}^ 

Urbano  V.  Papa .  ^  34^ 
Us  (  Giovanni  )  fua  Storia  >  e  luoi  crro- 

Uil!tÌ5  Setta  di  Eretici  4  418 
Uluard05  Monaco  di  S»  Germano  de* 
Prati  5  compone  un  efatto  Martirolo- 
gio *  73-  Z4 
Vuifado^  fuo  litigio  con  Incmaro,  ìi 
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ZAbareUa  (FrancefcolArcirercovodi 
Firenze .  '3^+ 
Zigabcno  ( Eutimio )  Autor  Greco.  14* 
ZÀazio  contende  il  Vefcovado  di.  Roma 
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